
S^AhiX 

>\ 
ti Sicuramente con te r-n. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

STTiĴ » * 
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Per Mani pulite e Conto protezione. A giudizio anche Martelli 

Arrestato De Lorenzo 
Craxi e Gelli a processo 
All'ex leader psi ritirato il passaporto 
• l-'cx ministro della Sanità Francesco De Lorenzo è 4 miliardi. A pagare furono 13 case farmaceutiche e 
stato arrestato L'ex parlamentare liberale, accusato di V altre società, tra le quali figurano la «Sangemini», l'a-
associazione per delinquere, corruzione e violazione '• gènzià pubblicitaria «Saip», e ancora «Zambeletti», «Ci-
della legge sul finanziamento dei partiti, è stato prete- •:: ba Geigy», «Fidia», «Celsius», «Sigma-Tau»e «Lepetit». 
vato dai carabinieri, alle 16,30, nella sua casa di via '•':•.•.< Anche Bettino Craxi è nei guai. 1 giudici gli hanno 
Stazio, a Posillipo. Una breve teppa nella caserma ; ingiunto di restituire il passaporto e di rientrare in Ita-
-Caracciolo» per le impronte digitai., poi di corsane! :.;lia n g i p Maur iz i c ) G r i g 0 i p r o p r i o ierii to n a rinviat0 a 
pen.tenz.ano napotetano. Prima di seguire 1 militari. .- i u d i z i 0 p e r c o n c o r s o i n bancarotta fraudolenta, per ,1 -

n ^ ^ M ^ S ^ ^ ^ S ^ A ^ t * * r a c k aelBanco Ambrosiano: una vicenda per cw, .1 
D Amelio. Ad abusare I esponente liberale ci sono te- , 6 g i prossirri0> s i t I o v e r à a l l a s b a r r a COn perso-
testimonianze di 25 persone fra le quali spiccano 1 no- .; _. B . ^ . ~ r V ^ !r ,? : "r,,. „ !• ,„ 
mi del suo segretario particolare. Giovanni Marone. f "aggi come U . o &lli, Usuo ex delfino Claudio Mar-

** . . . . r. . . . t a l i , il P I I A A V / i i f fc iAwi C i h w n / s I a n n i A I A A n q n ^ A 111 dell'ex responsabile del servizio farmaceutico nazio- ; 
naie, Duilio Poggiolini, e del professor Antonio Vitto-
na, morto suicida la notte fra il 25 e 26 giugno dell'an­
no scorso. Secondo la più attendibile delle stime effet- : 
tuate dagli inquirenti, l'ex ministro avrebbe incassato, 
tra il 1990 e il '91, tangenti per 7 miliardi. Nei giorni : 
scorsi, l'ex ministro ha restituito alla Procura di Milano 

telli, il suo ex cassiere Silvano Larini e Leonardo Di 
5 Donna, ex vice-presidente dell'Eni Craxi è già imputa-
. to nel processo per la vicenda Eni-Sai e ha sulle spalle 
altre due richieste di rinvio a giudizio, una per 17 mi-

: Nardi di mazzette peri cantieri della Metropolitana mi-
' lanese e una per il mostruoso, ma non quantificato gi­
ro di miliardi dell'affare Enimont „ > ,, 
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L'ufficio internazionale del Lavoro 

«Le tensioni alla "cilena"? 
inapptò i l i nei paesi ricchi» 

• ROMA. Pensioni, in Italia come nel Cile della dittatura assassina. Per 
l'ufficio intemazionale del Lavoro, la ricetta che il ministro del Bilancio 
Paglianni vuole importare dall'America Latina in 10 anni ha dato nsultati 
disastrosi: basse pensioni, scarsa «rete di sicurezza» per 1 lavoratori, spesa 
previdenziale alle stelle. 
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E UN COMMENTO DI LAURA MNNACCM A PAGINA 2 1 

Implorai Priebke, ma lui portò via mia madre 

BIANCA RICCIO 

m' Era"U 18 febbraio del '44 Io, mia madre, 
miaTicuMuj-fi:mlii-«Mella'eravajrio a Roma, fi 
mia madre era vivandiera e portalettere della r" 
Resistenza. L'avevano tradita. Vennero ad ar- • •: 
restarla le-SS e i rèpùbblichlrii..Li; guidava un '; 
ufficiale tedesco. Appena entrarono,., mia '•; 
nonna si mise a gridare. La presero alla gola, % 
la picchiarono a sangue, sbattendola contro « 
un muro. Io avevo tredici anni, sapevo il tede- -,' 

~"Sco come l'italiano. Parlai con l'ufficiale, io ». 
convinsi a lasciare a casa mia nonna spie- •> 

gando che era malata. Voleva prendere me, 
ma'dai comando aiì disserod) rjp. )r£pjubb!i-
chini rubarono, tutto quel che c'era di prozio- ; 
so, e le provviste, Frugarono rutto, ma non tro­
varono il taccuino con i nomi delle persone 
che rifornivamo; Priebke portò via mìa madre, ; 
Milaide>Riccìo. E lei restò 56 giorni a viaTas- i 
so. Quella sera non sapevo il nome dell'uffi- • 
ciale SS, ma lo sapemmo mentre mia madre ' 
era in carcere (Nella foto la protagonista di 
questa stona all'età di 13 anni) 

A PAGINA 2 I SERVIZI A PAGINA I 

Un leader destinato 
a diventare premier 

11 laburista 
John Smith 
stroncato 
da un infarto 
m LONDRA È morto len all'improvviso, stron­
cato da un infarto, il leader laburista John Smi­
th. Aveva 55 anni ed aveva già subito sei anni la 
un pesante attacco cardiaco. La sua scompar- , 
sa ha provocato grande emozione in tutta la ; 

' Gran Bretagna. Attestati di stima nei sui con-. 
fronti sono giunti dal primo ministro John Ma- ' 
jore da MargaretThatcher. La regina Elisabetta : 
ha inviato le sue condoglianze alla famiglia. I ' 
più colpiti sono stati 

' naturalmente i din-
genti e i militanti del 

. Labour che Smith gui­
dava da due anni, do­
po essere succeduto a 
Neil Kinnock in segui-

i to alla sconfitta eletto­
rale del 1992. Consi­
derato un moderato e 
un innovatore, il nuo­
vo leader aveva pro­
seguito nell'opera di 
modernizzazione del 
partito portandolo a 
un livello molto alto di 
popolarità. .Solo la 
scorsa settimana, nelle elezioni comunali, i la­
buristi avevano ottenuto un lusinghiero succes­
so. Era convinzione diffusa che Smith, anche in : 
conseguenza della pesante crisi che attanaglia 
i conservatori, avesse ottime possibilità di di- : 

. ventare primo ministrò dopo le prossime con-
; sultózlofit generali, ta sua successione si pre-
. senta ora non priva di difficoltà. 1 candidati alla 
leadership sono numerosi .e non si esclude che 

" si possano dare battaglia. La conduzione della 
. campagna elettorale per le europee sarà affida- ; 
; la alla vice di Smith, Margaret Beckett, ma è . 

probabile che subito dopo si prowederà alla 
elezione del nuovo leader senza attendere la 
consueta conferenza annuale del partito in ot­
tobre - i - s . " •-

A. R U M A R C I E.CARDUMI 
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Il governo! 
all'opposizione 

Agnes Heller 
la svolta 
politica 

in Ungheria 
^^j«S3'ft ' i* 'Wwtw: 
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Tensione maggioranza-Scàlfaro, ma in serata il fronte Berlusconi cerca di ricucire i rapporti 

Occhetto lancia i 100 giorni d'opposizione 
Berlusconi cerca voti, il Ppi si spacca? 

La promessa 
eia beffa 

del Cavaliere 

CORRADO AUOIAS 

C
ARO direttore, po­
tremmo anche, es­
ser ••. contenti . che 

questo governo sia stato 
fatto e se ne stia li. Non lo 
dico ironicamente né per 
malaugurio. Loro stanno 
al timone ma a bordo ci 
siamo anche noi, quindi 
le loro manovre interes­
sano tutti. Dico che po­
tremmo essere contenti 
perché dopo la concitata 
campagna elettorale di 
due mesi fa e dopo il 
grottesco , andirivieni• di 
nomi durato un tempo 
che nemmeno Andreotti 
aveva mai osato prender­
si, siamo arrivati.al parto 
e il topolino è finalmente' 
uscito dalla montagna di 
slogan, di illusioni e diso-
gni che l'avevano annun-: 

ciato. • ••, > . « ! • ' • ; 
Tra qualche giorno in­

somma, come dicevano 

Cemento 
sul 

Bel Paese 

ANTONIO C K D M N A 

C OME era facilmente 
prevedibile, al go­
verno Berlusconi 

non importa assoluta­
mente nulla della tutela 
di ambiente e.territorio. 
Lo dimostrano le frettolo­
se quanto • esplicite di­
chiarazioni, riportate dal­
la stampa, del nuovo mi­
nistro '. dell'Ambiente • il > 
missino Altero Matteoli, 
che ci fanno tornare in­
dietro di decenni: : am­
biente e territorio sono 
considerati •<-^- problema 
marginale e trascurabile, 
in sostanza una res nul-
lius, mentre in tutti i paesi 
avanzati la loro salva­
guardia è considerata 
una fondamentale garan­
zia di progresso civile e 
culturale, di crescita eco­
nomica e.di occupazio­
ne. Immediata è stata la 
reazione delle associa-

« ROMA II governo in cerca della 
maggioranza al Senato. Forza Italia 
vorrebbe l'accordo «tecnico» col 
Ppi. ma la Lega boicotta. Berlusco­
ni, che len ha riunito Bossi e Fini in 
un vertice di sapore antico convo­
cato per accordarsi sui sottosegrc-

• tan, minaccia: «Sarebbe irrespon­
sabile non darmi la fiducia». Men­
tre il neopresidente del consiglio 
cerca di risolvere i problemi in vista 
del dibattito al Senato, nuovi mo­
menti di forte tensione si sono regi­
strati col Quinnale. Tanto che Seal-

• ::faro,,finito nel mirino della destra 
•' dopó.«il richiamo» a Berlusconi sul-
. ,Ia fedeltà alla Costituzione, avreb-
: be chiesto ieri segnali di disgelo al-
' la maggioranza. E infatti nel pome-

vf riggio da Berlusconi, Maroni e Fini 
.•-sono venuti messaggi di tregua. 
•j\ Occhetto spiega intanto «i pnmi 
> cento giorni» dell'opposizione: ri-
• gorosa salvaguardia democratica 
;i rispetto alle potenziali minacce di 
*-\ questo governo. 1 progressisti cer-
K cheranno subito un terreno di inte­

sa con il centro. • 

A.LSISS R.MISKRBNDINO 
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Il direttore 
de «Il Popolo»' 

Mattarella 
«Fuori chi 

non vota come 
il grappo» „ 

STEFANO 
DI MICHELE 

A PAGINA» 

Raid nazista in Germania, città sconvolta, gravi 2 turchi 

Caccia allo straniero 
Guerriglia a Magdeburgo 

Senato Usa -
sulla Bosnia 

«Sospendiamo 
l'embargo 
sulle armi 

ai musulmani» 

SIEQMUND 
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T CHE TEMPO FA 

Perché il Viminale scotta 

SEGUONO A PAGINA 1 

L y ALLARME PER L'INGRESSO della Lega nella stan­
za dei bottoni è assolutamente ingiustificato Ce lo 
ha confermato l'altra sera, in una storica puntata 

di Milano, Italia, il ministro del Bilancio Giancarlo Paglia-
nni (un uomo di poche parole. Per fortuna). Il quale, 
quando uno spettatore gli ha chiesto se la Lega, al Vimi­
nale, avrebbe finalmente fatto chiarezza sulle stragi, ha n-
sposto che si, effettivamente il Viminale e un ministero 
nevralgico: avrà il compito, infatti, di ridefinire il ruolo dei 
segretari comunali. - ,r, ........ . „ . -

Ecco chiarito perché sul Viminale il governo ha fi­
schiato di sfasciarsi prima di nascere: c'era un aspra di­
scussione sul ruolo dei segretari comunali. In un primo 
momento credevo di non aver capito la risposta di Paglia-
nnr pensavo che volesse attribuire ai segretari comunali ' 
la responsabilità delle stragi. Poi ho concluso che era Fa­
gliarmi a non aver capito la domanda. Ma non è colpa 
sua. Ai tempi delle stragi, non era stato avvertito Aveva 
pregato la segretaria di non disturbarlo, perché stava stu­
diando il problema dei segretari comunali. 

.-. • . , , . » - . . - -[MICHELESERRA] 

• BERLINO Una quarantina di nien sono stati ricoverati in ospe-
giovam di estrema destra, armati di • dale, un terzo straniero è nmasto 
coltelli e bastoni, si sono scatenati, fento in modo più lipve. al pan di 
len a Magdeburgo (Germania del-... due degli aggresson In serata, i 
l'Est) in una vera-e propria caccia !> giovani estremisti di destra, soste-
allo straniero, e cinque persone so- . nitori di una squadra di calcio. 
no rimaste ferite, due gravemente. 
Tutto è cominciato nel tardo po­
meriggio, quando i giovani estre­
misti hanno aggredito un gruppo 
di turchi. Le forze dell'ordine han­
no arrestato una quindicina di per­
sone Sul posto sono intervenuti 
circa 200 poliziotti. I due fenti stra-

hanno continuato la -caccia allo 
straniero» nel centro della città, in 
gruppetti separati, senza che le for­
ze dell'ordine riuscissero a control­
lare completamente la situazione 
Nel corso delle scorrene, un caffè e 
un locale notturno hanno subito 
gravi danni 
&sasassxa 

PAOLO SOLDINI 
A PAGINA 17 

Lunedì 16 maggio con l'Unità 
l'album completo 

del campionato 1966/67 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità 

http://pen.tenz.ano
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Venerdì 13 maggio 1994 

Roma, 18 febbraio 1944. Le Ss irrompono per colpire una famiglia accusata di aiutare ebrei e partigiani 
Li guida il boia delle Ardeatine. La nonna picchiata a sangue, la madre arrestata. La figlia oggi ricorda 

Così Priebke 
mi strappò 
dalla mamma 
Bianca Riccio, oggi storica dell'arte, nel '44 era a Roma 
con nonna, sorella e madre. La famiglia riforniva di viveri 
dei membri della Resistenza. Fu Erick Priebke ad arrestare 
nel febbraio del '44 Milaide Riccio, che restò a via Tasso 
due mesi. Con lui, la sera dell'arresto, trattò la figlia Bian­
ca, allora tredicenne. Lei sapeva il tedesco e lo convinse a 
lasciare a casa l'anziana nonna. Non sapeva il nome 
deli'SS, ma lo scoprì mentre la madre era in carcere. -;'..' 

Mllalde Riccio 
con le figlie 

negli anni 40: 
In braccio 
Nicoletta, 

accanto Bianca. 
Sotto, Bianca 

Riccio adesso. 

BIANCA RICCIO 

• ROMA 18 febbraio 1944 Roma, via Michele Mercati 
22, tra i Panoh e Villa Borghese 

Un villino di due piani, al centro di un giardino Un 
cancello, un vialetto, un portoncino Le scale Al se­
condo piano abitiamo noi. «Noi» siamo la mamma, la ;, 
nonna, la mia sorellina Nicoletta ed io. Gli uomini del- • 
la famiglia sono tutti-all'estero. Mio padre prigioniero ' 
degli inglesi in Kenia, mio zio, ufficiale di marina ba-.;.. 
dogliano, a Madrid. Sono le otto di sera, lo, già in ve- : 

staglia, le trecce ben ravviate, in pantofole, sono pron- '; : 
ta per andare a tavola. Ho tredici anni. Sto ascoltando y 
Radio Londra, per riferire poi le notizie alla mamma e :•; 
alla nonna, che in cucina stanno curando una gallina vi; 
malata. Perché in terrazza la nonna aveva sistemato ;' 
quattro o cinque galline per noi bambine. : .";'••- Si-SK 

Suona il campanello della porta. C'è il coprifuoco. / 
Al primo piano del villino abita un grande invalido V 
con la moglie, al seminterrato una vedova anziana 
con la figlia. Può essere solo uno di loro, penso io. '; 
Non spengo la radio, vado ad aprire, sempre con la ' 
catena del lucchetto, però, come mi avevano'insegna- •• 
tó.'^6hisHamatóM*r^sonoivicinidtcasayi';i * * 

Nello spiraglio della porta c'è un mitra, e dietro il " 
mftnv'una SS in dMsa.'Penso: «Oh Dk>,iè per Radio v 
Londra!». Entrano rompendo la catena. In un attimo 
nempiono la casa. Sono tanti. Tre tedeschi e due ita- £ 
liani, e sotto il giardino è pieno di gente. 1 tedeschi so- .. 
no in divisa, gli italiani no. Resto impietrita. Corro per il 
corridoio verso la cucina a cercare la mamma e la ',;'• 
nonna che intanto stanno correndo anche loro verso ^ 
l'ingresso. La nonna in grembiule con la gallina diar- ': 

roica in braccio. Il tedesco all'apparenza più autore- >' 
vole le ferma, declina i nomi: «Lei è Maria Adelaide ;< 
Tucci in Riccio? E tei è donna Bianca Mola vedova *•<; 
Tucci?». ••• • :'-..v:y;;.^;y•:..t:<;•*>• <;•;,v?; V:' •; 4"K'-:: •' v V " 

Picchiano la nonna, sanguina ~:->^:-r^--A -rl'è*. 
La nonna capisce che finisce male, che è una cosa ' 

seria. Si mette davanti alla mamma, grida. La prendo- « 
no per la gola, la picchiano, sanguina, la sbattono al '. 
muro. Intanto invadono la casa. Hanno le pistole in ' 
mano, i mitra a tracolla. Con le punte dei mitra lacera- ":; 
no tutti i cuscini dei divani. Una neve bianca di piume ,.,' 
d'oca ammanta tutta la casa. Cercano, frugano, per- f 
quisiscono, aprono tutti i cassetti, tutti i mobili. I re- v 
pubblichini cominciano quatti quatti a rubare. Cuar- r 

dano una fotografia di una bella signora In vestito da . 
sera in una cornice d'argento! là'sfilano dalla cornice, '-. 
che si mettono in tasca. 11 tedésco più autorevole dice: ;: 
•Eine jude». lo parlavo il tedesco come l'italiano. Ave- •• 
vamo avuto un'istitutrìce tedesca fino a poco tempo % 
prima. E, nel desiderio infantile di rendermi utile, mi •'• 
feci avanti. La sera prima avevamo avuto a dormire, -.': 
nascosti come altre volte da noi, Manlio e Josette Lu- "' 
pinacci, lui antifascista ricercato e lei ebrea. Capivo, 
sapevo bene tutto. • " -

•Non è ebrea quella signora, e un'amica inglese 
della mamma. Si chiama Margot Stephen, è la moglie 
di un ufficiale di manna italiano». Aiuto ho detto trop-

LNirv fe i - . ' ' ' . i m o ' ; •'•rl 

le disse 
l e i non vedrà più 
le sue figlie» 
Mllalde Riccio, 34 anni, fu 
prigioniera a via Tasso fino a metà 
aprile. In quei 56 giorni venne 
Interrogata da Kappler varie volte, , 
senza farei nomi che sapeva. Vide 
gli effetti delle torture sugH 
uomini, e II vide uscire tutti insieme 
il 24 mano, Ignari, per finire alle 
Fosse Ardeatine. Pochi giorni .;, 
prima, riuscì a parlare con II - ' ' ; 
colonnello Montezemolo, che poi -
contribuì ad Identificare tra 1 
cadaveri delle Fosse. Quando la ' • 
stavano liberando, Priebke le 
annunciò: «Scriva alle sue figlie 
una lettera di addio: lei viene •-
deportata In Polonia e non le vedrà ; 
pio». Un «gioco», perchè lo stesso : ' 
Priebke, che abitava accanto ad ; ' 
una parente della prigioniera, • -
aveva annunciato alla donna che 
Mllalde Riccio sarebbe stata : . 
liberata quel giomo. ••••-,•.: 

SI san* per merito di una -!". : 
tedesca,TrudeZeiss,ex :, . 
compagna di scuola di Kappler ma 
anche antl-httlerlana e compagna 
di un ebreo Italiano, ed amica del 
Riccio. La Zelis convinceva a vette ' 
Kappler a salvare qualcuno dalla . 
deportazione e quella stessa 
primavera fu poi scoperta da altre 
SS e fini a sua volta a via Tasso. SI 
salvò gettandosi dal treno che la 
portava In campo di 
con centramento. 

i—co v »-••, , „ , ,V[J., , , „ , , _ ,ir / , 
po, mi dissi subito. Lei inglese7 Peggio che mai «Uffi­
ciale di manna? E do/e?». Forse l'avevo fatta grossa 

, Allora pensai al libro degli autografi.'Un gròsso libro n-
legato in pelle di marocchino, sempre in giro per casa 
«Ma vede - dico-in tedesco all'ufficiale - vede, c'è la 
firma del re e anche quella di Mussolini, siamo amici 
di tutti. Lasciateci in pace, la nonna è vecchia, mala­
ta». Erano rozzi, forse loro stessi succubi e paurosi di 
sbagliare, e rimasero stupiti dalle dediche e dagli au­
tografi. L'ufficiale tedesco si mise al telefono. Mi prese 
per mano e chiamò il comando, seduto sul letto in ca­
mera della nonna, guardando libri, dediche e fotogra-

;fie - ^ >•> 

: «Portiamo via la bambina?» 
Spiegò «Non possiamo portare via la vecchia £ ma­

lata. La bambina parla tedesco. Sa molte cose. La por­
tiamo via?». Io sarei stata felicissima. Ma avvenne tutto 
in modo.diverso. La nonna fini in cantina segregata 

' ma urlante, la mamma ferma, contro un muro, teneva 
per mano mia sorella. Nel mio ricordo, la mamma è 

' sempre silenziosa. La casa era in subbuglio totale, ì re-
': pubblichini portavano via la roba più importante, an­
che le valigie di cuoio grasso in deposito da noi di al­
cuni amici ebrei scappati poco tempo prima, e le 
provviste. ':>•'•'«.'••.•..^v-..;'v. •••--;:;''* ^•.-."ì...-?.. 'i-:-

• Ma il taccuino nero, quello che loro cercavano -
che gli aveva indicato l'ufficiale di complemento Ve­
spa, che torturato a Genova dalle SS aveva parlato e 
indicato i nomi della mamma e della nonna come de­
positarie di nomi, indirizzi e notizie sulla resistenza 
delta marina a Roma - il taccuino nero non venne 
fuon Restò sepolto sotto la calce dove erano messe le 
uova per conservarle più a lungo Uno dei repubbli­
chini si infilò nella tasca dei pantaloni il portasigarette 
d'oro di papà La notte avanzava le ore passavano Di 
nuovo al telefono II giovane ufficiale tedesco parlava 

-io Biirm oiu3?.o ojnuq mi oicv ' •••••.• 
con il comandò, e chiedeva è dava disposizioni. Capii; -
che stava per accadere qualcosa. Andavano a prerY 
dere qualcun altro: E lo ricòrdo tenissin^r generate^ 
Bonfanti, che abitava all'inizio della strada. 

Priebke arresta «la giovane» 
«Allora vi porto solo la giovane». A notte inoltrata, 

quando la casa era stata vuotata delle cose più prezio-
. se, in un grande silenzio rotto solo dal pianto di mia 

sorella, arrivano gli ordini. «Lei si vesta e venga con 
* noi». La nonna riemerse dalla cantina, la mamma an­

dò con me sempre dietro e un tedesco in camera sua. 
Fu costretta a cambiarsi e a vestirsi davanti al milite. 
Una gonna, una blusa bianca da uomo, un golf. In en- ' 
trata, si infilò una vecchia pelliccia sintetica. Faceva • 
freddo, B W • v- ;-"i>.cv••»'.•'-.©-•••..Ì'-W.»-V.Y •>••;•••-

•Mamma. Bianchina, ricordatevi mi raccomando, il 
von Braun di Addis Abeba che è in,Vaticano, Filippo a 
Berlino. Ma subito». L'ingresso era piccolo, e mi sem­
brava affollatissimo. La nonna aveva un fazzoletto a l . 
collo contuso, sanguinava un poco ma non piangeva.. 
«Nina mia, tornerai presto ci penso io». La mamma mi 
abbracciò. «Tomo presto, non è niente. Mi raccoman­
do Nicoletta. È piccola, te sei grande». ••-•;•• •: -•'• •*&;.*-•' 

Passi pesanti scendono per le scale. Qualche sorri­
so mellifluo dei repubblichini. Il pianto disperato di 
mia sorella. Il telefono tagliato, l'impossibilita di co­
municare. La nonna seduta sui cuscini strappati e le 
piume d'oca. Versò l'alba, la faccia amica del grande 
invalido del piano di sotto. Un orzo bollente per la 
nonna. Lo sferragliare della circolare rossa che passa­
va Cominciava la lunga odissea dei cinquantasei gior­
ni di pngionia in via Tasso della mamma • v -

L'ufficiale tedesco, come sapemmo in quei due me­
si, si chiamava Enc Priebke Era lui ad aver chiesto del­
la «jude», lui che aveva accettato di lasciare a casa mia 
nonna, e che voleva invece portare via me 
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La promessa e la beffa 
una volta gli imbonitori, si va a incominciare. E quan­
do si comincia le forze tornano in parità perché le 
parole costano niente ma i fatti restano fatti, per tutti. 

C'è relazione tra questo governo e la campagna 
elettorale da cui è nato. Nelle settimane preelettorali, 
a sinistra si è parlata la lingua seria e forse un po' 
sgradita di chi, volendo assumersi fino in fondo le 
proprie responsabilità, non s'azzarda a dire una cosa 
in più di quanto potrà ragionevolmente mantenerne 
A destra, e in particolare da «Forza Italia», si è invece 
puntato su un illusionismo da fiera, sulla promessa di 
una felicità da supermercato, sulla trasformazione 
degli impegni di programma in formule magiche. Un 
milione di posti di lavoro senza aumento dell'infla­
zione, meno tasse ma anche riduzione del debito 
pubblico, rigida separazione degli interessi privati da 
quelli dello Stato però sulla fiducia, eccetera eccete­
ra. -• • " ' - . 2 i K ; .-. _?-' *: ~ •• ?•-»-*'i-i-r̂ 'f-;-"-..-. . ;** -•"< .-

Richiamo questa diversità di linguaggio perché na­
sce da 11 la correlazione stretta tra i toni usati prima 
delle elezioni e la natura, le biografie politiche, il re­
troterra culturale e le motivazioni funzionali di que-
StOgOvernO. '.':' ^r-.-V^,-,:»«'-,;,K'-.i;ir;,:;-;-.s,.;«.^K„ 

Ci era stato promesso un governo nuovo nei nomi 
e nei metodi e invece, prima illusione perduta, cosi -
non è stato. La sopravvivenza del vecchio, sia nei no­
mi che nei metodi, è stata cosi grande da ridurre 
quella promessa a una beffa. Ci era stato detto: ho la , 
lista dei ministri in tasca, tutti uomini nuovi, la miglio­
re squadra del momento, gli azzurri. Parole al vento I 
metodi sono rimasti quelli dei più logori governi de­
mocristiani, e quanto ai nomi non so se Andreotti 
avrebbe mai innalzato Publio Fiori a quel rango. O se 
Bettino Craxi avrebbe mai fatto sedere accanto a sé 
Giuliano Ferrara in consiglio dei ministri, o quale pre­
sidente del Consiglio di vecchia e deprecata memo­
ria avrebbe osato affidare le Riforme Istituzionali a 
uno spiritoso come Francesco Speroni, -̂ v » ,; • • ;_ 

Seconda illusione perduta: dopo la «rivoluzione» 
rappresentata da due anni e mezzo di Tangentopoli, 
il leader della migliore squadra possibile ha combi­
nato il capolavoro di affidare, il ministero della Pub­
blica Istruzione a un democristiano come Francesco 
D'Onofrio, uno che s'è chiamato da solo «demitiano 
di rito andreotrjano», e che gli altri definiscono «un -
uomo chiamato cavillo». Quante volte avevamo già " 
visto una manovra del genere nel corso dell'ultimo 
mezzo secolo? ••" • •••''-•";.-,.,. r-v. •»-,•*,-.. •*>•;•v • v «w-x,? • 

Intendiamoci, è chiaro che la mossa ha la sua mo- _ 
ovazione in quel favore presso i ceti della conserva- " 
zione cattolica che serve a questo governo per so­
pravvivere. Non perderemmo tempo a discutere le 
furbizie della politica se non fosse stato Berlusconi a « 
presentarsi come il leader nuovo moderno ed effi­
ciente della migliore squadra in campo. Se questo è t 
il nuovo, tanto valeva tenersi Andreotti che le stesse l 

cose le faceva di nascosto e senza pretesa d'incarna­
re la modernità. -•"">-*' '-•' ' ffi>AHv«-'i(f. -' 
- «Vedremo tra raltrc^òmévf»àril governoaspàccla-
re.'quéstà scélta alla Pubblica Istruzione come quella ' 

^premessa di<rinnovamento<che insegnanti e studenti 
^'noÌj5èrtando. ~"" -.-.-.• ~ " -

Altra illusione perduta: il modo scandaloso in cui 
Domenico Fisichella è diventato ministro dei Beni 
Culturali Fisichella è un conservatore come ce ne so­
no tanti, figura tra i fondatori di Alleanza nazionale 
ma non viene direttamente dalle file del neofasci­
smo, ha vinto un concorso universitario. Scandaloso -
nel suo caso è stato lo sprezzo con cui il dicastero è • 
stato palleggiato per giorni tra i vari candidati, usato ' 
cioè come una merce di scambio per accontentare 
questa o quella forza marginale. Un'altra illusione 
perduta: che la considerazione di questo governo 
per i temi culturali e il patrimonio immenso della no­
stra cultura fosse diversa da quella dei governi prece­
denti. •. •"•i'j:-»' • *•?/' '••"?.*".' •"••• --,"•, i'\A--•.•:•••• 
•-. A quei tempi il ministero dei Beni Culturali era fini­
to nelle mani dei socialdemocratici che vi istallavano 
i Facchiano e le Bono Panino. Il livello tecnico di Fisi­
chella è diverso ma il metodo con cui è arrivato al mi- • 
nistero è lo stesso. Con meno chiasso e maggiore ele­
ganza, senza pretendere di rinnovare la nazione, 
Carlo Azeglio Ciampi aveva chiamato ai Beni Cultu­
rali Alberto Ronchey che in pochi mesi ha fatto quel­
lo che non era stato fatto in anni e adesso può lascia­
re al successore un buon numero di situazioni risolte 
oavviate a soluzione. ••< *:•£*-.-•'.«';•.::••-.'?->, , 
••: Altro che se c'è relazione tra il governo e le sue 
premesse. Sia in campagna elettorale che nelle di­
chiarazioni di programma i leader della destra, a co ­
minciare dal capo del governo, non hanno speso '' 
una parola sulla politica culturale che intendono fa­
re Se, come si teme da più parti, si nascondono in 
questo governo i rischi di un regime, possiamo stare 
sicuri che si tratterà di un regime degli incolu Quanto ^ 
al resto, finiti gli spot pubblicitari, cominciano i fatti 
LI vedremo che cosa valgono . [Corrado Augia*] 
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Cemento sul Bel Paese 
zioni, Legambiente Wwf, Green­
peace. 

Il ministro si dichiara filonu­
cleare a dispetto del 90% degli ita­
liani che nel referendum dell'87 
hanno • votato . contro ' (eppure 
l'anno prima lo stesso Gianfranco 
Fini aveva mobilitato decine di mi­
litanti proprio per bloccare la cen­
trale di Latina). Professa un inde­
fettibile culto autostradale, incre­
mentando cosi all'infinito il tra­
sporto merci su gomma, e colan­
do a picco ogni pur sbandierato 
impegno di rilanciare la ferrovia 
vuole assolutamente che sia co- ' 
struita l'autostrada tirrenica Livor­
no-Civitavecchia, assurdo e deva­
stante doppione della rinnovata 
viaAurelia. • •;> •• •••-••:,•••-"?•• 

Non gli piace il.decreto anti-
' smog del '92 e pensa di risolvere il 

problema dell'inquinamento at­
mosferico nelle maggiori città coi 
parcheggi ( 0 • Ignora la disperata 

urgenza di potenziare il trasporto 
pubblico urbano su ferro, mai 
sentito parlare del libro verde del­
la Comunità europea secondo il 
quale l'auto pnvata deve diventare 
un optional e non una necessità' 

770Giro 
I /d'Italia 
Giovedì 19 maggio 

in edicola 

conFIAlìtà. 

"Nel nome 
della Rosa" 

Nemmeno gli vanno bene i parchi 
nazionali e regionali (ha capeg­
giato la rivolta contro quello del 
parco dell'arcipelago toscano). 
Dovrebbe sapere che esiste un 
programma triennale, approvato 
dal ministro Spini nel dicembre 
scorso in base alla legge sulle aree 
protette del '91: potrà accorgersi 
che una rete di parchi come quel­
la prevista dalla legge è in grado di 
assicurare pio di centomila posti • 
di lavoro diretti ed indiretti. E infi­
ne convinto che ogni norma ele­
mentare che regoli l'uso del tem-
tono sia un ostacolo a quello che 
egli crede sia lo «sviluppo»: via 
dunque alla deregulation e all'in­
discriminata cementificazione e 
asfaltatura del Bel Paese. Quanto 
al ministero dei Lavori pubblio 
(ministro Roberto Radice di Forza 
Italia) circolano voci di una pros­
sima sanatoria dell'abusivismo 
edilizio, da qui all'eternità. Povera 
Italia. >, [Antonio Cadorna] 
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Francesco Da Lorenzo 

•Minchia, signor tenentel» 
Dall omonima canzone di Giorgio Paletti 
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MANI PULITE. 

Craxi alla sbarra 
e senza passaporto 
Processo per il conto Protezione 
II 16 giugno Bettino Craxi sarà di nuovo alla sbarra, in 
compagnia di Licio Gelli, Silvano Larini e Claudio Mar­
telli. Accusa: bancarotta fraudolenta per il crack del­
l'Ambrosiano. Il gip Maurizio Grigo ha deciso ieri il suo 
rinvio a giudizio e ha anche disposto il ritiro del passa­
porto. Lo stesso provvedimento è stato ordinato dalgip 
Italo Ghitti, ma Craxi è all'estero. Se non rientrerà nei 
prossimi giorni potrebbero scattare le manette. 

SUSANNA RIPAMONTI 
• MILANO. Adesso re Bettino è 
propno nei guai. Due giudici gli 
hanno ingiunto di restituire il pas­
saporto e dì rientrare in Italia, li gip 
Maurizio Grigo, proprio ieri, lo ha 
nnviato a giudizio per concorso in 
bancarotta ' fraudolenta, ' per • il 
crack del Banco-Ambrosiano: una 
vicenda percui, il 16 giugno prossi­
mo, si troveràalla sbarra con per­
sonaggi come Licio Gelli, il suo ex 
delfino Claudio Martelli, il suo ex 
cassiere Silvano Larini e Leonardo 
Di Donna, ex vice-presidente del­
l'Eni È già imputato nel processo 
per la vicenda Eni-Sai e ha sulle 
spalle altre due richieste di rinvio a 
giudizio, una per 17 miliardi di 
mazzette per i cantieri della Metro­
politana milanése e una per il mo­
struoso, ma noti quantificato giro 
di miliardi dell'affare Enimont. Ed è-
solo l'inizio. Bettino Craxi ha dos­
sier che occupano ormai interi 
scaffali della procura: di Milano e 
dovrà essere processato ancora 
per serie interminabile di tronconi 
dell'inchiesta «Mani pulite». Cosa 
fara?)I;aaol(i»vvocatine«)s»i»bilan-
ci<ino..rua. confermano che <altual:. 
mente,£ all'estero, [a-Ia-spolaftra 
Pangi e Hamamet e teoricamente, 
dovrebbe rientrare in patria, conse-. 
gnare il passaporto e non muoversi 
più Però potrebbe decidere dì. ini­
ziare la camera di latitante. Salva­
tore Lo Giudice, il suo legale, fa 
una mezza battuta, poi se la, riman­
gia, ma non esclude affatto che il 
suocliente.non voglia rinunciare ai 
suo «puerto escondido» tunisino, 
per chiudersi nelle stanze dell'Ho­
tel Raphael. «Cosa volete, che tomi, 
m Italia per farsi mettere te mani 
addosso? Soggetto di continue mi­
nacce e là prospettiva di un lin­
ciaggio non farebbe piacere a nes-: 
suno» Quindi non rientrerà, deci­
derà di fare il «monarca in esilio» e 
di candidarsi'alle manette, dato 
che il passo successivo, se non os­
serverà le disposizioni di legge, sa­
rà un ordine di cattura intemazio­
nale7 «Non scherziamo, io non ho 
detto questo. Bettino Craxi è stato 
un grande uomo di Stato, adesso 
sembra che tutti se ne siano'di-
menticati, ma il suo passato è noto: 
Non posso sapere quali saranno le 
sue decisioni, non gli ho ancora 
parlato, ma credo che non abbia 
nessuna intenzione di fuggire» In­

somma, si attendono sviluppi. 
Inutile dire che l'ex leader del 

•;,' garofano ritiene iniquo e persecu-
• torio il provvedimento di ritiro del 
.{ passaporto, disposto ieri dal giudi-
;'": ce per le indagini preliminari Italo 
;k Ghitti, per le inchieste aperte sul 
'^•. fronte «Mani pulite» e dal Gip Mau-
!;.' rizio Grigo, per la bancarotta del-
i;, l'Ambrosiano. Ghitti ha motivato 
,}: con un malloppo di 90 cartelle la 
l sua decisione, Grigo, più sintetico, 
?,Ì si è accontentato di tre pagìnette, 
v ma in sostanza dicono entrambi le 
-' stesse cose: pericolo di fuga e peri-
'7 colo di inquinamento delle prove.' 
*; Gli avvocati replicano che Craxi è 
» da due anni nel mirino della magi-
.."' stratura e dunque ha avuto tutto il 
„•: tempo di inquinare le prove. Se il 

, • problèma è questo il provvedimen­
to è quantomeno tardivo. Quanto 

..,, al pericolo di fuga è già all'estero: 
•y «Forse la magistratura • milanese 
|.',J non voleva emettere subito un or-
,'dine di cattura, che sarebbe sem-

-• ..,Tt oriTyibo\4 J_ 

La reazione: 
Una persecuzione 
Ma io continuerò 
a difendermi» 

.' Questo II commento di Bettino 
' Craxi: «Tutti sapevano benissimo 
'.. dove sono, dove vado e dove abito. 
> Perii resto, di fronte all'autorità 
• giudiziaria, ho sempre usato II 
• linguaggio della verità, cosi come 
•- di fronte al Parlamento e al Paese. 
. Cosa ciie non hanno fatto altri cui 

' non è stato di certo riservato lo 
' speciale trattamento riservato a 

'••':• me, con una condotta 
> discriminatoria, politicamente 
; strumentale e moralmente odiosa. 
, m ogni caso, ora, non c'era 
' nessuna ragione che fosse ' 
•'• nuovamente Insorta, che potesse 
'portare a richiedere la misura che è 
• stata richiesta In un concerto 
. persecutorio che è del tutto 
.evidente. Nessuna ragione e ,' 
''. nessuna giustificazione -

convincenti. Contro ogni azione 
•• che ha solo un carattere ••• -

•y persecutorio, lo Intendo continuare 
a difendermi. Lo faccio e lo farò, 
non solo per me, ma anche perché 
l'uso equilibrato e giusto del 

' potere giudiziario rappresenta una 
barriera di civiltà per tutti-. 

•'.' brato eccessivo e dunque ora cer-
J. ca un pretesto. Se Craxi non rientra 

in Italia, con la prospettiva di non 
,:;';•. potersi più muovere per assenza di 
;. passaporto, hanno un appiglio per 
-'•'• chiedere il suo arresto». .•.-.-. 
.;; •• L'ex leader del garofano aveva 
| inviato al gip Grigo una memoria 
• difensiva per l'accusa di concorso 

in "bancarotta fraudolenta pei il 
crack del Banco Ambrosiano tre­
dici pagine dattiloscritte in cui so­
stiene di non avere in nessun mo­
do contribuito consapevolmente al 
fallimento del banco di via Clerici. 

'.; Tutto gira attorno al famoso «Conto 
••: protezione», depositato presso la 

banca Ubs di Lugano: un conto 
-iene porta la sua firma,.dietro allo 
' schero dell'onnipresente architetto 

y- Silvano Larini. Su quel conto il. 
K banchiere Roberto Calvi fece arri- : 
i1 vare 7 milioni di dollari destinati al 
•psi. Ora Craxi dice che effettiva:. 

'•; s mente, Calvi aveva ventilato la pos-
.,' sibiliti» di un'operazione di finan-
j,. ziamento al psi e da realizzarsi 
'£ estero su estero. Ma si trattò di un 
'•prestito. Dunque dov'è il reato? 
• Q u e i , soldi furono distratti dalle 
';:' casse dissanguate dell'Ambrosia-
>'.-.' no? Questo lui non poteva saperlo. 
'All 'epoca erano convinti in molti 
*-•: della solidità dell'istituto di credito 
:,:: e nessuno, a partire dal governato-. 
K re della Banca d'Italia Carlo Azelio 
fi Ciampi, lo considerava una «banca 
i di carta in un oceano di debiti». Il 
'<;• resto è emerso dopo e se l'Ambro­

siano è fallito non è certamente 
per quei sette milioni di dollari arri­
vati in Svizzera e destinati al psi. 
C'è solo un punto oscuro nella di-

| fesa' di Craxi: 11 giallo-dei .«Conto 
Protezione» si.;è chiarito .neli^en-
naio4el.-l'993,-dopO:H-•anni-di-in­
dagini vane. Se custodiva solo i 
quattrini di un regolare prestito, 
sponsorizzato da Roberto Calvi, 
perché il mistero non è stato svela­
to prima? •>-- .•.—•<, ••-<>.. !.-.«•: 

Ieri, al termine dell'udienza pre­
liminare, il gip Maurizio Grigo ha 
disposto il ritiro del passaporto an­
che per gli altri imputati. Il provve­
dimento era già operativo da anni 

. per Licio Gelli, e da una settimana 
• per Martelli, coinvolto anche nel 

' processo Enimont. Sarà più dolo­
roso per l'architetto Silvano Larini,' 
che si era ritirato a vita privata nei 
suo atollo in Polinesia e sembrava 
aver dimenticato le sue disgrazie. 
Era apparso!abbronzato e sorri­
dente nelle aule giudiziarie e nei 
corridoi della procura, tutte le volle 
che lo avevano convocato per in­
terrogatori: arrivava in fretta e furia, 
reduce da un viaggio aereo e scap­
pava via rapido, dopo aver fatto la 
sua deposizione. Anche per lui, 
spiagge dorate addio. Sempre che 

' non decida di riprendere la collau­
data carriera di latitante: prima di 
costituirsi era stato necci di bosco 
per quasi un anno 

Per Saxa Rubra altri 10 indagati 
L'avvocato di Agnes: «È estraneo» 
ss ROMA II legale di Biagio Agnes, 
l'avvocato Francesco Coppi, ha di­
chiarato al neo ministro di Grazia e 
Giustizia, Alfredo Biondi, la totale 
estraneità ai fatti contestati al suo 
assistito nell'ambito dell'inchiesta 
sulla realizzazione del nuovo cen­
tro Rai di Saxa Rubra La dichiara­

zione è stata fatta anche in occa­
sione degli ultimi sviluppi dell'in­
chiesta che vedono altre dieci per­
sone inscritte nel registro degli in­
dagati. «Per quanto riguarda in par­
ticolare il caso del dottor Agnes -
ha detto Coppi.- ancora non ho 
capilo, certamente per la pochez-
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za delle mie capacità su quale ba­
se poggerebbe la sua asserita re­
sponsabilità per fatti ai quali egli è 
rimasto ' - totalmente .. estraneo». 
«Prendo atto con disappunto - ha 
aggiunto Coppi - che continuano 
ad essere diffuse notizie sull'ogget­
to dall'indagine, sul contenuto del-
I interrogatorio di indagati e dell'e­
same dei testimoni, sulle opinioni 
e sulle valutazioni degli organi in­
quirenti. Ancora una volta protesto 
contro questo metodo subdolo di 
anticipato linciaggio morale». -..;.,, 

In merito ai nuovi indagati, l'ipo­
tesi di reato contestata dal sostituto 
procuratore della repubblica Fran­
cesco Misiani è quella di abuso di 
ufficio. La vicenda farebbe riferi­
mento alla concessione dell'appal­
to per il progetto esecutivo del cen­
tro di Saxa Rubra alla «Sistemi ur­
bani», una società del gruppo Iri. 
La società - secondo T'accusa -
pur non essendo in grado di realiz­
zare il progetto per la mancanza di 
personale, si sarebbe aggiudicata 
i appalto di 15 miliardi. Avrebbe 
poi subappaltato la realizzazione 
del progetto a due società per un ; 

importo di 5 miliardi. < 

Il gip accoglie la richiesta dei pm per l'ex segretario Psi 
A Napoli finisce in carcere l'ex ministro della Sanità 

• L'ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo, arrestato ieri Ap 

Arrestato De Lorenzo 
Contro di lui 67 capi d'imputazione 

MARIO RICCIO 

m NATOLI La spirale delle manet­
te sta travolgendo tutti i nomi •ec­
cellenti» della Tangentopoli napo­
letana.. Nelle, scorse,settimane, a 
Poggiorèalc, c'è finito rex'vicese-
gr'etarii? àerPjÌ,'6julió;t)V Donato,! À 
varcare, ieri, il portone del carcere 
partenopeo è stato l'ex ministro 
della Sanità Francesco De Loren­
zo: per i giudici di Mani pulite è un 
elemento, «socialmente pericolo­
so» . ^•••:->-;-^-.^ v: :.-.?-. 'v;,•'<-'; ' '.': ' :>i-

• Resta libero, invece, Paolo Ciri­
no Pomicino. Per l'ultimo dei «vice-
rè» di Napoli, anche lui coinvolto in 
numerose • inchieste, i giudici del 
capoluogo campano non hanno 
mai chiesto l'arresto. L'ordinanza 
di custodia cautelare nei confronti 
dell'ex parlamentare liberale è sta­
ta emessa dal gip Laura Triassi. De 
Lorenzo, accusato di associazione 
per delinquere, corruzione e viola­
zione della legge sul finanziamen­
to dei partiti, è stato prelevato dai 
carabinieri, alle 10,30, nell sua ca­
sa di via Stazio a Posillipo. Una bre­
ve tappa nella caserma «Caraccio­
lo» per le impronte digitali, poi di 
corsa nel penitenziario napoleta­
no. Prima di seguire i militari, De 
Lorenzo ha abbracciato i figli e la 
moglie Marinella D'Amelio alla 

quale ha chiesto di informare l'av­
vocato di famiglia, il professor Gu-

% stavo Pansini 
' . «Sono sconcertato - ha corri;. 
• mentatò'ii penalista - Non Credevo ,; 
: : che ddpòo'ùernila anni^si^ffa.c-, : 
"ciasse ancora a chiedere alle tur- ' 
!;'. be: volete Cristo o Barabba? Per- '• 

non essere blasfemo dirò soltanto '.. 
"•;' che amministrare giustizia in nome. 
:'i del popolo italiano non significa v 

amministrarla in nome della folla». ?; 
'!•;! L'inchiesta sui farmaci potrebbe 'fi 
'y. però essere trasferita a Roma. Ieri, '£ 
y- infatti, l'avvocato di Piercarlo Muz- ;* 
C zio, «indagato» sia nell'indagine ;.' 
1: condotta dal sostituto procuratore -; 
:. romano, Franco Pacifici, che in ';• 
,K quella napoletana, ha sollevato uf- *. 
• ficialmente, dinanzi al gip. un con- *? 
v. flirto di competenza. ?,„>•••'••; '•^•••\.*i-*i 

':•;},.-•' Sono complessivamente 67 i ca- ~ 
• ' pi d'imputazione che vengono ipo- ••'• 
V! lizzati contro «sua sanità» in 161 i;. 
,;., pagine d'ordinanza; gli stessi con- \ 
£ tenuti nel dossier di 800 pagine .;! 
;; con cui i giudici napoletani chiese- '.'• 
3? ro alla Camera, un anno fa, l'auto- • 
;- rizzazione all'arresto, poi negata ' ' 
;'y per soli due voti. Ad accusare l'è- • 
' sponente liberale ci sono le testi- .! 
f monianze di 25 persone fra le quali .,.• 
" spiccano i nomi del suo segretario 

particolare, Giovanni Marone, del­

l'ex responsabile del servizio far- ' 
maceutico nazionale, Duilio Pog- •'. 
giolini, e del professor Antonio Vit- ;! 
tona, morto suicida la notte fra il 25 C 
e 26 giugno scorso. Nel|iwd,inan.i}avt 

di custodia cautelare, gii investiga-'" 
tori hanno "individuati tre capitola i t 
rappo*» <S*Francesco De Lorenza1 ! 

con - le aziende • farmaceutiche, •? 
quelli con imprese che operano in 
altri settori soggetti ad autorizza- ? 
zioni ministeriali, e quelli con so- '•' 
cietà pubblicitarie concessionarie .?_ 
delle campagne contro l'aids. Se- ).' 
condo la più attendibile delle stime ;• 
effettuate dagli inquirenti, l'ex mi- ',./ 

. nistro avrebbe incassato, tra il 1990 
e il '91, tangenti per? miliardi..?" *,-
; ;, Per i giudici, Francesco De Lo- ' 
; renzo è un elemento «socialmente . 

• pericoloso» reo di aver «promosso •) 
e organizzato un'associazione per 
delinquere strumentalizzando • la :< 

, funzione pubblica ad uso privato •*' 
con grave nocumento per la tutela -
•dei cittadini meno abbienti». L'ex ' 
ministro passerà alla storia non so- ", 
lo per le mazzette, ma anche per ^ 

: aver fatto bollire nel famoso pente-,, 
• Ione di casa sua chili e chili di dor., 
cumenticompromettenti. > ^ : ,-,..-• 

Nei giorni scorsi, l'ex ministro ha ;, 
restituito alla Procura di Milano 4 v-
miliardi. A pagare furono 13 case 
farmaceutiche e altre società, tra le 

quali figurano la «Sangemini», l'a­
genzia pubblicitaria «Saip». e anco­
ra «Zambeletti», «Ciba Geigy», «Fi- : 
dia». «Celsius». «Sigma-Tau» e «Le-
Petlt»ĵ >n m.yt o"' ' ' 1*»̂  :•.!•''.-.•> 
. L'e^ministro/ secondo.j^ìijdici 
napoletani, «era a capo dell'asso- ... 
ciaziope, per delinquere qui.hannft : 
partecipato i componenti del Co-,': 
mitato -interministeriale prezzi. I : 

magistrati hanno scritto che, quan- : 
do il-Cip farmaci non poteva far 
passare l'aumento del prezzo di un 
prodotto, «consigliava» alle azien- ''-
de il raddoppio del dosaggio del '. 
medicinale, «espediente pericolos- " 
sissimo per la salute dei cittadini». > '. 
• Per lo scandalo delle tangenti : 

nel settore della sanità, I'8 luglio • 
del 1993 fini in carcere con l'accu- ' 
sa di favoreggiamento il fratello 
dell'ex ministro, l'avvocato Renato • 
De Lorenzo. Il legale avrebbe avuto . 
il compito di riciclare il danaro del­
le mazzette in Bot e Cct. Cinque 
mesi prima, il 19 febbraio, il diso­
nòre delle manette era toccato al -
padre dell'ex parlamentare, Fer- ; 
rupcio, De Lorenzo (soprannomi-
,nato,.,«De;Lorenzo dei Medici»). Il 
.vecchio, ;89 anni, in qualità di pre­
sidente dell'Enpam (Ente naziona-. 
le previdenza dei medici). fu accu- . 
sato di aver preso 700 milioni per 
la vendita all'Ente di alcuni immo­
bili. -

Dalla laurea in medicina al-dicastero, una lunga carriera costruita «in corsia» 

Nato sotto il segno della Sanità 
sa NAPOLI Quando i carabinieri 
bussarono alla porta della sua se­
greteria politica nell'ottobre del 
'92, ad attaccare i magistrati che fi. 
avevano osato tanto furono, tra gli V 
altri, l'attuale ministro di Grazia e '{;:' 
Giustizia e Marco Pannella. Anzi fu .-'•• 
proprio Pannella ad annunciare in :, 
Parlamento che i carabinieri si era- ù. 
no recati presso la segreteria parte- <i. 
nopea del ministro per notificargli '!.{• 
un avviso di garanzia nell'ambito '• 
dell'inchiesta sul «voto di scam- ..-. 
bio», •.',;-• :•;.,.; J

,;.\,;!'v.'-.'. -..,..:«! :;•; 
;•'•••'E lui, «De Lorenzo dei medici» ''•{ 
\ (cosi l'avevano soprannominato i 
amici e detrattori), in Parlamento ',', 
si difese mostrando le unghie, con- • 
vincendo molti dei suoi colleghi ' 
parlamentari che quello era stato ."• 
•solo un «infortunio» dei magistrati. *'£ 
, Invece era stata solo la prima av­
visaglia della tempesta che avreb- "" 
be investito, di II a poco, la sua fa- : 
miglia. Ed infarti nel febbraio del.';' 
'93, il 19, all'alba viene arrestato il £! 
padre del ministro. Ferruccio, cui •;-
vengono concessi gli arresti domi- • 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

ciliari a causa dei suoi 89 anni Poi 
da Milano cominciano a rimbalza­
re le notizie su possibili inchieste 
sulla sanità, a Napoli si aprono i fa­
scicoli sulla «malanapoli» e i1 nome 
di De Lorenzo, a torto O a ragione 
circola con insistenza. » 
>La svolta alle inchieste sullex 
ministro, la dà, a sorpresa proprio 
un suo fedelissimo, Giovanni Ma­
rone, suo segretario, che non esita 
a dire tutto ai magistrati e racconta 
persino che i documenti compro­
mettenti la famiglia De Lorenzo li 
ha bruciati in un pentolone in cuci­
na. In carcere, la scorsa estate fini­
sce anche il fratello Renato II «mi­
nistro», però, continua a smentire 
tutto, citando per danni giornali e 
giornalisti. Arriva persino ad affer­
mare, in una intervista, di aver ri­
nunciato al Nobel per dedicarsi al­
la politica, ma le inchieste vanno 
più veloci delle sue dichiarazioni e 
nel giugno del '93 deve annunciare 
il suo ritiro dalla politica II 23 set­

tembre successivo, persoli duevoti 
la camera respinge la richiesta di ^ 
arresto avanzata.dai giudici napo- '•'. 
letani. ,-•• •--:-.-• .-,••> . -.,:, ;. ,-., 

Le notizie sulla «malasanitù», lo ' 
scandalo dei farmaci, le mazzette '.: 
pagate per aumentare i prezzi dei • 
medicinali o per inserirli nel pron- . 
tuario medico, fanno scalpore e •:• 
De Lorenzo diventa l'oggetto della i-
protesta popolare. Si raccontano % 
storie fantasiose, come la protesta J 
dei clienti di un ristorante che gli.' 
impongono di andarsene oppure 
lo sdegno dei passeggeri di un ali­
scafo che lo hanno costretto a ri- '•-:• 
manere sulla banchina. Di certo •'. 
e è che la gente gli lancia moneti­
ne, lo insulta non appena lo vede, • 
come accade quando si presenta ì, 
in tribunale, alla prima udienza sul ; 
«voto di scambio» •-- .,;• •• t.vj"" -.;-;'-•;-.'. 

De Lorenzo è stato deputato per '< 
10 anni (come il padre). La prima '•• 
elezione nell'83, a 45 anni, con 23 ; 
mila preferenze. La cattedra uni- ' 
versitana. in biochimica, i suoi in­

carichi nei centri studi della sanità, 
la nomina a consigliere di ammini­
strazione della Cassa per il Mezzo- • 

. giorno, fanno prevedere un incari- ; 
co governativo. Francesco De Lo- : 
renzo, diventa, infarti, sottosegreta- -

_ rio, naturalmente alla Sanità. Mini- • 
' stro lo diventa nel governo Craxi, V. 
.. che lo chiama a gestire il neonato " 
•. dicastero -.per >; l'Ambiente, K Poi "... 
: nell'89, finalmente l'incarico alla 
'[ Sanità, che mantiene anche nel 
.'governoAmato, ÙÌÌ; •,•••-<•:•:•.. 

Il varo della riforma sanitaria, la 
'; lotta all'Aids, i vanti di De Lorenzo. 

Nella lotta all'Aids si era impegna- ; 

1 to a fondo anche come privato cit­
tadino, quando era diventato il 
presidente della prima associazio- '•• 
ne volontaria di lotta alla terribile 

" malattia. Una carica questa che, rj-
' una volta diventato ministro, aveva ?!, 

• ceduto alla moglie, Marinella D'A- ; 
niello. E in una sorta di contrap- ' 

... passo, proprio riforma sanitaria e ' 
; campagna pubblicitaria sull'Aids 
• lo hanno travolto con le vicende di • 
«ordinane» tangenti. 
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L'ATTACCO Al MAGISTRATI. A progetto vuole anche separare le carriere dei pm , 
^^^s^^ai^rr^r^iia/zri^rr-L^vr.j Dura replica dell'Anni: «Il problema sono i criminali...» 

Una legge Cossiga 
per mettere in riga 
giudici e Csm 
Un disegno di legge costituzionale per riformare la ma­
gistratura minandone l'autonomia e ridurre 1 poteri del 
Csm. Lo ha presentato in Senato Francesco Cossiga, 
che nella relazione ha violentemente attaccato i giudi­
ci: «Rappresentano un contro-potere rispetto alla mag­
gioranza . Sono una lobby». Dura replica dell'Associa­
zione magistrati: «A Cossiga sfugge che il problema so­
no i cnminali e non i giudici». 

r*&> 

OJANNICIPRIANI 

• i ROMA Cossiga toma alla can­
ea. Come ai tempi del Quirinale, il 
senatore a vita è partito a tes»a"bas-
sa contro la magistratura Ma que­
sta volta non si e fermato alle ester­
nazioni È andato molto oltre Ed 
ha presentato un disegno di legge 
di revisione costituzionale basato 
su tre punti separazione delle car-
nere, riduzione dei poten del Csm 
e ingresso in magistratura di giudi­
ci scelti per concorsofra le catego­
rie legali e confermati dal Parla­
mento. Non basta. Cossiga ha ac­
compagnato la stia proposta con 
una virulenta relazione tutta tuoni 
e fumini contro la magistratura - in 
particolare l'Anm - accusata di es­
sersi costituita come un «contro­
potere polìtico rispetto alle forze di 
maggioranza». Insomma un attac­
co in grande'stile alla magistratura 
come chiave di voltaper introdurre 
riforme che comprimanoli potere 
dei giudici. L'Anm lo ha ben corri-
l ^ r e ^ ^ ' s T ^ i m i t a ^ ^ a r é ; , 
«A Cossiga sfugge che'il problema 
^n^J^mi^enoni ig iud^i» : ; ; ; • 

Ma vediamo cosa ha detto il se­
natore a vita. 0 meglio cosa Cossi­
ga ha fatto trapelare tramite l'e­
spresso, dal momento che ieri il di­
segno di legge non era ancora sta­
to depositato. Anzitutto le tre pro­
poste, compresa quella di larcon­
fermare v,i : v; magistrati :•. «dal 
Parlamento. Cosi • facciamo solo 
un'ipotesi - un giudice considerato 
capace di indagare sulla Fininvest 
o sul Polo della liberta dovrebbe 
essere confermato (o respirito) 
dalla stessa maggioranza che ha 
eletto Irene Pivelli e Carlo Scagna-, 
miglio. Sarebbe davvero singolare. 
Cossiga, comunque, ha condito le 
sue proposte di modifica eoa una 
relazione: «Parte della magistratura 
è costituita come contro-potere: 
politico rispetto alle forze politiche 
di maggioranza con gravi pericoli 
per l'indipendenza della funzione 
giurisdizionale e per l'autonomia^ 
imparzialità dei magistrati». '• ; ( m ; " 

L'ex presidente della Repubbli­
ca ha poi denunciato ('«ammini­
strazione eccezionale» della giusti­
zia. E ha snocciolato una sene di 

esempi «Uso della custodia caute-
, lare al fine di ottenere la collabora­

zione giudiziale, tramutamento del 
silenzio dell'indagato da diritto di 
difesa a elemento di colpevolezza 
capovolgimento del principio della 
presunzione di innocenza in pre­
sunzione di colpevolezza, con I in­
versione dell'onere della prova di 
colpevolezza a canco dell'accusa 
alla prova di non colpevolezza a ' 

\ carico della difesa, uso indiscrimi-
• na tee massiccio delle intercetta-

:.-l zioni ambientali, fenomeno delle » 
•. polizie speciali parallele ormai lar-
Imamente irresponsabili». Quest'ulti-
; 'moelemento è di difficile valuta-
.' zione. È un attacco contro la Dia. il : 
.; Ros dei carabinieri e lo Sco della • 
-5 polizia? Cossiga, se vorrà, potrà 
•••• chiarirlo. >.-. ' ••.-.;•.•.•• - .">-^>-. ;;.•;. •',-.••;• 
• ;>••••• Il senatore a vita, poi, ha formu-

iy lato una serie di accuse tutte politi-
- • che contro «la pseudo cultura della ; 

''magistratura come potere e non' 
; ordirièi.^rjòsìlga - è ntìcò'Vhorr'fja ; 

unagrandè passione verso l'Anni e 
;,' il CsrnV pareste - il ricofdo^jndé-
'•"lebil'e.-. i'ex'presidente della Re-. 
. ' pubblica mandò i carabinieri a sor- ' 
,j vegliare palazzo dei Marescialli, ' 
'.. pronto a farli intervenire se i consi- ; 
,:"•• glieli avessero discusso di argo-
-,c menti «tabù». Il senatore, dunque, : 
: • ha lanciato le sue frecciate veleno- ; 
- se control'Anm, accusata di atteg- ' 
;• giarsi «a sovrano reale dell'ordine , 
; giudiziario e insieme a partito o a ; 
"' lobby della magistratura associata. 
'•'; con un linguaggio al limite della in- ' 
'-,'; timidazione verso le rappresentan-
't- ; ze politiche». E ancora: «Il fenome- ; 
Ti no è particolarmente grave perché ; 
: ". intromissioni, pronunce, minacce, 
' avvertimenti, messaggi provengo- • 
; no da persone che, oltre all'esercì-. 
,. zio della propria legittima libertà di i 
• pensiero dispongono dell'esercizio ' 
e dell'azione .penale, della facoltà di ; 
» richiedere misure cautelari e infine 

del potere sovrano di giudicare». : 
Poi la chiosa finale: «Nessuno vuo-. 

r , ; i e altro che un giudice veramente 
indipendente, soggetto solo alla -

'•'' legge, indipendente dal potere pò- : 
. litico, ma anche dalle minacce e 
dalle lusinghe dei partiti e dei grup-

II procuratore capo di Milano Borrelll Insieme al giudice DI Pietro. A sinistra Cossiga 

pi di potere delle interferenze del 
Csm nonché dalle correnti o me­
glio da alcuni esponenti delle cor­
renti della cosiddetta magistratura 
organizzata». Tesi che vengono da 
lontano. Contenute in anticni piani 
politici e - poi- nei proclami di Cra-
xi e Martelli degli anni Ottanta. •;> •;•.*. 

••• -La replica dell'Anni, come detto, 
è stata assai pacata. Perché perico-

;• toso sarebbe accettare la provoca­
zione e scendere sul terreno della 
rissa. Seria Paciotti, Ciro Riviezzo e 

- Marcello Maddalena, in un docu­
mento, si sono detti meravigliati 
che «di fronte ai veri e gravi proble-

' mi della giustizia nel nostro paese 
. (ine(fj(^enza/del,,pipcess<>,civile,je 
penale',' criminalità organizzata e II-. 

: legalità diffusa) si tenti ancora una 
• volta di deviare l'attenzione dell'ó-
> pinione pubblica su fantasiose ri-
; forme dell'ordinamento giudiziario 
• in contrasto con il sistema costiru-
, zionale vìgente». .Contro replica di 
-Cossiga: «Il mio progetto non è 
contro la Costituzione, ma è in mo-

',, difica di essa, nelle forme e nei mo­
di previsti dall'articolo 138. L'op­
posizione dell'attuale maggioran­
za dell'Anm è un segnale positivo». 
«Ho l'impressione > - commenta 

,; Sandro Pennasilico, gip del tribu-
• naie di Napoli e candidato di Magi-
ì stratura democratica al Csm - che 
Cossiga si muova come un batti­
strada di forze che hanno progetti 

:: che vanno in quella direzione. Si 
• chiede 100 per ottenere poi co-
:, munque qualcosa. Quando ci si 
trova davanti a proposte simili, è 
lecito prevedere che spunti • un 
"mediatore" che cercherà di incas-

•• sare qualcosa. È come un gioco. 
: Comunque è significativo che nes-
' suna proposta è stata avanzata sui 
> problemi reali della giustizia, come 
' la giustìzia civile». Ora • sostengono 
a mezza bocca i magistrati - si at­
tendono i prossimi attacchi 

!. . " 1. '1 '.'2--:l"»i << Il pool di Mani pulite: «La parola d'ordine è restare uniti » 

Borrelli nel mirino della destra 
Parola d'ordine: «Restare uniti». In Procura a Milano è q u e ­
sto il clima, dopo le avvisaglie di tempesta degli ultimi 
giorni. Ieri sulla prima pagina del Giorno, una dichiarazio- ' 
ne di Berlusconi: «A Di Pietro non ho mai proposto gli In- .< 
temi, è stato lui che mi ha mandato segnali. Comunque ,; 
l'ha fermato Borrelli». Non hanno replicato né il pm (è al-j 
l'estero), né il procuratore Borrelli, l'altro giorno surreal-:-
mertte«candidatONidal^roOTatealtasegretetò^ 

MARCO BRANDO w.-,;-.-.,-,..,.-:.....,... 

• i MILANO. Antonio Di Pietro, mi- ,*, 
nistro • dell'Interno. .Svolgimento,h 
secondo Silvio Berlusconi: «Di Pie-,'/ 
tro non l'ho proprio capito, lo non v 
gli ho proposto la nomina e lui mi ^ 
ha mandato segnali contradittori». • 
È il titolo che ieri ha aperto la pri­
ma pagina del Giorno, quotidiano f 
dell'Eni. «L'ha fermato Borrelli», in- -\ 
forma il giornale, attribuendo la V 
frase al neo-presidente del consi- "> 
glio e amplificando la notizia, su . 
altri quotidiani assente o appena ,; 

accennata. Antonio Di Pietro, che ;. 
sabato scorso a Roma aveva rispo- •;.' 
sto con un cortese «No, grazie» al- K 
l'offerta berlusconiana del ministe- ; 
ro dell'Interno, non ha potuto re- t 
plicare:' è ad Honk Kong, per inda- .-
gini. Il procuratore della repubbli- rì 
ca di Milano Francesco Saverio £ 
Borrelli, presunto «censore» di Di > 
Pietro, non ha voluto dire mezza : 
parola. Però chi lo conosce dice ••} 
che sia tra l'adirato e il sorpreso., 5. ; ; 

«Colpa» del gioco che si'sta con- /••. 
sumando in questi ultimissimi tem- :'* 
pi E il procuratore non ha tutti 1 
torti In fondo appena l'altro gior­

no aveva letto: «Il Pds cerca un lea- '. 
der con la toga. Spunta il nome di ' v 
Borrelli per la guida della Quercia». „•' 
Il testo di una vignetta satirica? No, %. 
il titolo di apertura della quarta pa- "A 
gina del Giornale, lo scorso 10 * 
marzo. In quel caso il procuratore S 
aveva replicato. Se l'era presa con ; 
le «sistematiche violenze di alcuni 
commentatori» e si doleva «che un £. 
quotidiano milanese» accostasse il :'•'; 
suo nomea quello di «un partito» 
(«che rispetto, al pari di altre for- '••'•• 
inazioni, ma con cui non ihtratten- ;;'• 
go, né ho mai intrattenuto relazio- ';! 
ni»). // Giornale ha ospitato la '•'-'. 
smentita in una colonnina (pag. ;"; 
6), nascosta da un quarto di pagi- ;:': 
na dedicata alla propaganda elet- II: 
forale di Forza Italia in vista delle ì,-
elezioni europee. :?:'•".;•:.;?; • : •• :.-v>-v ; 
.-.; Dev'essere stato imbarazzante L„ 
replicare ad una «notizia» cosi sur- ;.4; 

reale. Forse i magistrati di «Mani U. 
Pulite» hanno sperato fino all'ulti- !;•'• 
ino che qualcuno li avvertisse di j " 
essere finiti sul set di Scherzi a par-
le. il noto vanctà propinato dalle 

reti tv del Biscione. Invece niente, è .•<• 
tutto vero. E, guarda un po', c'è un .•; 
solo filo conduttore, la famiglia jv 
Berlusconi: // Giornale é di Paolo J 
Berlusconi; le tv suddette fino a \'J 
qualche mese fa erano ufficiai- • 
mente di Silvio Berlusconi mentre '•. 
adesso fanno parte dello«scomo- j;: 
do» patrimonio ufficioso del presi-.; 
dentedel.consiglio4sempre,Betlu<vr. 
sconi; le ripetizioni] sono- d'obWk•;, 
go). Solo contaminazioni'stilisti- •• 
che tra. «testate» amiche? Macché- ; ; 

A palazzo di giustizia hanno capito <?• 
che certe provocazioni, apparente- j -
mente un p»' golardicne, sono so- : ; 
lo l'antipasto: il gioco si fa duro per * 
gli uomini di «Mani Pulite». •:..'. •• >:'." 

Il fatto è che il vento è cambiato ,'• 
e soffia forte verso la procura di Mi- ; ; 
lano. Certo, non è la prima volta: in £ 
passato i pm hanno subito critiche >•. 
per l'uso un po' disinvolto della ,*' 
carcerazione preventiva. Ma sono :.',; 
stati i magistrati più amati, osannati ?• 
e corteggiati d'Italia. Ora comincia- Jj 
no a subire gli sberleffi di «alcuni.';: 
commentatori», per usare le parole :y 
de r procuratore Borrelli. Perché?/ 
Gli uomini di Mani Pulite sanno di *; 
aver un prestigio (e quindi un pò- '-..' 
tere) enorme, di essere organizza- / 
ti, di aver reso la procura milanese £ 
una macchina efficiente e ben ro- j ' 
data, che altrove neppure si sogna-1: 
no. Sono troppo autonomi, troppo .**• 
famosi, troppo intoccabili. Risulta- E 
to: fanno paura, '..K'--*-^' '.••••'•»&•«»'•'" 

• «Sapevamo che qualsiasi nuovo • 
potere politico avrebbe avuto la '' 
tentazione -di fermarci», dicono ". 
adesso 1 pm che hanno contribui­
to, in maniera determinante, al 

crollo del vecchio regime. Né li ras- .'.: 
sicura certo il ncoministro della -• 
Giustizia Alfredo Biondi, che ha f ' 
annunciato: «Sarò una sentinella „ ." 
dei magistrati», pur aggiungendo ' ' 
che «non ammanetterà Mani Puli­
te». Incombono i progetti di divisto- •.,; 
ne della magistratura, con la sepa- '.: 
razione delle carriere di pm e giù- ;_. 
dici. Il, Consiglio superjQrfi,,della,.,„ 
magistratura'••viene guardato1 dai •••• 
nuovi inquilini di Palazzo Chigi co- -r ;; 
me una iattura. La «normalizzazio- •: .1 
ne» avanza. Contro questi progetti :•••'• 
si battono i magistrati milanesi as- . 
sieme alla maggioranza di quelli ;' 
italiani. Vedremo chi la spunterà. •- •••'• '••'• • 

Però, se nel mirino si sente tutta '' 
la magistratura, la procura di Mila­
no è la preda più ambita, il punto •' 
al centro del bersaglio. Con rischi ' . ' 
tutti particolari. I pm di Mani Pulite &• 
sono consapevoli di essere ormai ? -:; 
parte di un'unica costruzione: se ^-' 
uno di loro viene sottratto, magari ,p: 
con la promessa di prestigiosi inca-,'.'";!; 
richi istituzionali o di governo, ri- ;;' 
schia di crollare tutto. E di finire T'A 
un'esperienza irripetibile. 1 prece- 'J,.'. ', 
denti, in Italia, non sono mancati: ;'-.-'. 
basti pensare ai «veleni» palamita- ;. 
ni. Cosi i «No» dei pm Antonio Di •>: ; 
Pietro e Piercamillo Davigo alle of- . ; 
ferie del nuovo governo hanno evi- •;, 
tato che due colonne portanti del ;-; 
palazzo di «Mani Pulite» venissero a :,.' 
mancare. Cosi il pool è stato raffor- ', '. 
zato dalla rinuncia del procuratore \;;''. 
Francesco Saverio Borrelli alla can- •,?:;• 
didatura come Ìpresidente della!-
Corte d'appello. Parola d'ordine. •':''•• 
dunque «Restare uniti» Con una 
consapevolezza. «È solo l'inizio» 

Blitz al Senato, alla Lega la giunta per le immunità 
Dura rèplica di Salvi e Mancino, la Parenti si candida all'Antimafia 
Con il plateale tradimento di un «accordo fra gentiluomi­
ni», ieri le destre hanno eletto un leghista presidente della 
giunta del Senato per le autorizzazioni a procedere. Il 
candidato designato da tutti era il progressista Giovanni 
Pellegrino. Per un voto ha prevalso invece Marco Preioni." 
«Fame smodata di poltrone», ha commentato Cesare Sal­
vi. «I rapporti si irrigidiscono», ha dichiarato Nicola Manci­
no. Tiziana Parenti si candida all'Antimafia. ' " 

•1 ROMA. Con un solo voto di 
scarto il leghista Marco Prejoni é 
stato eletto ieri presidente'"'dèlia'"' 
giunta del Senato per le autorizza- •' 
zioni a procedere. Il candidato del- '/ 
le destre, ha preso 12 voti; quello ^ 
delle opposizioni, il progressista.:', 
Giovanni Pellegrino, 11. Nella giun- l'I 
ta le destre hanno 11 voti, gli stessi ;,: 
delle opposizioni, Il 23esìmo uo- L, 
mo, il voto decisivo, è stato quello ,:; 
del senatore della Lega Alpina Eli- g. 
dio De Paoli, collocato nell'organi- £; 

smo dal presidente del gruppo mi­
sto, l'altoatesino Roland Riz. Nel 
primo scrutinio De Paoli ha votato 
scheda bianca, nel secondo si è 
schierato. Un quarto d'ora dopo 
s'è ritrovato eletto vice presidente 
della giunta. »;;•;• •!"•;»•-.-•••• ;,••>. 

Non era questo il risultato atteso. 
Con un accordò fra gentiluomini, i 
capigruppo di governo e di opposi­
zione avevano concordato l'elezio­
ne di uno dei parlamentari più sti­
mati, autorevoli e' imparziali eletti 
al Senato: Giovanni Pellegrino, che 

già nella scorsa turbolenta Icgisla-
• tura aveva diretto la giunta con 
' grande maestria e serenità. Nessu­

no aveva messo in discussione la 
- candidatura. Anzi, ieri mattina dai 
'} microfoni del giornale radio della 
'prima rete nazionale, il capogrup­
po missino, Giulio Macerarmi, an­
nunciava la confluenza dei voti di 
tutti su un candidato «che riscuote 
la fiducia di tutti», cioè Pellegrino. 
Due ore dopo, alle 10, non era più 
vero: dalle urne usciva l'elezione di 
Preioni, un laureato in giurispru­
denza che insegna nelle scuole 

; medie. ','?:"'"''.••"•• ;":v " v-'';;.:•',:•'"'•'•:• 
''/• Un autentico imbroglio con due 
• spiegazioni. La prima: Preioni è 

candidato al sottosegretario alla 
. Giustizia, ma ha puntato i piedi sul-
ìj la presidenza della giunta nel timo­

re di perdere la corsa verso il go­
verno. La seconda: le destre hanno 
preteso qualcosa in cambio della 

' presidenza della giunta. Il ministro 
';' della Difesa, Cesare Previti, ; ieri 
- mattina 6 entrato nelo studio del 

capogruppo dei popolan, Nicola 
' Mancino, per ottenere l'affidamen­

ti' to che i senatori del Centro si sqùa-
V- glieranno al momento del voto di 
# fiducia ; sul governo Berlusconi. 
» Non avendo ottenuto la' promessa 
; ; sperata, Previti • ha fatto' scattare 
;; l'ordine di scuderia. Poi è bastato 
"<• ...convincere De Paoli e il gioco era 
?'fatto, <•_,,-,̂ 'V;:''- ••••::,.;.••->'.*>• •••<<?. 
S : Dal punto di vista delle opposi-
§ zioni quella di ieri è stata una sorta 
l; di «prova generale» delle reali in-
f. tenzioni delle destre. C'è già altro 
-"; • all'orizzonte: Tiziana-Parenti fa gi-
:.. rare la notizia della sua candidatu-
i ra (o autocandidatura?) alla presi­

denza dell'Antimafia. Dopo tanto 
. discutere sull'opportunità di -affida-
\ re alle opposizioni le presidenze 
; delle commissioni e delle giunte 

;v; che hanno funzione di garanzia e 
ì:di controllo, al primo appunta­
si mento le destre - h a dichiarato Ce-
;;,] sare Salvi - hanno rotto «elementa-
v* ri regole di correttezza e di equili-
'";: brio» dimostrando «una fame di 

poltrone rispetto alla quale il pen-
.••',' tapartito appare retrospettivamen-
;?: te come un club di gentiluomini». 1 
'". «Lingue biforcute», ha tuonato Fi-
.'-'lippo Cavazzuti, vice :presidente 
• del gruppo progressisti-federativo 
Ji: e membro della commissione Bi-
';'•[ lancio promettendo battaglia pro-
.'•:.-• prio in questa commissione. Seve-
<, ro Nicola Mancino: «i rapporti di ti-

.< pò istituzionale - ha detto - si irrigi-
* discono ulteriormente e si creano 

,. diaframmi che non possono non 
';'; pesare nel corso della legislatura». 
..' L'irrigidimento potrebbe verificarsi 

già nel voto di fiducia? Basta far ba­
lenare l'ipotesi che Berlusconi -

•i non avendo i numeri al Senato -
'possa uscire da Palazzo Madama 
& sfiduciato per far scattare, da de-
:' stra, la minaccia di nuove elezioni, i 
; -Dopo Preioni, sono stati eletti i 
".'. vice presidenti lino Diana, popola-
,.'re, e Elidio De Paoli; e i segretari 
/ Pietro La Forgia, progressista-fede-
irativo, e Luciano Garatti di Forza 
V.Italia. •• .-;'"i';f-;^"'^„.;v-;' •>.:••*..'•••,• 

Bufera sul ministro Matteoli 

Un «vandalo» all'Ambiente 
«È come affidare 
la pace a Stranamore » 
m ROMA «È come nominare il 
dottor Stranamore presidente del­
l'associazione per la pace. È uno 
dei massimi nemici dell'ambiente 
se c'è uno in Italia cui non doveva 
essere affidato il ministero dell'Am­
biente, è lui». Non usa mezzi termi­
ni il pidiessino Fabio Mussi nei 
condannare la nomina del missino ' 
Altero Matteoli - nuclearista, con­
vinto sostenitore delle autostrade e 
nemico giurato dei parchi - a tito­
lare del dicastero che l'ambiente ' 
dovrebbe difenderlo, piuttosto che 
contribuire a devastarlo. Un effetto, 
per Mussi, di «un modo cosi cogen­
te di formare un governo di coali­
zione, per cui il problema non è di 
accoppiare uomini e competenze, ' 
ma di sistemare gli alleati. E nella 
disperata ricerca di missini non 
troppo targati come fascisti (ma 
non mi risulta che Matteoli abbia 
fatto alcuna abiura) si finisce cosi» 

Indifferente alla valanga di cntiche 
da parte del mondo ambientalista, 
il neoministro ieri è tornato tran­
quillamente alla carica ribadendo 
punto per punto le sue convinzio­
ni. «Una vera e propria dichiarazio­
ne di guerra», dice la presidente 
degli eurodeputati verdi, Adelaide 
Aglietta. «Una provocazione contro 
la cultura e il movimento ambien­
talista», aggiunge il portavoce dei 
Verdi, Carlo Ripa di Meanà. «È me­
glio mandare a casa subito Altero 
"Chemobyl" Matteoli», rincara Ri­
fondazione comunista. Ma il pro­
blema non è solo il personaggio: 
«La questione ambientale - sottoli­
nea il vicepresidente del gruppo 
progressista della Camera. Gianni 
Mattioli - non fa parte della cultura 
del presidente del Consiglio. E an­
che questo non mi stupisce: è lui 
che ha cementificato il Parco Sud 
di Milano, zone stupende della 
Lombardia e della Sardegna». - , v 

fv.l 
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Il Cavaliere: «Senato irresponsabile se mi. boccia» 
I nomi dei sottosegretari. Nei ministeri «pesanti» saranno 3 

Lo scoglio fiducia 
«Se perdiamo 
si va alle urne» 
Il primo giorno di Berlusconi premier è un tuffo nel pas­
sato: i segretari della maggioranza si riuniscono a pa-. 
lazzo Chigi per stilare l'elenco dei sottosegretari. Saran­
no tanti, è ogni ministero importante ne avrà tre: un «az-. ; 
zurro», un leghista, un neofascista.' Intanto il governo : 
cerca una maggioranza al Senato. Forza Italia vuole : 
l'accordo «tecnico» colPpi, la Lega boicotta. E Berlusco- j 
ni minaccia: «Irresponsabile non darmi la fiducia»! -' • '•"• "] 

FABRIZIO RONDOLINO -, 
• ROMA. 1 ministri ci sono i sotto-
segretan quasi Manca pero il pro­
gramma e manca soprattutto la fi­
ducia È questo il duplice proble­
ma che Silvio Berlusconi si trova a 
fronteggiare, nella sua prima gior­
nata da presidente del Consiglio in 
carica La partita dei sottosegretari 
- che si concluderà ufficialmente 
stamattina, con le nomine-non 
presenta difficolta particolari. «La 
lista è pronta», annunciava ieri sera 
Fini E c'è da credergli/Quanto al 
numero, ieri sera ne venivano dati 
per certi poco meno di cinquanta, 
ma Fini ha assicurato che saranno 
«gli stessi del governo Ciampi», cioè 
38. Soprattutto saranno equamen­
te npartiti fra le forze'maggiori del­
l'alleanza. «Qui dividono tutto per 
tre. », osserva fra. il- divertito, e lo 
scandalizzato Vittorio Sgarbi. Pras­
si forse discutibile, certo: ma effica­
ce Cosi, tutti i dicasteri importanti 
avranno tre viceministri: un. leghi­
sta, un italoforzuto, un neofascista. 
Alld"Ram68Ìno, per esempi©,- an­
dranno Rocchetta, Caputo-eHiran-
ttno Alla Giustizia. Ellero o Preioni, 
la Maiolooélun missino ancorala 
identificare (sembra che Fini vo­
glia indicare Ernesto Stajano. fino 
all'altro, ieri «pattista», in cambio 
della sua adesione ad Alleanza na­
zionale); Agli' Interni, Leoni, Lo 
Jucco e i a Russa.'E via dividendo 
per tre. Un paio di poltroncine-an­
dranno ai Ccd (Mensorio e, forse, 
la Fumagalli fresca di bocciatura 
ministeriale, che tornerebbe alle 
Poste), un altro paio ai liberali.- • -v 

In realtà. Berlusconi avrebbe vo­
luto non aumentare troppo il nu­
mero dei sottosegretari: per motivi 
di opportunità e ai immagine. Ave-
«a fatto sapere che, deciderà lui 
personalmente. Ma, come già è ac­
caduto con i ministri, le cose sono 
andate in tutt'altro modo. E la pri­
ma g'omata del nuovo governo ha 
visto il prepotente ritomo sulle sce­
ne del famoso-«vertice di maggio­
ranza», con i leaderdi partito e i ca­
pigruppo che convergono a palaz­
zo Chigi, cioè nella sede del gover­
no della Repubblica, per spartirsi 
le poltrone e per adattare il pro­
gramma alle esigenze elettorali di 
ciascuno. Berlusconi s'è cosi visto 
sommergere di foglietti zeppi di 
nomi e caselle da occupare, e da 
buon notaio ha ratificato le scelte 

dei partiti di maggioranza - -

Il rebus del programma 
Il massiccio ritorno dei partiti nel 

pnmo «governo del leader» pesa ; 

;'; anche, e soprattutto, sulla stesura i: 
p.; del programma che Berlusconi do-, 
y vrà leggere lunedi pomeriggio in 
V Senato. Il discorso sarà dunque un ;: 
;' discorso generico sui punti essen-;' 
- ziali. Che punterà a circondare il '-,% 
• governo che nasce di un alone di >J 
•';, «concretezza» e di «novità», di «effi- ij 
• cienza» e di «bisogni della gente», ?., 

'•". senza tuttavia entrare più di tanto •.--. 
•nei dettagli. Indicherà alcuni prov- ;;>-
; • vedimenti ad effetto, come lo snel- •/ 
'.'- limento della burocrazia statale, la :";' 
£ «delegificazione», la riduzione del •'•': 
tìgran numero di tasse e balzelli;;, 
•.?' (senza però incidere sul carico fi- -
Vi scale reale, se non'marginalmen- *, 
;j te). Conterrà solenni richiami alle r 
'.-questioni che stanno a cuore a ',.: 
;' Scalfaro (la politica di pace, l'Eu- ;, 
':•'- ropa, l'unità del paese, la solidarie-
- tà socialo)->pei>suggellare.simboU- ' 
;;camehtó>to pace ritrovata -ienVcol „. 

e ' Quirinale. Ma si guarderà bene dal- A 
rv l'entrare. nel'.'merito dei punti più v> 
espinosi: e cioè, principalmente, la f-
.' dose di «liberismo» che la coalizio- •? 
: ne può permettersi senza sfasciarsi ' 

j •; e le riforme istituzionali. '. i ;. .,'--T';. 
;• ::. Al Senato il governo non ha la ,,, 
À maggioranza. Deve dunque con- ,:, 
r; quistaria: stipulando un accordo ,:; 
-.'; esplicito-con il Ppi in nome della Jy, 
" «governabilità», che potrebbe tra- .' 
' dursì nell'«assenza tecnica» dei se- ,<•; 

"' natori di piazza del Gesù. Oppure ' 
. •; «comprando» qualche voto e qual-
:'.' che assenza. Oppure affidandosi al t 
'.- caso, e giocando sul fatto che un t 

certo numero di senatori avita non ; 
ì ; parteciperà al voto, e che- altri ';' 
"(Cossiga, Leone, forse Taviani e ' 
? Agnelli; diranno sfai governo 

• • : La fiducia del Senato 
' Come vada a finire, lo si saprà 

^soltanto mercoledì pomenggio 
-Certo è che la trattativa parte col 

" piede peggiore. Ieri mattina, infatti 
;; la Giunta perlcelezionidi palazzo 
':'•': Madama ha eletto il suo presiden-
, . t e . Accordi informali fra maggio-
•.-- ranza e opposizione avrebbero do-
J.vuto portare alla riconferma del 
,,, presidente uscente, il pidiessino 

Pellegrino Insomma era in pro­
gramma l'avvio del «disgelo» dopo 

lo scontro Scognamiglio-Spadolini 
e in vista del voto di fiducia. Ma ì 
qualcosa non ha funzionato. E la % 
Lega ha trascinato la maggioranza £ 
a votare il proprio ' candidato, v-
Preioni. Che è stato eletto con un 5 
voto di scarto: quello di De Paoli, • 
senatore della Lega Alpina. Dalla i 

:• maggioranza sono subito venuti •; 
segnali distensivi: «È un incidente .,' 
di percorso - sostiene Caputo, di .* 
Forza Italia - e Preioni è una sòlu- • 
ziohe provvisoria». «Con questo vo- • 
to - replica però. Mancino - i rap- •'•'• 

- porti di tipo istituzionale si irrigidi- •• 
scono ulteriormente». 
- > La partita di palazzo Madama è 
assai delicata. E si gioca su due 

' piani. La linea ufficiale della mag-
- gioranza è, diciamo cosi, una linea -
intimidatoria. Se ne fa portavoce lo 
stesso Berlusconi: «Sarebbe un da-
- to di totale e assoluta irresponsabi-
. lità non permettere a questo gover­
no di lavorare per 11 bene del pae-

; se». Spiega il capogruppo neofasci­
sta Maceratini: «Se il governo non 

• ottiene la fiducia del Senato, si va 
, subito alle urne: però con il gover-
. no , Berlusconi...». Insomma, la 
maggioranza esibisce (in pubbli-

• co) il bastone: se il governo cade, 
' si rivota. La stessa tattica fu seguita 
all'epoca dell'elezione di Scogna-

.-miglio, e diede! suoi risultati. Ora 
' però la situazione è più complessa-
non si tratta di un voto isolato, ma 
della possibilità che il - governo 
operi per un'intera legislatura. 

Nasce cosi la seconda partita-
che è fatta di incontri e trattative 
più o menojiseryate,£dkunfiioco 
spregiudicato" della Lega. PurSért-
za rinunciare alla linea «annessio­
nistica» che.puntaacqnquistare al­
la maggioranza un manipolò dfse-
natori popolari, Forza Italia lavora 
in realtà per un accordo politico 
con l'intero Ppi. Ieri Previti (che 
pure non è più capogruppo," ma 
ministro della Difesa) ne ha di­
scusso a lungo con Mancino. L'o­
biettivo immediato è ottenere l'«a-
stensione tecnica» dei ' popolari. ' 

: Quello vero è avviare una partita ' 
cruciale per il futuro politico;di Ber­
lusconi: agganciare, il centro, ridi-

. mensionare l'ipoteca missina, ren­
dere superfluo il peso leghista. -

''-•- A favore del disegno di Forza Ita-
; lia c'è la crisi drammatica che vive 
il Ppi. Contro ci sono i guastatori 
del Carroccio. È stata infatti la Le­
ga, ieri mattina, a far fallire l'accor­
do sulla presidenza della Giunta 
per le elezioni. Bossi vuol impedire 
ad ogni costo la saldatura Ppi-For-
za Italia, che sarebbe esiziale per la 
Lega: è per questo motivo che si 
oppose duramente a Spadolini, 
candidò Speroni alla presidenza 
del Senato, obbligò la maggioran­
za a far quadrato su Scognamiglio. 
Ed è a causa della Lega che l'intesa 
sull'«astensione tecnica» del Ppi, 
che secondo Forza Italia era ormai 
cosa fatta, toma in alto mare 

Il presidente della Repubblica Scalfaro con Berlusconi durante II giuramento del governo R Pais 

Tregua destra-Quirinale 
Berlusconi da Scaltro dopo la tempesta 

BRUNO MISERENDINO 
• ROMA. Pnma un «no comment» 
per 1 giornalisti sui suoi rapporti 
con Scalfaro. Poi, nel corso di una 
visitwa)la>scaibla(dV Polizia; 4a stret': 
ta di mano con l'inquilino del Col­
le, accompagnata da un lieve ros­
sore da emozionerln serata-urrte-
legramma di ringraziamento con 
una dichiarazione di fedeltà alla 
Costituzione: nei gesti di Roberto 
Maroni, neoministro leghista degli 
Interni, sembrava riassunta ieri la 
situazione dei rapporti tra maggio­
ranza e Quirinale. Ossia, qualcosa 
come un disgelo, diplomatico, for­
se un armistizio, dopo la tensione 
del contrastò materializzatosi col 
reniamo «scritto» di Scalfaro a Ber­
lusconi e con la gelida cerimonia 
del giuramento al Quirinale. -r;..>j: 

;• Il telegramma di Maroni '."•••' 
"Tutto risolto? Tùtt'altro.ll proble­
ma del rapporto tra maggioranza e 
Quirinale rimane,, e anzi Ieri sareb­
be stata una. giornata cruciale. 
Scalfaro, già deluso per il modo in 
cui si è formato il governo, avrebbe 
espresso amarézza per le vicende 
di questi giorni, e di fronte agli at-, 
tacchi più o meno espliciti della 
destra avrebbe chiesto gesti o se­
gnali di rasserenamento. E ieri, in­
fatti, da parte cjella destra, i toni so­
no cambiati ed è stato sparso mie­
le lungo la strada del Colle. Il presi­
dente del consiglio in serata è sali­
to al Quirinale con Letta, interrom­

pendo un vertice di maggioranza. 
E anche Fini, dopo le molte dichia- „ 

•'• razioni bellicose rese il giorno pri- \ 
•'•ma 'dà''asiMhèntì''dèl!',su6;paiw^,'J_ -: 

•'•". ha dettò che non esistè per la mag- ' 
"'; gioranza una questione Scalfaro; -• 
.."•' Almeno perora. ' '• ' "'|-'"'; •' •''• ' ;'. 

Insomma.strategiadelsorriso.il ' 
> segnale politico più evidente è na- A 
S ruralmente il telegramma del nuo- )''. 
§ vo inquilino del Viminale Maroni. £* 
V: Non è un mistero che sull'attribu-,-; 
iv zione di quel ministero alla Lega f; 
'; Scalfaro non è mai stato entusia- •* 
• '!• sta. Maroni e il presidente si sono > 
?;. visti ieri nel primo pomeriggio all'è- .-.-
" stemo della scuola di Polizia. Il 'K 
C neoministro era con Parisi, il capo £' 
. f dello stato è arrivato accompagna- * 
7 to dalla figlia Marianna. , Nello i 
•': scambio di saluti Maroni ha tradito 
•'; un lieve rossore, ma nemmeno > 
.' Scalfaro ha potuto nascondere un .v 

V po' di imbarazzo. Dopodiché Ma- ,, 
'j; roni ha fatto il padrone di casa e ha '.;. 
*£ portato il capo dello Stato a pren- : 

?; dere un caffè. Solo in serata il gesto o 
; politico del disgelo. «Nell'assumere % 
?• la carica di ministro dell'Interno - • 
S scrive Maroni - desidero rivolgerle W 
£ il mio rispettoso saluto e ringrazia- &"' 
{i mento per l'incarico cui ha voluto ,-* 
f chiamarmi, confermando l'assolu- ,. 
",; to impegno per l'assolvimento del- '. 
j t l'importante compito di governo -, 

alla luce dei più alti valori costitu- ' 
zionali». Nel gergo burocratico 

sembra traspanre un nconosci-
mento: ossia che Scalfaro, nono­
stante ne avesse la possibilità, non 
ha esercitato il dintto di veto che la ,_ 
Costituzione^ gli attribuisce. La ri- '-" 
sposta del, presidènte è arrivata rieCj". 
giro di pòchi minuti: «Là'ringrazio'' , 
calorosamente, caro ministro,.del '.. 
salutò che ha voluto rivolgermi, lo A 
ricambio • calorosamente, formu- " 
landò i più vivi auguri di buon lavo- '•' 
ro per far fronte alla sua responsa­
bilità istituzionale'., • . , -•, '•'• 

. Letta: «Mai visto gelo» 
Maroni non deve aver agito di • 

sua inziativa. La strategia dev'esse- ; 
re stata coordinata al massimo li- .-;;• 
vello dato che più o meno nello ." 
stesso momento, dopo il vertice ; 
con Bossi e Fini, Berlusconi* anda- ;. 
to a far visita a Scalfaro accompa- ;,: 
gnato dal fido Letta. Un lungo in- '„• 
contro che dovrebbe aver appia- '[: 
nato almeno una parte di ciò che :. 
c'era da appianare. Il capo del go- | 
verno, d'altra parte, aveva già spie- •; 
gato in mattinata in un'intervista '"• 
che con Scalfaro i rapporti erano <:. 
cordialissimi e che «si sentivano 1," 
continuamente». Letta ha avuto un ij 
sussulto di forlanismo, dicendo di,':. 
non avvertito nella cerimonia del (•, 
giuramento al Quirinale la freddez;,, 
za «di cui parlano i giornali». Di più: -. 
Letta ha detto che il carteggio tra • 
Scalfaro e Berlusconi rientra nella % 
normalità dei rapporti. La classe 7 
non è acqua Poche ore prima ave­
va mitigato le tensioni anche il lo­

quace presidente del Senato, Sco­
gnamiglio. «Nessuno nel polo delle 
libertà - ha detto alla stampa este­
ra - l'ha messo in discussione II 
presidente Scalfaro è stato legitti­
mamente "elettole sta esercitando 
ottimamente le sue funzióni'. Ci so­
no delle,punte lunatiche nelle 
componenti della coalizione che 

• non hanno nessuna rispondenza _ 
nella maggioranza come tale». 11 " 
discorso di Scognamiglio è forse -
una chiave di lettura utile per capi- -
re cosa succede. 1 leader più ac- -
corti della destra, fa intendere il 

1 presidente del Senato, sono consci " 
della necessità di avere un buon 
rapporto con Scalfaro, pena U n - . , 
schio di una loro delegirtìmazione '• 

• intema e intemazionale. Il proble-
': ma però c'è e traspare dagli eie- J 
; menti meno accorti. La maggio­
ranza, insomma, sa che ha parton-

' to un governo debolissimo ed è a 
rischio di isolamento intemaziona­
le per la presenza di ministri eredi 
del fascismo. Non si può permette- • 
re in una fase come questa di pren­
dere di petto la figura che è il ga­
rante della Costituzione., Stando 

• cosi le cose è in linea con la gior-
: nata nata del disgelo la dichirazio 
: ne diFini. insieme aBossi il partner -
.di maggioranza più pericoloso per 
Scalfaro. «Porre oggi il problema -

; della presidenza della Repubblica > 
• significa porre una questione che , 
non esiste. Il presidente della re- ' 
pubblica è Scalfaro» Oggi, dice Fi­
ni Ma fino a quando7 . • 

Il presidente del Senato alla stampa'estera dice che Berlusconi non può vendere le aziende 

So^niriiglb: basteranno i tre saggi 
Neofascisti al governo, conflitto di interessi per Silvio 
Berlusconi: il presidente del Senato Carlo Scognamiglio 
non ha convinto la platea dei giornalisti stranieri che ie­
ri lo hanno ospitato nella sede della stampa estera. «C'è 
anche chi manifesta per Stalin», dice il presidente susci­
tando l'ilarità dei presenti. E per la commistione tra af­
fari e politica benedice la scelta dei tre consulenti ope­
rata dallo stesso Berlusconi. ' ' ' 

Carlo Scognamigno Luftai/Ap 

m ROMA len mattina nella sede 
della stampa estera alcuni colleglli 
giravano con la fotocopia di un ar­
ticolo firmato da Domenico Caco-
pardo e pubblicato da uno degli ?. 
organi di stampa della ' famiglia • 
Berlusconi. Chiaro il titolo: «Ecco ' 
perchè costruire il Ponte sullo Stret­
to». Ma perchè in uno degli ultimi 
«covi» dei «comunisti» di mezzo 
mondo c'era qualcuno interessato -
a quell'articolo? Perchè Càcopardo 
è il capo di gabinetto del prcsiden-, 

te del Senato, Carlo Scognamiglio 
Pasini. E il presidente era atteso al­
la stampa estera per un incontro 
con 1 giornalisti stranieri e italiani 
Sorpresa e perplessità per un'usci­
ta di questo tipo del primo collabo­
ratore della seconda autorità dello 
Stato. Cronisti maligni si chiedeva­
no ma 1 grandi costruttori avranno 
capito il messaggio' t> 

Giornalisti maliziosi 
Maliziosità di giornalisti faziosi, 

nient'altro Non era quello il bigliet­
to da visita di Carlo Scognamiglio 
Nella conferenza stampa s'è parla­
to di altro la commistione tra affari 
e politica impersonata dal presi­
dente del Consiglio, la presenza, 
dei missini nel governo, 1 rinnovati 
attacchi da destra al capo dello ' 
Stato, il nschio di un'amnistia per 
salvare 1 big di Tangentopoli, Tutti 
argomenti che interessano alla 
stampa internazionale Le nsposte 
sono apparse garbate, ma non " 
sempre convincenti È la seconda 
volta che Scognamiglio incontra 1 
giornalisti (la pnma, il 5 maggio al 
Senato) ed è la seconda volta che 
dà l'idea di un uomo a capo di 
un'istituzione che sta «sdraiato» 
sulla maggioranza di governo. Un 
cronista italiano dopo un'ora e 
mezza di botta e risposta, ha chie­
sto ma lei non è infastidito dal do­
ver fare il difensore d'ufficio del go­
verno Berlusconi7 

«E gli stalinisti?» 
Pochi minuti prima un nsolino 

aveva percorso la sala affollata di 
colleglli stranien Infatti, per uscire 
dalla stretta delle domande sui fa­
scisti al governo e per minimizzare 
il fenomeno, pur definendo «inop­
portuna» la dichiarazione di Fini su 
Mussolini, Scognamiglio aveva af­
fermato «Forse e è ancora chi ma­
nifesta per Stalin» Replica- «Forse 
ma non 6 al governo» Contronspo-
sta «Non credo che quelli che van- • 
no a Predappio, la Mussolini e 
Buontempo, stiano al governo» Ri­
satina d'obbligo . 

E ti conflitto di interessi7 Per la 
prima volta gli interessi economici 
del capo del governo sono chiari -
spiega Scognamiglio - e non ci sa­
ranno problemi particolan In ogni 
caso, non esistono soluzioni la 
strada di vendere non è praticabile 
e va bene la soluzione dei consu­
lenti, «accettata da Scalfaro» 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta /accogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originati, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
L'album richiesto vi verrà spedito* all'indirizzo, che 
indicherete sul coupon. 
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SCONTRO TRA I POPOLARI. L'ex leader de per una «uscita tecnica» dall'aula del Senato 
Buttiglione: «Subito un segretario o ci autoconvochiamo» 

Sì o no al Cavaliere 
I reggenti del Ppi 
a casa di De Mita 
Scontro all'interno del Ppi sull'opposizione al governo Ber­
lusconi. Formigoni ipotizza l'«astensione tecnica», bocciata 
da Castagnetti, Bindi e Pinza. Mancino, presidente dei se­
natori, fa delle-aperture, forse una scelta tattica per ottene­
re intanto il no dei suoi sulla fiducia all'esecutivo. Riunione 
a casa di De Mita. Buttiglione chiede a Jervolino un'assem­
blea di eletti per il 22. In caso di rifiuto si procederà all'au-
toconvocazione. Vicina un'altra spaccatura? 

ROSANNA LAMPUONANI 

• ROMA Sembra proprio che il 
Partito popolare italiano ce l a ' stia 
mettendo tutta per farsi del male, 
per precipitare verso lo sbriciola- • 
mento definitivo. O, per essere più 
precisi, una parte del Ppi, quella ? 
che si identifica in Rocco Buttiglio- ' 
ne e oggi anche in Ciriaco De Mita, ' ; 
in coloro, cioè, disponibili, a dare • 
una mano al neo presidente- del . 
Consiglio. La questione dirimente -
di queste ore è se a palazzo Mada- ; 
ma mercoledì i senatori ppi do- '• 
vranno assentarsi al momento del ;. 
voto per consentire a Berlusconi di * 
«passare» o,. alternativamente, do- '• 
vranno votare contro, perchè.altri- ì 
menti compirebbero un atto «im- : 

morale», come 16 stesso De Mita -
ammetteva solo qualche giorno fa 
dalle colonne de «L'Unità». A 'que - . 
sta questione, in maniera strumen- • 
tale, si lega l'ostilità palese dei pos-
sibilisti versò il governo contro il 

,„gn4RDO„che in q u e s t c s e U t o a n e , 
„ reggSHlipartito f inaal congresso di 

luglio. L'uno .e l'altro argomento 
jpnn^.prccedono a braccetto. , ' " 

Congresso autoconvocato? 
L'ultimo atto di questa guerra e , 

la richiesta che Formigoni e Butti­
glione hanno avanzato ieri a Roset­
ta Jervolino perchè convochi il 22 
maggio un'assemblea di eletti per 
discutere della situazione del parti­
to e nominare subito un segretario 
reggente fino al congresso. Se la ri- ; 
sposta sarà negativa ci sarà un vero 
e proprio strappo: si autqconvo-
cheranno e nomineranno loro -
ma chi sono, quanti s o n o ' - un se­
gretario prò tempore Questo il 

succo distillato di due giorni di 
; grande tensione all'interno del Ppi, 
con riunioni ufficiali e «di fronda» 
fatte in contemporanea e nello 
stesso palazzo di piazza del Gesù, 
con dichiarazioni rilasciate e poi 

'smentite in un clima crescente di 
1 tensione. ^••••*^,'v,«fóK- • S'-S.* ' Ì ; ^ -
v Che Buttiglione. con mire da se­
gretario, intenda fare un'opposi­
z i o n e dalla corda lunga, anzi lun­
ghissima si sapeva da molto tem-

;- pò. Che con lui sono Formigoni, 
•' Agrusti e altri dirigenti era altrettan-
-, to noto. Che invece De Mita e i de-
'i mitjani si siano convertiti a queste 
posizioni è notizia di mercoledì, 
quando la «fronda» si .è riunita a 

- piazza del Gesù. Tra De Mita e But­
tiglione non c'è proprio un rappor-

< to di simpatia e stima reciproci. Ma 
è evidente, come sottolinea qual-

' cuno, che in questa fase De Mita 
> spera in Buttiglione per poter riac-
,iCedere*-.«irv società»;,,meotaj..que-

st'ultimoconta sulla, «dote» «the l'a­
vellinese potrebbe portargli per la 
cpf$a,aUa>segreteria<X;osl'aila riu­
nione c'erano De Mita e Buttiglione 
e poi Formigoni, • Agrusti, Grillo 
(uno dei tre senatori che ha già 

; preannunciato il sostegno al gover­
ni no Berlusconi), Sanza, Lusetti, Ma-
, tulli. Tabacci, Gargani. Insomma 
.;' un bel po ' di gente. Che ha discus-
J so dell'atteggiamento da tenere 
. verso il governo. Ma ha anche po-
, sto sotto accusa chi, per dirla con 
: Agrusti, «s'impegna a togliere la cit­
tadinanza a troppi; chi, senza fare 
distinzioni, ha sottratto rilievo poli­
tico a chi l'aveva» Un'evidente di­
fesa di De Mita, escluso dalle liste 

elettorali con tutto il seguito di po-
»;- lemiche che ne segui. 

Le aperture di Mancino 
,̂  •> Nella riunione è stato posto il 
,' problema dell'«astensione tècnica» 
': al Senato, ha raccontato Formigo-
•>•< ni - con tentativo successivo di 

"smenti ta-acuì , aggiungeva lo stes­
so coordinatore del partito lombar­
do, sarebbe stato interessato lo 
stesso Mancino. Il quale, invece, si 
6 affrettato a precisare: Formigoni 
<\ occupi della Camera e «non cer-

. chi di invadere tutti i giorni il cam-
• V pò del Senato». Ma più tardi, par-

• landò a Firenze, ha ammesso di 
J inon escludere «neppure un patto *; 
]•• con Forza Italia, ma non oggi, do- b 
"••' mani, quando i chiarimenti avran- • 

no espulso le loro contraddizioni» 
: v Una dichiarazione che può appan­
ni, re stonata, solo se si riprendono le 
; interviste fatte in queste settimane 
•> dal presidente dei senatori ppi. Ma -

:.'•• che probabilmente bisogna legge-
},: re come un accorgimento, tattico, " 
i, per spingere cioè i suoi senaton ad ' 
; ' accettare la linea dell'opposizione 
, | al governo a partire proprio dal vo-
sf todifiducia. :w;y .•.">.-....vjs -
' • / .Ovviamente la dichiarazione di 
ì'~- Formigoni ha suscitato le proteste 
« di quanti non hanno nessuna vo-
&' glia di appoggiare il governo. Per 
•?. esempio Rosy Bindi denuncia il n-
i"-- corso a logiche e abitudini corren- • 

• tizie, «giocando con una pattuglia ' 
-d ico lonnel l i scontenti la fsartKa-del 

;- (congiwso.'iE'sitoma'alFusariza di • 
•• piegare regole e linee politiche alle ' 
•tì proprie ambizioni personali»;- «At-
,'- tenti, qui si gioca con il nostro de-
'••: stino» è l'allarme di Aldo Gregorel-
jv li. Roberto Pinza ribadisce che il ,. 
•̂  Ppi deve passare all'opposizione :-'. 
', «fin dal voto di fiducia, senza esita-. ; 
k ;• zioni e margini di ambiguità». E • 
j£ Pierluigi Castagnetti, rileva come il £. 
1-: governo non sia altro che «un'al- i 
:'•: leanza . politica inquietante, una •; 
;.. compagine penosa, un isolamento v 
; / intemazionale senza precedenti: £ 
JV; per quale ragione il Ppi dovrebbe t 
l: spianare la strada a tutto ciò, tra- : 

• dendo la parola data agli elettori'» 
E ncorda Castagnetti la lezione su-

L'ex presidente della De, Ciriaco De Mita • Blow up 

bita da Mano Sogni per nbadire 
che «la gente apprezza i politici 
che hanno una fàccia sola». 
: Ieri altro giro di incontri: prima a 
casa di De Mita, che ha ricevuto -
Jervolino, Andreatta, Mancino, ol­
tre a Butiiglione.iUna riunione sol­
lecitata dall'ex segretario del parti­
to perchè ha voglia di seguire in 
prima persona' ili dibattito intemo 
al partito e offrire; il proprio contri­
buto, ha raccontato, ma tutto alla ; 
luce del sole, evitando di portare la 
discussione in «conventicole» cstcr-

Il no al governo: «Chi farà scelte diverse sulla fiducia si metterà fuori dal gruppo» 

Mattarella: «Non servono vecchi registi d o 
«!n un gruppo serio, qualunque parlamentare voti sulla 
fiducia al governo in maniera difforme dalla decisione 
presa, è fuori dal gruppo». Sergio Mattarella, direttore 
del Popolo, racconta le manovre nel Ppi e il voto sul go­
verno. «Vecchi giochetti con un solo vero obiettivo: l'a­
stensione a Berlusconi». E ancora: «Non servono "registi 
autorevoli"». E chiede: «Dai fascisti agli uomini Finin-
vest, serve altro per votare contro il governo?». > ;- :; 

: S T I P A N O DI MICHKLK . 

• i ROMA. 1 fogli con le notizie di 
agenzia sono sparpagliati sulla sua 
scrivania di direttore del Popolo. 
Parlano di De Mita. Formigoni, But­
tiglione. Chi propone di regalare 
l'astensione a Berlusconi, chi vuole 
radunare un po ' di autoconvocati 
per prendersi la segreteria. Gran 
fermento, : eh? Sergio Mattarella 
sorride: «lo sono calmissimo». Get­
ta un'occhiata alle agenzie. Sospi­
ra «La sortita di Formigoni è em­
blematica di tanti giochetti che so­
no in corso. Non hanno capito che 
il Ppi è un'altra cosa dalla De, oltre 
al fatto che non siamo più un parti­
to del 40%...». Altra occhiata alla 
esternazione del dettino ex an-
drcottiano. Altro sospiro. «E diver­
tente, Fino a ieri Formigoni ha lan­
ciato roventi anatemi contro chi 
programmava di rinviare il con­
gresso, oggi ha cambiato opinio­
ne • . •-....... .••!•.-••:• ..:•-•-" •••••- " •••' 

Strane cose stanno accadendo 
dentro il partito popolare. Uno 
guarda la pnma pagina del Popolo 
e trova questo titolo. «Ppi. te ragioni 
del no». Getta un'occhiata alla Di-

escussione, e scopre l'editonale di 
Nicola Mancino: «Perchè no». Ma 

•;'• poi arriva la notizia di adunate de-
••• mitiane, di sortite di Buttiglione. di 
; Formigoni che cambia idea.. 
.. -. : A proposito, onorevole Mattarel-

;,: • la: perchd ora Formigoni la pen-
', sa In maniera diversa? •••' • 
;',.. Legga la sua dichiarazione, e sco-
'". prirà c h e tutto questo è collegato 
"'/ alla seconda parte della sua ester-
": nazione, e cioè l'invito al Ppi per-
;.J che si astenga su Berlusconi. Anzi,, 
. d i più: di uscire dall'aula. Non na-
'^ scondiamocelo: tutte queste ma-
. ;' novre sono finalizzate all'atteggia- ' 
V mento da tenere nei confronti del ' 
• governo. È 11 il nodo vero. Giochi ' 
'-,'tattici da vecchi congressi demo--
: cristiani, finalizzati a questo scopo 

immediato.- : - - r,.>-'•?•'- - -
„'; Da una parte Formigoni, dall'al-

' tra scendono In campo, diciamo 
' cosi, «autorevoli registi», Servo-

' ''• no a qualcosa?" •-•-' 

No, perchè quello che serve è la 
chiarezza su quel che deve essere 
il ruolo e l'avvenire del partito po­
polare Una chiarezza cosi netta 

in modo che la gente possa capir­
la davvero. Non ci sono registi, re- , 
gie, compromessi e trattative che ' 
tengano. •">•:•:•;•<" •••-..f1-- --;:."..•.•-->-;;• 

Vedrà che qualcuno diri: eccoli, 
vogliono II partito monolitico, -
stalinista... •„/•;•.•.:>••-• 

Non vogliamo un partito in cui tut- '•: 
ti la pensino allo stesso modo, pe- .-
rò deve essere chiara qual è la *; 
strategia del Ppi. • •••• •••-•• • 

Beh, veramente In questo bai-
lamme tanto chiara non è. ••.. 

Sostanzialmente, : n e l , partito si • 
confrontano tre linee. - ,.-.;,.-.-., •'•-- •••'• 

Provi a sintetizzarle, onorevole 
Mattarella. : .3-•»•.'••--

La prima è quella di chi pensa che 'A 
occorre rassegnarsi a questo tipo -
di bipolarismo, cosi c o m e emerso ;''.' 
dalle elezioni, collocando il Ppi ~ 
nello schieramento di destra, ma- • 
gari dopo aver sacrificato qualche J: 
popolare ritenuto estraneo a que- f. 

' sta collocazione. È la linea di But- '; 
tiglione, che cerca di comporre e . 
ricomporre lo schieramento m o - , ; 

'. derato, resecando la parte più ol- ' 
: tranzista, quella del Msi. y;i .>:.,.; 

linea accettabile? » ' * • # • . * ; : : 
. Linea inaccettabile, perchè signifi-
: ca rassegnarsi alla sconfitta, tra­

scurare milioni di elettori che han­
no votato al centro, accettare co­
me irreversibile questo bipolari­
smo invece inaccettabile in tutti e 

' due i suoi schieramenti. E, soprat­
tutto, significa collocare il Ppi in 
una posizione c h e sarebbe la fine 
della sua stona e del suo avvenire 

Ma secondo lei Buttiglione a 
questo mira? 0 non vede II ri­
schio? Sa, ò sorprendente, parla 

pure con II Papa-
Chi ha in animo questa prospetti­
va considera il sistema clct tonle 
più forte dello spessore di una cul­
tura politica, K , - w Ì 

E la seconda linea qual 6? 
Quella di chi pensa che si possa ri­
costruire la vecchia ;Dc, con una 
sorta di riaggregaziòne tra chi 6 
andato con i Cristiano-sociali chi 
con il Ccd e persino qualche «lista 
fai da te». Una linea non incompa­
tibile con la prima, j ma palese­
mente illusoria. • '-.-;, '. 

Veniamo alla terza. I 
È la prospettiva più difficile una li­
nea coerente con l'ispirazione del 
Ppi e che tenti di recuperare i mol­
tissimi elettori andati a destra, lo 
continuo a credere che non sia fi­
siologica una destra al 42-44%. Al­
le elezioni europee forse andrà 
ancora cosi, ma non può durare a 
lungo. Dobbiamo recuperare in- >; 
tomo a una posizione politica di j . 
centro quegli elettori. Per questo •" 
sarebbe pericolosa unlalleanza a * 
destra, cosi come a sinistra. Sarà .' 
un percorso difficile, che richiede > 
due, tre anni di incomprensioni, 
di deserto. Ma è l'unica per cui 
valga la pena di impegnarsi, v-t- *-

E s e qualcuno nel partito comin­
cia a pensare che forse avevano 
ragione Casini e Mastèlla, che a 
destra ci sono già andati? Sa, 
uno vede D'Onofrio che fa II mi­
nistro—Impressiona. ; •t.-j-'.iT-sij 

Mi nfiuto di credere che 'per qual­
cuno, dentro il Ppi il problema sia 
quello di diventare ministro, come 
se già ci fosse una crisi di astinen­
za da governo , 

*'1"V,J»!J«-'"* •"* "•"•"'V:^-v"' * T ; 

ne al partito. Quindi coda dei col­
loqui a piazza del Gesù, ma senza 

. De Mita. Alla fine della giornata si è 
• poi tentato di ammorbidire i toni e 

stemperare le polemiche, ma la so­
stanza dello scontro resta intatta e 

;•: il redde rationem è solo procrasti-
•.; nato. .••*'.;;•• ,•;•.; ' - ^ ^ " ' K , 

Intanto i paolini suggeriscono al 
'5 Ppi le dieci regole d'oro per fare 
,' l'opposizione, con l'obiettivo di far 
: lavorare ' i • parlamentari cattolici 

«non per l'avversario, ma per il po­
polo. 

Beh, ottimista.. 
Il problema è il ruolo politico che 
svolge, anzi, che non svolge il 
Ccd nello schieramento di destra 
Quando Berlusconi gli ha rinfac­
ciato di aver portato lo 0,6% di vo­
ti, poi non ne ha certo reintegrato 
il prestigio dandogli due ministeri 

Quando si farà il congresso? 
A tempo debito. A luglio. • - , 

Ma qui c'è chi Invoca gli auto­
convocati, a d e s s o - v 

Non ho sentito la Jervolino non 
so se abbia ricevuto davvero que­
sta sorta di intimazione, che com­
prende persino la data della con­
vocazione. Ma in un partito demo­
cratico non si può accogliere nes­
sun diktat, nessun ultimatum 
. La Jervolino ha confidato di tro­

vare poca generosità nel parti-

' Io vedo in tante persone tanta gè-
/ nerosità. E in alcuni il gusto che le 
l cose possano andar male, e crea­

no addirittura difficoltà, invocan­
do poi queste difficoltà come ar­
gomento politico. Non è nell inte­
resse del partito, ed è contro la ve-

; rità, comportarsi c o m e se il Ppi 
: fosse in sede vacante. La Jervolino 

si sta comportando non solo con 
/ grande generosità, ma anche in 
' maniera seria e con autorevolez-
'. za. - •-•.- ••-. 

' Il Ppi arriverà al congresso anco­
ra unito? 

Mi auguro di si 
Qual è II limite invalicabile? 

Quando si afferma, si deve fare 
come dico 10 E quando si identifi­
ca la sorte del partito con la pro­
pria stona personale Questo era 

Scontro fra Andreotti e Cossiga 
«Dal Quirinale mettevi veti» 

«Sei bugiardo o smemorato...» 
ra ROMA «Cossiga presidente che 
metteva veti»; parola di Giulio An­
dreotti. E Francesco Cossiga, di ri­
mando: «Dovrei dire che è uno • 
sporco bugiardo». I due grandi vec- ;' 
chi della politica italiana tornano a •:• 
incrociare le sciabole, come nei -
bei tempi andati. Ma adesso che \ 
tutti e due si ritrovano d a semplici : 
(si fa per dire) senatori a vita a pa- . 
lazzo Giustiniani, davvero ripren­
dono a darsi sulla voce né più né ' 
meno di certi anziani frequentatori :L 
dei giardinetti pubblici? 0 i due '.• 
amici-nemici -_ sentono nostalgia ' 
per quella stagione di segnali in •< 
codice e di sottili giochi di sponda? .1 
Del resto, il ritomo alle estemazio- '•• 
ni dell'ex presidente della Repub- -
blica punta chiaramente a condì- ;'; 
zionare (e qualche riscontro già si ': 
è visto) il nuovo governo. E l'ex . 
pluri-presidente dei Consiglio, co- :.. 
stretto all'angolo dalle tante beghe ? 
giudiziarie («ma forse un periodo y 
di mortificazione fa bene alla mia •'• 
anima», ha scritto ieri), non fa mi- % 
stero di voler passare al contrattac- ~\ 

CO. ••-- - , . . - - — - :- ..••.,-«»..- : y , ; , : 
La materia del contendere, dun­

que. Il «vecchio» Andreotti, in una i 
intervista a «Il Giornale», giudica il ; 

«nuovo» Berlusconi. Un giudizio ì' 
tutto sommato benevolo. Gli strali '] 
sono più per il presidente della Re- ';; 
pubblica, Scalfaro, il cui comporta- S-
mento è definito «strano». Lascia • 
intendere, la vecchia volpe, c h e ;f 

dei veti siano calati dal Colle. Anzi, »' 
ricorda che era successo anche a ?'; 
lui subirli da presidente del Consi- " 
glio incaricato: «Era un momento '" 
difficile, credo nel '91, e si doveva ;V 
fare un rimpasto di governo. I re- • 
pubblicani avevano attaccato du- '?' 
ramente il presidente Cossiga. E lui 
c'era ovviamente rimasto male. 
Perciò mi disse che era meglio non 
metterli dentro». Appena letto il 
giornale,! riCossiga;>;replicar/c«An-
dreotti non è nuovo a queste singo-
lan e gratuite aggressioni nei miei 

confronti» Lui si sente immacola­
to: mai posto veti ol Pn. Soprattutto,. 
ha sempre «rispettato» Andreotti: • " 
«Se non (osse per l'affetto, la grati- ' 
tudine e la pietà dovrei dire che è 
uno sporco bugiardo. Penso inve- ; 
ce che sia solo un povero smemo- v 
rato». Strano, l'unico appunto che -
nessuno potrebbe muovere ad An- • 
dreotti è di essere «smemorato». ' . 
Con quel suo segretissimo diario, 5 
poi... E strano è anche che Cossiga :'•' 
citi, en passant, l'«affaire Gladio». '. 
croce e delizia del rapporto tra i r-

,due . •••.'.<>••••••:. •v-Ftf"' . 0 . " " « T ^ K " -
Forse c'è da ricordare che, nel : : 

- ' 9 1 , i repubblicani saliarono dal T 
governo, d o p o che il segretario ;•. 
Giorgio La Malfa aveva contrattato •; 
la conferma della precedente dele- y 
gazione, eccezion fatta per Mam- • 

• mi, esattamente l'uomo che aveva '•• 
firmato la controversa legge che le-

r gittimava le tre tv di Berlusconi. 
Craxi si infuriò all'idea che alle Po- ? 
ste andasse invece il prof. Galasso, .%. 
e Andreotti all'ultimo minuto spo- • 
sto questi dalle Poste e telecomuni- \. 
cazioni ai Beni culturali. Un affron- %, 

: to per La Malfa, che si dimise e im- j " 
'.. pose agli altri due ministri (Macca- > 
i nico e Battaglia, anche loro mal- i; 
: trattati) di non giurare. Fu un pia- £• 
; cere fatto a Craxi. O anche ad altri? • 
; Già, Berlusconi ricorda qualcosa? in­

festa da « p i r e cosa c'entri «Già- à. 
dio». In effetti. La Malfa in quei gior- ' ; 
ni aveva alzato un po ' la voce sulle •. 
responsabilità d: queH'«affaire». E ' -

( Cossiga aveva prontamente ester­
nato il suo risentimento: «Impu-, : 

dente e imprudente». Poco o trop- ' 
pò per un veto? • -_,..-,.... : .« , . -

Andreotti si - dice «sorpreso e 
amareggiato» per la replica di Cos-

; siga. Non si rimangia niente, però. 
'i Se fossero solo ripicche da geren-

tocomio, poco male. Ma tra «Già- .•;,. 
rdiwe^leggetMammhjicott ' i ìnaovi ^ 

inquilini del Palazzo, c'è davvero 
poco da scherzare O n o ' OPC 

un vizio di alcuni vecchi leader 
della De, non è accertabile che di­
venti anche l'atteggiamento di 
aspiranti nuovi dirigenti del parti­
to ;;.•' ^..--• v.-K-•-;----;v • - .-.-• 

Veniamo al governo. Formigoni 
& Company propongono l'asten­
sione tecnica per Berlusconi. 
Cosa risponde? 

Riuniremo lunedi i gruppi parla­
mentari, lo non mi arrogo il diritto 
di definire in che modo si deve " 
e spnmere . l 'opposizione ' che il 
partito ha già deciso. Ma che sarà 
opposizione è fuori discussione. & 

Quindi lei non è disponibile a 
stare 0 no Sn aula secondo le 
convenienze del governo? - - - ' 

La nostra opposiz ione. richiede • 
chiarezza e lealtà. E l'opposizione ;' 
vota contro la costituzione di un j ; 
governo di cui non condivide lo : 
schieramento politico, i nomi deik; 
ministri e l'orientamento. Non si-
esclude su singoli progetti, c o m e 
in passato, un voto favorevole, ma '. 
sulla costituzione del governo si r 
vota contro. Anzi, aggiungo: d a ' 
come il governo si è costituito i ; 
motivi di opposizione sono au- " 
mentati, mica diminuiti. , *« - •? ; • 

Quindi niente sfollamento del 
Ppi al momento del voto? L'­

Escludo che il partito possa ricor­
rere a certi sotterfugi. ••<<!<:'• » f ' 

E s e alcuni dei vostri parlamen­
tari dovessero astenersi o ab­
bandonare l'aula? e.,. > - k ^ : 

In un gruppo serio, un qualunque 
parlamentare c h e sulla fiducia al -
governo si comporti in maniera ;' 
difforme dalla decisione presa, è 
inevitabilmente, automaticamen­

te fuon dal gruppo. 
Qual e la cosa che la preoccupa 

* ' d i più di questo governo? 
È u n a bella lista. Dai fascisti che si 

, considerano eredi della repubbli­
ca di Salò alle preoccupazioni dei •; 

- paesi esteri, dalle televisioni e dai -
' giornali in mano a -Berlusconi ì 

(con quella formula inefficace dei ; 
garanti) agli uomini Fminvest di-

: ventati ministri. E se questi non so- ; 
' no motivi per aiutare la detenni-1 
i naz ione all 'opposizione, io non : ' 
t so cos'altro deve succedere. Ah, ; 
: poi la competenza di cui si fa forte 
,; Berlusconi. Con Ciampi la squa- ; 
', dra nel settore costituzionale era " 
' composta da Paladin, Cassese, ': 
• Elia e Barile. Adesso ci sono Giù- ; 
Miano Ferrara. Speroni e Urbani. ' 
. Serve altro? ;-"•- ,r:.^^"-^ ••-:-••• ••-
- - Avrà lunga vita, questo governo' : 
• Sinceramente temo di si. E t r oppo , 

forte la voglia di rivalsa che vi è. * 
Questo è un collante che supera -
tante contraddizioni inteme alla . 

•; maggioranza. Il loro punto debo- ; 
le, ma non avrà un effetto imme- • 

-, diato, sarà il contraccolpo di delu­
sione rispetto alle tante promesse 

:• fatte.-:-; •-•• -.-.-.,. ••-*.Ì~:-Z»--...-••' 
E a voi del Ppi cosa vi attende? ' 

Un difficile, faticoso periodo di 
opposizione. È questo l'unico per­
corso per recuperare un ruolo da ; 
protagonisti. E quelli che propon- . 

: gono apparenti scorciatoie, ma- : 
- gari per arrivare nell'area del potè- ; 

re tra sei mesi, rinunciano a qual­
siasi prospettiva di ripresa del par-

• tito. Non ci sono scorciatoie, biso­
gna capirlo E non puoi illuderti di 
vincere accodandoti ai vincitori 



L'OPPOSIZIONE DEL PDS. La Quercia si prepara alla sfida sui «primi cento giorni» 
La discussione di ieri al Coordinamento di Botteghe Oscure 

Collet/Ap 

«Vigileremo su questo governo» 
Occhetto: all'attacco sui problemi del paese 
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Parte la campagna 
per le europee -
Oggi il leader del Pds 
con I giovani a Roma 

Si apre oggi, di fatto, la campagna 
elettorale del Pds In vista delle 
elezioni europee del 12 giugno. 
Questa mattina a Roma Achille 
Occhetto Interverrà al Consiglio 
nazionale della Sinistra giovanile, 
convocato sul tema -Giovani senza 
frontiere». ! lavori del convegno, 
che si svolge al Residence di -
Rlpetta, saranno aperti da Nicola 
Zingarata, che è uno del candidati 
nuovi al Parlamento di Strasburgo. 

Il leader della Quercia sarà poi 
nelpomerigglo,allel8,aTemi, -
dove parlerà ad una •.'•'.•...'•-'"•...M>, ,•£'••••.; 
manifestazione pubblica in piazza. 
della Repubblica, Insieme al • • 
segretario della federazione del • " ' 
Pds Gianni Polito o ai candidati alle 
europee. :' - « M ^ ' V Ì - V •-• ;r>>,'.., ;. 

Ancora l'Europa sarà al centro 
del dibattito del Consiglio . ; .* 
nazionale del Pds, convocato per 
venerdì 20 maggio alla Fiera di .' . 
Roma. Saranno Piero Fassino, •$>. 
responsabile degH esteri della -•••| 

Quercia, e Luigi Colajanni-attuale 
capogruppo a Strasburgo, e ,-"- .• 
capolista In Sicilia per le prossime • 
elezioni - ad introdurre I lavori del 
massimo organismo del Partito • 
democratico della sinistra. La ?•'••, 
scelta europea, di fronte ad una '•:. 
destra uitrallberlsta e sospettata -
all'estero per II connubio con gli ex 
fascisti, sarà Mentita forte del Pds 
e dei progressisti. 

* • * ' 

^ £ t o a r a K ^ w r a & s r o : w ì ^ » . ~ ~ 

Occhetto ha spiegato ieri su cosa punteranno i «primi cen­
to giorni» dell'opposizione: rigorosa salvaguardia demo-; 
cratica, rispetto ad un governo di cui Scalfaro ha denun- * 
ciato la possibile pericolosità. E messa in campo di sòlu- : 
zioni alternative ai problemi del paese: lavoro, stato socia-" 
le, rinnovamento istituzionale. I progressisti cercheranno 
un terreno di intesa .col centro..La discussiqne.al Coordi- ; 
riamentoipdssuwecchio>>e«nrjovo»iinJ^rhrscónu ii'r|"i: ;\ 

M J M R T O LKISS 

ss ROMA. Ora vedremo se il gover­
no Berlusconi -, saprà • qualificarsi •. 
con il programma dei primi cento 
giorni. L'opposizione è determina­
ta a mettere in campo i suoi <ento 
giorni»: almeno per quanto riguar­
da il Pds, Occhetto ha indicato-ieri 
con nettezza una doppia direttrice 
di iniziativa e di azione. La prima è 
quella che potremo definire di vigi­
lanza e di salvaguardia democrati­
ca rispetto ad un esecutivo e ad 
una maggioranza che la massima 
autorità dello Stato ha ritenuto di 
dover ammonire, sollevando il so- : 
spetto di possibili «illegittimità» Oc-

•; chetto - in una conferenza stampa , 
;, tenuta con Franco Bassanini dopo 
;' la riunione del Coordinamento pò- y 
;; litico - ha insistito sul carattere del 
•tutto eccezionale della Ietterà di > 
; Scalfaro a Berlusconi. La «risposta ; 

notarile» del presidente del Consi- •• 
,'glio incaricato non può essere con- ; 

siderata in nessun modo sufficien-
•'• te. «Quindi saremo noi i paladini ' 
'della legittimità democratica». Ma * 
; non sarà un gioco «in difesa». I 
7 punti di attacco immediato saran- ì' 
A no la concentrazione di poteri e di i 
'•: interessi nel campo dell'economia 

e dell'informazione, il rispetto dei ' 

trattati intemazionali, l'autonomia 
v della magistratura, il spetto dei 
.' principi costituzionali. «Studiercmo 
.strumenti per vincolare i "saggi ad 
: un immediato raggiungimento de-
; gli obiettivi di trasparenza e di di-
{stinzione dei poteri», ha promesso 
\ il leader della Quercia, denuncian­
ti; do che già non esistono «pari op­
portunità» tra le forze politiche 11 
; Cavaliere ha cominciato con lar-
' ghczza di mezzi la sua personale 
. campagna plebiscitaria - con bef­
fa, visto che dovrà dimettersi dal 
seggio di Strasburgo - per le euro-

i pee. Collegamenti e intese su que-
> sto terreno saranno ricercati con i 
" popolari e con Segni. E la stessa 
• Lega sarà «messa alla prova», visto 
Bossi aveva detto che si sarebbe 

• battuto per le «garanzie». «.«•>; 
Questo allarme vuol dire che il 

• Pds giudica «illegittimo» questo go-
• verno, e pensa ancora distante la 

fase di un fisiologico sistema di al-
; temanze? «Il problema non è que­
sto», ha spiegato Occhetto. La posi-

.. zione per l'alternanza della Quer-
• eia è limpida. «Ma non possiamo 

fingere di essere già in una situa­

zione come quella inglese, dove 
non c'è alcun dubbio sulla piena 
maturità democràtica della destra». 

Il lavoro dei gruppi '.-: 
Ma c'è poi un secondo piano ' 

dell'azione dell'opposizione che si 
dispiegherà sul terreno dei conte-
nuli, deijwoblemi del paese, della 
messa in campo, da subito, di una 
ipotesi,alternativa di programma e 
di governo. I gruppi parlamentari 
dei progressisti lavoreranno come ; 
se fossero già un «governo ombra», ! 
indicando soluzioni alternative sul­
le priorità del lavoro, dello stato so­
ciale, dello sviluppo del paese, del­
lo stesso rinnovamento istituziona­
le che deve essere completato. :« 

L'equilibrio tra questi due aspetti 
del ruolo di opposizione dipende-. 
rà molto dalle-risposte e dal com- : 
portamento concreto della mag­
gioranza. «Noi' non esaspereremo ' 
astrattamente o scompostamente 
il terreno di lotta», ha detto Occhet-, 
to Ma c'è un contenuto «preoccu­
pante in se» del nuovo governo, 
nato da un metodo «ultrapartitico e 

ultraspartitono», e caratterizzato 
dalla presenza di un aggetto poli- . 

- tico «a dominanza aziendale e con ;h 
vocazioni plebiscitarie». Cose che ',• 
emergono anche da certi panico- ^ 

; lari inquietanti, come l'irruzione di • 
Bossi - leader di partito - alla ceri- <: 
monia del giuramento, con uno *: 
Scalfaro,scurissimo in volto„0,co- ? 
i me lo-«scippo» d i parte-dellarmag- ; 
igioranza della presidenza della • 
commissione per le autorizzazioni ;:• 
a procedere al Senato. «Non lasce- ? 

. remo passare una costituente- si-1: 
lenziosa che punti a stravolgere i 

^ principi democratici del nostro or-
; dinamento» 

Il rapporto co l centro 
? t Occhetto ha anche nbadito l'in-
\ tenzione di sviluppare una iniziati-.. 
; va politica permanente, pur nel ri- •" 
? spetto delle distinte posizioni poli- ; 
•• tica, con i popolari, e con Segni, S 
i «che ora sembra abbastanza deci-f 
; so». Si tratta di far si che quel 60 per "; 
cento di elettori che non ha votato '•' 
a destra si evolva fino a configurare 
una nuova maggioranza alternati­

va Processo - ha osservato Franco 
Bassanim - c h e in alcune situaziO-

,' ni locali, in vista del prossimo voto 
; di giugno, si sta già in parte verifi- ; 
cando. Altri punti Occhetto li ha '• 
chiariti rispondendo a numerose 

. domande. Il rapporto con Rifonda­
zione? «Sarà ricercato su basi prò- ' 

/ grarnaaatiche^come verso •gli--aJtri 
' irrterlocotorkÈ una novità lai retro­
marcia di Fini nel giudizio su Mus­
solini? «Mussolini ha portate-Tltalia 
alla rovina, e il suo regime ha eli-

: minato ogni libertà. È questo il giu­
dizio di Fini?». Che ne è del «flirt» 
del Pds con Bossi? «Non c'è mai 
stato un flirt. Quando Bossi diceva 
che Berlusconi usciva da una co­
stola del vecchio regime applaudi­
vo, perchè lo penso anch'io. Ma 
ora è lui che lo ha fatto diventare 

• presidente del Consiglio». Non po­
tevano mancare le domande sul ' 

• «ricambio» al vertice del Pds: «La 
;, leadership che noi discutiamo oggi 
' più di tutte è quella di Berlusconi. Il 
ricambio in un partito è problema 
fisiologico sempre aperto Ma di 
questo oggi non abbiamo discus-

Quale unità e quale 
cultura a sinistra? 
Lunedì un convegno 
di «Critica Marxista» 

La svolta a destra e II ruolo del 
progressisti. Il bisogno di unità 
delle opposizioni. L'esigenza di un 
rinnovamento culturale della 
sinistra. Sono i principali temi al 
centro di un convegno pubblico 
promosso lunedì 16 a Roma dalla 
rivista Critica Marxista, a cui è 
annunciata la partecipazione dei 
principali leader della sinistra e 
delle forzo progressiste, a -
cominciare dal segretario della 
Quercia, Occhetto. I lavori saranno 
Introdotti da tre relazioni di Aldo 
Tortorella, Stefano Rodotà e ~•••• 
RenatoZangherl. •>.; ; . -^: 

È previsto l'Intervento del -
capigruppo del progressisti Luigi 
Berllnguere Cesare Salvi, di •-<-
segretari di partito come Fausto 
Bertinotti, Ottaviano Del Turco, 
Leoluca Orlando, del portavoce del 
verdi Carlo Ripa di Meana. E poi di 
Intellettuali come Alberto Asor . 
Rosa, Nicola Badaloni, Pietro •.. 
Barcellona, Mario Tronti. Augusto 
Grazianl. CI sarà anche Retro sr-
Ingrao. E dirigenti della Quercia 
come D'Alema, Livia Turco, il \ : 
leader della Sinistra giovanile -
ZingaretU. Il convegno - alle 9,30 
al centro congressi in via Cavour-
potrà essere quindfuna prima sede 
di confronto tra tutte le forze 
progressiste che si sono 
presentato unite al voto del 27 e 
28 marzo. -' 

so Ne discutono due otre speciali-
:. sti ai quali la stampa da ogni g.or-
, no importanza». ' 

ii.; I l «cattivo nuovo» 
•'••' E in effetti nel Coordinamento 

... politico ieri si è discusso del giudi-
»•• zio sul governo. La linea del «dop-
•;• pio livello»diopposizione indicata 
'' da-Occhettoc-statacondivisa.-Con 
" qualche avvertenza. C'è davvero 
"iun rischio per la democrazia?, si è 
;- chiesto Petruccioli. Berlusconi non ' 
.', è né «fascismo», né il «vecchio» do-
• roteismo, ma una «terza bestia». 
•';' Anche Tortorella. da un altro pun-
': to di vista, ha parlato di un «nuovo < 
" cattivo» rappresentato dalle destre. 
"• da distinguere dal «nuovo buono» 
" per cui si batte la sinistra. E D'Ale-
:'ma e Reichlin hanno insistito sulle 
.''novità anche del blocco «ociale , 
; che sta dietro alla maggioranza. 
;/ Macaluso ha riproposto la sua _ 
--• preoccupazione di un dialogo con 
,'le forze politiche e elettorali del 
'centro, che non può essere condi­

zionato da un obbligatone accor­
do con Rifondazione 

«Ci pagano troppo poco», protestano i giornalisti della «Sbe» 

Sciopero contro Berlusconi 
Non esce «Sorrisi e canzoni» 

M A N I * NOVBLLA OPPO 

m MILANO. I lavoratori della Silvio Beriu-
sconi Editore sono scesi in sciopero ieri, 
nella festa del primo giorno di governo 
del loro padrone. Non usciranno perciò 
questa settimana le testate della Sbe, dal 
miliardario Sorrisi e canzoni a Telepiù, da . 
Noi a Ciak, da Tutto musica addirittura a 
Forza Milan. Un bel Telegatto alla carrie­
ra per il padrone-editore-presidente del ; 
Consiglio. Il fatto che lo sciopero sia stato 
proclamato nella giornata dell'orgoglio : 
nazionale Fìninvest è una pura «coinci- ; 
denza», dicono naturalmente i giornalisti. 
in lotta, ma è comunque una coinciden­
za che fa luce dentro la contraddizione 
dello strapotere berlusconiano, facendo­
la apparire in tutta la sua perfino grotte­
sca esasperazione. •/£•.-;• •"••• . •'•?;' .,-«• r,\. 

La situazione attuale della Sbe è quella ' 
di un'azienda che entro il 1 giugno sarà 
assorbita dalla Mondadori (Ame). Ope­
razione che un comunicato sindacale dei 
giornalisti dice «pensata per arrivare in 
tempi brevi alla quotazione in borsa della 
Mondadori stessa». E ancora si fa notare 
che viene fatta sparire la Sbe come casa 
editrice proprio nei giorni in cui si insedia 
il governo Berlusconi per un intento «gat­
topardesco». Ma quel che più interessa ai 
rappresentanti sindacali sono le garanzie 
per il futuro delle loro testate, considerate 
•leader del settore dello spettacolo» e in 
cui lavorano giornalisti in possesso di un 

«alto grado di specifica professionalità, 
totalmente ignorato dalla dingen?a Mon- •> 

i dadon». Cosi come i vertici Mondadon, si 
legge sempre ne! comunicato del cdr ; 

' Sbe, «si rifiutano di colmare la forte spere- »!: 
; quazione : retributiva tra dipendenti di £ 
l quella che si configura ormai come un'u- j 
: nica casa editrice». ,..,-,»? vi, ;•'•*••«•--'.'•'• ••;', 

: Questo «in parole povere», come direb- ; 
, be Mike Bongiomo, significa che i gioma- -
' listi della Silvio Berlusconi Editore guada- '•• 
• gnano considerevolmente meno di quelli .• 
: Mondadori. Che_cioè i loro salari sono •-i 
stati tenuti bassi dallo spietato paternali- ' 

- smo di un'azienda che si è vantata seni- •;! 
>pre di non conoscere vertenze sindacali. ' 
-Infatti finora le testate det gruppo erano •: 
state bloccate solo dagli scioperi di cate- >_ 

: goria. Mentre le ventenze interne erano ;• 
sempre state regolate senza clamori all'è- • 

i;stemo. .--••".; •• '„'".".•"•''••i';.">.•*•"*"..'-.̂ S^v. 
E perché si è arrivati ora alla rottura '>' 

\ delle trattative e allo sciopero? Perché gli ; 
{incontri con la controparte sono stati rite- •* 
",' nuli del tutto inconcludenti. Se non addi- \. 
frittura sfuggenti. Fin dal-15 aprile, data '"• 
':, della comunicazione formale del passag- :'• 
« gio di proprietà, i giornalisti hanno chie- '-
', sto di trattare con l'amministratore dele- '•:, 
5 gato della Sbe (e della Mondadori) Gio-
; vanni Cobolli Gigli, ma hanno ricevuto;' 

solo una risposta scritta che li invitava a • 
_ confrontarsi con i responsabili del perso- J 

naie Petra e Ferrauto L'assemblea gene­
rale dei giornalisti delia Sbe ha dato com­

pattamente mandato al Comitato di reda­
zione per la gestione di un pacchetto di 
•15 giorni di sciopero. I pnmi due sono' 
' stati già «spesi» ieri e oggi. Il resto si vedrà. 
;; Intanto cosa dicono i da sempre sinda-

' calizzatissimi lavoratóri della Mondadori? 
' Per ora'assistono non disinteressati alla 
vicenda. Hanno anzi messo a disposizio-

;.ne dei colleghi Sbe tutta la documenta-
i, zione richiesta. E attendono gli sviluppi. 
• «È giusto che la loro rivendicazione vada 
• avanti - dice Mario Lombardi, dell'esecu­
tivo del Cdr - . E se ci sarà perequazione, 

• tanto meglio. Se noi abbiamo 100 e loro 
- 85, è giusto che vadano a 100 anche loro. 
"•, È ovvio che non ci devono essere figli e fi-
: gliastri in una stessa azienda. Ma è anche 
~ ovvio che, se la perequazione dovesse al-
; la line trovarci sperequati, allora anche 
.'• noi...». •"•:.-:';iS':i""y-:^•=':•• •^•'.'.••'^'•'••""•••i'^i: 

Insomma i fratelloni Mondadori sono 
vigili. Ragione di preoccupazione in più 

; per il bi-amministratore delegato Cobolli 
; Gigli, uomo ombra di Tato, chiamato il 
«fantasma» per la sua quasi totale invisibi-

, lità. E il quasi si riferisce all'unica occasio-
; ne in cui si è «offerto» ai dipendenti, insie-
': me al panettone e agli auguri di Natale.' 

Una vera strenna, che è rimasta nel cuore 
degli oltre trecento giornalisti, ai quali 

• stanno per aggiungersi i 116 della Silvio 
" Berlusconi Editore forse anche in qualità 

di nuovi coinquilini del palazzone di Se-
grate - • 

Il giornalista ha presentato con Volcic il nuovo programma, «Ore 23» 

Vespa: «Io morbido col Cavaliere? 
Non è vero. Lo intervisto e si fida» 

MONICA LUONO.O 

• ROMA. Bruno Vespa, per quelli che 
non se ne fossero ancora accorti, si è n-
messo alacremente al lavoro. Ha trascor­
so (televisivamente, si intende) il 25 apn- • 
le insieme a Gianfranco Fini, ma ha an­
che intervistato per primo i leader delle 
opposizioni nelle ore post-elettorali. E 
mercoledì sera è stato il primo giornalista 
al quale il presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi ha concesso un'intervista al­
l'indomani della formazione del governo 
Ieri si è presentato alia stampa insieme al 
direttore del Tgl Volcic e a quello di rete, 
Nadio Delai, per annunciare cinque pun­
tate di Speciale ore 23, che andranno in 
onda a partire dal prossimo lunedi. Cin­
que appuntamenti per analizzare i pro­
grammi della maggioranza e la politica 

.delle opposizioni. Un tema a serata: oc­
cupazione, fisco, sanità, giustizia e, in oc­
casione dell'ultima puntata che cadrà il 
13 giugno, un dibattito sui risultati delle 
elezioni per il Parlamento europeo 

Volcic: ascolti In crescita • 
, Dopo che Volcic ha segnalato gli 
ascolti in crescita del telegiornale, è toc­
cato a Delai, uomo navigato in materia di 
numeri e percentuali, spiegare la nuova 
linea dell'informazione di Raiuno che 
punta ad adeguarsi alle esigenze di que­

sto volto nuovo del paese «Gli italiani -
ha detto - mostrano una nnnovata atten-
7ionc ai grandi temi della politica, ma an­
che ai programmi e ancor di più all'am­
ministrazione, alla macchina dello Stato. 
È su questi tre punti che dovranno misu­
rarsi governo e opposizioni». Ecco perché 
la scelta è caduta sui- principali temi-del 
programma di governo: ogni puntata 
ospiterà i ministri, competenti, i rappre­
sentanti delle opposizioni, arricchendo il 
dibattito con collegamenti estemi. Dalle 
fabbriche, nel caso della prima puntata. 
«Abbiamo assistito a un radicale cambia­
mento di approccio alla politica - ha 
continuato Vespa -, che ha sancito un 
rapporto diretto tra politici e cittadini. 
Berlusconi ha detto agli italiani che si 
creeranno più di un milione di.posti di la­
voro e noi andremo a verificare la credi­
bilità di queste promesse». 

Vespa si difende 
Si è difeso, Bruno Vespa, quando gli è 

stato fatto notare che l'intervista a Berlu­
sconi non era proprio un esempio di im­
parzialità e che tutti quei complimenti 
che il presidente del Consiglio gli ha rivol­
to in merito alla sua gentilezza forse non 
gli hanno giovato (anche se l'intervista è 
stata replicata alle 23, unitamente alle di­
chiarazioni di uomini come Segni e Sal­

vi). «Non è Berlusconi che chiede un in­
tervista - ha replicato secco Vespa - ma 

.:, io che ghel'ho proposta e il fatto che lui 
abbia accettato è per me motivo di sue- ' 

'.* cesso personale». E anche Volcic intervie-
•;; ne per ribadire che rifiuta «le categorie • 
£ amico/nemico, perché non mi apparten-
*;•" gono. Mi sento di giocare nella stessa 
;] squadra della Rai e della Fìninvest perché 

-> tutti i giornalisti sono presi di mira. Certo, ; 
:; non c'è spirito di corpo, ma non antipa- ' 
;; tia». Poi alla fine della conferenza stampa 

f~.Vespa prova a spiegarsi meglio: «Que-
•C st'intervista era un rischio: abbiamo finito 
'.'.' di farla alte 20.15 e siamo andati in onda : 

dopo mezz'ora, senza neppure il tempo : 
A di montare. Segno che Berlusconi si fida ' 
e* del mio modo di lavorare, anche se io ho • 
• cercato di metterlo in difficoltà». E c'è an- ' 
"' che chi gli fa notare che nella redazione ; 

di0re2?cisonoquellicheavevanochie- : 
sto le sue dimissioni da direttore del Tgl. " 
«Ora il gioco è di squadra, siamo stati vitti­
me di vicende politiche, che speriamo • 
non giochino cosi male in futuro», replica ; 

;„• GiulioBorrelli. ^"'^'^P^' ••"'•/''.:.-i~'""^: 

?•';";'• Ancora un'aria pesante, o quantome- • 
-.; no di dubbio al Tgl, dove si annusa la 
\\ paura che il nuovo governo possa trasfor- : 
P marsi in un capestro, e che il lavoro di ve-
! rifica tanto auspicato possa diventare si­

mile a quello del le vecchie \clinc 
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NEOFASCISTI AL GOVERNO. -D più autorevole quotidiano israeliano chiede sanzioni , 
- >-̂  * r. :,. v> •. *';rr.. » L'ambasciata smentisce Fini: non ha chiesto di venire qui 

« 3 5 ^ -

Il cimitero ebraico di Praga Andrea Jemolo 

Allarme per l'Italia in Israele 
«Non esiste un fascismo dal volto umano» 
Richiamare l'ambasciatore in patria, abbassare il livello 
delle relazioni diplomatiche con l'Italia, chiedere il ritiro 
del contingente italiano dalla forza di osservatori intema- : 
zionali a Hebron: è quanto richiesto a Rabin dal più auto­
revole quotidiano israeliano in risposta alla presenza di 
«neofascisti» nel governo Berlusconi. «Non esiste un fasci- ) 
smo dal volto umano». L'ambasciata israeliana smenti­
sce Fini: «Nessuna richiesta di un viaggio in Israele». ;.. 

idi.., ..J,II,IU .. U M m t a D I a i O V A H N A I M I U Oli) - ' UHI .n . 

«Mfaspetto convoco dal^mio l'ysuoc8!tòridte'dl ieri riawtó#urì1ef 
primo'mlnistro, Yitzh'ak'Rabih. che 
eiii'rìSfrVâ 'là più, enérgicà''prbtesta 
del governo israeliano, per l'inclu­
sione di neofascisti nell'esecutivo 
italiano. Mi aspetto dal ministro de­
gli Esteri Shjmon Peres che ordini 
all'ambasciatore a Roma Avi Paz-
nerdi tornare in patria per consul­
tazioni prolungate». Una richiesta 
perentoria, inusuale per un Paese 
attento alle più sottili «sfumature 
diplomatiche» c o m e è Israele. Un 
gndo di allarme tanto più signlfica-

fetto-bomba negli ambienti politici 
di Gerusalemme.•.ntf&Wéwso-

i* prawissuto de l l 'Olocaus to- spiega 
"/alTl/ni t tuno dei più stretti coliabo-
'. ratori del ministro degli Esteri israe-
'••' liano Shimon Peres - . Lui ha speri-
sementato direttamente, sulla sua 
' pelle, cosa è stato il fascismo. Da 
- qui il suo accorato appello, che 
• c e r t o non potrà restare inascolta­
to» . ••£%•-- -•• •._•.*•••'-..•;•.•• -••-.'•• •-•-'.-••• 

' ."Sever Flotzker ha dato voce ad 
una inquietudine diffusa ncll'opi-

trvo per l'autorevolezza di chi lo '*< n ione pubblica israeliana, c h e già 
lancia: Sever Flotzker, editorialista ;'•' aveva accolto con preoccupazione 
dello Yediot Ahronot, il più diffuso '- l'elezione a presidente della Ca-
quotidiano israeliano • (oltre 250 - mera di Irene Pivetti, di cui tutti i 
mila copie in un Paese di 5 milioni '• maggiori quotidiani israeliani ave-
di abitanti). Non è un nazionalista ' 
Sever Flotzker ne un «esaltato sic- « 
nista»: per le sue doti di equilibrio è 
considerato unanimemente c o m e 
u n o dei più autorevoli e apprezzati < 
giornalisti israeliani. Per questo il • 

vano messo in risalto a lcune after-
• mazioni di carattere «religioso» rite-
. nute viziate da u n o spirito «antise-
.rnita». Ma la preoccupazione di 
quei giorni è nulla di fronte a c iò 
c h e ha provocato la notizia di quei 

ministn «neofascisti- nel governo 
italiano non e un caso, infatti, che 
nello stesso giorno dell'uscita del­
l'editoriale di Flotzker, altri due im­
portanti quotidiani israeliani, il 
Maariuc UJerusalern Post, abbiano 

' avvertito l'esigenza • di segnalare 
con preoccupazione la presenza ; 

. di «ministri neofascisti» nel governo 
presieduto d a Silvio Berlusconi, 

- pur ope rando una distinzione tra ', 
la figura del «Cavaliere» e quella dei : 
ministri di Alleanza Nazionale. ;- .,.. 

«Stiamo studiando la composi­
zione del nuovo governo ((alfàrtò e 

. la lista dei ministri - dichiara Rafi ; 
Gamzou, portavoce del ministero 

' degli Esteri israeliano -, e solo do-
, p ò una attenta analisi renderemo 

nota la nostra valutazione». Que­
sta, al momento , è la posizione uf-

. fidale di Gerusalemme. Ma, sia pur 
J in via «ufficiosa», i segnali c h e giun­

gono in queste ore d a Israele sono 
': tutti i improntati - ad •:. una - «forte 

preoccupazione». «In passato sia il 
governo c h e l 'ambasciata israelia­
na in Italia-afferma una fonte vici- • 

,: na al primo ministro Rabin - han­
no mantenuto ferma una discrimi­
nante: nessun rapporto con espo- • 

•"; nenti del Msi, nonostante che più l 
volte da parte di dirigenti di q u e s t o : 

'• partito si è cercato di stabilire un ; 
contatto con Israele. Naturalmente 

;, ora la questione si fa più delicata, ! 
perchè dirigenti missini sono dive- • 

1 nuti ministri. Ma questa presa d'at­
to non può voler dire d a parte no­
stra mettere tra parentesi la stona» 

Su questo punto, non vi sono so­
stanziali differenziazioni tra le for-

•• ze politiche israeliane, di solito di­
vise su tutto. E questa unità la dice 
lunga sulle inquietudini c h e domi-

;; nano oggi lo Stato ebraico di fronte ' 
• alla presenza di «neofascisti» nel 
• governo italiano. Da qui Je prese di ' 
' posizione dei più importanti scrit- • 
: tori israeliani, le lettere ai giornali • 

di singoli cittadini e, soprattutto, le 
: discussioni, ancora «informali» ma • 

sempre più partecipate, all'interno 
dei partiti,che. sorreggono, il gover-

' nof^i ;Yilznar?R95in: futtedegnate 
'. dallo stesso interrogativo: c o m e in-
• terpretare e, soprattutto, c o m e di- • 
: fendersi d a questo «angosciante» 

ritorno indietro, in Italia m a non < 
solo, delle lancette della Storia?. ; 

• «Condividiamo le preoccupazioni ; 
; espresse nella sua recente risolu- • 
azione dal Parlamento europeo -

sottolinea un alto funzionario elei ' 
• ministero degli Esteri - e credo c h e > 
'; il nostro atteggiamento sarà analo- ) 

go a quello c h e verrà adottato dalle 
cancellerie occidentali». >.• 

. L a forza dell 'appello di Sever 
• Flotzker. sta anche nelle precise ri- • 
chieste avanzate al primo ministro 

: Rabin: non solo il richiamo in pa-
. tria dell 'ambasciatore Avi Pazner 
'.• per «prolungate consultazioni», ma • 

a n c h e l'eventuale abbassamento • 
del livello delle relazioni diplomati- { 
c h e tra i d u e Paesi e il ritiro del con-

' tingente italiano dalla forza di os­
servatori intemazionali dislocata a 
Hebron per vigilare sulla sicurezza 

della popolazione palestinese. 
Flotzker non ha dubbi: queste mi­
sure non sarebbero un'ingerenza 
nella politica intema italiana. «Per 
noi israeliani - dice - ciò non è so­
lo un diritto, ma un dovere nazio­
nale. Lo Stato ebraico esiste pro­
prio per casi c o m e questo. Non 
possiamo - tacere. > Sappiamo fin 
troppo bene quanto t remendo sia 
il prezzo del silenzio. Non esiste un 
fascismo dal volto ' umano». " Le 
preoccupazioni espresse da Sever 
Flotzker, .troyanoi riscontro tanche 
negli ambienti ' dell 'ambasciata 
israeliana a Roma. Eppure, solo 
qualche giorno fa il segretario di 
Alleanza Nazionale, Gianfranco Fi­
ni, aveva annunciato il suo propo­
sito di visitare Israele, proprio per 
fugare le accuse di «antisemitismo» 
e di legame con un passato fascista 
segnato da quelle leggi razziali c h e 
nessuno in Israele, c o m e peraltro 
nella comunità ebraica italiana, in­
tende dimenticare. «Fini in Israele? 
non ci risulta - sostiene l 'amba­
sciata israeliana - Di certo, nessun 
esponente di Alleanza Nazionale si 
è sino ad oggi messo in contat to 
con noi per prendere accordi su un 
eventuale viaggio». Ma se questa ri­
chiesta dovesse essere avanzata? Il 
nostro interlocutore preferisce non 
rispondere. Ma il suo silenzio e lo 
sguardo preoccupato valgono più 
di tante parole: Israele ha paura di 
quei ministri in «odore di fasci­
smo» ' J 

A Roma una sede omaggio per Alleanza nazionale 
Fini non arriva e tocca a Buontempo dire: siamo nuovi ma senza abiure 

a preoccupata 
ma il Censis giura: 
immagine 
«L'Ovest osserva i neofascisti italiani»; «Cinque ministri 
segnati a dito»; «L'Italia si dà un consiglio d'amministra­
zione». E per quanto riguarda l'economia la stampa. 
estera all'orizzonte vede «la falsa alba» di Silvio Berlu­
sconi. Apprezzamenti per il neogoverno solo dal «Ti­
mes» e «Nikkei». Intanto, il Censis contesta l'immagine ; 
che gli osservatori esteri danno di noi. Ma ad Ovest con­
tinuano a preoccuparsi. . .,... 

. -•,..-.... - • . PAOLA SACCHI ' \ ~ 

nomica. La presenza di Lamberto . 
Dini alla guida del Tesoro, per il 
giornale della City, non è sufficien­
te a rassicurare: la «falsa alba» pro­
messa da Berlusconi potrebbe far 
deragliare «il progetto di rinnova­
mento economico dolorosamente ;•• 
avviato dai governi Amato e Ciam­
pi». ' •" - . :-.-. ,.,^'.:- •••;:.-<._ 

Toni diversi vengono usati da un • 
altro quotidiano britannico, il con­
servatore Times, il quale oltre alle -
critiche fa anche apprezzamenti al 
governo Berlusconi. In un editoria- '.-. 
le, il giornale afferma c h e «Berlu-. 
sconi non si è ancora distanziato in -
m o d o convincente dal suo ' impero -
industriale», ma «ha rotto con il K 
passato » scegliendo «una forte v 
squadra di tecnocrati» c h e c rede a 
«rigore fiscale, deregulation, priva- •!.' 
tizzazione e riforma delle tasse». I l , 
Times, inoltre, non sembra condi­
videre le preoccupazioni per l'in­
gresso dei ministri di An nel gover­
no e scrive: il nuovo premier h a si • 
portato i «neofascisti» nell'esecuti­
vo, ma «selezionati con cura, nes- : 
suno ha legami con l'era Mussoli­
ni». In particolare c o m m e n t o favo- ;, 
revole alla nomina di Martino agli 
esteri: per la «sua fede nella dere­
gulation potrebbe fare dell'Italia un 
potente alleato di Londra nel di­
battito sul post-Maastricht». • Ap­
prezzamenti anche dal giappone- ?. 
se Nlkkel: «quei ministri non sono . 
fascisti m a pragmatici e realisti». • 
Sul governo Berlusconi però non la •>'. 
pensa allo stesso m o d o un altro £ 
giornale conservatore il britannico, •• 
The Daily Telegraph, il quale seri-
ve c h e «i neofascisti vogliono rive­
dere i confini con la ex Jugoslavia. -
Rivendicano un diritto storico sulla !:• 
Dalmazia e vedono la questione 
dei diritti e della protezione degli i' 
italiani all'estero in m o d o non di- ''.'•. 
verso dall 'approccio di Hitler al -
problema dei tedeschi nei Sudeti». . . 
Lo spagnolo B Pais, dal can to ;. 
suo, manifesta preoccupazioni per ; 
l'unità europea. Il conservatore Le ; 
Quotkflen titola: «L'Italia si d à un 
consiglio di amministrazione». Le ' 
Figaro: «Cinque ministri segnati a ••• 
dito». E un altro giornale francese, _ 
Liberation, con tono un po ' scon- " 
solato afferma: «Non ; bisognata •'•'.•'• 
drammattizarre, < ma -• dobbiamo '., 
ammettere c h e il nostro bel vicino j 
è pesantemente imbruttito». Un te- . 
legramma di felicitazioni è stato, £ 
intanto, inviato dal cancelliere te- -
desco Helmut Kohl a Berlusconi, f* 
Ma. per il momento, ad Ovest sono * 
più forti le cntiche 

• ROMA. Ad Ovest qualcosa di •';. 
nuovo, che continua a preoccupa­
re e a tenere l'Italia sot to .esame. ?; 
Gli osservatori esteri intravedono i-

«la falsa alba» di Silvio Berlusconi. >-
Ma il Censis afferma c h e l'Italia *': 
non è cosi brutta c o m e i giornali 2. 
stranieri la dipingono e presenta £ 
un'inchiesta che, dati alla mano, Ij 
dimostra c o m e gli elettori italiani '. ' 
siano diventati più «europei» ( il y-
51 % preferisce il sistema bipolare) , <v 
meno ideologici (solo 1" 1% dei 5 
2000 italiani intervistati si definisce )i 
fascista e il 4% comunista) e più '•"• 
pragmatici (il 54% non è tanto inte- "•'• 
ressato al fatto che il Parlamento lo -» 
rappresenti, quan to alle decisione ^ 
c h e deve prebedre) . «Ma poi - si ,i 
sono lamentati ieri mattina i ricer- ; 
catori - dell'Italia si d à un'immagi- ; -, 
n e falsata...» E qualcuno h a aggiun- ; 
to: «Evidentemente è stata data una • 
certa impressione...». Ma , a giudi-,-. 
care d a quanto la più autorevole • 
s tampa straniera continua a scrive­
re l'ingresso dei ministri di Allean- J-
za nazionale nel governo e la «non "!• 
chiarezza» nella separazione degli J ' 
interessi privati e pubblici del presi- fi­
dente del consiglio, sono fatti pre- '' 
cisi e non pirandelliane entità. Fatti ;; 
precisi d a tenere distinti rispetto al- '?-
leinteressantiTiovitàchesiTnuovo- • 
no nell'elettorato. ;M -,- ,>., ,<--•, .M*, 
• E cosi «L'Ovest, con prudenza, f 
tiene sotto osservazione i neofasci- "£ 
sti italiani», titola il N e w York TI- ;'•'• 
me». Il corrispondente da Roma ri- • 
corda c o m e «il signor Fini» si sia •» 
•ostinatamente rifiutato di elimina- £ 
re l'ala dura del partito». Ma, se­
c o n d o il New York Times .' . ."">-l 
«al centro delle preoccupazioni» - • 
c 'è anche «il palese conflitto di in- ;. 
teressi tra gli affari di Berlusconi e d ;;•; 
il suo ruolo di primo ministro». «Al- [•, 
cuni dei più autorevoli collaborato- '.' 
ri di Berlusconi nella Fininvest - Y 
scrive ancora il quotidiano statuni- :'•'•.• 
tense - sono stati indagati e tra loro ?" 
c 'è Gianni Letta c h e Berlusconi ha ?. 
nominato sottosegretario alla pre- ; 
sidenza del Consiglio». «L'irrisolto '. 
conflitto di interesse tra il suo im- j 
pero ed il suo ruolo politico e la >•; 
cooptazione del Msi» - vengono -
contestati a Berlusconi, in un edito- \Ì 
riale, • dall'inglese • Financial - TI- ?-' 
me». Il M s i - s e c o n d o il quotidiano " 
Finanziario - «non ha ripudiato i le- j 
gami con il passato fascista». Ma, •. 
intanto, per il Financial Times il «ve- >-
ro motivo di preoccupazione» è un t. 
altro: la nuova compagine «può di- § 
mostrarsi incapace di fronteggiare ?-'• 
le sfide poste dalla situazione eco-

Grandi saloni, soffitti affrescati, pavimenti di legno: Al­
leanza nazionale apre la sua sede romana. Un «gentile 
omaggio» di una società immobiliare, all'interno del pa­
lazzo progettato dal fascistissimo architetto Brasini. Folla 
e grande attesa per Fini, che però non arriva. Ma come so­
no questi iscritti di An? Di fascismo non parlano, lo trova­
no un argomento stravagante. E anche il «duro» Buontem­
po giura: «Siamo nuovi ma senza abiure.» 

ROBKRTO ROSCANI 

• ì ROMA Via Flaminia Vecchia. A 
due passi da Ponte Milvio. Tra mo­
desti palazzi spicca un. grande e -
strano edificio di mattoni. Torri ar- fi 
rotondate, forme finto medievali. Si !.;' 
chiama Palazzo Brasini, non è un ? 
monumento, è solo l 'enorme e f 
pretenziosa casa privata dell'archi- '•': 
tetto Brasini, u n o degli architetti del «;; 
fascismo. <•• Accademico, . tronfio,. C* 
eclettico, an t imodemo Brasini ave- »•;': 
va costruito negli anni Trenta il pa- - ' 
lazzo proprio in faccia al «suo» -i: 

grande ponte Flaminio, tutto mar- •% 
mi e aquile, forse il più bruttò pori- >V 
te romano. Cinque anni fa gli eredi f 
di Brasini h a n n o venduto tutto a ; 
una società immobiliare la quale ': 
ha pensato bene di affidare gratui- t 
tamente un intero piano ad Allean- • 
za nazionale. Ieri, il giorno d o p o • ' 
l'arrivo di An e dei ministri neofa- r" 
scisti al governo, l 'inaugurazione '" 

ufficiale. L'edificio, l 'occasione e 
l'evento dovrebbero dire qualcosa 
ai signori di. An c h e arrivano alla 
spicciolata e salgono a fatica i 
quattro piani senza ascensore. Ma 
nessuno sa neppure chi era Brasi­
ni. Tutti aspettano Gianfranco Fini, ' 
il vincitore. L'uomo c h e li ha tra­
ghettati al governo e . c h e adesso 
preme sull'acceleratore della «de­
fascistizzazione». Resteranno de lu- , 
si: Fini ha un vertice di maggioran­
za, annuncia d a una scala il suo . 
segretario. Non potrà vemire. Ma 
l'assenza non produce disappun- • 
to: è il loro giorno, hanno una gran • 
voglia di festeggiare. • ^.:., .. ; --t 

E allora, senza leader e persona- . 
lità non resta che andare in giro e 
scambiare qualche chiacchiera. Fi­
sichella, in un'intervista sW'Umtù 
aveva azzardato una «antropologia ' 
del l 'uomo di destra» pessimista 

un po ' impaunto da ciò c h e non 
conosce, sospettoso del progresso, : 
elitario, affezionato alla legge e al- ì 
l'ordine. È un identikit usabile? Mi- : 
ca tanto, a giudicare da qui. Tra i •; 
duecento che s 'accalcano nella se- : 

: d e provinciale di An ammirando i 
pavimenti di legno, i soffitti affre­
scati, i vecchi camini in marmo c'è 
un paesaggio sociale e culturale : 

non proprio omogeneo. .,>. ;,>,•,-.•, - « 

Un po'nuovo un po'vecchio • 
Primo metro di misura, quanto 

c 'è di An e quanto di Msi qui den­
tro7 Al volo si coglie il commen to 
del vecchio fascista c h e guarda '• 
ammirato e dice: «Ti ricordi, una : 
volta stavamo nei sottoscala, nelle : 

: grotte, quelle sezioni polverose e : 
jbuic.;.» C'è un filo di reducismo, 
• ma nessun rimpianto del passato. : 
.'. La «cura governo» ha già cicatrizza- • 

to le ferite all'identità missina. T a n - , 
; ti telefonini, signore eleganti con . 
' vestiti da pomeriggio e già l'ab- ' 
; bronzatura, uomini in blu stile For- i 

za Italia ma con qualche residuo <• 
; plebeo in più. Grande scambio di : 

biglietti da visita. Medici, ingegneri, ! 

; avvocati. Qualche democristiano • 
d 'annata. Uno si presenta: «Sono , 

' Franco Bubblco. sono sicuro c h e ; 

Mauro oggi se fosse vivo sarebbe 
• qui. Dove c 'è gente che dice Italia e 
Patna e non solo Paese » Insom­
ma anche il vecchio fanfaniano 
inossidabile Mauro Bubbico segue 

Publio Fion, postumamente 
In una stanza di riunioni c 'è l'ar­

redamento più strano: un tavolo 
stile fratino in fondo e una ventina 
di banchi ricavati da vecchi ingi­
nocchiatoi in legno d'olivo. Seduto 
al banco Franco Censi. Lui è un 
iscritto di Alleanza nazionale. «Non 
sono mai stato del Msi - giura - ho 
votato repubblicano, mai democri­
stiano, Politicamente mi considero 
di centro destra. Mi sono avvicina­
to con la candidatura Fini a sinda­
co. La questione dell'antifascismo? 
lo, sinceramente, non ho mai sen­
tito nessuno c h e diceva.di essere 

; fascista o razzista o antisemita. 
' Non capisco bene perché in Eurc-
' pa siano tanto preoccupati e la si­
nistra se continua a pigiare sull'an­
tifascismo fa autogol: possibile c h e 

: il 46 per cen to dei romani c h e ha 
votato Fini .sia fascista? La politica 
mi piace. Finalmente, prima la 
gente s 'appassionava solo al calcio 
ora guarda in tv Fini contro D'Ale-
ma e partecipa.» — . - . • , • •'« 

Accanto a lui Alessandro Bardi, 
. missino, consigliere in circoscrizio-
. ne a Spinaceto. Sul fascismo ha 
una sua personale teoria: «Credo 
c h e se non ci fosse stata la guerra il 
fascimo si sarebbe ammorbidito, 
un po ' c o m e in Spagna, una volta 
morto Mussolini nessuno avrebbe 
più contestatao la democrazia Ca­
micie nere e gagliardetti sono roba 
vecchia Certo il problema nostro 

non è di camuffarci la gente ci ha 
' votato in quanto missini Ma An mi 

piace. E noi del governo saremo 
, i l 'anima sociale» 

;| - Il ritornello Asso 
• Ecco, è quasi un ntomello loro 

| al governo saranno una garanzia 
: ! anche per la sinistra Teodoro 
; | Buontempo, l 'uomo c h e qualcuno 
• • vorrebbe c o m e l'anti-Fini, non ha -
: j dubbi. «La sinistra contestando la 
• nostra presenza nel governo sba-

. ! glia due volte. Perché perde voti e 
':; perché dà spago alle component i 
ìj del governo più legate ai potentati % 
•' economici». Buontempo glissa le J 

; i d o m a n d e difficili, non ha intenzio- £ 
'! ! ne di fare troppo casino. Ma abiure ? 
; : lui non n e fa: «Non h o un cazzo d a t£. 
'/. abiurare. Altrimenti chi ce lo chie- ;'.-
•, de deve fare le sue abiure». Ma chi -
• ! e cosa dovrebbe abiuare? «Quelli 

del vecchio sistema, i democristia-
< ni che rubavano e ingannavano la 

•, gente». Anche «er pecora» sta bene 
nei saloni nuovi di An. Un gruppet­

t o di giovani, gli unici coi capelli 
i mezzi rasati e i camicioni a scac- ' 

. chi, gli si avvicina e gli dice: «ATee- , 
' . .dò, qua ce guardano tutti male». E , 

- lui risponde: «Ditegli c h e state con . 
me». Eccolo, il santo protettore dc-

- gliskin.Masonosoloquattroocin- ' 
•• 'que. Il resto ha la cravatta e gli 

stcmmim azzum 1 più «in» al bave­
ro portano la freccia tricolore. Co- -
me Fini • "• » -» 

Mercoledì 
18 
maggio 

O I grandi 
processi 

Pierpaolo 
Pasolini Reo di 

vilipendio 
alla 
Religione 
di Stato 

A cura di 
Annamaria Guadagni 

In edicola 
con 

l'Unità 



Venerdì 13 maggio 1994 
* K,A+, *. 1TwS^i* : 

in Italia 
"""•g***v" r» 

'Unità pagina 9 
J> «A»*-

IL CASO PRIEBKE. 
ssvì,<i-^s*iì*,«,^ij!li,v&«»j«»;« 

Viaggio negli archivi del partito nazista a Berlino 
Il centro Wiesenthal chiede all'Italia il processo 

Carriera di una Ss 
Elogi, incarichi 
e missioni speciali 
Cognome Priebke, nome Erich Ernst Bruno, nato il 
29.7.1913 a Henriingsdorf, di professione funzionario di 
polizia, entrato nella Nsdap il 1.7.1933..: Ecco i documenti 
sull'uomo accusato di aver partecipato alla strage delle 
Ardeatine. Le carte, custodite a Berlino dagli americani, 
vengono dall'archivio del partito nazista. Promozioni e 
giudizi dei superiori per il poliziotto che fece una rapidis­
sima carriera nelle Ss. E un misterioso «incarico speciale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO Camera d'una Ss È giudizi dei suoi superiori ' 
tutta chiusa qua dentro, in queste 
31 fotocopie di vecchi documenti 
che David Marwell, 'un simpatico 
officiai del dipartimento di Stato 
americano ci ha appoggiato sul ta­
volo. Anzi no. La storia di Priebke 

Un misterioso Incarico 
C'è qualche novità, in questi do-

• cumenti, rispetto a quanto già si sa-
, peva? Almeno due particolari sem-
v brano meritare una certa attenzio-

non c'è proprio tutta, in questo £ ne. 1) Priebke conosceva bene ri-
mazzetto di catte. Mancano dei ca­
pitoli, e anche quello che, almeno : 

per noi. è il più importante. Niente • 
sulle Fosse Ardeatine. ' Niente , 
neanche sul soggiorno a Roma. 

talia, e l'italiano, ancor prima di 
entrare nelle Ss ed essere destinato 
al servizio nel nòstro paese. Dal 
febbraio del '33 all'inizio del '35,' 

• infatti, ha lavorato a Rapallo, pres-
Nelle carte, in queste almeno, al /, so l'hotel «Europa».-2) Nell'agosto 
posto di quel periodo c'è un buco 
nero. Marwell, d'altronde, c e lo 
aveva detto e ridetto, prima di ce­
dere alle insistenze e di fissarci so- ; 
spirando l'appuntamento al Berlin 
Document Center (BDC), in questa 
bassa costruzione in mezzo alla fo- ' 

^r^^^.di^^hlendqrf ̂  i lqu^iere de­
gli americani alla periferia! sud di 
Berlino-.'"1-<"'•"'••'-•'•-i '•* •/->•'-•• ,-;-,* 

«Curricolavttae» y;;'«KC 
Prima della guerra era una cen­

trale telefonica e, si capisce, un 
centro di ascolto della Gesta pò. Poi 
nei suoi immensi sotterranei sono 
stati accumulati gli atti sequestrati 
negli archivi della Nsdap, il partito 
nazista: 10 milioni e 700mila docu­
menti di iscritti, 500mila domande 
di iscrizione, 290mila atti relativi al­
le Ss, 600mila alle Sa! Tutto è vigila-
to da un doppio cordone: fuori i 
poliziotti tedeschi, dentro la Milita-
ry Polke Usa. Tra poco, però, i • 
MP's se ne andranno: dal 1.luglio ' 
l'archivio passerà alla Repubblica < 
federale. Il dossier consiste in una 
scheda e in 31 fotocopie di docù- ' 
menti in parte bruciati: cunicola vi- ' 
tae scritti da lui stesso, atti di trasfe-
nmento, motivazioni delle pròmo- ; 

', del «'44 "allo • HauptsturmfUhrer 
Priebke, che in quel momento si 
trova a Verona, viene affidato un 
non meglio precisato «incarico 
speciale». L'espressione tedesca, 

, Sonderauftrag, è quella con cui nel 
' linguaggio della burocrazia nazista 
..yeWy^R-SffililOTPnfe^igrjate le 
operazioni; chc.iTifiuardavano ,gli 

• ebrei: deportazioni o uccisioni di 
'màiss&'Qu'àr era'l'«incaricò speda-
• le» che Priebke ha assolto tra l'ago­
sto e l'inizio di novembre'del '44, 

• quando1 lo ritroviamo a Brescia? È 
un «buco nero» anche questo, e 
menta certo qualche approfondi­
mento 

La scuoia alberghiera 
.. Vediamo, comunque, come le 
- carte, ci restituiscono la storia, la 
; carriera e qualche brandello di 
' personalità dell'uomo che è accu-
: sato di aver'partecipato a uno dei 
'• peggiori crimini comméssi dai na-
, zlsti nel nostro paese. Priebke na-
. s ce a Henningsdorf, cittadina indu­

striale alle porte di Berlino, il 29 lu-
", glio del 1913. È figlio di un agente 

di polizia-e presto seguirà il suo 
!; esempio. Prima, ;però, fa studi 

commerciali e frequenta una scuo-

zioni che porteranno il' /(riminai- la alberghiera. Nel'31 è impiegato 
kommissar Erich Ernst Bruno Prieb- -al prestigioso hotel «Esplanade» di 
ke a salire nella gerarchia delle Ss, ; Berlino, poi, nel febbraio del '33 
fino al grado di HauptsturmfUhrer, patte per Rapallo dove, per due 

; anni, lavorerà a!l'«Europa». Prima 
-di andarsene da Berlino, però, si è 

,',t iscritto •: al "••: Nsdap \ (tessera n. 
i3280478). Dopo altri 10 mesi pas-
• sali a Londra lavorando al «Savoy» 

•. e una breve esperienza nello stabi- • 
'. limento berlinese delle acciaierie 
•i «Rheinmetall», nel dicembre del 
''•••' '36 si arruola nella polizia e i! 30 

settembre dell'anno successivo en­
tra nelle Ss (tessera n. 290305). 
Nell'aprile del '40 viene promosso • 
commissario della polizìa crimina­
le e sottufficiale delle Ss, otto mesi ; 
dopo è già Obersturmhìhrer, tenen­
te . 

Motivazioni lusinghiere 
:'-'[ Tanta rapidità si spiega con il fat-

••', to che l'uomo piace ai suoi supe-
• riori: le motivazioni delle promo-

.. zioni sono lusinghiere (almeno fi-
r no al giugno del '43, poi compari-
:! ranno, in novembre, giudizi molto 
;.''; più cauti sul suo carattere «non 
: sempre trasparente»). 

La padronanza della lingua 
. Ma conta di sicuro la sua cono-

',' scenza di italiano e inglese. Nella 
;.; padronanza della nostra lingua è 
!; certamente il segreto della sua de-
''; sanazione in Italia come ufficiale 
^dell'Amt IV/RSHA, il famigerato 
: ' servizio11 di sicurezzai 'fondato da 
•l'Rèìrih'àTdt'Wéydnthri'òrgariizzato-

;,:' re della1 conferenza 'sulla'«sdluzio-
'^né finale», il bòia di Praga giustizia-
j to da un commando nel '42. Quan-' 
v.-do arriva a Roma Erich Priebke? 
•: Porta con sé la famiglia, Alice Stoll 

che ha sposato nel giugno '38, il fi­
glio, nato nel 40, e la figlia, del '42? 
Qual è il suo incarico? È davvero, 
come s'è detto, il vice di Kappler? 
Ha veramente un ruolo nelle inda-

, gini tedesche perscoprire la prigio­
ni ne di Mussolini? Nei documenti del 
• BDC, a parte la notizia di un bom-

>. bardamento subito a Bolzano nel-
ì; l'ottóbre 43, c'è un vuoto fino all'a-
• gosto del '44, quando arriva T'inca­

rico speciale». Nel novembre suc-
'• cessivo Priebke è sicuramente a 
• Brescia, ma già da cinque mesi nei 

•':'. documenti risulta residente a Vipi-
• teno (Sterzing), in via Diaz 250, 

; dov'è arrivato all'inizio di aprile del 
" '44, cioè una decina di giorni dopo 
ì là partecipazione alla strage.delle 
:i( Ardeatine. E dove rimarrà nascosto 
'" anche dopo la guerra, come si è 

saputo in questi giorni. 

Antonio Intellsano, procuratore capo della Procura di Roma, Il giudice che ha richiesto l'estradizione di Erick Priebke Glglla/BlownUp 

Rabbino americano scrive a Berlusconi. L'ex capitano salvò Mussolini sul Gran Sasso 

Appello all'Italia: ^Processatelo» 
Il caso Priebke ora è sul tavolo diJBerlusconi. Il capo del 
centro Simon Wiesenthal di Los Angeles è certo che 
Priebke svolse un ruolo determinate nella fuga di Mus­
solini dal Gran Sasso, nel 1943. Preoccupato dalla pre­
senza dei ministri neofascisti nel governo, il presidente 
del centro, il rabbino Marvin Hier, ha scritto a Silvio Ber­
lusconi sollecitandolo a fare il possibile per portare in 
.giùdiziòiJirid^dèì boiài'dèlle Ardeatine. '. ',.'., '.•,V,[. ,•;'..>„•,,\ ;~ 

• ROMA. Berlusconi sino ad ora < 
ha taciuto. Ma sul caso Priebke si •] 
misurerà il tasso di sensibilità de- • 
mocratica del nuovo governo. Ci 
sarebbe più di un documento se­
condo il presidente del Los Ange-.' 
les Simon Wiesenthal center, il rab­
bino Marvin Hier, a provare che fu 
proprio il boia delle Ardeatine a fa­
vorire la fuga di Benito Mussolini 
dal rifugio del Gran Sasso, nel • 
1943. Con tutto quello che ne è 
conseguito: l'instaurazione • della ' 
Repubblica di Salò, da cui la fiam- ' 
ma del Msi ha preso ad ardere. 
Quale sarà • l'atteggiamento dell' ; 
esecutivo che -ha, >ricordiamolo,"; 
ben cinque ministri eredi del parti­
to neofascista? Se lo è chiesto an - . 
che il rabbino americano Marvin : 
Hier che ha preso carta e penna e : 
ha scritto al presidente del consi- • 
glio sollecitandolo a fare il possibi- e 
le per consegnare Priebke ai giudi-, 
ci di un tribunale. .';•-.• ; 
•• C'è la richiesta di estradizione ; 
inoltrata dal ministro uscente Gio- ' 
vanni Conso. Ma far uscire Priebke , 
dall'Argentina non sarà facile 11 

suo avvocato, che lunedi verrà in 
Italia, ha annunciato una dura bat­
taglia legale. «Se il mio assistito ar­
riverà nel vostro paese non dirà 
nulla», ha risposto senza mezzi ter-. 
mini. Il ruolo del governo sarà de­
terminante, anche se resta l'inter- ; 
rogativo bruciante sul vuoto d'ini­
ziativa di tutti questi anni. ••: •".'' 

«Vorrei sapere come mai, solo 
; ora, il governo italiano si è deciso a 
chiedere •• l'estradizione di Erich ' 
Priebke, e non lo ha fatto cinque ; 
anni fa o prima, quando mia m o - : 

glie ed io scrivemmo al ministro ; 
delle Giustizia chiedendo se fosse ' 

• mai stato aperto un procedimento 
contro i questo : personaggio?». • A 

, parlare dal suo ufficio parigino è 
Serge Klarsfeld che con sua moglie 
Beate rintracciò in Bolivia Klaus 
Barbie.il boia di Lione.'A caccia di 
criminali nazisti s'imbatterono cin­
que anni fa proprio con il nome di 
Erich Priebke e scoprirono che si 
trovava in Argentina. Il 3 agosto 
1989 inviarono una lettera indiriz­
zata al ministero della Giustizia ita­

liano per sapere se l'ex nazista 
avesse mai subito un processo e 

- quale fosse la sua condanna. All'è- ' 
poca in via Arenula c'era il profes- . 

' sor Giuliano Vassalli. Sul contenu- ' 
to della missiva ieri stava perscop- v 
piare un nuovo «caso». L'allora mi- ;;. 
nistro socialista non l'ha mai vista. '••. 

. «L'ho potuta leggere solo oggi (ie- r_ 
; ri, ndrì - dice Vass«HwMHejuB«in- J 
" testazione generica e la procedura ,. 

non prevede che venga recapitata 1 
direttamente al ministro. Vi è solo " 
la richiesta su procedimenti legati. 
a Priebke». I Klarsfeld, però, non di-
cerano nulla sul luogo dove Prieb- . 

- ke era andato a riparare, in Argen-};' 
tina. «Non avevamo documenti co- i 

'• si consistenti per lanciare accuse, ., 
ed è per questo motivo che ci sia- ;< 

; mo rivolti al governo italiano - so- • 
stiene Serge Klarsfeld - Ma nessu- "•» 

• no ci ha risposto né dal ministero, h 
né dalla Fondazione Luigi Miche- .'-• 

' letti di Brescia, né dall'Istituto stori- . 
- c o della resistenza bresciana». - --i 

Di giorno in giorno si aggroviglia 
la matassa, dunque. Quarantacin- ' 

- que anni di silenzio, sono tanti. ••'. 
- L'interrogativo di Klarsfeld si tiene > 
,' tutto. Perché se è vero che la lettera ?j 

non era indirizzata a Vassalli, è al- > 
V trettanto vero che la direzione gè- /; 

nerale del ministero della Giustizia i.. 
- ha messo in moto una procedura \ 

normale per accertare :ie Priebke y, 
fosse stato processato o-condan- 'V 

'•'• nato. E i coniugi francesi «cacciato- ^ 
'- ri» di criminali nazisti nella loro 
•: missiva avevano ben specificato r 
' che^i trattava di un nazista a Roma *:: 

nel 1944 Secondo le fonti tede­
sche del rabbino Hier emerge chia­

ramente che Priebke fu decorato 
con la croce di ferro per il ruolo 
svolto nella liberazione di Mussoli­
ni. Il documento è firmato dall'allo-
ra luogotenente delle SS Herbert 
Kappler, che poi fu processato e 

. imprigionato, anche se non man­
cò nemmeno in questa vicenda 
una parte rocambolesca e grotte-

: seasper^lonstato italiano. Troppe 
carte, dunque, non sono state pre­
se in considerazione o addirittura 

', nascoste. La moglie di Kappler, in­
tervistata ieri dal Tgl, ha rivelato 
che Erich Priebke e signora si reca-

-, rono da lei in Germania, per la 
morte del marito. Uno dei boia del­
le Fosse Ardeatine viveva libera­
mente a San Carlos di Bariloche in 
Argentina e circolava tranquilla­
mente in ogni dove. «La giustizia 

«italiana ha sempre identificato in 
• Kappler l'unico responsabile, non 
guardando mai ne più in basso né 
più in alto - ha detto la- moglie , 

• dell'SS morto 16 anni fa - Eppure ' 
, la strage delle Fosse Ardeatine fu < 
i decisa dal • quartier generale di 
Adolf Hitler». , -..-<•:-•'.... --••• ìr«~ 
;. i «Si può stupire solo chi dimenn-

; ca che il nazismo era un fenomeno 
di dimensioni tali che non ha avuto 
eguali nella storia d'Europa - so­
stiene'il professor Vassalli in un 'in­
tervista pubblicata su Panorama 
domani in edicola - pensare che i 
nazisti non fossero in grado di rico­
struire, sia pure nel tempo, una re­
te per salvare i propri adepti signifi­
ca non avere chiara la potenza 
inaudita raggiunta da un regime 
che era riuscito ad occupare tutta 
l'Europa continentale» 

. D14 maggio di un anno fa la bomba. Che cosa c'è di nuovo nell'inchiesta giudiziaria 

Vìa Fauno, le indagini ferme alla mafia 
Il 14 maggio 1993, in via Fauro, saltò in aria un'auto .im­
bottita di esplosivo. L'obiettivo era Maurizio Costanzo. 
A distanza di un anno le indagini, sostengono gli inqui­
renti, hanno fatto grossi passi in avanti. I mandanti? I 
boss di Cosa Nostra. Tutto qui. Una tesi confermata dal­
le testimonianze di alcuni pentiti. Ma rimane un proble­
ma insoluto: c'era solo la mafia dietro gli attentati? 1 
dubbi ci restano. 
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• i ROMA Via Fauro, un anno do­
po. Un'eplosione tenibile, poi altn 
attentati a Firenze, Milano e Roma. 
Una stagione di terrore. Ma a che 
punto sono le indagini? «Non sarà . 
una nuova Piazza Fontana, un'al­
tra strage senza colpevoli, statene -
certi», assicura Antonio Manganel-. 
li, dirigente del servizio centrale ; 
operativo della Criminalpol, che 
con la Dia e la Digosdi Roma inda- , 
ga suH'autobomba esplosa in via 
Fauro un anno fa, il 14 maggio, che 
solo per qualche secondo ha man­

cato il suo obiettivo, Maurizio Co­
stanzo, la sua compagna, il suo au­
tista e la scorta. Ci saranno presto 

v ordini d'arresto, dunque? «Sappia­
mo già molto, ma è inutile precipi-

• tare», risponde. ' -. '• • •- • - -..•>:•.•*. 
,.. - Un anno di indagini del sostituto 
'* procuratore della repubblica di Ro-
; ma, Pietro Saviotti. in contatto con-
. ' tinuo con I magistrati di .Firenze e 

Milano che indagano sugli attentati 
che proseguirono la sene aperta 
da quello di via Fauro, uccidendo 
dieci persone e «ferendo» il patn-

monio artistico, e con i magistrati 
: di Palermo e Caltanisetta, titolari 
. delle inchieste su Cosa , nostra, 
; hanno portato conferme impor-
: tanti alle analisi ed ipotesi fatte a 
. caldo: è stata la «cupola» a decide-
. re che la guerra allo Stato, dopo 
Capaci e via D'Amelio,'doveva 
continuare fuori dalla Sicilia; avere 
obiettivi non tradizionali (non ma­
gistrati, investigatori, imprenditori 
antiracket, non l'apparato antima­
fia); che servivano attentati non 
immediatamente, attribuibili,: per 
creare confusione, divisione anche 
all'interno delle istituzioni. -:*--.*<" • 

.,- La prima conferma è venuta dai 
;- pentiti, diversi, che hanno raccon-
, tato come la strategia fosse stata 
decisa e poi come venne scelto il 

..primo obiettivo, Maurizio Costati-
' zo. La sera del 15 gennaio '93,-Leo-
• luca Bagarella e Giovanni Brusca, 

superlatitanti, nel loro rifugio guar-
davano la televisione ed hanno vi­
sto Costanzo che annunciava al 
pubblico l'arresto di Rima avvenu­
to quella mattina' «È una grande 

vittoria dello Stato. Contro Cosa 
•i" nostra si può vincere. Avanti cosi1» 
• «Questo cornuto ha rotto la min-
: chia» decretò Bagarella, secondo 
;' ' quanto un pentito ha fatto mettere 
S a verbale qualche mese fa. Poi i * 
3 corleonesi sono passati all'azione. , 
;., E, secondo indiscrezioni trapelate, 

f.'gli investigatori avrebbero trovato; 
^qualche conferma sulla loro pre- • 
v senza a Roma nei giorni preceden- ; 
V'-. ti l'attentato, da testimoni segreti. - '• 
':'• Altre conferme le hanno date i • 

1 carabinieri del Cis che hanno si- : 
'•'; mulato l'attentato di via Fauro nel ' 

L v poligono di Nettuno e consegnato • 
f̂ al magistrato all'inizio di quest'an-. 

% no le duemila pagine della perizia: -
>: i 100 chili di esplosivo (Tnt, t4,. 
* pentrite), messi nel portabagagli 
''; dell'auto e confezionati dalla stes-
":> sa mano che nei mesi successivi 
-•• preparò gli ordigni esplosi a via dei 
y. Georgofili, via Palestro, San Gio- '< 
;.} vanni e via del Velabro, non ucci­

sero Costanzo per un errore di 
qualche secondo. . . - -

Oltre all'errore sui tempi,' eguale 

a quello compiuto a Capaci - sotto­
linea la perizia - a salvare Maunzio 
Costanzo è stata la resistenza di 
una parte del muretto che circon­
dava la scuola, all'angolo tra via • 

;• Boccioni e via Fauro, che non crol­
lò e devio quindi l'onda d'urto del­
l'esplosione qualche metro più >n 
là del punto dove si trovava in quel 
momento l'auto dei giornalista. In-

;' fine ^esplosivo, quel t4 che si usa 
' nelle cave, e che mischiato alle al­
tre componenti con una «ricetta» 

-sempre eguale nei diversi attentati, ' 
• sarebbe, sempre secondo indiscre- ' 
' zioni, un'altra «pista calda» che gli " 
'investigatori stanno seguendo e 
che li avrebbe già portati lontano 

,'daRoma. :.-:•.?....>;<..'.;•- -.•"-. •"•• 
Queste,'però, sono le indiscre-

; zioni ufficiali. In realtà la pista ma-
:; fiosa può rappresentare solamente 

una parte della spiegazione del re-
..bus degli attentati della.scorsa 

estate. Nessuno, infatti, dimentica 
che in quel penodo c'era una diffi­
cile transizióne politica I «man­
danti» tentarono di influenzarla. , 
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L'INCHIESTA. Nei guai cinque alti funzionari e l'ex parlamentare Psdi 

Angelo Fiaccabrino con l'abito 
da carimonla massonica 
A destra l'autoparco 
di via Salomone a Milano 

Autoparco, pioggia di avvisi 
Madaudo indagato per associazione mafiosa 
Avviso di garanzia all'ex sottosegretario alla Dife­
sa, Dino Madaudo, ex parlamentare Psdi, peras-f 
sociazione a delinquere di stampo mafioso nel- \ 
l'ambito dell'inchiesta sull'autoparco di via Salo- : 
mone a Milano. Raggiunti da informazione di ga- ' 
ranzia anche 5 alti funzionari dell'Intendenza di 
Finanza del capoluogo' lombardo e del ministero A 
delle Finanze, ^"•••••.•••••s i'il^i-^ft'j,, '̂'.''̂ •'•WY Y'Y''.-';-Y'Y: 

' - ' ' . ' • OALLANOSTHA REDAZIONE " *' ' ' " . ' 

• FIRENZE, Stato e antistato. Pote:': 
re e mafia. Dall'inchiesta suU'«autp- ' 
p a r e t t ^ ? % l e n i . ' - ^ a T O f h t ó -
-patóvéntd:dé!ia' base"6ftér'àttva,'<n''1 

Cò$rl*5fcrra>del'centro nòW'sman-' ' 
iellata nel 1992 dagli investigatori' 
fiorentini - saltano fuori sei «iriso-" 
spettabili», dopo i poliziòtti che'fi*' 
guravano neHibro paga perasslcu- ' 
rare l'impunità a, padrini e mano- ' 
vali del crimine organizzato. Da'ieri ' 
è indagato per -associazione 'a'de-1 

linqucre di stampo mafioso l'ex 
sottosegretario alla Difesa, Dino -
Madaudo. 57 anni, ex deputato del • 
Psdi che ha fatto parte dei governi 
Andreotu e Amato, finito sotto in­
chiesta nel giugno scorso a Messi­

na con l'accusa di essere ricorso al;. 
voto di/scambio nella propria.cam-

• paffWtoòrale. AlWrfaaVStì^r 
.abuso'd'ufficiò'è falso; rex'.drrettò^'; 
re §Sh>»3le''ael derriaWo'aeWihlfii- -

.•stero delle Finanze, Emesto Del' 
Gizzo'e quattro burocrati dell'In­
tendenza di Finanza di Milano, l'ex 
numero uno • Francesco Cutellè, • 
oggi in pensione, e i dirigenti Giu-

: seppe Del Giudice, Luigi Liguoro e 
,.; Angelo Losco. Sono gli ultimi svi-
-.• luppi dell'indagine della Direzione 
' distrettuale antimafia e dei reparti • 
' speciali della Guardia di Finanza di 

-'•• Firenze sulle coperture e collusioni 
legate all'autoparco di via Salomo­
ne 

Gli 007 del Gico hanno acquisito 

Rovigo, il dilemma alla Consulta 
«L'espianto degli organi 
è una fórma di omicidio? » 
Il dubbio bloccatili processo 
m ROVIGO. Sospira: «Ci pensasse­
ro bene, quando fanno le leggi», ! 
Francesco De Curtis. pretore capo 
a Rovigo, ha scoperto che nella '• 
culla del diritto, fra mille norme e : 

diaco, respirazione, circolazione 
del sangue, attività cerebrali Poi ci 
sono stati i progressi della scienza, 
la possibilità di ritardare a piaci­
mento le condizioni della morte. 

codicilli, si sono insinuati anche ' Ed è'arrivata la legge sui trapianti 
due modi diversissimi di definire -;i per là quale, attualmente, la morte 
giuridicamente la morte.'Per capire si identifica con la cessazione di 
quale va applicato nei giudfeì^hà^ ;tutte! le funzioni dell'encefalo, an-
chiesto lumi alla Corte Costituzic» jj|chese sono inatto le altre funzioni 
naie, sospendendo intanto uh prc£ vitali». Insomma, con l'elettroence-
cesso nei confronti di un ragazzo • falogramma piatto, una persona è 
accusato di omk:idiorcolpc«o,,rla\;;'«viya»;per il codice,, «morta» per la 
cui vittima aveva donatogli organi, -i lègge sui trapianti? «Appunto. Pren-
Il dubbio del magistrato-fatto prò-";,'"diamo il caso in questione. L'e-
pno anche dal pubblico ministero •:-. • spianto è avvenuto, come doveva 
Giampaolo Schiesaro - pare da az-. avvenire, su una persona che perii 
zeccagarbugti: «Chi è Pomicida', ' codice penale era ancora viva: re-
l'imputato o i medici che hanno', spirava, il cuore batteva, il sangue 
espiantato il suo cuore?». Ma i giù- circolava... La morte, sempre guar­
dici costituzionali ci si stanno spre-' ' : dando le cose dal punto di vista 
mendo le meningi da sei mesi. La' ; \ penale, è avvenuta solo quando i 
vicenda inizia nel febbraio'1993Y ; medici gli hanno strappato il cuo-
Un ventenne di Cavarzere, Doriano V re». Vuol dire che gli 'assassini' so-
Evstifeef, • provoca un incidente : no loro? «In termini giuridici è so-
stradale di cui è vittima suo fratello ' . stanzialmente cosi. Anche se han-
Ivan, diciassettenne. Ivan entra in" .no svolto un'attività lecita. Guardi: 
coma, non si riprende, i familiari ' • se io sono un killer e sparo ad una 
acconsentono all'espianto di'cuo- ••••' persona, se la mia vittima è sicura-

re. fegato, cornee e reni, il giudice-
lo stesso Schiesaro - dà il nulla 
osta. Segue il processo a-carico di 
Doriano per omicidio colposo. Il 
ragazzo chiede di patteggiare. Il 

mente moribonda ma un attimo 
prima di spirare arriva un altro e la 
soffoca, l'omicida e lui, l'ultimo... 
Ovvio che i medici non sono giudi-

' cabili: hanno agito in base ad una 
pretore, invece, sospende tutto e ' ~ legge. Ma anche il cosiddetto as-
manda gli atti alla Corte costituzio­
nale. Spiega: «Vede com'è: Il codi­
ce penale, che risale al 1931, inten­
de la morte in senso naturalistico, 
la fa coincidere con la cessazione 
di tutte le fun7iom vitali- battito car-

sassino non mi pare condannabi-
• le, in base al codice penale, se non 
- per lesioni». Soluzioni, signor giudi­
ce? «O si vietano gli espianti, osi in­
troduce nei codice il nuovo con­
cetto di morte cerebrale» OMS 

documenti presso gli uffici romani 
dei Ministeri delle Finanze e della 
Difesa e perquisito l'Intendenza di 
Finanza milanese. Da tempo gli in­
quirenti stanno indagando sui le­
gami pubblici amministrativi e po­
litici di cui godeva l'organizzazione 
criminale che gestiva l'autoparco 
grazie alle amicizie di Angelo Fiac­
cabrino, • imprenditore, massone 
della Serenissima Gran- Loggia di 
Milano, candidato nella circoscri­
zione Milano-Pavia per il partito 
socialdemocratico, considerato 
uomo cerniera tra mafia, politica e 
mondo imprenditoriale. 1 nomi di 
alcuni/esponenti; politica legatila 
Fiaccabrino.-in particolare-sociali-, 
sti -, sono stati fatti agli investigatori 
da Andrea Sapienza - un pentito 
dell'ultima ora - e sono coperti dal 
segreto istruttorio. Sapienza ha ri­
velato anche che Giovanni Salesi," 
gestore dell'autoparco, aveva delle 
«strade giuste all'intendenza di fi­
nanza per l'occupazione del terre­
no su cui esisteva l'autoparco». Un 
altro pentito, Salvatore Maimone, 
ha parlato di coperture anche al­
l'interno della Prefettura di Milano -
Mentre Paolo Casellato. un ex col­
laboratore dei servizi segreti che fu 
infiltrato dalle Fiamme Gialle come 

Lecce 
«Sanguina 
la statua 
di Padre Pio» 
• LECCE. Un nvolo di un liquido 
rossastro - subito indicato come ' 
sangue dai devoti - sarebbe appar­
so su una statua di Padre Pio instai- -
lata da appena due giorni in una 
piazzetta antistante la chiesa dei 
Santi Medici alla periferia di Nardo, 
sulla strada provinciale per Lecce 
Il fenomeno ha fatto immediata­
mente gridare al miracolo, tanto w 
che davanti al monumento fino a 
ieri sera, nonostante la pioggia, si 
sono accalcate centinaia di perso­
ne, tra curiosi e fedeli. Per motivi di 
ordine pubblico sono dovuti inter­
venire anche carabinieri ed agenti 
di polizia. La statua è stata realizza­
ta in bronzo, ad altezza naturale, 
dallo scultore Alcide Finardi, lo 
stesso che ha realizzato altri monu-
menti'installati a San Giovanni Ro­
tondo (Foggia) vicino al santuario 
in cui sono conservate le spoglie -
del frate con le stimmate. Commit­
tente dell'opera è un dirigente sin­
dacale di Nardo, Mavio De Bene-
dittis, il quale spiega di aver voluto 
donare la statua alla chiesa «dopo 
le numerose grazie ricevute da Pa- ' 
dre Pio». De Benedittis racconta 
che quanto avvenuto oggi sarebbe 
già successo oltre un mese fa, ma è 
stato mantenuto segreto: «Chiamai •.'-
un frate dei cappuccini di Nardo -
dice - il quale toccò quel liquido, -
una sostanza inodore. Le dita del " 
frate si sporcarono ma, una volta . 
strofinate, quel liquido scomparve, * 
si volatilizzò». Nessuno ha saputo 
nulla fino a quando, ieri, secondo s 
lo stesso sindacalista ed altri fedeli 
- il fenomeno si sarebbe ripetuto 
sotto gli occhi di tanti testimoni > 

autista di Fiaccabrino, ha dichiara­
to che quest'ultimo ; «telefonava ' 
spesso al Ministero: non saprei dire . 

: a quale ministero telefonasse, ri- » 
cordo però che aveva contatti tele- '-<• 

, fonici sia con un senatore di Saler- •:' 
. no, sia con l'onorevole Madaudo: ;,• 
"di quest'ultimo ho visto appuntato '• 
' sull'agenda di Fiaccabrino il nu- :\ 

mero di telefono». L'abitazione di 'i 
' Dino Madaudo a Messina è stata '; 
• : perquisita nei giorni scorsi. Madau- ; • 
l do sottosegretario alle finanze nel i 

settimo governo Andreotti (1991) / 
>' passato poi alla difesa nel governo i 
: Amato (1992) non è indagato per ;' 
la gestronfl/d&terreno'dovèJsorge •: 

• l'autoparco;: ll;nome dell!ex-sotto- ; 
J segretarip.sRuotò^doRO.U^blitz del 

17 ottobre '92, durante le indagini ; 
su un telefono cellulare installato '• 

- su una Thema blu del Ministero :.. 
; della Difesa e in dotazione all'Ae- '•• 
" ronautica. Dal tabulato sequestrato •; 
C nell'autoparco risultava che Pietro , 
' Spinale, uno degli imputati dell'au- " 
.toparco gestito dalla mafia aveva 

telefonato più volte al numero inte-
" stato alla targa di quella macchina 
•'•• (usata dall'ex deputato socialde­

mocratico7) L'Aeronautica a suo 
tempo nspose che l'auto era nel 
parco mezzi del ministero, ma 

quel telefonino non lo aveva mai 
avuto. Alla Sip, invece, sostennero 
che quell'utenza era cessata nel 
settembre del '90. Ma gli investiga­
tori fiorentini sanno per certo che 
quel numero è stato chiamato fino 
al settembre '92 come risulta da 
una bolletta pagata nel '92. -*•-,:•., 
• I quattro funzionari dell'inten­
denza di finanza avrebbero steso, 
un «cordone sanitario» intomo al­
l'area di via Salomone bloccando' 
di fatto per lunghissimo tempo il 
piano regolatore del Comune di 

: Milano'che prevedeva in quella zo-
"•:• na la costruzione di alloggi peredi-
:'• lizia^pOpolaré.1 Per'àriffrtuttS i prc^ 

getti di sviluppodeH'àrea"(ex'òam-i 
pò di' volo di Taledo): si sono in-' 

£ franti contro il muro della burocra-
•;! zia statale. L'intendenza ha conti-
•; nuato per anni a ripetere, contro 
-• ogni evidenza, che quel terreno 
; era da considerarsi demaniale e 
' quindi «indisponibile» e non un be-
•' ne patrimoniale sancito in un de-
« creto interministeriale del 1959, 
;• Del Gizzo avrebbe confermato che 
",' il terreno era patrimoniale, ma che 
' non venne ceduto pe-chè lo Stato 

alla fine degli anni '80 intendeva 
utilizzarlo per accorpare gli uffici fi­
nanziari di Milano - , 

Pescara, l'ipotesi negli atti d'un processo 

imbottito di droga? 
Il cadavere di un bambino di pochi mesi, privo di visce­
re e conservato con sostanze chimiche, sarebbe stato 
utilizzato dalla malavita pescarese come «contenitore», 
per il trasporto di droga. La rivelazione, agli agenti di 
polizia, è stata fatta da una donna di origine marocchi­
na ed è agli atti del processo «Black Jack», in corso a Pe­
scara.. «Questo dimostra la ferocia della ; criminalità 
abruzzese, per troppo tempo sottovalutata...». > 

NOSTRO SERVIZIO 

m PESCARA. Il neonato era steso 
su un letto. Ma non dormiva, era 
morto. Un piccolo cadavere senza 
viscere e imbottito di droga. Alla 
ragazza che osservava sconvolta fu 
proposto di metterselo vicino, in 
auto, e di tenergli con dolcezza la 
testa. Dovevano ' sembrare una 
mamma col'figlioletto in viaggio. 
Una cosa facile: Però lei scoppiò a 
piangere. .-;..:•:• ../-•• •.::••': •,.•».•.•, 
... Ieri mattina, a Pescara, al pro­
cesso «Black Jack», processo per 
storie di droga e gioco d'azzardo, " 
tutti aspettavano la ragazza tossi­
codipendente diorigine marocchi­
na testimone dell'atroce scena: ma 
la ragazza non s'è vista. Avrebbe 
dovuto ripetere il racconto che già 
fece nell'89. Avrebbe dovuto spie­
gare per bene chi le propose quel 
lavoro di «corriere». Invece la sua 
deposizione è stata rinviata al 24 
maggio. ••";.••':i.\-- ••'• •>• 'yc .-.v.-.-,..-;•'•' 

[[ Criminalità abruzzese . ; 
: :' Resta, per adesso, quella che re­
se cinque anni fa, e che è riemersa 
dai grossi fascicoli processuali che 
riguardano sette persone, sette affi­
liati alle famiglie dei Savignano e 
dei Dottore, arrestati per associa­
zione di stampo mafioso finalizza­
ta al traffico di stupefacenti e al gio­
co d'azzardcvcbe conttollavano, & 
forse controllano, lungo tutto que­
sto tratfodfcc^'Àttrlatical,':;£: >i.' ': 
> • Il corpo del piccolo fu visto in 
una villa di Pescara. La donna lo 
scorse steso su un letto, in posizio­
ne supina, e non capì subito che si 
trattava d'un cadavere. ,< Lo capi 
qualche minuto dopo, quando le 
spiegarono che era da poco stato 
estratto da un frigorifero. Era un ca­
davere senza viscere. Svuotato per 
poter trasportare droga. La droga -
cocaina - era contenuta in sac­
chetti di nylon Peso totale un chi-
loe mezzo. 

La ragazza non avrebbe dovuto 
fare altro che prendere posto sul f 

; sedile posteriore di una macchina j 
e tenersi accanto quel corpicino • • 
farcito. Sorvegliarlo. Accudirlo. E . 
con qualche tenerezza, se possibi- i 
le. Certo, non avrebbe comunque :; 

dovuto perderlo di vista. Valeva pa- ? 
recchie centinaia di milioni, quel ; 
bimbo. Cioè, non lui: ma la droga. : ': 

Come due fratellini :--, 
'"•• • È una testimonianza mostruosa. -

A suo tempo si ipotizzò che la don- ; : 
na potesse aver vistò male. Magari ; ; 

; si trattava d'un manichino. Ma lei " 
.'sembrò convinta. E ripetè tutto,' 
. con precisione, una seconda volta. : 

Senza tuttavia rivelare se poi quel 
'• viaggio lei lo fece. 0 se. dopo esse- ' 
• re scoppiata in lacrime, rifiutò. 

-, •,• Il processo prosegue comùnque 
senza < questa testimonianza, e i 
mantiene intatto il suo interesse: 
essendo frutto della prima opera- : 

, zione della procura distrettuale an­
timafia abruzzese, i ,rv,->..''•*'"":•«,-

>:* Nelle udienze precedenti, alcuni 
collaboratori di giustizia hanno in- • 

' dicato i presunti responsabili degli £-
.'omicidi dei pregiudicati Antonio .-

•_••• lania, di origine calabrese, e Italo ' 
; ' Ferretti, accaduti a Pescara rispetti- ' 

vamente nel 1982 e nel 1992, e per 
.'• i quali jion sono stati indiwduatiÀi 

| responsabili .r . •.. • . •-. 
L. Secondò- gli. investigatone «questo^ 
: processo rischia di svelare inquie-
'- tanti aspetti e abitudini della mala-
; vita abruzzese, da sempre conside- • 
\ rata di secondo piano e invece fe-
„ roce, molto feroce... Questa storia 

del cadavere di bambino utilizzato •;• 
V per trasportare droga non è mai1 

. stata confermata, ma certo se fosse 
; vera dimostrerebbe il terrificante 
:'.;' salto di qualità fatto dalla criminali-

\a di queste zone Una criminalità 
per tanto tempo sottovalutata e 
quindi lasciata libera di agire ». 

DIRITTI E ROVESCI DEI 
CITTADINI OCCIDENTALI. 

Gli Stati occidentali garantiscono 

la sicurezza o l'insicurezza dei 

propri cittadini? 

"Le Monde Diplomatique" di questo 

mese rivolge uno sguardo inquieto 

alle strategie governative e ai nuovi 

strumenti di controllo sociale. 

NELLO STESSO NUMERO: I PROBLEMI DELLA PACE IN MEDIORIENTE, LE PAURE 
DELL'ALGERIA, LA SITUAZIONE MACEDONE E LO SBARCO DEI CINESI 
IN BELGIO. IL 14 MAGGIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO A SOLE 2.000 URE. 
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Oggi si vola 
Sospeso 
lo sciòpero 
negli aeroporti 

in Italia 11 

m ROMA. Le segreterie nazionali 
di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti 
hanno deciso di sospendere lo 
sciopero di 4 ore previsto per og­
gi e che avrebbe creato notevoli 
disagi negli aeroporti. «Le segre- . 
tcrìe nazionali - si legge in una ;' 
nota - hanno valutato la posizio- ; 
ne del ministro in modo positivo •• 
per l'apertura di un serio con- '. 
franto ed in questo senso hanno , 
valutato opportuna sospendere ,; 
I iniziativa di lotta». Il ministro dei •" 
trasporti Publio Fiori, nella sua • 
pnma uscita pubblica, dal canto 
suo, ha confermato di voler «ga- >< 
rantire ogni possibile azione per ," 
il mantenimento dei livelli occu- \ 
pazionali ed a tale proposito, per .' 
quanto concerne in particolare il >• 
problema /dell'autoproduzione > 
negli aeroporti e assicura l'attiva- ,; 

zione sin dagli inizi della prassi- • 
ma settimana di un tavolo colle- ;., 
giale presso il ministero dei Tra­
sporti». I sindacati, però, non ab- ì 
bassano la guardia, «se l'esito del 
confronto dovesse essere negati­
vo - affermano- siamo pronti a 
riprendere gli scioperi- , 

Roberto Koch/Contrasto 

Arrestati due giudici a Messina 
Truffa miliardaria suM degli handicappati 
Toghe infangate e manette eccellenti a Messina. 
Tra i nove arrestati, Francesco Sidoti, pretore di 
Barcellona,'e.Antonino La ,Toner'ex presidente 
del tribunale di Messina. IndagatblSàìvàtore Cic­
ciolo, presidente del tribunale di Patti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

amministra- re l'immediato pagamento delle • MESSINA. Giudici, 
ton di enti miliardari, funzionan 
pubblici, imprenditori improvvisati 
titolari di scatole vuote su cui far : 

confluire un fiume di danaro che 
nessuno riesce a capire dove sia fi- ' 
nito Tutti insieme dentro la «cupe- ' 
la politico-affaristica» che aveva 
piegato l'Aias (Associazione italia- ; 

na per l'assistenza) a centro di pò- '* 
ter*> e malaffare per lucrare quattri- " 
ni sulla pelle di spastici e handi­
cappati. Una associazione a delin- . 
quere capace di intimidire e im- ;• 
paurire. Un giro di privilegi sconci> 
e affari di famiglia organizzati con '. 
un occhio di riguardo per amanti, 
amici, parenti. • • • ' « - . - • • ' . ; , / 

LAias di Barcellona Pozzo d i ' 
Gotto, uno dei più importanti cen-, 
tn del messinese, aveva escogitato " 
un metodo ingegnoso per tirar su 
quattrini: faceva ordinare al prete-

somme che sosteneva di accredita' 
,• re dalla Usi. Cifre da capogiro. In 
; poco tempo, una montagna di de-
s cine e decine di miliardi. L'Usi fa-
• ceva finta di opporsi e resistere ma 
: in realtà il suo massimo dirigente, 
' Antonino Torre, agevolava perché 
•' i soldi venivano girati alle ditte del­

la propria consorte, Erminia Scoc-
i; chi, per il pagamento di merci o 
'\ immobili. E da 11 ricominciavano 
1 percorsi e giravolte che nessuno è 
' riuscito a ricostruire con esattezza. 
< Dai conteggi di due anni sono let­
teralmente -spariti venti miliardi 

• senza calcolare tutto il danaro per 
pagamenti gonfiati e fasulli di mer­
ci e palazzi (600 milioni di brande, 
centinaia di milioni per computer 
mai usati: un elenco senza fine di 
cifre minuteocolossali). , -

In galera e finito Francesco Sido-

. ti, per vent'anni pretore di Barcello- ',• 
na Pozzo di Gotto. Arresti domici- ' 
liari (ai quali già si trovava con i: 
l'accusa di aver assolto un boss • 

.: mafioso in cambio di settanta mi- \ 
;lioni),i per Antonina L»„^arre,|fiflo 
qualche mese fa presidente del tri-• 
bunale di Messina. Nel provvedi­
mento sulla cupola politico-affari- • 
stica figurano anche' altri nomi di 
magistrati potenti, Indagato è cer­
tamente Salvatore Picciolo, presi- ' 
dente del tribunale di Patti. Ma l'e­
lenco non e esaurito. Gli impone-, 
trabili omissis che trapuntano le 79 

• pagine dell'ordinanza chiesta dai . 
• sostituti, reggini; Salvo Boemi e \ 
•,'. Francesco Mollace e firmata dal • 

-. Gip del tribunale di Reggio, Alberto ! 
,, Cisterna, suggeriscono scenari an-
7 cor più clamorosi. '?*•;' ;-'.•;••••'' •-'••;.• 

Coi due giudici, manette per al-
; tre sette persone: Antonino Mora-
: • bito e Antonino Mostaccio, ex pre-
>,i sidenti dell'Aias: Filippo Tavilla, ti-
i; telare di ditte in affari con l'Aias; i 
.-;;• coniugi Antonino Torre ed Erminia ; 
':.•'• Scocchi, e, anche loro sposati, Eli-
•*•'• sabetta Ridel e Francesco Giam- : 
'.. boi. Niente arresto per il potcntissi-
',-. mo ragioniere dell'Aias, Stefano 
;•> Foli, stipendio da 14 milioni al me- -
• se;èluichehavuotatoil-saccorac- " 

•"'•• contando imbrogli e niberle. -'.'•.' •.'•. 
Mostaccio era già in galera con 

l'accusa di essere il mandante del­

l'omicidio di Beppe Alfano, un prò- •: 
fossore pubblicista, consigliere co­
munale del Msi. che aveva osato :•, 
mettere il naso negli affari del- ' 
l'Aias. Venne ucciso da un killer •'. 
dopoi-cheieranoTrisultatii inutili! i 
tentativi' per corromperlo con 50 
milioni'. Alfano'si era convinto che 
una loggia deviata e segreta della :-
massoneria svolgesse il ruolo di in­
centro organizzativo del malaffare ~ 
a Barcellona, il nome di Mostaccio ••• 
salda l'omicidio di Alfano alle ru- :-
berie dell'Aias: un quadro fosco di 
complicità inquietanti e terribili. - • 

Affari sfacciati quelli dell'Aias. : ; 
La signora Ridel, grande amica di *, 
Sidoti, e suo marito, non riuscivano ';" 
a vendere Romaine, la villa dal no- ; 
me romantico (ovviamente abusi­
va) che nessuno voleva comprare '• 

• per 600 milioni? Il dottor Sidoti riu-,: 

n'iva a casa sua la Ridel e l'avvoca- ,' 
to Morabito e l'affare veniva con­
cluso seduta stante. Naturalmente, 
non per 600 milioni ma per un mi­
liardo e 400! Morabito, dal canto •-
suo, aveva messo in piedi ditte e -, 
aziende che vendevano all'Aias • 
coi cui quattrini la sua consorte :' 
viaggiava (per motivi di studio e 
convegnistica) dalla Spagna alla 
Cina. In ogni caso, pare che senza 
l'autonzzazionc di Sidoti non si po­
tesse far nulla. Le assunzioni 

(clientelari) "dovevano passare 
dalle sue mani. «Se qualcuno vuole 
essere assunto - ordina Sidoti a un 
dirigente Aias - mandalo da me di­
cendogli che il pretore ha ordinato 
di r i a s s u m e r e nessuno». Nomai 
sa, invece, come sia andata la sto-
. ria dell'assunzione della nuora del 
presidente Recido: non risult do­
cumentazione. Sidoti voleva entra­
re in politica. Aspirava a fare il gran 
salto con il Pri, per questo impone­
va un controllo fitto sull'Aias, una 
struttura che in Sicilia è forte di 
2500 ' dipendenti, -7000 . assistiti, 
12000 soci e amministra 75 miliar­
di l'anno. I referenti politici di Mo­
staccio e Morabito erano all'epoca 
boss politici come il ministro Ca-
pria, i deputati socialisti Barbalace 
e Marchione; i democristiani Lean-
za e Astone..-. .;..' •-'•^•'^••!-ÌÌ-::^-: 

Nel vortice di affari e ruberie il 
dottor La Torre avrebbe in cambio 
di venti milioni ordinato pagamen­
ti all'Aias in un curioso gioco delle 
parti assieme a Sidoti. Scrive il ma­
gistrato: «E' emerso un desolante 
quadro di sprechi, sperperi, rube­
rie, minuta e oculata cura degli in­
teressi economici dei dirigenti, una 
gestione criminale. Un sistema di 
potere con concrete capacità imi-
nudatone, un saccheggio alle spal­
le degli handicappati» 

.l'Unità pagina _ 

Roma, protesta ufficiale della stampa 

«Processo Sisde 
a porte chiuse» 
Un velo di mistero sui fondi neri dei Servizi segreti: sono 
gli interrogatori a porte chiuse rispolverati ieri dal tribu­
nale di Roma. Indignata reazione da parte dell'Associa­
zione dei giornalisti giudiziari, esclusi da due terzi del 
dibattimento. Dopo la relazione del maggiore Cataldi 
sulle operazioni di un'agenzia di viaggi e quella di un 
perito bancario su 60 miliardi movimentati a San Mari­
no, quattro interrogatori si sono svolti in «segreto». 

~ GIULIANO CESARATTO 

• ROMA. Processo segreto e porte 
chiuse: cosi, da ieri, le udienze 
contro le presunte deviazioni del 
Sisde in corso nell'aula Occorsio 
diventano a singhiozzo per il pub­
blico e per la stampa. Lo ha chie­
sto, a sorpresa, un avvocato dello 
Stato, Paolo Di Tarsia di Belmonte, 
cioè la parte civile presente in giu­
dizio in nome e per conto degli in­
teressi della comunità civile, quella 
che invece vuole sapere, conosce­
re, capire come un gruppo di alti 
funzionari dei s Servizi ; segreti -
Broccoletti, Malpica (per la prima 
volta presente in aula), Galati, Fi­
nocchi, De Pasquale e altri - abbia 
potuto, e per cosi a lungo, disporre 
liberamente, e secondo l'accusa, a 
fini «personali» delle ricche casse 
del Sisde. •?•*$:•' -^ ••>«:. ;.:.,» •-•<*•••• 

Una contraddizione però che il 
presidente del tribunale non ha ri­
levato accogliendo quella richiesta 
e interrogando -j «segretamente» 
quattro dei sei testimoni di ieri: Au­
rora Patrito (che si sarebbe avvalsa 
della facoltà , di ;' non deporre), 
Francesco Campagna, Elio Fabrizi 
e Giancarlo Nappi poi sentiti nel 
pomeriggio. L'espulsione dall'aula . 
ha sollevato l'immediata la reazio- -
ne - dell'Associazione giornalisti i\ 
giudiziari che ritengono «pretestuo- * 
sa» la decisione. Si dice, tra l'altro, " 
nel comunicato: «Di fronte alla rei- ; 
terata decisione del tribunale al 
quale è affidato il giudizio sui fondi ' • 
risejya^dèt,'Si^de di;^rocéclere'a 
porte chiuse per l'audizione di al- ' 
cuni;}estjmoni, rileva che il provye- • 
dimeritò "del collegio, sollecitato 
dall'avvocato dello Stato costituito :.' 
parte civile per conto della presi- • 
denza del Consiglio e del ministero ; 
dell'Interno, contrasta con le nor- i-. 
me che assicurano al processo il \ 
massimo della pubblicità attraver­
so la presenza dei mezzi di infor- ". 
mazione, garanzia per i cittadini di ' ••' 
conoscere i retroscena giudiziari di ; 
uno scandalo che ha coinvolto sia in­
aiti personaggi del servizio segreto 
civile, sia autorevoli esponenti del ; 
potere politico». : Una , decisione ?"• 
quindi che rischia di porre dei pe­
santi veli sulla trasperenza del prò-
cesso che, per quella che è la stra- ;, 
da intrapresa dal giudizio, altro ' 
non sarebbe che un processo per _ 
peculato, non un processo sull'uso r_ 
dei fondi neri a disposizione dei " 
servizi di (nre//^gencenazionali. ' ""V 

A porte aperte invece si era cele- ? 
brato nella mattinata l'interrogato- ' 
rio di due «tecnici», il maggiore dei /•-
carabinieri Enrico Cataldi che ha 
.letto una sua lunga relazione sulle ; 
attività del gruppo Broccoletti. e un 
ispettore bancano, Maunzio Gai-

I do, incancato dal pm Laonardo 

Frisani di periziare un movimento 
di circa 60 miliardi sulla banca Ca-
rimonte e che vengono contestati 
agli imputati come prova dell'asso­
ciazione a delinquere... 

Cataldi ha risposto anche alle 
domande dei difensori, ricostruen­
do le indagini che hanno portato 
alla scoperta degli illeciti e rivelan­
do come il suo reparto (il Ros) 
aveva, prima ancora che il tribuna­
le lo chiedesse, iniziato a frugare 

;nei conti e nelle operazioni della 
,Miura Trave), un'agenzia di viaggi 
poi fallita, ma della quale - alla 
faccia della segretezza - si serviva­
no sistematicamente per i loro spo-

- stamenti molti funzionari del Sisde. 
Gaido. cunsulente contabile per 

il pm e ispettore della banca Cari-
monte dove furono trovati i 14 mi­
liardi di lire scoperti dal pubblico 
ministero Antonino Vinci e poi re-

; stituiti al Sisde. ha a st-à volta ri­
messo in ordine, andando a ritro­
so, la movimentazione di denaro -

• assegni circolari, libretti aperti e 
i chiusi nel giro di poche ore, svariati 
titoli di credito - che soprattutto Fi­
nocchi, Galati, De Pasquale tene-
vano sulla banca di San Marino. 
Un lavoro meticoloso, quello di 
Gaido, ma incompleto special­
mente per quello che riguarda l'i­
potesi di altri giri di soldi, quelli ef­
fettuati in contanti e non con asse-

^ i , , , , ; , , „ . , , , . , . , , - • - • • , - , • . • , , , -
Non.pochj perciò i lati.oscuri,i, 

«non ricordo», le risposte incom­
plete . anche in quest'approccio 
«matematico» su quelle che do­
vrebbero essere le prove detreato 
di «associazione a delinquere al fi­
ne del peculato» contestato agli ex 
007. A questi bisognerà mettere nel 
conto la «chiusura» che - ogni 
qualvolta verrà richiesta, e motiva- : 

, ta col fatto che si interrogano «fun­
zionari in servizio» o per «la riserva­
tezza» degli affari di Stato - il tribu-

j naie accorderà. Un sipario molto 
probabile anche per le prossime 
udienze: infatti sulla possibilità che ' 
altre udienze si svolgano in parte a 
porte chiuse il presidente del tribu-

.: naie, al quale è affidato il processo. 
Franco Testa ha detto: «Tutte le 
vòlte che saranno presentate istan­
ze perché si proceda a porte chiu­
se valuteremo la situazione, inter­
pellando ovviamente le parti». Poi, 
alla domanda se si procederà a 
porte chiuse quando saranno chia-

• mati a testimoniare gli ex capi del , 
Sisde, come l'attuale capo della 

. polizia Vincenzo Parisi o il prefetto • 
Alessandro Voci, il presidente Te­
sta ha risposto «Dovremo valutare 
la situazione» • 

Minacciato, aveva chiesto il porto d'armi. Per i vecchietti solo ali di pollo 

Enna, denunciato il prete «pistolero» 
Nel suo ospizio-lager sfruttava anziani 

. JUSI 

• ENNA. La -carità cristiana» non 
era certo di casa nel centro sociale 
Giovanni XXIII di Valguamera, gè- • 
stito da padre Agatino Acireale, un 
sacerdote di 46 anni, che due anni 
la aveva fatto richiesta del porto ' 
d'armi, balzando agli onori della • 
cronaca come il prete «pistolero». • 
Adesso padre Agatino è ritornato ~ 
sotto i riflettori, per un altro motivo: [ 
è stato denunciato per lo sfrutta­
mento di 20 anziani -ospitati» nella -
sua casa di riposo. L'edificio, abu- •• 
sivo. è stato sequestrato su ordine ; 
del procuratore della Repubblica : 
Giovanni Merletta. • ' . " ; ; ' ; ' : < - ; 

L'intervento delle forze dell'ordi- ; 
ne ha liberato gli anziani ospiti da . 
un incubo. «Quando siamo arrivati 
- dice un agente della Digos - i 
vecchietti ci hanno salutato come 

liberatori. Abbiamo pensato infatti •.'. 
;di autotassarci e comprare un vas--
soio di dolci per festeggiare l'even­
to». Le prime vessazioni cui veniva- : 
no sottoposti gli anziani riguarda- -
vano il cibo: i pasti quotidiani era- : 
no ridotti al lumicino. «Abbiamo ; 
mangiato, tutti i giorni, per mesi in­
teri - dice il più anziano degli ospiti : 
di don Acireale - ali di pollo di frit- ' 
te». Terribile anche lo stato dei ser­
vizi igienici: «Per andare in bagno, • 
dovevamo entrare nella camera di ! 
una malata, che stava sempre a let- • 
to». :"'.;-:,v'ff-'-ìr-V- :~.:'-:.^.::•'":••:•,:• 

La' casa di riposo, un casermo- ; 
ne, basso con bizzarri finestroni 
dall'architettura ; arabeggiante, • è, 
all'apparenza, » una •. costruzione '_ 
anonima, situata vicino alla chiesa 
del paese Dentro era diventata la 

casa degli «orrori». In cucina, su un 
fornello mezzo arrugginito, c'era '; 
un pentolone incrostato, che servi- ''. 
va per ogni evenienza: lo'si utilizza­
va-indifferentemente per preparare '. 
il pranzo o (.quando capitava) per • 
bollire la biancheria.-Non era con­
templata, poi.'nessuna forma di as- ',' 
sistenza, né-medica, ne infermieri­
stica. Insomma, dentro la casa di 

: riposo vigeva l'arte dell'arrangiarsi. 
Di lenzuola, o indumenti puliti,'; 
neanche a parlarne. . ^rt- . y 

La pulizia degli ambienti lascia-
' va molto a desiderare:un anziano 
inserviente, che doveva provvedere 
ad una generica pulizia dei locali, •'• 
nel frattempo accudiva due nipoti- . 
ne di tre mesi e due anni. Le due 

, bambine erano costrette a convi-.] 
vere negli stessi locali con gli an­
ziani Tutto questo, a padre Agati­
no Acireale, doveva sembrare del 

' tutto normale. Normale come in­
cassare la pensione che mensil­
mente ogni anziano versava al sa­
cerdote. Le rette andavano, dalle 
700mila.lire al milione. ••• •.: •.-.•; i , 

D'altra parte in paese don Aci­
reale è conosciuto come il prete «fi­
nanziere». Due anni fa era stato lui 
stesso a dichiarare che il denaro 
che riceveva dalle due azioni.dove­
va servire, per «il servizio dell'uo­
mo». Nella sua casa di «sollievo», 
cosi la definiva don Acireale, veni­
va accolto chiunque. Non era però 
sempre filato tutto liscio: il sacer­
dote era finito nel mirino di qual­
che parente, evidentemente scon­
tento per le donazioni fatte, e ave­
va ricevuto delle minacce. Invece 
di pregare, però, don Acireale ave­
va pensato bene di richiedere il 
porto d'armi. ':..-• : ' •' . • ":•" 

Palermo. La donna viveva sola; fermata l'infermiera 

A 81 anni muore bruciata 
Disgrazia o macabro rito? 
m PALERMO. Sembravano i resti di ' 
un qualche rito per scacciare qual­
che demonio. Ma il cadavere bru­
ciato di Rosa Cala, ottantunenne 
malata, era al sesto piano di uri ap-
parlamento in via Malaspina 135, a V 
Palermo. ; Il corpo mangiato dal f 
fuoco era adagiato sul letto, che •• 
non era bruciato, e sopra erano ,' 
poggiati un crocifisso e un rosario. ;; 

Tutto intorno erano sparsi fiori finti ':• 
che circondavano anche una foto­
grafia di Domenico Balletti, il mari- -; 
to di Rosa Cala, morto nel 1990. È • 
un giallo. L'allarme ad una pattu- ••' 
glia dei fanti mandati a Palermo '. 
per sorvegliare le abitazioni e gli uf- ; 
fici di magistrati o altri personaggi ; 
a rischio mafia, l'ha dato Rosa Li '-
Vigni, 32 anni, l'infermiera della ";' 
vittima. Proprio lei fino a tarda sera •' 

era la principale sospettata per 
quello strano omicidio con incen- ;, 
dio ed è rimasta nella caserma di ;. 
piazza Verdi per tutto il giorno in- : 
terrogata dal maresciallo dei cara- ; 
binieri. È stata fermata in attesa dei 
risultati dell'autopsia che stabili­
ranno com'è morta l'anziana. . v:_ 

leri mattina l'infermiera è scesa 
per strada e ha richiamato l'atten­
zione dei militari che stavano pas- ! 
sando a bordo di una camionetta., 
Ha gridato: «Ha preso fuoco, ha ; 
preso fuoco». I soldati hanno chia­
mato i carabinieri e sono saliti nel- ; 
l'appartamento. Sul letto sdraiata e , 
acconciata in quello strano modo : 
c'era : la donna completamente i. 
bruciata. Rosa Li Vigni, che si fa. 
chiamare Eliana, era stata assunta • 
da Nino Balletti, 56 anni, uno dei ,' 
cinque figli della signora Cala, che 

aveva letto un annuncio sul quoti­
diano locale: «Infermiera professio­
nale, referenziata cerca lavoro». 
Nessuno immaginava che l'infer­
miera chiamata per accudire ad 
un'anziana che non stava troppo 
bene in salute era stata ritenuta se­
minferma di mente dal tribunale 
dei minorenni di Palermo che le 
aveva tolto la custodia dei tre figli, ' 
di quattordici, dodici e tre anni, af­
fidandoli al marito, un cineopera­
tore dal quale si era separata tre 
anni fa. <s . .-. • ••• * 

Lo strano omicidio di ieri ricorda 
quello che avvenne tre anni fa in 
via Gemmellaro. sempre in città. 
Maria Cargnino - già condannata 

' per il delitto - tagliò a pezzi la ma­
dre adottiva, la mise nel forno, ac­
cese la bombola del gas e usci da 
casa. Tutta la palazzina dove abita­
vano le due donne saltò in aria. 
Morirono due pensionati. DR.F. 
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HANDICAP. Una coppia in carrozzina con un figlio sedicenne: una vita normale 

La grande sfida 
dì Edelvais e Gino 
Abitano in un quartiere della periferia romana da quando 
si sono sposati nel 77 e 11 è nato, il loro figlio, Mirko. Gino 
ed Edelvais Ebanetti, in carrozzina per la poliomielite che 
li ha colpiti in tenera età, sono completamente autosuffi­
cienti e vanno orgogliosi di aver assicurato una vita serena 
al loro ragazzo. Senza però dimenticare tutti gli altri porta­
tori di handicap che non hanno avuto la fortuna di avere 
una casa, una pensione e tanti amici. : 

I Nella periferia ster­
minata di Roma c'è 

| un quartiere-città 
sorto negli anni 70: tanto cemento 
buttato là un po' alla rinfusa. In 
mezzo, una strada a quattro corsie, 
con gli svincoli per raggiungere i 
diversi lotti, dove sfrecciano senza 
leggi, ne regole, macchine e moto­
rini. Torbellamonaca, • incuneata 
tra la Prenestina e la Castlina, è so­
prattutto case, palazzoni alti come 
torri, accanto a edifici di tre-quattro 
piani, dove vivono da pendolari, 
migliaia di persone. Gino e Edel­
vais Ebanetti, con il figlio Mirko, 
abitano qui dall'83, al piano terra 
di una palazzina uguale a tante al­
tre, con una rampa d'accesso al 
posto dei gradini, in un apparta­
mento del Comune. • 

Autonomi, a casa propria 
•Chiamiamo le cose con il loro 

nome, siamo due handicappati -
esordisce Edelvais, viso franco, sor­
riso aperto, una sigaretta via l'altra 
- che si sono conosciuti in comu­
nità, si sono innamorati e sposarle 
hanno avuto la fortuna di poter es­
sere autonomi in una casa pro­
pria». La poliomielite, prima che il 
vaccino Sabin diventasse obbliga­
torio, II ha inchiodati'negti anni 'SO 
«U8WW^arjQ2zinaiaAMfe>ndoli ad 
WMàwMtfiloro vSSafe braccia e 
alla fona di volontà. Nel .'7711 ma-
Mmoniotin chiesa e un anno dopo 
la nascita di Mirko, voluto, cercato 
e allevato da papa e mamma da 
soli, con il lavoro prima e con le 
scarne pensioni, adesso. Una fami­
glia come tante altre che ha affron­
tato rinunce e sacrifici per far qua­
drare i conti che, con il milione e 
mezzo al mese, non tornano mai, 
ma che non si è chiusa nel suo gu­
scio, lasciando fuori dalla porta i 
problemi degli altri, «di tutti quelli 
che stanno in carrozzina, non più 
per la polio, ma per gli incidenti 
stradali, di tanti giovani che non 

trovano lavoro, casa, che non pos-
/ sono muoversi ed hanno di fronte ; 
','; un futuro solo in comunità o in isti- '• 
•. tuto».> ".«••' -;•,.•'-•. •••- • ".-•:• - :;;'< 
,;; Ma cominciamo dall'inizio, da- ;, 
:'.. vanti a un caffé preparato e servito -
';. con la massima rapidità da Gino, -
;"' in una sala lustra, piena di ninnoli -
: " e fiori di plastica, mentre Briciola,. 
';-*- la gattina siamese cerca di attirare • 
:il'attenzione. Un largo corridoio; 
".. consente degli spostamenti veloci X 
• .a una sola carrozzina alla volta,-, 
:. due stanze piuttosto piccole, «non •• 
?•' mi ci è entrato nemmeno il comò» ; 
V - annota Edelvais - e un bagno, •'*• 
g completano l'appartamento. , j ; > 

'"•'••:'- La comunità di Capoaarco" 
«Ci siamo incontrati alla comu-

nità di Capodarco di Roma dove 
siamo arrivati da luoghi e con sto­
rie diverse, lo fino a 25 anni, dopo :: 

' . essere rimasta immobilizzata a 19 
' mesi di età, ero sempre rimasta a 
• vivere in famiglia a Latina. Questa 

" condizione è l'unica che io ricordi 
-, ' e mia madre, mio padre e le mie . 
;,•:• sorelle mi hanno circondato d'a- -
.' ; more e di premure da sempre. For- : 

'- se troppo, tanto da farmi desidera- '• 
'y, re di allontanarmi, dì rendermi in- :; 
. dipendente e per questo sono an-
,' data in comunità». .. -v . , , .y> 
^^PerGinorilpassaggio^tstat^più ' 

-̂duro. Racconta che, figlkv unico di 
; una lamiglia parmense., «quella» ' 
; estate «ralncolonia.nelle monta- >•' 
r gne del bergamasco e una mattina : 
' si sveglio con la febbre altissima, a • 

'•". 42, provò a scendere dal letto e le ;' 
" gambe non gli risposero più. Aveva .': 
, sei anni e non fu più possibile fare :. 
•;- niente. Ma lui, ricorda bene quan- ; 
: do camminava e correva e questa l 
', perdita irreparabile gli ha lasciato ; 
ó tracce ombrose nel carattere e pò-1 
. che parole. Prima a Milano, poi al \ 

" «Don Gnocchi» di Parma ha fre-
:. quentato fino al terzo «industriale», e 

poi la salute gli ha impedito di pro-
' seguire e anche di quest'altra pos­

sibilità negata, Gino ha un gran 
nmpianto. Anche lui approda a 
Roma, dove, nel '77 «scocca la scin­
tilla» con Edelvais. Lei nella comu-

; nità si era data un gran da fare, pri-
- ma aveva imparato a lavorare alle 
, macchine di maglieria, poi si era 
- messa ad accudire gli altri ragazzi 
intemi: lavava a mano, stirava per 
21 persone. Lui lavorava in una 
cooperativa nel campo dell'elettro­
nica. Dopo le nozze vanno a vivere 
a Torre Angela ih affitto, in una fa­
miglia «aperta», cioè con due gio­
vani ospiti con pochi mezzi e «che 

;. avevano bisogno d'aiuto per finire 
':• l'Università»,, continuano a mante­

nere rapporti con Capodarco, so-
• no sempre disponibili per le batta-
j glie comuni sull'handicap. :. -

.La coppia prima di avviare il 
. progetto di un figlio si sottopone a 
• tutti le analisi possibili ed Edelvais, 
"che si fa seguire dal ginecologo 

della comunità, particolarmente 
;• sensibile alle problematiche ses­

suali dei disabili, va a partorire a 
, Frascati. «Comunque avevo con-
- cordato con il mio medico il parto 
/cesareo. Non sapevo fino a che 

punto ero stata colpita dalla polio-
melite e non volevo, per nessuna 
ragione al mondo, che il bimbo 

: potesse soffrire durante la nascita. 
; Non ho voluto accanto a me nep­

pure mia madre che, quando ave­
va saputo che ero incinta, mi aveva 

" afflitta con i suoi " sei.un'incoscien-
' te, come farai..". Altre paure non 
. ne ho avute, anche se mi doman-
' davo con angoscia - era il tempo 
, delle Br, dell'assassinio di Moro -
'in che razza di mondo l'avrei co­
stretto a vivere". Ce l'abbiamo fat-

• • ta: Mirko che ho sempre tenuto su 
; un tappeto per terra, un bel giorno 
si è alzato e ha cominciato a cam­
minare. Poi è andato alla materna 
Con,.iLpiJlminO;,che,è.,v!eu3u,tp a 
^prendermelo;, anche quando ci 

-slamo trasferiti qui a Torbellamo-
\ naca. Alle elementari l'ho sempre 
.:'• accompagnato a scuola e ripreso 
;•: io. In carrozzina, a forza di braccia,: 
.. andavo a fare la spesa, tornavo, cu-
•' cinavo, insomma facevo quello 
'Che fanno milioni di casalinghe. 
.; Quando pioveva lo affidavo a una 
' vicina, a un'amica. Ne ho cono-
: sciute di persone buone, in tutti 
•'. questi anni. Tanta solidarietà, sen-
i za pietismo o compassione. E per 
• il bambino è sempre stato normale 
• avere due genitori in carrozzina. 
Anche perchè io mi sono sempre 
fatta rispettare Alle pnme nunioni 

Edelvais e Gino Ebanetti con II loro Agno Mirko 
ìi 

^ 

scolastiche ho subito rifiutato un 
trattamento particolare, non am- ; 

: mettevo che un professore scen-1 
desse apposta per me, pretendevo. "' 

•: invece, che l'intero consiglio si \ 
svolgesse al piano terra. E anche in ; 

: questo caso ce l'ho fatta, perché se 
'mi metto in testa di raggiungere' 
: una méta, magari con un po' più di.; 
' tempo, poi ce la faccio». Un corag- ' 
. gio e una forza di volontà «naturali» 
che hanno portato anche Mirko a 

, crescere più in fretta dei suoi eoe- • 
• tanei. Non perché faccia cose di- ; 
verse: a scuola quest'anno va cosi, '• 

: cosi, si prenderà sicuramente qual- ": 
che materia a ottobre «anche lui '; 

, sta attraversando una fase difficile, 
l'adolescenza, gli amici». 

Tutti motorizzati 
iC ing .ed^Edelvais, guardano in 

. continuazióne l'orologio: aveva 
detto che sarebbe arrivato alle 4 e 

'. ancora non si vede. La preoccupa­
zione è soprattuttoper il motorino. ; 
«Prima, abbiamo pensato che la ; 

'. morte in mano non gliei'avremmo 
, messa, poi lo vedevamo diverso e 
• allora, alla fine della terza media, : 
•; l'abbiamo comprato». Cosi in fami-
; glia tutti hanno un mezzo privile-
' giato di spostamento: Edelvais la 
carrozzina elettrica, Gino l'auto­
mobile e Mirko il motorino. 

Ha più maturità e senso di re-
: sponsabilità degli altri, il ragazzo • 
che, con la mamma ha un bel rap­
porto e grande confidenza Alto, 

due occhi azzum e un ro'isore per­
manente che imporpora le guance 
ancora glabre, arriva trafelato e ac-

: caldaio. Dopo la partita a scuola è 
: passato un attimo nella sala dei vi­
deogiochi a fare una partitella con 
gli amici. Mai avuto problemi, mai 
sofferto di qualche inferiorità con i 

: compagni. In casa mette a posto la 
sua cameretta, aiuta quando si de-

. vono lavare i vetri, gli spaghetti pe­
rò non se li sa ancora cucinare. Ma 

: quando la mamma dice: «Dai, Mir-
! ko, vieni con noi, c'è bisogno di te», 
non rifiuta mai. Mirko sembra aver 
imparato presto anche a schivare i 

. rischi del quartiere. Sa che gira tan­
ta droga fra i ragazzi, che esistono 
bande della malavita che qui ten­
gono in deposito le armi, ha impa­
rato a sue spese a riconoscere i 
gruppi .dpi teppisti:, ,«MÌ, hanno, fer­
mato due.volie per rapinarmi e fut-

, te due le volte ho consegnato i sol­
di, senza .fiatare». La sua massima 
aspirazione è quella di fare il pro­
grammatore in banca: lavoro tran­
quillo, buono stipendio. Un ragaz-

' zone timido e sereno che s'inalbe­
ra solo quando, camminando per 

' strada con i genitori, qualcuno si 
gira a guardare: «Allora, anche io 
comincio a fissare, con insistenza, 
tanto da costringere quei passanti 
ad abbassare gli occhi. Non vedo 
proprio che cosa ci sia da guarda­
re. I miei sono genitori normali. 
Anzi più aperti e comprensivi degli 
altn» 

Da Vietri sul Mare a Valencia 

riata Catalina 
in un' 

^ | H ; l ' ' : T | | Catalina Cabrerà 
U g m ^ Femandcz. la gio-
SBw^rawM vane spagnola di 32 
anni, che per più di due mesi ha 
vissuto nella sua auto parcheggiata , 
in una piazzetta sulla strada pano­
ramica Salemo-Vietri sul Mare, è 
stata espulsa dall'Italia. Agenti del­
l'ufficio stranieri della questura di 
Salerno l'hanno accpTTipagnaKii al- ' 
raéròportó 'clr 'FiurirsScinoJ dóve la 
Cabrerà Femandez ha trovato ad • 
attenderla un fratello. I due si sono 
imbarcati su un volo di linea diretto ; 
a Madrid, da dove Catalina rag- : 
giungerà Valencia, sua città d'origi- : 

ne.. - >..v -j,-srv"--̂ .iV..-- : :.* •;,.' 
•••••• La donna si era allontanata dal- ; 
la Spagna nell'agosto dello scorso 
anno e non aveva dato più sue no­
tizie alla famiglia. Che. alla ricerca 
di notizie utili per poterla rintrac­
ciare, si era rivolta alla trasmissione 
televisiva «onde està ?» ( versione 
spagnola della nostra «Chi l'ha vi­
sto7») e con messaggi su giornali 

Scoperta a Salerno il i seguito a una 
multa per divieto di sosta, il mese 
scorso, la donna fu raggiunta dalla 
madre, da un fratello e il cognato 

; poliziotto, ma si rifiutò di andare a 
dormire in un albergo e d: seguirli ; 
in Spagna. :,•-•• •.- - ••-.;..•-•<.̂ "•>.j.,-t:.---,. 

Catalina, che viveva nella sua G-
troen ferma per un guasto al moto- < 
re assieme a un gattino.nero.non '; 
ha rivelato, nemmeno a un funzio- ' 

" nario dell'ambasciata spagnola ve­
nuto apposta a Salerno.-il motivo '• 
del suo atteggiamento. Per due ' 

• mesi non ha stretto nessuna amici- ' 
zia e ha,rifiutato qualsiasi invito o ' 
aiuto. L'auto è rimasta a Salerno in 
un garage. I motivi del malessere 
che l'anno spinta alla fuga, prefe­
rendo vivere in una macchina fer­
ma su una strada che nel suo pae- ' 
se, rifiutando il rapporto con la 
gente e con i suoi lamiliari, devono 
essere molto profondi. E il foglio di 
espulsione non l'hanno certo risol­
ti T 

M / N T A R A S SCHEVCHENKO 

CROCIERA DAE 30 LUGLIO AL 9 AGOSTO 
11 GIORNI 
MAROCCO 
PORTOGALLO 
ANDALUSIA 

ITINERARIO -

30 Luglio: sabato ' . 
GENOVA 
Ore 14 Inizio operazioni d'imbarco. Ore 16 Partenza. 
In serata «Gran ballo di apertura della crociera». 
Night Club e Nastroteca 
31 Luglio: domenica .•; 
NAVIGAZIONE V 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina, spettacoli cinematografici. In serata 
«Cocktail di Benvenuto del Comandante». ;; 
Night Club e Nastroteca .-,:, 
1 Agosto: lunedi " ^ ' : ' - . ' . 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. -•••••• 
2 Agosto: martedì '. 
CASABLANCA 
Ore 7 Arrivo a Casablanca. Escursioni facoltative: 

V UNITA VACANZE 
MILANO - Via F. Casati, 32 

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 

Visita città (mattino) Llt. 40.000. Rabat (pomeriggio) : 
Llt. 50.000. Marrakesch (intera giornata, seconda 
colazione inclusa) Lit. 140.000. Ore 20.00 Partenza ; 

: da Casablanca. Serata danzante. Night Club e 
Nastroteca. ;^:/.;..; ' ;,-.. .,••,- •••'!;.•/- -, .-.•••"-••, 
3 Agosto: mercoledì : 

.TANGERIv 
Ore 8.30 arrivo a Tangerl. Escursione facoltativa: 
Visita della città di Tangerì, Capo Spartel e Grotte di • 
Ercole (mattino) Lit. 40.000. Ore 13.00 partenza da 
Tangerl. Pomeriggio In navigazione. Serata 

» danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
" Nastroteca, .-'..v;.,-, •.•':..,,. •','-••" ••:'!-:-' :•- '"•: <'. 
4 Agosto: giovedì •" 
LISBONA 
Ore 14.00 Arrivo a Lisbona. Escursioni facoltative: 
Visita della città (pomeriggio) Lit. 40.000. Slntra, 
Cascals, Estorll (pomeriggio) Llt. 50.000. Fatima 
(pomeriggio, cena Inclusa con cestino da viaggio) Llt. 
60.000. Ore 2 (del 5 agosto) partenza da Lisbona. 
Night Club e Nastroteca. - , 
5 Agosto: venerdì • • • • • • 
NAVIGAZIONE 

' Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca.:,,;.;, '"•';'•?•'••'•:. ••-':>• •'" 
6 Agosto: sabato 
MALAGA 
Ore 7 Arrivo a Malaga. Escursioni facoltative: 
Granada (Intera giornata, seconda colazione Inclusa) , 
Llt. 130.000. Malaga, Costa del Sol, Torremolinos ; 
(pomeriggio) Lit. 40.000. Ore 19.30 partenza da 
Malaga. Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 
7 Agosto: domenica < '< : "• 
ALICANTE 
Mattinata in navigazione. Ore 14 Arrivo ad Alleante. 
Escursione facoltativa: Visita città (pomeriggio) Llt. 
40.000. Ore 19.30 partenza da Alicante. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 
8 Agosto: lunedi 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina. In serata «Pranzo di commiato del 
Comandante». Spettacolo ;, folklorlstlco '•: 
dell'equipaggio e serata danzante «La lunga notte ; 

| . ••.•-•••. •• - Documenti:passaporto • \ i-
dell'arrivederci». Night Club e Nastroteca. • . 
9 Agosto: martedì • : " .>-'.'.-•.>,iV 
GENOVA ••• vv';'-:-K--'.-: .. 
Ore 8.30 Arrivo a Genova. Prima colazione. 

. Operazioni di sbarco e termine della crociera. . 
Informazioni generali 

La crociera offe molteplici possibilità di svago: In ogni 
momento della giornata potete scogliere di partecipare ad un 
gioco, di assistere ad un intrattenimento o di abbronzarvi al 
sole su una comoda sdraio. Tutte le strutture sono a vostra 
disposizione: dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. : 
Per le serate la nave dispone di Sala Feste e Night Club. Tutte ' 
10 manifestazioni che si svolgono a bordo sono incluse nelle 
quote di partecipazione. Vi segnaliamo alcune informazioni ' 
utili per rendere più piacevole il vostro soggiorno a bordo. 

VITTO A BORDO (A tabi* d'hfite) < . ' 
Prima colazione: Succhi di trutta • Salumi - Formaggi -
Uova - Yogurt • Marmellata - Burro - Miele • Brioches • Té • 
Caffé • Cioccolata • Latte. , . , . , < - • • 
Seconda colazione: Antipasti - Consomé - Farinacei -
Carne o Pollo - Insalata - Frutta tresca o cotta • Vino in 
caraffa. •-— •- •--•• • - •• * ••• .--
Ora 16.30 (in navigazione): Té • Biscotti • Pasticceria. 
Pranzo: Zuppa o minestra • Ratto di Mezzo - Carne o pollo 
o pesce - Verdura o insalata - Formaggi • Gelato o dolce -
Frutta tresca o cotta - vino in caraffa. . 
Ore 23.30 (In navigazione): Spuntino di mezzanotte. -
Menù dietetico a richiesta. 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
La M/N Taras Schevchenko della Black Sea Shlpping Co. è 
un transatlantico ben noto ai crocieristi italiani che ne hanno 
potuto apprezzare le qualità in numerose occasioni. Tutte lo 
cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo, telelono, 
filodifussione ed aria condizionata regolabile. . 
La QIVER VIAGGI propone queste crociere con la propria 
organizzazione a bordo e con Staff Turistico od Artistico 
Italiano. La cucina intemazionale di bordo verrà diretta da 
uno chef italiano. ••••- • 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di costruzione 1966: 
ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. • 
• Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • Passeggeri 700 • 

C K<>( I I K i : h'UJOK'J'O I W l ' O N I.A M/N 1 Mi VS S( MIA ( H K N K O 

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 
Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono, e filodiffusione 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI - • 

CAT 
SP 
P 
o •• 
N '••; 
M '•'•• 

<•' ' TIPO CABINE i: :' -':•'•'•;• hù;si 
Con oblò s 4 letti (2 bassi • 2 alti) • Ubicale a poppa , 
Con obi* a4 letti (2 bassi «• 2 alti) •„.. 
Con obli) « 4 tedi (2 bassi < 2 alti) 
Con obi* a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ' ' 
Con finestra a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

PONTE 
Terzo , 
Terzo '-V 
Secondo 
Principale :> 
Passeggiata 

Quote In migliala di lire 

Dal 30 Luglio -
al 9 Agosto ' 

890 -
1.050 ; 

. 1.150 
1.250 ' 
1.350 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL -
;L 
K 
J 
H • 
G> 

Con oblò a 2 ietti (f basso * 1 alto) • Ubicate a poppa 
Con oblò a 2 letti (1 basso • 1 alto) . 
Con oblò a 2 lotti (1 basso • 1 alto) •<; 
Con oblò a 2 letti (1 basso • t allo) >V 
Con tlneslra a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

' Con finestra singola 

Terzo ,'*'•' 
Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiata 
Passeggiata 

1.200 
1.350 '. 
1.450 f 
1.550 
1.700 
2.200 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI, BAGNO DOCCIA E W. C. 

F . 
E '. 
D • 
C 
8 -

Con oblò a 2 letti (1 basso • 1 arto) ' . • 
Con finestra a 2 letti bassi , 
Con finestra a 2 letti bassi -,< •" • ' 

' Con finestra a 2 ietti bassi e salottino 
Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Terzo ' 
Passeggiata 
Lance 

' Lance :. 
Bridge 

Spese iscrizione (tasse Imbarco/sbarco Incluse) ' 

2.200 
2.450 ' •' 
2.550 : 
3.000 

: 3.250 '•• 

. 120 

3 Ristoranti • 6 Bar «Sala testo • Night Club • Nastroteca « 
Ueo singola Possibilità di utilizzare alcuno cabine 
doppie a letti sovrapposti come singole, pagando 
un supplemento del 30% della quota. > , 
Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di Cat. 
SP) pagando un supplemento del 20% della quota. • 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni: riduzione 50% 
(In cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di Cat. SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di 
utilizzare terzo letto nel salottino della cat. C 
pagando 11 50% della quota. "••' • 

3 Piscino (di cui 1 coperta) * Sauna • Cinema • Negozi • 
Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad 
eccezione delle Cat. F e C sono dotate di divano 
utilizzabile da ragazzi di altezza non supcriore a 
mt. 1,50 ed inferiori ai 12 anni con riduzione della 
quotadol50%. • - • , • . . • • 
Speciali sposi Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione. Una copia del certificato di 
matrimonio dovrà essere invinta alla società 
organizzatrice. L'offerta è valida per I viaggi di 
nozze che verranno effettuati entro 30 gg. dalla 
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SENTENZE. Alessandria: le disavventure giudiziare 
s i S H S H B B i della giovane Cinzia Musacchio 

La soprano zittita 
«Ma canto e musica 
sono la mia vita» 
Niente canto e musica in casa: questa la condanna del 
Tribunale di Alessandria contro una giovane mezzoso­
prano. In più, appartamento pignorato, per ripagare la 
vicina disturbata dagli esercizi vocali. Le disavventure 
giudiziarie che hanno travolto Cinzia Musacchio, 25 an­
ni, e la sua famiglia. «Sono disperata, il canto e la musi­
ca sono la mia vita. La mia carriera e i miei sogni sono 
andati in frantumi». . ^ 

ffl: SSANDR 
CINZIA 

I suoi idoli Ma­
ria Callas e Lu-
ciano Pavarotti. . 

Ne! suoi ricordi di bambina, il non- : 
no violinista e cantante lirico e il bi- • 
snonno pianista. Anche per sé so­
gnava e sogna un futuro da piani- -
sta e da mezzosoprano. Ma invece, ' 
per ora, la sua voce è «imprigiona- •':.• 
ta\ condannata a l silenzio; e lo 
stanzino/dove era stato sistemato '• 
il pianoforte è desolatamente vuo- • 
to. A costringere al silenzio Cinzia ' 
Musacchio, 25 anni, le sentenze ; 
del Tribunale civile di Alessandria -
e della Corte d'Appello di Torino, .r. 
per una causa intentata contro di 
lei e la sua famiglia dalla vicina che 
abita al piano di sopra. Che non 
ama, evidentemente, né U canto né : 
la musica. E quella che poteva ri- •' 
solversi come una normale contro-
versia tra.condomini è diventata 
una telenovela giudiaria; tutt'altro ' 
che Gnita.idairisvoltiarnaiiedolo- ; 
rosissimi. ••: •.•.,, ;.,.: .;•;..' >/••< .-..•;••••''• 

. >on:Jt.q;i •;:--•'•." • mif, !','.', •-:../_•; - .-
tllenteesefcizt 
«Sono disperata. Non posso né '•• 

cantare né suonare da cinque an- ~ 
ni, da quando sono arrivati a giù- [ 
gno del 1989 i nuovi inquilini. Ho '"• 
cominciato a cantare da bambina, • 
a 7 anni. A 1 6 sono andata al con- : 
servatorio a Tortona, dove il mae- . 
stro Luigi Sibilio ha scoperto la mia -
voce da mezzosoprano drammati- ; 
co. Continuo a studiare, ma ho bi-
sogno di esercitarmi anche a casa. .•* 
Invece, gli inquilini del piano di so- ;. 
pra me lo impediscono. Ed oltre a ;' 
vaiarmi di coltivare la mia passio- ; 
ne e carriera artistica, hanno rovi- -
nato la mia vita e quella della mia 
famiglia»,. spiega Cinzia Musac- -
chlO -i..';-;.'.v • •.->.'. -': . /• •-•••••. •'•'. 

Una catena di guai giudiziari ed ì 
umani senza fine per la famiglia 
Musacchio, quattro persone: il pa- ' 
dre Aldo, 51 anni, operaio metal- 7 
meccanico, un milione e mezzo al ' 
mese il salario mensile, la moglie ' 
Maria Grazia, 47 anni, casalinga, le •. 
due figlie, Cinzia e la più piccola 
Giuseppina Francesca, U anni, 
anche lei al conservatorio, ad Ales­
sandria 1 guai, - come racconta 
Cinzia - cominciano con l'arnvo 

nell'89 dei nuovi inquilini, la fami­
glia Vignare, che non ama gli eser­
cizi vocali e al pianoforta della gio-
vane mezzosoprano. La signora : 
Vita Vignerà - c h e lavora presso la '. 
cancelleria della Procura di Ales- ; 
sandria, un fratello magistrato- si 
rivolge al Tribunale civile dove pre-, 
senta due perizie per dimostrare ; 
che il canto e il suono le hanno 
procurato danni da stress. Il Tribù-
naie le dà ragione e condanna la ' 
famiglia Musacchio a pagare alla 
vicina cinque milioni di risarcimen­
to danni più le spese processuali. ; 
In Appello, stessa sentenza, ma a 
costi più elevati: 18 milioni in totale 
da sborsare. Per Aldo Musacchio, 
con la paga da operaio, quella ci­
fra è impossibile; cost i giudici ordi­
nano il pignoramento dell'appar­
tamento, comprato a suon di mu­
tuo e tanti sacrifìci. Per la signora 
Maria Grazia l'ultima sentenza è un 
colpo insopportabile: ancora oggi 
è' immòbllerparaiizzatà1à'-Iétto'da 
un ictus cerebrale/Cinzia e il padre 
si alternano a casa per non lasciar-
lamaisola. .- •^••- - - '••••• ;v- v 

«Vede, ho sistemato tutta la casa 
come mi ordinava il Tribunale -

; racconta il signor Musacchio - e so 
io quanti sacrifìci: ho isolato i soffit­
ti, le pareti, ho messo la sordina al 

: pianoforte ed ho anche realizzato 
una sorta di copertura per attuttir-
ne il suono. Ma tutto è stato inutile.' 
Alla fine ho messo il piano nello 
stanzino, senza finestre, ma nean­
che questo è bastato. Ora il piano 
lo abbiamo dovuto portare via, da 
alcuni amici. Ed adesso mi é arri­
vata anche una citazione per una 
causa in sede penale. Possibile che 
questa storia non abbia mai fine?» .:. 
: Cinzia giura di essersi esercitata 
sempre in orari che non disturbas­
sero gli altri. «Ogni giorno dalle 10 
alle 12 del mattino e il pomeriggio 
dalle 16 alle 17,30. A quell'ora tutti 
sono svegli o fuori per lavoro. Co-

, me potevo dare fastidio? Poi; nes­
suno mi ha chiesto di modificare 
gli orari, cosa che potevo anche 
comprendere; mi è stato ordinato 
il silenzio. Al Conservatorio, le miei 
amiche, ì professon stentano a cre­
dere a questa stona, nessuno di lo­
ro ha mai avuto problemi del gene­

re. Eppure io spero di trovare una 
soluzione: non nesco ad immagi­
nare la mia vita senza il canto». ?-• ••• > 
• Per Cinzia Musacchio il verdetto 

: che la condanna al silenzio è la co­
sa peggiore le potesse capitare. 

: Come legare le mani ad un pittore, 
vietandogli di usare tela e colori. E 
non riesce a trovare altre soluzioni. 
«Vado al Conservatorio una volta a 
settimana e mi esercito. Ma è trop­
po poco, gli esercizi devono essere 
quotidiani. Nella nostra situazione 
non possiamo certo permetterci di 
affittare un locale dove poter ogni 

' giorno dedicarmi al canto e al pia-
; notorie. Anche mia sorella è nelle 
: stesse condizioni: certo lei ha co­

minciato da poco, ma presto si tro-
: vera soffocata, paralizzata come 
; me. Sono davvero disperata, di-
• strutta da questa vicenda. Non pre-
': tendo altro che avere i miei orari 
. per potermi dedicare alla mia pas-
; sione. È davvero un delitto suonare 

il pianoforte e cantare? Perchè mai 
. dovrei rinunciare alla mia carriera 

di mezzosoprano?» ripete la giova­
rne cantante. 

Grande tenacia 
;':. La sua tenacia 6 paragonabile 
; soltanto alla sua disperazione. Si 6 
•; rivolta al sindaco di Alessandria e 
• pure al presidente della Repubbli-
' ca Scaliate. «Ma nessuno è interve-
; nuto finora. Promesse tante, ma di 
'concreto nulla. Cosa mi aspetto? 
; Giustizia. Forse perché sono figlia 

di !ùh'òperalò^riòri'dw^tìaWPil 
piano o pensare ad uri futuro nella 

• lirica? Per me ta musica fióri è-un 
hobby, un intermezzo piacevole 
nell'esistenza: è la mia vita. Perchè 

• dovrei rinunciarci? E tutta questa 
•• storia, denunce sopra denunce mi 
i travolge e non riesco a compren­

derne il senso. Siamo tutti, io e la 
mia famiglia, stritolati da un rnec-

; canismo più grande di noi. Che sta 
, travolgendo le nostre vite, lo e mia 
• sorella senza canto e musica; mio' 
; padre condannato a pagare tanti 

milioni quanti non ne ha mai gua-
' dagnati nella sua vita di operaio; 
,:' mia madre con un'emoraggia ce-
-rebrale che la inchioda al letto: 
: non si può alzare nemmeno per 

pranzare. Una vicenda incredibile, 
' mai sentita, che interesse però solo 
•; i giornalisti. Poi, tutto riprende co-
; me prima: denuncia dopo denun-
; eia, sentenza dopo sentenza. Ed io 
;: che ormai riesco a cantare solo al 

Conservatorio ed ai matrimonio». 
' Ai matrimoni ormai, supera mam-
:' me e nonne degli sposi. È lei ad 
i avere per prima i lucicconi agli oc-
' chio: è una bella emozioni risentire 

la sua voce forte, sicura. E, almeno 
in chiesa, quell'acuto non le pro­
curerà una nuova denuncia 

Papi/ Ansa 

fl sogno di Michele, poliziotto per un giorno 
«Volante cinque da centrale Abbiamo la segnalazione di ;; 
un incendio in via Giordano Bruno, 20, ondate subito sul -
posto». La voce che ieri mattina poco prima delle 11 ha ,-'; 

fatto partire l'allarme dalla centrale operativa della Questura di Torino < 
non era quella abituale di poliziotto addetto alle comunicazioni con le ' 
Volanti, ma di un bambino di 13 anni. Michele, torinese, affetto da una ;;• 
grave malattia, è riuscito infatti a coronare il suo grande sogno di indossa- •• 
re una divisa da agente di polizia (confezionata su misura per lui) e lavo­
rare per una giornata con altn «colleglli» 

Tutto ciò è stato possibile grazie all'associazione torinese «L'albero 

dei sogni», fondata per avverare i desideri dei bambini con gravi problemi 
di salute, e la collaborazione del Questore di Torino, Carlo Ferrigno. Una 
giornata intensa, che è iniziata alle,8,lSquando una volante è andata a ; 
prendere Michele a casa e si è conclusa nérpomeriggio dopo un giro di ' 
pattuglia in città, z --•'•-•'.& -̂..':':'.iitfC;'::vV". •,• • .-•: ... r..-::,.-• •-.•..-*; •.'„,-•:.. 

.'• In questo lasso di tempo, Michele è andato, in divisa, a salutare i com­
pagni di scuola, ha visitato tutti i reparti della Questura (alla scientifica ha ' 
imparato a prendere le impronte digitali), è andato a fare visita al Prefetto 
e ha assistito all'esibizione di un elicottero, dell'unità arrotila e di alcuni 
agenti al poligono di tiro . .,,•-
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A Oriente con auto elettrica fai-da-te 
lifìffllL Rifarà lo stesso 

viaggio tentato 
da Robert By- ; 

ron nel 1933, raggiungendo l'Oxia- ; 
na, cioè l'antica e misteriosa regio- '.< 
ne asiatica tra l'attuale Afghanistan :'. 
e la Persia. Se Byron, lord inglese <j 
col pallino del viaggio, tentò l'av- :: 
ventura sulle prime scoppiettanti • 
automobili, Filippo Sala, scalatore . 
e viaggiatore modenese, lo farà su '•: 
una auto elettrica. Con mezzi ade- :;'• 
guati alla nuova epoca, l'impresasi ;••> 
npete col medesimo spirito dun- •'•• 
que. Ma c'è di più. Sala, l'auto se la ;. 
sta costruendo assieme ai suo i . , 
alunni, nella classe detllpsia Ferra-; • 
n di Maranello, l'istituto professio- -
naie in cui è insegnante. Cosi a < 
completare gli ingredienti di que- / 
sta storia c'è anche un pizzico del- : 
la famosa abilità dei costruttori •>" 
d'auto di Maranello, di cui proprio ' 
Enzo ferrali fu capostipite. Enzo x 
Ferrari che amava ripetere che '."; 
«ogni fabbrica dovrebbe avere una )• 
scuola professionale che prepara i 
suoi tecnici», *- -

E cost, complice questa volta 

«.ISSO BARONI 
l'avventuroso docente, all'lpsia la 
sperimentazione sugli studi mec­
canici e motoristici è più che mai 
uno dei punti di forza, x , . v 
••• Non a caso, proprio domani, 
una ' settantina < di ragazzi della 
scuola accompagnati da insegnan­
ti e preside, saranno a Milano in 
piazza Duomo alla rassegna «Il Mo­
tore del 2000», una esposizione di 
prototipi e apparecchiature speri­
mentali. U il -progetto «Mente» 
(Muoversi entro nuove tecnologie 
energetiche) verrà presentato uffi­
cialmente: si tratta appunto della 
costruzione di una auto «ibrida» a 
trazione elettrica. «Il mezzo ha le 
dimensioni di una comune auto­
mobile, costruito in fibra di vetro e 
legno- spiega Sala - L'alimentazio­
ne è fornita da 8 accumulatori, da 
un motore elettrico da 9.5 kilowat, 
200 celle fotovoltaiche ed un pic­
colo generatore termico di 3.5 kw 
di potenza». Impresa non facile per 
una scuola che, non è una novità, 
dispone di ben poche risorse eco-

'• '••" nomiche e ha deciso di fare tutto in 
. casa . Alla rassegna milanese, pa-
V. fiocinata dal ministero dell'Am-
y biente, dal Comune di Milano e 
/ dalla regione Lombardia, dall'E-
. ; nea e dal Cnr, saranno sicuramen­

te presenti prototipi costruiti da 
igrandi industrie ma la scuola di 

1 Maranello avrà un posto d'onore. -
;.•••-. Gli studenti, infatti, hanno co-
v> struito il mezzo interamente con le 
T loro forze, dallo scorso anno stu-
•'. diano le energie alternative, riflet­

tono sui problemi della locomo­
zione e della trazione, sperimenta-

-, no forme di risparmio energetico e 
'l'uso di energie rinnovabili. — <•;: 

••: Mente (è proprio il caso di dir-
. •'•; lo) del progetto Mente è appunto 
; Filippo.Sala, docente di motoristi-
. ca al Ferrari ma noto soprattutto 
'. per i suoi viaggi avventurosi e le 
;; sue scalate alpinistiche sulle più al-
•v te montagne del mondo. « -.-
''•-- Ed è stato Sala a trovare il nome 
del prototipo' Oxiana «Negli anni 
'30 - spiega il diretto interessato - si 

sviluppò in Europa un nuovo gene­
re letterario: il racconto automobi­

listico u;.; la sorpresa tecnologica 
;•; all'avventura e personaggi celebri 
i intrapresero grandi viaggi. Robert 
5 ; Byron fu uno di questi e nel 1933 
; • con mezzi di fortuna, tra cui un'au-
• to a carbone, attraversò l'Asia e ar­

rivò al fiume Oxa, nell'antica regic-
;,; ne di Oxiana». Vale la pena ricor-
;'• dare che grande estimatore di By-' 
. ' ron, di cui si considerava in un cer-
•"; to senso allievo, fu un altro e ben 
''".'r più conosciuto viaggiatore di que-
;' sto secolo, e cioè Bruce Chatwin. 
: Filippo Sala intende ora, con la sua 
.'-auto, ripercorrere lo stesso itinera-

,J';'; rio. Un viaggio nel tempo e nello 
>-; spazio, che non lascia traccia, che 
>;: non inquina, che • sarà : assistito 
;: esclusivamente dalla fortuna data 
• • dalle condizioni climatiche, dalla 
^presenza.del sole, dalla quota e 

dall'innevamento dei passi che si 
•'... dovranno superare. E proprio dal-
; l'incastro tra queste componenti 

sarà decisa anche la data di par­
tenza , , 

Puller. reduce dal Vietnam, si è ucciso. Resta l'autobiografìa 

Ultime ore di un «Pulitzer» 
«Aveva cercato con 
tutte le sue forze di 
uscire dalle' ombre ^ 

della guerra, era riuscito a trionfare • • 
sulle sue ferite, ma alla fine la guer- : ' 
ra ha prevalso e lo ha ucciso». Le- ; 
wis Puller, reduce dalla guerra d e l . ; 
Vietnam, è morto suicida con un £ 
colpo di pistola nella sua casa di f-
Fairfax County, in Virginia. Nel >••; 
1992 vinse il premio Pulitzer con ..;. 
l'autobiografia «Fortunate son» (fi- ;; 
glio fortunato) in cui rievocava la K 
sua esperienza di invalido reduce !'••: 
dal Vietnam. Aveva 48 anni. Puller, V 
tenente dei Marines in Vietnam, fi- ivy 
glio dell'eroe della Seconda Guer- ;i 
ra Mondiale Lewis «Chesty» Puller- ;' 
l'uomo più decorato della storia y 
dell'arma - perse le gambe e ebbe •: 
le mani mutilate saltando in aria su • 
una mina, la mattina dell'undici ot- ':; 
tobre del 1968. Nei due anni sue- •'•'• 
cessivi, trascorsi nell'Ospedale dei." 
reduci di « Philadelphia, ; divenne - ': 

grande amico del futuro precandi- •'' 
dato presidenziale democratico " 
Bob Kerrey, incursore dei «Seals» 

della Manna che aveva a sua volta 
lasciato una gamba in Vietnam. . 
• Nei racconti degli amici e della •: 
moglie da cui si era recentemente * 
separato, emerge un uomo profon- ; 

damente depresso, costretto a fare ? 
uso di psicofarmaci e forti antido- :' 
lorifici per il dolore che le ferite an- '• 
cora gli procuravano. A tutto que- : 

sto si aggiunge la recentissima se­
parazione dalla moglie. Sembra ' 
che nonostante lui l'avesse spinta i 
in qualche modo a prendere que- ; 
sta decisione (appena dimesso 
dall'ospedale minacciò il suicidio 
se lei non avesse acconsentito al •: 
divorzio), in realtà per lui aveva 
rappresentato il principio della fi- ' 
ne, disse a un amico poco prima d i . 

1 morire: «tu sai che le cose non ; 
stanno andando tanto bene, mia I 
moglie mi sta lasciando». Negli ulti- ' 
mi mesi poi, aveva ripreso a bere 
moltissimo, uno dei motivi per cui 
la moglie l inda «Toddy» Puller, de­
putato alla Camera dei delegati 
della Virginia, alla fine decise di la­
sciarlo " -•-,-• — -

Dopo il Pulitzer aveva abbando­
nato il suo lavoro al Dipartimento 
della Difesa e passava molto tem­
po nella Casa degli scrittori alla 
George Mason University, il porta­
voce del dipartimento stampa del- : 
l'università ha riferito che Puller . 
aveva deciso di rimanere ancora ;f 
per un anno perché aveva inten- v 

1 zione di scrivere un altro romanzo «• 
su due ex marines. Recentemente £'• 
aveva inviato a un collega della > 
George Mason University una nota ' 
dettagliata su come valutare i suoi ;• 
studenti Nel suo libro, «Fortunate 
soni.the healing of a Vietnam ver», ;; 
, Puller aveva ricostruito la sua vita '•;' 
partendo da! fatto che era figlio r 

" dell'uomo più decorato della storia J 
; dei Marine Usa. Poi aveva descritto * 
la sua esperienza in Vietnam e la f ' 

• sua lotta contro l'invalidità, la de- , 
pressione e l'alcolismo dopo la 
guerra. Puller che sarà sepolto nel '• ' 
cimitero di guerra di Arlington, in ?' 
Virginia, con gli onori militari, la- '•",' 
scia due figli, Lewis 111, 25 anni e 
Maggie 23 
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Presentato il rapporto '93 sulla situazione del paese 
«C'è voglia di fare, ma aumentano le contraddizioni », 

Istat, le incertezze 
della nuova Italia 

in Italia 
vr**.*!"^^ w, 
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È stato un anno difficile, fra tasse, disoccupazione, crisi 
economica, incertezze per il futuro. Più o meno lo sapeva­
mo tutti, ma ora a certificarlo con l'autorevolezza delle ci­
fre è l'Istat, il cui rapporto sul 1993 mette in luce da un lato 
la nuova «voglia di fare» degli italiani, ma dall'altro preoc­
cupanti fenomeni di «polarizzazione» dei comportamenti. 
sociali ed economici, di «scoraggiamento» di chi ha perso 
il posto di lavoro e di «differimento» delle scelte familiari. :i. 

• : ; • • . , - , ,PICTUOSTRAMM-BADIAU : . . ~ 7 ~ ~ - , 
a i ROMA. Due, tre, quattro Italie. 
Pnma ancora di avere scoperto e 
cominciato a praticare il bipolari­
smo elettorale, il nostro paese ha 
inaiato già da qualche tempo a 
differenziarsi, a polarizzarsi intor­
no a opzioni e più ancora a situa­
zioni di fatto profondamente diver­
genti quando non opposte. Non è 
solo il classico - e peraltro sempre 
più marcato - divario tra Nord e 
Sud quello che esce dalla lettura 
dei dati del Rapporto annuale del-
l'Istat dedicato a «La situazione del 
paese»cheè-stato presentato ieri a 
Roma: le analisi -d i ce il presidente' 
dell'Istituto di statistica, Antonio 
Zuliani- mettono in luce in ben sei 
differenti.ambiti «i rischi di un ec­
cesso di polarizzazione» che po­
trebbe mettere in pericolo «la vo­
glia di "fare", di dare rispóste ade­
guate alle nuove sfide che proven­
gono dal mutato contesto intema­
zionale, dalla crisi economica, dal­
l'evoluzione tecnologica». - Una 
voglia di fare che - secondo l'Istat 
- >i dodici mesi trascorsi hanno di­
mostrato quanto sia diffusa nel 
paese». •.-.. •..., .• •?••••;»*.•."£ ';-.„<H. • <.-<.. 

.nJl,pnro 
polartazazteol, 

, pruno ambitOriè,1quello .dello 
sviluppo economico e sociale, del-. 
l a t t o n e e della possibilità di tro­
vare lavoro, che mentre in alcune 
aree - in particolare nelle regioni 
del Nord-Est - si e mantenuto su 
buoni livelli o ha addirittura segna-, 
to, malgrado la crisi generale, qùal-
che progresso; in altre zone - se­
gnatamente net Mezzogiorno - ha 
subito pesanti battute d'arresto 
quando non preoccupanti segni di 
arretramento Un secondo settore 
è quello dell'impresa, che da un Ia­
to vede alcuni settori impegnati a 
sostenere il progresso tecnologico 
e organizzativo e la concorrenza 

'..intemazionale, mentre altri restano 
; alla finestra e il «sistema paese» nel : 

'•• suo complesso norr offre alcun 
'•;•* supporto. ..,"-;'-•'. •;•".':-.'••••'..,'•...;,;; 

Lo scoraggiamento ; • 
'•''• ' Particolarmente allarmanti sono 

": il terzo e il quarto ambito di pola- ; 
' rizzazione. quelli del reddito e del-
.' l'occupazione: alle distorsioni «sto­

riche», a partire dalla non equa di-
"'•'. stribuzione dei carichi fiscali, si ag- • 
'"giungono quelle provocate dall'au- ; 
• • mento dei costi per la salute (nel { 
•' ' '93 la spesa sartoria pubblica è di-l 
' minuita di 1.400 miliardi rispetto al ' 
' '92, ma quella complessiva è ere-
•- sciuta del 4%: un aumento intera-
' mente a carico delle famiglie) e 
• : dei " • contributi ••="••• previdenziali • 
: ' (+ 5.5%), mentre il potere d'ac- : 

'•: quisto reale delle famiglie è dimi-
' >; nulto di oltre il 5%. Una situazione ; 
' su cui si innesta il dramma della di-

soccupazione e dello spreco di ri-
sorse umane. Non solo per i giova- '• 

1 i ni che non riescono a trovare lavo- : 
•- ro e che nella maggioranza dei ca- ' 
' - si abbandonano gli studi prima del 
• conseguimento del diploma o del- • 
• la laurea, ma anche per chi, unico : 
••':' o principale sostegno economico : 
xdeHaifamìglia, si trovai perdere il ' 
"iposto'dl'lavoro. Èipropriotmique» 
• sf ultimo l gruppo1 che '5Ì> mostrano' 

con maggiore fona i fenòmeni del- • 
la sottoccupazione e dello «scorag-

/ giamento». vale a dire della sostan- < 
ziale rinuncia a cercare una nuova ?. 

/• occupazione. Ricerca che invece i 
viene condotta in modo molto atti-, 
vo da chi un lavoro già c e l'ha. 

Incertezza per il futuro e nduzio-
ne del potere d'acquisto sono del 
resto fenomeni che, in misura 
maggiore o minore, hanno colpito 
un po' tutti gli italiani tra '92 e '93 
Con il nsultato, solo apparente­
mente paradossale, di una contra­
zione molto modesta dei consumi 

- e non in tutti i setton - e di una 
.sensibile riduzione della «propen­
sione al risparmio». In teoria, do-

; vrebbe essere it contrano. In realtà, 
-' di fronte all'aggravarsi della cns: le 
: .famiglie italiane hanno imboccato 

la strada di una più rigida selezio-
' ne qualitativa dei consumi (-0.5% 
.perquelli alimentari), privilegian-
; do quelli legati alle necessità della 
vita quotidiana, riducendo gli ac­
quisti di generi non indispensabili 
(abbigliamento, automobili, al­
cool, sigarette, bare ristoranti), ma 
orientandosi anche verso quelli a 

' maggior contenuto tecnologico e 
non rinunciando (chi può: il 

r46.3%, una percentuale vicina a 
. quella degli anni precedenti) alle 
vacanze, magari solo un po' più 
brevi. Consumi maturi, insomma, 
che inevitabilmente hanno provo-. 
cato una riduzione della quota di 
reddito da dedicare al risparmio. 
Che certo, tra prelievo del 6 per • 

.' mille sui depositi bancari e ricor­
renti allarmi sulla tassazione dei ti- -
toli di Stato, negli ultimi due anni 

; non è stato certo incoraggiato. ,_ 

Il differimento 
I fenomeni di polarizzazione 

: non sono comunque limitati agli -
ambiti socio-economia. Il proble­
ma si propone anche nel campo 
dell'ambiente (da un lato si opera •-• 
per la salvaguardia di porzioni ere-
scenti del.territorio e per ridurre ' 
l'impatto devastante dei rifiuti, ma ' 

: dall'altro restano in tutta la loro ' 
gravità il problema dell'inquina- ; 

: mento da traffico, industriale e :. 
agricolo e quello degli incendi bo- > 
schivi) e in quello dei comporta- s 

• menti demografici. La parola chia­
ve in questo caso è «differimento»: ;>' 
si.esce^jardi dalla^iglia^d'o- '• 
rigine (sonoSmilionlgli'itaiiàni tra 
i 18 e i 34 anni.che!vivono ancora ? 
con i genitori, il 59.1% dei maschi • 
della stessa età e il 44.5% delle fem- ' 
mine), ci si sposa meno e più tardi t 
rispetto al passatesi aspetta di più • 
a fare un figlio (più raramente due, 
ancor più raramente tre), perfino i •••'. 
divorzi slittano in là di qualche an- ' 
no. E intanto appare ancora insuf­
ficiente l'«attenzione - avverte l'I­
stat - che va posta alle dinamiche 
e alle esigenze di integrazione di 
una presenza straniera ormai nu­
mericamente cospicua sia nella 
sua componente temporanea, sia 
in quella residenziale» 

Giovani In attesa all'ufficio di collocamento di Roma Mimmo FrasnlneWAgt -

Inquinamento 
Il grande nemico 
si chiama traffico 
L'ambiente? Non c'è bene, grazie. 

- È veto che-In base alle rilevazioni 
delllstat - sono solo II 30%, ma 

- comunque In netto aumento 
rispetto al'90, le famiglie Italiane -

: che ritengono rilevante o molto 
rilavante II problema 
dell'Inquinamento atmosferico, ma 
se ci si limita alle regioni del Nord-
Ovest la percentuale sale al 4 1 , e 
nelle metropoli addirittura al 67%. 
Più o meno gli stessi che 
segnalano come motto Importante 
il problema de(parcheg£Lmentre 
sono I tre quarti, nelle grandi città, 
gli Italiani che sanno di vlvereln 

. aree ad alta densità di traffico, con 
trasporti pubblici del tutto 
Insoddisfacenti soprattutto a 

; Roma e nelle città del -
'-• Mezzogiorno, a differenza delle 
città medie e piccole del Nord-Est 
Pesante anche la situazione Idrica: 
se nel complesso l'acqua è 
Insufficiente per II 18% delle 
famiglie. In Calabria si arriva al 
50.7%. In Sicilia al 46.5% e In . 
Campania al 3&8%. E II 38% degli 

' Italiani non si azzarda a bere 
l'acqua che esce dal rubinetto di 
casa. 

Servizi pubblici 
Le eterne «code» 
in banche e Usi 
L'atitocertfAcazione? La conosce 
meno della metà degli Italiani. La 
dichiarazione del redditi? Nel '93 II 
48% delle famiglie ha gettato la 
spugna e si è rivolto a un 
commercialista. Eppure qualcosa 
sembra cambiare In meglio. Il 
grado di soddisfazione per orari e 
velocità d'accesso al servizi 
pubblici è In aumento, con una 
punta minima Intorno al 50% per le 
Usi e una massima per gli uffici 
postali (un 68% abbondante). 
Resta però II problema delle 
•code», sttjpwttutto nelle granar 
città* in generale nel Centro-Sud; 
se nel complesso solo il 13.5% 
degli utenti ha dovuto attendere 
più di 20 minuti per raggiungere lo 
sportello dell'anagrafe, per 
ottenere udienza all'Usi di una -
metropoli la percentuale supera II " 
50%. E In una banca del > 
Mezzogiorno bisogna mettere In 
conto una probabilità su tre 
(contro poco più del 10% a livello 
nazionale) di dover affrontare una 
lunga fila. Va meglio Invece per le 
Imprese, che In generale giudicano 
positivamente gli uffici, 
soprattutto le camere di " 
commercio, 1 Comuni e l'Inali. 

«Sorpasso» nelle statistiche europee 

Siamo «più ricchi» 
dei tedeschi 
sa BRUXELLES. L'Italia sorpassa la 
Germania, almeno nelle statistiche 
nguardanti il reddito prò capite. J. 
Nel 1994 infatti, secondo le previ-"% 
sioni elaborate dalla Commissione • • 
europea, il Prodotto interno lordo .';• 
(RI) prò capite degli abitanti della ., 
penisola' sarà''superiore ",£ quello 
dè'i'tedésclil? fè'stimexómflnitarfe ': ' 
indicano che allalfine di quesfan- ij 
no il «Pil prò capite» italiano sarà '•• 
pari a 104,5 rispetto a 103,4 dei te- .; 
deschi. Nel 1995 la differenza sarà ;"; 
ancora maggiore: Italia 105,2, Ger- ;:: 
mania 103,2. Le misurazioni sono * 
effettuate ricorrendo al cosiddetto " 
«standard di potere d'acquisto», un "'; 
parametro che permette di con- * 
frontale i redditi tra paesi diversi. '-/«^ 

Il «sorpasso» avviene senza dub- ,-
bio con la complicità degli effetti ' ; 
della riunificazione tedesca, tanto -
che già nel 1991 l'Italia aveva sca­
valcato la Germania 103 a 102.6. 

Ma nei due anni successivi le cose 
erano tornate come prima. Invece 
ora, per la prima volta, la Commis- -
sione dà l'Italia davanti alla Germa­
nia per un biennio con una diffe- ; 
renza crescente. L'ultimo «grande» 
sorpassa, jntemazionaJe,.effejtuato 
.dajJlItBUa.nsale alla fióe jdegli anni -
.'80! quàndoMl RI éspressoln "stari-, '" 
darci di''potere d'acquisto1 'risultò :-
superiore a quello della Gran Bre- ' 
tagna. . . > - « . - ?,;:<>;'•#••:..••-.:•.<-<«.'.•••(' 
-Meno confortanti rispetto alle 

previsioni risultano invece le previ- ; 
sioni comunitarie per quanto ri- , 
guarda la dinamica dell'inflazione 
e l'azione di risanamento della fi- ; 
nanza pubblica. In Italia, per Bru-
xelles, i prezzi al consumo cresce­
ranno del 3,9 per cento quest'anno fi 
e del 3,3 nel '95 rispetto al 3.5 e al 
2.5 indicato nella relazione prevj-
sionale - « • 
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IN SEAT SARA' TUTTO UN ALTRO VENERDÌ', UN ALTRO SABATO, UN'ALTRA DOMENICA. 

WEEKEND IN SEAT. LA LUNGA FESTA. 
Tre giorni di festa in Seat: più tempo per vedere le novità, più tempo per provare la qualità della gamma Seat. Con la divertente Marbella, l'imbattibile Ibiza, 

oggi anche nella nuova versione Easy 1.400 con servosterzo e Airbag di serie, la nuova Cordoba, l'elegante Toledo. Weekend in Seat: la lunga festa ti aspetta. Dal tuo Concessionario Seat. 

DA L.14.950.000 
CORDOBA 

DA L.18.580.000 
PREZZI BLOCCATI FINO ALLA CONSEGNA - FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 

Automobili 
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LA MORTE DI SMITH. Stroncato da un infarto a 55 anni, aveva aperto al partito 
concrete prospettive di successo alle prossime elezioni 

Achille Occhetto 
«Scompare 
un Innovatore» 
•VI •sprintiamo II nostro grand* 
dolor* par l'ImpmMsa • Immatura 
•comparsa di John Smith aculei 
bgavaprofonda stima • forte 
•midzla. Tutto H Peto v ì i vicino In 
ajttMto bui* ora di sofferenza-. Coti 
ha aitalo II messaggio di cordoglio 
Inviato dal Mgnrtarlo del Pd» 
« I M I * Occhetto al Labour Party 
kllleee per la morte del presidente 
dal JMrUto, John Smith. -John Smith 
-attive ancora Occhetto-ha dato 
lustre* fona alle nostra Idea, 
operando con coraggio per 
rinnovaraeagglomare 1 valori della 
•mtartra europea. Per questo lo 
iMoruarainoaampra*. «John Smith 
- h a affermato Jean Pierre Cot 
leader del grappo socialista al 
Parlamento europeo-era un punto 
«riferimento par tutti noi. Il 
mlgUor omaggio che possiamo 
rendergli è di continuare la sua 
battaglia per l'Europa nelle 
•etUmane e negli anni a venire-. Il 
Psoe (Partito soclaNsta spagnolo) 
ha espressola sua •profonda 
eoatamazlone» per la morto del 
presidente del Ubour. Quella di 
John Smith, ha •ottollneatoln un -
comunicato l'Intemazionale .-. 
socialista * la •perdita di un grande 
amiooo grande alleato di tutti 
confo che risi mondo combattono 
per una società più giusta». 

Il leader laburista John Smith con la magne e le figlie 1 Michael Slephens/Ap 

Un colpo al cuore del 
Scompare il leader della riscossa arrtkories 
Shock nel mondo politico inglese per l'improvvisa mor­
te del leader laburista John Smith. È stato stroncato da 
un attacco cardiaco. Aveva 55 anni/Tributi di Major e 
Kinnock e condoglianze -della; regina.. Dopo i recenti 

suo partito che perdono un leader e potrebbero tornare 
a dividersi nella scelta del successore., : ; i . -^ ; 

ALFIO BMN&MI 
ai LONDRA. L'improvvisa morte 
del teader del partito laburista. 
John Smith ha causato shock non • 
solo negli ambienti politici, dove 
molti già lo consideravano l'uomo 
destinato- a diventare il futuro pri-
rna ministro, ma fra la popolazio­
ne in genere. Smith si stava guada­
gnando crescente simpatia sul pia­
no umano per il modo, in cui met­
teva a fuoco i reali problemi del. 
paese fra cui la disoccupazione e 
la questione morale. Era uno che 
ascoltava e che veniva ascoltato. • 

L'attacco cardiaco lo ha stron­
cato una settimana dopa il succes­
so ottenuto nel più importante test 
elettorale dal 1992, le amministrati­
ve, in cui il Labour ha sfiorato il 
42%dei voti a livello nazionale con 
i conservatori relegati al 27% e tra­
volti da una crisi profonda. Simili 
risultati erano attesi alle europee di 
giugno. La sua morte rischia di 
creare molti problemi. Il partito 
che Smith è riuscito cosi brillante­
mente a tenere saldo e a mettere in 
condizioni. di assumere il potere 
nel'e prossime elezioni generali 
per porre fine cosi a quindici anni 

;' di conservatorismo potrebbe nuo-
..< vamente dividersi davanti ad una 
j corsa alla leadership 'che non si 
ì presenta facile. ,•• v . v ' ••'••-.-> 

- J l secondo Infarto 
\ìy Smith, 55 anni, che amava tanto 
; arrampicarsi sulle montagne della 
\ sua Scozia, è stato colpito da un at-
. tacco cardiaco poco dopo le otto 
• di ieri mattina mentre si trovava nel 
,' bagno della sua casa nel quartiere 
; londinese del Barbican, all 'angolo 
v c o n la City e c o n la; s e d e della 
• Royal Shakespeare Company, la' 
' grande compagnia teatrale shake­

speariana. Sua moglie Elizabeth ha 
a chiamato un'ambulanza. L'appar­

tamento è a due passi dal Saint 
; Bartholomew Hospital o «Barts». 
'nomignolo affettuoso di fama na-
. zionale che questo ospedale si' è 
-guadagnato in decenni di rispetta-
'' ta storia. I tentativi di salvare Smith 
-sono cominciati nel suo apparte-
•..'. mento e sono continuati nel tragit-
;r to verso l'ospedale. Non c'è stato 

nulla da fare. • - • - ^ • 3 " • • v>rf 
Alla notizia della morte camera-

men e giornalisti si sono messi a 

piangere. La gente ha cominciato 
a radunarsi davanti all'entrata dcl-

• l'ospedale. Per triste ironia Smith 
•'• aveva visitato due settimane fa lo 
: stesso istituto, nel quadro di una 
FK3lamk;agcol(prer(ùer'rJc^w,M»i<*. 

' D»quand&rtorjes; nanne- varato-te 
: riforma; dd'Sistema^sanitario-jche 
-smantella, gran- parte del National 

Health Service i laburisti hanno 
aspramente denunciato la progres-

' siva chiusura di diversi ospedali e 
. la nascita di una «sanità all'ameri­
cana» che crea due aree, una per i 

:; ricchi ed una per i poveri. Un mese 
, fa, durante la campagna elettorale 
, Smith disse che intendeva visitare il 

'' «Barts» per denunciare l'intenzione 
,-i'di chiudere il reparto del Pronto 
:; soccorso. Temendo la cattiva pub-
•'.- blicità che ne sarebbe derivata per 
; il governo il ministro tory alla sanità 
; c e r c ò di impedirgli tale visita. Ne 

scaturì u n a polemica c h e fini sulle 
- pr ime pagine dei giornali. Alla fine 
',! Smith riuscì a spuntarla e fece visi-
j.'.ta al l 'ospedale dove ieri, proprio 

nel Pronto soccorso c h e voleva sal-
' vare, è morto. , ' , ' - , " ' 

•'*• Il dolore di Kinnock ••'••.'..', 
'.,- " Radio e televisione hanno inter-
: rotto i normali programmi non ap-
•? pena è giunto il flash ed è comin-
'"• ciata la cronaca di reazioni e com-
•: menti da ogni punto del paese. Fra 
': i più colpiti si sono mostrati coloro 
• che sei ore prima dell'attacco car­
vi; diaco avevano visto Smith di otti-
"• mo umore ad una cena per racco-
j , gllere fondi al partito. C'erano circa 
',"500 personalità del mondo degli 
1 affari mischiate a d un contingente 

d'intellettuali, tutti simpatizzanti 
del Labour. Lo scnttore Ken Follet 

c h e era fra i presenti ha detto 
«Smith ha fatto un bellissmo di-

? scorso. Mi h a commosso . Mi ha fat-
.: to pensare: ecco, questo è il motivo 
V' percui sono ne).partito laburista». ; 

. fra i^presejiti.h^dlchiaratù cori gir 
fi;, occhi rossi ^ ^ n a j ^ a ^ à r a ' i i i ; 
'"• tomo alla bocca:'«Era pieno .di vita, 
•; abbiamo commentato con gioia 

!.<; gli sviluppi nel Sudafrica. È stato un 
- amico fedele e generoso, ma so-. 
'? prattutto era la persona giusta per 

diventare futuro pnmo ministro La 
* sua perdita è una terribile ingiusti­

zia» 

Condoglianze della Regina 
Attestati di stima sono giunti dai 

... tones, a cominciare da Major che 
';•: si è • dichiarato • «profondamente 
ii scioccato ed addolorato». La regi-
. na ha mandato un telegramma di 
••;; condoglianze alla famiglia. L'ex 
:' leader Margaret Thatcher ha detto:. 
-j «Il giorno comincia come al solito e 

poi... un attacco cardiaco. È una 
" terribile perdita per l'intero paese. 

Smith era un uomo che aveva di­
gnità, una persona integra. Mi feci 
un'idea delle sue capacità quando 
disse che non intendeva rimanere 
per molto tempo all'opposizione. 

5. Quando un partito perde un leader 
y cosi di colpo gli effetti possono es-
• sere incalcolabili». •& ••• ••-•>-> ; - - •*,-
:!"': - • Per tutta la giornata i notiziari 
V hanno proseguito con necrologi e 
'•;'- riassunti della sua carriera. Si è vi-
i';, sto Io Smith che si legò al partito la-
:jburista appena quattordicenne. 
;ì poi lo studente di legge, quindi il 

primo incarico nel gabinetto labu-
• nsta ed infine il pugnace fustigato­

re dei tones a Westminster. Potenti 
, e temuti dal governo erano i suoi ri-

•; chiami ai milioni di disoccupati e 
: le denunce sullo sfascio dei servizi 
; pubblici. Si impuntava su certi 
,•' princlpW'élimifiarrj ia.'pbvértà,^'fri;-
„"giustiziaV;irpWrjtem^dèi"^nzàM-' 

to'.' Temutà'era anche1 la sua'insl-
% stenza stilla necessità di uri'ritomò 
C all'integrità morale nella'condotta 
••; degli affari pubblici e le frequenti 
ìi allusioni alla corruzione fra i tories 
;.:• lasciavano il segno. Si era saputo 
' ' ingraziare la City, tanto che i laburi­

sti ora godono di una fiducia quasi 
senza precedenti. fra i busines-
smen. Era riuscito anche a portare 
avanti il processo di democratizza­
zione del partito senza inimicarsi 
troppo i sindacati che hanno sem-

-,"•:• pre esercitato un tradizionale con-
>y trollo sul manifesto politico. v;'.••

 :
:••>,' l 

;., SI cerca II successore - ',. 
;,,'. ; Il viceleader Margaret Beckett da 
r ieri ha preso il suo posto in vista 
•'-• delle europee. La settimana prassi-
••'; ma l'esecutivo del partito deciderà 
- l a data delle elezioni alla leader-
;-.j ship che molti ritengono dovreb-
y] bero tenersi prima del congresso 
;r; annuale d'ottobre. In lizza Tony 
K Blair, attuale ministro ombra' agli 
|. interni, giovane; di considerevole 
••';' spessore come intellettuale. E se-
. ' guitò dai ministri ombra Gordon 

Brown e John Prescott. Ieri si sono 
;',- rifiutati di fare commenti sulla cor-
,; sa alla leadership: 1 volti tirati, se-
':'•:. gnati da genuina tristezza, hanno 
!:' ricordato l'uomo che aveva un'ac­
ci cattivamente mélange di principi 
i < sociali e morali, una certa solenni­

tà, ma anche un grande senso di 
humour , . 

^'jeiw? *̂ *t *~vi** ; " ' " " h ' , ™ ' - ' " - ^ ' 

Tre delfìni in corsa 
per la successione 

ORESTK MASSARI 

I
N UN SUO commento pieno di rispetto Margaret Thatcher ha pa­
ragonato la figura e la morte del leader laburista John Smith a 
quelle di Hugh Gaitskell. Il paragone, anche se a noi italiani dice 

poco, non poteva essere più azzeccato e più lusinghiero. Nella stona 
del laburismo del dopoguerra, Hugh Gaitskell fu il più innovatore e il 
più modemizzatore dei pur non pochi grandi leader laburisti (da Att-
lee a Wilson). Come Smith, anch'egli fu stroncato a metà del suo lavo­
ro da un attacco cardiaco nel 1963. A noi italiani la morte improvvisa 
di Smith, nel pieno di una campagna elettorale euiopea che prevede 
l'affermazione come primo partito del Labour e dopo aver vinto cla­
morosamente le amministrative del 5 maggio, può ricordare quella di 
Enrico Berlinguer, avvenuta alla vigilia delle elezioni europee del 1984 
(e nelle quali il Pei divenne, per la prima volta, il primo partito). Oggi • 
in Inghilterra si vive la stessa emozione. •̂'-̂ *—• ..**>•"-,-. 7JI.-,..Ì.., 

John Smith appartiene alla schiera degli innovatori, dei riformaton 
e dei modernizzatoti della tradizione laburista e della sinistra europea. 
Reputato uno dei migliori oratori parlamentari - qualità importante • 
per le leadership parlamentari di Westminster-. ha condiviso con Kin­
nock, come cancelliere dello Scacchiere del governo-ombra, la prò-, 
fonda riforma delle politiche programmatiche del Labour avviata nel , 
1987, dopo una pesante sconfitta elettorale. , , . , . . . ! ; ... 

Eletto con il 91% dei voti alla leadership del partito il 18 luglio del 
1992, la sua figura sembrava più adatta rispetto a Kinnock a imperso­
nare il ruolo di «primo ministro in attesa». È vero che egli come respon­
sabile del budget alternativo nel programma elettorale, visto come le­
gato troppo ad una politica di alte tasse per finanziare lo Stato sociale, 
fu accusato di aver contribuito alla sconfitta elettorale del 1992. Tutta- ' 
via, le sue qualità parlamentari, la sua esperienza e competenza go­
vernative (era l'unico del governo ombra ad aver fatto parte come mi­
nistro dei governi laburisti del 1975-1979), il suo equilibrio nei conflitti ' 
interni, la sua determinazione nel continuare l'opera di rinnovamento 
di Kinnock, seppure con uno stile differente, la fiducia verso di lui da 
parte delle maggiori unions (elemento decisivo nella scelta del lea­
der) , il gradimento presso l'opinione pubblica rendevano la scelta di 
Smith un passo pressoché naturale r • , 

N
. ELLA sua breve azione come leader si è prefisso di portare il La­

bour alla vittoria alle prossime elezioni, di riformare e democra­
tizzare la struttura interna del partito, di modernizzare ulterior­

mente le politiche programmatiche. Mai come in questi giorni il primo 
obiettivo appariva vicino. Proprio due giorni fa e a pochi giorni dalla " 
splendida vittoria delle elezioni locali del 5 maggio, un sondaggio, 
pubblicato su «The Guardian» mostrava come il 70% degli inglesi desi­
deri le dimissioni del primo ministro conservatore in carica, e dava al 
LaboorólfiS^'dei consensù-.llseoondo obiettivo-era-stato in-grart-patìe 
raggiuritorrna'dopo undungo'lavoro di preparazione, nella CÓTrferèn-
cediiBrightondel settembre'1993, con l'approvazione del principio di 
«un membra-,1 un voto» perla selezione dei candidati parlamentari e 
della leadership e della riduzione del potere di voto collettivo (block 
vote) dei sindacati nella Conference. Dato che il problema storico del 
Labour, come partito confederato, è la dipendenza dai sindacati (da 
cui è nato é da cuidipende in termini finanziari), dipendenza che gli ' 
attira la critica di essere diretto da gruppi di interesse e di non permet- • 
tere una piena democrazia intema basata sulla membership indivi­
duale, queste misure radicali trasformano - ma non rompono! - il vec­
chio legame partito-sindacati in senso pienamente democratico È 
stato un peculiare merito di Smith ottenere ciò, nella convinzione che 
non si possono proporre riforme democratiche dello Stato (come pu­
re si propongono) se non si è in grado di fare riforme al proprio inter­
no. E toccare la struttura organizzativa intema di un partito è la più dif­
ficile delle operazioni, giacché riguarda la struttura stessa del potere 
Per il terzo obiettivo, Smith si era proposto di operare una profonda re­
visione (tramite una apposita, competente ed autorevole commissio­
ne di studio) delle politiche tradizionali della sinistra nei confronti del • 
Welfare State, analoga a quella operata negli Usa da Clinton, nel sen­
so di .reinventare il ruolo del governo in una società di mercato e con 
propensioni fortemente individualistiche. - • " •:•*.•>-"-*.,:.*•>.»••*^VÌ-I>Ì, - L 
•<- Smith lascia ora, proprio nel suo momento di massime apogeo ' 
elettorale e di consenso e alla vigilia di elezioni europee combattute in 
nome dell'alternativa tra una Europa di destra e una Europa di sinistra. 
•un vuoto di leadership difficile da riempire. Tuttavia, l'azione lungimi- ' 
rante di Kinnock prima e di Smith poi ha sempre teso a dotare, con in­
clusioni promozionali, il governo-ombra dei migliori talenti. Tra questi • 
ci sembra che almeno tre siano in corsa: il cancelliere dello scacchiere 
ombra Gordon Brown (41 anni), il ministro degli intemi ombra Tony 
Blair (40 anni),il minsitro degli esteri ombra John Cunningham (51 < 
anni). Sono questi talenti brillanti, competenti, innovatori e moderniz- • 
zatori già sperimentati nelle attività del governo-ombra e nella sfera \ 
più larga del partito. Del resto, in Inghilterra e nel partito laburista rara­
mente si ha difficoltà a trovare un ricambio di leadership .(perché ci si 
prepara a ciò), e comunque non è mai un dramma, perché è normale 
considerare la leadership una funzione democratica e tecnica di un ' 
organismo collettivo. . • t . -, -

i l l l l k Competenza e pragmatismo le sue armi migliori, lodate anche dagli avversari 

Un moderato sicuro di diventare premier 
EDOARDO QAROUMI 

Angelo Palma/Effige 

aa John Smith era tutt'altro che un ,. 
leader carismatico. Piccolo, paffu- '• 
tello. gli occhiali pesantemente ;> 
cerchiati, aveva le sue armi migliori { 
nella precisione con la quale si do- i 
cumentava e nella incrollabile • 
flemma che sfoggiava nei suoi in- ; 
terventi. Saputo della sua mòrte, }: 
anche gli avversari hanno sincera- ;'s 
mente lodato ieri la moderazione e S 
la ragionevolezza dei suoi atteggia- • 
menti. Uomo completamente di- •; 
verso dal suo predecessore, quel ';'• 
Neil Kinnock, gallese rosso e trasci- . 
natore, del'quale aveva raccolto.;. 
l'eredità esattamente due anni fa., 
Da nuovo leader non ha mai na- .< 
scosto la sua certezza di poter arri- : 
vare alla poltrona di primo mini- £ 
stro. E i più erano d'accordo con fi 
lui- dopo quasi due decenni di op- -
posizione, il Labour aveva proba­

bilmente fatto la scelta giusta, il . 
• prossimo appuntamento non sa- ; 

r ebbes ta to manca to . :-;V.v.,. «•'• :; 
'...-• Kinnock il co lpo lo aveva sfiora-
; toma aveva fallito proprio sulla di- ', 
: rittura d'arrivo. Uomo già delta sini- " 
,' stra intema, in qualche anno aveva '• 
saputo imporre un'autentica svolta -

, alla politica del partito. Sconfitti i . 
radicalismi estremi che avevano . 
accompagnato i primi anni del- ; 
l'impero thatcheriano, i laburisti si '' 
erano reimmessi sui binari della ;: 

: più tradizionale socialdemocrazia / 
continentale. Niente più disarmo 5 
unilaterale e fine della tenace diffi- ' 
denza nei confronti della prospetti­
va dell'unità europea: cosi era nato :• 

. un partito più cauto e più tranquil- • 
I; lizzante che pensava di avere nella ;; 
critica ai devastanti effetti sociali ' 
del libcnsmo conservatore una si­

cura carta vincente. E invece, 
quando la partita sembrava già de­
cisa a suo favore, Kinnock la perse 
Ossessionati da una crisi economi­
ca che appariva senza soluzione, 
la maggior parte degli elettori mo­
derati si dimostrò convinta che la 
cosa migliore era ancora quella di 

. puntare sulla competenza e l'espe­
rienza della destra. Fu il trionfo di 
Major, l'eclisse di Kinnock, l'inizio 
dell'ascesa di Smith. :;•.•.•• •'-'• .»• 
;•- Cinquantaduenne, '*" scozzese, 
l'uomo che aveva • condotto la 
campagna elettorale del '92 come 
ministro-ombra dell'economia era 

i universalmente considerato come 
: il dirigente più sicuramente mode­
rato del partito. Deputato da venti­
cinque anni, era già stato ministro 
sia con Wilson che con Callaghan. 

- Era stato lui a curare i rapporti del 
Labourcon gli ambienti economici 
e finanziari e si deve probabilmen­

te alla sua prevista nomina a Can­
celliere dello Scacchiere se, pro-
pno nel g,omo del voto, si era assi-

; stilo a un fatto politico davvero inu­
suale: il «Financial Times», il più 
autorevole quotidiano finanziario 
non , solo dell'Inghilterra, aveva 

; espresso ufficialmente il s u o favore 
! per una vittoria laburista. Mancato 
l'obiettivo e visto c h e il problema 

1 restava l'affidabilità del partito, non : 
: poteva essere c h e Smith il leader 
. del rilancio. •„--•••., %•-• •••••.•..s:: -.-•--»....-«•••,-
-..:•• Sulla sua azione come capo del­
l'opposizione in questi ultimi due 
anni i giudizi non sono unanimi. £ 
vero che i tories di John Major so-

; no crollati a un livello di popolarità 
; mai cosi basso da molti decenni a 
questa parte e che i laburisti han-

; no, secondo i sondaggi, quasi il 50 
: per cento del consenso degli elet­
tori Non è facile però dire quanto 
questo fatto sia mento della batta-

' -"*- «E- . 

glia politica che é stata ingaggiata 
e quanto invece sia frutto della ver­
tigine autodistruttiva della qu<ile 

'•'•': sembrano caduti preda i conserva-
r- tori.- Qualche tempo fa sempre il 
,,: «Financial Times» era parso attn-
& buire almeno parte della responsa-
U bilità per la estenuante crisi politi-

'. ca che travaglia l'Inghilterra pro-
:'- prio alla leadership laburista: Smi-
<,C mera giudicato un capo scialbo e 
•" senza iniziativa, incapace di guida-
•;- re un'autentica riscossa. Comun-
.-'. que sia, il nuovo leader passi avan­

ti aveva saputo fame. Era riuscito a 
^ridimensionare il peso dei sindaca-
-•: ti nella vita del partito, annoso han-
• dicap laburista, e si preparava a 
, una prova elettorale che questa 

:; volta difficilmente avrebbe potuto 
L perdere. Avrebbe riportato il La-
-; bour al governo e questa sarebbe 
' stata in ogni caso una grande svol­

ta. 
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Vertice Bosnia 

I Grandi 
divìsi 
a Ginevra 

• A Washington il ministro degli esteri france­
se Alain Juppé finge di stupirsi dei titoli dei gior­
nali che mettono il dito nella piaga di fragorose 
divergenze di posizione da una parte all'altra 
dell'Atlantico. Quello di oggi doveva essere il 
vertice decisivo, la prova d'esame della comu­
nità intemazionale sul faticoso dossier Bosnia. 
Ma Stati Uniti, Russia e Unione Europea riuniti 
per dipanare la matassa bosniaca arrivano a Gi­
nevra divisi e scontrosi, le frizioni si intravedono 
dietro ai rattoppi frettolosi di Juppe che a Wa­
shington ha parlato a chiare lettere. Parigi non ' 
intende lasciare i suoi caschi blu a fare da ber­
saglio, o si arriva ad una soluzione negoziata in, 
tempi brevi o la Francia è pronta a ritirare i suoi 
uomini. Gli Stati Uniti devono decidere una vol­
ta per tutte che cosa intendono fare: se accetta- > 
re il principio di una spartizione etnica della Bo­
snia, più o meno mascherata, o continuare ad 
incoraggiare indirettamente la guerra, ventilan­
do la sospensione unilaterale dell'embargo del- ? 
le armi a vantaggio dei musulmani, idea presa e 
poi abbandonata da Clinton ed ora riciclata dal 
Senato americano. La decisione dei senatori 
Usa è una stilettata al vertice di Ginevra Media­
re ora sarà più diffìcile 

Spartizione etnica 
•Non si tratta di imporre un piano di pace 

contro la volontà delle parti in conflitto, ma di 
fare pressione - ha detto ieri Juppe, sfumando 
appena i toni ma non la sostanza -. Per la pri­
ma volta le grandi potenze porrebbero parlare 
la stessa lingua». Mae proprio un linguaggio co­
mune quello che manca. La proposta francese 
- e più in generale europea e non mal vista da 
Mosca - è quella di rispolverare il piano dell'U­
nione europea, versione appena modificata 
delle mappe di spartizione elaborate dai me­
diatori intemazionali Owen e Stoltenberg: ai 
musulmani spetterebbe poco.più del 33 per 
cento della Bosnia, ai croati il 17,5 e ai serbi il 
resto. Percentuali su cui fino al dicembre scorso 
sembrava che i leader delle tre nazionalità in 
guerra fossero disposti a discutere. Ma l'intesa 
tragip^erousulmani.sMn^rizzata dagli Sto!},; 
Uniti, .pailei^apresuppostijchedilficilmeri'tè.i1 

serbi accetteranno come base di trattativa; spin­
gendo i confini della' federazione sul 58 per. 
cento dei territori bosniaci. ,,.;,;, ,,; ; ;,.-h ; v *r 

^3paceadlle^^'''V,''''':i'''!';^'^.:;.^:'v:'':•,'^^ 
•Non basta una pace a due se ci sono tre co­

munità», ha ricordato ieri Juppe. Persino a Wà-. 
shington ci si rende conto ora che il successo 
diplomatico incassato con l'accordò croato-
musulmano finirà per complicare le cose. E ieri [ 
Clinton ha fatto sapere che non vede di buon : 
occhio quel 58 per cento, in altra occasione si, 
era parlato del 51, non di più. Sta di fatto che 
domani croati e musulmani: sigleranno un do- -, 
cumento che avanza richieste territoriali più 
consistenti, il ripensamento di Washington ri­
schia di essere tardivo. i'-'V• #:Vr- . !:: , • ;* • V 

Tentennamenti rivelatori, quelli americani, 
della difficoltà di accettare una spartizione che 
inevitabilmente riconoscerà l'aggressione serba 
e della decisione altrettanto difficile di avventu­
rarsi da soli negli intrighi balcanici. Parigi prò-, 
pone che Ginevra esiga un cessate il fuoco,di 
sei mesi, riconosca la Bosnia come stato forma- : 
to da comunità che hanno il diritto di autoam- ' 
ministrarsi, avvìi trattative sulla base del piano 
europeo e valuti la graduale sospensione delle 
sanzioni contro Belgrado. Ma Washington, che 
qualche settimana era disponibile ad attenuare ; 
l'embargo contro la Serbia, ora ci ha ripensato. 

, - . OMaM. 

LETTERE 

Un giovane bosniaco ferito trasportato da soldati francesi dell'Orni Peter Northall/Ap 

Mozioni contraddittorie sulla consultazione degli alleati 

«Armi a Sarajevo» 
Due sì dal Senato Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Presto liberi 
i volontari 

ofranceei.) 
preti dal serbi 

> ' , , ' . ; ' \ ~ i l 
GII i l volontari 
francesi, prigionieri 
dei terbi dall'8 aprile 
scorso, saranno 
presto liberi. Lo ha 
annunciato ieri II 
mediatore 
intemazionale Owen, 
che ha anche 
specificato che gli U 
saranno rilasciati non 
appena sarà trovata 
una •formula regale» 
per scagionarli,, 
dall'accusa -
palesemente falsa -
di contrabbando di 
armi destinate al 
musulmani. Lo stesso 
leader serbo bosniaco 
Karadzicslè 
Impegnato a liberare I 

SIBOMUND QINZBKRO 

dell'organizzazione 
umanitaria •Premiere 
Urgerne». «I francesi 
amici - ha motivato 
' Karadzlc - superano 
ancora per numero 
quelli che sono 
nemici del serbi». -

sa NEW YORK. Con un colpo di 
mano dell'opposizione repubbh-

nsoluziOne^chè,.irjoponera .Cripton,,, 
di togliere.wniitaralmehte J'embarr-. 
go ai rifornimenti di armi ai rrius- ; 
sulmani in Bosnia. Occorre ora '' 
una ratifica anche da parte della./ 
Camera. Per il presidente Usa, che ": 

aveva sempre sostenuto di essere -i 
favorevole a togliere l'embargo, ;'| 
ma solo se sono d'accordo anche 'g. 
gli alleati europei e se c'è l'appro- v 
vazione dell'Onu, il voto introduce '!'•' 
un ulteriore elemento di complica- /; 
zione nella complicatissima que- T 
stione bosniaca, proprio alla vigilia • 
della conferenza .intemazionale 
per la composizione de! conflitto : 
nell'ex-Jugoslavia dei ministri degli :., 
Esteri di Usa, Francia, Gran Breta- ;' • 
gna, Germania, Grecia, Belgio e ;: 

Russia che si apre oggi a Ginevra. È ^ 
sua facoltà porre il veto alla risolu- •.,-. 
zione se dovesse essere conferma- , 
ta dalla Camera. Ma gli osservatori i.. 
non escludono che possa usarla ,; 
come elemento di pressione nei V 
confronti sia dei Serbi che degli Eu- "; 
ropeiriluttanti. ....'-:;"•<-,.V -̂vs,." ::-z&;: 

Un primo voto, 50 favorevoli e'-
49 contrari,'aveva approvato una •, 
risoluzione, presentata dal presti- " 
gioso leader della maggioranza ' 
democratica George Mitchell che 

invita il presidente a insistere sulla 
revoca dell'embargo Onu del 1991 
alle armi a tutte le fazioni combat­
tenti, per consentire che vengano 
armatLe^roessL in cqndizione.dj.di­
fendersi"! mùssulmariii'in' praticà'a 
fare un altro tentativo'per convin­
cere gli alleati riluttanti ad acco­
gliere quella che èra stata origina­
riamente la linea dell'amministra­
zione Clinton, niente intervento 
estemo ma aiuto ai mussulmani 
per pareggiare la situazione sul 
campo e dissuadere i Serbi dal cer­
care una soluzione di forza. Poco 
dopo però è passato anche, sem­
pre per un solo voto di maggioran­
za, un emendamento presentato 
dal leader repubblicano Bob Dole 
che impone a Clinton di levare 
l'embargo unilateralmente, anche 
senza il consenso dell'Onu e degli 
Europei. v;-«'p;.-„.;:.,' ••"- '•••:'..: •••>/. 

Notando che cosi il Senato ha 
approvato una risoluzione con­
traddittoria, che da una parte im­
pone l'unilateralità, dall'altra invita 
il presidente a consultarsi con gli 
alleati, c'è stato chi ha definito la 
cosa «farsesca». «Mostra l'inettitudi­
ne del Senato nel dare indicazioni 
di politica estera... Suoniamo una 
tromba equivoca per coloro che 
soffrono in Bosnia», ha detto uno 
dei contran, il senatore republica-

Il vescovo del Ghiapas ascoltato dai capi dicastero: «Ho trovato disponibilità» - -

In Vaticano l'autodifesa di Ruiz 
ALCKSTS SANTINI 

sa CITTA D a VATICANO. «Un gior­
no piove ed un altro c'è il sole, ma 
in sostanza il dialogo con i respon-
sabili delle Congregazioni vaticane • 
procede positivamente avendo ri- ' 
scontrato da parte loro molta di-1 
sponibilità e grande interesse ad 
ascoltarmi». Non ha voluto dire al­
tro il vescovo di San Cristobal nel. 
Chiapas, mons. Samuel Garda 
Ruiz, che abbiamo incontrato ieri • 
sera prima che raccontasse, con • 
esempi molto significativi, la-.sua 
espenenza pastorale di 35 anni (è 
vescovo dal 1959 ed è stato anche 
padre conciliare al Vaticano 11) 
nell'aula magna della Facoltà Teo­
logica Valdese gremita di pubblico 
e di giornalisti, soprattutto latino-
americani. Ci ha detto che solo lu­
nedi prossimo dirà quanto riterrà 
opportuno sui suoi colloqui in Va­
ticano. -'""' - ^ "-"• i«;ivM-"^;.: ' 

Ma abbiamo, intanto, appreso 
da fonti vaticane che durante i col­
loqui non si è parlato affatto delle 
accuse di «deviazioni dottrinane» 
che erano state rivolte a mons. 

Ruiz dalla Congregazione per la ' 
dottrina della fede nell'ottobre : 

• scorso sulla base dei rapporti da 
; parte del Nunzio apostolico a Città ' ' 
; del Messico, mons. Girolamo Pri- ; 

gione, che ha sposato, come é no- ;•" 
r to, la causa dei latifondisti messica- '; 
; ni mettendo in imbarazzo la stessa '' 
'; Segreteria di Stato. Per questa sua ' 
- condotta scopertamente reaziona- .; 
J ria, mons. Prigione, che ha oggi 73 ;" 
; anni, finirà per pèrdere pure il car- •) 
v dinalato a cui tanto ambisce come .' 
K conclusione della sua carriera. E ;: 
•: proprio per chiarire la sua linea di i 

condotta • pastorale, prima * per}; 
, comprendere le ragioni degli in- -<:, 
' dios insorti (nella sua diocesi di •; 

;• San Cristobal sono poco più di un : 

-' milione su un milione e 200 mila l 
' • abitanti) e poi per svolgere una " 

mediazione tra loro ed il governo ;-
per ricercare una soluzione pacifi- ;'. 

1 ca, mons. Ruiz ha scelto di venire a :,"' 
Roma per offrire tutti i «chiarimenti 
possibili». Cosi, sebbene «convoca­
to» in un pnmo tempo quando era -
stato presentato da mons Prigione 

come un «nvoluzionano» ed un 
«sostenitore della teologia della li­
berazione , mons. Ruiz ha deciso 
di rovesciare la situazione deci- • 

'< dendo lui stesso di venire ed è si-
l gnificativo che, nei colloqui, si sia 
lasciato cadere il discorso sulle 
precedenti «accuse» per porre al 
centro i problemi relativi alla me-

' diazione anche in vista delle ele­
zioni politiche del prossimo 21 

•agOStO. . '" :- • •-'• '•'••:- •;••• /-'":>><-
•- •, Mons. Ruiz è stato già ricevuto, a 
partire da martedì scorso dopo es­
sere giunto a Roma lunedi, dai car­
dinali Bernardin Gantin, prefetto 

';• della Congregazione dei vescovi; : 
Joseph Ratzinger, • prefetto della 
Congregazione per la dottrina del-

• la fede: Roger Etchegaray, presi-
•• dente del Pontificio Consiglio Giu-
, stizia e Pace: Eduardo Pironio, pre-
, sidente del Pontificio Consiglio per 
' i laici. Questa mattina mons. Ruiz 
verrà ricevuto dal card. Eduardo 

; martinez Somalo, prefetto della 
Congregazione per gli istituti reli­
giosi e di vita consacrata, mentre 
domani mattina avrà un colloquio 
con il Segretario di Stato, card. An­

gelo Sodano, e non è escluso che 
nella giornata di domenica possa 
essere ricevuto anche da Giovanni 
Paolo 11. Va ricordato che Papa 
Wojtyla, a cui sta molto a cuore il 

'i, problema degli indios, ha seguito 
'" tutta la vicenda del Chiapas perchè 
'.' sin dall'I 1 agosto scorso, quando 
. si fermò per due giorni a Merida 
; nello Yucatan prima di recarsi a 
;< Denver in Usa. ricevette dal vesco-
V. vo di San Cristobal un «documento 
,"; di vita pastorale» nel quale veniva 
• descritta la condizione degli indios 
; che in Messico sono 15 milioni su 
': una popolazione di 90 milioni. ••,- •••;• 
%-...< Mons. Samuel Garcia Ruiz è di-
•i venuto, ormai, un punto di riferi-
. mento importante nel Messico tan­

toché, per condurre la mediazione 
.';: con il governo si avvale di un grup-
• pò di esperti scelti tra i teologi, i 
f giuristi ed i sociologi domenicani e 
>• gesuiti docenti nelle Università da 
',;. essi gestite. Un'opera che già fa 
;;"• parte della storia messicana tanto 

che molti intellettuali latino-ameri­
cani, tra cui i Premi Nobel Esquivel 
e Rigoberto Menchù, lo hanno già 
proposto per il Premio Nobel 1994 

no Warner Si ntiene che la nsolu-
zione abbia più probabilità di esse-
re approvata anche alla Camera ; 
nella più blanda versione origina-

' rria, 
y - LaconiusionealSenatp.Lfsafail., 
«.paio conuquéllà in cui' sì apre' la" • 
• : conferenza a Ginevra. Alla Casa , 
'Bianca sono convinti che si possa ".. 

> arrivare concretamente ad una ;, • 
.'svolta, fanno sapere che hanno ri- p 
;. cevuto segnali positivi agli sforzi *:• 
* per persuadere i Bosniaci ad accat-... 
V tare una soluzione di compromes- i : 

?:'.so che lasci ai serbi buona parte J> 
^ dei territori conquistati con la loro '£ 
«; sanguinosa «pulizia etnica». Ieri al -
S termine del colloquio alla Casa ;/• 
^ Bianca con il ministro degli Esteri "' 
^•francese Alain Juppe, Clinton ha j ; 
<? dichiarato che Washington e Parigi £; 
,J sono «assai più vicini di quanto si »• 
*?'ritiene». Ma il giorno prima il suo •-• 
'';' consigliere per la sicurezza nazio- ;* 
' , naie Tony Lake aveva respinto tout •:! 
S court la posizione dei francesi che ••'.' 
"f chiedevano una pressione concor- ,-• 

data sui Bosniaci per spingerli ad :• 
ft,accettare un compromesso soddi- .;, 
-- sfacente per i Serbi, minacciando '•;; 
v di ritirare i propri caschi blu in caso •-.• 

•';. contrario. L'altro modo per spinge- £ 
S re verso un accordo sarebbe farse- p 
fguire i fatti alle parole nel fare la :>'»• 
% voce grossa con i Serbi, bombar- * 

darli, ma su questo sono i Russi a 
d.redino 

Sihanouk malato 
lire di Cambogia 
si confessa 
«Morirò presto» 

m BANGKOK. Il re di Cambogia 
Sihanouk ha detto ieri di essere an­
cora «molto malato» ed ha annun- ~ 
ciato che abbrevierà di due setti­
mane il suo soggiorno a Phnom 
Penh per tornare a Pechino il 18 
maggio e sottoporsi ad ulteriori cu-. 
re. In una conferenza stampa al 
palazzo reale, il settantunenne so­
vrano ha detto che la sua morte sa­
rebbe ormai «imminente». • Siha­
nouk, affetto da cancro alla prosta­
ta ed al midollo spinale, è rientrato 
a Phnom Penh ad aprile dopo sei 
mesi di cure a Pechino al termine 
delle quali aveva dichiarato di es­
sere «quasi completamente ristabi- , 
lito». La partenza anticipata da Ph­
nom Penh, ha detto Sihanouk, è ^ 
anche dovuta al fallimento dei suoi 
sforzi per riportarci Khmer Rossi al " 
tavolo della trattativa. I guerriglien ' 
hanno lanciato una vasta offensiva 
militare infliggendo alle forze go­
vernative umilianti sconfitte. Siha­
nouk ha definito «uno spreco di de­
naro» la missione di pace delle Na­
zioni Unite, sotto la cui supervisio­
ne nel maggio del 1993 si sono 
svolte le elezioni da cui è scatunto 
l'attuale governo di coalizione. , , 

«Difendo Imola 
perché non è una 
"città di morte"» 

Caro direttore, - .'' '- -''•.- • 
ad una settimana dai fattacci 

che hanno travolto la mia città, 
Imola, e dopo aver subito un pe- I 
santissimo martellamento • da '• 
parte di tutti i media, vorrei espri­
mere, attraverso il suo (ed anche 
mio) giornale le mie sensazioni 
ed i miei commenti sull'accadu­
to, lo non sono né un'esperta di 
automobilismo (tutti lo sono ulti­
mamente), «•• né > tantomeno 
un'appassionata di velocità, so­
no solo un'imòlese ferita e scon­
volta. Tutto quello che è succes­
so mi ha fatto terribilmente soffri­
re: la morte dei piloti, l'irreale 
susseguirsi degli incidenti in pista 
ed in tribuna, l'orrore vissuto in 
quei tre dannatissimi giorni a 
qualche centinaia di metri da ca­
sa mia. 11 nostro autodromo, or­
goglio della nostra città, introwi-
samente si trasforma in «killer», in 
un mostro ammazzapiloti, spie­
tato e sanguinario. Stessa sorte 
seguiva la città che diventava 
«maledetta», «assassina», «città di 
morte» e di «delitto», sinonimo di 
sangue, orrore e morte. Franca­
mente (e cerco in questo mio „ 
giudizio di essere la più obiettiva " 
possibile) tutto mi è sembrato 
eccessivo ed ingiusto. Sono stan­
ca di dovermi sentire quasi col­
pevole per il fatto di essere imo-
lese ed amare la mia città, sono 
stanca di provare questo senso di 
orrore e sgomento nel passeggia­
re all'interno del «Parco delle ac- -
que minerali», è vero, questo Par- • 
co ospita nel suo intemo il circuì- :-
to, ma ospita ed accoglie ogni j -
giorno i bambini che giocano, gli ti 
atleti che fanno footing, gli anzia- '. ' 
ni che passeggiano e persino i ra- '• 
gazzi che in serata affollano la di- ' 
scoteca «Acque minerali». Imola '; 
è anche questo. La nostra città e .'' 
la nostra amministrazione comu-.'-; 
naie (che presumo lei conosca • •' 
piuttosto bene) vanno ben aldilà W 
dell'autodromo. Imola è innanzi- ;; 
tutto «civiltà», nelle sue strutture, :; 
nei-suoi servizi, jiei suo .stare.al-. 
l'avanguardia mantenendo quel- -
la; dimensione' umana; che l'ha ,'; 
resa la meta'più'amata'dàl ci'rcùs' : 
della FI in passato. ,<-• -r •- •-..•-.£ 

L'efficienza dei suoi servizi *"; 
(campo in cui l'amministrazione •} 
comunale è riuscita ad inlerveni- % 
re più liberamente) avevano re- •.• 
so il suo circuito il più sicuro al :• 
móndo. Oserei dire che tra le vii- -;; 
tirne innocenti di questo sciagu- 3 
rato week-end c'è anche la città ;•'• 
di Imola non l'autodromo (non ;:, 
gestito peraltro da imolesi), ma À 
la città e di conseguenza i suoi / 
abitanti, troppo ~ sconsiderata- > 
mente abbinata ad aggettivi e 
giudizi che non le si addicono ' 
per niente! Siamo stati, infine, ac- « 
cusati di essere parte del «busi- " 
ness» a causa del giro di affari : 
che si crea attorno all'auiodro- : 
mo; certo parecchi imolesi trag- £ 
gono profitti dalle corse, ma non C;' 
solo, gli albergatori e le ditte ;-
sponsorizzatrici, ma anche, ad '. 
esempio, le associazioni di vo- •',]. 
lontanato locali, alle quali il co- ' 
mune concede gratuitamente la .,', 
gestione delle aree pubbliche '':•. 
che vengono adibite a parcheg- ' 
aio. Che cosa risponderà la citta- •",' 
dinanza, chiamata ora ad espri- < 
mere, attraverso un diffusissimo . 
settimanale locale, -, la propria g 
opinione circa il futuro del G.P.? -;• 
È vero che per tradizione subia-1 
mo il fascino del rombo del mo- J 
tore da corsa, ma è altrettanto ve- " 
ro che, più di ogni altra cosa de- '":, 
sidenamo sentirci di nuovo a no­
stro agio nella nostra città 

Monica Berti 
Imola (Bologna) 

«Riconduciamo la F I 
al rispetto' -
della vita umana» 

Caro direttore, 
siamo un gruppo di ragazzine 

della frazione Casemolino di Ca­
stellato, in provincia di Teramo., 
Siamo rimaste molto colpite dal- ( 
le morti di Roland Ratzenberger ' 
e di Ayrton Senna. Cosi abbiamo < 
scntto una • lettera alla Csai • 
(Commissione sportiva automo- ; 
bilistica italiana), chiedendo di . 
ricondurre le gare automobilisti- ; 
che al rispetto della vita umana, i 
e abbiamo raccolto 139 firme in : 
tutta la provincia e abbiamo spe- < 
dito la nostra lettera. Sappiamo 
benissimo che, probabilmente, i 
dingenti della Csai non prende­
ranno neppure in considerazio- ' 
ne la nostra lettera, ma non sia­
mo state capaci di starcene con 
le mani in mano. Vorremmo an­
che dire un'altra cosa: tutti dico­
no «Ora Senna verrà dimentica­
to» Noi non vogliamo rassegnar­

ci a quest'idea. Un grande cam­
pione come Ayrton Senna non, 
può essere dimenticato... Egli 
non è morto. Senna vive: vive nei ; 

nostri cuori, vive nel ricordo bel­
lissimo delle fantastiche emozio­
ni che ha saputo regalarci, vive 
lassù, dove regnano "amore e la 
pace. Si dice: • «Non • piangete 
quando perdete qualcuno, pian­
gete soltanto quando l'avrete di­
menticato, perché sarà solo allo­
ra • - • r ,,:• ..-..,-.. ,,-,„• ,U. 
che lo avrete perso per sempre». 
SI è vero, non vedremo più Ayr­
ton in televisione, né seduto al 
volante di una velocissima Wil­
liams Renault, ma ciò non vuol 
dire che sia scomparso per sem­
pre Senna non può essere mor­
to «Morto» vuol dire dimenticato 
per sempre, che non esiste più. E 
ciò può significare una sola cosa: 
SENNA VIVE. La preghiamo ca­
lorosamente che il nostro artico­
lo venga pubblicato, anche se le 
autrici sono solo delle ragazzine. 
Ancora grazie. ~.. _ 

Viviana Casadlo (anni 13) 
Asteria Casadlo (anni 8) 

Perla Ciprletti (anni 8) 
Pamela CiprietfJ (anni 11) ' 

Mariagrazia Ciprletti (anni 13) -

«Si doveva avere 
il coraggio di 
sospendere la corsa» 

Caro direttore, ; ' 
sto scrivendo col cuore in go­

la Sono stato, per 36 anni giudi­
ce sportivo della Fidai (atletica) • 
che è una cosa diversa dall'auto­
mobilismo. La cosa che più mi 
angoscia è quella di essere stato, 
mio malgrado, «collega» di diret­
tori, commissari e giudici di cor­
sa che oggi, dopo le tremende 
avvisaglie di venerdì 29 aprile e 
di sabato 30 aprile, con la tragica 
morte del giovane pilota austria­
co Roland Ratzenberger, non so­
no stati capaci di decidere. Nes­
suno di loro ha dimostrato il civi­
le coraggio di sospendere ed an­
nullare una manifestazione che, 
con lo sport, aveva perso tutti i 
contatti e.tutti i connotati.,ILcjnj-
smo degli organizzatori, ia^irre-
sponsabtlità dei.dirigenti -del.dr-
cuito'dilrriola' là noncuranza-dei 
costruttori e l'ignavia degli addet­
ti al controllo della gara, hanno 
prodotto, proprio oggi, le disgra­
zie più gravi: la morte del grande 
campione Ayrton Senna ed il fe­
rimento di tante persone. Penso 
che tanti cinismo, noncuranza, 
irresponsabilità ed ignavia abbia­
no avuto un comune denomina­
tore: la smodata bramosia del 
guadagno economico: l'automo­
bilismo è ormai divenuto un tra­
gico quanto grande business af­
faristico al quale nessuno di que­
sti «signon» vuole rinunciare. 
Penso che anche la prefettura di 
Bologna, competente per territo­
rio, non sia immune da pecche 
in quanto avrebbe dovuto inter­
venire per impedire tanto strazio 
di vite umane. Non so quali deci­
sioni assumerà la Procura della 
Repubblica, ma spero che siano 
tali da impedire cne altre vittime 
possano ancora essere impune­
mente immolate sull'altare del 
guadagno economico. La scusa 
del pubblico pagante che ha il 
diritto di assistere alla competi­
zione non regge per nulla. Non 
posso pensare che il numeroso 
pubblico presente si possa para­
gonare a quello delle arene e dei 
circhi dell antica Roma dove gli 
spettatori, con pollice verso esi­
gevano la morte del giovane gla­
diatore perdente o ferito. Neppu­
re lo vorrei paragonare al pubbli­
co delle corride che vuol essere 
certo della morte in arena di 
qualcuno: che sia il toro o il tore­
ro per molti, ahimé, è la stessa 
cosa. - • -

- •• Valerio Fanti 
Montalto Dora (Tonno) 

Precisazione 

Caro direttore, 
leggo sul numero dell'8 mag-

• gio scorso l'articolo «Predieri rin- ; 
- via la cessione Efimpianti». Le sa- ; 

rò grato se vorrà pubblicare la se- -
; guente. precisazione. «E in corso ; 
. una indagine giudiziaria sull'ex 
presidente della società; avuta J 

. notizia di ciò il Commissario ha , 
< deciso di chiedere la liquidazio- ; 
• ne coatta amministrativa o di far • ; dichiarare lo stato di insolvenza, i 
f Le trattative in corso, peraltro fer-. 
"me perché condizionate da un 

accordo con i sindacati non rag-. 
giunto, potranno riprendere con • 
il Commissario che verrà nomi­
nato dal ministro, a! quale la do­
manda è stata rivolta in data 27, 
apnle ....--^-.«.1.»....-.-•...-, ...... 

Prof. Aw. Alberto Predieri, 
(Commissario liquidatore) ,, 

••.».- "-.•,.. ../• Roma' 
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Uno degli aerei detto compagnia ru«»a Mario Goldman/Epa 

Volare pericolosamente Aeroflot 
La privatizzazione affonda la compagnia russa 
Viaggiare pericolosamente in Russia. La «priva­
tizzazione» dell'Aeroflot e la spaventosa cresci­
ta degli incidenti. Caduta ,nei.iccintrolli.di sicu-

-"V:; ; ;1 •• .li-.vo 'fJì'.ih i - - . -i-iupybri'.Ki'jim.ni wwtn;«3t;vi; ; 

rezza;;;mancale .3p5j^utenz»q*u;r; ura;^f?fyissima 
crisi finanziària] J;l'-^"^^:y^^^^^-'-^;y;^; ;y • 

'•'. ' • ' - ' ' OALNOSTROCORRISPONOENTE " • • ' ' ' • ' ' 
...;.. sanatoSBHQI ..... 

• MOSCA.«Perchè non provate?». 
Già da solo, l'accorato appello '•' 
pubblicitario apparso sui due quo- • 
tidiani in lingua > inglese che si 
stampano a Mosca, la dice lunga . 
sulle traversie dell'Aeroflot, lacom- -
pagnia di bandiera russa. Provare? "s 
e provare cosa? forse un viaggio da •s 

brivido con ai comandi il figlio del ',"' 
pilota?Èvero che di aerei, purtrop- •; 
pò, ne cadono dovunque e di nu- > 
merose compagnie, ma di sicuro •; 
1 Invito dell'Aeroflot rivela un senti- >,•. 
mento di frustrazione, il tentativo di '' 
allontanare i diffusi sospetti sulla -; 

sicurezza dei viaggi dopo la cata- .' 
strofe dello scorso mese di marzo / 
checoinvolse l'Airbus-310 «Glinka» r 
sulla rotta Mosca-Hongkong, set- •' 
tantacinque le vittime. 

In via di privatizzazione dal lu- ; 
gho dello scorso anno, il gigante < • 
dell'aviazione civile sovietica ha at­
tirato su di se la pubblicità più ne­

gativa e, quando non parlino diret­
tamente i fatti, sono sufficienti bar­
zellette e aneddoti per allontanare 
anche i,viaggiatori più smaliziati e 
fatalisti. A tal punto che i promotori 
della campagna di fiducia hanno 
pensato di mettere in evidenza che 
si tratta della «Nuova Aeroflot» che 
promette un veloce servizio di bi­
glietteria e aerei supermodemi a 
lungo percorso. ;„ •.;•, •-•,-.; 7 •-.••.•• :•• < 

Un gigante In crisi i .' 
' - Ma la forza degli eventi contrasta 
la buona volontà dei curatori del­
l'immagine della compagnia. Pro­
prio ieri sul quotidiano «Segodnia» 
è stata ricordato un popolarissimo 
detto russo: «La parte più pericolo­
sa diun viaggio aereo è.quella del 
percorso del taxi dall'aeroporto a 
casa». Ma, adesso, ha scritto il gior­
nale, va fatta una correzione- «An­
che il viaggio in aereo è diventato 

pencoloso'» 
La sciagura dell'Airbus è stata 

- esiziale. Da tempo, se si escludono 
'? i voli intemi, i velivoli Aeroflot sulle 
frotte intemazionali non venivano' 
•'•' coinvolti in, incidenti conrvittime. 
i U;^ér/egù]àllÒri'Vnittal'p'à'rticolàìe 
; intervenuta: con la fine"dèlltlrss e" 
' la spartizione del patrimonio tra le 

."' varie repubbliche aveva inciso, dal 
' p u n t o di vista della sicurezza dei 
''.;. voli, soltanto sulle linee inteme. Si 

trattava di un aspetto pur sempre 
: t negativo ma, in fin dei conti, poco 
> notato dal viaggiatore comune ma-
/;'. gari disattento nella lettura di una 
-', notizia di poche righe pubblicata 
': sui giornali. Ma, a partire dal 1991, 
'.il rapporto vittime-viaggiatori ha 

li' cominciato a crescere. E ciò ha co-
,' minciato. ad impressionare. Nel 
'; • 1991 le linee aeree russo-sovieti-
•;,, che hanno avuto due morti su un 
.; milione di passeggeri, nel 1992 le 
';' vittime sono salite a 3;S, nel 1993 a 
' 5,5 per un totale di cento incidenti 
; e, solo nel primo trimestre dì que-
;. sfanno ci sono stati 32 morti su un 
'; milione. La ricerca delle cause non 
; è difficile effettuare. Èarcinoto che 
,' si tratta di caduta della disciplina 
• nelle file del personale, dell'invec-

•;; chiamento o mancato aggioma-
'. mento dei sistemi di sicurezza, in 
* volo e a terra, dell'assenza di ma-
' nutenzione delle macchine, Il tutto 
derivante da una gravissima diffi­

coltà finanziaria della compagnia. 
- Anzi, delle duecento, compagnie 
. che, grazie alla privatizzazione e 
'•}. allo scorporo, sono diventate co-
\ me tanti figli della compagnia-ma-
;. dre. ;/'.'r. ';": "•,'' • ' , ' , '" '" 

Senza cinture di sicurezza 
':'. Chi ha Viaggiato Aeroflot, specie 
'• sulle rotte inteme al paese, cono-
j:.sce bene le condizioni in cui si 
• svolge il volo..Di testimonianze e 
'" racconti da brivido ve ne sono a 
;: volontà: passeggeri caricati in so-
k vranumero e costretti a compiere il 
';i percorso di alcune ore in piedi co-
?: me fossero in autobus, aerei con le 
'!•• poltrone senza cinture di sicurez-
pza. cargo caricati oltre il peso con-
• sentito dalla capacità del velivolo, 

; mancato rifornimento di carburan­
te per risparmio di tèmpo, passeg­
geri non contemplati nella lista, 

' imbarchi senza il controllo di sicu-
' ' rezza al «detector». E cosi via peri-
• colosamemte. Può andare bene 
:.. ma può accadere la disgrazia co-
: me si è visto con sempre maggiore 
; frequenza. Il fatto è che, adesso, ci 
' si è messa anche la corsa al profit­
t o . Le tantissime compagnie han-

;; no tutto l'interesse a far soldi con 
"i minori spese e può accadere che 
... un pilota/partecipe degli affari del-" 
v la propria azienda, tenti l'azzardo 

anche in condizioni metereologi-
' che sfavorevoli. Può anche acca­

dere che ad un pilota che chieda 
• di atterrare, per emergenza, in uno 

scalo non previsto lungo la rotta, 
;' venga richiesto via radio dalla torre 
r l'impegno giurato di versare una 
• somma.in contanti appena spenti 1 

'' motòri:'irprlmó'vicedirettòre'del 
;. DipartimèntÓ"dér trasporto aereo, 
', Ghennadi Zaitsev, ha commenta­

to: «Certo, è con buoni soldi che si 
-: può avere una buona sicurezza». -

%? Paura anche per Eltsln 
I* Le compagnie msse.se continua 
; cosi, si dice che rischino un boicot-
...taggio intemazionale. Non è un 
••mistero che molte aviolinee stra-

;>: niere hanno deciso, quando possi-
à;, bile, di evitare i cieli di Russia. Per 
h sfiducia sui sistemi di guida e di 
> controllo durante il sorvolo e per 
•; gli esosi pedaggi pretesi, anche a 
v terra. Nello scorso novembre, sui 
• cieli dell'estremo oriente, uri jum-
;X bo della giapponese «Ana» è pas-
;• sato a 120 metri da un velivolo del-
f. la «British Airways» a causa di difetti 
,;.:' nel sistema di assistenza radio. E, 
:•'•; qualche tempo fa, lo stesso Eltsin 
'•;, ha rischiato grosso durante un 
.' viaggio al sud: la torre di controllo 
[ <li un aeroporto sorvolato s'è trova­
n te , senza luce per morosità e, di 
; conseguenza, impossibilitata a tra-

.'1 smetterei segnali, l'Aeroflot,'quasi 
disperata, domanda nella sua pub­
blicità' «Cosavi possiamo offrire'» 

Nella città tedesca, stranieri sotto tiro fino a notte inoltrata. Locali distrutti, feriti gravemente due turchi 

Caccia all'uomo, raid nazista a Magdeburgo 
Una vera e propria caccia all'uomo contro gli stranieri. È 
accaduto nel centro storico di Magdeburgo, la-capitale 
della Sassonia-Anhalt a un centinaio di chilometri da 
Berlino, dove una banda di neonazisti armati ha semina- J 
to violenza e panico. Cinque feriti a colpi di coltèllo, e; 
due sono ricoverati in gravi condizioni. Paura e tensione 
fino a notte. 11 raid quasi certamente era stato organizza­
to. La polizia ha arrestato una cinquantina di pèrsone. 7. 

..-.-'-; . : : • : — • ' ' QAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' •"'"-•- '"^ ' ' •'- - ' '; " ' 
PAOLOSOLDINI 

m BERLINO. È stata una caccia al 
l'uomo spietata, un raid d'una bru 
talità che ha pochi riscontri anche : 
nella violenta ondata di follia xe- ' 
nofoba e razzista che dà mesi e da 
anni ha per teatro le città tedesche. 
Una banda di neonazisti armati di 
coltelli, mazze e bastoni ha imper­
versato per ore, tra ieri pomeriggio 
e ieri sera, nel centro di Magdebur­
go, • la capitale della Sassonia-
Anhalt un centinaio di chilometn a 
ovest di Berlino, aggredendo tutti 
gli stranien che capitavano sulla 

. sua strada. I feriti non si contano e 
,; cinque, colpiti a coltellate, sono in -
v ospedale; due, ambedue pare di 
'-.origine turca, in condizioni molto 
•: gravi. Nella tarda serata la reazione 
; esasperata di gruppi di giovani tur-
.chi e poi nuove provocazioni e 

nuove aggressioni dei neonazisti : 
• hanno fatto da esca a ripetuti, gravi ;: 
•incidenti, nonostante la presenza 
.':' in città di oltre 300 poliziotti fatti ar­

rivare d'urgenza anche da Berlino 
che hanno praticamente circonda­
to il centro e effettuato una cin­

quantina di arresti Verso mezza-
; notte la situazione era ancora mol- . 
totesa. »:< ..•:• ••••.' 

1 portavoce della polizia, ieri se­
ra, non erano ancora in grado diri- ;. 
costruire la dinamica degli eventi. .: 

• Pare fuor di dubbio, comunque, f 
che si sia trattato di un'azione pie- V 

•' parata e studiata in precedenza. ';•• 
Una «lezione» organizzata da qual- " 
cuno, che ha fornito logistica ed ar- '>'•, 

1 mi ad almeno quaranta squadristi, ;>: 
molti dei quali sicuramente arrivati -:. 
da fuori. Il raid è cominciato nel f 
tardo pomeriggio sulla piazza del ' 

' Mercato, proprio nel cuore della 
. vecchia città frequentato, a quell'o- •<• 
ra, da una folla tranquilla (ieri in 

• Germania era una giornata festi- ' 
va). I teppisti, una quarantina, s i . . 
sono avventati contro un gruppo di ;: 

' turchi e ci sono stati i primi feriti, v 
Còlti di sorpresa, gli aggrediti han­
no cercato di rifugiarsi in un risto- ;• 
rante che si trova sulla piazza. Ma i . 
nazis. dopo aver sfondato una ve­
trata con una panchina, sono en­
trati anche nel locale ferendo di­

verse altre persone Quando è arri­
vata la polizia, si è visto chiaramen­
te che la banda obbediva a una ; 
precisa strategia: divisi in gruppi gli.' 
estremisti hanno cominciato a per- -
correre le strade del centro, pie- • 
chiando con ferocia ogni straniero \ 
che capitava loro davanti. Alcuni .<' 
sono stati inseguiti fin dentro le ca- ; 
se, molti, feriti a coltellate, sono ; 
stati lasciati sanguinanti per terra. : 

Alcuni testimoni affermano di aver ' 
sentito anche colpi di arma da fuò- '••• 
CO. •.;••,.'..:•/••• i -:•:• • ••••;•>•'•-.£....>•.....!;•;• 

• Il comando di polizia della città, '. 
verso sera, ha decretato il massimo '.'•• 
allarme e ha chiesto rinforzi da "v 
fuori. Ma prima che i rinforzi arri- ;;i 
vassero gli incidenti sono ripresi': 
violenti. Stavolta gruppi di stranieri, ;• 
soprattutto giovani e soprattutto • 
turchi, hanno opposto resistenza ai | 
nazisti, molti dei quali intanto si ':.• 
erano ubriacati, e sono divampate •••; 
vere e proprie battaglie, una, parti- ; 
colarmcnte accesa, davanti al tea­
tro «Kugclblitze». sempre in pieno 
centro, che è stato anch'esso semi-

distrutto. Soltanto verso la mezza-
-notte la situazione si è normalizza-
; ta, pur se rimanevano fortissime la 
.' tensione e la paura dei cittadini 
che hanno assistito alle scene di 
violenza selvaggia. Un portavoce 

, della polizia ha detto che le forze 
- dell'ordine si sono trovate assolu-
. temente, impreparate a quanto è 
successo perché nulla faceva pre­
sagire che gruppi estremistici aves-

" sero preso di mira la città, senza al­
cun motivo apparente e in una 

, giornata di festa. •>>-•• -•• •• ; ,>«M. 
Non è la prima volta che Magde-

: burgo, quasi 300mila abitanti", una 
: situazione economica molto diffi-
• cile e un tasso di disoccupazione 

tra i più alti della Germania, è tea-
• tro di episodi gravi di xenofobia. 

Più di due anni fa, all'inizio dell'on­
data di violenza che avrebbe per-

' corso tutto il paese, un profugo 
' africano mori dopo essere stato 
; gettato da un gruppo di skinheads 

da un tram in corsa Qualche mese 
dopo furono prese di mira diverse 
case abitate da vietnamiti v -^ 

1\ . . . <*M.ti J » 

La svolta ungherese 
Governo all'opposizione 

AONES HELLER 
RESCINDENDO dalla personale soddisfazione o insoddi­
sfazione sull'esito del primo turno delle elezioni ungheresi, 
v'è comunque motivo di rallegrarsi. È infatti la prima volta 
in tutta la stona dell'Ungheria che un governo in carica vie­
ne mandato all'opposizione con il pacifico strumento del 
voto. La tradizione parlamentare ungherese ha seguito in 
passato'un andamento scontato: c'era un partito di gover­
no che veniva constantemente rieletto e c'erano i partiti di • 
opposizione che rimanevano costantemente all'opposizio­
ne. Quando quattro anni orsono Jozsef Antall, alla guida 
del Foro democratico, fu nominato primo ministro, era as­
solutamente certo che avrebbe finito per prevalere la tradi­
zione e che gli ungheresi avrebbero rieletto il partito di go­
verno a prescindere dalla loro valutazione sulle sue scelte 
politiche. Le elezioni del 1994 rappresentano il certificato 
di morte di questa tradizione. L'elettorato ora sa utilizzare • 
lo strumento del voto per giudicare l'operato della classe di 
governo. I risultati del primo turno sono noti. Il Partito so- . 
cialista, erede dell'ex Partito comunista, ha ottenuto oltre il 
30% dei. voti. In virtù del sistema elettorale ungherese un 
partito che ottiene un terzo dei voti può avere la maggio­
ranza assoluta dei seggi in parlamento. Se cosi sarà i socia­
listi potranno governare da soli, altrimenti (e lo sapremo 
tra tre settimane) potranno dare vita ad un governo di coa­
lizione con i Liberi democratici, il partito liberale di sinistra 
che ha ottenuto il 20% dei voti. Comunque dovessero anda­
re le cose, certo è che la coalizione di destra è stata sonora­
mente sconfitta. Se si guardano le sole cifre non si può non 
registrare una travòlgente vittoria socialista a quattro anni 
di distanza dell'altrettanto schiacciante vittoria della destra. 
L'elettorato potrebbe pertanto apparire «volubile» o «imma­
turo». Se invece si guardano gli elementi comuni alle ele­
zioni polacche, lituane e ungheresi, il comportamento del 
corpo elettorale ci appare mosso da valutazioni quanto 
mai razionali. Dal momento che il precedente governo ha 
alimentato la disoccupazione e l'inflazone e la povertà è 
aumentata, si premiano con il voto socialisti. Credo che, al­
meno per quanto concerne il caso ungherese, entrambe le 
spiegazioni sfiorino appena la superficie del problema. In­
fatti, a dispetto della secca vittoria socialista, emerge una 
stupefacente stabilità politica. Anzitutto solamente i sei 
partiti presenti nel parlamento uscente hanno rappresen­
tanti nel nuovo. Nessun dei vecchi partiti è sceso sotto la 
soglia del 5% dei suffragi e nessun nuovo soggetto politico, 
partito o coalizione di partiti, è riuscito a raggiungere il 5% 
dei voti. I seggi parlamentari saranno suddivisi tra gli stessi » 
partiti, sia pure in proporzioni estremamente diverse. In se­
condo luogo, ed è questo l'elemento più importante, l'o-
nentamento di fondo della popolazione non è affatto mu-
tdfiiCUn te3o!dèlla^j^lazior^è'fltìérie'aTsicurezzs'la'cósa ' 
più importante.'urTaltro terzo 'lafibcrtó'e'il resraritè'térzo la 

'nazione. Se 'darnouhósgùardo alle elezioni del 1990 e a 
quelle dell'altro giorno, osserviamo che ciscuno di questi 
valori guida ha raccolto all'incirca il 30% dei voti. Sotto le ' 
bandiere della sicurezza troviamo principii molti diversi • 
quali la centralità dello Stato, la professionalità e la solida-
netà sociale. Il valore di nazione può abbracciare pricipii • 
diversi tra cui il conservatorismo, il nazionalismo, il fonda­
mentalismo religioso, il populismo, anche se in questo ca­
so si riscontra una maggiore omogeneità. I valori del centro 
liberale sono omogenei e tra questi ricordiamo la libertà 
personale, i diritti umani compresi quelli delle minoranze e _ 
l'adesione all'economia di mercato. C'era da aspettarsi che ; 
il voto del 30% della popolazione che ritiene la sicurezza il ! 
pnncipale valore, sarebbe stato il più mobile. Quattro anni 
fa c'era ancora l'Unione Sovietica e l'Annata rossa era an­
cora presente sul suolo ungherese. Per questa ragione, al­
lora solamente gli elettori socialisti votarono per il Partito -
socialista. Il Foro democratico ungherese si propose come 
diga rispetto alla restaurazione del vecchio ordine. Inoltre il ' 
Foro si presentò all'elettorato come il partito della stabilità, 
respingeva la 'terapia d'urto' e annoverava al suo interno 
una corrente solidanstica • •; , •> 

•-•-; -«A^•s.Krr.v?'"' - > -' • « 

UTTE queste tematiche erano mescolate con il valore su­
premo della nazione. Una notevole percentuale dell'eletto­
rato votò per la destra perché condivideva, e condivide an­
cora oggi, questi valori di fondo. Ma dopo quattro anni di 
governo inefficiente che hanno ulteriormente aggravato 
una situazione già pesante, e dopo il patetico spettacolo 
rappresentato dal tentativo di mettere la retorica nazionali­
sta al posto della competenza, era ovvio che il governo di 
destra avrebbe perso il consenso di questa parte dell'eletto­
rato. Altrettanto ovvio era che un elettorato socialmente 
conservatore non avrebbe votato per i liberali ma avrebbe 
finito per privilegiare i socialisti. Una scelta possibile anche 
perché fondata sulla convizione che la restaurazione del 
vecchio regime è inpensabile. Ed è esattamente quanto è 
accaduto. L'Ungheria, al pari della Spagna, non ha una tra­
dizione conservatrice modèrna, ideologicamente aggior-. 
nata e di destra moderata né un partito cristiano-socialista., 
Fin quando le cose staranno in questi termini, andrà al Par­
tito socialista il voto di questa fascia dell'elettorato. Ho fatto 
cenno a tre orientamenti sotto il profilo dei valori fonda- ' 
mentali: i cittadini che mettono al primo posto la sicurezza, 
quelli che vi mettono la libertà e quelli che vi mettono la na­
zione. Ma c'è all'incirca un 1096 della popolazione il cui 
comportamento elettorale non può essere ricondotto ad 
alcuno dei tre orientamenti di cui si parla. È la parte confu­
sa, astiosa e disinformata dell'elettorato, quella che vota 
sempre 'contro', quella che vota per risentimento. La moti­
vazione di questi elettori è semplice: quelli che hanno il po­
tere, quelli che hanno la ricchezza, chiunque essi siano. ; 
debbono sempre andare all'inferno. Per loro deporre la 
scheda nell'urna è anche un gesto di violenza. Pur non cer­
candolo i socialisti non possono non catturare una percen- • 
tuale di questo voto (il resto va al Partito dei piccoli pio-
pnetari, cioè a dire al partito populista di destra di Tor-
gyan). Il voto di questa fascia di elettori è mutevole e peri­
coloso. Quando i socialisti inizierano a governare il paese 
perderanno immediatamente il consenso di questa parte 
del loro elettorato. Con ogni probabilità alla prossima oc­
casione il voto di protesta si riverserà interamente sul popu­
lismo di destra o magari sui (finora) piccolissimi gruppi fa­
scisti. Il secondo turno delle elezioni che deciderà se i so­
cialisti govemerano da soli o nel quadro di una coalizione 
di partiti, potrebbe ancora riservare qualche piccola sor­
presa . " • • ' » - • , • . 

Traduzione Prof Carlo Antonio Biscotto 
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Antiabortisti 
in carcere 
La legge passa 
al Congresso 
• WASHINGTON. Il Congresso 
americano ha approvato ien una 
legge che commina il carcere e pe­
santi multe ai militanti anti-abortìsti 
che useranno violenza contro i di­
pendenti di cliniche dove vengono 
effettuate interruzioni di gravidan­
za oppure contro i degenti nelle 
stesse cliniche. Il Senato con 69 vo­
ti a favore e 30 contrari ha appro­
vato oggi il progetto di legge che al­
la Camera dei Rappresentanti era 
passato con 241 si e 174 no. Non ci 
sono dubbi sulla firma da parte del ' 
presidente Bill Clinton, che ha 
sempre sostenuto il provvedimen­
to. La legge è stata presentata do­
po le violente manifestazioni di 
protesta che hanno portato all'o­
micidio in Florida di un ginecologo 
che praticava aborti, al ferimento 
di un altro nel Kansas ed a vari at­
tentati dinamitardi e incendiari. La 
legge entrerà in vigore non appena 
sarà firmata dal presidente: preve­
de multe fino a centomila dollari e 
un anno di prigione per chi e in­
censurato; 250 mila dollari e tre an­
ni di carcere per i recidivi. In caso 
di ferimento la punizione sale a 
dieci anni di prigione che si trasfor­
mano in ergastolo in caso di morte 
della persona aggredita. HCwnpMoglloaWashlngton Roberto Koch/Contraslo 

H senatore divorzia dai lobbisti 
Nuove nonne severissime vietano inviti e regali 
Niente più regali o inviti a pranzo dai lobbisti 
per i parlamentari. Usa. j Le nuove severissime 
noì?mo moralizzatrici sono^state appettate a 
larghissima maggioranza OY^ntroi^d^ijjSe-
natori che temono le legislative d'autunno.• •%' I 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SliaMUHDOINZBKRQ 
m NEW YORK. Proibito accettare 
•regali» di qualsiasi tipo. Neanche 
un invito a colazione. Neanche un 
biglietto per lo stadio. Niente viaggi 
pagati a convegni, spettacoli, ini-
ziatìve di beneficenza, tornèi di 
golf o di sci pagati dagli «sponsor». 
Né da lobbisti regolarmente regi-
strati né da privati che in teoria lo ', 
farebbero senza secondi fini. 11 so­
lo tipo di regali accettabile è quello 
fatto da «amici personali», acondi-
zione che sia provabile, e anche in 
questo caso di valore non superio­
re ai 200 dollari (350.000 lire). 
Queste le nuove rigidissime norme 
moralizzatrici approvate dal Sena- • 
to Usa quasi all'unanimità (95 .voti 
favorevoli, solo 4 contrari), assai 
più ngidc di quelle che erano già 
state approvate dalla Camera. Val- " 
gono sia per i parlamentari che per ' 
i loro collaboratori. 

L'iniziativa di abolire il «free lun­
ch», il pranzo gratis che agli occhi 

dell'opinione pubblica rappresen- -
tava uno dei più vistosi privilegi di ' 

'quelli che fanno politica, persim- •;. 
• bolica che sia, è tesa a rispondere ' 
; al vento impetuoso di «pulizia» nei .i 
: rapporti tra politica e affari che •; 
. continua a scuotere il Paese. In un : 

clima in cui gli eletti che si ripre- •'< 
senteranno alle elezioni del-pressi- ',, 
jmo autunno (per il rinnovo della v 
Camera e di un terzo del Senato) ; 
rischiavano di essere decimati dal 
furore popolare, invia un segnale ]. 

; calmieratone. Non a caso, hanno ' 
votato a favore quasi tutti i senatori 
il cui mandato scade in novembre. :> 
In realtà nel corso del dibattito si," 
erano rivelate divisioni assai più , 
profonde, molti non se la sentiva- ( 

: no di rinuciare a tutti questi privile­
gi. .C'era stato chi risentito aveva 

: sostenuto che è assurdo pensare ' 
che un parlamentare possa essere " 
•comprato» pagandogli il conto del 
ristorante e che deputati esenaton 

accettano dai loro elettori niente 
più di quel che i dirigenti d'azienda 
accettano dai loro clienti. Ma al 
momento del voto i dubbi sono 
svaniti, solo 4 hanno avuto il corag­
gio- di"'insister«' <su> >que3to;'ullna 
ctìmtrViBSiofte-rjfcamera1eliavra^>ra 
il'complto dtèonciliare' Inversione 
approvata al senato con quella'più 
blanda approvata in precedenza 
dalla Camera, che-manteneva leci­
te le spese di viaggio. A questa 
commissione spetterà anche pro­
porre nuove norme sulla traspa­
renza delle attività dei lobbisti, veri­
fiche assai più strette su come ope­
rano e cosa e come spendono. 

«Si tratta di una vittoria impor­
tante per il popolo americano, per­
ché aiuta a rispristinare la fiducia», 

: il commento del senatore demo­
cratico Cari Levin che aveva pro­
posto le nuove misure. Peccato 
che subito dopo il voto molti dei 
sentori siano stati visti incolonnarsi 
verso un tendone bianco festonato 
di rose, a pochi metri dal Campi­
doglio, organizzato dai più impor­
tanti lobbisti di Washington per 
raccogliere fondi per un nuovo 

: giardino. I posti a tavola erano stati 
pagati dai «benefattori» 1.000 dolla­
ri (l.700.000 lire) a portata. ; 

Dal canto suo il presidente Bill 
' Clinton, che della •moralizzazione» 
e della trasparenza del sistema del-

' le lobbies aveva fatto uno dei suoi 
principali cavalli di battaglia in 
campagna elettorale, ha provvedu­

to a dare il buon esempio Lui e 
• Hìllary hanno accettato due bigliet- .v' 
".t ti per lo spettacolo più atteso in cit-
'.'-} tà, il gran gala con Barbra Streisand ..-• 
•' all'USAir Arena.. Costando 350 dol- ;•'; 
1 Iwil'^nojw^rwtrerpbberqyiern- '-: 
: menoilnolla catógorìardi ;donl ac-, • 
; cettabili:da «amici perscinaii»,;Maila', 

/.Casa Bianca'Si-é-affrettata a preci- •,-
• sare che li calcoleranno come red- y 

";> dito nella prossima dichiarazione K 
^fiscale. •.-:;;""'• w« ;>; •• -;•••'».;•- .-..! 
' Certo che in tema di moralizza- ' 
> zione nei rapporti soldi-politica, il s 
" presidente ha ben altro cui pensa- \i 
V re. Convoluzioni del caso White- s 
: water a parte, ieri il «New York Ti- ;••' 

,'i mes» dedicava la spalla di prima Jj 
• pagina alla «lobbista» che va per la « 

> maggiore di questi tempi a Wa-y 
*'; shington, la sua ex capo di gabi- ,'v 
C netto in Arkansas, Betsy Wright. La f. 
:• signora Wright nega di vendere la '•: 
,;: sua influenza sul presidente, con ;• 
• / cui ha collaborato per 20 anni e di & 
j cui è intima al punto che era stata '.. 
£ lei a precipitarsi a Little Rock a cer- . 
;; care di convincere a ritrattare i pò- ; . 
•i liziotti che avevano parlato troppo •-
w sulle avventure esssuali dell'ex go- ? 
p vernatole. Dalla Casa Bianca non y, 

v trovano di meglio che precisare, al- •, 
••";' la domanda se la sua situazione ;:' 

| non violi le norme varate da Clin- ;-
\ ton che proibisono ai funzionari » 

V governativi di passare dritti all'atti- l : 
-•' vita lobbistica privata, che «non ha ''' 

mai lavorato per il governo federa- ' 
le» 

S'allarga il Whltewater 
Indagini su fondi neri 
per campagne elettorali 
mzii.>ly\je. .}\J .«TULI l l l l l tv^ i 'J' .. 
Nuovi guai p«r(Cllntnni»ul front» -,,- f 
Whltewater. Dalla «piccole»1 

dimenticanze fiscali, l'Indagine del 
procuratore speciale FUke si sta -
estendendo ad un tema assai pili 
Imbarazzante e potenzialmente 
sdrucciolevole per l'ex governatore 
dell 'Arkansas: quello di eventuali 
finanziamenti Illeciti alle sue r 
campagne elettorali. Stando ad un 
articolo pubblicato Ieri sul • 
•Washington Times», Il quotidiano 
di destra della capitale, l'FBI ,v -
avrebbe avuto da Flske l'ordine di 
Indagare, orbe che su James -
NcDougal (Il socio del Clinton nello 
sciagurato Investimento . .. • 
immobiliare WWtewater), anche su 
Dan Lasatar, un uomo d'affari :• ' 
amico di lunga data dal Clinton, poi 
condannato pertrafflco di cocaina 
(era lui che la forniva a quanto pare 
anche al fratello <: 
tossicodipendente del presidente, ' 
Roger, che per un certo tempo era 
stato suo autista). Lasater, che si •"' 
era arricchito gestendo contratti di 
vendita di buoni del tesoro 
approvati da Clinton, l'avrebbe 
ricambiato con Ingenti donazioni 
alle sue campagne elettorali, 
passate attraverso la banca, poi . 
fallita, del McDougal. 

Il giudice ammette la causa contro 0 primate polacco per un'omelia di cinque anni fa 
• -i - K 

H cardinale Glemp processato a Seattle 
Un rabbino lo accusa di antisemitismo 

NOSTRO SERVIZIO 

• WASHINGTON. Processo per 
diffamazione al cardinale Josef. 
Clemp. A giudicare il primate.po-
lacco sarà il tribunale di Seattle, la 
lontana città statunitense sulle rive ;• 
del Pacifico. Glemp è accusato da "•-, 
un rabbino americano- di 'aver ; 
espresso opinioni antisemite ; in ;' 
una omelia pronunciata cinque 
anni fa a Varsavia. Il giudice Robert ; 
Lasnik, dell'alta corte della King ', 
County, ha infatti deciso che la • 
causa intentata dal rabbino Avi ; 
Wciss è perfettamente ammissibile « 
secondo la legge americana. Dopo ?r 
vani anni di tentativi alcuni allievi •>; 
di Weiss erano riusciti ad informa- ';; 
re il cardinale Glemp, di passaggio '•}' 
a Seattle nell'ottobre scorso, della V 
querela sporta contro di lui. Ora 
dunque.si può procedere. .' "; > _ 

Il rabbino Weiss aveva fatto par­
lare di se la stampa di tutto il mon- ; 
do nell'agosto 1989, quando, con 
sei allievi, aveva inscenalo una di­
mostrazione contro le suore car-

; melitane il cui convento sorge ac- ; 
canto al terreno dov'era il campo 
di Auschwitz. Secondo la sua tesi, 
le religiose cattoliche non avevano • 
diritto di occupare un sito che il 
sangue di migliaia di martiri ha fat­
to diventare sacro per gli ebrei. Nel 
giro di qualche giorno la polizia 
polacca allontanò i dimostranti 
con la forza e il cardinale Glemp 
deplorò 'il loro 'comportamento 
con un'omelia pronunciata nella 
cattedrale. A questo punto il rabbi­
no, che si riteneva diffamato, ricor­
se ad Alan Dershowitz, il principe 
del foro che ha difeso Mike Tyson 
e altre celebntà. L'avvocato sosten­

ne che l'omelia, le cui frasi più si­
gnificative vennero citate da tutta 

: la stampa estera, aveva un tono j 
; antisemita. «A un certo punto - in- ; 
; calzò Dershowitz - il cardinale arri- • ) 
vò a sostenere che i dimostranti y 
ebrei minacciavano le suore e V 
avrebbero fatto loro del male se ; 

: non fosse intervenuta la polizia». ••' 
Nel novembre 1989 la querela per >' 
diffamazione venne respinta dalla ;: 

magistratura polacca. ! Il rabbino 
, non si perse d'animo e si rivolse al '. 
• tribunale di New York, ma anche | 
. qui, nel 1991, gli venne dato torto. , 
Motivo: il cardinale non era stato :' 
informato dell'azione legale inten­
tata contro di lui. ''• •;'.'{.&•.,.• rW.'f*"' -' 

I seguaci di Weiss aspettarono fi­
no all'ottobre 1993, quando il car­
dinale Glemp trascorse una notte, 
tra un aereo e l'altro, nel rettorato 
cattolico di Seattle. Alcuni giovani 

.ebrei si precipitarono verso di lui • 
con una citazione giudiziaria ma -
vennero bloccati dagli uscieri. Atte­
sero allora per due ore fuori dalla -

• sala dove il cardinale stava facen­
do colazione e alla fine riuscirono ;• 

, ad attirare la sua attenzione. «Jozef . 
Glemp - gridarono - ti abbiamo 
querelato». Lasciarono su un da­
vanzale l'atto di citazione, che il 
cardinale non toccò . Tanto è ba­
stato per dare il via al processo. Il 
rabbino Weiss, due giorni fa, era in 
aula per : l'udienza preliminare. 

• Nessun commento finora dalla Po-
. Ionia, dove il cardinale sembra in 
•. altre faccende affaccendato. •'. ••,-. 
.•;; Glemp è stato nominato arcive­
scovo di Gniezno a Varsavia il 7 lu­
glio del 1981. Nel 1984 fu accusato 
di non sostenere abbastanza il mo­
vimento di Solidamosc e di essere 
troppo arrendevole con il regime: 

', «La Chiesa - spiega Glemp in 
••> un'intervista nel 1984 -devesatva-
, guardare la sua libertà di resistere 
; al male e di appoggiare il bene. Il 
cardinale Wyszynski disse, una voi-

; ta, molto saggiamente, che il co­
munismo in Polonia non è un fé-

; nomeno transitorio e di breve du-
'" rata. Di qui deriva il dovere della 

Chiesa di dialogare con il governo 
senza compromettere i propri prin­
cipi». Proprio in quel periodo un 
sacerdote polacco, Miezyslaw No-
vack, fu trasferito per ordine di 
Glcmp perché dimostrava troppa 
simpatia per Walesa.' * . 

La famiglia Sargenloni annuncia la scom­
parsa di 

OAUDIOSARGENTONI 
i funerali si terranno oggi alle 14.30 presso 
\Ù chiesa S. Maria della Siella ad Albano 
Laziale. ••-• ••-•J>. .-
Roma, 13 maggio 1994 1 

Nel 1° anniversario della scomparsa del : 
compagno . . >...•-.- -. 

CLAUDIO PANOERA 
le sezioni del Pds Di Vittorio, Togliatti e Ca-
magni, lo ricordano con immutato alletto 
e rimpianto. In suo ricordo sottoscrivono 
per t'Unito* . . . 
Sesto San Giovanni. 13 maggio 1994 -. V ; 

1 compagni della sezione 15 V.nrtin-25 
Aprile sono vicini alla compagna Nadia 
perla perdita della 

, MAMMA 
Milano, 13 maggio 1994 

I compagni della Udb del Pds E. Ragionieri ~ 
a funerali avvenuti esprimono la più calo* 
rose condoglianze ai familiari per la perdi­
ta del loro caro compagno : , 

CESARETOT1NI 
In suo ricordo sottoscrivono per t'Unito. ' 
Milano. 13 maggio 1994 >,. ,.,;':,••:."---' f' 

È scomparsa la compagna ;/• ' ; ' . . . 
- ELEONORA CARRAVflER! 

vedLBCGA 
1 figli Olinto e Marta, la nuora Miranda, il 
genero Luciano la ricordano ad amici e 
compagni. I funerali in forma civile, si ter­
ranno venerdì 13 maggio alle ore \A par­
tendo dalla propria abitazione In viale Ma­
rcili, 95 in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unita. • • v .. ...r ,. , ..,; -.,..-.,. 
SestoSanGiovnnru,13magglol994 ;-••'•,'• 

I nipoti Dario. Sergio, Bruna, Davide ricor­
dano con tanto alletto e rimpianto la cara 
nonna 

ELEONORA 
Sesto San Giovanni. 13maggio 1994 

L'unione comunule del Pds di Sesto S. Gio­
vanni è vicina a Olinto t- Marta e a tutti i fa- , 
migliati per la perdita della cara mamma 

EUONORACARRAVIER1 r 
vcd.BECA 

. esprime le più sentite condoglianze si imi­
tano i compagni a portare le bandiere. 

••' SestoSanGiovanni, 13maggio 1994 .. 

- Partecipano al dolore per la scomparsa dì -
ELEONORA CARRAV1ER1 

• Elisabetta, Roberto, Eleonora. 
Sesto San Giovanni. 13 maggio 1994 : 

Le compagne e i compagni della sezione 
del Pds Temolo partecipano al dolore che 
ha colpito la compagna Marta per la ; 
scomparsa della sua cara mamma .. 

ELEONORA CARRAVIER1 ' 
. ved.BCGA ... 

espnmono le più sentite condoglianze ai 
. familiari tutti. - — , 
•Sesto San Giovanni, 13 maggio 1994 ' ' . : 

Si e spento il compagno .*•- - -, -... 
i GIUSEPPEAVELUNO -

padre del compagno Michele, la-sezione 
,! del Pds F.lli Padovani, la sezione Anpi di 

Quarto Oggiaro, il sindacato Spi Cgu e il 
circolo Arci Itaca, sono vicini al compagno 
Michele e a tutu i suoi fnmilian in questo 
triste momento, espnmono le più sentite 
condoglianze. In suo onore sottoscrivono 

, pcrt'unttó. 
San Severo (Foggia) Milano, 13 maggio 

14-5-92 vr- " 14-5-94 
. MARIO P IROIA; - • 

seisempreviclnoaMatildeeisuoicari. ::'[ 
"Torino, 13maggio 1994 , .-•> .:r'-

Crìtica Marxista 
La'svolta a destra e i progressisti 

Il bisogno dell'unità. Quale cultura per la sinistra? 
Lunedi 16 maggio ore 9_M> 

presso il Centro Congressi Conte di Cavour • Via Cavour n . SO/A 

Presentazione del Convegno: Aldo TORTORELLA : 

Introduzione di: Stefano R O D O T À "'? " i 2 
presidente della Fondazione Basso -'• 
RenatoZANGHERI . ' v v 
presidente Fondazione Istituto Gramsci , :•; ' . • v_. 

Parteciperanno fra gli altri: Alberto Asor'Rosa, Nicola Badaloni, Pietro 
Barcellona, Luigi Berlinguer, Fausto Bertinotti, Giuseppe Chiarante. 
Massimo D'Alema, Ottaviano Del Turco, Ida Dominijanni, Gianni Ferrara. 
Anna Finocchiaro, Sergio Garavini. Augusto Graziani. Chiara Ingrao. Pietro 
Ingrao, Emanuele Macaluso. Gianni Mattioli. Pasqualina Napoletano, Diego 

" Novelli, Achille OccheOo, Leoluca Orlando. Luigi Pintor, Umberto Ranieri, 
Carlo Ripa di Meana, Cesare Salvi, Rino Serri, Mario Tronti. Livia Turco, 
Walter Veltroni, Aldo Zanardo, Nicola Zingaretti , ' . : -•-.'.;: : , i , , . . ; . -

I lavori del seminario dureranno tutto il giorno e si concluderanno attorno 
alle ore 19.30. :•/ ':.:•:•.. *?,<•. '. i:..~ »'.s,. .. .:>•:*- ••. .:,-•;. •• • . : : • • • : : , ' . . • 

»il >1 l u i i l *.t * M 

-«ino r,ru».<ìn *AV. IMPORTANTE "™-• -* -:•"' ̂ rr'-
AZIENDA DOIXJlÀiJiiÀ r̂ JLANO " ' " Ir 

cerca esperti .elettricisti." meccanici per manutenzione 
impianti, macchine incartatrici e stampatnei cioccolato 
e caramelle. — -

Tel. (02) 66800037 

In REGALO con AVVENIMENTI 
in edicola 

STÒRMDEL 
FASCISMO 
E DELLA 
RESISTENZA 
In otto Ubri una grande iniaatka editoriale 
Questa settimana il 2" libro 
1923-1926 IL DELITTO MATTEOTTI 

• f i 
COOPERATIVA SOCI DELL'UNITÀ 
PERUGIA - Sala Convegni Park Hotel 

. ;.•-;•;•<; via A Vòlta, 1 : 
•''- Ponte San Giovanni 

SABATO 14 MAGGIO 1994 ore 15 

ASSEMBLEA DI BILANCIO 
in seconda convocazione 

P R O G R A M M A 
ORE 15.30 APERTURA LAVORI ; 

Relazione della presidente Elisabetta DI Prisco 
Lettura del Bilancio al 31/12/93 

Relazione del Consiglio di Amministrazione 
Mirko Aldovrandl (Consigliere Delegato) ' 

Relazione del Collegio Sindacale . 
Aw . RenzoBonazzi (Presidente) '•;.' 

Intervento di Amato Mattia • 
(Amm.re Delegato de l'Unità) 

Approvazione delle relazioni e del Bilancio . 

ORE 17.00 "L'INFORMAZIONE CAMBIA A COMINCIARE DA NOI" 

- Incontro con: ..... 
- Elisabetta Di Prisco - Vincenzo Vita 

GiuseppeGluliettl- MauroPaissan - . -
Gianmario Missaglia - Nuccio lovene ' 

Claudio Fracassi - Rocco Di Blasl 



QUml Agnelli e Cesai* Romiti Vezlo Sabatini 

Fiat riscopre gli utili 
Dopo un '93 nero, inizia la ripresa 
• TORINO I piccoli azionisti della 
Rat se lo aspettavano già, ma sen­
tirsi comunicare ufficialmente che 
quest'anno- rimarranno a bocca 
asciutta non dev'essere statqripp«t-
cevole, anche percheron c'erano 
più abituati. L'ultima Votiàttfè--la 
Fiat non aveva,pagato, dividendi 
era stato nella seconda guerra 
mondiale e dell'immediato dopo­
guerra, dal '44 al '47.-Poi aveva 
sempre trovato modo di dare qual­
cosa, magari attingendo dalle riser­
ve. '-••'-, •'.••••-.•:;;.,.••. , .. -, . • -"••-; 

11 fatto che il consiglio d'ammini­
strazione abbia deciso ieri di non 
dare una lira alle azioni ordinarie e 
privilegiate e di pagare solo 60 lire 
(il minimo garantito previsto dallo 
statuto, pari al 6% del valore nomi-
naie) alle azioni di risparmio dete­
nute soprattutto da dipendenti Hat,' 
conferma la severità dei criteri di 
gestione Introdotti in corso Marco­
ni dai nuovi soci-controllori: i tede-' 
seni dì Deutsche Bank,, i francesi 
dell'Alcatel, le Generali: e Medio­
banca. Gianni Agnelli, che in pas-

, sato aveva sempre sostenuto la po­
litica dei dividendi ad-ogni costo 
(anche nel proprio .interesse), 
questa volta non ha potuto far altro 
che promettere ai piccoli azionisti 
mortificati un rapido risanamento 
dei conti aziendali. Per avvalorare 
la-promessa, assieme ai risultati di­
sastrosi del '93, sono stati presenta-
tkieri anche i risultati un pochino 

Alla Fiat si intravedono i primi segnali di ripresa: l'auto ri­
conquista quote di mercato, il fatturato è in ripresa e a To-
riRO-eominciano a contabilizzare i primi utirh C'è soddi--

ra&SMte, ma nessuna enfasi. Anclfé^HeWS^fcrmft 
: "so^OTnwia^erc t̂a di quasi: 1.80G.miliardi, mentre.wieDiti 
•-;, hanno sfondato quotaS.000 miliardi e il gruppo si è dovu­

to aprire a nuovi soci di controllo tedeschi, francesi ed ita-' 
•'• liani. Quest'anno dividendi solo alle azioni risparmio. X,-^ 

•; •.••••,-.* ••-•:• • • - • , - • PALLA NOSTRA REDAZIONE - • •- ••"'< --•••'-•• •-•'' ••••'•<•<•••• 

• -.•<";•.•:>• M I C H B U C O S T A • 
più confortanti del primo trimestre '••• entrambi l'autofinanziamento è di-
di quest'anno. '•'" '"'*'• ••' • • i.. r . ' •-••; ventato negativo), cui si sono ag- ; 

•• Nell993 la Rat ha fatturato solo i' giunte le perdite di altrisettori. La ; 
ì 54.556 miliardi, quasi cinquemila ;; Fiat-Auto ha • venduto solo 
;.'.' in meno dei 59.106 del'92 e persi- - 1.800.000 vetture (negli anni '80 
' no un po' meno dei 54.640 cui si ri- :-'•' superava i due milioni)., perdendo 
' ducono i ricavi dì due anni fa se 5:1.756 miliardi, e non è andata an-
/ .non si tien conto della Rinascente,', !cora peggio, solo perchè ha recu-
> venduta qualche mese or sono: Il t; perato in Brasile, Turchia e Polo-
•'risulrato'opeirativo, che due anni fa 
'.'s era ancora positivo di 281 miliardi : 
"• (237sehzala;Rinascente),èanda- ;•' 
-.;" to nel' '93 in rosso di ben 839 mi- ; 
, ; liardi. Il deficit del risultato netto di ' 
' competenza del gruppo, ,dopo il •:' 
:.., pagamento delle Imposte, è stato : 
: di 1.783 miliardi, contro un attivo. 
': di 551 nel '92. L'autofinanziamen- > 
,•' tosi è dimezzato, da 3.441 a 1.675 % FÌat-lmpresit (47,7). Hanno a'nco-
": miliardi. ' " : '•' - ' ••••-•••••"•••* --' " r a retto, anche se peggiorando i ri-
•;*•"• -Le;cause di queste batoste sono k: sultati, la Teksid (1,7 miliardi di uti-

note: la profonda crisi dei principa- le), la Ceac accumulatori (26 mi-
li settori, l'auto e gli autocam (per liardi), il Comau (75), la Rat Fer-

;nia. L'iveco, pur consolidando la 
sua quota sul mercato europeo dei 

, camion, ha perso 501 miliardi. La 
- New Holland (trattori) ha perso 
.148 miliardi, pur migliorando ri­
spetto ai 427 di passivo del '92. 
' Hanno pure perso la Magneti Ma­

rcili (211 miliardi), la Guardini 
(57), la Rat Aviazione (3,7), la 

roviana (8,6), e la capofila finan­
ziaria Fidis (92 miliardi di utile 
contro il 174 di due anni fa). Note 

, lieteJsolo-perila'ToroAssicurazionii 
•, (da 149'a 'r69irrriH«rdi driatìle^rte' 
ì Sriia' (chftdaurt passivo ̂ i w mi- ' 
ili ardi è passatati uriutileTiil,?)^ 
'l'editoria (8,6miliardi). • ,-•••• •••••• 

% Si è innescato così un circuito 
:- perverso: la Rat ha dovuto investire 

come mai aveva fatto (8.900 mi­
liardi, pari al 16,3% del fatturato, 
compresa la ricerca) per rimanere 
competitiva e non generando più 
risorse proprie si è dovuta indebita­
re fino al collo: 5.247 miliardi, con-

; : tro i 3.849 di due anni fa. E la situa­
t o n e che ha provocato la svolta 

. dello scorso autunno, l'ingresso 
dei nuovi soci di controllo e l'au-

,*. mento di capitale, che ha riportato 
:'- le disponibilità finanziarie a 5,151 
'miliardi. .. • >:•••• - . - '« ' • •.•;"-• <-w 

E veniamo ai risultati del primo 
•• trimestre di quest'anno. Il fatturato 

(14.750 miliardi) cresce dell'I 1%, 
.'., il risultato operativo toma in positì-
. vo di 30 miliardi (su un risultato di 
120 miliardi prima delle imposte), 

•••', l'autofinanziamento sale da 230 a 
• 1.100 miliardi, mentre l'indebita-
' mento rimane pressoché invariato. 
; : Sono risultati promettenti, ma non 
•: si deve dimenticare che sono stati 
• ottenuti riducendo le spese di strut-

? tura dal 17 al 14,5% del fatturato, 
' attraverso l'espulsione di 12.000 la- ' 
voraton - • 

E su Maastricht scoppia la polemica tra Martino e il Fondo monetario internazionale 

Berlusconi: «lira nello Sme? Si può» 
ANTONIO POLLIO SAUMBKNI 

• ROMA Berlusconi comincia 'a 
essere allarmato per il modo in cui 
si formeranno le opinioni dei mer- ' 
cati internazionali sul governo? 
Sembra proprio di sì. E non a caso, ' 
pur manifestando un'imbarazzan- ' 
te «non preparazione» sull'argo-, 
mento (esattamente cosi, non pre­
parazione sul destino della lira), : 
ten ha lanciato questo messaggio: 
ci sono le condizioni perchè la lira ; 
possa rientrare nello Sme. Un'as-
soluta novità dal momento che 
Ciampi aveva insistito fino a ieri ; 
nella linea della fluttuazione. E la 
Banca d'Italia pure. Prima la con- ', 
fessione: «Non credo in questo mo- ' 
mento di poter improvvisare una ri- ; 
sposta sul fatto che la lira possa : 
nentrare o meno nello Sme. Ne ab- • 
biamo trattato in modo superfìcia- ' 
le». E allora? Allora, il presidente ' 
del consiglio ha aggiunto che «il : 
comportamento delle varie mone­
te sembrerebbe indicare la possici-. 
lità di rimettere in piedi lo Sme e di 
nentrare in questo sistema». Rnora 

la lira ha continuato a fluttuare, ma 
non ha mai oltrepassato la banda ••• 
di oscillazione vigente per le mo- ••* 
nete dello Sme allargata apposta K 
per fronteggiare la pressione spe- / 
culativa. Il problema è che il rientro ?• 

. dello Sme è subordinato all'accet- ; 
fazione di uh preciso livello di : 

; cambio-delia lira rispetto al marco •'• 
e alle altre valute, cosa non sconta- i 

: ta visto che la lira si trova ai limiti ? 
della .svalutazione competitiva p 
• (che comincia quando finisce il re- % 
cupero della competitività perduta *; 
a causa della sopravvalutazione). /• 
Dire che ci sarebbero le condizioni 'f. 

= per rientrare nello Sme senza porsi '•'. 
il problema - politico - di negoziar- i:: 

' ne coni tedeschi le condizioni si- f 
gnifica null'altro che il vuoto pneu- -5: 

: matico. E nelle condizioni di incer-
. tezza per le politiche finanziarie • 
. italiane, è difficile che i tedeschi \ 
accettino condizioni molto elasti- *' 
che. Insomma, Berlusconi conti- ; 

' nua a trattare i temi della politica ', 
economica come se si trovasse an­

cora in campagna elettorale Con­
fessando appunto di non essere 
ancora molto preparato Ma il mo­
tivo per cui Berlusconi ha parlato 
in questi termini della lira è chiaro: 
vuole convincere l'Europa e gli or­
ganismi economici intemazionali, 

i a cominciate- dal Fondo moneta­
rio, che il governo proseguirà nella 
strada dei risanamento. E-'.un' ri­
chiamo in questo'senso è arrivato 
da Massimo Russo, il capomissio-

- ne Europa del Fmi che spulcia i 
conti italiani ed emette il giudizio 
sulle politiche economiche: il trat-

; tato di Maastricht «deve restare vali­
do per la disciplina che impone». 
Non sono parole dette a caso: nel 
governo Berlusconi c'è un mini­
stro, Antonio Martino, che si è 
schierato da tempo contro il tratta­
to di Maastricht E ancora ieri ha in­
sistito sulle stesse posizioni: «Con­
divido appieno gli ideali europei­
stici di.Maastricht. Quello che non 
condivido è la strategia di unifica­
zione monetaria che nella sua for­
ma attuale, basata sul restringi­
mento dei tassi di cambio, ha di­
mostrato di essere inadeguata allo 

scopo» 
Esattamente il contrario di quan­

to sostiene Bei lusconi E di quanto 
, presenve il Fondo monetano ìnter-
• nazionale. Secondo Massimo Rus-

:; so, se il trattato di Maastricht si do-
' vesse modificare «allora tutti i crite-
;i ri di convergenza sarebbero rivisti e 
< questa sarebbe la fine del trattato». 
;.'' Ma il dirigente Fmi non crede nep-

pure alla possibilità avanzata da-
,• Berlusconi: «Per l'Italia è importan-
'. te aggiustare i fondamentali dcll'e-
; conomia dando si peso al tasso di 
;, cambio, visto che la politica mone-
' (aria non è indifferente adesso, ma 
•; non con un obbligo ex ante». Resta 
? decisivo l'aggiustamento della fi­

nanza pubblica, poi si potrà parla-
:: re di cambio. «Lo Sme è stato fon-
:' damentale per l'Italia perchè la 
' convergenza dell'inflazione sareb-
l be stata impensabile qualche anno 
V fa. Ci sono stati poi dei cambia-
i menti istituzionali come l'indipen-
•' denza della Banca d'Italia».. Oggi 

una politica economica che riaffer-
' masse gli obiettivi di Maastricht «ri­

sponderebbe ai bisogni attuali». '• 

Show multimediale a Ivrea, Olivetti verso il pareggio 

De Benedetti ottimista 
«ti peggio è passato» 
L'Olivetti per il terzo anno consecutivo chiude il bilan­
cio '93 in rosso di 464 miliardi (649 nel '92).'Ma oraaf-* 
fiora l'ottimismo. Nei primi quattro mesi dell'anno il fat­
turato è aumentato del 6%. Possibile che il '94 porti il [ 
pareggio? De Benedetti: «L'obiettivo è raggiungibile». 
Approvato un aumento di capitale finalizzato al lancio 
di un prestito obbligazionario di 575 miliardi riservato 
nservato aglunvestiton italiani e stranieri 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLK URBANO 

• IVREA. La presentazione multi­
mediale di un bilancio? Ottimo via- '" 
tico per dimenticare che da 24 ore • 
c'è il governo Berlusconi primo. '-_• 
Tanto più che, speaker d'eccezio- s 
ne il presidente-amministratore '• 
delegato, ossia l'ingegnere Carlo t 
de Benedetti, in casa Olivetti si co- ; 
mincia a respirare aria di ottimi- .?• 
smo. E cosi ecco per la prima asso­
luta in Europa, nell'austero salone 
delle assemble, materializzarsi e • 
scorrere voci, dati, immagini, dia- > 
grammi. Settanta minuti filati di • 
strategie e analisi e strategie virtua- • 
li. Ad affascinare un centinaio di 
serissimi .azionisti che magari pen­
savano un po' preoccupati a quel 
Berlusconi divenuto il numero uno -
dello Stato. Peccato che il bilancio 
informatico magari ricordasse la 
più artigianale requisitoria multi­
mediale del giudice Di Pietro al 
processo Cusani. Evocando l'om­
bra di Tangentopoli che nella tar­
da primavera del '93 lambì anche 
l'Ingegnere. «Le indagini sono tut­
tora in corso ed il segreto istruttorio 
mi impedisce di dire di più». Per­
chè all'assemblea dell'anno scorso 
non aveva accennato a quelle bu­
starelle* ; ,e»trabilanup^i.«QuaJsiasi, 
anticipazione .sarebbe.steta illecita 
e pregiudiziale, per .la,.società»., E 
comunque «i pagamenti di caratte­
re concussorio non hanno influito 
sui bilanci dell'Olivetti». ;.: .,>. 

Intanto tutti i video continuano a 
rimanere accesi sui conti. Che ora, 
finalmente, fanno tirare un sospiro 
di sollievo. «Il peggio è passato. E 
non solo per rofiverti». conferma 
un De Benedetti grintoso. L'azien­
da di Ivrea ha registrato nei primi 
quattro mesi del '94 un incremento 
del 6% de! fatturato rispetto allo 
stesso periodo del '93. Non solo 
Nello stesso periodo gli ordini sono . 
aumentati -dell'I 1%.. All'orizzonte ' 
dopo anni di vacche magre e di bi­
lanci in rosso c'è il sospirato pareg­
gio? «L'obiettivo ritengo sia rag­
giungibile, salvo fatti oggi impreve­
dibili come una riduzione dei prez­
zi o un andamento del mercato di­
versi dalle attese». Della serie: è ne­
cessario • stringere » ancora ' la 
cinghia. Anche se sembra definiti­
vamente archiviata quella crudele 
stagione dei tagli che in quattro an­
ni hanno più che dimezzato gli ad­
detti alla produzione (da 19 mila a 
8.824) la dieta continua. 11 '93 si è 
chiuso con una perdita di 464 mi- ; 
liardi che sono pur sempre un mi- •': 
giuramento rispetto ai 649 del '92 "; 

(ma in realtà se non fosse interve­

nuto un provvidenziale fondo ac-
j cantonamenti sarebbero stati 170 
' in più). Ma il mercato è ancora sof- . 

ferente. Cresce del 7,3?ó il fatturato, 
'-'raggiungendo i 8.612,6 miliardi. 

Ma De Benedetti insiste: anche se il 
{ problema vero è quello di guada­

gnare di più, le perdite non sono 
• state ridotte come si sarebbe volu-
\ to. E allora? Si continuerà la dieta 
. per farsi trovare in forma dalla ri- •< 

presa. Pronti allo sviluppo, come 

I primi 10 azionisti 
I maggiori azionisti Olivetti: Spafid 
(2445WMgrW|(A2l).T>«rt»ch«ji iw 
Auslandkasaenvereln (3,75),Slref 
(1^6)iChM«Nomin«Mttd. '-<, i , \ 
( lAMlBancadttaUadJS),' ' 
Intermoblllare (125%), S. Paolo 
(0,93), OAM (0,83). Clr (0,56). 

dice l'Ingegnere che fa notare con '.•-. 
soddisfazione che a Londra si '. 
scambiano il 12°ó delle azioni Oli-, " 
vetti e che la metà delle azioni . 
stanno all'estero Soprattutto -spie­
ga - nei fondi istituzionali inglesi e 
Usa. SI, la sua azienda che pure • 

, non ha grossi problemi di indebita- ;\ 
mento finanziano (797 miliardi) e . . 
che anzi può vantare una disponi- :: 

: bilità di cassa di 4.000 miliardi, non . 
è un caso che ieri abbia varato un *? 
aumento di capitale nominale di ?. 
250 miliardi finalizzato a un presti- • . 
to obbligazionario fino a un massi- • 
mo di 575 miliardi destinato agli in- : 
vestiton italiani e stranieri. Un'ope- ;•' 
razione che scatterà entro l'estate e •% 
che sarà finalizzata al business dei '-• 
telefonini, ossia il consorzio Omni- •; 

tei per la realizzazione del progetto '*; 
di secondo operatore cellulare f-
Gsm che - non senza polemiche - , -
ha avuto il semaforo verde da un i1-
governo Ciampi agli sgoccioli. Un <;: 
regalo7 De Benedetti quasi s'indi-iV 

gna- «E stato un esempio di gara 

trasparente. Avvenuta con capito- ' 
lato approvato dall'unione euro- •'••• 
pea», ed «è la prima volta che una , 
concessione ; di frequenze viene, 
pagata con un versamento di 750 , 
miliardi cash. Con un consorzio ;: 

pronto a versare allo Stato oltre ' 
1.200 miliardi nei prossimi anni». •*.; 

Lei è stato l'arrtì-Berlusconl per 
: antonomasia, ora che il suo riva-

le è presidente del Consiglio è 
tranquillo? - •:•• -^vi"«f •,.. 

Chi ha avuto la maggioranza ha -
non solo il diritto ma anche il do- : 
vere di governare. Le preoccupa­
zioni espresse all'estero verso la- -.; 
nomalia italiana non vanno de­
monizzate né enfatizzate. Ma so- , 
no preoccupazioni vere. Non solo £ 
quelle di qualche corrispondente • 
di giornale. Occorre perciò tener- "•'. 
ne conto dato che l'Italia non è ; 
un'isola e vive in un contesto in­
ternazionale. La stessa Olivetti a : 

tre quarti dei suoi dipendenti all'è-r 

stero e l'85% del fatturato del grup- ; 
pò ha dimensione intemazionale. 
Il nuovo governo deve farsi carico J 
con i propri comportamenti di »" 
unapreoccupante anomalia. De- ;" 
ve fare cioè gli interessi del Paese 'v 
cercando il consenso anche negli * 
ambieriti finanziari internazionali. ,* 

Ritiene che Berlusconi viva un 
conflitto reale dinteressi? 

Ce un oggettivo conflitto di inte- •' 
ressPe dovrebbe essere lo stesso ' 
Berlusconi a preoccuparsene. 

Come cittadino e Imprenditore 
cosa si aspetta dal nuovo gover­
no? •;. • 

Ritengo che le priorità di questo 
Paese siano, nell'ordine, l'occupa­
zione, il risanamento della finan­
za pubblica che vent'anni di scia- ;. 
gurati governi hanno disastrato, 
scuoiyétormtóibne; iacoTtfpèWM 
viti.del Paese. Se il governo segui­
rà' q'ùeste^quàrfro prioritàl'n©j£i5cv 
sono contrapposizioni. ',.-'— , • < 
,'.-. E del ruolo di Cuccia e di Medio­

banca cosa pensa? -,-v 
È un uomo di grande qualità. Ha 
costruito da zero- una grande isti-. 
tuzione. Nonostante l'età ha una -
lucidità intellettuale straordinaria, r 
E se uno si è costruito un mono- ' 
polio non si può chiedergli di dar- ': 
lo via. Saranno gli altri a dovercer- : 

care di portarglielo via. Più che ^ 
rimproverare Mediobanca, biso- '; 
gna rimproverare chi non è stato 
capace di fare altrettanto. Di Me­
diobanca ce ne vorrebbero tante. i~ 
, Ma anche Berlusconi si è tatto 
' • • " 'da«è_ , •• • v > . ^ - •i^:-.:<-;.-y,i: ;. 
Ma Cuccia si è costruito un mono­
polio senza concessioni particola- } 
ri mentre per una parte dell'attività .' 
di Berlusconi, ed è una parte rile- ; 
vante. l'aspetto delie concessioni : 
è stato preponderante. Lo ha so- .. 
stenuto lo stesso Berlusconi per : 
giustificare i suoi rapporti con Cra- ; 
xi, il Caf, il potere. Come si fa a pa- : 
ragonarli? -':-•• •-'•-:• • ••.-•• •' 
• Non teme che attorno a lei si 

venga a creare un clima ostile? , 
No. lo non spero, non dispero,. 
non imploro Io guardo e guarde­
rò 

Torna «in nero» l'Acqua Marcia -

Ras: un '93 a gonfie vele 
Ancora male Fondiaria, 
a picco Premafin (Ligresti) 
• ROMA. La Kas archivia il'93 con 
un utile netto più che raddoppiato 
rispetto al 1992 (187 miliardi con­
tro 95) e si appresta a chiedere ai 
propri azionisti l'autorizzazione a 
procedere a operazioni sul capita- ; 
le, in particolare la conversione di ^ 
una parte delle azioni di risparmio ;' 
in ordinarie (una ogni lOpossedu- ' 
te da ciascun socio, senza congua­
glio) e la delega al consiglio di am- - ì 
ministrazione di aumentare il capi- ; 
tale, in una o più volte, di un massi- • 
mo di 1.000 miliardi di valore no- ';':' 
minale. Nel '93 la raccolta premi '': 
ha raggiunto quota 4.219 miliardi ' 
(+ 13.4%). .•--• ,.,.•,;.....,->.,,.,.., ..v;;;; 
Fondiaria. 11 bilancio '93 di Fon- • 
diaria spa si è chiuso con una per- ar­
dita di 445,9 miliardi (contro i ' :: 
492,4 del '92) che il consiglio:, 
d'amministrazione proporrà all'as- •-'] 
semblea, convocata per il 27 giù- ,;.;> 
gno, di ripianare con l'utilizzo di ri- :•'• 
serve patnmoniali. Approvato len 

sera dal consiglio, presieduto da 
Alberto Pecci, l'esercizio mette in 
evidenza anche una crescita, a 

: 6.588 miliardi,(+ 7,96%), della 
; raccolta dei premi delle compa-
•gnie del gruppo. <-:,.- r- •:-. ..•••.-, 
Premafin. La Premafin - (gruppo 
Ligresti) ha chiuso l'esercizio '93 
con una perdita di 262 miliardi 
contro i 53 del '92. L'indebitamen­
to finanziario netto ammonta a 
1.249 miliardi'(1.341). A livello 
consolidato la perdita è stata di 
235miliardi (56nel'92). ••• •- . 
Acqua Marcia. L'Acqua Marcia 
toma in «nero». La società immobi­
liare romana, quotata in Borsa e fi­
nita da pochi giorni nell'orbita del 
gruppo Caltagirone, ha chiuso l'e­
sercizio '93 con un utile di poco in­
feriore ai 24 miliardi (a fronte di 
una perdita di 154,487 miliardi di 
un-anno prima). A livello consoli­
dato l'utile è di 24,951 miliardi 
( 154,057 miliardi il «rosso»'92) 
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Lavoro 
\ » -i* <*•«. « ^ * 

Riparte l'economia: +1,7% nel '94 
Ma solo nel '95 più posti di lavoro 

Cer: «Occupazione 
sempre inchiodata, 
anche con la ripresa» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Molti «fondamentali» 
dell'economia italiana stanno mi­
gliorando, ma per ottenere qual­
che risultato dal punto divista del­
l'occupazione bisognerà aspettare 
il 1995. È questa la valutazione del 
Cer (il Centro Europa Ricerche), 
che ha diffusori primo rapporto re­
lativo al 1994. ;;-.^;;•••;; -•A!;''-:' 

Insomma,.la ripresa economica 
darà buoni frutti sin da quest'anno, 
con un aumento del Pil dell'1,7% 
(dopo il -0.6% del 1993); si atten­
dono ulteriori progressi sul fronte 
dell'inflazione (più sensibili nel 
biennio '95-'96); la bilancia'dei 
pagamenti continuerà a migliora­
re, cosi come i conti pubblici (no­
nostante gli obiettivi programmati 
verranno mancati); e i tassi d'inte­
resse, a cominciare da quelli sui ti­
toli del debito pubblico, scende­
ranno. Naturalmente, bisogna ve-

. dere che farà nei prossimi mesi il 
governo Berlusconi. Resta il fatto 

- che secondo il centro studi anche 
quest'anno l'occupazione si ridur­
rà. Nella pubblica amministrazio­
ne - spiega il rapporto - il blocco, 
del turn-over non-permetterà un'e­
spansione del numero dei dipen­
denti. Nel settore privato, le trasfor­
mazioni in atto non consentiranno 
un incremento dei livelli occupa­
zionali. L'occupazione complessi­
va, misurata in termini di unità 
standard < di t lavoro. : continuerà 
quindi a ridursi nel corso dell'anno 
(-0,8%) per poi aumentare lieve­
mente nel blennio 1995-96 (+ 0,2 
e + 0,6%). Sia a causa della ridu­
zione del numero degli occupati, 

' disoccupazione continuerà'cosi a 
"cr&sceiré. 'Poco incoragglantìi anche 
le prospettive per i consumi delle 
famiglie, che dovrebbero ristagna­
re ancora nel '94 a seguito della 

contrazione del reddito disponibi­
le. Situazione di ristagno anche per 

, gli investimenti per la scarsa reatti­
vità delle imprese al miglioramen-

;•;;; to delle condizioni monetarie. Rar-
:, ticolarmente • allarmante, : l'anda-
<\, mento degli investimenti pubblici 
. di tipo infrastnitturale sulle cui pro-
..' spettive «sarà necessaria - suggeri-
'-•• sce il Cer - una seria riflessione da 
)•• parte del nuovo governo». ;; ' • •; 
v Meno preoccupante è il quadro' 
• della finanza pubblica, malgrado il 

• mancato -raggiungimento degli 
', obiettivi di riduzione del fabbiso-
£•; gno per l'anno in corso. Il fabbiso­
g n o dovrebbe superare di circa 
;,'. I3mila miliardi di lire il livello pro-
' '' grammato (raggiungendo quota 
."; 157mila miliardi). Tra le cause, un 
.' minore avanzo primario (causato 
' ; dalla caduta del gettito seguito alla 
/.compressione del reddito), com-
7; pensato però da un minore onere 
; / per interessi. Sempre sul fronte del­
l': la finanza pubblica, il Cer indica 
; -.'; una diminuzione del rapporto fab-
•.;.. bisogno/Pil per il 1995 e il 1996, 
j. mentre il rapporto debito/Pil conti-
: nuerà ad aumentare, ma a tassi de-

k crescenti. Appare possibile, inoltre, ' 
' • entro il 1996, «la stabilizzazione dei 
'debito, principale obiettivo della 
1 politica di rientro, che non sembra 

"•' richiedere - afferma il Cer - mano-
•*;. vre massicce nei prossimi due an-
" ni». Il Cer sconsiglia poi «ulteriori 
'!: manovre ••• nell'immediato i, futuro,. 
'•',. perché i loro effetti depressivi po-
^ trebberò rivelarsi controproducenti 
.durante la delicata fase di ripresa 
.della crescita». Per l'inflazione so-

'•'•'-, no previsti miglioramenti «modesti» 
^nelxprsqdel 1994 (4% circa) e più 

decisine! 1995-1996 (3,3e2.9%). 

• contenuto del costo del lavoro 
' '} consolideranno i guadagni di com-. 
•: ' petitività, sostenendo le esporta­

zioni. 

Un parco di divertimenti a Tokio 

_ Venerdì 13_maggio 1994 

Lavoro, sindacati 
a Mastella: 
«Reitera i decreti» 
Cgll, Osi e UH hanno Inviato al neo 
ministro del lavoro. Clemente 
Mastella, un telegramma per 
chiedergli la reiterazione di due 
Importanti decreti legge di ~ 
prossima scadenza (Il 15 e il 17 
maggio) In materia di . 
occupazione: uno sui lavori 
socialmente utili (già all'ordine del 
giorno del consiglio del ministri di 
oggi) e l'altro sulle Usto di '•* . • 
mobilità. «Cgll. Cisl e UH - si legge 
nel telegramma-nel considerare . 
Indispensabile l'Immediata • -
reiterazione dei decreti legge '.: 
sull'occupazione sottolineano •' 
l'urgenza di un Incontro di merito, 
per valutare e proporre le --,.. 
necessarie correzioni e i;;-' 
integrazioni al provvedimenti In 
oggetto». Per I sindacati si tratta di 
provvedimenti che, «seppur ;-
parzlall, rappresentano una •''-
premessa Indispensabile per •• 
affrontare complessivamente le 
questioni dell'occupazione». 

Alenisi, dai Patriot alle giostre 
Fino a due mesi fa costruivano missili. Adesso progetta­
no e realizzano giostre ultramoderne. Dalla guerra al di­
vertimento: la riconversione dal militare al civile dell'A-' 
lenia dell'Aquila passa attraverso i mega parchi diverti­
mento di Singapore. La curiosa rinascita di un impianto 
che'pareva destinato ad inesorabile chiusura. La storia 
di un management b'uy oute di operai che dai controlli 
elettronici sono passati ai modellini di città fantastiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPKSATO 

sa L'AQUILA. La chimera era il po­
sto di lavoro. Hanno trovato «Kirnc-
rix». E cosi, una fabbrica che co­
struiva da 10 anni missili antiaerei 
e controcarro, prima è stata ridotta 
al silenzio dal taglio alle spese mili­
tari, poi si è trovata un futuro nella 
costruzione di parchi di diverti­
mento ultramoderni. 1 Kimerix, ap­
punto: un progetto ambizioso che 
intende fare concorrenza alla Walt 
Disney sùi.'mèrcati americano-ed' 
asiatico. Lo. stabilimento in que­
stione è quello Alenia dell'Aquila. • 

Fa un certo effetto attraversare i 
cancelli Gli ultimi missili stanno 

ancora ascendo dai pochi cassoni 
nmasti in magazzino. Un po' più in 

; là, nel capannone a fianco, gli 
•• operai che prima valutavano al : 
' centesimo di millimetro la giustez-
'••._ za della testa telemetrica dell'Aspi-
;>' de, adesso si danno da fare col ra- ; 
; schietto attorno al modello in poli- : 
' stirolo di una cittadella fantastica. ; 

• Addio macchine da guerra '-'-'-
1 ; ' Là reindùstriallzzazlóne'' 'è* fatta; 

. anche di queste cose. «Diciamo 
che non pensavo proprio di finire • 

• cosi, dopo aver fatto per 20 anni il 
collaudatore elettrico - dice Ferdi­

nando - Mi sembra assurdo, ma 
spero di poter fare qualcosa di più 
adatto ai miei studi quando passe­
remo alla realizzazione pratica». 
Maria, invece, sembra quasi diver­
tita dal nuovo incarico: «È vero, è 

"un lavoro diverso dal passato, ma 
. abbiamo imparato a farlo bene». 
. Sulla stessa lunghezza d'onda è 
anche Renzo: «Per 25 anni ho lavo­
rato da magazziniere. Ma sono 
contento della novità perchè mi sti­
mola anche dal punto di vista arti­
stico e creativo». .,.'; .,-'"

:v-- '•• -y'sy\ 
Tutto è nato quando il governo 

. ha deciso che non era più il caso di 
• ordinare i Patriot, i missili antiscud 
che hanno avuto il loro momento 

' di gloria al tempo della guerra del 
; Golfo. Gli impianti dell'Aquila oltre 
; che senza commesse si sono cosi 
trovati anche privi di prospettive. 
«Ci siamo guardati intorno ed ab­
biamo scoperto che il mercato dei 

i parchi gioco è molto promettente;' 
soprattutto in Asia e negli Stati Uni-

, ti», spiega Vincenzo Carbonara, di-
1 rettore dello stabilimento. Insieme 
ad altri due dingenu ex Alenia, Car­

lo Corsi e Antonio De Cristofaro, ha 
;•; dato vita all'Ada, Advanced Deve-
' • lopement Attraction. Ha preso in 
;" affi tto l'impianto dall'Alenia, ci ha 
•< impiegato 110 dei 200 lavoratori in 
• cassa integrazione e soprattutto ha 
•-' trovato un committente 

. ilLunaParkdldeCueilar -
'.',,., L'uomo dei sogni si chiama Ul­

trapolis, una società di investitori 
'. intemazionali tra cui spicca l'ex se-
" gretario generale dell'Onu Perez 
• de Cuellar. Stanno costruendo a 
, Singapore un mega-parco diverti-
;;; menti da 1.200 miliardi di lire. L'A­
vi' da costruirà sei giochi, tra cui «Om-
;* niscient sun» un fantastico viaggio 
». di un chilometro e mezzo tra le spi-
r'; re della realtà virtuale. Per L'Aquila 
'% significa una commessa da 66 mi­
liardi, due anni di lavoro. «Sono ri-
'. masto colpito dalla.qualita del pro-

- dotto cheolatB^^hcti spiegalo De, 
Qucllar:- Credo che-aggioriaeremo. 
ordini per altri'3/4 giochi <che stia­
mo negoziando con altre società 
estere». Per Ada questa ulteriore 
commessa avrebbe il significato di 

_. una promozione sulcampo. • 

• : «Maglio progettare giochi» 
•;". Ma che c'entrano i missili con le 
,'r. giostre chiavi in mano ? Apparen­

temente nulla. In realtà, parecchio. 
Ad esempio, nei nuovi parchi di­
vertimento . l'elettronica , avrà un 
ruolo sempre più massiccio. Quel • 
che prima era lasciato all'immagi- • 

. nazione, ora si materializza nelle 
... forme della realtà virtuale costruita 
'-: dai computer. Ed ecco che l'elet-
• • cronica dei missili diventa una car-

.̂ ta in più per immaginare le giostre. ' 
•/ «È più divertente progettare un lu-
\, na park che contromisure elettro-
..niche. Ma alla fine non cambia 
!» molto, è sempre un gioco», spiega 
> diveilito Corsi. «È la prima volta al 
\v mondo che impianti di questo tipo 
7 vengono progettati e realizzati inte-
•. ramente da un'unica società: dai 
f sistemi,elettronici di.coritrollo alla 

struttura<lei:carrelliide1veicoli. Ec-
^xoi )perchè"abbiamo .soelto.'Ada. 
'.* L'esperienza coi missili era- una 
f, carta in più», confissa Rinaldo Ro-
' ; mano, amministratore delegato di 
i Ultrapolis -

Rotto nei giorni scorsi il contratto col distributore italiano 

' • • • Timberland fa da sé. 
E in 41 perdono il posto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO CURATI 

sa BOLOGNA La Timberland Cor­
poration lascia la Elementi spa. 
Detta cosi sembra una notizia da " 
bollettino economico. Una di quel­
le brevine per riviste specializzate. 
Se invece si va un po' più a fondo 
viene fuori una storia, una brutta 
storia, fatta di litigi, separazioni, li­
quidazioni sottobanco e di mobili- • 
ta, soprattutto mobilità per quaran- '• 
tuno persone. Ma veniamo ai fatti. 

La Timberland, azienda ameri­
cana della famiglia Swartz produt- '• 
tnce della famosissima scarpa «da -
trattare male», deve la sua fama ita-
liana ad un signore bolognese,! 
Giorgio Faccioli. In anni lontani lui P 
ideò questa idea di marketing un 
po' particolare dove un prodotto, . 
di perse assolutamente banale, se 
ben venduto, ben presentato, ben -
impacchettato e ben pubblicizzato ' 
poteva trovare un mercato altri-, 
menti irragiungibile. Fu cosi per un • 
pullover, il Ballantyne, seguirono;; 
delle valigie, Luis Vuitton, poi le 
mitiche Clark (le scarpe del '68) e.' 
via via altri prodotti tra cui, appun- ' 
to le Timberland. • - • •• ••• . "--, .•'•; 

Successe pero che il signor Fac­
cioli fu costretto a dividere la sua 
impresa. Il cognato da una parte, '. 
lui dall'altra. In mezzo una vicenda 
tutta personale legata a problemi 
familiari. L'impresa ^ originale, la 
Finritz holding finanziaria del grup-, 
pò, passo all'ex marito della figlia, ' 
Giuseppe Veronesi, che chiamò la : 
nuova società Centrale e se ne an- f 
dO per i fatti suoi insieme all'ammi- '• 
nitratore '-delegato / Francesco 
Amante, alla Elements e appunto . 
alle Timberland. Per un paio d'an-
ni le cose marciarono per il loro : 
verso. Poi, all'improvviso, come un « 
fulmine a ciel sereno questa rottura : 
annunciata tramite il solito fax: «La , 
Timberland Corporation e la Eie- ; 
ments spa sub-licenziatana italia­

na, annunciano che è stato rag­
giunto un accordo consensuale 
che pone termine al rapporto esi­
stente a far data dal 31 maggio del 
'94». 

Senonchè il comunicato non la 
dice tutta. Ad esempio: la Centrale 
di Veronesi e Amante come può 
fare a meno di un fatturato di 54 
miliardi l'anno cosi, senza colpo 
ferire? Oppure c'è sotto qualcosa 
visto che tutto il gruppo ha fattura-

; to nel '93 circa 154 miliardi con un 
. utile di sei miliardi e mezzo? .. .•!*•..• -
-r v Sia quel che sia, ma in contem­
poranea con quell'annuncio nelle 
case di quarantun persone dipen­
denti della Elements e della Cen­
trale è arrivata la solita letterina, 

' piena di scuse e di rammarico in 
cui si è comunicato di «Aver awia-
to - nostro malgrado - la procedura 
di mobilità per il personale della 

-società Elements e parzialmente 
, per quello della società Centrale». 
Oggi un incontro all'Associazione 
degli industriali di Bologna con i 
sindacati per vedere come questa 
vicenda possa evolvere positiva-

' mente. In mezzo una piccola Dina-
[ sty bolognese che travolge i più de-
\ boli, i lavoratori e in più lascia l'a­
maro sapore della beffa. Anche 
perché, soprattutto perché tra la 
Centrale (ex Finritz) e la Timber­
land c'era un contratto che fissava 

: l'accordo di commercializzazione 
della scarpa americana in Italia fi-

r no. al 2000. La domanda allora e: 
perchè la Centrale accetta di buon 
grado e con tanto aplomb questa 

; separazione? È evidente che è av-
'. venuta una transazione ufficiosa, 
; non detta. Alla Centrale questa vi-
cenda deve essere registrata come 
un buon affare. Meno alla Timber­
land. Per niente tra 141 licenziati. 

Piano Alitalia 
Critiche da Pds 
e Cgil. Cisl, UH 
Il plano di ristrutturazione Alitalia 
non convince affatto I sindacati, 
che chiamano In causa parlamento 

"• e governo. Per Paolo Brutti, 
• • segretario della Flit Cgll, Il piano 

.': «non sembra collegare II processo 
: V di risanamento allo sviluppo 
•' dell'azienda. Non è un caso che le 
. ; proposte principali -
. dell'amministratore delegato 
: riguardino tagli alle attività e alle 
', potenzialità della compagnia di 
' bandiera». I sindacati temono che II 
v progetto del management Alitalia 
7 punti a ridurre l'azienda a vettore 
l•; regionale e considerano ancora più 
' preoccupante llntenzlone, 
:- espressa da Schisano, di voler 
" rinegoziare la normativa 
V: contrattuale e le retribuzioni. < 
. Argomento che, per Brutti, 
'• «necessita di una sede negoziale 

:; • diversa da quella attuale. Semmai 
•: se ne potrà discutere nel prossimi 
-rinnovi contrattuali». Per parte loro < 
''* I piloti deH'Anpac concordano con 
" • la necessità di affrontare con 
. ':'.' misure energiche la drammatica 
.. situazione finanziarla, ma non 

;: condividono la presenza di esuberi 
• 'e quindi l'opportunità di apportare 

tagli di personale, mentre per 

• Franco Mariani, responsabile ' 
; Trasporti per la direzione del Pds, 
7 «la presentazione del plano mette 
; ' In luce la gravità della compagnia 
; di bandiera, nascosta per motto 
• tempo dal precedente del gruppo 
,, dirigente». Tuttavia «un plano di 
' ; risanamento ò credibile se 
• accompagnato da obiettivi di ' 
-; sviluppo tesi al mantenimento e 
'- all'aggressione del mercato, da 

~ una chiara visione strategica e da 
: seri accordi Intemazionali. Inoltre -
5 concludeMarianl-deveessere 

reale II confronto con lavoratoli e 
lavoratrici». 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata dei BTP decennali inizia il l2 aprile 1994 e termina il l9 aprile 
2004. 

• I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell'8,50%, pagato in due 
volte il 1c aprile e il 1° ottobre di ogni anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 

• H collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• II rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decennali 
è stato pari all'8,02% annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Ban­
ca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 16 maggio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1° aprile; all'atto del pagamento (19 mag­
gio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi 
maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il possessore del titolo incas­
serà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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LE PENSIONI «CILENE». Il ministro Pagliarini si ispira alla «riforma» del dittatore * 
«Ma lì è finita male», spiegano i tecnici intemazionali?" 

Pinochet alFInps? 
PerFItalia 
rischio-Sudamerica 
Pensioni, in Italia come nel Cile della dittatura assassina. 
Per l'Ufficio Intemazionale del Lavoro, la ricetta che il mi­
nistro del Bilancio Pagliarini vuole importare dall'America 
Latina in dieci anni ha dato risultati disastrosi: basse pen­
sioni, scarsa «rete di sicurezza» per i lavoratori, spesa pub­
blica previdenziale alle stelle per il contemporaneo finan- ; 
ziamento della transizione e delle pensioni minime. Un si-
stema inapplicabile nei paesi indusfcializzati. g ^ ; K " !*;_":: 

M U L W i m N H M 
• ROMA. Cambiano i tempi, cam­
biano gli slogan. Una volta si dice­
va. «E noi faremo come la Russia» 
per invocare il riscatto rivoluziona­
rio degli oppressi. Ora in Italia il 

ne degli attuali tassi di rendimento 
(dal 26,5% del 1982 al 17,7% del 
'90, con una media del 12,6%). «In­
quietanti» Il livello medio delle pre­
stazioni che il sistema potrà offrire 

ministro del Bilancio Giancarlo Pa- v- in futuro, i rischi per i lavoratori ad 
gliarini esclama: «E noi faremo co- ;•' esempio in caso di disoccupazio-
me...il Cile» per riformare le pen- Ine , e il peso che deve sopportare la 
sioni. Già, proprio c o m e fece Pino- '.-'. spesa pubblica per finanziare la 
chet in piena dittatura, quando gli - transizione e le pensioni minime, 
oppositon venivano torturati e uc- ;, Conclusione, il sistema contraddi-
cisi.i cadaveri fatti scomparire. 

Infatti la riforma cilena risale al . 
1981, otto • anni dopo ' il - golpe •• 
dell'I 1 settembre. La manovra sug- • 
gerita dai «golden boys»-dellascuo- '; 

la di Chicago a Pinochet - attuata 
dal suo consigliere economico Jo - .'• 
sé Piniera - fu la medesima che gli.!; 
stessi signori oggi indicano all'en-
tusiasta Pagliarini: tutti i nuovi as­
sunti nell'impiego pubblico e pri-

' c e «i criteri stabiliti nelle norme in- ' 
: temazionali del lavoro». •--- «, •••-•-

• Nel settembre del '91 ai Fondi ' 
; pensione - introdotti, dice il Bit, 
• con gli argomenti «ideologici» del-
; l'opposizione del «privato» al «pub­
blico» - aderivano 4.012.941 lavo- • 

• ratori mentre soltanto in 345.000 i 
restavano nel vecchio regime fi-
nanziato dallo Stato. Gli Afp eroga-

vato obbligati ad assicurare il prò- A " ° " " v i ta l^o indicizzato all'infla-
p.k> futuro previdenziale non più.; °°ne 0 9 * ) P £ v } % a""" 0 - « P " 
all'lnps (Inp in Cile) o alle altre 
casse pensionistiche a ripartizione, 
ma ai Fondi pensione a capitaliz-

' zazione. Allo Stato cileno il compi­
to di finanziare la previdenza per 
chi restava nel vecchio sistema (at­
tivi e pensionati) e l'erogazione 

portato ai contributi versati. Lo Sta­
to offre una serie di garanzie e sov­
venzioni di sostegno.-Lo studio del 

' Bit h a constatato che gli Afp-costa-
no' all'Erario il 6% del Pil, al quale 

- occorre aggiungere il finanziamen-
: to della transizione e de! minimi. I 

Fondo aziendale «ko» 
E la Qm sborsa 
10 miliardi di dollari 

. La General Motors ha annunciato 
Ieri di voler versar» dieci miliardi di 
dollari (circa 1.600 miliardi di lire) 
In contanti e azioni per finanziare le 

: pensioni del suol dipendenti. La 
decisione è stata presa per cercare 
di arginare II «buco» del (ondo -
pensioni della Gm, che alla fine del 
1993 era stato stimato In 22,3 ' 
miliardi di dollari, quasi 36 mila 
miliardi di lire. Da allora II passivo è 
stato ridotto da una prima 
Infusione di 1,9 miliardi di dollari e 
la Gm si è Impegnata a pareggiare 
11 disavanzo entro la fine del 
decennio. La nuova proposta è II 

: risultato di negoziati con la 
Penskm benefit guaranty : •• 

; corporation, un'agenzia federale 
del Dipartimento del lavoro che • 
assicura I fondi pensione privati: Il 
piano prevede II versamento di 4 
miliardi di dollari In contanti e 177 

. milioni di azioni della classe E, 

. oggi quotate 33,75 dollari. La 
• proposta deve però ancora ricevere 
] Il via libera di una seconda agenzia 
• federale che si occupa del 
; controllo del settore pensionistico, 
la Penslon and welfare benefit 

; admlnlsUuUon. 

» ^ ^ ^ i ^ ^ i w t ó K * 

La previdenza 
non si risana cosà 

I 

In arto Giancarlo Pagliarini e sotto II dittatore Pinochet 

delle pensioni minime ai lavoratori ìl Fondi investono per il 38,47% in 
con redditi bassi (l'Inps della soli 
dartela di cui parla oggi Pagliari­
ni) . Non fu difficile al dittatore rea­
lizzare la riforma. Da una parte i 
mitra, dall'altra il discredito del si­
stema pubblico a ripartizione tra­
volsero ogni ostacolo. Ed esultava­
no gli imprenditori che Pinochet 
aveva liberato dagli oneri della r 

contribuzione al sistema: soltanto •*• dagli Afp». 
il lavoratore finanzia la propria 
pensione versando al Fondo 
(Afp) un contributo del 10% del 
salano 

Buoni del Tesoro, per il 25,31 in al-
; tri strumenti finanziari, per un altro 

25,41 percento in azioni e obbliga-
' zioni. Osserva Giovanni Tamburi, ' 
! consigliere da Ginevra di gran par-
; te dei governi alle prese con i Fon-
I: di pensione: «Il Cile finanzia con il 

debito il carico della transizione, e 
precisamente con i Bot acquistati 

«Rischi Inquietanti» 
Oggi gli esperti fanno un bilan­

cio del decennio di funzionamento 
del nuovo sistema, ormai definito il 
«caso cileno» nei Palazzi di mezzo 
mondo ai quali la ricetta miracolo­
sa viene di volta in volta sottoposta. 
II bilancio più autorevole è quello 
dell'Ufficio Intemazionale del La­
voro (Bit), peraltro temperato dal­
le esigenze diplomatiche dell'isti­
tuzione, contenuto in uno studio 
del 1992: i benefici non sono tali ; 
da assicurare entrate sufficienti a >; 
garantire le prestazioni, né consen- • 
tono di elevare, le pensioni oltre la . 
rendita minima; manca di basi so­
lide ('«ingiustificato ottimismo» con : 

cui le autorità si vantano del de- " 
cennio trascorso, su un sistema ' 
che «non risulta dotato di una rete " 
di sicurezza» Preoccupa la nduzio-

; : Esplode II debito pubblico ; 
• Non c 'è stata l'attesa riduzione 

' della spesa pubblica per la previ­
denza. Per Tamburi la spesa previ­
denziale cilena - in parte fiscaliz-

,. zata - sta per sfondare l'8 per cen-
- to del Pil. «In realtà la riforma cile­

na ha ceduto al settore privato i "ri-
: schi buoni" riservando quelli cattivi 
• allo Stato, il quale se li è assunti 
'i grazie alla sua capacità di riscuote-
t re imposte nel quadro dell'impe-
', tuosa crescita economica degli an-
' ni ottanta, e alla possibilità di attin-
: gere nel mercato dei capitali una 
'par te considerevole del risparmio 
{••; previdenziale dei lavoratori, .*>*•••'?<• 
;• -, Tutte condizioni che non esisto­

no negli altri paesi latino-america­
ni - che la «sindrome cilena» sta in­
vadendo - le cui economie non so­
no però tali da sostenere fiscal­
mente i costi della riforma, in parti­
colare di quello passato e futuro 
del sistema 

[ S S 3 I 'GióvàhntTàrriKùri, esperto dell'Ue ;. 

«Sono idee da sprovveduti» 
aa ROMA. Lo abbiamo raggiunto 
per telefono a Ginevra Giovanni 
Tamburi, coordinatore dell'Osser- ' 
vatorio sulle pensioni complemen­
tari nella Commissione Uè di Bru­
xelles, già direttore generale della 
Sicurezza sociale nell'Ufficio inter­
nazionale dèi Lavoro (Bit), chia­
mato dai governi del Messico e di 
paesi europei soprattutto dell'Est 
per avere consigli sull'introduzione 
dei Fondi pensione laddove non ci 
sono ancora. E noi chiediamo alla 
massima autorità • intemazionale 
sulla materia, un parere sulla vo­
lontà del ministro del Bilancio 
Giancarlo Pagliarini di introdurre 
anche in Italia il modello cileno. 
•• Per dare autorevolezza al suo 

progatto, Il ministro del Bilancio 
ha affermato di avvalersi della 

":'•'•' consulenza di Illustri esperti di 
; Chicago. La ritiene una scelta 

giusta? ••,--...••'••' ' .-,.',.-'• 
Direi proprio di no, la scuola di 
Chicago ha distrutto non poche 
economie con le sue teorie liberi­
ste di destra. Portano argomenti 
scontati, è una scuola del passato ' 
che non serve più a'nessuno. For­
se credevano di far bene, ma pur­
troppo l'esperienza ha dimostrato 
che hanno sbagliato Ma che vuo­
le spesso nei nuovi governi ci so­

no ministri sprovveduti e senza 
esperienza che si lasciano abba­
gliare dal luccichio dei «gadget» 
che questi esperti, ormai fuori : 
mercato, cercano di collocare qua 
e là per il mondo. . . . " . ' v .•-•••<; 

CI hanno provato anche In Euro-
p a ? ••vSi'„....V'?"-.-•;-.-'• —•.-:<.::<. ' .•: ••'• 

Ma certamente, specialmente do- ; 
pò i rivolgimenti nell'Europa del- ; 
lEst Ad. esempio in Polonia, i l ' 
progetto del passaggio dalla ripar­
tizione alla capitalizzazione era 

previdenziale di base. Una riforma 
deve risolvere il problema delle fa­
sce di cittadini dal reddito medio­
basso, che non possono costruirsi 
da soli rendite tali d a mantener lo­
ro un accettabile livello di vita 
quando saranno anziani. Nei pae­
si industrializzati il reddito mini­
mo per garantire un potere d'ac­
quisto decente è ben superiore -
ad esempio - alla pensione socia­
le italiana. Tanto superiore che 
difficilmente sarebbe finanziabile 

stato preso in considerazione; ma ".' con le risorse attuali. Per questo in 
dopo un'attenta analisi è stato ab- . Belgio hanno detto di no con l'ar-
bandonato. Anche in Belgio era in 
discussione la proposta di istituire • 
una protezione previdenziale di '{ 
base a carico della collettività, ma *;• 
è stata scartata perché lo Stato ;;• 
non p u ò permettersi di garantire à --
tutti una pensione universale di-V 
entità ragionevole. '• :... ..,., 

Tuttavia Pagliarini rassicura I ' 
cittadini i Italiani, - sostenendo 
che chi non è in grado di pagarsi ' 
la pensione privata, comunque 
avrebbe dallo Stato un assegno 
di «solidarietà» che da anziano, 
gli darebbe un reddito. -•••,• : - .,i • 

Già, ma quale reddito? Questo è il 
punto. Se si tratta delle 600mila li­
re al mese dell'attuale pensione 
minima dell'lnps sarebbero insuf­
ficienti per una vera protezione 

gomento che l'operazione coste­
rebbe troppo, 'sw..«.?..-.... ..ì%..." 

Che fare dunque per superare gli 
. squilibri del sistema a ripartizio­

ne e assicurare al lavoratori me­
no abbienti una vecchiaia de­
cente? •'.;;" ' •-„; .-•-•• V--- ---j;i'-..r~ 

In Europa il modello cileno è 
inapplicabile. Sta • invece preva­
lendo la scelta di dare ampio spa­
zio alle pensioni integrative a ca­
pitalizzazione, • i lasciando - l'indi-

', spensabile copertura del sistema 
pubblico a ripartizione finanziato 
dai contributi degli assicurati. Nes­
suno dei paesi Ocse pensa più al-

[ la sostituzione della capitalizzione 
; con la ripartizione, ma all'integra­

zione dei due sistemi ••• "•"•••'"••• •••' 
DPW 

LAURA PENNACCHI 

PROGRAMMI ELETTORALI della Lega e di Forza Italia 
avevano in materia previdenzialeuna posizione larga­
mente coincidente: sostituzione del sistema pubblico 

a ripartizione con un sistema assicurativo privato a capita­
lizzazione. Da quel che ora si sa degli impegni program- • 
matici che Berlusconi, in qualità di presidente del Consi­
glio, assumerà di fronte alle Camere nel chiedere la fidu-

' eia non pare, tuttavia, che il nuovo governo intenda atte- • 
nersi a tale prescrizione. Ma le numerose sortite agitatone ;. 
messe in atto dalla Lega in questi ultimi giorni un effetto " 
l'hanno avuto, quello dì far tornare ad assumere al dibatti­
to intomo al futuro del sistema previdenziale nel nostro i • 
paese i toni drammaticamente allarmistici, con relativo 
corredo di approssimazioni giornalistiche e di scorrettez­
ze analitiche, quando non di vere e proprie sciocchezze. .,". 
specie in merito alle ripercussioni che avrebbe la messa in (•; 
carico al deficit pubblico del pagamento delle prestazioni - ' 
dei pensionati attuali. Ripercussioni in realtà enormi, pò- * 
sto che gli incassi in contributi di tutti gli enti di previdenza ; 
ammontanonel'92a 170.000miliardi. 6^.-^^ - .^^;.s;v 

Rispetto a tutto ciò bisogna dire con grande forza al- • 
meno tre cose. La prima è che il sistema previdenziale ita- \ 
liano manifesta oggi molti problemi e difficoltà, ma non è 
affatto sull'orlo della catastrofe. I dati del '92, gli ultimi di­
sponibili, indicano che il sistema - detratto, e peraltro par­
zialmente, la parte assistenziale- è in attivo di più di 3.500 X' 
miliardi (al deficit di 60.000 miliardi di cui si parla si arriva V 
solo se, assai scorrettamente, si somma alla previdenza t-
l'assistenza che. viceversa, una legge dell'88 impone di se- ; 
parare, ponendo l'ultima a carico dello Stato). 11 deficit T 
della più importante gestione, relativa ai lavoratori dipen- • 
denti e in via di stabilizzazione: la spesa relativa aumente­
rà solo del 5.3% nel 1994. rispetto all'I 1,9% del 1993. e la • 
sua incidenza sul Pil passerà dal 7,7% attuale al 6,8% del 
2010. Più in generale, le previsioni che si fanno per il futu­
ro segnalano aliquote di equilibrio crescentemente ap­
piattite e addirittura di diminuzione. Senza dire che. nel is 

valutare il rapporto attivi/pensionati, bisogna considerare i-
che fra gli attivi c'è un 12% che non lavora e che, più in gè- •;" 
nerale, variazioni di frazioni di punto, in più o in meno, 
nei parametri di crescita dell'occuazione portano a scena­
ri molto diversi, nel loro, grado di drammaticità, di evolu­
zione del sistema pensionistico. ;;:»• i:r:« ; . * . « • • • • - •, 

La seconda affermazione si estrinseca nell'ammissio-
J aperti, connessi soprattut-ne della rilevanza dei problemi,? 

•,"_ ']'. ? ' ''Jo ad^aM^cccupaató^Vtìe'mograntlta^Sfavo-
rcv'oli (la pópolazione,ariz'ìàha, che;rappresenta oggi in Europa3120°ó 
denotale, salirà nel 2000 al 26%) e al'tèmpo stesso nella convinzione 
che a questi problemi non si farà certo fronte con le misure proposte > 
dal ministro Pagliarini. Infatti, un sistema pensionistico si risolve in tutti • 
i casi - anche quando assuma forma privatistica - in un trasferimento 
di risorse da chi lavora verso le classi più anziane e rispetto all'onerosi- • 
tu macroeconomica di questo trasferimento è del tutto ininfluente la ' 
natura giuridica (pubblica o privata) della pensione. Inoltre, un siste- ; 
ma «effettivamente» privatistico presenterebbe le seguenti controindi- ; 
cazioni: l'incremento del rischio a carico del singolo lavoratore, i peri- • 
coli di un blocco della mobilità e di una insoddisfacente conservazio- • 
ne nel tempo del valore delle pensioni, la concentrazione della coper­
tura assicurativa nelle categorie più protette, i costi comunque gravan­
ti sul bilancio'pubblico per i forti incentivi finanziari e fiscali, la crescita ; 

dei costi di gestióne (oggi l'Inps ha costi di gestione pari al 2%, i tanto • 
reclamizzati fondi pensione cileni h a n n o costi in tomo al 30%) il che v 
peraltro, dice c h e per questa via non sarebbe conseguibile n e m m e n o \ 
la vantata maggiore efficienza. Questo è tanto vero che : a ) tutti i siste- ' 
mi pensionistici presentano oggi grosse difficoltà: b) ogni sistema -
pcnsionsitico a base privatistica è costretto a compiere deroghe di na­
tura «pubblicistica», per esempio accol lando il rischio inflazione allo 
Stato o adot tando il criterio della «obbligatorietà» c h e viceversa il mini- * 
stro Pagliarini, se fosse davvero conseguente , dovrebbe aborrire. ?»:*s-, 
•"•.•' La terza e ultima affermazione è la più importante, ma qui è neces­
sario sintetizzarla in poche battute: ai problemi, c h e indubbiamente ; 
esistono, si fa fronte mantenendo e al t empo stesso innovando profon- ' 
damen te il sistema pubblico a ripartizione, senza cede re a istinti di so -1 
la conservazione c h e potrebbero essere fatali a u n a opposizione c h e ; 
si voglia «di governo». I principi ispiratori di tale innovazione sono i se­
guenti: interazione equità/efficienza ( e d u n q u e identificazione di un ; 

unico tasso di rendimento con cui ricondurre ad omogenei tà la giun-
già dei trattamenti esistenti e al t empo stesso stabilire un più stretto * 
rapporto fra contributi e benefici, in qualche m o d o appl icando a una 
parte del sistema a ripartizione un metodo di calcolo mutuato dalla 
capital izzazione); ridefinizione del patto intergenerazionale ( e dun­
q u e correzione delle misure penalizzanti adottate per il calcolo della 
retribuzione pensionabile dei lavoratori giovani) : solidarietà fra co ­
munità occupazionali , fra detentori di redditi diversi e fra sessi, d a rea­
lizzarsi attraverso u n a metodologia di «tetti» e «pavimenti» e non attra­
verso le forme clientelari-assistenziali attuali; integrazione su una soli­
d a base a ripartizione di forme di previdenza complementare a capi­
talizzazione ' 

Scontro aperto sulla privatizzazione Ina 
E il giudice convoca l'istituto e la Consap sulle cessioni legali 
aa ROMA. È scontro aperto sui tempi della pn-
vatizzazione dell'Ina. A mettere in dubbio i tem­
pi dell'offerta pubblica di vendita programmata 
per il prossimo 27 giugno non ci sono solo le vi- ; 

cende giudiziarie che hanno investito il presi­
dente dell'istituto, Lorenzo Pallesi. C'è anche un •: 
ostacolo in più: quello delle cessioni legali per il,: ; 
quale il prossimo 10 giugno i vertici dell'Ina e ; 
della Consap dovranno comparire dinanzi al < 
magistrato sulla base di una citazione da parte -
delle compagnie assicuratrici private. • • _• .... 

La notizia è stata fornita dallo stesso presi- -
dente della Consap Mario Fomari che cosi spie- % 
ga il problema delle cessioni legali: «Le compa- ; 

gnie private hanno diritto ad avere indietro • 
quello che negli anni hanno accumulato presso /' 
l'Ina' secondo loro non è certo che quanto loro 

dovuto possa essere restituito dalla Consap» Di 
qui la citazione. «Con questo atto le compagnie 
creditrici - spiega Fomari - dicono: siccome << 
Consap e Ina hanno una responsabilità solida- \ 
le, non vogliamo agire contro l'uno o contro ;; 
l'altro. Spetterà al magistrato dire chi dei due 
debba dare e se esista o meno questa responsa- ' 
bilità solidale». Secondo il presidente Consap :: 

questo è «il vero ostacolo» alla privatizzazione ;• 
dell'Ina.Ilrischioèquello-diceFomari-dido- ;. 
ver mettere in bilancio una partita ipotetica di 
5.500 miliardi a passivo nel bilancio Ina, e quin- ~l 
di non andare in Borsa. Per Fomari è comun- 'i, 
que «abbastanza difficile» rispettare i tempi del- ) 
la privatizzazione in presenza di questo proble- f 

ma. '•::'•->•••...; . :<.;•'•;'.. w r ••;•> *.•;.."_ ••• "•"--.•:. • •—••»,-•:•; 
• Un'opinione, 'quest 'ul t ima, ;non condivisa-
dall'amministratore delegato dell'Ina Giancarlo 

Giannini secondo il quale, anche in presenza di 
uno svolgimento il 23 maggio dell'assemblea 
del colosso assicurativo pubblico, sarebbe «tee- ; 
nicamente possibile» varare la vendita dell'Ina 
secondo lo scadenzario previsto. La questione ; 
è aperta ed è all'attenzione del Tesoro, che do­
vrà stabilire quante azioni dell'Ina saranno ven- ( 
dute e in quali tempi. Ma i tempi sono stretti, : 
l'assemblea dell'istituto è prevista per il 23 mag­
gio. '.v.y - •,••.-•.%•..,••• -'••:•• :^r---- •-!, -.:.• .>:• -'i 

L'amministratore delegato dell'Ina Giancarlo 
Giannini, pur sottolineando che sui tempi della 
privatizzazione «è il governo che si deve prò- ' 
nunciare» aggiunge che se l'assemblea si svol­
gerà il 23 aprile è «tecnicamente possibile» svol-1 
gere l'Opv il 27 giugno. «Per fare l'assemblea - • 
aggiunge - ci vuole l'azionista Tesoro: abbiamo 
tempi stretti, ma ce la possiamo fare». • • > • 

Prima di ogni investimento, 
in vesti in una telefonata* 

144.11.4943 
le previsioni di borsa, valute e BTP. 
Lo previsioni di BORSA, VALUTE e BTP in 
diretto dai maggiori esperti italiani e stranie-

, ri. Chiama svolto per sapere quali sono le 
strategie operative mentre i mercati sono 

aperti, dalla vivo voce degli operatori di 
borsa, valuto e titoli di stato. I nostri opinion ; 

. leader sono i professionisti delle Sim, delle . • 
banche e delle istituzioni che fanno tendenza . 

O O O O o c ^ e t O o w e r 
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FINANZA 6 IMPRESA 

• PIRELUNA. Sono pan al 51.52% del 
capital? ordinano le azioni della Pirelli e 
C vincolate nel patto di sindacato che, 
almeno fino al 1995, ha il compito di «as­
sicurare» alla finanziaria quotata al verti­
ce del gruppo Pirelli «la stabilità dell'as­
setto azionano e un'unicità di mdmzzo 
nella gestione sociale». 1 partecipanti al 
patto sono i seguenti Cam'm (4,96 del 
capitale),Or (4,42), Find (3.63), Fin P 
4,64), Gemina (5,31), Gim (6,68), Me­
diobanca (7,54), Promofinan (0,45), 
SadeFinanziana (2,47),Sai (4,98),Smi 

2 55).Sopaf(2.89) - -
UNIBON. Pnmo esercizio in perdita 

per is Unibon. L'azienda cooperativa di 
trasformazione e macellazione carni, 
nata nel '91 dalla fusione di Ciam di Mo­
dena e Acm di Reggio Emilia, ha chiuso 
il bilancio '93 con un deficit di 2,8 miliar­
di Ad incidere negativamente sull'eser­
cizio di Unibon - 230 miliardi di fatturato 
- è stata soprattutto la cnsi del prosciutto 

di Parma, di cui l'azienda è il principale 
- produttore -

• ERIDANIA. Una capacita di trasfor­
mazione di 400mila tonnellate di fru­
mento l'anno, un totale di 185 dipen­
denti e un indotto agncolo di 80miia et­
tari coltivati da circa 3mila agricoltori' 
questo il profilo del nuovo stabilimento 
di Barby (ex Germania est), destinato 
alla produzione di amido da grano della 
Cerestar (Endania Beghin-Say) inaugu­
rato len. L'impianto, il più grande del 
mondo nel suo genere, realizzato dal 
gruppo Ferruzzi con un investimento di 
340 miliardi, sarà In grado di generare 
un fatturato annuo tra 250-300 miliardi 
• FS. Grande successo del maxipresti-
to obbligazionario delle FS da 2.000 mi­
liardi. Nella mattinata di ten, pnmo gior-

' no di offerta, la nchiesta del pubblico ha 
J superato largamente il quantitivo dispo­

nibile offerto dal consorzio di colloca­
mento guidato dal Crediop Pertanto, 
l'offerta è stata chiusa anticipatamente. 

Timida reazione al taglio del tasso di sconto 
Fiat in recupero, nuovo scivolone Alitalià 
m MILANO Si è conclusa positiva­
mente una seduta iniziata male a 
Piazza Affan L'indice Mibtel, che fo­
tografa il finale di seduta, ha segnato > 
un progresso dello 0,91%, mentre il ' 
Mib, che registra la media dei prezzi, 
è sceso dello 0,84% a quota 1.296 * 
All'indomani del duplice taglio al 
costo del denaro, in Itaha e in Ger­
mania, e del giuramento dei ministri 
di Berlusconi il mercato è apparso 
comunque sottotono rispetto alle at­
tese Le contrattazioni sono state in 
buona parte condizionate dalle sca­
denze tecniche (len la-risposta pre­
mi, lunedi i riporti) Gli scambi han- • 
no subito una contrazione a 1 299 

miliardi, contro i 1 700 della vigilia 
Da Londra sono arrivati ordini di 
vendita e qualche operatore ha ma­
nifestato il timore che ì giudizi nega­
tivi espressi all'estero su alcuni nuovi 
ministri possano tradursi in vendite 
sul listino italiano La preoccupazio­
ne non è però condivisa da tutti gli 
mtermedian L'indice è tornato posi­
tivo prima di mezzogiorno anche 
grazie al bnllante recupero delle Fiat 
(più 1,41% l'ultimo prezzo, contro il 
meno 1,12 del prezzo ufficiale di 
chiusura a 7 068) 

La risposta premi si è nsolta con 
la prevalenza dei ntin Tornando al 
listino, i titoli di Corso Marconi, che 

' hanno condizionato l'andamento 
dell'indice Mibtel, sono stati sorretti 
dalle attese per il consiglio di ammi­
nistrazione e dalle previsioni degli 
operaton di un miglioramento dei 
conti economia nei pnmi tre mesi 
dell'esercizio 1994 Tra gli altn valon 
guida, ancora positive le Generali 
che, pur avendo contabilizzato una 

' chiusura in flessione dello 0,50% a 
*7 974 lire, hanno segnato l'ultimo 

. prezzo a 48.300, in nalzo dell'1,68 
' Ne! resto della quota, nuovo pesante 

, ribasso per le Alitalià che hanno la-
' sciato sul terreno il 10.31% a 1 166 
* nella versione ordmana e il 12,35 a 
' ' 876,5 in quella privilegiata 

1 CAMBI 

DOLLARO USA 

EOI 

MARCO TEDESCO 

FRANCOFRANCESE 

LIRASTERUNA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

E S O S O PORTOGHESE 

DOLLAROCANAOESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

Ieri 

IMI» 
I U 

ssees 
279.55 

2399.2» 

(54,21 

«57 

1161 

245.14 

2343.25 

6.4* 

9.29 

UHI 98 

15.31 

1120 85 

13830 

22140 

208,44 

29503 

1152.81 

Prec 

150758 

184550 

95881 

279 09 

239919 

452.19 

4848 

1161 

24448 

2335.33 

649 

9 » 

116745 

15.39 

1120» 

13603 

22062 

20628 

29448 

1159.87 
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COMUNICAZIONI 

aETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1298 

12875 

1420 

1230 

1168 

1232 

1390 

1382 

1300 

1240 

1241 

1411 

1408 

1492 

1493 

1154 

1234 

1307 

12759 

1412 

1244 

1174 

1251 

1392 

1401 

1331 

1241 

1262 

1421 

1434 

1509 

1630 

1146 

1242 

var " 
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• 091 

• 0 5 7 

112 

466 

-152 

414 

464 

2.33 

406 

166 

470 

•1.81 

. 1 -3 
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• 0,52 
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FONDI D'INVESTIMENTO 

«ziomm SVILUPPO INDICE 

AORIATICAMERICF 

AORIATICÉUROPEF 
AORIATICFAREAST 

A0RIAT1CQLO8ALF 

AMERICA 2000 

ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO GLOBAL 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT OLOBCRESC 

AZIMUT TRENO 

8AIGESTAZ 
BNM0NDIAIFON00 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALGESTINT 
CAPITALRAS 

CAR1FCN00 ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CARIFONDOOELTA 
CENTRALE AME DIR 

CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE CAPITAL 
CENTRALEEORLIII 
CENTRALEEORYEN 
CENTRALE EUR EOI 

CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE GLOBAL 
CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 
C00P1NVEST 
CORONA FERREA AZ 

CRISTOFOR COLOMBO 
EPTAINTERNATrONAL 
EUROALOEBARAN 

EURO JUNIOR 
EUROMOB CAPITAL F 

GUftOMOIRftKr 
EURGPA2000 
FIOfURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 
FONOERSELAM 
FONOERSELEU 
PONDERSELINO 

FONOERSELOR 
FON0ERSELSERV 
FONOBRIINT 
FONDrCRISELIT 
FONOINVESTTRE 
GALILEO 
GALILEO INT 
GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 
GENE RCOMIT INT 

GENERCOMITNOR 
GEOOE 
GEPOCAPITAL 
GESFIMIINNOVAZ 
GESTICREDITAZ 
GEsncREorreoRS 

OESTiCflEorreuRO 
GESTI ELLE A 

GESTIELLEI 
GESTIFONDIAZINT 
OESTIFONOIAZIT 
OESTNOR0 AMBIENTE 
GESTNOROAMERDLR 
GESTNORD BANKING 
GESTHOROFE TEN 
GESTNOR0PZAAFF 
IMIEAST 

iMIEUROPE 
IMINOUSTRIA 
IMITALY 
IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAQES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
LAGESTAZK3NIT 

LOMBARDO 

MEDICEO AZ 
MEDICEO NVFRONT 
MEDICEO PZ AFFARI 

ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALE AZ 
PHARMACHEM 

PHENWFUNDTOP 
PRIMEMAMERICA 

PRIME M EUROPA 
PRIME «PACIFICO 

PRIMECAPITAL 
PRKIECLUBAZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEITALY 

PRIMEMEDfTERR 
PROFES GESTINT 
PROFESGESTIT 
OUADRIFOGLIOAZ 
RISP ITALIA AZ 
RrSP ITALIA CHE 
SPAOLOHAMBIENT 
3PAOLOHFINANCE 
SPAOLOHINDUSTR 
3PA0L0HINTERN 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITBl CHIPS 

SOGÉSFTTFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INO ITA 

Itti 

17522 
18192 
15.078 

18415 

136» 

20735 
19217 
12784 

23480 
12558 
17504 

15952 
11231 
15278 
17581 
12793 
19604 

16060 
10742 

2729» 
7,473 

12014 

23.011 
12234 
79488 
9,515 

175» 
16494 

10202 

15676 

14434 

11419 

18485 

16.647 

18404 

21021 

17.224 

2 2 J M 

170(3 

14672 

14334 

37653 

10668 

11595 

12122 

128(5 

1459) 

2017» 

20472 

18209 

15357 

13 549 

14.727 

17473 

19104 

18.538 

15807 

17707 

9909 

17132 

16245 

15628 

12224 

16115 

15922 

13.1(6 

9.477 

9.455 

9.507 

983.432 

11514 

16101 

15775 

11359 

20455 

14561 

130(6 

26 .8» 

16506 

17739 

18.587 

15136 

13901 

17737 

15251 

27800 

22033 

11190 

9939 

10166 

21931 

13.385 

15(44 

13492 

14268 

11854 

21032 

19471 

45466 

15492 

17331 

nm 
15591 

17118 

21693 

17444 

ione 
15865 
16246 
20651 
15948 
16027 

18250 
15346 
15728 
21172 
16.172 

12623 

Prec 

17522 

16.110 

14926 

18.327 

13.791 

20686 

19.236 

12739 

23617 

12544 

17648 

15774 

11199 

152(0 

17660 

12663 

19641 

15985 

16648 

27506 

75» 
11989 

23.157 

12109 

789.786 

9,507 

17499 

18.401 

10206 

157(6 

14488 

11540 

18.446 

16 580 

18.497 

210(8 

17174 

23.0(1 

17060 

14591 

14 426 

37855 

10718 

11570 

12203 

12778 

14712 

19961 

20.678 

16335 

15476 

13493 

14784 

17394 

18.9(9 

18.4(1 

15711 

17806 
9(80 

170(4 

16396 
15807 
12.319 
16.076 
15(98 
13.324 
9438 
9,521 
9491 

973715 
11(00 

16(63 
156(1 
13341 
206" 

14502 
15170 
26.929 
16481 
17660 
18.730 

15135 

13824 

" 5 5 9 

15190 

27950 

22177 

11171 

9924 

10259 

21830 

13351 

15(23 

13.437 

14411 

15856 

20993 

19219 

45637 

15538 

17255 

17910 

15745 

16992 

21797 

17549 

18202 

15799 

16.157 

20467 

15(57 

15916 

16396 

15230 

15748 

21365 

16008 

12752 

SVILUPPO INIZI AT 

TALLERO 

TRADING 

TRIANGOLO A 

' TRIANGOLOC 

. TRIANGOLO S 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

. 2ETASTOCK 

ZETASW1SS 

19404 

10111 

10491 

15074 

13.627 

17435 

15 "07 

15858 

15974 

15545 

18794 

19 4SI 
10147 

10545 

15102 

13(59 

17375 
15317 

15969 
15971 

15543 
18.709 

• I U N C U T I 
AMERICA 
ARCA 8 8 
ARCATE 

' ARMONIA 
AUREO 
AZIMUT 

"AZZURRO 
BNMULT1FOND0 
8N5ICURVITA 
CAPTTALCREDIT 
CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 
CARIFONOO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COMIT DOMANI 
CORONA FERREA 
CT8ILANCIAT0 

EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 

EUROMOB STRATF 
FIDEURAMPEPFORM 
FONOATTIVO 

FONOERSEL 

rONDICRIDUE 
FONOWVESTDUE 
fONDOCENTRAlB • > ' 
GEWRCOMIT ' i 

GEPOREINVEST-"* r 
GEPOWORLO 
GESFIMIINTERNAZ 
GESnCREOITFIN 

GESTIELLEBI 
GIALLO 
ORIFOCAPITAL 
IMICAPITAL 
INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE8IL 
• INVESTIRE GLOBAL 

MIOASIL 
MULTIRAS 
NAQRACAPITAL 

NORDCAPITAL 
NOROMIX 

OCCIDENTE 
ORIENTE 

, PHENttFUNO 
PRIMEREND 
PROFES RISPARMIO 
PROFESSIONALE 

l OUAOftlFOGLIOBIL 
QUADRIFOGLIO INT 

REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOINTERNATrONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGAOORO 
SVLUPPO EUROPA 

SVILUPPO PORFOLIO 
VENSTOCAPTTAL 

'VISCONTEO 

21779 

34111 

17480 

13923 

28954 

20970 

29582 

13095 

19721 

192(9 

24231 

24016 

33941 

20120 

10094 

16215 

17603 

165(5 

29154 

16978 

11471 

13.527 

48.111 

15636 

25987 

l ' 2 S i « 2 

'30703 

*<am 
13075 
14606 
17046 
14308 
13711 

20649 
33887 

18056 
18.756 
13953 
14375 
26637 
229(0 
16428 

15953 
10.320 
10137 
17813 

30918 
20416 
57807 

195(9 
9655 

27J91 
25850 
14 574 
16.146 
10469 
1(531 
18102 
26259 
15261 
30878 

21956 
34146 
17337 

13870 
29005 
21010 
29(66 
13141 
19(29 
19334 

24319 
24103 
34079 

20195 
10094 
16254 
17657 

1(659 
29912 
19075 
11482 
13592 
48225 
15646 
26130 
25377/1 

306»' 
17325 
13001 
14 545 

169(7 

143(5 

13.750 

20955 

33871 i 

18076 

16.827 

13(83 

14417 

28.710 

23.124 

16471 

15(85 

102(2 

10015 

17924 ' 

30972 

20475 

575(0 

19650 

9 (48 

27360 

25(46 

14 5-2 

15236 

19570 

18.502 

18.062 

2(344 

15350 

31007 

O M U O U I O N A M ' 
ADRIATICBONDF 

AGOSBONO 

AGRIFUTURA 

> ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GlOB REO 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETA 

BN CASH FONDO 

8NREN0IF0NDO 

BNSOFIBONO 

CAPTALGESTMON 

CAPITALGE STRENO 

CARIFONOO ALA 

CARIFONOO BONO 

CARIFONOOCARICAL" 

CARIFONOO CARIOE 

CARIFONDOLIREPIU 

CENTRALECASHCC ' 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

/ CISALPINOCASH 

CISALPINO REDO 

COOPREND 

» COOPRISPARMIO 

a RENDITA 

EPTA02 

EPTABOND 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EURO VE GA 

EUROMOB BONO F 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

' FIOEURAM MONETA 

FIOEURAMSECURITY 

18432 

10782 
18510 
13621 
15557 
13114 
16.774 
10794 
20245 
14 794 

15782 
10349 
10924 
14338 
11920 
9900 

11538 
13 062 
13535 
12013 
10172 
12341 

16910 
11539 
183(3 
21233 
9553 

10187 

14122 
11018 

NO 
12131 
15230 
22801 
16996 
13441 

11573 
14328 
12775 
15190 
12121 
17662 
11487 

18 358 

10 778 

1(495 

13526 

15548 

13.099 

16691 

•0777 

20.258 

14769 

15760 

10260 

10910 

14321 t 

11902 

0.671 * 

11533 

13047 

13.503 

11974 

10.1(9 

12J29 

1(692 

11535 

1(311 / 

21212 
9539 

10180 
14107 
11002 

NO 
12116 » 
15184 , 

22783 
17008 
13419 

11553 
14238 
12775 
15169 
12063 
17(56 
11461 

13238 13160 FONOERSEL CASH 

FONOERSEL INT 

FONOERSEL REDO 

FON0KRI MONETAR 

FON0ICRI PRIMO 

FON0IMPIEGO 

FONOINVESTUNO 

FONOOFORTE 
GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 
GENERCOMITMON 

GENERCOMITREND 

GEPOREN0 
GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIOEN 

GESTICREDITMON 

OESTIELLE80 

GESTIELLEL 
CESTELLE M 

GESTIFONDI MONETA 

0ESTIF0NDI0BIN 

GESTIRAS 
GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIF0REND 

IMI BONO 
IWIDUEMILA 

IMIREND 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 
INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 
ITALMONEY 

UGESTOBBINT 
LAGESTOBBLIGT 

MARENGO ' ' ' 

MEDICÉOMONETAAIO 
MEDICEO 0 6 9 

MEDICEO REDDITO 
MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NACJUREND 

NOROF0N0O 

NOR0FONDOAREA0L 
NORDFONOOAREAMA 
NORDFONOOCASH 

OASI 
PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL URA 

PERSONAL MARCO 
PERSONALFMON 

PHENIXFUNDDUE 
PITAGORA 

PRIMARYBONOECU 

PRIMARYBONDLIRE 

PRIME BOND 
PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 
PRIMBMONETARIO 
PROFES RED INT 
PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDieREorr 

RENOIFIT 
RENOIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 
RISP ITALIA REO 
ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLOHBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 
SOGESFITBONO 
SOGESFITCONTOVIV 
SOGESF1T DOMANI 

SVILUPPO BONO 
S V T L J P P O E M M A R K 

SVILUPPO REDDITO 
VASCO DE GAMA 
VENETOCASH 

VENETORENO 
VERDE 
FINA VALORE ATT 
FINAVAIUTAEST 
SA10UCTA 

14167 

14 195 
16754 

11735 

19(81 

12917 

12618 
54(2 

6790 
4983 
9197 

14 581 

11578 

11091 

«381 

13561 

15565 

126(9 

4 705 

11146 

11145 

9416 

31917 

13340 

131(9 

13589 

16370 

20928 

15407 

25292 

12598 

10744 

11396 

23315 

12269 

14 241 

20395 

10001 

10043 

10637 

10052 

1830» 

15123 

1478' 

13160 

17519 

9876 

9943 

10142 

13528 

11(96 

11953 

10,323 

11456 

10438 

16699 

178» 

13330 

6779 

12511 

18.753 

12563 

19993 

19598 

9328 

14258 

16.899 

11916 

12784 

18061 

10382 

16026 

24289 

19258 

12464 

9237 

17021 

9966 

12331 

10495 

13973 

18527 

18351 

9988 

19626 

14752 

14 245 

17091 

11474 

141(9 

14183 

16733 

11712 

19925 

12 983 

12812 

5441 

8663 

4969 

9146 

14545 

11564 

11069 

9.380 

13564 

15547 

12614 

14 6(7 

11125 

11136 

9399 

31(77 

13.317 

13080 

135(4 

1(2(2 

20911 

15371 

25259 

12541 

10703 

11390 

23293 

12240 

14183 

20374 

9998 

10036 

10566 

10043 

16273 

15106 

14 789 

13162 

17 501 

9903 

9916 

10137 

13551 

11.899 

11.884 

10325 

11437 

10424 

1(659 

17963 

13413 

6752 

12428 

1(666 

12545 

19962 

18570 

92(2 

14245 

16873 

11.591 

12763 

18063 

10380 

15995 

24245 

19231 

12455 

9194 

17001 

9838 

12321 

10443 

13980 

18 501 

18246 

9878 

19600 

14724 

14231 

17076 

11461 

3676061 3675926 

I 4 8 6 » 1484,9(6 

11717,151959854 

un» 
CAPITAL ITALIA DLR IBI 

FONOrTAUADLfl(A) 
INTERFLINODLR(B) 
INTSECURrTIESECUIBI 
ITALFORTUNEALITIAI 
ITALFORTUNEBDLR(A) 

ITALFORTUNECDLfllO) 
ITALFORTUNEDECUIOI 
ITALFORTUNEELITIOI 
ITALFORTUNEFOLRfBI 
RASFUNDDLRIM) 

R0MITALBON0SECUIOI 

46» 

87.29 

41,78 

3211 

87376 

•1,90 

1095 

11,11 

10479 

949 

3138 

110,29 

ROMSHORTTERMECU(M| 169(4 

ROMUNI/ERSALECUIBI 

DMBPORTFOJ00MK(0 

0MSHORTTERMDMKIOI 
QERMAN INDEX DMK (A| 

FRENCH INDEX FFRIAI 

FRENCHBONDSFFRIO) 
FR SHORT TERMFFRIOI 
FONDO TRERLITIOI 

3112 

20118 

302,'2 

527,19 

20(240 

503.30 

1006.00 

46» 
87» 

41,76 

3211 

85811 

1208 

1111 

1096 

10497 

9,49 

3139 

110» 
16984 

- i l i 2 

20118 

302,12 
52715 

2062,40 

50330 
1006,00 

5838300 5839300 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 
ACO MARCIA 
ACO MARCIA RNC 
ACO POTABILI 
ACOUENICOLAY 

AEDES 
AEDESRNC 
ALITALIÀ 
ALITALIÀ P 
ALITA..ARNC 
ALLEANZA 
ALLEANZA RNC 
AMBROVEN 
AMBROVENR 
AMBROVEN RPR 
ANSALDO TRAS 
ASSITALIA 
ATTIVITÀ IMM 
AUSCHEM 
AUSCHEMRNC 
AUSILIARE 
AUT0TO4* 
AUTOSTRADEP 
AVIRFIN 

Preno 
66219 

3(8 
348.2 
11600 

8000 
15052 
(090 
1166 

6765 
9663 
19974 
1(818 
5055 
3418 
32(6 
7235 

17118 
3377 

SOSP 
SOSP 

9000 
13568 
2350 
8023 

Var 
•1,76 

•1162 

•1026 

000 
283 

459 
4 » 

•1031 

12,35 

•993 

•1,30 
•131 
•226 
053 

•150 
•1,68 
•4,75 
•5.85 

— 
— 

0,00 
2,37 
1,86 
561 

• * L ' 
BAGRICMIL 
BFIDEURAM 
BLEGNANO 
B MERCANTILE 
B NAPOLI 
BNAPOLIRNC 
8 ROMA 
B SARDEGNA RNC 
8 TOSCANA 
BASSETTI 
BASTOGI 
BAYER 
BCO CHIAVARI 
BENETTON 

'BENI STABILI 
BERTOLAMET 
BNA 
BNAPRIV 
BNA RNC 
BNLRNC 
BOERO 
BON FERRARESI 
BONSIELE 
BONSIELERNC 
8RE0AFIN 
BfltOSCHI 
BURGO 
8URGOPRIV 
BURGO RNC 
BUTON 

c 
CBO 
CASOT BINDA 
CAFFARO 
CAFFARORISP 
CALCESTRUZZI 
CALP 

CALTAGIRONE 
CALTAGIRONEPR 
CALTAGIRONE RNC 
CAMFIN 
CANTONI 
CANTONI RNC 
CEMSICIUANE 
CEM-AUOUSTA 
CEM BARLETTA 
CEM BARI tTTA RNC 
CÉMMEROW 
CEM ME BONE RNC 
CEM SARDEGNA 
CEMENTIR 
CENTENARI ZIN 
CIGA 
CICA RNC 
GIR 
CIRRNC 
CMI 
COFIDE 
COFIDERNC 
COGEFAR 
COGEFARRNC 
COMAU 
COMIT 
COMIT RNC 
COMMERZBANK 
COSTACR 
COSTA CR RNC 
COSTACR RNC PR 
CR BERGAMASCO 

11700 
21(9 
8281 
99(2 
2260 
1701 
2282 

17040 
3599 

10913 
195,7 

378SO0 
4(10 

29255 
SOSP 
10805 
5091 
2196 
1389 

16241 
9800 

21710 
25051 
5826 

SOSP 
722,1 
11(01 

10504 

11200 

6400 

-
1016 

47 (6 

2930 

3080 

13043 

5354 

2525 

2366 

2(05 
3372 

3300 

2850 

8576 

3354 

8250 

4430 

2456 

2045 
7242 

2329 

205,8 

1068 

1167 

2989 

1783 

4520 

1673 

1334 

2470 
2357 

3032 

5618 

5439 

355000 
4871 

2949 

2(30 

20707 

•147 
4,91 
4,98 
•1.42 
462 
4.35 
035 

•1,07 
•5,06 
1,85 

•1,01 
4 , (2 

492 
073 

— 
1,15 
195 
000 

471 
422 
0,00 

•447 

471 
4,45 

-
•2,37 

-146 

0,20 

•7,35 

0,00 

4,10 

• 1 » 

•106 

•2.22 

4.66 

426 
4,98 

4,(8 
0,25 

474 
0,24 
0,00 
0(3 

403 
•949 
9,59 
066 
434 
0,(2 

•2,18 
•4,90 
•414 
1,66 

•1,71 
0,39 
0,92 
005 

.1,11 
•1,32 
0,60 

.1,43 
-1,00 
4,67 
1,43 
027 

•2,99 
-0,70 
•0,55 

J CRCOMMERCIALE 

CR FONDIARIO 
CRVALTELUNESE 

• CR LOMBARDO 
CREDIT 
CREDITRNC 
CUCIRINI 

D 
CALMINE 
DANIELI 
DANIELI RNC 
OATACONSYST 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
DELFAVERO 

1 
EDISON 
EDISON R 
EDITORIALE 
ENICHEM AUGUSTA 
ERICSSON 
ERIOANBEG-SAY 
ESPRESSO 
EURMETLMI 
EUROMOBIL 
EUROMOBILRNC 

6340 
6317 

18533 
34(6 
2895 
2650 
1418 

, -f 

495,7 
12686 
7145 

SOSP 
0433 
2277 
18(9 

-
8551 
8699 
1219 
3200 

36315 
250500 

5745 
1081 
3294 
1989 

* 0,05 
238 

466 
OS6 
103 
0,49 

•380 

•1,39 
465 
462 

— 
103 

•1,21 
464 

•1,69 
•104 
4,37 
0,00 
043 

465 
012 

4,82 
469 
7.51 

F 
FAEMA 
FALCK 
FAICKRISP 
FATAASS 
FERFIN 
FERFINRNC 
FIAR 
FIAT 
FIATPRIV 
FIAT RNC 

" FlOtó 
FIMPAR -
FIMPARRNC 
FIN AGRO 
FINAGROR 
UNARTEASTE 
FINARTEORO 
FINARTEPRIV 

• FINARTEHNC 
FINCASA 
FINMECCAN 
FINMECCANRNC 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBI 
FISCAMBIRNC 
FISIA 
FMC 
FOCHI 
FONDIARIA 
FORNARA 
FORNARAPRIV 

0 
GARETTI 
GAIO 
0 AIC RISP 
GARBOLI 
GEMINA 
GEMINA RNC 
GENERALI 
GEWSS 
GIFIM 

• GILARDINI 
GILARDINIRNC 
GIM 
GIM RNC 
GOTTARDORUF11 

GRASSETTO 

5(67 
6153 
7903 

18700 
2324 
1535 
8100 
70(6 
4415 
4296 
6920 
743 7 
3(25 
10994 
8128 
1490 
1599 

6251 
6158 
1748 
2216 
2334 
(00 

1100 
2735 
2060 
1382 
1243 
79(9 

17099 
SOSP 
SOSP 

* 
2806 
12(3 
1192 
2905 
1681 
1478 

47974 
23805 

1290 
41(1 
2923 
4611 
2297 
1157 
2471 

4,22 
•136 
3,19 
2,72 

•1,62 
•1,10 
4,14 

•1,12 
488 
•1,29 
2,81 
614 
2,25 

• 1» 
4,03 

4,60 
1,01 

•1.09 
0,41 

4 ( 0 
•1,60 
•319 
0,00 
000 
5,19 
0,00 

•1,42 
7,71 

•266 
4 ( 7 

— 
— 

•\ • 

•1,20 
•1,23 
•3,40 
3,(9 

•110 
1,03 

450 
006 

•1,83 
4,99 
2,40 

•274 
485 
•203 
0,12 

1 
IFIPRIV 
IFIL 
IFILRNC 
IMMETANOPOLI 
IMI 
IND SECCO 
INO SECCO RNC 
INTERBANCAP 
INTERMOBILIARE 

* IPI 
ISEFI 

\ ISTCR FONDIARIO 
* ISVIM 

ITALCABLE 
ITALCA8LER 
ITALCÉM 

26162 
8250 
4426 
1759 

13358 
SOSP 
SOSP 
29900 

308' 
10854 
782,2 

31600 
5688 

10628 
8897 

16450 

481 
•1,16 
4,65 
•430 
0,11 

— 
4,82 

•2,40 
4,87 

•4,85 
•2,(0 
000 

4,54 
4,67 
4,82 

MERCATO RISTRETTO 

TIMO 

BOA AGR MANTOVANA 

8CA8RIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CR AGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERRNOROMI 

FIN ANCE ORO 

FRETTE ' 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP ' 

N EDIFICATO 

N EDIFICATA RNC 

CMui 

119(00 

13850 

50(0 

1620 

490 

14575 

SOSP 

9000 

8960 

3030 

SOSP 

4(80 

1150 

24240 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

Var 

413 

000 

4.38 

•152 

000 

226 

_ 
011 

433 

033 

-
6,35 

000 

185 

_ 
— 
-

LLOYDADRRNC 

MARZOTTORNC 

MONTF0IS0NRIS 
MONTEDISONRNC 

MONTEFIBRERNC 

, PACCHETTI 
PAF 

PININFARINARIS 

PIRELLI CO RNC 

POPBERGCVAR 
POP BRESCIA 
POZZI OINORI 

RAGGIO SOLE 
, RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

5800 4 7 4 

1317 

2611 

SCfeP 

. RISANAMENTO RNC 

5645 .1,41 RIVAFINANZ 
1553 264 iROORIOUEZ 

506(4 115 ROLO 

SPAOLOTO 

8150 000 5AESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFILO 

~Ì8Ó15 034 SAIAGRNC 

13607 4,10 SAIPEM 

4400 4 4 5 SANTAVALERPPR 

•266 SASIB 

'26° - 3 » SASIB PRIV 
5000 . 1 5 » SASIB RNC 

SERPI 

UOPO ooo i : 

SIMINT 

17957 -2,00 - SIMINT PRIV 

6300 4 J 3 > SIP 

6350 000 SIP RNC 

3175 0,76 » SIRTI 

2880 140 . SISA 
10090 -1,53 (l 5 J " 

•284 
CaHMETALU 

20000 -2,81 
SMIMETAUJRNC 

13733 -2,44 
1542 .1,53 
16(4 - 6 » SNIA8PDRNC 
12(9 0,(4 SNIA FIBRE 
1405 -3.30 SOGEFI 
1031 -506 SONDEL 

1 SQPAFRNC 
«0 ,1 4 , ( 0 SORIN 
1396 .4,28 ; STANCA 

1,41 

3136 0,03 
2204 -3,12 TECNOST 

TEKNÉCOMPRNC 
2745 431 TELECO 

2042 -230 TELECO RNC 

' 2 " » ° TERME ACQUI 
2(39 -1,49 'ERME ACQUI RNC 

3126 4,10 
2244 .1,32 T ° S I 
5753 -1,48 TRENNO 
2632 .112 TRIPCOVICH 
4690 4,42 , TRIPCOVICH RNC 

, UNICEM 

977,3 1,23 
987,9 1,20 VETRERIE ITAL 
32756 294 VIANINIIND 
20478 2.8» VIANINIUV 
4455 1.37 VITTORIA ASS 
4086 -3.04 VOLKSWAGEN 
9351 -2,45 

5198 4,88 

8993 4 0 6 

41800 0,00 
WES1NGHOUSE 

'4540 0,04 » " 
11042 4,23 ^ ? _ 
(123 -2,W '» ZIONAGO 
6670 .1J6 ; ZUCCHI 

1 
NAPOLETANA GAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POP CREMONA 

POPEMILIA 

POP EMILIA AXO0 

POP INTRA 

POPLECCO 

POPLODI 

POPLUINOVARESE 

POPMIUNO 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME DI SOGNANCO 

ZEROWATT 

3010 

SOSP 

16500 

50990 

12O00 

97500 

850 

13690 

16900 

13480 

16695 

7010 

13010 

14160 

60950 

1410 

2(0 

5(00 

' OOO 

_ 
109 

402 

483 

021 

•15O0 

0,66 

000 

0.(0 

ooo 
•237 

•4,06 

0,21 

009 

000 

236 

000 

I TERZO MERCATO I 
(Prezzi Inlormallvll 

BNAZ COMUNICA? 1750/1800 
BCASPAOLOBS 3550 
B S G E M I N S P R O 132500 

CS RISP BOLOGNA 

INA BANCA MARINO 
LASER VISION 

0 8 COGEFAR EXW 87,25/»7,B0 
OBTRIPCOVEXW 100,40(100,50 

W COGEFAR 97 AZ 
W COGEFAR 99 OBB 

WOLIVETTI83/95 

36000 4.93 ' ZUCCHI RNC 

6427 4.54 

1004 4 » 

3956 450 

9339 020 

15526 - 1 » 

TITOLI DI STATO 

W TRIPCOVICH A 
W TRIPCOVICH 8 

I ORO E MONETE 1 

Denaro/latterà 

ORO FINO IP6R O R I 19550/19800 

ARGENTOIPERKOI 273700/275300 

STERLINA V C 142000/154000 

STERLINA N C [A 74) 145000/15(000 

STERLINA N C (P 73) 143000/155000 

KRUGERRANO 605000/6(0000 

50 PESOS MESSICANI 730000/780000 

20 DOLLARI LIBERTY 580000/670000 

MARENGO SVIZZERO 113000/122000 

MARENGO ITALIANO 115000/124000 

MARENGO BELGA 112000/122000 

MARENGO FRANCESE 113000/122000 

MARENGO AUSTRIACO 113000/122000 

20DOLLARI(STGAUDI (30000/720000 

10POLLARI (LIBERTY) 300000/410000 

10OOLLARI INDIANO 405000(550000 

20 MARCHI 140000/155000 

4 DUCATI AUSTRIA 270000/325000 

100 CORONE AUSTRIA 530000/685000 

100 PESOS CILE 

molo 

CCTECU 26(05/94 

CCTECU 24/07/94 

CCTECU 30(06794 

CCTECU 26/10/94 

CCTECU 22/11/84 

CCTECU 24/01/95 

CCTECU 27/03/95 

CCTECU 24/05/85 

CCTECU 29/05/95 
CCTECU 26/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCTECU 22/02/98 

CCTECU 16/07/96 
CCTECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCTECU 2*05/97 

CCTECU 25/06/9» 

CCT INO 01/0*94 
CCT INO 01/10/94 

CCT IND 01/11/84 

CCTINO 01/01/95 

CCT IND 01/02/95 

CCTIND01/03/95 
CCT INO 01/03(95 

CCT IND 01/04/95 

CCT INO 01/05795 

CCTINO 01/05/95 

CCTIND01/06/95 
CCTIND017C7/95 

CCT INO 01/07/95 

CCT INO 01/06/95 

CCTINO01/08/95 

CCT IND 01/09/85 

CCTINO 01/10/85 
CCT INO 01/10/95 

CCT IND 01/11/95 

CCTINO 01/11/95 
CCTM001/12/K 

CCTINO 01/12795 

CCTINO 01/01/96 

CCT IND 01/01/86 

CCTIND 01/01/86 

CCT 1*0 01/02/96 

CCT IND 01/02/9» 

CCT IND 01/03/96 

CCT INO 01 (04/96 

CCTIND01/05/98 
CCT INO 01/06/9» 

CCT IND 01/07/98 

CCTINO 01/08/96 

CCT INO 01/09/96 

CCT INO 01/10/98 

CCTINO01/1V98 

CCT IND 01 '12/98 

CCT INO 01/01/97 

CCTIND 01/02/87 

CCT IN01(702/97 

CCTIND01f03/97 
CCT INO 01/04/97 

CCT IND 01/05/97 

CCT IND 01/06/97 
CCT INO 01/07/97 

CCT INO 01/06(97 
CCT INO 01/09/97 

CCT INO 01/03/8» 

CCTIND 01/04/96 

CCT INO 01/05/80 
CCTINO 01/06/96 

CCT INO 01/07/96 

CCT IND 01/06/98 

CCT INO 01/08/90 

CCT INO 01/10/99 

CCT IND 01(11(98 

CCT INO 01/12/96 

CCTIND 01/01/89 

CCTINO 01(02/90 

CCTIND01/D3/99 

CCT INO 01784/99 

Prezzo 

9975 

10120 

100,10 

10000 

10100 

101,30 

103,90 

100» 
104 00 

103» 
10425 

10445 

104 60 

10940 

112» 

112,50 

102,60 

10005 

100.65 

100» 

100,35 

10085 

10040 

100.45 

10050 

100,75 

10075 

101,00 

10100 

100(5 

10080 
100.50 

100(5 

10090 

10040 

101,10 

101,10 

10086 

101,10 

101,00 

102,75 

101» 

101» 

101» 

10115 

101» 

101.60 

101,55 

10160 

101,45 

101,40 

101,40 

101,35 

101» 

101.30 

101.40 

101,50 

101.35 
10150 

101,70 

101,70 
101,50 

101.70 

10170 

101,05 

10115 

101» 

10130 

0,00 
0,00 

0,00 

101,15 

101» 

101,30 

101» 

101,10 

101,10 

101JO 

Din 

4 » 

190 

ODO 

440 

010 

ooo 
0,00 

0 » 

000 

490 

445 

0,15 

•1,65 

120 

000 

450 

080 

005 

4,10 

405 

000 

000 

405 

000 

405 

000 

005 

4,05 

4,05 

405 

4,10 

410 

410 

405 

0,00 

4,10 

4,05 
4,10 

005 
4 » 

0,00 

ooo 
0,05 

0,10 

0,10 

005 

300 

4,05 

0,00 

0,05 

0,10 

4,05 

015 

005 

405 

0,10 

0,15 

005 

005 

0,00 

4 » 

4,25 

4 » 

000 

0,00 

0,15 

0,00 

0,10 

•101,10 

•10100 

•10100 

015 

ooo 
0,10 

005 

0,05 

0,10 

005 

CCTIND 01.W99 

Taola 

ENTE FS 8041 

ENTE FS 9240 

ENTE F3 6949 

ENTEFS86-96 

ENTEF318W4 

ENTEFS28545 

ENTEFS36540 

ENEL 1EM (545 

ENEL 1EM 90-86 

ENEL 1EM 9141 

ENa26M9343 

C C T I N D o l i r *»» 

CCT IND 01/06/9» 

CCT IND 01/1189 

CCT IND 01/01/00 

CCT INO 01/02/00 

CCT IND 01/03/00 

CCTINDO'/05(00 

CCT INO 01/06/00 

CCT IND 01/08/00 

CCT INO 0110/00 

BTPCI/06/84 

BTP 01/07/94 

BTP01/09/94 

BTP01/-1/94 

BTP 01/10/95 

8TP 01/01/86 

BTP 01/01/96 

BTP 01/03796 

BTP 01 (03/96 

BTP01 (05/96 

BTP 01/06/86 

BTP 01/06/96 

BTP 01/08/96 

BTP 01/09/96 

BTP 01/10O6 

BTP OV1/96 

BTP 01/01/87 

BTPOl/05/97 

BTP 01/06/87 

BTP 16/06/97 

STP 01/09/97 

BTP 01/11/97 

BTP 01/01/96 

BTP0I/01/88 

BTP 01/03/96 

BTP19TO86 

BT>01/05/»6 

6TP01/06/B8 

BTP 20/06/98 

BTP 01/06(98 

BTP 16/09/98 

BTP 01/10/96 

BTPT7/01/B8 

BTP 16/05/99 

BTP01/CJ/01 

BTP 01/06/01 

BTP 01/09/01 

BTPO'/01/02 

BTP 01/05/02 

BTP 01/0*92 

BTP 01/01/03 

BTP 01/03/03 

BTP 01/06/03 

BTP 01/06/03 

BTP 01/10/03 

BTP 01/11/23 

CTO 01/06795 

CT019/06/95 

C T 0 1 8 W 9 5 

CT016/06/95 

CTO 20(08(85 

CTO 19/10/95 

e r o 20/11/es 

CT018/12/95 

CT017/01/99 

CT019/02/98 

CT016/05/96 

CT015/06/96 

CT019/09/96 

CTO 20/11/96 

CT018/01/97 

CTO 01/12/96 

CTO17/04/97 

CT019/06/87 

CT018/00/97 

CTO 20/01/96 

CT019/05/96 

10135 

101» 

101J0 

10130 

* 101» 

101» 

101J5 

10150 

10130 

10040 

10005 

100.30 

10085 

10145 

10380 

10520 

1D470 

10410 

10575 

10475 

10550 

10400 

10245 

10595 

10030 

10635 

106» 

107» 

10830 

10880 

10760 

10905 

10935 

10810 

10680 

10960 

10715 

10550 

10650 

10335 

10910 

100» 

10950 

10990 

11370 

11100 

11130 

11140 

11200 

11215 

11240 

10075 

107» 

10275 

8800 

34» 

10360 

10375 

104 00 

10415 

104 50 

104 CO 

104 85 

10505 

10535 

10550 

10635 

10630 

106,60 
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IMMIGRATI. La drammatica condizione di un gruppo di clandestini che «abitano» al Pinete 

Profughi polacchi accampati da anni nella •Grotta verde», all'Interno del parco del Pinete Alberto Pais 

Da profughi a cavernìcoli 
Dieci polacchi e una capanna nel parco 
UnacejÌJCiha,liedS&^^ 
viene periodicamente svuotato nella fógna a cielo aperto 

' poco più sotto e di cui si avverte il fetore. È qui - in una 
«grotta verde» sulle pendici del Vallone di Valle Aurelia -
che «abitano» dieci immigrati polacchi clandestini. Mano­
vali in nero. Ed è qui che vive Jacek, 28 anni, figlio di un 
agente della polizia polacca, diplomato in una scuola' 
professionale, ex operaio alla catena di montaggio. 

RACK 

m Una grande pianta di sambuco 
con tralci che ricadono/ino a terra, 
una specie di grotta verde, sulle 
pendici del Vallone di Valle Aure-
ha, all'interno del parco del Pinete , 
Dall'esterno non si vede niente, so- • 
lo camicie e calzoni stesi sui ce-
spugli ad asciugare. Ma sembrano 
stracci buttati là dalle case che si . 
affacciano sul vallone e nessuno ci ì 
fa caso. Invece salendo su per i : 
gradini scolpiti nel fango, si entra .• 
in uno spazio abbastanza grande 
con una casupola in cima fatta di •', 
rottami e vecchie finestre. Una cu- jt 
Cina, sedie sgangerate, un secchio ;: 
come Wc che viene periodicamen­
te svuotato nella fogna a cielo 
aperto poco più sotto e di cui si av­
verte ii fetore. Ci abitano in dieci, 
ammassati nella baracca. Tutti po­
lacchi, immigrati clandestini, ma­
novali al nero. ^ • H.-> " ' « :• : 

Di giorno chi non ha da lavorare 
resta nascosto dentro le mura di 
sambuco, a recuperare il sonno di­
sturbato di notte dai topi o a smalti­
re il vino cattivo. È II che vive Jacek. 
28 anni, figlio di un agente della 

polizia polacca, diplomato in una 
scuola professionale È l'unico che 
parla l'inglese abbastanza bene e 

' si fa avanti con un misto di diffi-
' denza e curiosità. Gli altri, che sbu­

cano dai cespugli a poco a poco, ' 
! parlano solo polacco e pochissime 

parole di italiano, anche se alcuni ' 
• sono in Italia da più di due anni: 
; come Enrik che in Polonia faceva '. 
• l'operaio alla catena di montaggio : 
r in una grande industria e che ogni : 
: tanto, quando riesce a guadagnare ; 

qualcosa in più. manda i soldi alla 
: moglie e ai figli rimasti a far la fame 
';nel^suo paese. Jacek invece vive ' 
, nella baracca da dieci mesi, ci ha 
• passato tutto l'inverno. •••••.-• •••<•' 
• : Ma come tate quando fa freddo, 

quando piove? , , • > > , . . • • . . 
: He, si sta dentro, nella coso, cer­
chiamo di ripararci come possia-

: mo dentro i sacchi a pelo e le co-
; perte. Spesso siamo anche dieci 
Tutti polacchi. Ma ci sono anche 

: russi, bulgari che vivono in posti 
' simili a Roma. Alcuni che cono­
sciamo vengono a trovarci ogni 
tanto C'è chi resta qua solo due 

mesi. Echi ci-vive per anni.. J;«..OM-' 
Non ttavate meglio nell'Est eu­
ropeo? Qui ci sono I topi, la fo­
gna, Il freddo... ,, , 

SI, ma il costo della vita è più bas­
so. •'••••••. -.•„; /-, *••••-..:.,-. ' • •:." •' 

Prego? Come sarebbe, qui la vi-
tao più cara ••••--••••••-• • 

No, non è vero. Qui si spende po­
co. E c'è abbastanza cibo e siga­
rette. Basta trovare un lavoro ogni 
tanto. In Polonia con la paga che 
ti danno per una giornata di lavo­
ro puoi comprare quasi niente, 
qualcosa come un pacchetto di si­
garette, se le trovi. E poi anche se ; 
c'è la crisi economica si trova co- ; 
munque più lavoro qui che là. , .•'• ; 

Quali lavori trovate? •-• 
Soprattutto nell'edilizia,* come 

• manovali. Oppure altri lavoretti, 
come i traslochi. Ci ingaggiano 
per uno, due,, tre giorni, ci dicono 

; cosa dobbiamo fare e noi lo fac-
' ciamo. Ci va bene qualsiasi tipo di 
; lavoro. " a.---1 --•- ,• -••-'•.,.•:;•• /•-;. 

• Non pulite vetri agli Incroci? . 
: Solo quando non troviamo prò-
. prio altro da fare e abbiamo finito 
' isoldi. ; < . . : ••• -•••;'».••;•;;*:• ••'•. 

E se no come fate? ""•'!-• , S • 
Se uno lavora e altri tre sono di­
soccupati, è lui che fa la spesa 
Tra di noi ci aiutiamo 

Non molto lontano da qui c'è II 
papa polacco. E ci sono un sac­
co di associazioni cattoliche 
che alutano gli Immigrati. Per­
chè non vi rivolgete a loro, che 
so, alla Caritas? C i un centro 
proprio qui vicino. -

Ah, la Caritas Non mi piace Non 
ci piace vivere in centro, negli 

'<«stelli.'Préfèfiamo-stare<iui; siamo 
" più liberi. Nessuno ti dice cosa de-
' vi o non devi fare. Siamo venuti in 

questo paese per essere più liberi, 
no? E poi una cosa è credere in 

; Dio, una cosa è la Chiesa. La Chie­
sa in Polonia è diventata quasi co-

' me la polizia/ È tutto basato sui 
T soldi. Ho un amico polacco che 
•> ha un fratello prete e cerca sem-
;•' pre di convincermi del contrario 
:lo gli rispondo: amico, tuo fratello 
: sarà una brava persona ma non 
':• tutti sono come lui. --
; Non avete paura della polizia? 
, Non abbiamo avuto noie con la 
' giustizia. Certo, siamo entrati in 
; Italia con visto turistico che è vali­

do solo tre mesi. Siamo preoccu­
pati che ci vengano a cacciare. Ul-

•'• timamente abbiamo notato che ci '• 
; controllano. Ma anche loro sanno 

qual è la nostra situazione, che 
..." siamo qui per cercare lavoro e che 
:: nel nostro paese stavamo peggio. 
. E poi vuoi sapere una cosa? Mio 
.'padre in Polonia fa il poliziotto! 
• (allarga le mani e fa una faccia 

b u f f a ) . ? - - /.;>„;..• '''"V •.'.•;/. 
; ; Allora per te non ci dovrebbero 
' essere problemi In Polonia, no? -

. No, non ci sono problemi per mio 
padre Ma io anche là ero disoc- ; 
cupato II nostro governo ti dà un 
sussidio di disoccupazione solo 
per un anno dopo la fine dell'ulti­
mo impiego Non potevo conti­
nuare a farmi mantenere dalla fa­
miglia Proprio non potevo Cost 
sono venuto qua Walesa 6 un 
idiota, hanno ragione i giornali 
della sinistra in Polonia, non ha 
fatto niente, è senza cervello («Vi-

L'assessore Amedeo Piva 

«Daremo un alloggio^ 
adi extracomunitari» 
Case agli immigrati. O almeno stanze, alloggi decenti. Per 
non subire il ricatto economico delle pensioni di Termini, • 
non finire in ghetti come l'hotel World o l'hotel Giotto. O : 
peggio, dormire in dieci in una stamberga sotto un albero -
di un parco urbano. •• . , • > . • . ,< : . , ' .> . , . 

Persino il deprecato Giovanni Azzaro. all'epoca in cui-
era assessore nella giunta Carraro, aveva sbandierato que- ; 
sto come obiettivo dell'amministrazione comunale. Poi pe- • 
rò aveva realizzato tutt'altro. Ora invece la nuova giunta ca­
pitolina dà il via all'operazione. Questa mattina l'assessore 
alle politiche sociali della giunta Rutelli. Amedeo Piva, pre­
senterà in dettaglio l'iniziativa. <« • - d. - . - - - • • i 
< Assessore, ma nella sostanza di cosa si tratta? Darete 

davvero case agH Immigrati? •- «•.•,. v.:;;~«v- v 
Non proprio appartamenti. Ma almeno un alloggio dignito­
so. L'iniziativa sarà presentata domani (oggi ndr) in Cam­
pidoglio. Si tratta di una convenzione stipulata dal Comune [ 
con l'Arcata, un'associazione fondata dalla Caritas che riu- • 
nisce anche le Chiese evangeliche, gli uffici immigrazione 
delle le organizzazioni sindacali e il Centro italiano per i ri- : 
fugiati. In questo modo saranno trovate soluzioni abitative ' 
perigli immigraci ch&yivono^-Roiria^nsieme a questa con»? 

.... vèh2tóne>sara"prcsertetauna-dtìiberaapprovata^ giunta' 
martedì scorso'ché' tmpcgrra"a1cur!l"fondt(i!egiPWli. "per la*:verità-Jion-: 

molti, a trovare anche in questo caso soluzioni abitative per glfimmigra-

Perl regolari. E peri clandestini? • '" ': • 
Il problema è delicato. In base alla legge Martelli non possiamo interve­
nire in questa fascia di immigrazione. Certo, esiste poi un impegno alla 
solidarietà. E anche in questo settore il Comune dovrà trovare forme di­
verse di presenza. Pensiamo soprattutto alle situazioni dove ci sono mi­
nori. Le stesse leggi dello Stato pongono l'attenzione sul problema di 
erogare comunque dei servizi a vantaggio dei bambini clandestini, i 
quali per esempio da quest anno possono lo stesso frequentare la scuo­
la - , , . u ~ 

va Jarusclskij, abbasso Walesa», 
interviene Ennk) 

Quali speranze avete di vivere m 
un modo un po' più umano? 

Ripeti la domanda (Ma ha capito 
benissimo) 

Avete una speranza? 
Si, una casa vera E che non ci 
caccino via da qui, perchè si sta in 
ogni caso meglio che in Polonia 

Cibo e sigarette :n abbondanza. 
All'uscita delia caverna di sam­

buco 6 seduto Janek, un uomo di 
una quarantina d'anni. Ha il viso 
pieno di piaghe rosse. «Non sape­
te quale pomata devo usare?», do­
manda Entra Enrik con in. mano 
un mazzo di papaveri Ma li ap­
poggia per terra, timido E si mette 
a sbucciare patate per la cena 
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Berlusconi 
Residenza 
aVìllaPamphili? 

Palazzina Algardi, nel parco pub­
blico di Villa Pamphili, potrebbe • 
essere adibita a residenza del Pre- : 
sidente del Consiglio? Sull'ipotesi è ' 
intervenuto ieri il presidente della " 
XVI circoscrizione, Claudio Manci- ?" 
ni, sottolineando che le misure ne­
cessarie per la sicurezza del presi- in­
dente creerebbero una ulteriore - : 

chiusura di parte della villa ai citta- '; 
dini. Contro una analoga proposta,";'; 
ha ricordato in una nota Mancini, '•;••' 
trentamila cittadini del quartiere '•; 
avevano sottoscritto nel I992 una '<' 
petizione: la palazzina, secondo 
un accordo recentemente sotto­
scritto dall'ex ministro ai beni cui- ' 
turali Ronchey e dal Sindaco Rutel- -
li. dovrebbe essere destinata a cen­
tro museale della villa. *;.;,/. ;,.-.,,..,. 

Corteo per la Masi 
Sembra nazi 
lo picchiano 

In tremila ieri hanno sfilato per ri­
cordare l'anniversario della morte 
di Giorgiana Masi, uccisa durante 
gli scontri con la polizia in una ma- > 
nifestazione nel 77. «Con Giorgia- -\ 
na, contro la seconda repubblica e f -, 
contro le nuove destre», diceva lo € 
striscione che apriva il corteo, par- '{••"• 
tito da piazza Esedra ed arrivato fi- ".',' 
no a ponte Garibaldi, dove fu ucci- ì 
sa la ragazza. Incidenti a piazza : 

Venezia: Fabrizio Lumia, 21 anni, è • 
stato aggredito da una trentina di * 
manifestanti "perché portava -un .•;•• 
giubbotto bomber. Salvato da tre ' 
agenti, Lumia è stato operato per 
una frattura multipla al setto nasa­
le. > , . , 

Legambiente 
No alle ruspe, 
a Monte Mario 

Sono passati solo pochi giorni dal­
la consegna del Parco di Monte 
Mario, ejjia.s^segnala che una fa-
scià eli verde è stata_sbancata. Ab­
battuti anche alcuni alberi. Lo ha 
denunciato in una nota Legam­
biente, precisando che i lavon sa­
rebbero stati eseguiu su ordine del­
l'Istituto Don Orione La zona - ha 
precisato l'associazione ambienta­
lista- è sottoposta a rigido vincolo 
ambientale e qualsiasi intervento, -
specie se realizzato con mezzi pe­
santi, deve essere preventivamente 
autorizzato. Sull'accadute ' ^ a m ­
biente ha presentato un < >osto al­
la magistratura. ; 

Scimpanzè 
in fuga 
all'Eur 

Era stufa di quella gabbia, ed è fug­
gita, scatenando una caccia di due 
ore per riprenderla. Protagonista, 
una scimpanzè femmina di 20 an- • 
ni, alta 40 centimetri La scimmia è 
fuggita dalla sua pngione dorata 
del bar i o Chalet, dove è nnchiusa 
da anni, per la distrazione di un ca­
meriere che dopo averle dato da 
mangiare aveva lasciato aperto £ . 
corsa via tra i vicini giardini del la­
ghetto dell'Eur, ed è finita nel!" 
atrio del ministero delle poste, tra _' 
lo stupore di uscien e impiegati 
Poi è uscita e si è messa a passeg- -' 
giare per le strade, tra la gente in- * 
curiosità. finché due poliziotti che ' 
insieme a un vigile del fuoco gli 
stavano dando la caccia, lo hanno -
presa mentre attraversava il ponte 
della Cristoforo - Colombo Gli -
agenti hanno riconsegnato <• lo 
scimpanzè a! suo padrone. E la va-
canzaèfimta 

H Tribunale dei minori innesta la retromarcia e concede ai genitori di andare a visitare le figlie in collegio 

Sorelline a casa, ma solo di domenica 
MARISTKLLAIB 

s i Tornano a casa, ma solo di do- . 
memea. Le tre sorelline di origini . 
rom portate via ai genitori dal Tri- •* 
bunale dei minori per il sospetto . 
che il padre abbia «giocato al dot-
tore» con le figlie, possono trascor- ••• 
rerc il giorno di festa con mamma 
e papà. La sera, però, Monica, Li- : 
dia e Lucilla (nomi di fantasia per 
proteggere le minori) faranno ri-.;. 
tomo al collegio di suore spagnole. ; 
L'ha deciso ieri il collegio giudi- ' 
cante che ha emesso un decreto 
ad effetto immediato. Soddisfatto 
l'avvocato difensore, Federico Fa­
vino- «Si apre uno spiraglio sul caso 
- dee -. Non c'è più il veto contro il 
padre, ma un cambiamento di rot­

ta del Tnbunale. Ed è stato tolto fi-
1 nalmente anche il segreto istrutto-
;. rio sugli atti». Contento anche An­
tonio, il padre delle piccole, che ie-

l ri pomeriggio ha potuto riabbrac-
;, ciare per la prima volta le piccole 
. nel parlatolo dell'istituto a due pas-
• si dal Vaticano. Tiziana, la mam­
ma delle bambine, invece, non ha 
nascosto le lacrime. Alla notizia 
del provvedimento la donna è sta-

i ta colta da un sentimento misto tra 
;• gioia e delusione: felice per il ritor-
' no a casa delle figlie, triste per la 
; durata del permesso: un solo gior­

no a settimana. 
Le piccole sorelle di Gregna 

Sant'Andrea, dunque, resteranno 

ancora sotto la «sorveglianza» tem­
poranea delle assistenti sociali del­
la decima Circoscrizione. A loro, i . 
giudici della Procura minorile han- : 
no riconfermato il compito di ac- % 

'•• compagnare le bambine a scuola. X 
. E non solo. Il servizio sociale dovrà • 
L anche elaborare un progetto d'in-. 

tervento a favore delle minori. 
; Cioè,, indicare al Tribunale lo stru- •.: 

mento di sostegno psicologico più • 
,• idoneo per le tre sorelline. 
:•--•- A casa dalla mattina alla sera \, 
• nel settimo giorno. E visite in colle- ; 
" gio di nonni materni e genitori an- ' 
che tutti i giorni, a partire da oggi. '< 

; La famiglia è stata favorita ai non- f 
ni. Il contatto però avverrà per gra- ' 
di Monica, Lidia e Lucilla, seppure 
solo di domenica, potranno toma-

re a giocare nella loro stanzetta 
con i Tetti a castello e fare lunghe 
passeggiate sul calesse trainato da 
un pony (un regalo del padre per 
Monica;. E cosi la piccola Lucilla 
potrà festeggierà il compleanno in 
anticipo: compie 8 anni il prossi­
mo 25 maggio, mercoledì. Se per 
questa data le tre sorelle non sa­
ranno tornate in famiglia definitiva­
mente, i genitori le faranno la festa 
la prossima domenica. ' • r..-
•-•. L'avvocato Favino, intanto, oggi 
prenderà visione degli atti. Il segre­
to istruttorio è stato tolto ma non 
sarà facile conoscere come sono 
andate realmente le cose. E quindi 
sciogliere i seguenti interrogativi 
l'allontanamento prowisono delle 
bambine è stato provocato da un 

equivoco7 Oppure da una denun­
cia penale contro ignoti che getta 

, discredilo sulla famiglia di ongine 
v.rom solo perchè è imparentata 
% con i Casamonica? E le indagini 
" sulla presunta accusa di abuso ses­

suale del padre sulle figlie, sono 
• state concluse? A cosa hanno por-
•: tato? Il Tribunale dei minori, infatti, * 
-, ha chiesto ilsilenzio stampa. «Sono 
" vietate le interviste alle bambine», 

•''•/ recita il decreto. Pena la revoca ' 
:') della patria podestà ai genitori del-
•" le piccole e la nomina di un tutore, 
1: che verrebbe incaricato dal colle-l 

v: gio giudicante di procedere con 
*:I provvedimenti penali e civili contro ' 

chiunque violi l'immagine e la pn-
' vacy delle minon Anche chieden-

docon nsarcimenlo danni 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
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Gelati nel mirino 

Coni in strada 
Analisi 
a tappeto 
Contraili sanità*) a tappeto per I 
settanta rivenditori ambulanti di 
gelati e panini che stazionano 
nel centro della citta. 
L'operazione, condotta dagli 
Ispettori del servizio Igiene 
pubblica dalla Usi Rm-le 
coordinata dal responsabile del , 
servizio Piergiorgio Tuptnl.è 
partita dopo la denuncia della 
rivista del consumatori Inglesi 
•Hollidaywhich?» circa la > 
presunta scarsa qualità e Igiene 
del gelati di Roma. Sugli 
ambulanti, In particolare, la 
rivista riportava la notizia di un 
gelatalo che nel pressi del Foro 
romano aveva servito un cono 
appena dopo aver tatto pipi. Per 
lupini, mentre le accuse alle 
gelaterie artigianali rischiano di 
essere una -montatura", 
problemi Igienici reali esistono 
per gli ambulanti. «Secondo noi • 
ha detto • non dovrebbero più 
vendere gelati*. Finora gli 
Ispettori hanno setacciato circa 
30 chioschi e l'operazione -
dovrebbe concludersi entro oggi. 

.11 gelatalo ambulante Nuova Cronaca 

«Seguace dì Satana e massone» 
Chiusa Thchiesta sull'infermiere killer di Albano 
Arrestato boss 
del videopoker 
Gestiva un giro 
miliardario 
sa li boss dei videopoker è stato 
arrestato Sembra che avesse un gi­
ro di affan valutato attorno ad un 
miliardo al giorno, Aldo De Bene-
diete, 52 anni, originano di Mesa-
gne, nel brindisino, uno dei sette 
arrestati dagli agenti del commis-
sano Frasca!), ai Castelli romani. E 
lui, secondo gli investigatori, uno 
dei boss del gioco d'azzardo della 
capitale che controllava la'zona 
sud di Roma e quella dei Castelli 
romani. Un altro è Salvatore Nici-
tra, da tempo in carcere, il cui fra­
tello e nipote sono scomparsi circa 
un anno (a in circostanze misteno-
se Gli altn arrestati sono: la moglie 
di De Benedictis, Mirella Lupi di 50 
anni, le figlie della coppia, Isabella 
di 31 e Lidia di 28; il suo commer­
cialista Salvatore Farfaglia di 54 an­
ni, e due tecnici di video-giochi, 
Giancarlo Gismondi di 49 anni e 
Roberto Strozza di 39 ,i , 

Incroci tra sette sataniche e massoniche, bambole trafit­
te da spilloni e messe nere. Il sostituto procuratore pres­
so il Tribunale di Velletri ieri mattina durante una confe­
renza stampa ha ricostruito le tappe dell'inchiesta che 
ha portato all'arresto di Alfonso De Martino, l'infermiere 
di Albano accusateceli omicidio plurimo. Il mfdgisrrafto-ha 
anche illustrato \ risultati della perizia del professor Di 
Nola e ha ridimensionato il ruolo del mago di Albano. -

MARIA ANNUNZIATA ZHQARHU.I 

aa Le indagini sono concluse. Il 
sostituto procuratore presso il tri­
bunale di Velletn, Adnano lasillo, 
ha deciso di ricostruire la stona del 
caso più interessante dell'anno ac­
caduto ai Castelli Romani. Alfonso 
De Martino, l'infermiere accusato 
di, omicidio plunmo, è sicuramente 
un seguace di Satana. Anzi e un 
adepto di una setta collegata alle 
antiche sette massoniche palladia­
ne. A confermarlo, oltre ai tanti in­
dizi raccolti dagli inquirenti, ci so­
no anche le 30 cartelle stilate dal 
professor Anfonso Maria Di Nola, il 
pento nominato dalla Procura, che 
ha esaminato tutti gli oggetti trovati 
addosso a De Martino. «All'inizio 
delle indagini - ha spiegato il dot-. 
tor lasillo - non pensavamo certo 

di trovarci di fronte ad una stona di 
questo tipo Durante la pnma per- •• 
quisizione in casa dell infermiere 
ali agenti del commissariato di Al­
bano trovarono delle bamboline 
trafitte da spilloni, ma non ci fecero 
caso più di tanto. In realtà in quel­
l'appartamento noi cercavamo il 
Pavulon, l'anestetizzante con il 
quale era stato ucciso Enrico Ta­
bacchiera». All'inizio, sia gli agenti 
che il magistrato, si erano trovati di 
fronte un indiziato che all'appa- ' 
renza era un irreprensibile Inter- •• 
miere professionale. Poi nella sua -
abitazione, in via del Mare a Pavo-
na, hanno trovato medicinali sot­
tratti all'ospedale «San Giuseppe» 
dove l'uomo lavorava da 25 anni 
Quell'infermiere aveva addirittura 

rubato denaro ad un paziente che 
assisteva a casa, Candido Caponc-
ci Lo stesso Caponcci, che, come 
ha dimostrato l'autopsia, è morto 
poco dopo in ospedale a causa del 
Pavulon 

A parlare agli inquirenti dello 
strato medaglione ere JQeJrtartino 
portava appeso ad una catenina 
furono gli stessi suoi colleglli, molti 
dei quali lo consideravano uno iet­
tatone «Quegli strani simboli npor-
tati sul medaglione e sugli anelli di 
De Martino all'inizio per noi erano 
del tutto sconosciuti - ha detto il 
magistrato - poi però abbiamo 
cercato di capire di cosa si trattas­
se E allora ci siamo rivolti al pro­
fessor Ettore Carlo Gnsini che ne 
spiegò il significato Scoprimmo 
cosi che sia sul medaglione che su­
gli anelli erano nportati simboli sa­
tanici come il pentacolo» II sostitu­
to procuratore ha anche precisato 
che quella è stata l'unica consulen­
za chiesta a Gnsini «Da quel mo­
mento in poi ci siamo nvolti al pro­
fessor Di Nola che è stato impor­
tantissimo per le indagini - ha con­
tinuato lasillo - tanto che siamo 
nusciti a nsahre anche a collega­
menti con la massonena» 

Nei monili trovati addosso all'in­
fermiere infatti - forgiati da un ore­
fice di Albano su-nch1sta di De 

Martino - è nportato il compasso 
Un altro anello addinttura aveva tre 
mini-scomparti contenenti polven-
ne sulle quali stanno ancora lavo­
rando i chimici. Non sono stati tro­
vati un anello con la testa del de­
monio, descntto agli inquirenti da 
numerosi testimoni e dallo stesso 
orefice che l'ha realizzato, e un 
medaglione con lo stesso simbolo 
Il sostituto procuratore si è soffer­
mato molto sulla personalità del­
l'infermiere Èconvmtodell'assolu- • 
ta lucidità mentale di De Martino 
cosi come è stupito dalla freddez­
za dell'uomo. «Quest'uomo rischia 
più ergastoli eppure non si è mai 
scomposto un attimo Quando è 
stato arrestato si è preoccupato 
soltanto di chiedere se poteva por­
tarsi indumenti per il cambio» ^ 

11 dottor lasillo ha anche precisa­
to che l'appartenenza ad una setta 
non 6 l'unico movente che può 
aver spinto De Martino ad uccide- ' 
re Resta sempre valida l'ipotesi del < 
guadagno economico A casa del-
Pinfermiere infatti è stato trovato 
un biglietto da visita di un'agenzia 
funebre, la quale ha confermato 
che De Martino la chiamava spes­
so quando monva qualche pazien­
te L udienza preliminare è stata 

Jissata per il 30 maggio, mentre 
quella dibattimentale potrebbe es­
serci già a luglio. ., 

Suicidio di una guardia giurata ad Albano. «Papà prendi tu il mio cellulare che a me non serve più» 

Debiti di gioco, usura: si spara alla tempia 

L E T T E R E ALLA CRONACA 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla -Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. ' 

MI candido 
a guidare la Cgil 

Ecco perché io, unica donna del­
la segreteria romana della Cgil, 
mi candido alla segreteria gene­
rale della Camera del Lavoro di 
Roma. Considero - francamente 
non accettabile la scelta della Se­
greteria nazionale della Cgil di 
assegnare alla Camera del lavoro 
di Roma la candidatura del com­
pagno Pino Schettino a segreta-
no generale . <, -

Questa candidatura è il segno 
del più puro continuismo rispet­
to alle vecchie pratiche di com­
ponente che hanno assegnato 
senza soluzione di continuità la 
Camera del lavoro di Roma al­
l'appannaggio incondizionato 
della componente socialista da 
oltre 14 anni , .N 

Una intera epoca che molti 
compagni pensavano chiusa 
con l'uscita dalla Cgil di Claudio 
Minelli 

La Camera del lavoro di Roma 
ha bisogno di scegliersi in piena 
automonia un gruppo dingentc 
finalmente libero dalle vecchie 
logiche e capace perciò di assi­
curare una democratica ed effi­
cace rapresentanza al mondo 
del lavoro romano 

Da sei anni faccio parte della 
Segretena del sindacato romano 
e le responsabilità politica mi im­
pone, anche in modo non con­
sono alla mia stona personale ed 
alla mia cultura, di avanzare una 
mia candidatura alternativa tale 
da accelerare ne! sindacato un 
reale processo di democratizza­
zione ,» . J 

Questo consentirà a coloro 
che saranno chiamati al voto se­
greto una scelta consapevole e 
senza condizionamenti 

Questo è l'unico modo per 
rappresentare un nuova cultura 
capace di difendere efficace­
mente solidanetà e diritti Consi­
dero «naturale» dunque che nel 
sindacato una donna candidi se 
stessa ad una battaglia di demo­
crazia, di trasparenza, di nspetto 
delle regole degli organismi e 
dei lavoraton che diciamo di rap­
presentare 

E questo soprattutto nel pieno 
di una stagione tumultuosa-nella 
quale la stessa destra mostra al­
meno apparentemente di saper 
dar voce ad un nuovo protagoni­
smo delle donne, i. 

Reputo infine fondamentale 
che fa decisione sul Segretano 
generale della Cgil di Roma, deb­
ba in qualche modo coinvolgere 
ì lavoraton, le lavorarne e la città 
e non soltanto i gruppi dirigenti 
nstretti. t , - „ -• 

Su questo la parola finale spet­
terà naturalmente al congresso 

Cecilia Taranto 
segretaria 

Camera del lavoro di Roma 

Citta proibita 
perno! dlsabill 

triste realtà esistente a Roma, cit­
tà etema, club della cristianità. 
C'è inoltre da dire che la giunta 
progressista non ha ancora af- , 
frontalo radicalmente la questo- : 

: ne di risolvere questa situazione. -
che pone i disabili, in cittadini di : 

':•', serie B. ma di serie B. per queste > 
t cose oer il fisco, le tasse e altriJ 

: balzelli da pagare allo Stato sono 
\r. e diventano cittadini di serie A. --
? C'è necessità di avviare a solu-
* zione queste questioni se realisti- -

camente vogliamo diventare sen- ; 
sibili e civili mi auguro veramente •• 
che il sindaco Rutelli si faccia ' 
promotore di iniziative riguar- -
danti i problemi citati nella Tette-. 
ra Non basta solo citare la que- • 
stione dei disabili. l'importanza è < 

. nsolverc i loro problemi conerò- ' 
tamente 

Franco Carosl 

Affissioni 
Risponde l'assessore 

Mi permetto di rispondere alla 
lettera del dipendente del servi­
zio affissioni che da tempo 6 as-

% sente dal servizio Non chieda di 
essere trasfento partecipi con Ja 
nuova dingenza all'operazione 
di risanamento che abbiamo av-

', viato Occorre l'aiuto di tutti colo-
' ro che sono sinceramente ani­

mati dall'interesse di far funzio­
nare meglio una istituzione che 
forse è opportuno ricordare deve 
essere al servizio dei cittadini. 

. Noi ci stiamo attivamente prò- : 
. vando con nuove procedure, 

con l'informatica, con un nuovo ; 
clima di collaborazione, con rigi­
de direttive con le quali vecchi e • 
nuovi dingenti sanno che devo-

1 no applicare con ngorei contrat­
ti anche nelle parti dove sono 
previste le norme disciplinari e se 
malauguratamente dovessero ri­
scontare anomalie sospette co­
municandole alla magistratura. •. 

- Le imprese delle affissioni devo­
no scegliere se operare nel ri-

* spetto delle regole di mercato e 
. della trasparenza D essere sog-

, gene a multe e azioni repressive 
sempre più pesanti. Vale davvero 
la pena. scsi.vuole. didareiutto 

• il propno impegno per questa 
nuova fase amministrativa. 

Claudio Mlnelll 

Stadio dei Marmi 
Jogging impossibile 
«*WJW»IWA.: 

Le difficoltà dei disabili nella no­
stra città In questi giorni i giorna­
li nparlano delle difficoltà che 
hanno nella nostra città i disabili. 
sia per quanto nguarda le bame-
re, che impediscono l'accesso ai 
locali pubblici, teatn-cmema, 
musei, stazioni. Inoltre non esi­
stono mezzi pubblici idonei per 
trasportare i disabili. Questa è la 

ysimvwzìarz&szm 
, Desidenamo far presente una si-
, tuazione alquanto sgradevole 

che degrada in modo insoppor­
tabile ed incomprensibile (visto 
che in altri paesi esistono regole , 

' precise in proposito) lo Stadio 
dei Marmi Siamo un gruppo di 
giovani che fanno dello jogging 
dopo il lavoro, nelle ore preserali 
appunto nello Stadio dei Marmi, '• 
dove è possibile correre senza ,• 
guardare continuamente il suolo,, 
sempre ben provvisto di escre- ; 
menu Senza parlare dei cani ' 
che si aggirano indisturbati lungo ; 
lo stadio sotto lo sguardo non cu- ; 
rante dei padroni. Perché non si ;: 
impone anch» qui ai proprietari -
di cani di pulire dove i loro ani-

•• mali sporcano' Non sappiamo : 

', > esattamente chi dovrebbe occu- ; 

, parsi di questo Vi preghiamo '. 
i quindi di denunciare la sgrade-

volissima situazione pubblican­
do la nostra lettera 

a i Allarme ha deciso di uccidersi, 
sparandosi un colpo di pistola alla 
tempia. Forse ad armargli la mano 
è stata la disperazione per quel de­
bito di gioco diventato ormai trop­
po consistente Forse il terrore per 
quello che gli avrebbe fatto il suo 
creditore. Gianni, lo chiamaremo 
cosi, un trentenne di Ariccia. da 
tempo dipendente di un istituto 
privato di vigilanza romano, mer­
coledì mattina ha terminato il suo 
rumo di lavoro, si è tolto la divisa 
ed è salito a bordo della Lancia Pn-
sma del padre per dirigersi a Ro­
ma, dove lo aspettavano all'Istituto 
presso II quale lavorava. Erano cir­
ca le 8 e mezza. Ma qualcosa è 
scattato nella sua mente e anziché 
andare a Roma a girato verso via 
dei Cappuccini Ha parcheggiato 
1 auto davanti a! nstorante «Il Fau­
no del Bosco», lontano da sguardi 
indiscreti, propno .n mezzo alla fit­
ta vegetazione dei Castelli Romani 
È secso, ha preso la sua pistola 
d'ordinanza, una Beretta 92 Fé ha 
premuto il gnllcto Non ha lasciato 
messaggi. „ , 

A scopnrc il suo corpo senza vi­
ta è stato un dipendente del nsto­

rante che alle 10 30 si era recato al 
lavoro All'inizio gli agenti del com­
missariato di Albano pensavano si 
trattasse di omicidio ma l'autopsia 
che sì è svolto ieri mattina presso 
l'ospedale locale ha'tolto ogni 
dubbio. Gianni si è suicidato 11 
proiettile dalla tempia destra è 
uscito dall'altra parte 
- «Gianni ultimamente aveva ini­
ziato a giocare d azzardo Era co­
me una droga per lui, non nusciva 
a fame a meno - a parlare è Anto­
nio un suo amico - un giorno ab­
biamo anche litigato Sapevo che 
stava accumulando debiti e più 
volte avevo cercato di tirarlo via da 
quel maledetto giro Non nesco a 
credere che si sia ucciso Lui ama­
va troppo la vita» Questa stessa fra­
se l'hanno ripetuta i suoi colleglli 
di lavoro e i conoscenti Qualcuno ' 

' addinttura è ancora convinto che 
Gianni sia stato ucciso Ma c'è una 
frase che il giovane ha detto al pa- s 

dre martedì sera, prima di andare 
al lavoro «Pa' ti voglio bene. Ti la­
scio il cellulare perchè non mi ser­
ve più» Poi un bacio fugace e via 
Qualche tempo prima Gianni ave­
va detto al padre che si sarebbe uc­

ciso, ma il genitore pensava si trat­
tasse di una frase buttata 11, per 
scherzo «Gianni era un ragazzo 
dal carattere chiuso - continua An­
tonio il suo amico dei bei tempi, 
delle gite al lago e dei discorsi di ' 
politica - non parlava mai dei suoi 
problemi, pensava di nsolvcre tutto 
da solo Eppure avevo capito che I 
debiti li aveva contratti con qual­
che usuraio a causa delle perdite 
al gioco» " . 

Gli inquirenti stanno lavorando 
propno intorno a questa pista L'u­
sura ai Castelli Romani ha assunto -
proporzioni preoccupanti, risvolti 
inquietanti che hanno lasciato in-
trawedere quanto radicato sia il 
problema A Gcnzano una donna, 
taglieggiata da anni, è stata, addint-
tura costretta a pagare in natura gli 
interessi •mensili. Commercianti 
fuggiti via, altn ndotti sul lastnco ed 
ora Gianni che si è ucciso perché 
angosciato da un debito che non 
nusciva ad onorare Le forze del-
I ordine che lavorano da mesi sul-
I usura continuano a lanciare ap­
pelli affinché vengano smascherati 
i cravattan Gianni per 40 milioni 
ha gettato la spugna OMAZe 

Sex. PDS GARBATELI* 

"Malcolm X" 
Oggi alle ore 21 alla Villetta 
Via Francesco Passino 26 

Ingresso libero • Giovani Progressisti 
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M l t V ^ 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sacelli, 139 

Tel. 44.68.481 

ROMA 

Sex. Regola Campiteli! 
1 ° Unione Circoscrizionale di Roma 

OTTO INCONTRI SULLA STORIA D'ITALIA 
Seminario di formazione politica 

PROGRAMMA 
Venerdì 20 magalo ore 20 00 
FRA RESISTENZA E COSTITUZIONE 
Antonio Glolrttl, Nicola Gallarano 

Venerai 3 giugno ore 16,30 
IL VOTO CATTOLICO 
Paola Galottl De Blsee 

Venerdì 17 ore 18 30 
IL MOVIMENTO SINDACALE 
Giacinto Mllltello, Vittorio Foa 

Mercoledì 29 giugno ore 18 30 
IL MOVIMENTO DELLE DONNE 
Vania Chiurlotto 

Venordl ?7 maggio ore 18.30 
UN PARTITO COMUNISTA DI MASSA 

Nilde Jottl, Giuliano Procacci 

Mercoledì 8 giugno ore 18.30 
LA DEMOCRAZIA BLOCCATA 

Giuseppe Cotturrl 

Venerdì 24 giugno ore 18 30 
CAPITALISMO E SOCIETÀ 

DEI CONSUMI IN ITALIA 
Alfredo Relchlln, Gerardo Ragone 

Un giorno tra il 4 e 1*8 luglio oro 18,30 
VERSO UNA SECONDA FASE 

DELLA REPUBBLICA 
Un dirigente politico progressista 
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Piazza Venezia 

Cede' la strada Ì ^ ^ I P ^ * « ^ 
Traffico 
impazzito 

r '»' I 
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Traffico In tilt Ieri pomeriggio 
per una voragine che si è 
aperta In via Catare Battisti, a 
pochi metri da piazza Venezia, 
all'altezza del bar tabacchi -
Castellino. La volta di una 
galleria di servizi ha ceduto 
all'Improvviso provocando un 
avvallamento che ha Impedito 
Il transito degli autobus 
dell'Atac e delle automobili. 

Un bratto della strada è 
stato transennato dal vigili ' 
urbani del gruppo < 
Montecatini che per primi si 
sono accorti del cedimento 
del sampietrini. Sul posto si 
sono recati anche I vigili del 
fuogo che hanno accertato II 
crollo della galleria - \ 
alllntemo della quale , '• 
passano le tubature 
dell'acqua, del gas e I cavi 
dell'elettricità. L'Interruzione 
della circolazione nel tratto di 
strada probabilmente durerà -
alcuni giorni con conseguenti 

'T«Sl£,-

La zona di piazza Venezia transennata 

" - 3 & ^ . ^ -C v " h " /> 

«All'assessora chiediamo che...» 
I motociclisti: «Prima le buche e poi i parcheggi» 
Il traffico? 
Te lo dice 
ricatterò 
aa Un elicottero in volo sulla città, 
e via radio agli ascoltatori dati e 
uu&ie in tempo reale sul traffico: è 
quanto ha organizzato l'emittente 
Radio Dimensione Suono Roma. 
«Eliroma» comincerà il servizio lu­
nedi prossimo ed «è l'unica iniziati­
va del genere in Italia», ha detto Sil­
vio Rccinno di Rds. Un giornalista 
a bordo dell'elicottero si colleghe­
rà in diretta con la radio quattro 
volte al giorno, per interventi di cir­
ca un minuto e mezzo nell'arco di 
30 minuti e in quattro fasce orarie: 
7.30-8; 9-9.30,12.30-13;e 18.30-19. 
Questi sono, secondo l'emittente 
radiofonica, gli orari più difficili per 
il traffico romano, ma collegamenti 
saranno effettuati «per qualsiasi 
evenienza particolare dove sarà ri­
chiesta la nostra presenza», ; ha 
concluso • Rccinno. L'assessore 
Tocci non ha escluso ceti in fututro 
il Comune possa anche intervenire 
a sostegno di «Eliroma», un servizio 
che Rds ha realizzato a proprie 
spese 

MARISTBLLAIKRVASI 

aa Al coordinamento motociclisti piace l'Idea di una assessora alle due 
ruote Wladimir© Corban, vice presidente, dice «Magari venisse eletta Da­
niela Montcforte E una consigliera comunale competente E poi, è una 
nostra iscritta1" Ma ecco, punto per punto il piano nel cassetto che gli 
amanti delle due ruote presenteranno a chi siederà sulla poltrona con ca­
sco , ,, • 

Parcheggi > 
! motociclisti stanno elaborando un piano sosta per bici e moto di tutte 

le cilindrate Spiega Corban «Non presenteremo agli asscsson Tocci e 
Monteforte l'elenco delle vie. Segnaleremo più semplicemente i luoghi 
dove secondo noi deve esserci un parcheggio». Quindi, sotto tutti i porto­
ni delle scuole superiori e davanti all'ingresso dell'Anagrafe di via Petro-
selli e gli altri edifici pubblici. «Ma non basterà disegnare per terra una stri­
scia bianca • precisa Corbari -. Vogliamo parcheggi attrezzati di rastrellie­
re per le biciclette, tubi di ferro e anelli per moto e motorini. In modo da 
poterci lasciare con tranquillità anche il casco e la catena blocca ruote». ?•; 

Smog ; ,~;H':''--':'';-'<;;'K~ /^ 
•'•' «Una moto in città è il 50 percento più veloce di un'auto, consuma me­
no della metà e parcheggia in un quarto dello spazio. E allora, perche si 
blocca la circolazione delle moto oltre i 125 centimetri cubici nei giorni di 
emergenza inquinamento?». E questo l'interrogativo che il Coordinamen­
to motociclisti ha già girato all'assessore alla mobilità Walter Tocci. E an­
cora: «Le moto inquinano meno di un retrofiL 11 bollino blu non è una 
operazione per le due ruote». Detto fatto: le moto non verranno sottopo­
ste al controllo dei gas di scarico. 

•.•!• Buche " 
Diciannovemila voragini coperte dall'amministrazione comunale. «La 

situazione è migliorata - dicono i motociclisti - Ma non basta». Lo stato 
delle strade cittadine versa in condizioni drammatiche. Ciò costituisce un 
costante pericolo per la sicurezza dei cittadini, che rischiano continua­
mente di sublre'danni anche gravi. «A ciò si aggiunge - sottolinea Corbari 
- la pericolosità delle vernici utilizzate per la realizzazione della segnaleti­
ca orizzontate, che diventa estremamente viscida in caso di pioggia» 

•: Educazione 
' Il mezzo a due ruote è il pnmo veicolo con cui gli adolescenti entrano 

in contatto. «Il Provveditorato agli studi - consiglia il Coordinamento dei 
motociclisti - dovrebbe istituire nelle scuole dell'obbligo una capillare 
campagna di educazione stradale» 

Legambiente 
«I Fori isola 
7 giorni su 7» 
ai Via dei Fon Imperiali isola pe­
donale sette giorni su sette: è que­
sta la proposta che la Legambiente 
del Lazio ha presentato ièri nel cor­
so del convegno «Per non morire di 
traffico», organizzato in collabora­
zione con la Motorizzazione civile 
e l'Italgas. «In pratica abbiamo già 
chiuso il 50 per cento di via dei Fori 
- ha risposto l'assessore al traffico, 
Walter Tocci, intervenendo al con­
vegno - con un'iniziativa che è an­
data al di là delle più rosee aspetta­
tive, nonostante certi uccelli del 
malagurio». Tocci ha aperto una 
porta agli ambientalisti. 11 Campi­
doglio ha in programma per il 25 
maggio un convegno per presenta­
re a tutti i romani il piano della mo­
bilità: «la carta delle certezze». Nel 
frattempo è prevista una ridefini­
zione della fascia blu, con maggio­
re selettività agii ingressi, percorsi 
«entra ed esci», aumento del costo 
del contrassegno di circolazione 
del centro storico per i non resi­
denti, in particolare per i grandi en­
ti, e l'operazione bollino blu- il 
controllo dei gas di scarico 

Un boom la Tenda dì periferia 
e Rutelli fanno il bis 

RACMKUIQONNBLU 

aa A grande richiesta, Rutelli e 
Maurizio Costanzo hanno annun­
ciato ieri un Tenda. Comune anche 
per l'anno prossimo. L'iniziativa 
del teatro in periferia, lanciata da 
Costanzo e sposata dal sindaco 
ancora fresco di elezione, ha chiu­
so quest'anno con un bilancio di 
successo: -126 artisti che hanno 
partecipato, da Cassjnan a Alber-
tazzi a Paolo Rossi, 32.348 biglietti 
venduti,- un incasso di 200 milioni 
di lire con prezzi d'ingresso per al­
tro molto popolari (dalle 3 mila al­
le 10 mila lire) e una spesa che è 
stata persino inferiore a quella pre­
ventivata. Le. banche che finanzia­
vano la Tenda (Bnl, Monte dei Pa­
schi di Siena, Banca di Roma) ave­
vano previsto una spesa di 655 mi­
lioni, ma la cifra si aggirerà invece 
intomo ai 400 milioni. ••-

«È stata un'esperienza di grande 
umanità in contesti vergini e ignoti 
- ha detto il sindaco - Non si è trat­
tato infatti di un'astronave atterrata 
in luoghi strani, ma di un'espenen-

;; za ih mezzo ai quartieri e alle fami-
' glie che nella sua semplicità ha fi­
dato meravigliosamente». Ora si 
:i parla di passare alla seconda fase, 
" cioè dall'effimero ad un'attività sta-
•; bile di promozione culturale, in 
,' stretto contatto con le circoscrizio-
•';,• ni. La prossima stagione della Ten-
v: da dovrebbe iniziare il prossimo 20 
* settembre, fare pausa a fine otto-
b bre, riprendere a febbraio e con-
••' eludersi il primo maggio, con un 
:; intermezzo a Natale, come nella 

'?> passata edizione. Questa volta pe-
'p rò, oltre ai grandi nomi dello spet-
, tacolo, che continuano a rendersi 

• disponibili, l'attività nel tendone iti-
••'" nerante regalato al Comune dall'A-
"' cea dovrebbe imperniarsi soprat-

' tutto su una compagnia di attor 
,'„ giovani di cui si prevede là costitu-
L> zione nelle prossime settimane. 
:; Come dalle richieste dei cittadini 
f doi periferia, la Tenda non cam-
; : bicrà sito ogni cinque giorni. Ma re-
'sterà nello stesso luogo per due 

settimane, al crocivia dei tre quar­

tieri. Inoltre nella fascia orana po-
' meridiana la Tenda dovrebbe 
' ospitare mostre di foto e di altro, : 

• concerti rock delle band di perife-
;,'.' ria e altre attività creative che nelle ; 
y circoscrizioni non riescono a trova- ; 

• re uno spazio adatto. E in più lettu-
/ re di poesie: Penna, Saba... E ban-
•"'• carelle di libri. «Perchè ci siamo 
•:," montati la testa», ha scherzato Co- * 
•;•.• stanze Come nel suo stile, dopo il ; 
. solito «Bene...» per iniziare a parla- • 
?'• re, Costanzo non ha tralasciato cri- ; 
'": tiene, insuccessi, cose che poteva- "•• 

no essere fatte meglio. Il boom d i ; 

,. ingressi si è verificato negli spetta-
;," coli per le scuole del mattino, che 
",,"[ saranno aumentati, e nelle repli- ; 
.. che serali per gli adulti; Meno bene ' 

invece è andata per le rappresen­
ti (azioni pomeridiane, che insegui-
.: vano un pubblico di meno giovani 

-v Colpa del fatto che nei pomeriggi 
; di spettacolo in molti cèntri sociali 

'.<• erano tradizionalmente program-
- mati i corsi di ballo. Alcune localiz- -
• zazioni della Tenda, poi, erano po-
:-. co idonee, come quella del campo 
' : fangoso a Villa Flora, dove si è esi­

bito Modugno. 

C O M U N E DI VEROLI 
(Prov. di Fresinone) 

Pubblicazione esito gara di appalto al sensi dell'art 20 della legge 
09.03.1990, n. 55, 

RENDE NOTO 

che nella gara di appalto, indetta da questo Ente per "Ampliamento 
del civico cimitero - costruzione di 1500 loculi -1° lotto - realizzazio­
ne di n. 736 locul i" , per un importo a base d'asta di lire 
1.516.919.222, sono state Invitate n. 257 Imprese e n. 135 hanno 
partecipato alla gara. Che I lavori di cui Innanzi sono stati aggiudica­
ti, con il sistema di cui all'art. 1 lettera d) della legge 14/73, alla Im­
presa CICCHETTI REMO di Roma. L'elenco delie Imprese invitate 
e partecipanti è stato pubblicato all'Albo Pretorlo di questo Comune 
In data 07.05.94 mentre sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, Parte IH". • . ... , , . , . . - . . , . , . . . ; - - . . : . , , , . 
VerolUI 07.05.94 •• ... - IL SINDACO: Campanari Danilo 

-COMITATO PROGRESSISTA j ^ 
PORTUENSE -VILLA BONELLl • -

Si informano i cittadini della XV Circoscrizione 
(Portuense - Villa Bonelli) che in seguito all'espe­
rienza maturata in campagna elettorale, che ha 

portato alla elezione di Giovanna 
Melandri alla Camera e Carla 
Rocchi al Senato, si è formato il 
Comitato Progressista di zona 
che si riunisce tutti i lunedì alle 
ore. 18 presso la sezione del Pds 
via P. Venturi, 33. 

Albano Pals 

Vigile-Sgarbi, 
dalla multa 
al caffè. 
aa È finito con un caffè il diverbio 
tra Vittorio Sgarbi e un vigile urba­
no dei gruppo Monserrato, «colpe­
vole» di aver fatto una multa «non 
gradita» al suo autista. E magari per 
eccesso di velocità. Con una telefo­
nata al 113, Sgarbi intomo alle 
14,40 di ieri pomeriggio, ha chiesto 
l'intervento di una volante perché -
ha sostenuto - «aveva problemi 
con una pattuglia di vigili urbani». -
<' L'intervento della polizia ha poi 
chiarito che le proteste in verità 
erano state avanzate dall'autista 
del deputato, che non era d'accor­
do con una multa avuta per una in­
frazione in via dei Cerchi, a due 
passi dal Colosseo. «Possibile che 
prendo la contravvenzione sempre 
dallo stesso vigile», avrebbe ag­
giunto il deputato. Oltre ai poliziot­
ti anche il coordinatore dei vigili ur­
bani si sarebbe adoperato per se­
dare la disputa. Alla fine, il tutto si è 
concluso con un caffè, che tutti i 
protagonisti della vicenda (autista 
del deputato compreso) nel bar 
più vicino Pace fatta e niente con­
travvenzione . 

Francesco Rutelli impegnato coi «vip» 
sulla terra rossa del club Sant'Agnese 

Sbaglia il rovescio 
ma nessuno fischia 
il sindaco-tennista 

QIULIANO CESARATTO 

Rutelli Impegnato nel torneo di tennis 

aa Anche in «braghe di tela» il sin­
daco fa la sua figura: Francesco 
Rutelli, tra un dibattito e un consi­
glio comunale, trova il tempo di 
presentarsi con sacca e racchetta 
al Tennis club Sant'Agnese per un 
pomeriggio di sport e mondanità. 
Arriva jiunfuafema di coflsaijSi atr 
tarda, nelle operazioni di vestimén­
to, scende *irt canipb con 'l'attrezza­
tura di rigore - Tshirt e calzerotto 
firmati, scarpa professionale, rac-
chettone Prince, il più caro - e l'at­
tenzione, sino ad allora rivolta sol­
tanto all'ospite più bella e famosa 
di quel circolo un po' nascosto e 
molto esclusivo, si sposta sul cam­
po, sulla pelle bianca del primo cit­
tadino che saltella circondato dai 
fotografi, si riscalda accennando 
esercizi ginnici, cerca la concentra­
zione prima di affrontare gli impe­
gni del match. E lei, Enrica Bonac-
corti, appassionata di tennis e in 
grado di non sfigurare nemmeno 
in gonnellino e racchetta, discreta­
mente osseiva. *-.•;•> .,-,_,'..•' '".; 

•La partita non è esaltante, l'e­
mozione non fa correre brividi sul­
la schiena, ma la rivalità è vera, 
quanta ne può correre tra avversari 
della politica e del bel mondo, tra 
ambiziosi : manager e ; qualche 
campione vero preso a prestito dal 
Foro italico, dagli Open d'Italia che 
i giocatori esibitisi sopra le cata­
combe di Santa Costanza normal­
mente frequentano in Wazere regi-
mental 11 sindaco, comunque, con 
lo sport ha confidenza: impugna 
con sicurezza, la posizione m cam-

Alberto Pais 

po è quella giusta, sul palleggio dai 
fondo dice la sua anche se sono gli 
imprevisti, le palle pesano, le nn-
corse affannose a metterlo in diffi­
colta. Pareggia il pnmo incontro e 
perde gli altri due senza sudare ' 
troppo, raccogliendo applausi a : 

'• ogni'teitorer* distribuendo, Jarghi. 
' sorrisi* •àt compagno di' dopplb^e ' 
più ancora ai rivali. - . 

•;, Ma cosi fan tutti. Dal presidente 
della Federcalcio, Antonio Matar-
rese, a quello dell'Acea, Chicco 
Testa, al direttore del Tg2 Paolo 
Galimberti, tutti affiancati da tenni­
sti -di professione che per Io più 

. monopolizzano gli scambi di que-. 
sto anomalo torneo giocato sulla 
distanza adeguata al fiato dei cele­
bri contendenti: venti minuti, inter­
nazioni e battute col pubblico com-

; prese. «Un po' legnoso», commen- ' 
ta qualcuno: aprezzamento che < 
vale per molti delle otto coppie :n 

. campo (il successo va al duo Meli-
'_ doni-Pierce), anche per il primo . 
" cittadino che questa volta non è ar­
rivato al ballottaggio finale nono­
stante i duri allenamenti al suo cir­
colo, il Canottieri Roma. ••- • 

•• Non era al meglio della forma 
) diciamolo. O forse i pensieri gli 
hanno frenato lo scatto ma non il 
dovere civico che lo scorta ovun-

; que e che lascia il segno. I vigili, ar-
' rivati in forze davanti al nuovo ten-
; nis club, non hanno atteso con le 
mani in mano: i sorridenti e vin-

' centi compagni di gioco del sinda­
co all'uscita, hanno trovato tutti la 
multa per divieto di sosta e intral­
cio Una multa firmata Rutelli 

INCONTRO CITTADINO DEI PROGRESSISTI 
- DOMAN114 MAGGIO ~ 

ORE 9.30-13.30 
15.00 -17.00 

TEATRO ANFITRIONE (Via San Saba, 24) 

, Per consolidare e rilanciare i comitati progressisti; per una 
... . discussione sul voto: per riprendere iniziative comuni. 

4 GIUGNO 1 9 4 4 / 1 9 9 4 
5 UBERTA A ROMA 

Per dire della libertà, della nostra liberazione nel progetto di un 
mondo anche a misura di donna, senza mediazioni, 

; ? VOGUAMO INCONTRARCI , 
con le realtà dei luoghi di donne esistenti a Roma per confron­
tarci e preparare Insieme ,;• - -

LA SETTIMANA DI "ROMA CITTÀ APERTA" : 
Ogni gruppo con le sue differenze, I suoi bisogni, i suoi desideri, 
gli Incontri che vorrà organizzare. •.; 

Per capire cosa ha significato per le donne la liberazione 
DAL TERRORE NAZIFASCISTA IL 4 GIUGNO 1944; .;,. 
per approfondire cosa significhino oggi le parole liberazione e li­
bertà con il ritorno sulla scena politica di destre visibili, di destre 
occulte, -t.-. .•,^-:^.Ai^.,.<\. ->.-.:.tt» ,̂v , ->r. 'cvS.>i!l s» '•••••. ..." • • 

Sabato 4 Giugno 1994 al BUON PASTORE 
> . , . / ; • .:• (Vìa della Lungara 19) : ; ;? :,, 
Un grande incontro di quelle che c'erano nel '44 con quelle che 
oggi si interrogano per la libertà 

TESTIMONIANZE, COSCIENZA, PROPOSITI. . 

L'Aasemblea dalle donna riunite al BUON PASTORE II 28/4/94 



l'Unità Spettacoli di Roma Venerdì 13 maggio 1994 

D I D O V 

Tendastelsce 
Cocteau -
Tvw'ns //ve 
Tornano in concerto i Cocteau 
Twins, una delle band inglesi più 
popolari dell'onda post punk; so­
no il nome di punta dell'etichetta 
4Ad, li contraddistingue la voce 
potente e stellare di Elizabeth 
Fraser, la loro musica è intensa, 
raffinata ed evocativa. Al Tenda-
strisce, alle ore 21. 

y?»a^!9G,?l»a!1® 
Solidarietà 
con Cuba.-., 
Dalle 19 in poi al Villaggio Globa­
le è festa in occasione del cin­
quecentesimo anniversario della 
scoperta dell'isola da parte di 
Cristoforo Colombo. Oltre al con­
certo dei "Contromano", ci sarà 
un dibattito sulle riforme econo­
miche a Cuba mentre prosegue 
la raccolta di materiale scolastico 
e sanitario. ^-v^;::^~.-;.-":i?H:S< 

Un film* - - ••} • ;. ;. 
sui bambini);y ; ' ; . ' ' ; ".',''.'',': 
All'ex Centrale del Latte in vìa. 
Pnncipe Amedeo 188, stasera al­
le 21 per la rassegna di video dal 
titolo "irsud visto dal sud" proie­
zione del film "Bambini corag­
giosi in Palestina". Regia della re­
gista palestinese Mai Masn. 

Lingua Italiana 
Siciliano . 
alla Sapienza 
Questa mattina, alle 12, alla fa­
coltà di Lettere della Sapienza 
(aula I) si terrà una conferenza, 
sulla lingua della narrativa italia­
na dagli anni settanta ad ogghdal • 
titolo "De Carlo, Tondelli, Vero-' 

«Standa»?». lntennene»EnzooSici-, 
""tolto, Manno Sinibaldl eSandro 

Veronesi *' "• * 

Vìsite 
guidate 
L'Acquano Romano promuove 
una sene di conferenze e visite 
guidate fino al 30 giugno. La pri­
ma ha luogo sabato 14 "màggio 
alle ore 10.30 con una visita nel 
percorso delle Mura aurellane da 
Porta Asinara e Porta Maggiore. 
Appuntamento in piazza di porta 
San Giovanni davanti al monu­
mento di San Francesco 

I cento anni 
del Cinema • 
Prosegue la mostra di abiti, og­
getti-cult, foto, manifesti e locan­
dine in occasione del centenario 
dalla nascita del grande scher­
mo La mostra è allestita al Cen­
tro Multimediale - Montemartini, 
viale Ostiense 104. Orari- tutti i 
giorni dal! 11 alle 21, venerdì e 
sabato 11-23. 

«Una impossìbile 
fedeltà» 
Quatro conferenze dedicate al­
l'arte nei suoi rapporti con la let­
teratura. Si chiama "Un'impossi­
bile fedeltà" ed è centrata su que­
sti temi l'iniziativa organizzata 
dal Comune di Roma.Gli appun­
tamenti: oggi alle 18 "Descrivere 
l'immagine", sala dell'Ercole, Pa­
lazzo dei Conservatori dei Musei 
Capitolini. . 

Guide per disablll 
Si-cercano 
volontari 
II primo sabato di ogni mese, or­
ganizzata da "Secret Walks" in 
collaborazione con la sezione 
provinciale A.I.S.M., tutti sono in­
vitati ad aiutare a turno a spinge­
re le sedie a rotelle delle persone 
meno fortunate. Il ricavato sarà 
inteamente devoluto all'associa­
zione per la sclerosi multipla, se­
zione provinciale di Roma. Per 
informazioni • - telefonare al 
39728728. , ; ' 

jHMÌSXiaMaUaMhif t i 

i„M.-*sv 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -Tel 
. 3204705) 

SALA A Alle 21 30 Un angelo chiamato 
Rtmbaud di Edda Terra DI Benedetto con 

' Daniele Petruccioli. Rita DI Francesco al 
pianoforte e llauto Ra 01 Martino Regia di 
E Terra DI Benedetto Vietato al minori di 
18 anni 
SALA 8 Alle 23 00 Flamenco puro di Ros-
sellaCanteeFabloDell Armi , 

AOORA 80 (Via della Penitenza. 33 -Tel 
6874167) 

'• Alle21.1S.CMtlhadeltocfteerlnu4o?dl ' 
; ' Pier Benedetto Bertoll, con Gabriella Are-

,„ na,'Tina Bonavlta, Paolo Buglioni. Maria '. 
.^.Teresa Cella, Giuseppe Maria Laudlsa. ,' 

PlnoLoretl. 
ANFITRIONE (ViaS.Saba,24-Tel.5750827) *", 

Alle 21.00. La Comp. Scherzi presenta Ma 
chissà ee nuoce alla ealutel di M. Lopez. -: 
con L. Monco, L. Nave. L. Sorbllli, D. Mar- '-
tano. C. Fegatelli, S. Panico. Regia di Lu­
ciano Monco. 

ARGENTINA - TEATRO M ROMA (Largo Ar­
gentina. 52-Tel. 68804601-2) 
Alle 21.00. U laendlosa di Franco Brusatl 
con Giorgio Albertazzl, Anna Proclemer 
Stelano Santospago, Clara Colosimo, Ce-
sareGelll.RegladiMarioMiaslroli; , .^ 

AROOT (Via Natale del Grande, 21 - Tel 
, s a t a n i ) 

Alle 21.00. Da me o da le di Royce Ryton 
Regia di Stetano Reali, con Franco Co-

'•- stanzoeCarollnaSalomè.. 
AROOT STUDIO (Via Natalo del Grande, 27 • 

• Tel.5898111) 
V . Alle 21.00. Stringiti a me stringimi a te di ; 
,-, Giuseppe Mantrldl, con Laura Lattuada, '; 
;.'•.; Lorenzo Lavla, Lorenzo Macrl, Barbara ' 
v * : Terrinoni. Regia di Giuseppe Mantrldl. 
ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale ' 

delle Scienze, 3 -Tel. 4455332) 
>-•* Alle 21.00. La Valle dell'Inferno presenta -
"< Commedia femminile di Dacia Maralnl, 

con C Brancate E. Giraldo. B. Moretti, P. -
; Pavese. R. Zamengo. Regia di Marco Mal-

" t a u r o , 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -Tel..-
.. 5894875) 
•• Alle 21.00. Quartetto di M. Muller, con L. 
-.. Jacobbi e G. Soazianl. Regia di M. Mllesi. .•' 
CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 6797270-
.... 6785879) . - - . , . . • 
... Alle 21.15. Festival della pace Deliri d'a­

more con Olga Blsera ed Enzo Pezzuto. 
COLOSSEO - (Via Capo d'Africa 5/A -Tel. 

7004932) 
• •- Alle 21.00. La Comp. teatrale Solari Vanzl ."• 
..- presentaL'accalapplatopl di M. Svetaeva, 

con M. Solari, A. Vanzl, L. Bar leni. D. Cosi­
li. R. Mugnai, M. Zacchlgna. Regia di M. 
Solari e A, Vanzl, 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel,7004932) ,.. r . 
SalaA:Rlposo ' ""• - i W r >J'..'" 
Sala B: alle 22.00. Diritto e Rovescio pre­
senta Garibaldi e gli esauriti di Walter Ga­
ribaldi, con A. Galante, P. Dattoll, F. War-
dal, S. Merlotti, w. Garibaldi. Regia di M. -
Nlcotera a W. Garibaldi. 

DBCOCCt (Via Galvani, 69-Tel. 5783502) 
Alle 21.15. U t Comp, Alla Ringhiera di . 
Franco Mole presenta Meadames e mes- ; 
steure spettacolo del III anno di Laboralo- i 

.... rio. Coreogrlfladi M. Brochard. Asslsten-

.': za Angelo Guidi e Annamaria Zomparelll. : 
DO SATIRI (Via di Grottaplnta,, 10 - Tel. 

6877068) 
•'-•''. Alle 20.45. ReMakatabl (Oleandri rossi) di -
?.. Rab Ndranath Tagore, con E. Marra. S. Ur-
. . beni, S. Alessandronl, G. Mlgliorelll, D. . 

„,,,, Bonetti. P, RueeoX.Lucacelli, s. Poli, Re-
' "Sd lCar le f .Mer lo . iOS \ ™?rj . . . . 

' DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapintaja- , 
T«t.«7T0e»)"-""" .''•'"'•'•••'" I •••••' 

' *AHe 22.30, M i n di Olitéo Almansl con 
Maddalena Reclno. Regia di P. Palloni 
VietaloalmlnoridilSannl. 

D B SATIRI LO STANZJONE (Piazza di Grotta-
pinta. 19 -Tal. 687163» 
Alle 21.10. Delitti da ceti* di Mario Moretti. 
con Sabrina Laleggla, Diego Rulz. Sergio 
Zecca, Al plano Tonino Maloranl. Regia di 
Mario Moretti e Pina Panettieri. 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello. 4 - Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credilo 
39387297) .-. . . . . . . 
Alle 21.00. Luvdl Murray Schlsgal con Edi 

••- Anoellllo, Fabio Ferrari, Giampiero In-
' • grassla. Regladi PatrlK Rossi Castaldi. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 4743564 -
,, .4818598) 
. • Alle 21.00. Soc. per Attori presenta Risiilo 
,;,;, di F. Apollonl con F. Apolloni, Lucrezio 

" Lame della Rovere, Stefano Militi. Alberto 
; Mollnari, Marianna Morandl, Federico 

•*: Scrlbani. Scene di A. Chili, regia di Pino 
Ouartullo, . . . . • - . 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla. 42 - Tel 
5780480) 
Alle 21,00. PRIMA. Orfeo • le EumenMI da 
Eschilo e Ciullo • Concerto e sconcerto a 
più voci. Regia di Luciano Damiani. 

DUE (VicoloDue Macelll.37.Tel. 6786259) 
Alle 21.00. La compagnia TKS I Teatranti 
presenta ln-paato. 

EUSE0(VlaNazlonale.183-Tel.4Be21<4) ' 
Alle 20.45. La Compagnia Italiana presen­
ta Il teatro oomko di Carlo Goldoni. Regia 
di Maurizio1 Scaparro, scene di Maurizio 
Francia, costumi di Lete Lunati, musiche 
di Paolo Terni. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 8092511 ) 
Alle 21,00. La Comp. Stabile Teatro Grup­
po presenta Hop I» • Sanaci sotto cornine-

. dia con canzonette In duo atti di Vito Botto-
li. Regia di V.BolWI. . , -

rURtO" CAMILLO (Via Camilla, 44 - Tel 
78347348)-

Alle 21.00. La Compagnia II pudore bene 
In vista In collaborazione con Vienna Acts 
preeenta in cerea di frasi «era di Fabrizio 
Crlaatulli e Darla De Florlan, testi di Ingo-
borg Bachmann, Regia, luci e scene di Fa-
brlzioCrlsafulll. ' 

QMONE (Via delle Fornaci. 37 -Tel. 6372294) 
Alle 21.00. Il mercanta di Venezia di Wll-
Ilem'ShakespMro.'Regla di Giorgio Pro­
speri e Giorgio Serafini. 

OOLDFtNCH CUIfrMRRERIA (Piazza della 
Pollarola.31-Tel.3230603) 
Alle 21.00. La Compagnia Arles presenta 

. , , Un uomo è un uomo di Bertold Brecht con 

..V Barbara Valmorin, Gianfranco .Vararlo 
• " RegladlWernerWass. . 
IL PUFF (Via G.Zanazzo, 4 - Tel. 5810721 / 

. 5800989) 
' Alle 22,30. C'harmo rotto lo stivale con 

-". Landò Fiorini, Giusi Valeri, T. Zevola. L 
'*' Romano. Regia di Landò Fiorini. 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14 - Tel 
. 8416057-8548950) . 

Alla 21.30, Oran serata CourteNne, riso al­
la franceee a cura di Bindo Toscani, da 
una regia di Silvio Giordani. Con D. Gra­
nata, G. Tuccimei, R. Bendla, E. Sloaopu-
los. 
Alle 10.30 Infinito e Se fossi loco con Da­
niela Granata e Blndo Toscani. 

LA CNANSON (Largo Brancacolo, 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 21.30. Nostalgia nostalgia per piccine 
che tu sia. Due tempi di Dino Verde, con 
Dino Verde, E. Berrera e la partecipazione 
di Carlo Molvese. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 • 
. Tel. 6783148) 
;.'•• Sala Azzurra: alle 21.00. Dosto e Jeskll In 
, Concert eomlque. Regia di Pino Ferrara 
. . S a l a Bianca: Riposo • „.,., 

Sala Nera: Riposo - ' : • . . - - > . " • : ' . • 
MANZONI (Via MonteZeblo, 14 • Tel.3223634) 

Alle 21.15. Silvano Spadaccino in I canla-
'•-.. etorio Con Susanna Ciaccl, Mario Ales-
;-.-. sandrl, Antonella Zarletll. Marco Busso-
•'-,'1 ne, Monica Braalll, Primo Mancini, Mario-

lina Bernardini. S. Spadaccino. 
META TEATRO (Via Mamell.5-Tel. 5895807) 

Alle 21 00 La Famiglia delle Ortiche pre­
senta Il oratone dal Cul l ino da Petrolio di 
P P Pasolini Adsttamento di Giuseppe 

•,^ii0^m^m'' 

*,">&%**£ 

. - / • 

Via dei Coronari, apre la Mostra mercato di antiquariato 
Ecco l'occasione per una bella passeggiata ' 
fra antichità ed oggetti d'arte: da domani (o •'-•'. 
fino al 29 maggio) I negozi di via del Coronari ;.' 
saranno aperti tutti I giorni, compresola . . • ' 

; domenica, perii consueto appuntamento della 
Mostra mercato dell'Antiquariato. Mobili, --
oggetti d'arte, •rigatterie», ci si trova un po' di . 

tutto In questa fiera che, nata come mercato ' 
In strada, è ormai giunta alla 41a edizione. Nel 
punti vendita sono presentati mobili (dal ••;•. 
classici francesi a pezzi austriaci e nord- f ; 

europei) già pronti per essere usati, sono cioè -
; già stati restaurati e preparati per essere . • 
' collocati direttamente In casa. >-r« ••••". 

Domenica alle 21 00 Chiesa di Sant*Igna­
zio • Corale Polifonia Roma diretta da Al­
varo Vatrl. Musiche di Pietro Persichlnl 
Stabat mater 

OMIONE 
(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Lunedi alle 21 00 Euromuslca presenta 
Stelanla Azzero (violino) Enrico Camerini 
(pianoforte) Musiche di Petrassi Mozart 
Franck 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(ViaCollina24-Tol 4740338) 
Lunedi alle 21 00 Duo viollno-pianolone 
Giulio Arrigo-Marco Colabuccl In pro­
gramma musiche di Mozart Beethoven 
Brahms 

ILTEMPIETTO " 
(P.zza Campiteltl. 9 • Prenotazioni telefo-

. nlche 4814800) 
Domani alle 21.00. Maggio musicale: La 

. Ruaala II - Allegro tempestoso. Daniele 
Petratta al planotorte. Musiche di S. Rach-

. • • maninov e S. Prokotlev. . . . . 
SCUOLA POPOLARE '•-''•.••,• 
DI MUSICA DONNA OUMPIA " 

(Via di Donna Olimpia, 80) f '• 
Domani alle 15.00. Maratona musicale de-

' dlcata al confronto tra musica colta e mu- ' 
~ sica popolare. Ospiti: Coro polifonico di . 

Villa Carpegna e Coro della Som di Te-
' slaccio, ingresso libero.,•, 

SCUOLA POPOLARE .,'." ' 
DI MUSICA DITESTACCtO -' - ' 

(Via Monto Testacelo, 91 -Tel. 5757940) ' 
Allo 21.00. Sala nove: Rassegna -Freon-
presenta Scrittura ed esecuzione tre XVII -
e XVIII secolo. Relatore Rinaldo Alessan-

' drlni. Ingresso libero. 
TEATRO DELL'OPERA ^ 

(PiazzaB.Gigli-Tel.4817003-481601) • 
Domani alle 18.00. La Traviata di Giusep- t 
pe Verdi. Con l'orchestrs. coro e corpo di 
ballo del Teatro dell'Opera. Maestro con­
certatore e direttore Paolo Carignanl. Re­
gia di Hennlng Brockhaus. ; , 

TEATROPAIWOLI ••'•' ;;:, 
(VloG.Borsi.20-Tel.8088299)'' 

, Domani alle 17.30.1 concerti di Musicalla e 
' Muslkstrasse. Giorgio Getti baritono. Ma­

ria Teresa Conti.pianoforte. Musiche di 
Pergolesi, Chiarini. Fioravanti. Mozart. 
Anfosl, Franchi, Cherubini, Morlacchl, 
Rossini. , • ' ...v 

- Bertolucci e Antonio Piovanoli!, con A. . 
V ' ' Piovanelll. Regia di G. Bertolucci. . . 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - Tel. ': 
485498) 

' ' Alle 21.00. L'eslblilonlsta di.L. Wertmul-
/ ' ' • ler, con Luca De Filippo, Athlna Cenci, Ma- ' 
" : rio Scarpetta, Giuliana Calandra. Regia di -
"•' L.Wenmuller. 

' OUMPKO (Piazza G. da Fabriano, 17 - Tel. ' 
"... 3234890-3234936) 

-' Alle 21.00. Susanne'LInk In DiBlog mlt Q. ' 
" B. 
i ^•.iDat|16^nagglo rilorna-Gigl^roletti'Con lo : 
|i'";n5p»tt»colO'A»n*gll«cKI«ils;^. •.bili". 

OROLOOrOIVIa de!...Filippini.. .177*..,-TeL... 
68308735). . ....... , . . , . . . . , . . „ . 
SALA GRANDE: allo 21.00. La'Comp. Il 
Pantano presenta H coraggio di uccidere -. 
diLars.Noren. Regiadl Claudio Prosi, con • 
Nino Bernardini, Giorgio Tausanl, Bestri- . 
ce Palme. 
SALA CAFFÉ: alle 21.30. Donna di un uo­
mo di Astrld Roernere, con Elettra Baldas-, 
sari e Shawn Logan. Regia di Rosamaria ' 
Rinaldi. • -, • 
SALA ORFEO: alle 21.00. Il Gruppo Gioco-
teatro presenta Favolesclon (Il musical ' 
che è una favola) di P. Quattrocchi e M. 
Cattivelli. Regia di C. 8occaccini, musiche 
di M. Pace. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona­
le 194 -Tel. 4885465) -
Alle 20.45. Dada, l'arte della negazione In 

, ti canarino muto da Rlbemont, Oessai-
gnes.RegladlMomePerllnl. „-

PARK>U(VisGlosueBorsl.20-Tel.e083523) 
, Alle 21.30. Mariangela O'Abbracclo e 

Massimo De Rossi In Sunshlne di W. Ma-
strosimone. Regia di Marco Mattolini. . . . . 

PIAZZA MOROAN (Ristorante In via Siria. 14 -
Tel 7856953) . 
Alle 21.45, Stasera che serata. Testo e re­
gia di Alberto Macchi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. ' 
4865095) 
Alle 20.45. Rossella Falk In Boomerang di : 
Bernard De Costa, con Fabio Poggiali, ; 

. scene e costumi di Paolo Tommasl, regia 
Teodoro Cassano, 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 13/A - Tel. 
3611501) 
Alle 21.00.PRIMA. La Comp. Teteme Tea­
tro presenta II simposio di Platone. Regia 
di Francesco Tarsi, adattamento di Alber-
toGessanl. . 

QURMO(Via Mlnghertl, 1 -Tel. 6794585) ' *? " 
Alle 20.45. Van Qogh progetto e regia di 
Luciano Nettino. 

ROSSINI(PlazzaS.Chlara.14-Tel.66802770) . 
Alle 21.00. La Cooperativa Checco Duran- : 

te in E tornato Romolo da l'America di Vir­
gilio Falnl, con Altiero Alllerl: 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli,' 75-
Tel 6701439) . 
Chiuso ":' ''.".>,\'J-"-'it :; ; ,•. 

SISTINA(ViaSlallna.129-Tel.4828641) • 
Alle 21.00. Riccardo Cocclsnte In concer­
to •;• 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANO (L.go N. 
Cannella,4-Splnaceto-Tei;S073074) . 

' Alle 21.00. Che Ime ha latto SMrtey Tem­
pie? di Andrea Loitl con Mario Podeschl, 

- Maria Chiara Di Stefano, Sabrina Soucci-
marra, Andrea Lolti. Giacomo Zllo..Regla 
di Giacomo Zito. ' 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -Tel. 
5896974) 
Alle 21.00. Teatrolnarla Stanze Luminose 
presenta Empedocle tiranno di M. Gran­
de con A. Bordini, M,T.Jmssng, LI. Msr-
glo G. Pontani, L. Rlgcni. F. Sonica. Regia 
di A. Bordini. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 5743088) • 
Alle 21.00. Cime tempestose di L. Natoli e . 
R Reim, con Lisa Ferlazzo Natoli. Gianlu­
ca Taddel. Bindo Toscani. Musiche di G. 
Taddel. -••». 

SPERONI(VlaL.Speróni, 13-Tel.4112287) V 
Giovedì 19 alle -20.45. PRIMA. L'albergo 
del libero scambio di Georges Feydeau 
con Matteo Lombardi, Enzo De Marco.'Lu-
ciana Di Rienzo, P. Lo Piano, S. Slmonettl. 
P Villano. C, Faina, M. Concetta Maiora-

' no Cecilia Calerrl. Traduzione e adatta­
mento e regia di G.CalvIello. * 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel. 
30311335-30311078) 
Alle 21.30.10 Piccoli Indiani di A. Chrlslle, 
con Silvano Tranquilli, Blanca.Galvan, Gi­
no Cassani, Anna Masullo, Riccardo Bar­
bera. Turi Catanzaro. Nino D'Agata, Gian­
carlo Siati, Slelano Oppedisano, Sandra 
Romagnoli. Regia G. Siati. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 25 - Tel. 
5896787) >•• - , . , • . -„•• .;f...,.-.ik... ' , - . . . 
Riposo •'•' '• - • - •' ' ' v : . - ' - ' ' ' ' "•• ' 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 329 - Ostia 
LldC-Tel. 5098539) ; ; , - . . 
Riposo ..- -:.''-'<-•;' :-''' 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmlglla. 6 -Tel. 
6535467) 
Sala Cilindro alle 21.00. La Comp. del VI-

. coiodi Ascoli PicInopresentaDonFellceè 
nel guai di-P, Potilo. Regia di Enzo e Fabri- ;'. 

" zio La Marca. Supervisione di Aldo Glut-
" .'. tre. i'"-

' ' Dialoghi al catlè notturno di R. Paclni da ; 

.',_ Pirandello. Regia di R.PacInl., 
•"' Sala Grande: Riposo ,,., - , ' , , . 
TEATROTENDACOMUNEA . . • • - - . 

^ (Via del Maro • altezza Piazza Gregorio 
:•,, ,Poll-OstlaAnt.ca-Tel.8063526) , 

;, Riposo ..,.. . ' • • • . -
TEATROTENDACOMUNEB -

.(Via'del Mare • altezza Piazza Gregorio : 
.Poli-OstiaAntlek-Tel.8083526) '«' . 

R I D O S Q O , ; : j I M a ' ; : I I P : Ì T 
TEATROTENDACOMUNEC 

:. r"(Vlt ' f l¥f»itar#. altezza Piazza Gregorio 
'•:• Poll-OstlaAntlca-Tel.8083526) . 

' Riposo • • • • 
TEATRO STUDIO M.T.M.(Vla Garibaldi. 30 -
. ; Tol.5881637) . . . . 

'•' ' Riposo • - ' " • . •••••-
TENDASTRlSCEIVio C. Colombo - Tel. 

. 5415521) • ' 
Alle21.00.ConcertoCocteauTwlnga. .' 

• ULPIANO (Via L. Calamatta.38-Tel. 3218258) 
Riposo • . v 

VALLE (Via del Teatro valle 23/a - Tel. 
'.. '68803794) . • 

• Alle 20.45. Teatro Stabile dell'Umbria pre-
-"" , senta Nella gabbia di Henry James. Dram- ; 
; . '/ maturgia di Enzo Siciliano. Regia di Luca ., 

Ronconi. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 - Tel. . 

. 5881021) 
'• Alle 21.00. La Famiglia delle Ortiche pre-

•'i <.' senta Slabat Mater di Antonio Tarantino, ' 
':• •' regia di Cherlt, scene di Arnaldo Pomodo-
* ' " ro. Protagonista Piera Oegll Esposti. 

VILLA LAZZARONI (Via Apoia Nuova. 522/B -
. Tol.787791) -,. ., ..' , .. , ,..s 

' ' Riposo ••;'-.:-.,...'r,r."--. : ' / • - • . . • • . . 

-. VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice, 8 -Tel. 
5740598-5740170) 

.. < Martedì 17 alle 21.00. GII ospiti di Vittorio 
, Cattò, con E, Cattaneo, P. De Giorgio, P. 

;,: ; Fenili. C Flbbl, P.'Fosso. A. Lucci, B. Sl-
,; monetti. Regia di Vittorio Catlè. ; > 

C L A S S I C A 

Campltelll, 9 • Concerto del duo pianistico 
Gianluca PataarotU a Andra» Turlnl. Mu-

' siche di Fauré.Rachmaninotl.Ravel. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS -
., (Tel. 68802976) 

Lunedi alle 20.30. Museo degli strumenti 
>'. musicali • Piazza S. Croce in Gerusalem-

' me - S. Minore (violino), E. Serafini (plano* 
" forte). Musiche di Beehloven, Ysaye. 
'•"'" Brahms, Paganini. Inoresso libero. .' 
ASSOCIAZIONE PtCCOUCAMTOm • 
DI TORRESPACCATA (Via A. Barbosi, 6 • Tel. 
,. 23267135) 
. ^^ye,5r,QPrJC0,nc,enp,,perpianotorie«chi- . 

• tdrYà'Con>An.or>etla'Anìonlnl e Michele 
.. Greci. . 

•Cor* d^ABi^ovwrale^lartolorte, chKarea; . 
arifmazlone teatrale',' danza teatrale.'violi* 
no. Haute. 

ASSOCUZrONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

f; (Corso Trieste, 135-Tel.,86203438) ' 
Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori, preferibilmente con esperienza di 

-'*• canto corale, per la stagione concertistica 
. ^ 1994, In programma musiche di Poulenc, 

- Haendel, Monto verdi, Per Internazioni ri* 
' V volgersi ai numeri telefonici 86203438 • 

58H015(ore17.19). 
ASSOCtAZIONE MUSICALE U f f l S O W U ^ < 

(Basilica di Sant'Eustacchio) ' ' 
, Mercoledì alle 21.00, La polifonia sacra a 

. - Roma nel Cinquecento: Cappella musica­
le romana. Direttore Andrea Longhi. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
( (PiazzadeBosls-Tel.5818607) ' - : " : 

' Domani-alle 21.00. Concerto sintonico 
pubblico. Direttore Zoltan Pesko, pianista 

"- Benedetto Lupo, Musiche di Varese, Pe-
' trassi, Bartok. 

CIRCOSCRIZIONEXVI (Monteverde) "' ' 
. Domani alle 20,30. Presso la chiesa della 

,, ,.vTrasfìgurazione - Piazza della Trasfigura* 
zione • Rassegna di musica corale esegui* 

; la dall' Ensemble vocale di Roma diretto 
dal maestro Matteo Bovks. Musiche di De 

. . Rose, Wllbye, Farmer, Hassler, Marenzio. 
Scarlatti, Brahms. Ingresso libero. 

COURTIAL INTERNATIONAL (Piazza Santi* 
©nazio) ^ ' ^- ••'•-';•••.", ,. r ,\ 

ivMa**v t ^&&&dh$&ù$ 

ALEXANDERPUTZCLUB 
(Via Ostia, 9-Tel. 3729398) -' * 
Alle 22,00. Dick Sudhalter & Uno Patruno 
Band , . 

ALPHEUS 
(Via del Commercio. 36 - Tel. 5747826) 

. r Sala Mississippi: Alle 22.00. Francesco 
r Vinci Qroup più discoteca. 

- Sala Momotombo: alle 22.00. Charanga 
Maleypiùdlscosalsa. 
Saia Red RI ver alle 22.00. Cabaret a sor­
presa e musica dal vivo conTomSmatra. . 

BtGMAMA 
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 16 - Tel. 

' " 5812551) 
' Alle 22.00. Concerto rock blues con i Rld-

dlng Slxiies. Ingresso libero. , 
CAFFt LATINO - J 

(Viadi Monte Testaccio.96*Tel. 5744020) 
• Alle 22.00. Concerto di -loy Garrìson. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
• (Vladl Monte Testacelo, 36-T«i.57450i9) 

Non pervenuto , ,. . 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI ' ' 

. (ViaLamarmora,26-Tel.7316196) '•'•' 
v ' Alle 21.00. Sound system reggae, ragga* 
. ' muflln, roots e rapeon I Mooalars e Lam* 

' - padrwad. Ingresso gratuito. 
• CLASSICO ••'•*'•• •> :" 

, (Via Ubetta.7-Tel. 5744955) 
Alle 22.00. Wadada «1 EvolutlonTime. 

ELCHARANQO 
•. (Via di Sant'Onolrio, 28 •$ekS67W^i., 

' n .Ai ;e |22J30^us(M tsal«a, charanga, son 
r cabanoV?al t rò:^ • 

fOUCSTUDK) . .: . lixfr 
. (Via Frangipane, 42 -Tel. 4871063) 

''•'.., ' Alle 21.30. Dal classico al repertorio origi­
nale il gruppo Ouedrondo. 

FAMOTARDI 
(Via Libetta, 13-Tel. 5759120) 

: :' Alle 21.00. Blues event con l'aggressiva 
voce di Stelanla Calandra. • 

=,•. (ViaCrescenzio82/a-Tel.6896302) ' 
- Alle 22.30. Road music con I Nuove Tribù 

Zulù. . , , 
JAKEftELWOOOVILLAGE 
- (Via G. Odino. 45/47 - Ftumlclno * Tel. 

U44-f^ 
Delle Province 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

M o t t o r u m o r * p o r n u l l a 
(16-1810-20 20-22 30) L 7 000 

D e i P iccol i 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

A l a d d l n 
(17 30) L 7 000 

De l P icco l i S e r a 
ViadellaPineta,15,Tel.8553485 . 

H o l m a t 2 : N o i f i g l i d i K e n n e d y 
(versione originale, sott. italiano) 
(21.00) k?:.0??. 

Pasqu ino '•"•• 
vicolotfelPiede. 19.lei.5803622 . 

P t i l l a d e l p h l a 
(16-18.15-20.30-22.40) É ^.7.000 

T lbur - ; 

Via dogli Etruschi, 40, Tel. 495776 '.' 

A d d i o m i a c o n c u b i n a 

(16.45.22.30) .. . .k:.7000 

Tiz iano " " ' 
Via Reni. 2. Tel. 3236588 

T h * s n a p p o r „ 
(18.30-20.30-22.30) • L. 5.000 

swHL'M-.*, '] ; 

Azzurro Sc ip lon l 
Via degli Scipioni 82, tei. 39737161 

• Sala Lumiere: 
28 maggio 1974-Lo strage di Brescia di 
Agosti(17.30) -••••. 
Il diavolo In corpo di Autant Lara (18.00) 
Il terzo uomo di Reed (20.00) 
La dolce vita ai Fellini (22.00)-

• SalaChaptin: • 
Lanterne roste di Ymou (17.00) 

. Addio mia concubina di Kaige (19 00) 
Addio mia concubina di Kaige (22.00) ' 

Azzurro M o l l e » " ' - ' : 

Vìa Emilio Fa' DI Bruno 8. tei. 3721840 • 

. SalaFellini: '.' ., ' 
La terra vista dalla luna-Cosa sono le nu-
vole-Le sequenze del flore di carta-La ri­
cotta di Pasolini (19.00) 
Uccellaci e uccellini di Pasolini (21.30) 

. Sala Melies: 
Rassegna sui primitive e le avanguardie 
delcinemadal1895al1925(19.30) . 
Il mistero Picasso di Cluzot (21.30) ' 

B r a n c a l e o n e •' 
Via Levanna 11, tei. 8200059 . . . 

• Easy ridere di D. Hopper (21.00) • '• ' 
, The trip di R. Corman (23.00) _ . . ' 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
: Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 

Pineta 15, tel.8553485 - . . . , 

' Leilonl di plano J Campion (19.00) 

. "•UnBécoVi'iY'iioTi •axo.—ixx-: 
F e d . I t a l . C i rco l i D e l Clnerrano " r i 

;.ViaJ?ianojJella,Pella.45.tB4.442357>4„ ' 

• Pei lévTva^G:Fina (18-2ir"'"'•''•'•:'•"'"' . 

G r a u c o • - " • • • • • • • ' - ' • • . • • ' • " • • 
Via Perugia. 34. tei. 7B241S7-703001P9 , - "" 

Via dei pompieri 25 di I. S u s o (19.00).' ' 
• ,Dlar lo2diM.M*s:aros(21.00) , ^ : 

I l Labir into ' - ' ' : ' ; ' ' ' 
Via Pompeo Magno. 27, tei. 3216283 • •" 

SALA A: Picnic sulla spiaggia di G. Cha-

Alle 22.00. Onefor Jlmy: serota In ricordo :" O A V S ' P M Ì ' « r S ^ S i 
dlJImyHendril. 

. . (Via Ooi Funerali 30/a-Tel. 5897196) 
'• Alle22.00.FacceToete:musicaitallana. , 
MCOtTERRANEO 
. IVIadlVlllaAouari.4-Tel.7806290) • "'•' 
-• Ogni venerdì alle 21.00. Musica live lati- '• 

~ noamericana. - , 
PMXADttM •• • 
• (Piazza Bartolomeo Romano, 8 - Tel. -

• • ' . 5110803) 
: ^ Alle 22.00. Ballo latlnoamericano -echai e 

salslta-. 
SAIOT LOUIS MUSIC CITY 

... (Vladel Cardano, 13s-Tel. 4745076) 
,"'.;. Alle 22.00. Conceno di Jho Jenklns a The 
-...'Soulttmers. 

SALA 6: La strategia della lumaca di Ca­
brerà (18.30-20.30-22.30) . , . . " ; , , . 

La S o c i e t à A p e r t a 

Via Tiburtina Antica. 15/19, tel.4462405 

Giochi d'adulti di A. Pakula (15.30-17.30) 

Poli tecnico : ' 
Via G.B. Tiepolo 13/a. tei. 3227559 • 
LacondannadiBelloccliio(17.30) 
La valle del peccalo di M.aeOl ive i ra (19-

22) •;'••-.• •:..:;,-• T " v •• • , ' 
- " •" ' L 7.000 

ACCADEMIA FIURMONICA ROMANA 
• (Teatro Olimpico - Piazza Q. da Fabriano . 

';'.' 17-Tel, 3234890) 
: Alle 21.00. Una serala di danza con la ce­

lebre ballerina Susanna Unse. , 
ACCADEMIA MUSICALE CSM. ' < 

v (Viai3.Bazzonl.3-Tel,3701269) >'• ' 
: Corsldlteoria.armonla.storladellamusl* ; 
r e a , canto lirico e leggero, strumenti tutti. 
." preparazlono agli esami dì Sialo. Corsi ' 

gratuiti bambini 4/0 anni. 
ACCADEMIA NAZIONALE M SANTA CECILIA . 

(VlaVlttoria,6-Tel.6780742| ' •. 
,: ' ' Alle 20^0. Concerto del pianista Maurizio 
, -F Pollini per la stagione da camera dell'AC- : 
, ' . ' cademta.di Santa Cecilia. In programma 
' . • .Beethoven; Sonala In mi minore op. 90: ' 
-, . Sonata in la maggiore op. 101; Sonata in si . 

bemolle maggloreop. 106. , . - / v ; , 
AXXADEMIA ROMANA DI MUSICA ' ' 

(ViaTagllamenlo25-Tel.85300789) '-'-
. *-.' Aperte le iscrizioni per tutti, gli strumenti 

: classici. Ca lunedi a venerdì ore 15.30 • 
' 19.00. • 

A-OiMUS. (Via del Greci. 18) '•"»'" 
Oomonica alle 19.00. Grottalerrala • Hotel -

'•• Villa Florio-viale Dusmet 25. Concerto in 
. memoria di Pierino Maccarl. Pianista Ma-

. mene Mouquet. Musiche di Chopln, De-
' bussy. Ravel. ' 

ARCUM (ViaStura, 1-Tel.5004168) -' "•"•'•' 
. . Aperte Iscrizioni corsi pianoforte, flauto. . 
." violino, chitarra, percussioni, soileggio. . 

;.;. armonia, canto.clavicembalo, laboratorio ' 
]•...' musicale par l'infanzia. Segreteria marte-

'"-, di 15.30-17.00-venerdl 17.00-19.30. 
' ASSOCIAZtONECHITARRISTICAARSNOVA 

(VlaCrescenzlo.58-Tel.68801350) 
Ifa'-'llonl al corsi di chitarra, pianoforte, 

. vio no flauto e materie teoriche, musica 
d'Insieme, Coro Polifonico, Propedeutica 

- musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
• sala prove. . ,-

ASSOCIAZIONE CANTKORUM JUBtLO > '' 
., (vlaS.Prlsca.8-Tel.57437B7) 

Domani alle21.00.Chlesa di Santa Prisca 
.,* '-• -Cor i sull'Aventino: Vili Edizione Cori per 

. l'Europa • Cori per la pace. Concerto del . 
' " cori: Kammerchor Walther von der Vogel-

'•'- weide (Austria). Coro polifonico Casa) de' *' 
' ., Pazzi (Italia). Musiche di Di Lasso, Pale-

' strina, Lechner. Ingresso libero.-
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia l'attività di studio e concertistica 
' 1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono­

scenza musicale di base. Tel. 3452138. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (lei. 

. 2416687-030314) 
Alle 18.00. Presso la Sala Baldini - Piazza 

Alla scoperta della Toscana 

Gratis otto guide a colori 
Toscana 

Martedì 17 maggio 
Il g rande sentiero toscano 
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P R I M E 

« 
TneOetaway 
d»Z Donaldson, conK Basingcr. A Baldian (Usa TWJ •• 
Amanti In fuga a suon di rapine e pistole. E II remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwln-Baslnger In com-
petizione con McQueen-MacOraw. Sconfitti. 

AcademyHall 
v Stamlra. 5 
Tel. 442 377.78 
Or 1600-1810 

2020-2230 
L. 10.000 Giallo i 

Admlral • 

? vertano. 5 -
01.8541195 

Or. 1630-18.30 
2030-2230 

L. 10.000 

IIBaiilatel SaMlttftMfrtwl 
diS tao, con R Tognazzi. B DeRossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses­
so, delusioni, lustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti NV.1h40' 

Commedia * 

Adriano -

? Cavour. 22 * " 
el 3211898 

Or 15.30-17 SO 
20.10-22.30 

l_ 10.000 

diWHill.conR.Davall.G Hadtman(Usa94) • ' 
Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac­
che blu che cercano di convincerlo alla resa Quasi un ro-
mamodi lormazlone nel selvaggio West. N.V 1h55' 

Western* 

Alcazar • 
v. M. DelVal. 14 
Tel. S88 0099 
Or. 16.30-18.30 

20 30-22.30 
L. 10.000 

diC Bertolucci, con S. Cazzanti (Italia 94) • 
14 personaggi e II fa tutti lei, la •satirica» di «Tunnel». 
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco 
teche di Riccione N.V.1h30' ^ , „ - , 

Commedia 

57 di&lzzo,conR.Tognazzi.B.DeRossi (ItaliaW) • > 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses-

• so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle presecon 
l'alchimia dei sentimenti. N V. 1h40' 

,„; .',.(?.0.mme.!:!,.a..*. 

v. Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 
u.i.o.qoo 
America 
v. N. del Grande. « • diS. Hopkins, con £ Esleoez, C Gooding (Uv '94) • 
Tel 58116168 Quattro amici appassionati di pugilato sbagliano strada e 
0 r JJsS'lSsS " si ritrovano prigionieri dell'Incubo. Ovvero di un quartiere 

20.30-22.30 > impnKlialodovelano«ee.otlllmits».N.V,1h50' 
L. 10.000..;.' ; .A*OM 

Arlston MyMa - * ^ 
v.Cicerone, 19 - di BRutnn.conM. Keaton (Usa 94) • ' " 
Tel. 321.259 ' * Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 

U'2S ^>v. malato di cancro. Passere I suoi ultimi mesi preparando 
20,00-22.30 . uniiim.teelamentoperl'erede. 

L. 1.0000 ; ,'. Drammatico* 

Astra 
vlejonlo.225 . ' 
Tel. 617.2257 
Or. 16.00-22.30 

L. 10.000 ' 

diRHerrlngton.conB.Willis.SJ Parker (Usa'94) • 
Thrilling acquatico con Bruca Wlllls: tenlano di farlo fuori, 
ma dopo "Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
1'alletlco Bruce* invulnerabile. N.V. .. 

ThrU.ler* 

Atlantic ^app^lad'araot»"• '•'"" 
dlM.Rydell.conSSK>ne.RCere(Usa93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a­
mante- di Sautet. Un -lui» incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1h 50' 

L. 10.000 Melodramma * * * 

v.Tuscolana.745 
Tel. 71" .0656 
Or .0.30-18.30 

• 2030-2230 

Augustus l 
e. V Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 1600-18.10-

20.20-2230 
Lij».qop. 

< tneO*tanaray • 
di R Donaldson, con KBasmger, A Baldwm (Uso 94) • 
Amanti In tuga a suon di rapine e pistole È II remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwin-Baalnger In com-

• petizione con McOueen-MacGraw. Sconfitti. 
giallo*-* 

Augustus2 -
e V. Emanuale, 203 • 
Tal. 687.5455 
Or. 1700-

19.50-22.30 
L. 1.0.000 

' di Al Potala, coni Roberts, D. Washington (Usa "93) • ' 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

G i a l l o * * * * * 

Barberini 1 
p. Barberini, 52 
Tel, 482 7707 
Or. 17,05-18.50 

20.35-22.30 

KMfMfirM* 

?. Barberini. 52 
el. 482 7707 

Or. 17 00-18.50 
,20.45-22.30 

L I O * » , 

BMbMint's'" 

?. Barberini. 52 
el. 482.7707 

Or. 17.40 
20.10-22.30 

L. 10.000 • 

dlJ.Reuben.conM CuMn,E.Wood.(Usa94) • 
Il ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'aereo» si tra­
sforma in un piccolo criminale dai tratti demoniaci oppo­
sto a un coetaneo buonissimo N.V ih 25'.' v l ' \ ' '"• 
'"MICI nJ. h i ' • >• - ""THRILL'EP.** 

diSlzzo,conR.TograzzuB.DeRossi(ltalla'94) • 
Riunione di famiglia In un casale alte porte di Roma. Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. ih 40' ... 

Commedia * 

ai C Columbus, con R. Wlttwns, S. Field (Usa, 33J • . -> 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato.sl 
de anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
-mamme-perfetto. N.V. 1h 40 ' , 

Commedia*** '» 

Caprtol 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393580 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 ' 
U.10.000. 

T r a p p o l a araMiore 
diM. Rydett, conS. Storte. R. GereJUsa '93) • ' 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'e-

. mante» di Sautet. Un -lui» Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V, 1 h 60' 

Melodramma * * * 

Capranka 

?. Capranlca. 101 
el 6792465 

Or. 17.00 
20.00-22.30 

l_ 10.000 

' diJ.Sheno^conD.DoyLewa.E.Tnompson(Cb'93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
del quattro di Gulllord, Irlandesi, furono accusati ingiusta­
mente di un attentalo e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico * * * 

Capranichetta 

? Montecitorio, 125 
el. 679.6957 

Or. 17.15 
20.00-22.30 

U .10.000 

dij. Dmme. con T. Hanks, D. Washington (Usa, '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del-

" l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * * * 

C t a k l 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.00-1900 

20.45-2230 
L. 10.000 

133 54 
•d!PSegal,conLNtelstn,P.Presley(Usa94)- -

Terze episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bln Impegnato nella lotta enti terroristi. N.V. 

B r i l l a n t e * * 

CJak2 
v Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 10.30-22.00 

. I_ 10.000 

l U s t - • • ' 
diSSpktberg,conLNceson,R.Fiennes(Usa'93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager, Emozionante. N V. 3h 15' 

Drammatico * * * * * * 

Cola di Manzo 
p. Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3236693 
Or. 1700 

2000-22.30 
ln.10.0S0. 
Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16,30-1840 

20.40-2230 ' 
L. 10.000 

Embassy 
v. Stoppanl. 7 
Tel. 8070245 

' Or 1545-18.10 
20.20-22.30 

Liapop. 
Empire ? 
v le R. Margherita, 29 
Tel 8417719 
Or. 18J0-18.30 

20.30-22.30 
l_ 10.000 

dIP Weir, conJ. Bndges /. RoatHim (Usa. '94) • 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un Incidente ae­
reo. E la sua vita cambia. Pater Weir. l'australiano dal-
r-Attlmotuggente»,clsplegacome N.V. 

Drammatico * * 

di A D'Alari, con A Calma. M. Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no ii menage di una coppia di proletari senza molte ambi­
zioni. Inizia coal l'Immersione In un mondo -diverso» 

DrammBttco** 

Craniali d*—aatta - - -
di R. Howard, con M Keaton. C Close (Usa W) • ' 
Ancora un film aul giornalismo, che per definizione è 
d'assalto. Slamo nella piccola redazione del newyorche­
se -The Sun» dove la vita 6 caotica. N.V 1h40' 

.• Commedie* 

Traist iota «Pwaiara • - - -
dlM.Rydeil.conS.Stone.R.C<re(UV93) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio •L'a­
mante» di Sautet Un -lui- Incerto fr» l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1h 50" 

Melodramma * -bit 

Empire 2 
v le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 1630-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 -

Trappola faiwor» 
di»Rydell.conS.Slone.RCen(Usa-93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a­
mante» di Sautet. Un -lui» Incerto fra l'amante e la moglie 
appone lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V 1h 50' 

Melodramma * &<r 

mediocre) 
buono 

S ott imo 

diM Scorse*, con D Day Lcw«.M Ptatler (Usa V3) • 
- Niella New York di fine '800. l'America d'alto bordo trama 

Intrighi laminari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro­
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Whsrton. N.V. 2h 15' 

D r a m m a t i c o . * * * ; * 
'i''iìisyiyiiiiiTMirrìi'isw^ 

PUBBLICO I 

ter''. - I 
•CnMr ' f? 

C R I T I C A " . 

* 

EtoJle 
In Lucina. 41 

el 6876125 
Or 15 00 

1830-2200 
L. ,10.000 

Eurclne 
v. Llszt.32 u" 
Tel 5910986 
Or. 1700-1850 

2040-2230 
L. 10.000 ' 

S e h l m t t o r ' s L I s t . 
diS Spielberg, conLNeeson. R Kermes (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schlndler, Industrlsle tedesco che salvo un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V 3h15' 

p r a m m a t i c o * * * * * * 

U I M p a l l o t t o l a a p u n t t r t a 3 3 % . 
diPSegalconLNielsm,PPresley(Usa'94)- '' -
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker a soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta enti terroristi. N.V 

'- Brillante 

Europa • 
e Italia. 107 
Tel. 8555736 
Or 1630-1840 

2035-2230 
L. 10.000 ' 

I n o u b o d ' a m o r e <, • -
di N Kaxin. conJ Spaaer, M Amidi (Usa. 94) • ' 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetta per lui Ma In realta nasconde un passato ambi­
guo ed Inquietante ..N.V. 1h43' -

,'" ; Thrilling.* 

Excelslor > 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or 1530-1745 

20 00-22.30 

L..10.000.,,.' ' 

Famose • -
Campo de'don, 56 
Tel. 6864395 
Or. 17 00-18.50 

2040-22.30 
L. 10.000 ' 

M y l t f t ) v 
dtB Rubin, conM Keaton (Usa '94)-
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà l suol ultimi mesi preparando 

.un film-testamento per l'erede , , 
Drammatico.* '"jjjf-^^XgX^"^"" 

di KBranagh. con KBranagh, £ Thompson (CrBrel S-J • 
•Grande freddo- all'inglese' sei amici di gioventù si ritro­
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V 1h 50' 

Drammatico * * * 

Fiamma Uno 
v. Bissolatl.47 
Tel. 4827100 
Or 1545-1800 

2015-22.30 
L. 10.000 

M i s t e r H i r i a H o o p ; -
dij Coen, conTRobbins,PaulNewman(Usa) • *-' 

- 1958 Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si e laureato in gestione aziendale. Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari ma . 

B r i l l a n t e * * * 

Fiamma Due 
v Bissolatl.47 , 
Tel. 4827100 
Or 16.15-1820 

20.25-2230 , 
L. 10.000 

T r o p p o « o l a > •• 
diCBertolucd.conS.Guzzonli(ltalia'94) • 
14 personaggi e li fa tutti lei, la -satirica- di -Tunnel-
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo slondo le dlsco-
techedlRIeclone.N.V 1h30' 

Commedia 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tel. 5612848 
Or 16.30-1840 

2035-2230 
L. 10.000 

oioteiio''""' 
v Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 1600-1810 

2020-2230 
L. 10.000 

di N. Hazon, conJ Spadtr, M Amidi (Usa, 94) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetta per lui. Ma In realtà nasconde un psssato ambi-
guo ed Inquietante... N.V. 1h43' , , 

* Thri l l ing* 

dij Camoion, con H Hunler, H Keilel (N Zelanda. 1993) • 
Rovente storia d'amore Ira una donna borghese, muta e 

/ amante della musica, e un bianco che sembra un aborige­
no Il tutto nella Nuova Zelanda dell'800. Bellissimo 

Drammatico * * * * * 

Giulio Cesare 1 
v.leG Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 1530-17.50 

20.10-22 30 
L. 10.000 

Cronisti d'assalto 
diRHoward,conM.Keaton,CCIosr(Usa'94) • * • 
Ancora un film sul giornalismo, cho per definizione t 
d'assalto. Siamo nella piccola redazione del newyorche­
se "The Sun- dove la vita 6 caotica. N V. 1 h 40' 

Commedia* 

Giulio Cesare 2 A i t a l o , u n a d o r m a t u t t a s o l a 
v.le G Cesare, 259 . 
Tel 39720795 
Or. 1530-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

diM Coolidge.conG Dava. S Rea (Usa 94) • 
' Altra storia al femminile per Martha Coolldge dopo -Rosa 
-scompiglio-. Cosa succede a una bella scontrosa di 
Brooklyn se decide di diventare madre?N.V. 1h 30' 

Sentimentale** 

Giulio Cesare 3 
v.leG Cesare,259 
Tel. 39720795 -
Or. 16 30 
, ,20.00-22.30 
L, 10.000 

GohJari'""' 
v. Taranto 36 f 
Tel 70495602 
Or. 17.30-19.15 

» / 2050-22.30' ••" 

ù.ii>!*»....:*Ll 
t u a e m r l c h l " 
v. Bodonl, 59 
Tel 5745625 
Or 16 30-18.30 

20.30-2230 
l_ 10.000 

iti. Demme. con T Hanks, D Washington (Usa, 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del­
l'aids Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks 

Drammatico * * * * 
I •InimnenTB dal rWarnln 
dtJ.Rcuben.conM Culkin,E.Wood (UsaV4) • 
II ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'aereo- si tra­
sforma in un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo-

,,;sto,«,un;c9*tin»o1)uyn!»slmo.N.V 1h25' u.. -n •' 
»JU.M .T.'tV?'.^*-'?.^** 

Ea)BTys)sruiip(a3r*"fu "•" 
dirtlaoch,conCRock.V.Vega(GranBretagna.94) • " 

' Nell'Inghilterra oost-thatcheriana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi figli. Ma Maggie non è 
una pazza, né una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 

Greenwlch2 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 ' • « 
Or. 16.00-18.10 

, 20.20-22.30 ' 
L. 10.000 

. Il sonno dalla farfalla 
diM Bellocchio, con T Blanc, B Andersson (Italia '94) • 
Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco­
scenico. Un'Immersione -onirica- nell'universo psicoa-
nalltlco secondo Massimo Fagioli qui sceneggiatore. 

Drammatico* 

Qreenwlch3 
v Bodonl. 59 
Tel. 5745825 > 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 
L. 10.000 

di M. Martella, con V Sotemme, C. Natoli (Italia 93) • ^ 
Un'estate, tre giovani due ragazzini rimandati In fisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni Un'Indagine raffinala 
nel mondo dell'adolescenza. N.V. 1h 39' 

Commedia * * * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or 16 30-18.30 . 

2030-22.30 
L.1p.p00 
Ho'iiday 
I go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 1600-18.15 

2015-22.30 ' 
L. 10.000 

T r a p p o l a d ' 
di M Rvdell. con S Sione, R Cere (Usa 93) • 
Ritacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a­
mante» di Sautet. Un «lui- Incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po'più sexy dell'originale NV 1h50' 

Melodramma*,** 

O c c h i o a l tos tJmono • 
diJ Badham, con R Drcyfuss, £ Estevez. rUsa 94) • 
li testimone è scomparso. Bisogna cercarlo, aspettarlo, 

. marcarlo stretto Ci pensano Ire della -sorveglianze spe­
ciale» Troppospecisle NV 1h50' ,, r 

COMMEDIA* 

Induno 
v G Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 1630-18.30 

20.30-22.30 • 
L. 10.000 

I l « l a r d i n o s a g r a t o 
diAHolland.conK.Maberfy.MSmith(Usa'94) • ' • 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di -Europa Europa» e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età. N.V 

Drammatico * 

King 
v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or. 1545-1800 

2015-2230 
L. 10.000 

M l a t a r H u I a N o o p -
diJ Coen.conT Robbms. Paul Newman (Usa) • 
1958 Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Munclo dove si è laureato In gestione aziendale Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari ma 

Br i l lante* * 

Madison 1 
v Chiaorera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 1630-1820 
... 2030-22.30 
L. 10.000 

B i a n c a n e v e a l i 

I m p a l i t i lentn lnente 

Madison 2 . 
v Chiaorera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.30-1830 

2030-22.30 
L.,10.000, 

MadrKmT"" 
v Chiaorera, 121 
Tel 5417928 
Or. 1630-1830 ; 

2030-2230 
L. 10.000 

d'i 
di H Ross, conK.Tumer.D Quaid (Usa 94) • 
Aggiornamento di Nick e Nora In chiave farsesca Con I 
due divi alle prese con una minacciosa spis cecoslovac­
ca NV1h25' • , 

.' '. COMMEDIA* 

a'lÌ'arnlolcn'r>otor 
di K Branagh, con KBranagh, £ Thompson (CrBrel $2) • -• 
-Grande freddo- all'inglese sei amici di gioventù si ritro­
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V ih 50' 

Drammatico * * * 

Madison 4 
v Chiaorera. 121 
Tel 5417926 
Or. 16 30-18.30 

2030-22.20 • 
L. 10.000 

nanohetto di nona 
di A Lee, con W. Chao, M bchtenstem (Taiwan 93) • 
«Vizietto» alla cinese coppia di gay deve «recitare» quan­
do I genitori vengono in visita. Un insolito film talwanese, 
Orsod'oroaBerlino'93 N.V 1h42' 

Commedia * * • * * 

Maestoso 1 
v Appla Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 16 00-1610 

2020-2230 
L. 10.000 

U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 34 ••. 
dlPScgal,conLNielsen,PPresley(Usa'94)- * - ~ 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Ore-
bln impegnato nella lotta antl terroristi N.V. 

Brillante 

Maestoso 2 
v Appla Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 18.10-2200 .. 

I_ 10.000 

Soblntflar'sUst .•-,.." . - . . - • • • 
diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg suli'Olocsusto La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante N.V 3h15' 

Drammatico * * * * * * 

Maestoso 3 • 
v Appla Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 16.00-1810 . 
. 20,20-2230 " 

L. 10.000 

I n c u b o d ' a m o r e . . - . - . • 
diN Kazan. conJ Spaaer, M Amidi (Usa, '94) • " '* 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sombra 
perfetta per lui Ma in realtà nasconde un passato ambi­
guo ed Inquietante N.V 1h43* , . . . 

.T..T.r!r.i!!|nfl.*. 
Maestoso 4 
v. Apple Nuova, 176 
Tel 786086 , 
Or 1600-1810 

20.20- 2230 / 
L. 10.000 

S e n z a po l lo -
di A D'Alain, con A Coliena, M Chini (Italia 94) • " 
Strane lettere d'amore limiate da uno sconosciuto turba­
no 11 ménage di una coppia di proletari senza molle ambi­
zioni Inizia cosi l'Immersione in un mondo •diverso-

Drammat ico** 

Majestfc -
v S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or 17.00-2100 • 

L. 10.000 ' 

Metropolitan 
v del Corso. 7 , 
Tel 3200933 
Or 18.50-18 50 

20.40-22 30 
L. 10.000 

S o h l n t H a r - s U s t 
diSSpiclberg.eonLNccson,R Fiennes (Usa 93) • '"< ' ' 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, industriale tedesco die salvò un miglialo di 
ebreldamontasicu(a.neMag«r.Emozionante N.V 3hiS' . 

rt.....„ ,,P,r.anirna î.co * * * * * * 

l i n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 ìi ,-• •"•-• 
diPSegal.conLNIelsen,PPresley(Usa'94). " -
Terzo episodio delle saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bln impegnato nella lotta antl terroristi. NV, . 

Brillanta 

Mignon > 
v Viterbo, 121 
Tel, 8559493 
Or. 1630-1850 

. 20.30-22.30 
L. 10.000 

l ^ d y M r d l - a d y b l r d -
di K Loach, con C Rock, V. Vega (Gran Bretagna. 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I numerosi figli Ma Maggie non è 
una pazza, nà una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 

Muttlplex Savoy 1 U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 X -•<• 
v.Bergamo. 17/25 diPSegal,conLNielsai,P.Presley(Uso'94)• * ' 
Jol *-*!*•> „ Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 

;S'S"J?'SS „,-Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
19.30 - zi.oo - 22 30 „|n impegnat0 nella lotta antl terroristi. N V 

L. 10.000 Brillanta 

Muttlplex Savoy 2 A n e l e , u n a d o n n a t u t t a s o l a 
v Bergamo, 17/25 di W Coolldge. con C Davis, S Rea (Usa 94) • 
Tel 8541496 * AltrastorlaallernminileperMarthaCoolIdgedopo-Rosa 

1§ 59 "15 29 scompiglio- Cosa succede a una bella scontrosa di 
20 20 - 22.30 Brooklyn se decide di diventare madre1* 

L.,10.000 Sentimentale** 

Mul t ip ÌexSavr jy3 ' 'L 'emlcwd 'mfar ix la ' ' -
v Bergamo, 17/25 diP Avoli, conJ Robardslll.A Galber(Italia 94) • 
Tel. 8541496 , Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut­
or 1515 -18.20 ^ to per lui Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 

.altarini. Avati in Usa. storia di ricatti NV 1h40' 2020-2230 
L. 10.000 Giallo i 

New York 
v Cave 36 ; 
Tel 7810271 
Or 1530-1650 

2010-22.00 
l_ 10.000 

Qoi onlmo 
diW Hill conR Ducali G Hackman (Usa 94) • 
Geronimo, Irriducibile capo Apache, e un pugno di giac­
che blu che cercano di convincerlo alla resa Quasi un ro­
manzo di formazione nel selvaggio West NV 1h55* 

Western * * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 , 
Tel 5818116 
Or 1730-1910 

2050-22.30 • 
l_ 10.000 

Paris - • . 
v M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or 1730-2010 

2230 
L. 10.000 

Blue 
di DerebJarman (Gran Bretagna 1993) • 
Schermo blu, e stop Su quell'Immagine che ricorda il cie­
lo, una colonna sonora fatta di citazioni Illuminanti Molto 
originale (e lievemente snob) NV ,ih16' 

Sperimentale.** 

diBRubin.conM Keaton (Usa '94) • ' 
Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede 

Drammatico * 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel. 4682653 
Or 17.30 ' 

2000-22.30 
L. 6.000 

M y t r f e • -
di B Rubm. con M Keaton (Usa 94). 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede N V 1h50' 

Drammatico * 

Qiririnetta .-
v Mlnghetti.4 '. 
Tel. 6790012 
Or 18.30-18 30 

2030-22J0 ' 
L. 10.000 

diC Chabrol.conE.Bean.F Cluzet (Fr '94) • 
Può la gelosia essere un inferno? Risposta lo può Spe­
cialmente se la moglie è bellissima e candida E se il regi­
sta è Chabrol. specialista del sentimenti. N V 1 h 40' 

D R A M M A T I C O * * 

Reale -, • 
p Sennino, 7 
Tel. 5810234 ^ 
Or 17.00-2100 

1_10.( 

lUst •• . . - - - • -
di S Spielberg con L Neeson. R Fiennes 1 Usa D3 ) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schlndler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N.V 3h15' 

Drammatico * * * * * * 

Riaito 
v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 16 30-18 30 

2030-22.30 
l_ 10.000 ' 

L'uomo In 
di D Wellington, con T McCamus B Boto (Canada 93) • 
L'ossessione di un giovane attore che si trova a mterptre-
tare la parte di un poliziotto in una serie tv E dalla f inzio-
ne passa alla realtà. NV 1h35' 

T H R I L L E R * * 

R l t z -
v le Somalia 109 
Tel 86205683 
Or. 17 00 

21 00 ' • " 
L. 10.000 ' 

diS Spielberg, conL Neeson. R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che sslvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante N V 3h 15' 

Drammatico * * * * * * 

Rivoli •-
v Lombardia, 23 
Tel 4S80883 
Or. 1750 

2000-2230 
l_ 10.000 

dij Ivory.conA Hopkins.E. Thompson (Cr£rel 93) • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea­
le», owlemente Inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h13* 

Drammatico * * * * 

RougeetNoIr 
v. Salaria. 31 , 
Tel 8554305 
Or 1630-18.30 . 

2030-2230 
L. 10.000 

diS Hopkins, conE Estevez. C Coodmg (Usa '94j • 
Quattro amici appassionati di pugilato sbagliano strada e 
si ritrovano prigionieri dell'Incubo Ovvero di un quartiere 
impreclsatodovelanotteò-offllmits- NV lh5C 

Azione 

Royal -^t * 
v E. Filiberto. 175 ' 
Tel. 70474549 
Or 1630-1830 *• 

2030-2230^ O 
Lio.ooo....';.f^~r> 

Sala Umberto" 
v della Mercede, 50 
Tel. 8554305 
Or 16 00-1810 ,' " 

2050-2230 — 
l_ 10.000 

diS Hopkins. con£ Estevez. C Coodmg (Usa 94) -
Quattro amici appassionati di pugilato sbagMano strada e 
si ritrovano prigionieri dell'incubo Owerodl un quartiere 

..impswlsa»dovetene«-bttUmits- N.V.ihG0*i>l2' 
,.-,-..*-. •*>•«—***_.l.4.*«j^*tj»4L»4i..~»i!<.u.»l>...-.^¥?nln* 

• Il saune deWa farfalla 
diM Bellocchio, con T Blanc. B Andersson (Italia W) • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco­
scenico Un'Immersione -onirica» noll'unlverso psicca-
nalltico secondo Massimo Fagioli qui sceneggiatore. 

Drammatico* 

Universa! , 
v Bari. 16 ' * 
Tel. 6831216 ! 

Or. 16.00-18.10 
20.20-22,30 

L. 10.000 

diKReyno)ds.con!Slee.SHolt(Usa94) •' -
La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli la, raccontata con stile favolisti­
co dal regista di-Robin Hood» , , : . ..-

Avventuroso * * 

Vip - -
v Galla e Sldama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 1630-1830 • 

2030-22.30 
L. 10.000 

diM Gibson, conM. Gibson (Usa 93) • 
L'ex professore al è appartato dal mondo Ma un ragazzi­
no lo riporta alla realtà Variazioni sul tema del -mostro 
gentile» Opera prima di Gibson. N V 1 h 56' 

Drammatico * * 

F U O R I 

Mn,,?i»^::.:^:;^,33« nsMM 
B r a s o o l a n o < 

C a r n p a t a j n a n o -

P w ^ f f i m e accusa (1608;.2fr21.45} 

C o l l a f a r r o - • 
ARtSTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 
SaaCorbucchMIsterhuIahoop (17 
Sa a De Sipa; Trappola d amore 
SaaFeliini.èronWrfasMHo - » 

Sa a Rossellini'Maniaci sentimentali | l74 l 
Sa a TMnazzi: Spettacolo teatrale , „ _ „ „ „ , 
Sa a Visconti: Tombetone (17.45-20-22 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 97810,15, 

dal diavolo a Uno: L'innocenza deldlav 

Sfei^VrS.L^BIrd. 
P r a a o a t i 

! Largo Panizza, 5, Tel. 9420479 

i??^:l^!!,5!!h!!!!!....!_$ 
SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193, 

Una pallottola spuntata....Hfc17..Wft15-20.l 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5, Tel. 9364484 

M o n t a r e t e n d o 
MANCINI Via aMatteotti, 53, Tel. 9001888 - „ „ ' 
DeBa morte dell'amore 18-20-22 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel,9l EVO CINE Monterotond 
cariavo a I sette nani 
way 1 & 2 J 

^ ! ' ! ! R ! ? c " ! M : ^ :S^^2o^^ 

T i v o l i 

(17.307.19.3^215 Mister hulahoop 

T r a v l o n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Garibaldi. 100, Tel, 99990H „ „ 

L. 10.000 
Riposo ', ~ 

V a l m o n t o n a 
CINEMAVALLEVIaG.Matteottl,2,Tel.9590523 „ . . . 

L 10.000 
Spettacolo teatrale 

ASS0CMJ90NC CULTURALE HE.M. 
(VlaGlovannlCastano,39-Tel 2003234) 
All'Ippodromo delle Capannello - Via Ap­
pla Nuova. 1245 - l'Ass. cult REM tutte le 

* giornate festive organizza: animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, manglaluo-. 

. co, giocolieri, karaoke, musica; graffiti e 
apografo con LeRoy e iceyes, H " " 

BIBLIOTECA XmaRCOSCfilZIONE ' • 
(Tel 5611815) » _ , 
Riposo •. > 

cmsoooNO •"'• 
(Via S. Gallicano, 8 -Tel. 5280945-536575) 
Riposo *< 

M U E A j m ' 
(ViaSicilia,59-Tel 4818598) 
Riposo * ^ 

DON BOSCO l 
(Via Publio Valerlo, 63-Tel 71587612) '' • 

} Riposo ,*• 
ENOUSHPVPPETTHEATRECLUB ' v 
., <VlaGrott3plnta,2-Tel 6679670-5896201) 

Riposo ^ . '• 

GRAUCO • -, 
(Via Perugia. 34-Tel 7822311-70300199) 
Riposo - , . 

TEATRO MONOIOV1NO 
(Via G Genocchl. 15 - Tel 8601733 -
5139405) 

1 Riposo 
TUTROD'OOQJ CATACOMBE 2000 • 
, (Via Lablcana,42-Tel 7003495) 
'• Riposo 
TEATRO TENDA COMUNE A ^ 

(Via del Mare • altezza Piazza Gregorio 
Poli -Ostia Amica-Tel 6083526) 

, Riposo 
TEATRO S. RAFFAELE 

(VlaleVentlmlglla,6-Tel 6534729) 
,̂  Riposo 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Glanlcolense 10 - Tel 
5682034-5896085) , 

Riposo - -

VILLA LAZZARONI V . 
(Via Appla Nuova, 522 - Tel. 787791) 

. Riposo , 

http://diRHerrlngton.conB.Willis.SJ
http://dlJ.Reuben.conM
http://ln.10.0S0
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1 tjsrv"* -^r-m fè*>*<v>, Roma Venerdì 13 maggio 1994 

Undnwgnodl<Tex>dJAuralloOallapplnl . 

Si chiama «La Ballata di Tex» ed è il pezzo forte 
di Expo Cartoon, la rassegna dedicata al fumet­
to, all'animazione e ai «games» aperta da ieri al­
la Fiera di Roma. Quattro giorni per riportare 
fantasia e immaginazione al potere. 

R I N A T O PALLAVICINI 

sa ROMA II suo cavallo è legato ad 
un lampione della via Cristoforo 
Colombo, mentre la canoa con la 
quale è approdato sulle sponde', 
del Tevere, pare l'abbiano vista-or­
meggiata tra i canneti del vecchio 
porto fluviale, a poche centinaia di 
metn dalla Fiera di Roma, sede di 
&cpo Cartoon, la rassegna all'Inter- • 
no della quale è ospitata la mostra . 
•La ballata di Tex». Una gran bella 

blo») del Nuovo Messico. E ancora 
•; le vecchie mine town, i ranch e 1 
saloon, ma anche tipi e stereotipi: ' 
sceriffi e banditi, apache e «giac­
che blu», persino le «girls», entrai-
neuses proletarie pronte a consola­
re 1 eroe stanco e impolverato che 
approdava al saloon. ••••• . : -, 

Si gira da un pannello all'altro di • 
questa «Ballata di Tex» come in un -, 
viaggio, mentre una soffusa colon- ;:

:-
na sonora diffonde musiche e can-." '•:, 
zom del West: le avremo sentite i 
decine di volte in altrettanti film ce-1/ 
lebn da Rio Bravo a Pat Carret e , 
Billy The Kid. Certo non ci sonò né .'•'•. 

„ John Wayne né Bob Dylan, ma ci •: 
? soccorrono le shilouttes di Tex, Kit •,. 
.'; Carson e i cattivi di turno, Mefisto e * 
; El Morisco. Chiudono la mostra ; 
una serie di ritratti di Tex disegnati '• 

vole originali che npercorrono I e-
• voluzlone di Tex attraverso le mati­

te e i pennini delle decine di auton 
che si sono alternati al disegno del 
personaggio creato da Gian Luigi 

<•• Bonelli e Aurelio Galoppini. E ah-
. cora le copertine degli albetti origi-. ,-

nati, quelle nel formato a striscia •.'•• d a Brandi firme del. fumetto itaha-,, 
(costavano 25 lire); oppure quelle .; no che di solito non fanno parte ,-
delle diverse edizioni intemaziona- •" d e»° staff che abitualmente lo di- ;> 
li. spagnola/francese, israeliana. '< segna: da Sergio Toppi (uno dei j 

TOcetjTOtqùesta.siniTOiigìiJato nel -.persinouna in ItngUWamii:-»*?-. >.^iùìbe^>»itlte:scompai»'-.-Attilio « 
1988 d^Claudio Bertieri, allestita v , La. mostra non è solo'uri^ag*fWfcheluzzl~«Ja> Vittorio Giardino a -
magnificamente datò "kòmpàrso'' gio aTéx'tnà," anche,'unadKftia"rà-'v" ^Francesca Ghermandi. • •" i 
Gianni Polidori, e che dopo aver gi- azione d'amore nei confronti dell'e- " . Tex ha accompagnato intere gè-. 
rato mezza Italia, dopo sei anni; è i ; popea western. Lo staff della Bo- '* nerazioni di lettori per quasi mezzo ; 
arrivata finalmente nella capitale. < ' nelli editore, guidato da Sergio Bo- v secolo e ancora Io farà. Volete una , ; 

Quasi 800 metri quadrati di alle- S nelli, Decio Canzio e Tiziano Sciavi :,; riprova del suo successo? In un an- • 
sttmento, con interi luoghi tipici e '"• (per chi ancora non lo sapesse è i golo della mostra c'è, ricostruita fé-'-, 
mitici del West e del suo eroe a fu- '£ anche il papà di Dylan Dog), ha ri- J delmente^ una bottega da mani-;•••; 
metti per eccellenza, Tex, ricostruì- ',' costruito con passione filologica ^ scalco all'esterno della quale fan- ,<;, 
ti con cura: a partire dall'ingresso -luoghi e ambienti della Frontiera, j.'.1no bella mostra di sé, centinaia di ?,; 
alla mostra, nelle forme di una vec- • ; mettendo a confronto vecchie foto ;;' ferri di cavallo. Bene, ad ogni tappa ;'••'• 
chia cava di miniera, al saloon, 4 e disegni. Cosi, come concentrati i della mostra, diminuiscono di nu- '.••'. 
dalla bottega del maniscalco "al ••" in un unico film, vediamo scorrere ; mero. Qualcuno se ne porta a casa >'',' 
leatnno ambulante, all'ufficio dello <.;, la Monument Valley e le praterie ; uno, forse come portafortuna, ma ,?. 
scenffo con tanto di prigione an- ' percorse dai bisonti, i fiumi incas- : forse anche perché, cosi tacendo, v 
nessa. E poi, direttamente dall'ar- sati tra i canyon e i villaggi indiani si illude di portarsi a casa un pezzo 
chrvio della Bonelli. centinaia di ta- incastonati tra le rocce (i «pue- di West e di Tex 

Diritti umani 
dall'Onu 
al fumetto: 
mostra e libri 
Sono diverse le mostre di-Expo 
Cartoon», ma almeno due si 
segnalano per l'uso del fumetto 
come strumento di Impegno cMle. 
•I Diritti Umani», organizzata con la 
collaborazione di Amnesty « 
International, Illustra attraverso 
brevi storie a fumetti, realizzate da 
autori importanti come Manara, ••-
Pazienza, Breccia, Toppi, Dal Pra, 
Palumbo, Sicomoro, Ghermandi, 
Torti, Leone e altri, I trenta articoli 
della Dichiarazione universale del -
dbttttdeH'uomo, votata dall'Onu II 
30 dicembre del lS4aDvqueste -, 
storie, la casa editrice Comic Art " 
ha realizzato quattro volumi 
(l'ultimo, presentato proprio In 
occasione di Expo Cartoon). 
Un'altra rassegna da segnalare è II 
•Progetto Con/Tatto» che 
raccoglie tavole e disegni sul toma 
della lotta all'Aids. Sempre sui 
tema della prevenzione dell'Aids, 
l'opuscolo «Death (Morte) parta 
della vita», breve storia a fumetti 
scritta da Neil GaJman e disegnata 
da David McMsan, stampato e 
distribuito gratuitamente dalla , 
Comic Art 

Flash Gordon 
com'era 

E come lo vede 
Cinzia Leone 

Quest'anno è anche l'anno di Flash 
Gordon. 0 meglio II sessantesimo 
anno della sua nascita, avvenuta 
ufficialmente il 7 gennaio del 1934 
sulle pagine del New York •;•' 
American Journal. Alle splendide 
tavole disegnate da Alex Raymond 
e alle diverse edizioni italiane (da 
quella dell'editore Nerbinl su 
•L'Avventuroso» a quella recente 
della Comic Art, condotta sulle 
prove al torchio originali In :. , 
possesso della famiglia Raymond.) 
è dedicata un'altra delle mostre di 
Expo Cartoon. E un omaggio al ' 
mitico Flash lo rende anche Cinzia 
Leone, con tredici tavole, esposte 
In anteprima, di una storia scritta e 
disegnata per l'occasione. Il " 
nostro, per uno strano paradosso -
temporale, si trova catapultato In 
uno studio televisivo, alle prese ,, < 
con un telequiz e una ?-'. 
spregiudicata ragazza dei nostri - ' 
giorni, Gilda. La storia, disegnata 
con garbo ed eleganza, verrà , • 
pubblicata sul numero di giugno 
della rivista «Comic Art». ' 

«Body art», 50 maestri alla Fiera di Roma 

Inciso sulla pelle 
Fèbbre da «tàttoò» 

ALBASOLARO 

sa Da qualche tempo non sono più appannaggio esclusivo di marinai o 
fricchettoni nostalgici; li trovi sulle riviste di moda che ne parlano come 
dell'ultimo trend da sfoggiare in spiaggia, nei grandi magazzini di Londra 
o Miami sono ormai in svendita quelli fai-da-te, che dopo qualche setti­
mana con una bella spazzolata vanno via. «r-.-.-> •.:••• - •••-.-• -
.- -Tatuaggi: cuori trafitti e rose sanguinanti, serpenti alati e simboli del 
tao, donnine nude e draghi che sputano fuoco, ma ce n'è anche di raffi­
natissimi e complicati, come insegna la tradizione orientale. In teoria sul- ' 
la pelle si può disegnare qualsiasi cosa. E insieme al pierdng (i cerchietti • 
d'oro infilati nei capezzoli, nel naso o in altri luoghi inusitati...), i tatuaggi 
sono la forma di body art più pubblicizzata e massificata degli ultimi tem­
pi. Tanto da mentarsi un Convegno intemazionale come quello che si 

apre oggi alla Fiera Di Roma, organizzato dal Club Tattoo Saloon di Ro­
ma e dall'lnkrowd Tattooing di Amsterdam: per tre giorni, fino a domeni- -
ca, gli stand ospiteranno cinquanta «maestri» riconosciuti del tatuaggio '• 
artistico provenienti da tutto il mondo, a disposizione del pubblico. -:-,. 

L'ingresso non è proprio economico, costando la bellezza di 20smila ': 
lire. Ma l'occasione è abbastanza rara, per i cultori di questo genere, no­
tevolmente cresciuti di numero negli ultimi anni: le cronache elencano •,. 
•«tatuati» celebri come David Bowie, Gianni Agnelli. Mickey Rourke, e poi iy 
Moana Pozzi, Jovanotti,-Gabriele Salvatores. Tatuaggi firmati da Tin-Tin J 
esplodono sulla pelle delle modelle vestite da Jean Paul Gaultier, quelle ft 
barocche di Versace. o di Fiorucci ne! suo warehòuse milanese. Una volta ? : 

esclusiva delle fasce di emarginati e trasgressori (zingari, marinai, rocket- :-; 
tari...)io all'estremo opposto, culto snob degli aristocratici, ormai itatuag- > 
gisorio'£?clajm&te accettati e forse stanne ' 
no esotico,^ qu^doai^oraevoc^oTOvia^ ' . 
Sud da dove trae origine. Ddicono infatti le cronache che «tatuaggio» è :; 
un'espressione che è stata importata in occidente dal capitano Cook, di i • 
ritomo da uno dei suoi viaggi in lontane isole inesplorate, per la precisio- -:': 
ne dalle parti di Tahiti, infatti la parola deriva dal tahitiano «tatu».che <=i- '" 
gnifica«ferita». >!.*"»•' r. • •{•:,>. •».,,-••'. •••••.-•-:,•,'-.>•...»'•£*••-• -:i'•'.:' — • -- .^tzA: 

Negli stand della Fiera, i maestri del tatuaggio potranno elaborare un 
disegno personalizzato per voi oppure, dal momento che avrete a dispo- ; 
sizione alcuni dei più bravi tatuatoli del mondo, potrete passare diretta- -
mente a farlo incidere sulla vostra pelle con una delle tecniche moderne 
in auge (aghi indolori sterilizzati, coloriecologici. ecc.). Il programma di • 
questa prima edizione del Convegno intemazionale prevede anche dei ... 
momenti di spettacolo, in particolare concerti dal vivo ad ingresso gratui- -
to di gruppi rock italiani, come gli Speakin' Arts, Acoustic Band, Garbage, \- • 
Black Night Bestaff, ed in chiusura, domenica 15, gli ormai lanciatami 
Negnta (anche loro gratis). < _- - . „• , 

TENNIS •& VIP Ester e Biagio, i raccattapalle raccontano 

«Gli italiani? I più scarsi» 
LORBMZO BRIAN! 

sa 1 giudizi più decisi sui campio­
ni che in questi giorni stanno ani- • 
mando il Foro Italico? Li danno, e 
senza nemmeno troppi peli sulla 
lingua, i raccattapalle, ovvero i mi- . 
ni-giocatori che puntalmente stan-
no a contatto con i tennisti miliar-..*; 
dan che corrono a destra e sinistra . : 

sulla terra rossa. ' . • 
Ester e Biagio sorridono felici, si 

sentono personaggi per un giorno, . 
raccontano le loro esperienze sui », 
campi del Foro. «Faccio la raccat- r> 
tapalle da sei anni - spiega Ester- " 
e di cose ne potrei raccontare'per^ ' 
che le ho vistecon imiei occhi», «lo ''ì 
invece - dice Biagio --è-soltanto ;'•> 
quattro anni che a maggio sono ; 
impegnato con i tennisti». Allora ^ 
chi meglio di loro ci può racconta- % 
re il giocatore visto da vicino? «I .£ 
giocatori italiani sono i più scarsi di ; 
tutti. A partire da Cane per finire i 
con Pescosolido e Camporese. ". 
Non hanno la testa giusta, riescono •:; 
a buttare al vento anche le occa- -
sioni più ghiotte». Dagli "scarsi" ai 

possibili vinciton il passo è breve 
«Qui vincerà Stich, è il più forte di 
tutti». Ma Pete Sarnpras, il numero 
uno al mondo? «Se continuerà a 
giocare cosi non arriverà nemme­
no alla finalissima. È alla frutta», v 
. Schietti inostri interlocutori. Re­

galano giudizi con' il sorriso sulle 
labbra, ridono. «Il nostro sogno sa­
rebbe farci regalare una racchetta 
da - qualche - giocatore ' famoso, 
Agassi. Courier, Sarnpras. -Ma va 
sempre a finire che ci rifilano i pol­
sini o il cappellino», la domanda è 
d'obbligo: chi è il tennista più bel­
lo? «Lue Jensen, non c'è dubbio -
spiega Ester -. Ha un bel fisico e si 
veste in maniera originale. Mi pia­
ce da morire.». E la tennista più ca­
rina? È deciso, non ha dubbi Bia­
gio: «Mi dispiace proprio, non ce 
n'è nemmeno una carina». Qual­
che storia particolare, fra i raccatta­
palle? Beh, quelle naturalmente si. 
La Richerova - l'anno scorso - è 
stata corteggiata senza mezzi ter­
mini da un raccattapalle- fion, at­

tenzioni particolan e chi più ne ha 
più ne metta. «Alla fine non è suc­
cesso nulla Ma se ci fosse stato più' 

: - tempo a disposizione...». Sorridono -
ancora Biagio ed Ester «Non pos-i 

.: siamo dire chi era il raccattapalle ' 
''.'. innamorato, ci dispiace. Un po' di i 
| savoir faire, please». E a ragione. \ 
•y «Aùesso dobbiamoproprio andare • 
'•:.- spiegano Ester e Biagio - ci i 
' • aspetta una nuova partita. Speria- < 
: ' mo di riuscire a strappare una rac-
t . chetta a qualcuno...». 

. Intanto al,Villaggio Vip c'è una 
v'serata di quelle da ricordare: un 

y premio (la racchetta d'oro) per 
v' Lea Pericoli, un assegno di dieci 
V. milioni di lire per la Casa di Bcnia-
:$ mino di Don Mazzi, Vittono Gas-
i': sman e altri. Tutto previsto, anche 
"'' la presenza del laziale Beppe Si-
'-•' gnori. C'è folla per riuscirà a strap-
-f pare un autografo a! campione 
; ' calciatore, c'è.cunosità per sapere 
:.' cos'è la Casa di Beniamino. Tutto 
•: previsto. Anche la presentazione 
fdel torneo Aip di Palermo che si 
;: svolgerà dal ventisel settembre al 

due ottobre. 

MM^S^HEI^^WM^^" 
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Si chiama "SetteperSette" iaWuo'vVpagina di novitàànformazioni, 
curiosità su tutto quanto fa cultura e spettacolo a Roma. 

La rassegna uscirà sull'Unità ogni sabato a partire da domani. 

Il Colombario di Pomponio Hylas 

Il colombario di Pomponio Hylas 

sa Nel parco degli Orti degli Sci-
pioni, a cavallo tra la via Appia e la 
via Latina, una minuta casetta la 
da segnacolo ad uno dei monu-. 
menti sotterranei più interessanti ; 
della città. Un piccolo sacello fune-
rano che non lascia l'impressione : 
livida di un luogo di sepoltura, ma ; 
piuttosto colpisce per la sua calda 
intimità, per il suo porsi come pie- , 
colo proscenio del mondo ultrater- : 
reno, scrigno raffinato e raccolto 
delle cenen antiche di uomini co­

li mistero del grifi affrontati 
Vi SI accede con fatica da una 

scaletta stretta e npidd protetta e 
custodita da due gnfi affrontati da­
vanti ad una cetra che, vigili, sem­
brano ammonire a non turbare 
quel luogo, a non violarlo. In realtà 

' stanno 11 per tutt'altro scopo: scon­
giurare, a fine apotropaico, il ma­
locchio dal sepolcro. La scritta al di 
sopra sembra in ciò di conforto: 
Cn(aei). Pomponi - Hylae -(et) : 
Pomponiae Cn(aei). L(ibertae) 
Vitdlims Non si tratta dunque di 

qualche curioso rituale propiziato­
ne, ma semplicemente dei nomi 
dei proprietari del sepolcro: Pom- > 
ponio Hylas e sua moglie Pompo-
niaVitalinis. " 

II tutto è reso in un bel mosaico 
su fondo azzurro entro un riquadro 
incorniciato da conchiglie dove, a 
ben guardare, sopra il nome della 
donna si scorge il segno di un V 
(iniziale di oivif) per indicare che 
al momento in cui fu realizzata l'i­
scrizione essa era ancora in vita. ; Ì 

Un teatrino della felicità -
'•-'•• Discese le scale: il colpo di sce­
na. Non un lugubre e opprimente 
sepolcro ma un vero e proprio tea­
trino ben congeniato dal ritmo al­
terno dei frontoni e dalle vivaci de­
corazioni. Rossi sanguigni, azzurri 
oltremare e terre bruciate, lo dise­
gnano con una danza senza posa 
che a tutto pare alludere fuorché 
ad un triste abbandono della vita. 
Basta sollevare gli occhi sulla volta 
e.si può godere il cadenzato mi­
nuetto di eroti ed uccellini, com­
porsi su uno spazio arabescato da 
tralci di vite. Uno di essi svolge con 
fatica un papiro, un altro scimmiot-
tescamente si ciondola su di un ra­
mo; un altro ancora, con aria da in­
tellettuale, legge seduto su di un 
tralcio, incurante di quello che ac­
canto • prova a : misurarsi come 

- equilibrista. Non è una parata da 
circo, né tantomeno un fenomeno 
da baraccone ma un tripudio di. 

' gaia vivacità, una danza della vita, 
- nel bisogno di suggerire una di-
'•; mensione libera e lieta del mondo 
;; ultraterreno. Nel catino absidale la 
•f composizione si complica: i race-
" mi di vite si trasformano in volute 
di melograno, gli uccelli in caval­

lette e gli amonni in leziose fanciul­
le danzanti che si librano tra gli 
spazi di quelle circonvoluzioni ve­
getali con un ritmo da canllon Si 
tratta di menadi, di Horai, Nikai o 
semplici vittone7 Non è semplice a 
dirsi, ' p ' ì " * 
••;•> Importante piuttosto è I idea che 
con la loro danza levitata esse 
paiono suggerire una forma di 
beatitudine etema una sorta di 
giardino delie delizie in cui I anima 
gaia e festante ha raggiunto il col­
mo della felicità " 

; 1 misteri orfici come 
messaggio per l'Immortalità 
Dalle pareti colorate anche i miti 
svolgono un ruolo tutt'altro che se­
condario. ' Chirone ammaestra 
Achille nel suono della lira, Ocno 
svolge, in un inesorabile contrap-

i passo, la sua fune Ma è Orfeo, con 
i suoi misteri, che domina la com­
posizione. La sua cista mistica si 

1 colloca sovrana tra i due commit-
' tenti come a suggenre la via da cui 
dipanare l'enigma di quei delicati • 
e raffinati affreschi 

Quello che Ponponio Hylas e 
Pomponia Vitalinis sembrano an­
cora comunicare è un antico mes­
saggio a trovare nei misteri orfici : 

una via di salvezza, un invito a per­
correre un'esperienza mistico-reli­
giosa, un mezzo per raggiungere I 
quella felicità ultraterrena che la 
danza leziosa di quelle horai, o 
fanciulle alate, sembrano briosa­
mente preannunciare. :.">r .x ; : r-
Appuntamento sabato, ore 9, 
davanti all'Ingresso del Sepol­
cro degli Sclplonl In via di Porta 
San Sebastiano, n. 9 (autobus 
118). 
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UN ALBUM DI 
FIGURINE 

COMPLETO OGNI 
LUNEDÌ 

con FCfiQÌflià» 

LA COLLANA 
I GRANDI PROCESSI 

UN LIBRO OGNI 
MERCOLEDÌ 

con Trinità. 

Cairo Giudiciy 

perizienti»? 
Firmo i» 
ARO GIUDICI, è ormai trascor­
sa più di una settimana dalla 
morte.di Ayrton Senna, e come 
Lei prevedeva in uno scntto 
sull'unità, già è calato il silen-
zio. Anche il lutto per gli Eroi e 

breve. Non credo per indifferenza, o per 
ipocrisia, o per debolezza della memoria 
forse, come sosteneva Lei, per quella ac­
celerazione delle cose che è la nostra leg­
ge. Un milione di persone è corso a Rio, e 
presto, sabito, è corso altrove. E fugge, vo­
la l'informazione, alla ricerca delfinfor-
mazione della vicenda ultima, possibil­
mente in tempi reali. >.-- •'.). •• •• •:, • .»?! • 

Ma non è di questceche volevo parlare 
Lei, nel suo scritto, fa una-proposta singo­
lare; in fondo^chiedeche «una certa matu­
rata e maturante lentezza possa non esse­
re un valore negativo». Una strana richie- -
sta, coi tempi che corrono, In fondo può 
sembrare anche assurda. Non ci insegna­
no già da fanciulli a correre per arrivare in 
tempo a scuola, per essere primi nella ga­
ra, per fare i compiti, per svegliarci presto 
al mattino, per non dondolare inerti? E ci 
tirano le orecchie quando stiamo con il 
naso in aria, a fantasticare. : ?';•;:: 

In fondo c'è una ragionevolezza. Forse 
Senna un istante prima si poteva ancora 
salvare; c'è una velocità nel salvare il pilo­
ta morente: dell'ambulanza, di chi corre > 
al telefono per chiamarla; di chi fa il respi- ' 
ro bocca a bocca, del chirurgo che opera 
sullo squarcio. Chi arriverà prima: la mor­
te o l'uomo che soccorre? E c'è una corsa 
per arrivare presto, prima, a scoprire- la • 
cura del cancro, per salvare tante vite a ri­
schio. Quanti esempi si possono fare! Mi 
ricordo Charlot che insegue con la sua 
chiave il bullone che fugge nella catena di 
montaggio. Ridiamo tino alle lacrime: -
perché e buffo, ma anche perché è ama-

"W 'SPrflWWio ch*nflhiSritrafiv«locità>vtetW 
ìmpòstaal nostroicorpo^anziallanostra 
•mftMt»>»1- •.---:•.• 7-.ir.rfrr.'> »|. ir :™-7. .v»Ui 
- Anche se nessuno ha mai pensato di ri­
nunciare alla catena di montaggio (an­
zi.1..") .-sentiamo che perdiamo (o vendia­
mo) qualcosa. Sentiamo che una misura 
ci viene imposta: una misura altra. Siamo , 
continuamente misurati: incolonnati, in­
canalati. Questa memorabile accelerazio­
ne della vita, di cui Lei parla... Chi ne fissa 
i ritmi? E poi: quale è la misura del tempo' 

Gli strani ritmi della nostra vita. Quel gi­
rovagare nei boschi, o . l'indugio lento 
(appunto) su una-riva o il perdersi nei 
sentieri, o l'indugiare nell'addormentarsi: 
quel lento inoltrarsi nella riviera del son­
no. Quante soste che gli orologi non ne-
scono a misurare, perché ne colgono solo 
la dimensione esteriore non I accadere 
interno. Dicono che alcuni grandi scien­
ziati hanno fatto le loro grandi scoperte. 
andando a zonzo. O gli indugi di un pitto­
re davanti al quadro. E lavoro o non lavo­
ro? . . . ,, .»-••;.., ,. .'-.--j-.v. «., .;• ,. ^ 

CI SONO POI le «lentezze» che 
- non sono cosi dense, cosi fe­

conde. Ci sono lentezze inutili, 
senza frutto, sospensioni che 
non sono nemmeno un riposo 
Le enormi lentezze giovanili O 

i pensieri senza frutto, scoordinati, disper- ' 
si. dilatati. Quell'indugio incalcolato e in­
calcolabile, che appare un vuoto, una 
perdita di velocità, una sconfitta, un arre­
tramento: in tutto e per tutto un non fare 
(non è nemmeno un riposo). Quel giron­
zolare inafferrabile, indicibile del corpo e 
della mente: e non sappiamo nemmeno 
se scopre o inventa, oppure semplice­
mente si perde. r.~C,.; . ,»•;-.••'.-- - • 

Oppure è l'inutile che è proprio della 
grazia, dell'invenzione. O una esplorazio­
ne nemmeno consapevole. Dov'è la eh la­
ve del perdersi o dello scoprire? •••• 

Ecco il punto. C'è qualcosa di incalco-
labile anche per ognuno di noi che. vive 
quella lentezza inutile. L'indugio non è 
forse sempre sciupare il tempo. 1 pensieri 
inutili, scoordinati, dispersi, dilatali: quan­

t a parte sono del nostro vivere, e del no­
stro capire? Nessuno li metterà mai nel 
conto. Non possiamo nemmeno chiuder­
li, perché sfuggono alla misura. Eppure 
che terribile gabbia sarebbe la nostra vita 
senza quell'inutilità. • . > *„*.TW- -» ^ 
> Ecco perché mi ha colpito e mi è pia­
ciuta, caro Giudici, quella domanda di 
«una certa maturata e maturante lentez­
za». - •-•• -•- -»«-.•-• - ..---...^.». ..-.,-:,.: • 

Stia attento però: perché raccogliere la 
sua proposta, esaudire la sua domanda 
chiede un aspro rovesciamento della sca­
la dei valori. Chiede un'altra «misura», o 
addirittura, in qualche modo, un sottrarsi 
alla misura? Chiede forse l'accettare l'iriu-
tile, o addirittura l'invocarlo: per un certo 
spazio della vita. •--. »*••-- . . . . . . ..•-,»•.; 

Gli industriali hanno inventato un ter­
mine: i tempi morti; mi ha sempre fatto 
molta impressione. Mi sono sentito pieno 
di rimorsi: sia per i tempi morti della mia 
vita, sia percome venivano misurati, e de­
finiti, i tempi morti di vite altrui . Non so. 
C'è un mondo per i «lenti»' 

Dopo Ratzenbergèr e Senna/a Montecarlo un altro pilota tra la vita e la morte: in coma Wendlinger 

Formula 1 , l'orrore continua 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• MONTFCARLO In Formula 1 i diammi non hanno fine 
len a Montecarlo nelle prove libere 1 ennesimo incidente è 
toccato al giovane austriaco Karl Wendlinger II pilota della 
Sauber lotta tra la vita e la morte ali ospedale Saint Roc di 
Nizza L incidente è sfuggito alle telecamere disposte lungo 
il circuito e sarà difficile ricostruirne la dinamica I soccorsi 
anche se immediati non hanno evitato che lunghi, intermi­
nabili minuti passassero tra 1 impatto e I arrivo in ospedale 
«Cosi non si può andare avanti» È stata I immediata reazio­
ne dei piloti II mondo della FI ancora sotto choc dopo le 

L'austriaco 
è rimasto 
quindici minuti 
trai rottami 
della sua auto 
Ha frenato tardi? 
•ss» aswaaisesf'^'KKa*! 
AUE PAGINE 2 • 3 

tragedie di Ratzenberg e di Senna a Imola, è sconvolto. «Te­
netevi bene in allenamento perché quest'anno ne avrete da 
scrivere di cose del genere», dice con piglio amaro Michele 
Alboreto ai giornalisti. «È un momento nero -continua il pi 
Iota italiano - ma il destino non e' entra». Il padre di Jean 
Alesi, Franco, racconta: «Ero alla curva della chicane e quan­
do la Sauber 6 UTScita dal tunnel ho visto che ha dato una 
spanciata sull'asfalto e poi si è leggermente sollevata comin­
ciando a sbandare. Poi è andata subito a sbattere contro un 
guard rail continuando a girare e sbattere ancora frendo 
questa corsa proprio contro le barriere di protezione della 
curva». La Sauber. una scuderia svizzera che utilizza moton 

Mercedes, ha diffuso un comunicato in cui sostiene che 
«Wendlinger ha frenato tredici metri più avanti rispetto al 
punto di frenata del suo precedente giro più veloce». «La si­
tuazione è estremamente seria, e la prognosi per Karl Wend­
linger rimane riservata. C'è pericolo di complicazioni, e mol­
to dipenderà da cosa succederà nelle prossime ore», ha det­
to il prof. Grimaud, primario di rianimazione dell'ospedale 
di Nizza. «In casi del genere non si deve mai dire che non ci 
sono speranze - ha detto ancora il prof. Grimaud - anche 
perché Wendlinger non ha altre lesioni oltre al trauma crani- ; 
co Sul piano medico un edema cerebrale non può spanre 
dopo poche ore» 

** j ^ ^ « - w ^ f ^ ^ ^ > ^ « ' » ' « ' i ' ^ - ^ ^ t p * ! : * ^ - ^ w * - ' " - * " ' ^ ' t —-"« *»<* *~ *-*• 

Operazione Mondiali 

Nessuna sorpresa 
trai 22 
di Arrigo Sacchi 
Ieri il commissario tecnico della nazionale. Ar-
ngo Sacchi, ha diramato le convocazioni dei 22 
giocatori per i mondiali in Usa. Niente nomi • 
nuovi (resta a casa Vialli), ma qualche sorpre- ': 
sma c'è. Bucci soffia il posto a Peruzzi, un difen­
sore in più, Apolloni, e il rientro, dopo l'infortu­
nio, di Berti. Per il resto tutto scontato con la 
conferma dei «veterani» Tassotti e Massaro. Il 
Milan ha sette convocatici-Parma cinque, Juve 
e Lazio tre, Samp due, Inter e Tonno uno. 

Ecco il vocabolario del crimine 
L I ULTIMA DELLE English • 

Guide che la rivista :;, 
americana : Time invia ? 
periodicamente agli in- :/ 

segnanti (anche italiani) e alle•'-' 
classi che si avvalgono del suo -
programma didattico ha una no- .• 
vita Prendendo spunto da un ar- ,.; 
ticolo sul serial killer britannico 
FredenckWest, essa è interamen­
te dedicata a crimini e delitti. Co- •••• 
si, nell'esercizio di compréhesion ;*; 
si chiede agli studenti «quanti ca- :•:: 
daveri di donne siano stati trovati:. 
nella casa»; nel vocabolary sii , 

. esplorano le varianti del verbo l: 
base kilt (esempio: assassinare, • 
ammazzare, strangolare, brucia- ".:" 
re) ; nella pre-discussion si riparla. 
di crimini. La sezione discussion, 
infine, attinge il punto culminan- " 
te (e più «divertente») del tutto, • 
con il penalty game, il «gioco delle 
pene» in cui la classe, mentre rin­
fresca utilmente il crime uocabu-
lary (arricchendolo di nuove pa­
role, tipo «stuprare», «violentare». 

STEFANO DRAOOSEI 

«ricattare») gioca ad accoppiare 
delitti e pene. Ad esempio: rapi-
na/vent'anni, stupro/trenta, omi­
cidio/sedia elettrica. .-., -. s-:\ 

Ora, che in molte scuole ame- -
ricane il crimine entri ogni giorno • 
si sa. Secondo una stima della : 
National Education Association, ; 
non meno di centomila studenti '., 
si recano quotidianamente in au­
la con una pistola in tasca. Nei ': 
soli istituti di Washington, ci dice -' 
un'altra indagine, sono avvenuti -
60 incidenti per arma da fuoco in ' 
dueanni. ... • 

Dati 7 che ' lasciano stupefatti, 
che appaiono incredibili. Ma che 
non sembrano più.tali se si consi­
dera che si riferiscono alle scuole 
del paese con 250 milioni di armi 
da fuoco private e con ventidue­
nne persone ali anno uccise dal­
le stesse Cosi, oltre a dover entra­
re a scuola attraverso la «porta» di 

- un metal detector, molti studenti 
; sono ormai obbligati a sottoporsi 
'I a una specie di rituale «svestizio-
. ne antiviolenza». Debbono evita-
• re di indossare i sovrabbondanti 
• baggy jeans, perché i presidi te- • 
: mono (giustamente) che grazie 
;;' ad essi si possano più facilmente I 
.;• introdurre armi nell'aula. Sono 

tenuti a sfilare dal collo catenine 
d'oro e vezzi vari, nonché togliere 
di bocca le capsule dentarie con 
sopra il nome inciso, giacché, ol­
tre ad essere di gran moda tra ; 
tanti studenti, tanti altri invitano i 
invece alla rapina brutale o all'c-

' storsione per intimidazione. Non 
possono indossare gli amati com­
bat style boots perché - secondo 
le autorità scolastiche - cosi si 
mitizzano le identiche scarpe (e 
lo stile di sita) delle gang giovani­
li e dei «gruppi di odio», {nate 
groups 

A PAGINA 1 1 
t ',r';;'r7sar-~" « 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Festival del cinema 

Cannes al via 
nel segno} 
deir«Hula Hoop» 
Nel segno dell'ironia e dello spettacolo si è 
aperta ieri la quarantasettesima edizione del fe­
stival di Cannes. Primo film in concorso l'attesis­
simo Mr. Hula Hoop dei fratelli Coen (già •vin­
citori di una Palma, d'oro nel .'91 con Barton : 
Finii). Una folla da grandi occasioni ha parte­
cipato all'inaugurazione, Catherine Deneuve 
la più applaudita. Il sogno della farfalla di Mar­
co Bellocchio ha aperto la rassegna collaterale 
«Un certain régard». - • 

MrÀNSELMÌ"XcRESPÌ"'MlP 

• Ma se la violenza già si respira 
forte nelle scuole d'America, ini- " 
ziative come quella di Timesem- • 
brano maldestramente volte • a ; 
farle fare un pericoloso passo r 
(istituzionalizzato) più in là. Col '••}. 
conferirle dignità e status di ma- '•'. 
teria di studio, quel questionario -; 
la violenza in qualche modo la £ 
nobilita e legittima, ne riconosce ? 
la «necessità» nell'aula. .<----•» <-. -•. -.'. 

È certamente contraddittorio e ; 
. dannoso che, mentre da un lato ;:.-.; 
si vietano allo studente le scarpe '•• 

- di skinhead e teppisti, gli si pro-
• ponga dall'altro di coniugare prò- -
prio i verbi del crimine. Cosi, a ' 
poco a poco, finisce che anche la 
scuola si salda al fronte compatto .;• 
della «scuola fuori della scuola»: ?»•• 

• quella cioè dei modelli di molo '" 
-perversi, continuamente e ambi- ' 
; guarnente (?) offerti con sugge- , 
sllone e forza dai media e le mer­
ci. La Tshirtcon l'immagine miti­
ca dell'ultimo sviai killer 

Rivista bimestrale di cultura e di politica 
Italia 1994: punto di svolta 

Ernesto Golii dalla Loggia / Michele Salvali ' 
' Edmondo Berselli. 

Italia/Europa ' 
Tommaso Padoa-Schioppa / Giuliano Amato / 

Pier Virgilio Dastoli 

e inoltre: 
Amartya K. Sen Mary Douglas Silvio Ferrari 

Ronald Dorè • Domenico Siniscalco 
Luca Meldolesi Vincenzo Patrizii-Nicola Rossi 

Enzo Pace Rainer Zoll ' 

im 
In vendita nelle librerie e nelle principali edicole 
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F1 SOTTO ACCUSA. Ecclestone e Mosley sono decisi a non fermare il Circus 
Basteranno le solite promesse per fermare la rivolta? 

Piloti in assemblea 

fcimàdello kiopen) 
• MONTECARLO. «Domani matti- ;• 
na (oggi per chi legge, ndr) sare- "'• 
mo 11 Vedremo chi ci sarà e chi '. 
non se la sentirà di venire. Ci con-1, 
tcrr-mo», annuncia un Michele Al- [•, 
boreto particolarmente bellicoso. ';, 
La nunione dei piloti è convocata '•'.-, 
per le nove del mattino. Nella sede >;: 
dell'Automobil club di Monaco. -
Un appuntamento, nato sull'onda • 
emotiva della tragedia di Imola, •'•• 
che acquista ulteriore drammatica '•'• 
attualità dopo l'incidente a Karl. 
Wendlinger. 11 destino della For- •"•• 
mula 1 è, in teoria, nelle mani dei ;'' 
piloti Che i notabili delle federa- *; 
zioni intemazionali, automobilisti-. 
ca e dei costruttori, accendano il . 
semaforo rosso quia Montecarlo, è > 
da escludere. Sarebbe uno sgarbo . 
all'ospitalissima famiglia Ranieri, -. •• 
che tanto a cuore ha le sorti del- '•';• 
l'automobilismo sportivo. Sarebbe • 
uno sgarbo alle ospitalissime ban-:; 
che monegasche, che tanto a cuo- ;: 

re hanno le finanze dei signori del- :; 

la Formula 1. manager, dirigenti e ;, ' 
anche piloti. Sarebbe uno sgarbo *" 
all'ospitalissima industria del turi- •[ 
smo. che tanto a cuore ha le esi- '• 
genze dei suoi clienti, cui offre •• 
spettacoli di altissimo livello e in- ! 
trattenimenti piacevolissimi e co-
stosissimi davanti ad un tavolo ver- w 
de e ad una pallina che gira beffar- , 
da su una roulette. Bemie Ecclestcr "' 
ne,presidentedellaFoca Qatede- . 
razione costruttori^^ urJSSomo,, 
d'onore, non da sgarbkUojnno dio---
note è anche la sua ombra, Max 
Mosley, presidente della federazio-

OAL NOSTRO INVIATO 

G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

ne automobilistica; neanche da lui 
potrebbe venire uno sgarbo. Co­
munque vadano le cose a Nizza, il 
Gran premio di Monaco si farà. Co­
me si è fatto il Gran premio di Imo­
la. \,:-:v:-::-i::-;..:. ->•.: v • • ; - : ' - . -
. A menoche..'. a meno che i pilo­
ti oggi non decidano per un colpo 
di testa. «Noi piloti non abbiamo 
potere. Non siamo niente, dobbia­
mo cercare l'unità che ci potrà ren­
dere forti», e la sconsolata analisi di 
Jean Alesi. Non sa nulla, il fcrrari-
sta, delle condizioni di Wendlin­
ger. La congiura del silenzio fun­
ziona. Gerhard Berger, che ha già 
perso con Senna e Ratzenberger 
due amici, sa soltanto che il suo 
connazionale ha avuto un trauma 
cranico, ma che non ha riportato 
fratture. «Per la Formula 1 è finito 
un periodo fortunato, durato quasi 
una decina d'anni. Da Imola la 
ruota della fortuna ha perso a gira­
re in senso inverso». •• •'- • ; •'•, 

È lui uno dei punti di riferimento 
dei piloti che tentano di organiz­
zarsi, in lobby più che in movimen­
to sindacale. «L'importante -com­
menta - è non credere che si possa 
cambiare tutto di colpo. Bisogna 
procedere cauti per fare le cose 
bene e con chiarezza». E già affiora 
un tono diplomatico che potrebbe 
tarpare sul nascere le ali alle riven­
dicazioni dei piloti. Berger ha risol­
to da poche ore i su^dubbLRno 
a ierfijjiaJSna .noiosi saj^jfèTse, 
avahbe-fiOjrsaoieaxrebbe deciso' 
perTaddio alle corse Gira voce 
che gli organizzatori del gran prc-

,' mio monegasco avrebbero eserci­
tato sull'austriaco «forti pressioni» 

:; Lui smentisce recisamente: «Non 
.". ho parlato con nessun organizza-
' tore». • -. v/./.i•-•••-- ••. : -•:.,, .-
'.. Una situazione delicata. Un'uni-
.'• tà che sembra una chimera. I piloti 

sono una società divista in caste, di 
' fronte ai top driver, che possono 

vantare guadagni miliardari da de­
stinare ai forzieri monegaschi, ci 

i.» sono gli avventizi, i figli di buona 
V famiglia o di padri famosi, come 
4 Paul Belmondo ir, figlio del celc-
' ' berrimo Jean Paul, in predicato di . 
•• interpretare (il figlio, non il padre) 
: il ruolo di ; Ayrton . Senna sugli ' 
'•. schermi, che corre perché non gli 

f i mancano di certo i soldi e può le-
s varsi lo sfizio di giocare con quelle 
:: macchinette cosi potenti. E ci sono 
•f: quelli che tentano la fortuna Co-
"'• me Roland Ratzenberger. Raggra-
<:';nellano qualche soldo in formule 
'•.-_ minori e lo investono nell'empireo 
. ; automobilistico. Se il colpo riesce, 
• può cominciare la scalata ai vertici 
: del campionato. È come giocare 

tutti i propri risparmi alla roulette. 
]. ... Un precedente illustre, uno scio-
•/pero. esiste. Fu a Kyalami, Sudafn-
t ca, nell'82. Formarono un bloccoc 
.'! compatto, da Patrese a Lauda, da 
il; Prost ad Arnoux. C'era in ballo un 
/«diritto individuale», la procedura 
''•'.' per ottenere la superlicenza, che la 
; federazione voleva vincolare al- " 

' l'appartenenza ,ad una sola scude-
"• J&. B&st{£yna Jb)andaj?romessa a. 
.*Jàr,tomaKun pista i.piloti. Sulla si­

curezza, potranno ancora accon­
tentarsi di blande promesse' ' -

Simon/Epa 

Nigel Mansell: «È il momento 
più triste deUa mia vita» 
• INDIANAPOLIS (Usa). Dall'America arrivano i com­
menti di un personaggio autorevole nell'ambiente 
delle corse automobilistiche. Ieri. Nigel Mansell, cam­
pione del mondo di Formula 1 nel 1992 e campione 
di Formula Indy nella passata stagione, ha dedicato 
qualche minuto ai cronisti per parlare di quanto sta 
accadendo in queste ultime settimane nel circo della 
Formula 1. Il pilota inglese sta preparando la 500 mi­
glia di Indianapolis, che correrà alla guida della sua 
Lola Ford Cosworth. ma con il cuore segue le vicende 
drammatiche che,-si stanno susseguendo sui circuiti 
europei. Mansell. pur non riscuotendo ovunque sim­
patie, è ancora molto legato a vari personaggi della FI 
e non può quindi far finta di nulla. ,-•"•» •'-.->- • • . - • 

«Negli ultimi giorni - ha esordito l'ex ferrarista, visi-
bilcmnte scosso, durante una pausa nelle prove della 
500 miglia - ho trascorso i momenti più tristi della mia 
vita». Poi, il pilota inglese ha continuato- «Il mio amico 

'•'.. Guglielmin ed io abbiamo parlato a lungo di quello 
; che è successoa Senna: Mauricio ha condiviso casa 

'•'.. con lui per dieci anni. Quanto a me, non posso di-
';;' menticare che ho trascorso con Senna altrettanti anni 
v di corse. Sono seduto qui a parlare di queste cose, ma 
';;: non riesco ancora a credere che siano accadute, sem-
; bra tutto cosi assurdo». •«•• •:••/:»*-.; '••••: .••<.•.;•,-.:; • ;••. ••. -

''.. Dopo averdato sfogo alle emozioni personali, Man-
v sell ha cercato di descrivere brevemente lo stato d'ani-
•:I' mo di chi vive nel mondo delle corse: «Vorrei dire che 
.;>• in questo momento la situazione è disastrosa per tutto 
;•. l'automobilismo, non solo per la Formula 1. Non c'è 
;'•'. pilota che non sia stato toccato da quello che e suc-
/, cesso nella scorsa settimana. Tra l'altro, c'è da aggiun-
• gere che negli ultimi dieci anni ci sono stati molti inci-
' denti orrendi sia nella Formula Indy, sia in FI Ma la 

fortuna ha evitato che sfociassero in altre tragedie». 

Wendlinger soccorso dopo il grave incidente ieri a Montecarlo Gaulreau/Epa 

Schumacher 
il più veloce 
nelle prove 
Il tedesco Michael Schumacher, 
alla guida della Benetton, ha 
ottenuto il miglior tempo nella : 
prima sessione delle prove ufficiali 
valevoli per II G.P. di Monaco con II 
tempo record di l'20"230. Questa 
nel dettaglio la classifica: 
1) Michael Schumacher 
(Ger/Benetton) 1*20"230 
2) Martin Brundle (Gbr/MeLaren 
Peugeot) l '21-580 . -
3} Mlka Hakkinen ( Fin/McLaren 
Peugeot) T 2 1 - 8 8 1 ; 
4) Gerhard Berger (Aut/Ferrarl) 
1-22-038'-•-
5) Jean Alesi (Fra/Ferrari) 
1-22-521 -
6) Damon Hill (Gbr/Vnillams 
Renault) l'22"605 -
7) Pierluigi Martini (Ita/Minardi) 
l'23"162 f • • 
8) Erik Comas (Fra/Larrousse) 
1*23"514 
9) Mark Blundell (Gbr/Tyrrell 
Yamaha) l'23"S22 
10) Gianni Morbide»! 
(tta/Footwork) 1*23"580 
l i ) Christian FrWpaldl 
(Bra/Footwork)i'23"588 
12) JJ. Lento (Fin/Benetton) 
1-23-885 
13) Johnnny Herbert (Gbr/Lotus 
Mugen Honda) 1-24-103 
14) Olivier Betetta(Fra/Larrousse) 
1-24-126 -.•:•..•.• 
15) Ukyo Katayama (GiaAynell 
Yamaha) 1*24"448 
16) Andrea De Cesarls (Ita/Jordan 
Hart)l"24"519 «.•-•'.<• 
17) Rubens Barrichello 
(Bra/JordanHart)l'24"731 
1S) OlMer Panls (FraAlgler 
Renault) XSS'iiS •=•-••--.-• 
19) Michele Alboreto(lta/Mlnardl) 
i -25-421 ••,,,,:••-•, 
20) Pedro Lamy (Por/Lotus Mugen 
Honda) 1<25"859 ' 
21) David Brabham (Aus/Simtek) 
1-26-690 -
22) Eric Bernard (FraAlgler 
Renault) 1-27-694 
23) Paul Belmondo (Fra/Padflc 
timor) r29"984 
24) Bertrand Gachot (Fra/Paci tic 

.'.lliiwr)r48T173... 

L'INCHIESTA. Il baffo dell'auto di Ratzenberger era custodito da un tifoso 

Ai giudici lo spoiler Simtek 
I magistrati hanno sequestrato ieri l'alettone 
della Simtek, a bordo della quale, il 30 aprile 
scorso, morì il pilota austriaco Roland Ratzen­
berger. Interrogato il barista che l'aveva porta­
to via da Imola per tenerlo «come ricordo ». » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FULVIO ORLANDO 

BOLOGNA. 1 carabinieri di Baz- ì co perdere di aderenza e piomba-
- re dritta contro il muretto di prole-

•_'; zionc Si buttò a terra e pochi istan-
5 ti dopo, vicino alla sua testa, vide il 
', pezzo di alettone antenorc. nero e 

viola, con la scntta «Vemilux» -
: • Adesso quel brandello di metal-
:. lo e in un laboratono dove, nei 
x prossimi giorni, sarà analizzato da ' 
•tecnici altamente specializzati 

.^Sempre più probabile, comunque, 
, che quell'alettone sia aonginale», 
. che sia propno quello schizzato 
dal muso della Simtek al momento 

zano si sono presentati al bancone 
del «Nazionale», il suo bar, alle otto 
in punto di ieri mattina. E come 
aveva promesso, Salvatore Stranie­
ro ha consegnato loro il famoso 
«spoiler» scomparso.. «Eccolo, è 
proprio quello di Ratzenberger» ha 
confermato ai militari. In questo 
modo la magistratura ha acquisito 
quello che potrebbe essere l'ulti­
mo pezzo dell'auto sulla quale il 
pilota austriaco perse la vita. «Un 
po'miedispiaciuto-diceilbarista . . „ , , , 

- : l'avrei tenuto volentieri come un..' f " t
urt0, " M a fe r t 0 c h e * *ueìì0 • 

ricordo. Ma so bene che seivirà ai : ^ c h o !a P? !'z,a i t r a d d l e a v c v a 

siudici» ... :x , ., ^ r - , . . . ; . , ben pochi dubbi» 
Due ore più tardi il signor Salvai 7 E d , r e c!1e ^Bazzane piccolo 

tore era a Bologna, al comando ì'. ? o m u n e a d a 8 , a t o . i u l l e c o l m c d e l 

j ii i . j , , L • . ;, bolognese, non c era angolo in cui 
della polstrada. «Mi hanno interro- ? „ ' _u_,„ .,„ ,„ f ,_, „ 

. K
 n , ... ..." non fosse rimbalzato la eco del «n-

gatoperuna mezzora. Perla venta .; aovdmmto, , M , h a n n o a n c h e o [ . 
sembrava • volessero -portarmi a , fert0 d e , s o | d l w | o v c n d c s s | 

mola, poi si sono accontenat. del- ; : M a n o K d e t t 0 d i n 0„ _ h a 

la deposizione. Del resto i fatti so- ^ detto ancoraSalvatore Straniero. ?•••:. 
no molto semplici: avete presente z.... S u | , a a u t e n t i c i t à d e , p e z z 0 s i v e . ' / 
dove si è schiantato Ratzenberger? ; ; d r a i n ^ ^ I n t a n t 0 n c a p o d e „ a 

- ho detto - Beh, quattro metn più >• ; procura circondariale Francesco \ 
Pintor e il sostituto delegato all'in- • 
chiesta sulle morti di Ronald Rat- ;; 
zenberger e di Ayrton Senna, Mau- -•• 
rizio Passarini hanno disposto il se- ;;. 
questro. 11 frammento potrebbe ri- -
velarsi prezioso per stabilire le cau- ' 
se dell'incidente. Assieme ai pezzi % 

Il barista di Bazzano era dietro la i. della vettura verrà analizzato an-v 
curva «Villcneuve» quel maledetto ' che il filmato dell'incidente. Se ne ;* 
giorno di fine aprile, quando vide • sta occupando il Cineca, centro di "• 
la Simtek guidata dal pilota austrw- calcolo dell'università di Bologna 

*w / 

Salvatore Straniero mostra lo spoiler dell'auto di Ratzenberger 
ì • :'.. 

in là è piovuto lo spoiler». È preoc 
cupato, signor Salvatore? «Non più. 
La polizia mi ha spiegato che sono 
solo un testimone. Ho chiesto se 
potevo avere una copia dell'inter­
rogatorio: mi • hanno risposto di 
no». -* v ;•''''""•.>,;«>/.••-••. •••'•fr».•'••.'• , 

Le indagini proseguono e già 
stato stabilito il lotto di accademici, „. 
tecnici ed esperti del mondo delle ';; 
corse che dovranno svolgere la l[ 
consulenza sulla serie di incidenti ;,: 

che turbò la gara e le prove di Imo- . 
la. Al momento, però, non è anco­
ra stata fatta nemmeno una nomi- •'-
na: e ancora in corso la serie di no- :; 
tifiche a tutte le parti interessate al- i 
le perizie, quasi tutte residenti a l l ' i 
estero. E non sono ancora stati in- V 
tcrrogati come testimoni i tre piloti v 
Gerhard Berger, Michael Schuma- •; 
cher e Damon Hill con i quali si sta '•. 
cercando di trovare in via ufficiosa 
("per accelerare i tempi) una data ' 
e un luogo (italiano) per consenti- . 

re I' atto istruttorio Qualora non 
fosse possibile con un accordo, 
per cosi dire, diretto, si dovrebbe 
seguire la via della rogatoria nei 
confronti delle autorità giudiziarie 
di Austria, Germania e Gran Breta-. 
gna, paesi di origine dei corridori. • 
Una procedura che. ovviamente, ; 
allungherebbe e non di poco i 
tempi dell'inchiesta. :; .-*-

Quanto • al • singnor Salvatore 
Straniero, ormai per lui l'inchiesta ' 
è finita. Ma... potrebbe anche «ripe­
tersi», «lo non ho dubbi - sospira 
l'interessato - : se capiterà l'occa­
sione raccoglierò altri pezzi. Stan- ' 
do attento che non riguardino inci- " 
denti mortali» 
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F1 SOTTO ACCUSA. Dopo i lutti di Imola, gravissimo incidente a Montecarlo 
Il pilota austriaco Karl Wendlinger è in coma profondo 

La Ferrari d ripensa 
«Ci vogliono 
nuovi regolamenti » 
• L'incidente occorso ieri all'austriaco Karl Wendlinger ha riacceso le 
polemiche nel mondo dell'automobilismo sul problema della sicurezza. 
Enzo Ferrari, presidente dell'autodromo di Monza, ha rilasciato alcune 
dichiarazioni. «Non posso commentare l'incidente perché non ne cono­
sco la dinamica»: con questa premessa, Ferrari ha fatto capire di non po­
tere (o volere) esprimersi su quanto accaduto sul circuito di Montecarlo. 
Poi, comunque, Ferrari ha ribadito la posizione assunta dalla Commissio­
ne Sportiva Automobilistica Italiana: «La Csai e l'Automobil Club - ha ri­
cordato Ferrari - hanno richiesto alla Federazione Internazionale di Au­
tomobilismo che proponga precise modifiche alla vetture, come la dimi­
nuzione della potenza e dell'aerodinamica. In caso contrario, potremmo 
prendere drastiche decisioni sul Gran Premio di Monza del prossimo set­
tembre». .. ' -. -^v- -r •"•'•:;• ••• -••••.--••- & : • ,-.••-.'•'.. , :~...-. -

Per Patrick Paure, presidente della Renault Sport, «i costruttori auto­
mobilistici hanno il dovere dì impegnarsi per migliorare le condizioni di 
sicurezza». Il dirigente della casa francese ha dichiarato che non c'è più 
tempo da perdere: «La Renault non ha intenzione di abbandonare la For­
mula l - ha detto Faure -, ma è chiaro che non è più possibile correre in • 
queste condizioni che non garantiscono la sicurezza minima. Abbiamo ' 
l'impressione che tutto il mondo capisca come siamo stati "miracolati" 
per IO anni e che le macchine sono state mantenute troppo potenti, an­
che adesso che sono stati eliminati i dispositivi elettronici addizionali. Noi -: 
conosciamo le piste e sappiamo dove bisogna agire per renderle più si­
cure». Una critica non troppo velata, questa, alle decisioni prese a inizio 
stagione in termini di sicurezza e che ha prococato furibonde polemiche 
tra le diverse scuderie, ss?/.*.»!-*- ••••?,-• -...•:-••..'-:• M. ...;--. ., • ; . • : . , . -

Faure ha anche affermato che è necessario un ampio confronto fra 
piloti, costruttori e organi federali per decidere quali modifiche apportare 
ai regolamenti per ridurre gli incidenti. La casa automobilistica francese 
ha individuato in Alain Prost la persona giusta per trattare inquesto deli­
cato momento con le autorità federali: «Noi siamo pronti a sostenere 
Prost - ha detto Faure - come interlocutore per la federazione. La sua 
camera sportiva parla chiaro, ha l'esperienza giusta per rappresentare i : 
piloti, la sua obiettività non può essere messa in dubbio». Ma proprio 
Prost, che aveva «beccato» Piquet per la sua assenza ai funerali di Senna, : 
è stato aspramente criticato ieri dall'ex-campione del mondo: «Prost ha ; 

rivaleggiato con Senna fino all'ultimo giorno - ha affermato Piquet - ha ' 
detto tutto il possibile di lui e poi è andato ai funerali. Ho visto molta ipo­
crisia in queste esequie e la mia educazione non mi consente comporta­
menti come quello di Prost» i 

Il pilota austriaco Wendlinger viene trasportate !rt ospedale dopo l'incidente nelle prove libere di Ieri a Montecarlo Gautreau/Epa w»:,',^'*^s«^.'^riirssa.,^^-aK!f'3S' «*.-" **<*> " 

DAL NOSTRO INVIATO 
G I U L I A N O C A P B C B L A T R O Carta d'identità 

• MONTECARLO. - Coma profon­
do La voce arriva da Nizza, dove' , 
Karl Wendlinger è ricoverato. Un ; : • 
incidente quasi al termine delle •' 
prove libere della mattinata. Non ci 
sono immagini. Sui teleschermi 
appare soltanto una scritta in ingle-
se e francese: «il pilota è ancora t-
privo di conoscenza». È come una '.'; 
stona che si svolge su un altro con- K-
finente, un altro pianeta: le infor- ,-• 
mazioni giungono a rilento, filtrate, 'f... 
deformate, forse anche addomesti- $• 
cale È il pianeta Formula l che si '•: 
nnserra su se stesso a difesa di >; 
un'immagine gravemente compro- Jì 
messa, bagnata di troppo sangue ;-; 
in troppo breve spazio di tempo. '£ 
Imola ò una ferita che brucia anco- ,£ 
ra, n Montecarlo si apre con una »' 
nuova sciagura. ••.•-•• -•- v . , •••-^•;;" 

«No, non ha quasi nulla. Ha già y 
npreso a parlare», si sente dire una ' 
mezz'ora dopo nel paddock. dove 
si consuma \\ consueto struscio di •, 

tifosi e curiosi, di flaneur che si in­
cantano in estasi davanti a Berger 
Alesi. Schumacher, delle turbe iti­
neranti del cavallimo rampante, 
che giungono a Montecarlo in prò- ; 
cessione issando le bandiere rosse, • 
calzando rossi berretti, inalberan- ' 
do gagliardetti con lo stemma so-, 
Ciale. -v ' »•••;•••'- • - : . : • ' • • -. . ;;• 
'• Sta male Wendlinger, pilota au- ; 

siriaco della Sauber, molto male. • 
Questo lo si capisce da subito. A 
dispetto del muro di riserbo. È an­
dato a sbattere alla chicane che si -
presenta all'uscita del tunnel. È 
uno dei punti più pericolosi del cir-, 
culto cittadino del principato. Re- ' 
sta svenuto, senza conoscenza, in ' 
macchina per minuti e minuti. An­
che i soccorsi sembrano provenire 
da distanze siderali. Arriva un'am- ; 
bulanza, ma passano ancora mi­
nuti e minuti prima che il pilota, 
nammato in qualche modo, parta 
alla volta di Nizza 

Karl Wendlinger è nato II 20 
dicembre 1968 a KufStein, In 
Austria. Celibe, residente a 

. Montecarlo, noto come il pilota più 
: alto del Circus, ha debuttato In F I 
nel 1991 e da allora ha disputato 
35 gran premi. I suol migliori 
risultati sono stati il quarto posto 
al Gp di Montreal, In Canada, nel 
1992; il quarto posto a Monza, Il 

; quinto a Estorti, In Portogallo e I 
due sesti posti a Montreal e f 

Budapest nel 1993. Quest'anno, 
Wendlinger aveva chiuso al sesto 

' posto al Gp di San Paolo, In Brasile 
e si era classificato quarto a Imola. 

Wendlinger è considerato dei più promettenti piloti del circuito della 
F I . È un «ragazzo prodigio» che debutto appena quindicenne, nel 1983, 
nel kartlng. Nel 1984 si laureò campione junlores di Germania; nel 1987, 
fu campione austriaco di formula Ford 1600; nel 1988 fu campione 
austriaco di F3 e si classificò decimo nel campionato tedesco. Nel 1989 
fu campione tedesco di F3. Nel 1990 debuttò con la Mercedes, nella 
categoria sport prototipi. Nel 1991, si è detto. Il grande sarto nella F I , 
alla guida di una Leyton-House, scuderia per la quale ha corso anche nel 
1992. Dal 1993, infine, è alla Mercedes Sauber. • 

LE REAZIONI. Alboreto: «Il destino non c'entra, dobbiamo fermarci) 

I piloti ^ 
sa MOWECARLO.«Cosl non si può ' 
andare avanti». Lo dicono i piloti, 
lo sostiene la gente. Mentre i diri- ' 
genti della Fia e gli organizzatori „ 
scelgono ancora il silenzio. II mon- '•. 
do della FI, ancora sotto choc do­
po le tragedie di Imola, piange an- •! 
che a Montecarlo. L'austriaco della \ 
Sauber Mercedes Karl Wendlinger 
6 in coma profondo, ricoverato : 
nell'ospedale Saint Roc di Nizza ; 
dopo l'incidente che l'ha visto pro­
tagonista ieri mattina durante la -
pnma sessione di prove libere in vi­
sta del Gran Premio di Monaco. ;.-••". 

«Tenetevi bene in allenamento -
perché quest'anno ne avrete da 
senvere di cose del genere». Miche- -
le Alboreto si rivolge ai giornalisti 
con piglio amaro dopo l'accaduto. ' 
«Era prevedibile-continua il pilota > 
italiano - che sarebbe successo ": 
incora qualcosa di spiacevole. È 
.in momento nero, ma il destino 

• non c'entra. Qui si continua a cor-
. rere sempre più al limite, basta, 
guardare il tempo sul giro che ha • 

'.-. fatto oggi Schumacher, al primo \ 
'> giorno di prova per rendersi conto ; 

che andiamo più forte dello scorso 
anno, sempre più forte, sempre più ' 
al limite. E può bastare uh niente a 

' trasformare tutto in tragedia». :Vy , 
• Pierluigi Martini, compagno di 

.; squadra di Alboreto alla Minardi, è 
• molto scuro in volto. «L'anno scor­

so anch'io ho avuto un incidente 
• proprio dentro il tunnel, che è il 

. punto più veloce di Montecarlo. Lo 
• so cosa vuol dire. È un punto male­

detto dove prima ancora che si 
rompa qualcosa sulla macchina è 

. anche possibile che un minimo er-
;"' rore umano determini il. peggio. 
'. Sotto il tunnel l'asfalto è molto irre-
• golare, ci sono asperità e io fin da 
questa mattina ho cercato di rego­
lare progressivamente al meglio la 

\ mia macchina proprio per evitare 
' che fosse troppo bassa e' toccasse 
; terra».' «Perché il problema è pro-
; prio qui -continua ancora Martini 

- : le macchine attuali sono troppo 
; basse, troppo cariche di spinta ae-
'• rodinamica e basta una piccola 
; asperità a scomporre la guida. Non 
. si può andare avanti così, bisogna 
• fermarsi a riflettere per bene tutti. 
. ; Noi piloti da Imola parliamo e par­

liamo' ma voi nemmeno'lo imma-
' ginate cosa vuol dire. Qui molti di 
" noi rischiano di non trovare più la 
: tuta quando si presentano al matti­
no. E allora bisogna fare qualcosa 

';' subito, così non si può proprio an-
dareavanti». > " ; •'.•^•J.-:•..•.••'.•'*'• ':i-, 

Fermarsi a riflettere per prende-
; re provvedimenti che abbiano un 
senso, che portino alla riduzione di 

. questi rischi che ormai non sono 
più eccesivi solo per i piloti ma an­
che per la gente che sta intorno al­
le piste Cosa fare' Martini, ad 

' esempio, cntica ';- aspramente i 
prowedimenti-tampone presi a 

'••: Montecarlo. La riduzione della ve-. 
.'• locità nei box mediante fotocellule ; 
' radar è apparsa oggi in rutta la sua 
. inutilità, «lo - aggiunge il pilota del- ; 

• la Minardi - sono stato il più velo-
'. ce, cosi mi dicono, avendo attra- " 

versato la corsia dei box a 75 chilo-
.'• mètri orari. Ma come faccio a verifi­

care la mia velocità? Non ho mica • 
' il tachimetro. Sarebbe meglio inve-
. ce fare come in America e cioè •; 

;' l'obbligo per tutti di restare ai box 
( un minuto, così tutti andrebbero : 
' piano perché non avrebbero nien- -

te da guadagnare». Resta il proble-
. ma adesso di passare dalle parole 
ai fatti. Questa mattina, alle 9, nella 

' sede dell'Automobile Club Mona-
-• co si terrà la riunione dei piloti.' 
. «Abbiamo invitato tutti - dice Albo­
reto - vedremo chi verrà Perché 6 
chiaro che se qualcuno non se la 

È la scena madre di una tragedia 
già vissuta Due volle il sabato e la 
domenica di Imola, culminati nelle 
morti di Roland Rat/enberger e 
Ayrton Senna. La sceneggiatura si 
ripete passo dopo passo. La ten­
sione, non ancora allentata, si riad-. 
densa cupa sul gran premio di ; 
Montecarlo, tributo all'Olimpo dei ; 
ricchi, e all'Eden degli evasori fi- ' 
scali. Identica è la carenza di noti- • 
zie, , l'assurda • ricostruzione -; per 
frammenti successivi, spesso ap- \ 
prossimativi, del nuovo dramma., 
Wendlinger viene trasportato in eli- ; 
cottero a Nizza. Ricoverato all'o- ì 
spedale Saint Roch, nel reparto di ' 
neurochirurgia. Ma non per essere ,; 

operato. La diagnosi parla di «ede- \ 
ma cerebrale molto diffuso». 1 me- • 
dici hanno deciso di intervenire col : 
cortisone. Nella speranza che la : 
massa si assorba, che la pressione \ 
sul cervello si allenti e non causi? 
danni irreversibili Coma grave si : 

dice, dunque reversibile 

«Ha picchiato con la testa sul 

guard-rail» Alla velocità di 268 chi- '-. 
lometn orari. ••. Questo potrebbe ? 
spiegare il trauma cranico. Ma è ~i: 
difficile comprendere come la te- ?• 
sta del pilota possa essere arrivata 1-; 
all'altezza del guard-rail. Si paria. ;•'•• 
ancora una volta, di rottura di una ; 

-: sospensione. Ma la Sauber fa sape-,-/. 
: re che dalla telemetria non appare ,'' 
nessun guasto meccanico. Risulta, -p 

; invece, che Wendlinger avrebbe > 
frenato in ritardo, tredici metri più y 
avanti del passaggio precedente: j 
per questo sarebbe finito fuori. Er- 'i 
rore del pilota, dunque. Errori e fa- ;•' 
talità: la filosofia della federazione :; 
internazionale. Solo una ruota ha >i 
ucciso Ayrton Senna, secondo l'ul- ?• 
tima versione. È il destino. Che ci si •'. 
puòfare? •- -.>--;?:>• ••>.••:••.-.-•»•*- v ( 

Le televisioni replicano fino alla • 
noia l'ultimo incidente della matti- :\ 
nata: la Larrousse di Erik Comas ,-< 
che va in frantumi, una ruota che ; 
vola, l'alettone posteriore che rim- "; 
balza sull'asfalto; il pilota esce in­
colume dalla macchina. Ma il fil­
mato dell'incidente di Wendlinger 

sembra sparito. Non se ne sa nulla. 
La spiegazione ufficiale è che le te­
lecamere non erano ancora instal­
late in tutti i punti del circuito. •„> ... 

Alle 15 e 50, oltre quattro ore do­
po l'incidente, la Sauber Mercedes 
dirama un comunicato: «11 pilota è 
da due ore al centro di rianimazio­
ne dell'ospedale Saint Roch a Niz­
za. Il suo stato è stazionario, sotto­
posto ad esami clinici e radiologi­
ci. 1 primi risultati saranno disponi­
bili verso la fine del pomeriggio». 
Funziona molto meglio il telegrafo > 
senza fili che unisce Monaco a Niz- ' 
za. E le notizie che giungono chiu­
dono il cuore alla speranza. 11 co­
ma grave di fine mattinata, nel pri­
mo pomeriggio è diventato un «co­
ma profondo». 1 medici si sono affi­
dati al cortisone: se funziona, se ri- • 
duce l'edema in quattro, cinque ; 
ore, bene; altrimenti • bisognerà 
operare. ! genitori chiedono alla -
stampa discrezione. I medici han- • 
no annunciato un nuovo bollettino •: 
per domani mattina, salvo varia­
zioni importanti». . , 

La Sauber-Mercedes dopo l'Incidente 

sente, non possiamo costringerlo. 
• Discuteremo ; e metteremo per 
iscritto una serie di proposte che ; 
consegneremo alla Fia. Noi di più ; 
non possiamo fare. Il vero proble­
ma è spingere la Ra a tenere conto : 
dei consigli di chi come noi sta sul-

' le macchine e si rende conto dal 
vivo delle difficoltà che ci sono». - • :•-
-• Questa mattina ci sarà anche un . 
altro problema da nsolverc chi sa­
rà il rappresentante ufficiale pub­

blico, dei piloti? «Leggo sui giornali 
francesi - dice ancora Alboreto -
che Prost vorrebbe assumere que- • 
sto ruolo. A me risulta invece che V 
Prost sia disponibile ad assumere '• l 
questa funzione solo in un secon- \ 
do momento. Comunque per noi '. 

. questo non è un problema deter- « 
minante. Ciò che importa è che si '.'• 
faccia subito qualcosa». -- ~ •-•,:.' • 

Molti altn piloti, tra ì box di Mon­
tecarlo, gndano «Basta, fermiamo-

Ansa 

ci un attimo». Ma poi chiedono di 
non essere citati. Hanno paura di 
ritorsioni. Troppi di loro corrono in 
questo campionato, e alcuni sono 
in alcune gare, soltanto perché 
hanno trovato soldi e sponsor da 
portare nelle rispettive scuderie. E 
nel mondo delle scuderie tutto 

. questo «destino» avverso non è gra­
dito. Non è gradito soprattutto che 
si vadano a cercare e urlare altre 
motivazioni diverse dal destino. -
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NARRATIVA 
ORESTE PIVKTTA ... 

?!?.?5li?.'!.?!ZJ. .....«, 
Nonne •; 
epolitica 
Dai giornali. Grande inchiesta: gli 

. scrittori italiani scelgono le nonne., 
Scavalcano la generazione dei pa­
dri e approdano direttamente a 
quelli dei grandi-padri (grandfa-
thers). Tutto questo in virtù del 
successo di vendita dì Susanna Ta­
maro che nella sua più recente 
prova narrativa «colloquia» appun­
to con la nonna. Poi mi è capitato 
in mano per caso un libretto di po­
che pagine, dal titolo però ben alti­
sonante, pomposo: «Un romanzo 
politico». Lo scrisse Laurence Ster­
ne, reverendo anglicano con il do­
no dello.numour. vissuto nel Sette­
cento, autore di «Tristram Shandy», 
padre del romanzo moderno o ad­
dirittura nonno, se si risale, come 
alcuni critici sostengono sia giusto, 
a quel «Romanzo politico». Prota­
gonisti Trim il sacrestano, il parro­
co e il chierico. Oggetto un tabarro, 
un paio di brache e l'altezza di un 
leggio. Come spiega Sterne in co­
da, attraverso lettere di accompa­
gnamento, tutto può essere com­
preso in chiave di metafora: il ta­
barro è l'Europa, i litiganti sono i 
vari sovrani. Le situazioni consen­
tono attribuzioni e interpretazioni 
le più diverse. Ai tempi nostri si' 
pallerebbe di ? ministeri: Interni, : 
Giustizia... Certo che «Un romanzo 
politico» può diventare davvero un 
romanzo politico. E - le nonne? 
Quelle resteranno nonne. Anche 
nella Seconda Repubblica' 

Romanzj[/2 
Soldi 
e polìtica 
Dai giornali. Intervistalo, Frcdenc 
Forsyth, autore de «Il pugno di 
Dio», alla domanda «Lei lavora solo 
Der i soldi?», risponde: «Perchè, c'è 
altro?». Convincerlo del contrario? 
Sarebbe almeno fuori moda. Ma 
almeno non comperiamo i suoi li­
ba Non diamogli soldi. Sono i no­
stri. ,•,.;-.-,> .. ;.y:>:w\.;'-y'rS* •'':'•'-1 

Strade •';;.• ."• ,..,-v-;-••.••. 
di fuoco )\:'.•; ''-;-"'••'• 
«Stòde^dì 'fuòco»di'ThÒrhas'Còok 
(Sohzóghò) ' ' non è' 'sicuramente ' 
un grande romanzo. Probabilmen­
te nentra in quella letteratura di se­
ne B, che ha prodotto una infinità 
di crime story, spy story,' detective 
story e via dicendo. Qui c'è di mez­
zo un delitto in una città del pro­
fondo Sud, Birmingham, Alabama, 
anni Sessanta. Eci sono di mezzo i 
potenti, i politici, le elezioni, le am­
bizioni di carriera, i ricatti. Cook 
racconta in modo piano, si potreb­
be dire banale. «Si prevedono tem­
porali», dice uno. E un altro, per 
fortuna, risponde: «E chi se ne fre­
ga» Ma pare di stare al cinema. 
Non si legge. Si guarda. Anche fe 
ultime scene, quando una parte 
della popolazione, bianca e nera, 
scende in corteo per rivendicare i 
diritti civili e persino il nostro eroe-
poliziotto, scende dal marciapiede 
e si mette in marcia con gli altn 
Progressista. Cook ha un cuore 

Romanza 
Strade ? 
blU :v,:V >.;•"•' 
«Un uomo che non riesce a far 
quadrare le cose può sempre leva­
re le tende....si comincia seguendo 
la primavera, come le anatre - nel­
l'oscurità, col collo dritto in avanti». 
Ricordate? William .Least Heat-
Moon in «Strade blu» (nei tascabili 
Einaudi) splendido viaggio nell'A­
merica della provincia. William 
Least Heat-Moon ha ripreso il suo 
viaggio. Ecco «Prateria. Una map­
pa in profondità» (con Einaudi an­
cora) . Nello spirito di Thoreau—:--, 

Imeriti "V:' ";:::;::'";'•:,•'. 
die/o •/,•: •':'.:•,..•: • 
Alessandro Bariccò nel suo fortu­
nato Pickwick ha giustamente cita­
to Bohumil Hrabal, grande scritto­
re, ormai ottantenne (è nato a Br--
no in Moravia, nel 1914) e uno dei 
suoi romanzi, «Una solitudine trop­
po rumorosa» (Einaudi). Vorrei ri­
cordame altri: «Le nozze in casa», 
autobiografico (Einaudi) e soprat­
tutto «Ho servito il re d'Inghilterra» e 
«Treni strettamente sorvegliati», en­
trambi pubblicati da e/o, piccola 
casa editrice romana cui va il meri­
to di aver fatto conoscere Hrabal 
(e moltissimi altri scrittori dell'Est 
europeo: dalla Wolf ad Hein a 
Brandys) al lettore italiano. Ricor­
diamo anche il nonno di Milos, 
protagonista di «Treni strettamente 
sorvegliati». Voleva fermare i tank 
tedeschi con l'ipnosi, con la forza 
del pensiero il nipote userà le 
bombe 

STORIOGRAFIA. Le forze politiche italiane durante l'ultimo dopoguerra nella ricostruzione di Simona Colarizi 

WWliMMMMSM^M Ecco i libri 
SiKIKSSISIS^S' sulla storia 

Novembre, 1963, Iniziano le trattative per II centro-sinistra, Moro e Nennl prima di una riunione Agenzia Italia 

Partiti & telepartiti 
• A giudicare dalle sigle attualmen­
te in circolazione di partiti veri e propri : 
in Italia ne sono rimasti soltanto due: il • 
Partito democratico della sinistra e il \ 
Partito popolare italiano, vecchi e ri- ' 
formati. Tutte le altre formazioni poli­
tiche hanno scartato l'appellativo di t 
partito e prescelto altri termini che ri- ; 
tengono più attraenti oppure meno f. 
repellenti per gli elettori. Naturalmen- •'• 
te.jqtiesWlion signiflfca^affatttfche i ; 
partiti'iri quanto organizzazioni politi- ? 
che che presentano candidati alle eie- : 
zioni siano scomparsi dall'Italia. Signi- •• 
fica soltanto che il sentimento antipar- ,> 
tifico spira come un forte vento che ha « 
costretto i dirigenti politici ad orientar- ; 
si verso terminologie nuove. Vino for- k 
se nuovo, e magari neppure tanto ;' 
buono, in botti apparentemente nuo- ••"'. 
ve. Ma quanto buono è stato il vino, '; 
vale a dire la politica, dei vecchi parti­
ti? A questa molto impegnativa do- f\ 
manda è oggi possibile rispondere 
con un distacco sufficiente. Una rispo- : 
sta ampia e corposa viene fornita da ".. 
Simona Colarizi (Storia dei partiti nel­
l'Italia repubblicana, Laterza, pp. 738, ;.' 
lire 55mila). L'impostazione del volu-
ne è di tipo cronologico. L'autrice di­
stingue quattro fasi: la transizione dal " 
fascismo alla democrazia: gli anni del 
centrismo; dal centro-sinistra al com­
promesso storico; la crisi del sistema : 
dei partiti. All'interno di ciascuna fase, . 
più precisamente di ciascuna legisla­
tura, l'autrice analizza le caratteristi- " 
che generali delle politiche governati- ; 
ve e poi le posizioni dei singoli partiti. : 
Cosicché, il quadro complessivo che ,;. 
ne deriva è quello di una storia della v 
politica dei partiti. Naturalmente, il ", 
pregio maggiore del volume consiste 
propno nella presentazione degli svi-

GIANFRANCO PASQUINO . 

luppi storici di tutti i partiti italiani.;. 
Questa scelta, però, comporta una se-,. 
rie di problemi che, senza nulla nega- •; 
re all'utilità del lavoro di Simona Cola­
rizi, ne segnano i limiti, alcuni voluti, 
altri probabilmente no. 

Il primo problema è che i partiti 
rjon sono soltanto la politica che fan-

i^teJotp.scelte.al^dyiènlQ.eairopr 
.posizione. Sono, organizzazioni con .-. 
leader, attivisti, iscritti e elettori. Dun- : 
que, una storia dei partiti italiani che 
aspirasse alla completezza e alla siste- * 
maticità dovrebbe ricostruire anche i ;; 
processi decisionali dei loro dirigenti, i ': 
rapporti fra dirigenti e iscritti, le dina­
miche dell'elettorato. Dovrebbe, in so- *. 
stanza, essere un pochino sociologi- -: 
ca. Non c'è dubbio, infatti, che i diri- •> 
genti si pongano, entro bande di oscil­
lazione diverse, l'obiettivo di rispon- ".'. 
dere alle preferenze e alle aspettative 
dell'elettorato senza scoraggiare -e ".; 
scontentare i loro attivisti. Altrimenti, ,. 
se costoro non applicassero la linea . 
politica gli elettori non potrebbero re- '•;. 
cepire il messaggio del cambiamento, : • 
della continuità, dell'innovazione e '• 
cosi via. Esiste, dunque, una storia ':: 
elettorale dei partiti che deve essere i 
inserita a pieno titolo nella storia poli- ... 
tica. 11 secondo problema è che l'autri- :. 
ce non delinea con chiarezza qualiJ 

sono i limiti intrinseci, nazionali e in-..'; 
temazionali, alla dinamica dei singoli,;: 
partiti e del sistema dei partiti nel suo '. 
complesso. Adesso che tutti possono 

• dirlo, appare ovvio che i dirigenti dei '•; 
partiti italiani hanno operato tenendo f. 
conto, per dirla con una formula, di ,s 
Yalta Non è un caso che una volta • 
caduto il muro di Berlino sulla cortina 

di ferro, la crisi dei partiti italiani si sia ' 
• manifestata in tutta la sua gravità. Un 
tempo onnipotenti, capillari, radicati, '.. 
gli aggettivi si sprecano, i partiti italiani ; 
spariscono o quasi, mentre tutti gli al- • 
tri partiti europei, spesso da noi criti- •• 
cati, sono in buona quando non otti- •'•. 
ma salute. Insomma, quale era l'ano-

[ malia itali^na^'Mancaj^una risposta • ' 
adeguata, e nòn'soìo nèT Volume tn;~ 
esame. 11 terzo limite dì uria storia pò- ' 
litica dei partiti'èche, se i partiti hanno ( 
una vita vera, allora organizzano la so- :v 
cietà. Avevano ragione i classici, e poi £ 
Gramsci e Togliatti, i partiti, quando /. 
sono almeno due ed entrano in una ,: 
competizione serrata, organizzano la P. 
società in maniera democratica. Non '••-, 
è indispensabile che siano soltanto ;• 
due e non è neppure necessario che V 
siano sempre gli stessi, anche se, na- •. 
turalmente, spesso le organizzazioni •.; 
acquisiscono una certa durata inerzia- :: 
le. Ma la società ha bisogno di orga­
nizzazioni politiche da essa sostenute v 
e alimentate affinché si produca un ';'• 
minimo di governabilità. Non è soltan- ' 
to l'attualità politica italiana a suggerì- -
re che la prevedibilità e la stabilità, 
l'efficacia e l'incisività dei comporta- :' 
menti, delle decisioni, delle politiche • 
pubbliche dei governi dipendono dal- ,.' 
la capacità dei partiti di organizzare e '. 
guidare, non assecondare, la società. '-
E la storia almeno degli anni Ottanta, :(-
quando un uomo solo, Bettino Craxi, ; 
decideva per il Psi, quando Andreotti, ;•; 
Fbrlani e Gava accettavano l'eutana- • 
sia della De e quando non c'era nes­
suno a fare politica per il Pei. •• . -• ~-J • 

Sono cosi entralo nei giudizi som-' 
man e nelle valutazioni schemati­

che, dell'(in) attività di alcuni partiti. 
Qui sta anche l'ultimo problema, o li­
mite deliberato, del volume di Simona 

' Colarizi. Manca una valutazione d'in­
sieme della storia dei partiti italiani e 
spesso l'autrice rifugge anche da giu­
dizi per così dire intermedi. Certo, sa­
remmo stati un po' tutti favorevoli ad 

• un centro-sinistra più incisivo. Avrem-
' mo tutti gradito una strategia più ag-
•'.gressiva del .Pci-alla,metà degli-anni 
' Settantardentró'o'rQoWdel'cornpro-.; 
'messo storico. Con il'.senno drpoi, . 

persino un Craxi riformatore, ma po­
teva esserlo appesantito come fu dagli > 

. altari e dai soci in affari?, avrebbe ac­
quisito la nostra attenzione critica. 
Forse l'autrice risponderebbe che la 

• sua valutazione di tutti questi fenome-
• ni risiede nel suo modo di presentarli. • 
; Dal canto mio, suggerisco di tornare 
. all'art. 49 della Costituzione che apre 
il volume per ottenere un buon ente-
rio di valutazione. Insomma, e in defi­
nitiva, quanto possiamo = affermare 
che i partiti sono stati strumenti di par-

, tecipazione influente dei cittadini per 
" determinare la politica .nazionale? 

Non mi provo neppure a rispondere 
perché, malauguratamente, oggi il 

,. problema è un altro: quali strumenti di 
partecipazione, di controllo, di ; in-

r fluenza politica possono essere creati 
per non restringere la democrazia alle 
modalità di lunzionamento di un'a­
zienda teleguidata? Se i leader, anche 
di partito, si giudicano dalla loro ere­
dità, allora l'avvento di Forza Italia e 
delle sue modalità di fare politica ap­
paiono come la più schiacciante delle 
valutazioni negative dell'operato dei 

. partiti italiani quantomeno negli anni 
Ottanta Ricominciare non si può 
Non resta che innovare 

- GABRIELLA MECUCCI 

•a Sino a qualche anno fa erano pochissimi i libri che rico­
struivano la storia dell'Italia del dopoguerra, e. di storia della 
Prima Repubblica, non se ne parlava proprio. Quest'ultima 
definizione peraltro è ancora molto discussa da parecchi 
studiosi che preferiscono parlare di «prima fase della Repub­
blica». I primi due testi di analisi che circolarono furono 
quello di Mammarella, L'Italia contemporane, la cui ultima 
edizione arrivava sino alla fine degli anni Ottanta e L'Italia . 
del dopoguerra del politologo americano Norman Kogan. 
Entrambi i saggi ricostruivano attentamente le vicende politi­
co - parlamentari, ma trascuravano la storia delle trasforma­
zioni economiche, sociali e culturali che il nostro paese ave­
va vissuto negli ultimi cinquantanni. • 

• A ridosso degli anni Novanta, insomma, se si fa eccezio­
ne per questi due libri, mancava una storia organica che 
partisse dal dopoguerra per arrivare sino ai giorni nostri. Nel ' ' 
1989 usci il voluminoso studio di Paul Ginsborg, edito Einau- •' 
di. Storia d'Italia dal dopoguerra ad oggi, società e politica 
dal 1943 al 1988. Già dal titolo si comprende la novità che il 
lavoro dello storico inglese introduce. Per la prima volta, in- ' 
fatti, non ci si limitava a ricostruire la storia dei «vertici» politi­
ci, ma si faceva una storia socio - economica. Una storia 
che metteva ben in luce la grande trasformazione che era in­
tervenuta a questo livello. L'impetuoso cambiamento - se­
condo Ginsborg - non era stato accompagnato da una ca­
pacità di governo del cambiamento. In Italia, insomma, i di­
versi governi avrebbero brillato per una sorta di laisser taire .'. 
senza possedere un piano, senza una concezione della mo­
dernità che non fosse selvaggia. Nelle seicento pagine del 
volume Einaudi si leggeva inoltre una affascinante ricostru­
zione dell'evoluzione della famiglia italiana. Il libro, di age­
vole lettura, si trasformò rapidamente in un grosso successo 
editoriale, un vero e proprio best - seller A distanza di tre an­
ni, nel 1992, uscì un altro importante saggio. Si tratta della ' 
Storia dell'Italia repubblicana di Silvio Lanaro. edito da Mar- ' 
silio. Lanaro, studioso del trasformismo, del cattolicesimo 
sociale, della modernizzazione in Italia, riusciva a mettere in '" 
luce con particolare acutezza la trasformazione culturale 
che, a partire dal dopoguerra, aveva interessato il nostro 
paese. 11 libro, inoltre, esaminava attentamente tutta la storia 
degli anni Ottanta, quella che oggi è finita sotto accusa, e 
non si fermava all'88come aveva fatto Ginsborg. Poco prima ,. 
del saggio di Lanaro era uscito quello di Pietro Scoppola, La 
Repubblica dei partiti, edito 11 Mulino, e qualche mese dopo .'. 
venne pubblicato quello di Aurelio Lepre che si intitolava si­
gnificativamente Storia della prima Repubblica, l'autore in- . 
fatti giudicava chiusa quella fase storica. i : .«,; v. 

- Siamo-ajsl arovajti ai nostri giorni e agli studi più recenti.' 
Strtuttì svettami'opera monumentale e discussa. Storia del- • 
l'Italia repubWcarid, edita Einaudi. 11 lavoro sarà composto "' 
da 5 tomi. Il primo è uscito recentemente e arriva sino agli '-
anni Cinquanta. Le caratteristiche dell'impresa sono diverse , 
rispetto ai libri sino ad ora presi in esame. Tutto nasce intor­
no ad un gruppo di studiosi dell'istituto Gramsci, coordinato ' 
da Francesco Barbagallo. 1 diversi tomi sono realizzati a più • 
mani: una raccolta di saggi scritti non solo da storici, ma an­
che da economisti, sociologi, politologi. Una vera e propria . 
storia analitica dell'Italia repubblicana che comprenderà ' 
anche i fatti più recenti sino a tangentopoli. L'opera è stata ; . 
criticata da qualcuno perchè «di parte». Una sorta di «storia .;; 
di sinistra» proprio mentre in Italia trionfa la destra. Un'accu- ; 
sa respinta dagli autori e anche da altri autorevoli studiosi. 
Una impostazione del tutto opposta è quella che Piero Melo­
grani dà al suo recente Dieci perchè sulla Repubblica, edito 
Rizzoli. Un libro sintetico e fortemente critico proprio nei 
confronti della sinistra *:••"•••:•-...•• ••.•'•::,''• •^•s» :"'-=•. 
. v Da ultimo: sta per uscire per il Saggiatore un volume sul­

l'Italia di oggi, scritto da storici, economisti, esperti di diritto ' 
che spiega ciò che «è cambiato e ciò che deve ancora cam- ;. 
biare». Il libro, a cura di Paul Ginsborg. sarà in libreria fra una 
decina di giorni e dovrebbe presentare un aggiornamento ' 
completo sulla storia degli ultimi due anni. Contiene però '" 
anche un'analisi delle «persistenze» nella storia italiana. Af­
fronta, infatti, temi come il trasformismo, l'antifascismo, il 
ruolo della Chiesa. ? - / > : ' • '•:•* '-•:*' .. v o . r 

.:. É questo un elenco che trascura lavori di straordinaria 
importanza che si fermano, però nel tempo prima degli an­
ni Settanta • •• ' , 

RELIGIONI.. È in espansione il buddhismo giapponese cosiddetto «di destra» ; 

iam buddhisti! r,\ 

ANNAMARIA QUADAONI 

• ROMA. Il risveglio dell'anima 
buddhista in Occidente va incon­
tro a un'espansione "fondamenta- ~ 
lista"? In Italia cresce il buddhismo '' 
"di destra"? La definizione, in un 
ambito di estrema tolleranza come 
quello buddhista, va presa con le . 
molle. Si tratta del buddhismo . 
d'importazione giapponese, legalo \-
all'insegnamento di Nichiren Dai-
shonin , e alla .• venerazione ; del 
Gohonzon, oggetto di culto davan- ' 
ti al quale si recita quotidianamen­
te una formula sacra. In passato, il ' 
buddhismo di Nichiren è stato ac­
cusato di opporsi ad altre correnti ' 
rivendicando per sé la verità. Non- • 
che di stretti legami con la destra ;' 
del Sol Levante. Finché non si è .' 
aperta una resa dei conti tra il clero '. 
dogmatico, accusato di comizio- ' ' 
ne, e il braccio secolare, la Soka ; 
Gakkai, potente associazione inter­
nazionale presieduta da Ikcda. 
premio per la pace delle Nazioni 
Unite nel 1983 

In Italia, ecco la novità, la Soka 
Gakkai - recentemente accolta nel­
l'Unione buddhista - conta 13mila . 
aderenti. Una ricerca condotta da ' 
Maria Immacolata Macioti, docen­
te di sociologia delle religioni a «La 
Sapienza» (è stata presentata ieri a 
un convegno sui buddhisti in Italia ; 
e in Europa), svela che la Soka 
Gakkai è concentrata per quasi il 
73'u nel centro-nord e che gli ade­
renti sono in maggioranza (58,6%) : 
cionne. «Attenzione, però - osserva 
la professoressa Macioti - le donne • 
sono più numerose in tutti i movi- • 
menti religiosi, e qui la presenza 
maschile (41,4%) è rilevante». ••••.•••' 

Gli aderenti della Soka Gakkai 
sono fortemente culturalizzati, •, il 
74,7% infatti ha un istruzione supe­
riore, e questo lo si capisce intuiti­
vamente: «Il buddhismo - spiega 
Maria Immacolata Macioti - é di 
non facile comprensione per un 
italiano medio con scarsa prepa/a-
zione culturale, anche perchè sup­
pone una mentalità molto diversa 

rispetto a\ consumismo post-mo- ,• 
demo che si dice abbia prevalso in • 
Occidente». Probabilmente, a favo- •'• 
rire qui da noi la penetrazione del- '• 
la Soka Gakkai, che ha una peda­
gogia e un'attezione al sociale r 

, molto torte, sono alcune delle ca-
; ratteristiche del buddhismo tutt'al-
tro che contemplativo di Nichiren, 
che non predica distanza dal mon-, 
do e superamento del desiderio • 

• bensì il rovesciamento «del veleno '•' 
in medicina». Insomma, l'accetta­
zione per cosi dire "omeopatica". • 
dei mali dell'Occidente. Non a ca­
so, si tratta di una dottrina che vie­
ne dal Giappone: buddhismo da '*, 

' yuppies? «Non dirci - risponde Ma- • 
cioti - La Soka Gakkai è trasversale ;• 
alle classi sociali. L'ho visto prati­
care anche in case molto umili. Ma -
non c'è dubbio che abbia una forte • 

'presa sulle classi medio alte». 
Perchè si aderisce? La ricerca di- ;'• 

ce che si entra attratti dall'ipotesi di 
benefici materiali e che si resta, in- •. 
vece, per i benefici spirituali. Si arri­
va, per lo più presentati da amici o . 
familiari, con un problema molto 

concreto (di carriera o di cuore) e 
si scopre che la pratica buddhista 
porta a un maggiore equilibrio in-,' 
teriore, aiuta a concentrare le encr- ; 
gie, dunque probabilmente miglio­
ra anche la situazione materiale, "r 
Gli intervistati ammcltone di avere t 
alle spalle disagi di ordine psicolo­
gico (30%) : o sociale - (circa • il 
Ii0%). Ma l'incidenza di situazioni. 
materiali negative non 6 piccola " 
(17,6%). Che cosa garantisce la • 
Soka Gakkai, è una sorta di "mas­
soneria" buddista? «La solidarietà : 

interna è molto forte - spiega an­
cora Macioti - ma c'è molta attun- ' 
zione a non mescolare alla pratica 
religiosa problemi di lavoro, per 
esempio. E i tempi con cui gli in- ', 
contri sono scanditi in genere sono i 
molto rigidi». Allora perchè la Soka 
Gakkai, che associa più che giova­
ni adulti (molti dei quali con tra- ; 
scorsi politici nel '68) gode di catti­
va fama? «Probabilmente-conclu- ' 
de Macioti- per le vicende giappo- • 
nesi sfociate nei conflitti che l'han- '. 
no opposta al clero». ..•;.•. . -,. • •;• 

Giuseppe Culicchia 
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• Ci risiamo: pensiero forte con- .: 
tro pensiero debole, modernisti :': 
contro post-modernisti, illuministi. "", 
kantiani e popperiani contro nietz- • 
schani-heideggeriani. v - L'attacco 
viene-da Marcello Pera, dalle co- " ' 
lonne del «Messaggero» e dalle pa- & 
gine di un libro (lo raccontiamo •;; 
qui sotto) e il bersaglio sono i due £ 
massimi esponenti dell'ermeneuti- £ 
ca, di quella tradizione che si ispira ; 
a Gadamer (e più indietro ancora v 

ad Heidegger) e che in Italia porta -, 
le insegne del «Pensiero debole» •' 
(da quando usci l 'omonimo volu- ^ 
me Feltrinelli, 1983): si tratta d i r : 
Gianni Vattimo e Richard Rorty. Li,;" 
abbiamo interpellati entrambi, il 
primo a Torino, il secondo a Char- " 
lottesville, alla vigilia della sua par-
tenza per Locamo, dove partecipe- J' 
ra a un convegno .per i quarant'an- '. 
ni di «Dissent» insieme a Michael ': 
Walzer. La parte che Pera e il «Mes- •• 
saggerò» hanno avuto in Italia in >, 
questa polemica negli Stati Uniti se . 
la sono assunta il - settimanale 
«Newsweek» e il commentatore • 
George Will. La colpa dei guasti del ;.• 
nostro tempo è dei filosofi dece- • 
Stiuttivisti. . . . . -«- . . ; " • - ' . . „ , . , . . 

«Ridicolo», risponde Rorty, che \ 
vede> rispuntare dietro gli assalti 
polemici il «vecchio vizio marxista •' ' 
di sopravvalutare la filosofia». Ma * 
non e '* soltanto la fierezza teorica ** 
di posizioni agguerrite, l'una c o n - , ' 
tro l'altra armate. Pera si spinge fi­
no a chiamare in causa la «virilità» 
dei contendenti. •••• 

Che ne pensa, Vattimo? 
«Derrida parlerebbe di fallocentn-
smo; ma io più semplicemente, 
mi confermo nel sospetto che . 
l'aggressivo buon senso di Pera s u 
un pensiero del genitale maschile 
(genitivo oggettivo o soggettivo 
faccialei)» 

Vedo che anche I debellati non 
disdegnano I toni fòrti. Ma che 
ne dice dell'accusa: avete aluta­
to la destra? 

Rispondo con una domanda ma 
davvero Pera vuole insegnare alla 
sinistra come deve essere per non 
essere sconfitta? Intanto, quanto a 
responsabilità politiche nella vit­
toria dì Berlusconi, guardi piutto­
sto alle proprie e a quelle dei suoi 
amici centristi. 

Ma Pera sostiene che comun­
que la teoria della sinistra è con­
traddittoria. •-•• 

Ma no, a sinistra non c'è una lee­
na. Il pensiero debole è coltivato 
per lo più da persone di sinistra, 
non da tutti i filosofi di sinistra, e 

•~orounque,lasinistranon)hamai -. 
"adottato come propna dottrina uf 

(iciale. :»y. • • > > • " .1 '•' :'::, 
Ma un deboUsta può essere di si­
nistra senza contraddirsi? 

A me pare di si. 11 mio dialogo con 
Bobbio, che uscirà intero su «Re­
set», verteva proprio sulla opportu­
nità di riferirsi piuttosto che al va­
lore dell'eguaglianza a quello del­
la non violenza. Certo non credo 
nella disuguaglianza, ma credo 
nelle differenze. Del resto l'eguali­
tarismo della sinistra è troppo 
spesso, e non sempre a torto in­
terpretato come desiderio di una 
società livellata, omologata, «cu­
bana». Scelgo invece la non vio­
lenza come valore che si impone 
(non per scelta arbitraria di un 

' singolo, né perchè logicamente 
«fondato» • nella essenza : eterna 
delle cose, come sembra volere f. 
Pera) attraverso una. esperienza 
storica, quella dell'Occidente mo­
derno, nel corso della quale si in­
deboliscono i tratti autoritari del 
potere, si secolanzza la religione, 

.-:•'•._ Dopo l'attacco di Marcello Pera replicano i.filosofi del pensiero debole 
Gianni Vattimo: è fallocehtrismo. Richard Rorty: occupiamoci di politica concreta : 

IL PENSIERO 
debole o forte? 

Gianni Vattimo Giovanni Giovannom Marcello Pera Marco Merhm 

si perde, con Freud, la fede asso­
luta nell'unità dell'io, si scopre la 
nozione di ideologia e dunque si 
sospetta «sanamente» delle prete­
se di prove ultime e definitive. •;.-:; -•" 

Ma non è II caso di entrare nel 
merito degli attacchi di Pera al 
pensiero debole? , «" • • - ,« ,> , . , 

Intanto vorrei osservare che, come 
nella tradizione dei peggiori pole­
misti, Pera fa una caricatura della 
mia posizione per rendersi le cose 
più facili. Lo si vede là dove cita 
una mia frase, secondo la quale 
«non si dà una fondazione unica, 
ultima, normativa» e poi la legge 
come se volesse dire - m a trovi la 
citazione, perbacco! - che non si 
dà alcuna forma di argomentazio­
ne razionale, per il pensiero debo­
le. Questo è falso. Il punto è che si 
dà fondazione razionale proprio 
come argomento ragionevole di 
richiamo al senso di una eredità di 
una esperienza di cui ci sono 
giunte le tracce. -.•••--.^^r--~. -••;"•, 

Il mondo delle interpretazioni e 
del caos mediati» non è però 
foriero di emancipazione. 

Ma il pensiero debole non è certo 
apologia del mondo berlusconia-
no. Il fatto è che le interpretazioni 
del mondo si presentano final­
mente come tali, non si spacciano 
più per verità. Pera rimpiange il 
mondo dove una sola interpreta­
zione, eventualmente quella degli 
scienziati, degli esperti, viene pre­
sa come la verità vera. - * .»* . . -* . 

Fin qui Vattimo. E il suo collega 
americano Rorty, che non cono­
sce ancora gli argomenti di Mar­
cello Pera, ma ha ben presenti 
quelli equivalenti del suoi critici 
americani, come si difende? Ha 
letto, Intanto, l'attacco di 
•Newsweek»? _ . 

Certo. - - ' ' • 
E che cosa ne pensa? 

È semplicemente ridicolo. 
E parlerà di questi argomenti al 
convegno di Locamo? -

SI, e fondamentalmente dirò che il 
ruolo della filosofia è stato esage­
rato, cosi come anche quello degli 
intellettuali, in parte a causa della 
tradizione marxista. Penso che gli 
intellettuali dovrebbero smetterla 
di preoccuparsi della questione 
della fondazione filosofica o del 
significato filosofico e dovrebbero 
occuparsi di politica in modo più 
concreto. In realtà attacchi come 
questo di George Will sono soltan­
to un modo di prendersela con gli 
ambienti universitari che sono al­
l'opposizione delle autorità politi­
che. - . - . - - •:..-• •-•• ' '•-

Ma una .delle accuse principali 
che si fa ai pensiero debole è 

' che se non abbiamo criteri «for­
ti., come facciamo a distinguere 
la scienza dalla pseudoscienza, 
oppure le proposte politiche ra­
gionevoli dalle follie? 

È un fatto che non usiamo mai cri­
teri generali astratti per prendere 
queste decisioni. Scegliere un pro­
gramma politico è c o m e scegliere 
una moglie, un marito o una fi­
danzata. Nessuno si preoccupa di 
regole in questi casi. Ognuno con­
fronta vantaggi e svantaggi senza 
ricorrere a principi generali. . 

I «debolisti» sono accusati anche 
di non avere mezzi razionali per 
distinguere, In tema di violenza, 
tra un leggero malessere e la 
detenzione ad Auschwitz. 

Sappiamo che nel senso comune 
ci sono vari modi efficaci di affron­
tare la questione del malessere o 
della violenza. Funzionano e non 
abbiamo bisogno di alcun criterio 
filosofico-politico distinguere un 
caso dall'altro Cìg ebo 

L'ermeneutica va alla seconda guerra 
sa Non finisce la stona E non fini­
sce neppure la stona della filosofia. 
Anzi, ricominciano le guerre tra le 
«scuole» e si ricompongono gli 
schieramenti su scala planetaria. 
Le metafore non sembrino esage­
rate perchè tensioni e ostilità coin­
volgono davvero almeno le due 
sponde dell'Atlantico. E succede 
anche -come sempre è accaduto 
fin dall'epoca dei tiranni di Siracu­
sa o di quelli ateniesi - che il fioret­
to della teoria si aitemi alla clava 
della propaganda, dell'insulto, del­
la politica. • • '••---- -, • • -. .. 

Esempi di colpi bassi? Basta 
scorrere «Newsweek» del 2 maggio, 
che dedica nientemeno che l'edi­
toriale di apertura, del columnist 
George F.Will. alla «seconda pri­
mavera del fascismo» e alle colpe . 
della filosofia: la «progenie di Hit- ',• 
ler» toma a infestare l'Europa? la : 
nipote di Mussolini va in Parlamen- i 
to in Italia? i neo-nazi attaccano 0 
una sinagoga a Lubecca? Zhiri- :• 
novskij prende il 25 per cento dei £ 
voti? la «Grande Serbia» persegue il ig 
suo tremendo progetto di pulizia 
etnica? Tutto questo altro non è 
che una «vendetta che la storia si 
prende nei confronti di un'epoca ; 
di scriteriato relativismo morale». ••• 
Dopo di che Will indica due bersa- •", 
gli filosofici ben precisi, due cor- ' 
renti che sono solidamente inse- ;: 
diate nelle università americane di 

oggi: la prima è il «decostruzioni- ; 
smo», la seconda il comunitarismo ' 
estremo, quello dei miti che spin-, 

.' gono a «pensare con le viscere più '? 
• che con il cervello». 

: E che cos'è il «decostruzioni-< 
- smo»? Una corrente filosofica a cui • 
' si deve lo smantellamento del sog-
, getto, l 'abbandono della ingenua : 

fiducia nella ragione illuministica e 
.;. nel progetto moderno, la rinuncia j 
•• a ogni pretesa di dare un fonda- ' 
/ mento certo, ontologico, realistico 
-ralla nostra conoscenza del mon­

do. Decostruzionismo, antifonda- ,' 
zionismo, post-modernismo. Sape-

.., te chi è l'inventore di queste male-
v piante? chiede l'articolo di «News- ': 
- week» e risponde: un fascista, il fi-
: losofo belga Paul d e Man, che an-
>.cora - s i legge - n e i * campus 

americani, dove perdura perciò la 
convinzione che «non ci sono fatti 
m a ' soltanto interpretazioni». È 
quasi una citazione di quella tradi-

>" zione «ermeneutica» che vien giù * 
da Heidegger, passa per Gadamer ' 
ed ha oggi i suoi due più robusti '• 
rappresentanti in/ Richard Rorty 

«• (Virginia) e Gianni Vattimo (Pie- '. 
monte) . Rorty su «Newsweek» non : 

viene nominato, ma il durissimo 
sermoneèperluieluilohacapito. •• 

Ma anche Michael Walzer non 
scherza. Proprio sull'«Unità» di lu­
nedi scorsoci ha aiutato a intende­
re che aria tira nelle alte sfere della 
filosofia contemporanea. Molto 

(MANCARLO BOSETTI . 

più misurato (non esageriamo con .-
le colpe dei filosofi) però severo: ' 
«Cari decostruzionisti potevate im- ••; 
piegare meglio il vostro tempo»-. E • 
comunque la stagione dei «giochi ' 
nichilistici» è finita. Pensavate di 
avere spazi infiniti? Vi siete sbaglia- :••• 
ti, la democrazia e il liberalismo so­
no realtà fragili, bisogna rimboc- ;; 
carsi le maniche, difenderle, raffor- •" 
zarle. :-;---'S..v--•••..•«••."1.------V'. ... -.-;•• 

Ma, tra politica e filosofia, dob- : 

biamo dire qui di una complicazio- : : 
ne: sia Rorty che Vattimo sono noti .': 
per il loro progressismo, per l'esse­
re schierati dalla parte di una sini- ; 

stra moderata, ragionevole, di tipo ' 
liberalsocialista o socialdemocrati- ; 
ca. Si tratta appunto di gente che, • 

" nella sua attività pubblicistica, si •: 
rimbocca per l'appunto le mani- • 
che proprio nella direzione sugge­
rito da Walzer. E allora? •"-•" •'!•'.' 

- Allora' tocca ai «debolisti» (altra • • 
etichetta sotto la quale sono noti ; 
gli eredi dell'«crmeneutica» gada- '; 
meriana) sbrogliare la matassa, re­
plicando alle critiche degli avversa- • 
ri di parte illuministica, razionalisti­
ca, modernista e realista (i fatti ci 

. sono, il mondo esiste con loro, e ; 
tutt'e due contano più delle opi-

•nioni). .v --.-.<, •<• -.^y 
Tanto più che il desiderio di una • 

resa dei conti si manifèsta in Italia ~ 
con una virulenza anche maggiore 

< che in America. Marcello Pera, filo­
sofo della scienza, cattedra a Pisa, 
collaboratore - del . «Messaggero» 
(qualche voce lo voleva ministro 
con Berlusconi, ma poi non se n'è 

,, fatto nulla) ha deciso da tempo di 
.tirar fuori gli armamenti pesanti 
contro i maflresàpenser del «debo-
lismo» a cominciare da Vattimo, 

• ma senza risparmiare Umberto 
Eco (già definito da lui un proble­
ma «ecologico»), il «confuso» Rorty 

'. e i loro «arnesi teutonici», cioè Hei-
. degger e Nietzsche. Si replica, in­
somma, la guerra dell'85 (che fu , 
allora dichiarata, sempre in nome 
del modernismo, da Carlo Augusto 
Viano con il suo «Va' pensiero», 
Feltrinelli). In una pagina intera sul 
giornale romano, Pera cerca di di­
mostrare che il pensiero debole 
non solo ha clalo una mano alla 
destra, ma è di destra e Vattimo è 
dunque «incoerente». Ma dietro 
questo articolo c'è ben altro, r "•.:. 

C'è un libro intero, a cura di Pe­
ra, ma che porta le firme di altri 
dieci autori (Agazzi, Antiseri, Co-

. tronco, Giorello, Mathieu, Negri, 
Pellicani, Ricossa, Scardovi, Set-

" tembrini), >II mondo incerto» (La­
terza, L28.000) e che raccoglie si­
stematicamente i capi d'accusa 
per dcbolismo, nichilismo, pensie­
ro negativo (ce n'è dunque anche 
per il settore sindaci-Cacciari-

• Nietzsche), decostruttivismo. La 
formazione è agguerrita, e piutto­
sto dotata di argomenti. Farebbero 

:, male, i debolisti, a tentare di cavar- ' 
- sela con una alzata di spalle. Ecco 

la strategia di attacco elaborata da 
• Pera: la linea di sviluppo del pen­

siero moderno si divide in due, da 
' una parte abbiamo la cordata Ba-
• cone-Galileo-Cartesio-Leibniz-Ka-
; nt-Hcgel-Marx-Comte-Camap, dal­

l'altra quella che finisce con Rorty 
passando . per Montaigne-Bayle-

• Hume-Hamann-Nietzsche-Heidcg-
gcr-Wittgenstein-Feyerabend.,::. La 
prima via è quella delle certezze 
razionalistiche, la seconda quella 

. della loro dissoluzione. Il termo- , 
metro della fiducia nella ragione­
ria storicamente alti e bassi, sale e 
scende come le maree. Importante 

. è che le fasi di perdita della certez­
za non diventino di «perdita del lu­
me della ragione». Il momento che 

; stiamo vivendo «non ha niente di 
• speciale - spiega Pera - , non è più , 

deprimente di altri in altri tempi» 
, Cerchiamo dunque pazientemente 
«una via di mezzo fra dogmatismo 

. della certezza e scettiscismo del­
l'incertezza». Segue-la raffica di 
proiettili scagliati sul vascello de-
bolista con l'intenzione di affon­
darlo: 1) la rinuncia a un fonda­
mento del sapere significa vivere 
senza il mondo ed erodere il pnn-
cipio di realtà; 2) rinunciare a quei 
pnncipi significa non avere più 

strumenti per distinguere la scien­
za dalla pseudoscienza; 3) la ge-
nenca estensione alla società mo­
derna del concetto di violenza non 
consente di distinguere un leggero 
disagio d a Auschwitz; 4) l'idea che 
l'emancipazione «si fa strada» da 
sé nel caos non sta in piedi, è falsa; • 
5) l'idea che a farsi strada siano le 
«razionalità locali» ci consegna im­
potenti nelle mani di Saddam Hus­
sein, 6) se Dio è morto, tutto è per- ; 
messo?; 7) se non abbiamo più 
santi a cui votarci (principi di real­
tà) allora chi ci assicura che non 
avesse ragione Bellarmino contro 
Galileo?; 8) la metafisica heideg-
genana, : esistenzialistica dell'«es-
serci» è antropocentrica come e 
più delle più ingenue teorie dell'es­
sere: 9) la società trasparente che 
trova da sé le vie del meglio è una 
ingenua fantasia; 10) senza saldi 
criteri di riferimento rinunciamo al 
vincolo della morale e a qualun­
que giudizio che non sia puramen­
te relativo; 10) senza soggetto mo­
rale non c'è principio di responsa­
bilità e la società si sfarina. E cosi 
via snocciolando .i la , sapienza 
scientifica che li accomuna, la le­
zione di Kant e quella di Popper 
(al quale quasi tutti si richiama­
no) i dieci hanno detto la loro.' 
Ora tocca a Vattimo e Rorty, al di là 
delle prime scaramucce. Il dibatti­
to è aperto. ^,.-. -:-•••:•"'•:••-, •••;; -• .-'.::->">•.- • 
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Forti 
e oscuri, 
Talete,^ Anassimandro. Eraclito, 
Anassagora, Empedocle. Tra il VII 
e il VI cercavano un principio «for­
te» di tutte le cose. Lo cercavano 
negli «elementi»: acqua, aria, terra 
e fuoco. Oppure nel «Nous», nel 
«Logos», • l'«archè» intellettuale di 
tutte le cose. E i due piani si con­
fondevano. In forma poetica. Poi 
c'era l'italico Pitagora per il quale il 
segreto delle stelle, del mare e dei 
fiumi stava nei «numeri». Dicevano 
che fosse un mago. Ma aprì la stra­
da all'idealismo platonico. . . . . 

Pannenide : _ _ 
Fortissimo' 
e terribile 
«Terribile» era Parmenide per Pla­
tone, che ritenne di aver consuma­
to un «parricidio» quando lo buttò 
giù dal piedistallo. Anche Parmeni- . 
de era «italiota». Nacque ad Elea 
nel V secolo. Diceva: «la via del 
non essere è vietata». Insomma il 
«non», la negazione, è impensabi­
le. E cioè «1 essere è, e non può 
non essere». Sembra una banalità. 
Ma i pensatori veri proprio su que­
sto si interrogano: «che cosa dicia­
mo quando neghiamo qualcosa»? 
Parmenide intuì anche qualcos'al- ; 
tro: l'Universo come sfera illimitata " 
e senza centro. Anticipò Einstein. 

I sofisti 
Deboli-
e forti 
Erano «forti» perchè tentavano di 
prevalere attraverso il conflitto del­
le opinioni: «sofistezai» vuol dire 
«operare parlando abilmente». Ma 
erano «deboli» perchè, oltre la reto- ' 
rica, non avevano che «opinioni», " 
tutte parimenti legittime. Anche se '•' 
alcuni di loro credevano c h e fosse " 
altamente razionale trovare un «ac­
cordo i linguistico»,. «contrattuale» • 
ed «etico» tra i parlanti. Ad esempio -
Trasimaco, il sofista illuminista, 
progenitore di Habermas e Rawls. J 

Platone 
E Aristotile.', 
Due panzer. „ 
Loro.non erano-tencri con i sofisti. -
Comincio.Socrate a fare il guasta­
tore. Con l'idea del «concetto», di . 
ciò che era giusto e di ciò che non ;: 

lo era. Era tanto molesto che gli fer : 
cero bere la cicuta. Per levarselo di -
tomo. Ma i suoi eredi, Platone e 
Aristotile erano ancora più coria- * 
cei. Con il primo i «concetti» diven­
nero «idee», «sommi generi». Dialet- ' 
ticamente connessi tra loro. Il se­
condo invece bandi la «dialettica», 
che sopravvisse solo come tecnica 
dell'argomentare. - Tecnica . del 
«contraddire», falsificando le ipote­
si insostenibili. 0 perchè contrad­
dittorie, o perchè contrarie all'evi­
denza. Fu Aristotile il vero antenato s 

di Popper - -v 

Gueiriglieri 
Gli scettici 
e i libertini 
In fondo gli antenati del «pensiero 
debole» sono proprio loro. Insieme 
ai sofisti, naturalmente. Pirrone, e ' 
con un baizo di secoli, Montaigne, •'. 
attaccano credenze, idoli, e affer­
mano «l'indecidibiltà» del «vero». < 
Hume sulla loro scia attacca il • 
«principio di causa». E ciò dà lo 
spunto a Kant per affermare il «sog- : 
gettìvismo» dell'intelletto. Che pe- ; 
rò, per Immanuel era pur sempre '•• 
«universale» e coordinato ad un or­
dine razionale Cma indimostrabi- : 
le) del mondo. Dagli scettici parte ': 
Hegel, che tira fuori dalla «negativi- • 
tà assoluta» il contraccolpo della '; 
«ragione assoluta». Assoluta ~ e 
«pragmatica». Simile in parte * a : 
quella storico-politica di Marx, ro­
vesciatore «materialista» di Hegel. \ 
«Libertino» d'assalto era Nietzsche, • 
per il quale il mondo era involucro ' 
della «volontà di potenza», affio- • 
rante nel «linguaggio». E sul «gioco 
linguistico del mondo» scommet to- . 
no pure Wittgenstein, Peirce, Fou­
cault, Derrida. E tutti i «decostruzio-, 
nisti». Incluso Richard Rorty. : ..---

PojRPerj 
Il ritorno ~ 
dei forti • 
Vero erede di Aristotile, e di Kant, 
Popper crede nel circolo «induzio- ' 
ne-deduzione», costruito sull'espe­
rienza. .Non svaluta affatto il lin­
guaggio. Ma a differenza di «debo­
listi» come Gadamer e Vattimo 
(convinti con Heidegger che tutto 
accada nel linguaggio) Karl Rai- . 
mund privilegia il «sensibile». E la • 
logica. Sono questi i piani che «de­
cidono». Che confermano, o «falsi­
ficano» le varie «metafisiche». Stori­
camente sottese alla «logica della : 
scoperta scientifica». Il «falsificazio­
nismo» diviene cosi un «fondazio-
nismo» parziale. Che afferma la ve­
rità come «residuo». Come diceva 
Sherlock Holmes: «Dal probabile 
leva l'impossibile. Quella è la veri­
tà». :• >- -: 
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'FIGLI NEL TEMPO IL GIOCO Se s'incendia l'automobilina... 

A cura del 
Centro Intemazionale 
per la Documentazione 
sulle Ludoteche 

S PESSO ci vengono chiesti consigli per 
l'acquisto di giocattoli, ma nessuno ci 
ha ancora chiesto quali siano quelli si­

curi Forse pochi sanno che dietro ai giocattoli 
in commercio vi e un complesso apparato Cee 
che stabilisce le norme che saranno convertite 
in apposite leggi dai paesi membri Queste di­
rettive stabiliscono la qualità dei materiali usati 
per la fabbricazione dei giocattoli e le modalità 
di costruzione in modo da eliminare danni de-

- rivanti dall'oggetto se usato normalmente: nor-
. male nel senso che una macchinina data in te­

sta ad un compagno di giochi, anche se in rego­
la con la sicurezza può tarmale • • 

Alcune sono di facile controllo «ad occhio» 
da parte degli acquirenti come le caratteristiche 
meccaniche e fisiche ad esempio i giocattoli 
metallici devono avere bordi piegati che non 
consentano I accesso a parti taglienti per dita 
anche piccole come quelle dei bambini, non 
devono esserci punte ecc Altre sono difficili da 

verificare, come l'infiammabilità, od impossibi­
li, come le proprietà chimiche circa la tossicità 
di materiali e vernici. Crediamo importante sa­
pere che, per esempio, i peluche, le maschere, 
le barbe finte, ecc., non sono immuni dal peri­
colo di prendere fuoco, ma potrebbero, se in­
cendiate, bruciare lentamente. Molti giocattoli; 

non sono adatti per bambini sotto i 3 anni e • 
. questo deve essere chiaramente indicato. >.VÌ ; 
-, Coma può allora, un consumatore, sapere : 
per certo se i giocattoli sono sicuri? Su questo ' 
dovrebbe garantire lo Stato che però non ha : 

; adeguati organi di controllo sui prodotti messi 
in commercio e la legge prevede allora che : 
questa garanzia venga tornita dal fabbneante 
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AMBIENTE, Accogliere i visitatori e salvare la natura: il Costa Rica tenta una nuova strada 

• Fino a vcnt'anni fa, la popola­
zione dell'isola messicana di Can-
cùn non raggiungeva le cento per­
sone Cento anime che vivevano di 
pesca e di raccolta Oggi questi 15 ' 
chilometri di spiaggia sono il punto 
di arrivo di uno dei più grandi flussi 
migraton del mondo, visitati ogni ' 
anno da più di un milione di tunsti 
Risultato l'ex paradiso terrestre si è 
trasformato in una striscia di asfal­
to punteggiata del cemento con ' 
cui sono costruiti alcuni tra i più 
grandi alberghi del mondo Can-
cùn è l'esempio più clamoroso di * 
un modo di gestire l'industria del * 
turismo che negli ultimi 30 anni ha 
fatto scempio di molte bellezze na­
turali Una scellerata miscela di go­
verno permissivo e industria priva-
ta arraffona ha permesso che chi­
lometri e chilometri di coste venis­
sero distrutte Ovviamente non so­
lo quelle tropicali, e chi gira l'Italia ." 
in cerca di un pezzetto di mare pu­
lito lo sa bene Nei tropici però * 
questa politica ha prodotto danni 
ancora più gravi. L'immensa vane-
tà di piante e animali è scomparsa 
sotto la pressione antropica e la 
quantità di rifiuti umani è cosi cre­
sciuta da inquinare buona pane 
delle coste circostanti. Perché gli 
abitanti non si sono ribellati a que­
sto scempio? La spiegazione è -
semplice: per la popolazione dei ' 
paesi meno sviluppati ricevere an­
che solo le briciole di un mercato 
che produce miliardi di dollari è " 
comunque un buon motivo per ac­
cettare i danni all'ambiente. .;••* 

Sembra proprio che turismo e 
salvaguardia dell'ambiente ìnsie-
iiWTOB'ptuasario-amie:'Ma-e vero7- • 
Forsrfè'orrmodó-per conciliare- -
l'inconciliabile.-, La rivista • New 
Scientist affronta la questione con 
un articolo dedicato al Costa Rica 
Il neo presidente del paese, Jose •'• 
Maria Figueres. è convinto che il ì'•' 
turismo possa non solo non acce- ;'. 
lerare la distruzione dell'ambiente, -,u 
ma addirittura rallentarla. Basta ,r 
scegliere i turisti. Non i tradizionali ;; 
cacciatori di spiagge tropicali, ma '_ 
l'ccoturista che spende molto e *•? 
chiede molto poco. Cosi, a 1300 '} 
chilometri da Cancùn è in atto un .,•• 
esperimento per salvare ' un im- ; • 
mcnso patrimonio naturale. Si sti- ;': 
ma, infatti, che nel Costa Rica ere- ;-
scano almeno 1000 specie diverse ', • 
di alberi e 8000 specie di piante da y 
don. Sul suo territorio vivono più di ; * 
200 specie di mammiferi e 800 g 
specie di uccelli (circa un decimo ' -
della popolazione mondiale). La h 
maggior parte di questi animali pò- ::. 
pola le foreste e sono proprio le fo- t 
reste che Figueres intende salvare •;;•: 
con l'ecoturismo. Il paese, in effet- • 
ti, ha conosciuto nel passato una , • 
deforestazione selvaggia, praticata : 
ad un tasso tra i più alti del mondo. • 
Nonostante ciò, a partire dagli anni -"• 
60 il governo del Costa Rica ha 

Uk 

A turista ecologico 
salverà le foreste 

s •- * - « . . 4 « 

messo in piedi un sistema di parchi 
nazionali e oggi circa il 12 per cen­
to del paese è costituito da queste 
aree protette. E il futuro dei parchi 
è stato uno dei punti nodali della 
campagna elettorale per le recenti 
elezioni presidenziali. Oa un lato i : 
sostenitori dei turismo intensivo, 
dall'altro chi predicava un turismo 
in grado di contribuire alla conser­
vazione dell'ambiente. I risultati 
elettorali hanno dato ragione a 
questo secondo approccio. Ora il 
presidente progetta di far arrivare 
altro denaro ai parchi aumentando 
il biglietto d'ingresso e di promuo­
vere la nascita di piccoli alberghi 
fuori dai tradizionali luoghi di vil­
leggiatura. I visitatori • dovranno 
amare la vita selvaggia e saranno 
incoraggiati a minimizzare il loro 
impatto sull'ambiente. •• •«>.•.•--

Ma si può pensare di finanziare 
la conservazione interamente gra­
zie al turismo illuminato? Probabil­
mente • no, ; tuttavia l'ecoturismo 
può essere una delle imprese so­
stenibili che assicurano alle foreste 
un futuro Un ecologista amenca-

CRISTIANA PULCINELLI 

no, Amos Bien, sulla base di queste , 
convinzioni, ha creato in Costa Ri- ' 
ca una riserva privata in cui si COITI-

; binano ricerca ed ecoturismo. Ra- ,• 
ra Avis, questo è il nome della riser-

' va, si estende su 1300 ettari di fore- .' 
,. ste ed ospita due casotti in cui si . 
• ospitano i visitatori (al massimo 60 ;. 
•• persone). Nella riserva si studiano :(. 
ir anche i vari modi in cui la foresta *:• 
: ;può autosostentarsi. Ad esempio il ;; 
/; taglio selettivo degli alberi, l'alleva- » 

mento di roditori richiesti per la lo-.': 
'-, ro carne e di alcune farfalle da col- •: 
i; lezione, la coltura di una enorme 1-: 
•\ varietà di piante. Un aspetto fonda- •'•] 
• ] mentale del progetto di Bias è il ' 
• coinvolgimento (anche economi- T: 
"co) della popolazione locale. Se 
' non si offrono loro alternative, so- l 
'i stiene l'ecologista, gli abitanti della ;: 
: zona saranno sempre più spinti a ;"' 

tagliare gli alberi per ricavarne [; 
campi dove poter far pascolare il ;. 

, bestiame. E la conservazione pò- <-\ 
trebbevenirvissutacomeun'impo- "" 
sizione 

L'ecoturismo però ha anche i 
suoi cntici C'è, ad esempio chi te­

me che, per la gioia degli ecotun-
sti, si aprano delle aree rimaste fi­
no a quei momento intatte, come 
l'Antartide, con inevitabili ricadute 
negative sull'ambiente. Altri sottoli­
neano il rischio di «fuga» dei pro­
venti: i soldi prodotti da questa in­
dustria del turismo arriverebbero 
direttamente nelle tasche degli uo­
mini d'affari cittadini, saltando a 
pie' pari la popolazione rurale. In 
Costa Rica più del 50 per cento del 
denaro segue questa strada, ma in 
India o nell'Africa orientale la si­
tuazione è molto peggiore. Con il 
risultato che gli indigeni guardano 
agli ecoturisti come ai responsabili 
del ladrocinio operato sulle loro 
terre. Infine, c'è chi mette in guar­
dia contro la tentazione all'espan­
sione eccessiva del fenomeno. E 
citano le Galapagos come spau­
racchio; il tetto dei visitatori annua­
li delle isole era fissato vent'anni fa 
a 12mila Nel 1990 era già salito a 
60mila Oggi è arrivato a 80rnila 11 
vero ecotunsta, dicono i punsti, è 
quello che rimane a casa sua 

Galapagos a rìschio 
Più dellincendio 
potè il cocomero 

~~ P I E T R O G R E C O 

B L incendio che per dieci giorni ha devastato 
Isabela la più grande delle isole che formano 
I arcipelago della Galapagos, ha tenuto col fiato 
sospeso il mondo intero. Giustamente. Perchè 
le Galapagos, le isole che hanno ispirato Char­
les Darwin e la sua teoria dell'evoluzione biolo­
gica hanno un tale ricchezza biologica e natu­
rale da essere state definite «patrimonio dell'u­
manità» dall'Unesco. Quell'incendio inarresta- : 
bile stava mettendo a rischio la sopravvivenza 
delle geochelone elephantopus phantastica, 
quelle tartarughe giganti note appunto come 
Galapagos che vivono solo su quelle isole e che 
a quelle isole danno il nome. Per fortuna la fa­
ma delle magnifiche tartarughe ha fatto scattare 
i soccorsi e l'incendio, infine, è stato arrestato. 
La catastrofe naturale e stata, quindi, evitata. Ma 

quel «patnmonio naturale» resta sotto minaccia. Per ragioni meno dram­
maticamente evidenti, ma forse più difficili da bloccare. La diversità bio­
logica delle Galapagos, tanto unica quanto fragile, è infatti a rischio sia 
sullaterrachenelfondodelmare.AcausadeH'uomo. e>r*-z>„„-
•'••' La biodiversità terrestre è minacciata, come denunciano alcuni am­
bientalisti, da un turismo in rapida espansione ma soprattutto senza auto­
controllo. Non sono solo gli alberghi nati negli ultimi tempi a rappresen­
tare un'inedita fonte inquinante. Ma anche barche, navi e yachtschc rag­
giungono incontrollate l'arcipelago in pieno oceano Pacifico e scaricano 
a mare grosse quantità di rifiuti. Tuttavia, il rischio più insidioso e alla lun­
ga più pericoloso è costituito dalla crescente introduzione nelle isole di ; 
specie esotiche, sconosciute alla flora e alla fauna locale. Si tratta di muc­
che, pecore, cani, gatti, topi. Contro cui le antiche specie dell'arcipelago 
non hanno difese, ^ K ^ V ' ^ V 1 " " * ^ ' - ;"^ '^""^ 

. Al contrario, la minaccia alla ricchissima biodiversità marina è la con­
tinua, massiccia sottrazione ad opera dell'uomo di una specie-chiave di 
quell'ecosistema. Si tratta di un invertebrato in apparenza insignificante, 
ì'isostichopus fuscus, noto come cocomero marino. Di questo flaccido 
animale marino sono ghiotti i popoli asiatici. Che pur di averne in abbon­
danza a tavola sono disposti a pagare prezzi piuttosto alti. Un'autentica 
tentazione per i poveri pescatori della Galapagos. Che per soddisfare l'i-
nesuaribile domanda che viene dall'altra parte del Pacifico ne pescano 
ogni giorno in media dai 130.000 ai 150.000.1 biologi conservazionisti 
calcolano che se la pesca continuerà a questo ritmo, fra tre o quattro anni 
al massimo tutti i cocomeri marini spariranno dalle acque delle Galapa­
gos. E poiché sono una specie-chiave, la loro sparizione innescherà un 
processo di estinzione di massa che potrebbe risultare devastante per 
I intero ecosistema Purtroppo queste due formidabili ma poco vistose 
minacce alla diversità biologica delle Galapagos non c'è alcune mobilita­
zione dell opinione pubblica mondiale . , *• < 

attraverso l'autocertificazione: egli dichiara che 
sono stati effettuati i controlli presso istituti auto­
rizzati dalla Cee e il prodotto è risultato confor­
me alla legge 313 del 27-9-91 (GU 234 del 5-10-
91).. •• •«- - •..••..:..•..•. -:... , • 

Il genitore deve accertare che la confezione 
del giocattolo riporti chiaramente il marchio Ce, • 
che vi sia il nome e/o la ragione sociale nonché 
l'indirizzo del fabbricante o dell'importatore. 
Queste indicazioni dovrebbero garantire il ri­
spetto delle norme perché in caso di apposizio­
ne fraudolenta del marchio vi sono pesanti san­
zioni. Cosi sarà possibile individuare il respon­
sabile, anche per una eventuale richiesta di 
danni , [Giorgio Bartoluccl] 

Sudafrica: fuga 
di poche ore 
per IO elefanti 

Dieci elefanti che erano scappati 
dalla riserva di Phinda nella provin-. 
eia di Natal (Sudafrica) sfondan- ' 
do il recinto e ferendo leggermente ; 

un uomo, sono stati recuperati e ri­
portati «a casa». 1 dieci elefanti fan­
no parte di un gruppo di 158 pa­
chidermi provenienti dal famoso ; 
parco Kruger nel Transvaal orien­
tale che erano votati a morte sicu­
ra: le autorità del parco abbattono 
ogni anno circa 350 esemplari per 
mantenere l'equilibrio del numero 
di . elefanti. Vi Un'organizzazione 
mondiale che si occupa di prote- " 
zione degli animali ha salvato que­
sti 158 elefanti portandoli in 8 riser­
ve diverse. Prima di lasciarli liberi 
nella riserva, gli animali sono stati 
rinchiusi in un recinto. E proprio ; 
quel recinto i pachidermi sono riu­
sciti a sfondare il giorno dopo il lo­
ro arrivo. Gli animali sono stati ri­
trovati a 6 chilometri di distanza e 
per riprenderli c'è voluto l'interven­
to di elicotteri e équipe di uomini a 
terra che li hanno anestetizzati a 
distanza. '"• ,\ -'..^;:--, 

Installato 
il cavo sottomarino 
più lungo 

11 cavo sottomarino più lungo del 
mondo. 18 mila chilometri tra Mar- . 
siglia; e Singapore, è una realtà: ; 
l'ultima sezione è stata collegata 
nei giorni scorsi dalla nave posaca- • 
vi «Vercors» di France Telecom. Il » 
cavo entrerà in servizio a fine giu­
gno. Il cavo utilizza due coppie di 
fibre ottiche che consentono la tra-. 
smissione simultanea di 60milaco- " 
municazioni telefoniche, oltre a se- • 
gnali televisivi e immagini, alla ve­
locità di trasmissione di 560 Mbit-. 
/secondo. Denominato. Sea-Me-
We 2 ; (South East, Middle East, ' 
Western Europe) collega tre conti- ' 
nenti e 13 nazioni attraverso il Mar 
della Cina. l'Oceano indiano, il ; 

Mar Rosso, il golfo di Suez e il Me- i 
diterraneo. Il programma è finan­
ziato da 55 gestori di servizi di tele­
comunicazioni, in rappresentanza 
di 41 Paesi (l'Italia non è entrata ;• 
nel • programma) ;. per • un.- costo ] 
complessivo di circa "00 milioni di " 
dollari, pari a oltre 1.000 miliardi di 
lire. Il programma, è stato avviato 
da Singapore Telecom e France 
Telecom, che ne sono anche i 
principali investitori, con quote ri­
spettivamente del 13 e del 12,2 "i 

SI 

MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima­
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-orien­
tali e su quelle del medio versante adriatico 
condizioni di variabilità , con residue preci­
pitazioni e tendenza a miglioramento. Sulle . 
altre zone cielo poco nuvoloso, salvo tempo­
ranei annuvolamenti ad evoluzione diurna in ' 
prossimità del rilievi. Dal pomeriggio, gra­
duale aumento della nuvolosità stratiforme f 
sulla Sardegna, in successiva estensione 
veso il settore nord-occidentale e la Tosca­
na con possibilità, dalla serata, di deboli ' 
piogge sull'Isola. Foschie sulle zone planeg- ' 
giantl, In intensificazione dopo il tramonto al ; 

nord, dove non si escludono locali banchi di 
nebbia 

TEMPERATURA: in generale aumento 

VENTI: deboli o moderati, provenienti dai 
quadranti meridionali con nnlorzi In prossi­
mità delle isole maggiori. 

MARI: mossi localmente anche molto mos­
si il canale di Sardegna e lo stretto di Sicilia 
e lo Jonio meridionale poco mossi gli altri 
bacini 
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CANNES. «Mister Hula Hoop» dei fratelli Coen apre in bellezza il concorso del 47° festival 

rUnitài?pagina i 

Il programma 
Oggi II concorso entra nel vivo. La Francia cala 
un A S M , anzi, una Regina: -La reine Margot» di 
Patrie© Chereau. Il titolo di «diva del giorno» 
spetta di diritto ad Isabelle Adjanl, che arriverà 
a Cannes stamane e terra solo un'attesissima 
(e presumibilmente affollatissima) conferenza 
stampa. In competizione anche «Dull shldaU 
(viene tradotto «La confusione confuciana») di 
Edward Vang (Taiwan). Apre anche «Un certaln -
regard», con «Il sogno della farfalla» di Marco , •• 
Bellocchio, già da qualche giorno nelle sale -
Italiane (ne parliamo nella pagina seguente). > 
Partenza forte anche per la «Qulnzalnedes -
reaHsateurs»: Il tarwanese Ang Lee, già vincitore 
dell'Orso d'oro a Berlino con «Banchetto di - ' 
nozze», presenta II suo nuovo >Eat Drink Man ' 
Woman», mentre viene presentato anche II film 
collettivo «Il dio, l'uomo e II mostro», dedicato 
alla guerra In Bosnia e firmato da Ismet 
Amautallc, Mlrsad Wrlzovtc, Ademlr Kenovlc e 
PjerZallca. 

Tim Robbins In una scena 
di «Mister Hula Hoop. 

A destra l'attore 
con Jennifer Jason Leigh 

Pronti, via! 
C'è anche la Rai 
Strade transennate, traffico bloccato, parata di 
divi In abiti d'ordinanza. Niente di nuovo sulla 
Crolsette. Anche questa 47* edizione del -
festival di Cannes si ò aperta con la consueta 
pompa magna. Sotto l'occhio vigile di Jean 
Renolr che presenziava, ritratto in un enorme 
affresco, sulla gradinata del Grand Théatre 
Lumière. Applausi per quasi tutti I divi che 
varcavano l'ingresso del teatro, una vera e 
propria ovazione ha salutato Catherine Deneuve 
e Clint Eastwood presente. In smoking bianco, 
nella sua veste di presidente della giuria. Tra le 
autorità anche II ministro della Cultura Jacques 
Toubon che In nottata ha poi offerto un -
ricevimento a mille invitati eccellenti. Maestra 
di cerimonie è stata Infine Jeanne Moreau che 
ha celebrato Cannes come «festival della • 
memoria» e introdotto i vari ospiti, a partire da 
Tim Robblns e dai due fratelli Coen .... 
rispettivamente Interprete, produttore e regista 
del film di apertura «Mr. Hula Hoop». " -

Nella giornata di oggi apre anche la sezione 
collaterale «Un certaln regard» con «Il sogno 
della farfalla» di Bellocchio. Il film è stata 
l'occasione per la Rai presente in forze qui al 
festival, per affermare e ribadire II proprio ruolo, 
anzi la continuità delia propria presenza, attiva 
e vincente dal tempi di «Padre padrone» e de -
«L'albero degli zoccoli». Due sono I film Italiani 
presenti In concorso ad esser stati realizzati • ' 
con l'apporto produttivo di Raiuno, «Caro diario-
e «Bamabo delle montagne». Il film di —-:-•• 
bellocchio vede la partecipazione di Raidue " 
mentre «Senza pelle» di Alessandro D'Atatri • 
(alia «Qulnzalnedesréallsateurs») è stato >•. 
realizzato con l'apporto di Raitre. Raiuno Infine 
si è già aggiudicata I diritti televisivi di «Film 
rosso», il terzo capitolo della trilogia a colori di 
Krzysztof Kieslowskl, mentre la Silvio - . • : / . 
Berlusconi Communications avrebbe pre- • 
acquisito due titoli anch'essi in competizione, 
«Sole» trompeur» di Nlklta Mlchalkov e «Les 
Patriotes» di Eric Rochant 

La quadratura 
OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

m CANNES. «C» come Cannes, «e» 
come Coen, «e» come chicca. SI, 
diremmo "proprio che1 <hicca» è la : 

parola:giusta per definire Mister 
Hula Hoop, il film di Joel e Ethan 
Coen che ha aperto in concorso il \ 
festival del cinema. È molto diver- ; 
tente, questo nuovo film dei fratelli-
ni, e come tutti i loro precedenti in­
duce a ponderosi interrogativi: gè- ; 
niale cazzeggio o vero e proprio '• 
capolavoro? Diciamo che i Coen : 
non esisterebbero, senza quello 
sfrenato citazionismo che contrad- • 
distingue il loro stile. E aggiungia­
mo subito che Mister Hula Hoop è 
davvero difficile da afferrare: come ' 
il giocattolo omonimo, gira e rigira ' 
e non si ferma mai. Paradossal­
mente Barton Fmk, con cui vinsero ] 
a Cannes nel '91, era assai più ; 
semplice: «scrittore ebreo e impè- \ 
gnato vende l'anima a Hollywood • 
e si accorge troppo tardi che Holly- •• 
wood e Belzebù sono la stessa per- : 
sona». Facile, diretto, senza sottin­
tesi. Adesso, invece, non esiste un \ 
solo modo di raccontare la trama: 
dire che è la storia dell'uomo che ; 
inventò l'hula hoop è corretto ma 
parziale: dire che è la parabola di 
un individuo creativo nella grande : 
macchina del capitalismo è altret­
tanto corretto ma non aiuta certo a \ 
trascinare le folle al cinema. E noi ': 
vorremmo che le folle ci andasse­
ro, a vedere questo film. Che pos- • 
siamo fare? Panico! .^ : • -;•.-. •.-,-

Proviamo, allora, a raccontare i l . 
film per enigmi. Ai Coen, forse, pia­
cerebbe. • .. "••«---• ,,••••••••=.,. •• •:, •'••••• 

All'inizio del film Norville Bar­
nes, provincialotto dell'Indiana, ar-
nva nella Grande Metropoli deciso 
a diventare un genio della finanza. 
Trova lavoro come fattorino alla 
Hudsucker. Forse i Coen hanno vi­
sto Un provinciale a New York e 
hanno letto L'uomo invisibile di 
RalphEllison? « . ; :^ '-. vV». •••?••, 

Alla Hudsucker, misteriosa fab­
brica che produce non si sa cosa, 
si lavora in fetenti sotterranei pieni 
di mostruosi macchinari, mentre 
fuori svettano i minacciosi gratta­
cieli di New York City. Forse i Coen 
hanno visto Metropolìs di Fritz 
L a n g ? '<-:.••<• ••, '»,:•-•, '••• ;;•....••.'-.'•-.-

A un certo punto il padrone del­
la Hudsucker muore buttandosi 
dall'ultimo piano del grattacielo; e 
gli altoparlanti annunciano a tutti 
gli operai la tragedia, chiedendo 
un minuto di silenzio «che verrà 
detratto dallo stipendio». Forse i i 
Coen hanno letto 1984 di George 
Orwell?- •-.-••• - . - « > v-».•«",; 

Mister Hudsucker si e ucciso 
proprio mentre gli introiti della dit­
ta erano alle stelle. Il suo vice, mi­
eter Mussburger, ritiene che per im­
possessarsi senza colpo ferire della 
baracca, occorre far calare il valore 
delle azioni: decide quindi di mct-

': (ere a capo della Hudsucker il più 
imbecille degli impiegati. Ovvero, 
NorvilleBames.'Forsè i'Còen sono 
lettori, del.Captialéài. Marx.,6. del, 

• Wall Street Journal! 0 , più sempli-
' cernente, dei fumetti di Zio Pape-
;rone? ; r f ••. - .:•••'••"•;-' '-:''•'•' «-:.••-..-'''.; 
.'.' ' C'è grande sorpresa per la nomi-
i na di Barnes, e una giornalista 
•rampante (già vincitrice del Pulit-
. zer) viene incaricata di indagare 
;: sulla vita del giovane Norville, e di 
i stroncargli la carriera. Lei lo fa. ma 
'• se ne innamora. Forse i Coen han­

no visto È arrivata la felicità di 
'• FrankCapra? -.• ». : . -;.;.••..•.,..,.»• 
j Norville realizza la sua idea fissa: 
; inventa l'hula hoop e fa guadagna-
, re alla Hudsucker miliardi. Mus-

v sburger è disperato. Forse i Coen 
:, hanno visto Una poltrona per due 
K di John Landis? - -•">:•. ••• 

-• Alla fine Norville. deluso in affari 
.': e in amore, si getta dal grattacielo 
,'• esattamente come Mr. Hudsucker. 
\. e proprio come lui, impiega ore ed 
>': ore ad arrivare a terra, salvo pren-
'. dersì un paio di pause lungo il volo 
- e. non farsi un bel nulla quando si 
.; abbatte al suolo. Forse i Coen sono 
v fans dei cartoni animati di Wiley il 
•;Coyote? ."•..-:. ;.. •:>•?:••:-•> •'.- • .-..-« 
•••• Questa trama, e questi riferimen-
; ti, possono darvi solo una vaga 
' idea di Mister Hula Hoop. Per ap-
•; prezzare il film bisognerebbe vede-
' re le facce di Tim Robbins, Paul 

Newman e Jennifer Jason Leigh, 
* gustare i set creati da Dennis Gas-

sner (uno scenografo che merite­
rebbe l'Oscar, che dico?, il No­
bel!), seguire la macchina da pre­
sa nei suoi barocchi svolazzi. È ge­
niale manierismo, quello dei Coen, 

* che lavora sulla forza espressiva 
: degli ambienti (influenze architet-
; toniche plurime, da Mies van der 
• Rohe al nazista Speer) e sui rap-
V. porti di potere, infischiandosene 
: altamente di una cosa antiquata 
" come la psicologia. E però, sotto la 
.' crosta divertita, si nasconde anche 
'• in Mister Hula Hoop quel senso di 
; spaesamento, di vuoto esistenzia­

le, cheerapalpabile in BartonRnk 
'•, e nel loro geniale, misconosciuto 
.' capolavoro, Crocevia della morte. Il 
:• senso dei film dei Coen è in quelle 
' figurine di contorno, che appaiono 

.. per un attimo a far da coro; come i 
. 'due tassinari nella strepitosa se-
•;' quenza del bar, o il ragazzo dell'a-
' scensore che parla solo in rima, 
'; parodia del vecchio lift rincoglioni-
j to che citava la Bibbia in Barton 

Fìnk E di fronte a questi ectopla­
s m i , alla loro immediabilc solitudi-
-• ne, all'eterna coazione a npetcre 

dei loro gesti, ci viene in mente 
'. chissà perché il libro d, Giobbe, o 
•"• quelle mistenosc figure che gesti-
' colano sullo sfondo nei momenti 
; più tragici del Processo di Kafka. 
. Un ultima domanda forse i Coen 

sono ebrei7 

sa CANNES. • E certo che , sono , 
ebrei. C'è da chiederselo? Anzi yid- i 
disti. Di antica famiglia germanico- \ 
polacca..,E come potrebbe essere .>. 
altrimenti con quell'ironia surreale , 
sempre ai confini dell'incubo, con \; 
quel distacco intellettuale un po ' • 
sornione, con quell'atteggiamento l 
in cui sembrano attraversare i fasti ' 
e i nefasti del mondo senza tanto -
scomporsi? Ma loro, Jocl ed Ethan 
Coen, rispettivamente 40 e 37 anni, 
non ci tengono molto alle radici 
ebraiche. «Siamo solo americani 
Siamo nati e cresciuti nel Minneso­
ta». E ti guardano col sorriso diverti- ' 
to. Dopo il successo di Barton Fink, 
eccoli ancora in concorso: «Abbia- ' 
mo già vinto l'altra volta. Ora pos-1. 
siamo , goderci il ; festival ; senza y, 
aspettarci nulla». •:.. ? , . • ' . : : • . * -. 
•; Joel, alto e dinoccolato, camicia 
e pantaloni jeans, anellino al mi- -; 
gnolo, occhialini neri alla Bob Dy-, ; 
lan e lunga coda di cavallo nera ? 

sembra un poeta della beat genera-: 

tion o un suonatore di sassofono -.; 
underground. Ethan, che stavolta -: 

figura solo come produttore, ma- ; 
ghetta verde, capelli ricci biondo *' 
scuro, ha più l'aria di un geniale • 
studente di Berkeley, epoca conte- ', 
stazione. •-.<,.... •,-.:,. • •• :..;•:-: ;•-• : , 
: " «Non crediamo al cinema di de - . 
nuncia - dicono - le nostre sono • 
sempre pellicole che non hanno ;;. 
una precisa collocazione sociale. I 
Vivono fuori dal tempo». Eppure ; ' 
quell'orologio che campeggia in 
Mister Hula Hoop, bloccato da un ; 
manico di scopa, tanto per salvare ' 

Ethan e Joel: 
«Abbiamo già vinto 
ora ce là sgddiamo » 

UNO DEI NOSTRI INVIATI > 

MATILDE PASSA 

la vita in modo surrettizio al prota­
gonista, conduce a un altro tempo, 5 
quello metafisico. «Se volete potete { 
dire che 6 il simbolo del tempo mi- -. 
tico, Crono, ad esempio». Ma si ve- ] 
de che non ci credono neppure lo- ; 

• Con Mister Hula Hoop hanno, 
fatto il grande salto da pellicole gi- ;, 
rate al risparmio a un film com- ;

: 

merciale costato 25 milioni di dol- r 
lari, ma sempre fuori dalla catena * 
delie major. «Era un progetto che ' 
coltivavamo dai tempi di Arizona < 
junior, però ci siamo resi conto su- . 
bito che ci sarebbero voluti molti j 
soldi. Dite che è pieno di citazioni ì 
alla Frank Capra? SI, certo, ma non •; 
6 lui il nostro modello, troppo naTf 
e sentimentale, preferiamo Sturges : 
e Hawks, o le fiabe vere e proprie . 
come quelle dei fratelli Grimm». &»l 

Se l'inconscio dei fratelli Coen è > 
cosi produttivo non lo si deve alla 
frequentazione con la psicoanalisi ; 
ma all'assorbimento culturale del­
la famiglia. Figli di un economista * 
e di una stonca dell'arte hanno tra­

sferito nell'ossessione architettoni­
ca del film qualcosa che hanno re- . 
spirato con il latte materno. Cosi lo « 
studio di Sidney rievoca la strapo- :> 
tenza del potere che si può leggere 
nelle architetture del Terzo Reich, ,-• 
ma lungi da loro l'idea di lanciare :: 

un messaggio contro la fascistizza- •' 
zione strisciante nel mondo. Anzi 
se gli chiedi un parere sull'attuale i 
scandalismo che sta cercando di ' 
seppellire Clinton, si fanno una ri- > 
sata. Chi invece è prontissimo a j . 
buttarla in politica è Tim Robbins, ì'; 
il disarmante inventore dell'hula * 
hoop. Lui che nel film Bob Roberts '':: 
raccontava la storia di un cantante :>; 

che, dietro il volto sorridente e an- >• 
gelico, nasconde un'anima volgare I; 
e truffaldina, risponde a chi gli ; 
chiede se Bob Roberts diventerà > 
presidente che «In Italia c'è riusci- \, 
to». Alludendo a Berlusconi e alla . 
sua brigata. E se invece gli doman- "; 
date come mai il film che ha girato £•'. 
con Altman, America oggi, ha avu- * 
to più successo in Europa che in j ' 
Usa eccolo pronto «Forse chi sta 

fuori da una società ne capisce 
meglio la vivisezione Perché Bob 
Roberts e America oggi hanno nfe-

; nmenti anche da voi. Stiamo assi-
• stendo a un ritomodel fascismo in 

varie parti d'Europa, e forse anche 
: voi state sperimentando quella de­

solata terra morale che viene rap-
• presentata nel film di Altman». E 
'• non parliamo della vicenda Clin-
• ton che strappa a questo altissimo 
'bel ragazzo dalla faccia un po' 
bambinesca (ma con un cervello 
da fare invidia). prima grandi risa­
te, poi serissimi commenti: «Intan­
to, quanta gente ha una vita ses­
suale corretta? La verità è che con­
tro Clinton si sta scatenando una 
guerra scandalistica, visto che poli­
ticamente non si riesce a sconfig­
gerlo perché lui ha preso molte de­
cisioni coraggiose. E poi, la signori­
na in questione deve aver guardato 
molto da vicino quel tatuaggio per 
ricordarselo cosi bene. E, se voglia­
mo, qualunque persona che sia 
stato al gabinetto con lui può aver­
lo notato». •.....*••--"'•t..-i"".w»" :'i«v-.- •?*?' 

L'attore superimpegnato, amato 
dai cineasti-contro come Altman. 

si è molto divertito a interpretare 
un ruolo comico: «Dopo tanti per­
sonaggi cinici e diabolici questa 

; era la pnma volta che potevo stare • 
' dalla parte giusta. Ma anche con -
> Altman ci divertiamo molto. Con 
;; Joel ed Ethan è stato un lavoro di- :: 

verso, si trattava di agire su una co- \ 
micita molto fisica». 1 Coen amano '•', 

'. impegnare gli attori in un'gioco del t 
7 rovescio rispetto alla loro immagi- • 

ne consolidata sullo schermo. Cosi 5 
Tim Robbins è diventato un bravo ' 
ragazzo e Jennifer Jason Leigh, do­
po un passato da prostituta, droga-

'.,: ta, violentata (parliamo di film na-
ì ruralmente), si ritrova finalmente ' 

una bella professione e un bel ra-
> gazzo da amare: «Era ora che lo 
'•• dessi io qualche schiaffo, invece di ' 
,; prenderli sempre», ha commentato 
; scuotendo i bellissimi capelli ca- ; 
; stani. Paul Newman che non è ve- : 

:: nuto forse per non sfigurare (in al-
• tezza) accanto a Tim ha accettato 
; di fare il cattivissimo senza battere 

ciglio: «Ci ha solo chiesto: quali 
miei ruoli vi hanno colpito? Noi ci 
siamo guardati smarriti. E lui ha [ 
dettosi» 

Clint il saggio: Usa-Europa, tutto Ok 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

Clint Eastwood Enrica Scalfari/Agi 

sa CANNES La solita ressa (biso­
gna fare a spintoni pur esibendo la 
tessera rosa dei quotidianisti) per 
Clint Eastwood e i suoi giurati. Arri­
vano scortatissimi con tredici mi­
nuti di ritardo in una sala già stra­
colma da mezz'ora: sarà il carisma 
del ? sessantenne -,• attore-regista 
americano, rafforzato per l'occa­
sione dalla presenza, in veste di vi­
ce-presidente, di Catherine Deneu­
ve, poco meno di un monumento 
nazionale da queste parti. Entrano ' 
insieme, tra gli applausi, seguiti da- V 
gli altri membri, che sono i francesi :. 
Marie-Francoise Leclère e Alain •>' 
Terzian, il russo Alexandre Kaida- ' 
novski, il cubano Guillermo Cabre- , 
ra Infante, l'anglo-giapponese Ka- ' 
^uo Ishiguro, l'argentino Lalo Schi- ; 
(nn, il coreano Shin Sang Okk e il J 
nostro Pupi Avati. Tutti seduti al ta- ; 
volo della presidenza e rassegnati 

all'idea che tanto parleranno solo i : 
divi Eastwood e Deneuve. •..:•• : • 

-.: : Se l'attrice francese, capelli corti V. 
:. come nella publicità di Yves Saint ': 
' Laurent e tailleur rosa con bottoni ^ 
'•. dorati, ; tiene -fede all'immagine f: 
';• classica della donna glaciale, l'at- .;• 
v:' tore americano esibisce invece un j-;-
• sorriso gentile: magari è mestiere, :; 
;• ma le sue risposte sottovoce incan- J 
;- tano i presenti, anche quando con- "[: 
''•' tengono le ovvietà di circostanza. V-
: Sapendo che su quest'edizione di ,: 

Cannes pesa il sospetto di un di- '. 
simpegno •• hollywoodiano, East- -" 

\ wood anticipa quasi la domanda: :• 
«Non vedo controverte. Ci sono tre i 
film americani in concorso, e pa- ; 

: recchi altri nelle sezioni collaterali, t 
Mi pare che siamo ben rappresen­
tati. E poi chi l'ha detto che i film ' 
degli Studios siano 1 migliori'" Un 

giornalista domanda ad Eastwood • 
se ha visto gli altri due episodi della 
trilogia di Kieslowski Tre colori (in, 
concorso c'è Rosso), ma arriva in ' 
soccorso la Deneuve: «Non è colpa ' 
di nessuno se non sono usciti in 
America». -• '••:•;•• • - s ' •>•* r.y^ì'VZ 

Il resto della conferenza stampa 
ò una specie di minuetto tra i due 
divi, con lui che scherza galante­
mente («Beh, quanto a bellezza 
non c'è confronto con il vicepresi­
dente degli Stati Uniti») e lei che 
assicura di conoscere tutti i film del 
presidente. Poi si passa ai criteri, 
che Eastwood sintetizza : cosi: 
«Amo ogni genere di film, sono cu­
rioso, non mi interessa la naziona­
lità. Sono venuto a Cannes proprio 
perché amo la diversità delle cultu­
re e delle lingue. Certo non ci com­
porteremo come ai campionati di 
pattinaggio artistico, dove ogni giu­
rato difende il propno paese». Im-

:" mancabile la domanda sul Gatt, al­
la quale l'autore di Bird risponde 

' con saggezza: «Sono contro le san-
, zioni protezionistiche verso il cine-
; ma americano, ma credo che Hol-
' lywood debba intemazionalizzarsi. 

I nostri film vanno molto bene in ' 
Europa, è giusto che i film italiani,, 

:':,-francesi, tedeschi, spagnoli abbia- • 
•,': no le stesse chance commerciali in 

America. Anche per svegliare un ;. 
po' il nostro pubblico». Sul tavolo 

"spicca il numero speciale di Pre-
': miùre contenente sei pagine di in­

tervista al presidente. C'è una frase 
; che merita d'essere riportata. «Co-
; me mi preparo al ruolo di presi-
•~: dente? Immagino che vedremo dei r 

film, che ciascuno esprimerà la 
:' propria opinione e infine si voterà. 
'," In fondo, sarà un po' come sedere 

al consiglio comunale di Carmel •. 
' (la cittadina californiana di cui è 

stato sindaco, ndr) » •*-
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Simona Cavallari; Roberto Herlrtzka e Thierry Blanc In «Il 
sogno della farfalla». Sotto Vtma Usi In «La relne Margot» 

Nicole Alexandropulos/Filmalbatros 
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Marco Bellocchio .-
apre «Un certain regard» 
È il primo italiano' 
in campo con un film 
sul mutismo scritto "•• 
dal suo psicoanalista 

Vìrna e Claudio 
alla corte 
della «Regina» 

Zittìtutti .j sogna 
Da due giorni nelle saie distribuito dall'Istituto Luce, 
apre oggi la sezione «Un certain regard» il nuovo film di 
Marco Bellocchio, // sogno della farfalla. Un teorema 
psicologico costruito attorno al mutismo polemico di; 

un giovane attore che ha scelto «di parlare senza parla-, 
re». Un film a suo modo politico, che si può vedere co­
me l'approdo del regista, trent'anni dopo /pugni in ta­
sca, a una consapevolezza non più rabbiosa 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI -
MICHBLK ANSBLMI 

m CANNES. È Marco Bellocchio, 
anche se fuori selezione ufficiale, il 
pnmo italiano a scendere in cam­
po sulla Croisette. «Le valutazioni 
commerciali del festival escludeva­
no il concorso per il mio film», ha 
diplomaticamente dichiarato a Po-
norcirjto,_accqttando cpsj dj,aprire 
la sezione i-Uacertaitùegarri» j«ggi 
pomeriggio.Maapprensione* .la-
stessa. A lì sogno della farfalla il re­
gista piacentino ha dedicato due 
anni della propria vita, superando 
varie difficoltà finanziarie (se l'è 
prodotto quasi tutto da solo) e le 
perplessità che suscita da tempo 
negli ambienti del cinema (e non 
solo) il suo sodalizio con lo psi­
coanalista eterodosso Massimo Fa­
gioli, autore per intero del copione. 

Il risultato è un film seducente e 
arduo, di quelli che probabilmente 
divideranno il pubblico, ma del 
quale sarebbe sbagliato dire: «Ah, 

, quanto talento sprecato. Bravo lui, 
.;. ma che si scelga un altro sceneg- -. 
.., giatore». Per una ragione molto ' 
.•. semplice: piaccia o non piaccia, "•, 
•,. Bellocchio sta dentro questo co- i, 
.; pione, lo fa proprio, lo elegge a ri- t, 
.., goroso canovaccio di una ricerca , 
,.- inseparabile,dal percorso.psicQa,- , 
„.nalitico;corapiuto,in, questi, anni,(e.„ 

••-•dal -quale-egli-sostiene, di .essere. ••• 
.... uscito migliore) .;•>.-•-'«'•'•' 
.',... Naturalmente, al pubblico di :' 
'-•; Cannes (e a quello italiano che da f; 
,'•', martedì scorso può vedere II sogno ; 
., della farfalla nelle sale normali) • 
•ji non è richiesto di essere «fagiolia- ; 
•. no» per gustare o rigettare questo 'i 
-, nuovo film di Bellocchio. Che certo '-• 

non cerca il consenso o l'identiti- ? 
Reazione facile. 11 testo sarà pure -.' 
•:i ambizioso e criptico, talvolta invo-
• lontanamente ridicolo nella sua . 

K sentenziosità alta, ma non sono fu- ; 
•: • tili le domande che si pone. Come ~ 

; resistere ad un conformismo diffu-1 
so che «patologizza» ogni diversità? • 
Come conciliare ribellione e positi- ; 

• vita? Come vincere la sfida a non .? 
" separare «la bellezza dalla felicità ; 

: o, più modestamente, dalla vita»? •: 
Ancor più che in passato, Bel­

locchio radicalizza le forme del 
suo cinema, erigendo a eroe positi­
vo del film ii giovane Massimo, at­
tore teatrale che dall'età di quattor­
dici anni ha scelto di non parlare .' 
più, se non attraverso i versi e il lin- ; 

guaggio dell'arte • (// principe di r 
Homburg, Edipo a Colono...'). 11 • 
suo è un rifiuto quieto del normale ; 

•discorso, dei legami familiari, forse 
1 della stessa realtà che lo circonda,, 
ma è anche una scelta estrema; 

. mal sopportata dagli altri. In fondo, 
// sogno della farfalla (un titolo che 

•allude simbolicamente' alla' pie-" 
neto'ailJh^slsteHzadaW^'ryc-'" 
conta le pressioni messe iri'attò'nèi ., 

• confronti di questo atipico ribelle ' 
dai connotati edipici nel tentativo 
di riportarlo alla parola, all'egua- • 

; glianza del linguaggio verbale: in-
. somma, la costrizione sottile alla 
normalità. -•• • •..«•.-.:•? ••< •• • - ;••-. 

S'intende che, per rappresenta-
! re questo teorema familiare, Bel-; 
; locchio usa uno stile raggelato e < 
antirealistico, a tratti espositivo, ma '. 
sempre innervato da uno splendi- \ 

, do senso visivo. Niente rumori di 
fondo, presenze femminili enigma­

tiche, la natura giganteggia sul co-v 

ro dei personaggi: il padre archeo- . 
logo con il culto, degli .antichi che : 
accusa il figlio di somma presun- ' 
zione («Non è strano, è bello, fa il 
bello»); il fratello «supertccnologi- . 
co» che teorizza la superiorità della • 
scienza e rimprovera a Massimo 
un atteggiamento narcisista («Ama '. 
se stesso come un ideale») : la se- •• 
ducente cognata turbata dalla pu- • 
rezza silenziosa e dalla bellezza-
sessuale dell'uomo; la giovanissi­
ma fidanzata che accetta sorriden­
te il mutismo del partner, condivi- ; 
dendone la scelta assoluta, salvo : 
poi franare di fronte all'angoscia, ? 

, al bisogno di sentirsi dire «ti amo»; t 
e soprattutto la madre poetessa, : 
l'unica forse in grado di compren- ; 

, derc il figlio se solo riuscisse a reci­
dere Scordone ombelicale'che la • 
ticrtè'strett'à'à'iui:""p'';';;'•'.- ;"•"- "i 

Magari è vero che sipiìò leggere 
// sogno della farfalla come una 
presa di distacco dalla rabbia gio- \ 
vanite, violenta, anti-istituzionale ' 

' dei Pugni in tasca. Massimo, a diffe- ' 
renza dell'Ale matricida di quel ce­
lebre film, non ha più bisogno di ' 
uccidere la madre per trovare se ; 
stesso; e questa consapevolezza ri- ; 
sulta evidente nella seconda parte . 

' del Sogno della farfalla, la meno 
i bella: un viaggio in motocicletta 
dal sapore iniziatico nel corso'del : 

• quale i due giovani amanti si con­

frontano con le insidie e le bellezze 
di quei posti. Fino alla catarsi fina­
le, con riunione di famiglia sotto la 

' tenda dell'archeologo, tradimento 
in forma di ballo, terremoto rovino­
so e carrello all'indietro sui perso­
naggi muti e solenni. •;, .,-.".- •„.T;..-,1 

.La qualità più vera del film sta 
forse nel tentativo di affrontare l'in­
conscio senza rappresentarne i so-

' gni, eliminando ogni tentazione 
esoterica e raccogliendo, senza 
imitarla, la lezione scabra del Berg-
man di Persona (la presenza di Bi-
bi Andersson nel ruolo della ma­
dre sembra qualcosa di più di un 
omaggio) ; il limite sta in una certa 
grevità metaforica che sfugge tal­
volta alla leggerezza dell'enigma 
(quella comunità di storpi, nani e 
ciechi sulla quale Bellocchio river­
sa la sua tarda polemica anti-ses-
santottina^ ! Cerio, Fagioli pòri è Pi- ' 

' randèllo, e cèrte frasi clie sentiamo 
pronunciare come se fossero den­
se di pensiero - «Mi sono fermato 
al problema delle donne. Non so 
cosa c'entrano con la conoscenza» 

: - rischiano di sollecitare il sorriso 
più che la riflessione. Ma se si su­
pera il senso di disagio iniziale e ci 
si lascia andare al flusso lirico delle 
immagini (Arvanitis) e delle musi­
che (Crivelli), forse si potrà ap­
prezzare questo film personale e 
aristocratico che invita «a sentire 
senza com prendere e spiegare». ' ;. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

ra CANNES. «È un ruolo che mi ha consumato, quasi esaurito». Non si di­
rebbe a guardare il bel volto luminoso di Vima lisi, esaltato da uno sfavil­
lante tailleur verde mela, che tanto fascino si sia potuto trasformare nella '. 
torbida bruttezza di Caterina de' Medici, la grande ispiratrice della strage ; 
degli Ugonotti raccontata nel kolossal italo-francese La Regina Margot 
che Patrice Chéreau ha tratto dal popolare romanzo di'Alessandro Du- -
mas. Eppure la dolce Vima non ha esitato ad apparire imbruttita e ingras- -, 
sata: «Avevo un immenso corsetto che miiaceva sembrare il doppio, una 
calotta che mi rendeva semicalva, tante rughe finte: sono irriconoscibile». 

; La vedremo oggi sullo schermo. Intanto l'attrice racconta di Caterina: ; 
«Avevo letto una sua biografia molti anni.fa, ma non avrei mai creduto di : 
doverla un giorno interpretare. Mi piace calarmi in personaggi cosi diversi ; 
dalla mia immagine edulcorata, ma lo avevo già fatto con la Cavani j 
quando in Al dì lo del bene e del male interpretavo la sorella di Nietzsche. ' 
Certo bisogna avere coraggio». ••••--: ••., ...- > -, ,.•;...;.- .•.-.••. - •-•-«•;.;'. 

E lei ce l'ha, magari lo prende proprio da Caterina «questa donna ma­
lata di potere». A esso subordina tutto, anche l'amore per i figli, strumento 
di una costruzione politica. E si trova di fronte la giovane Margherita que­
sto «cavallo pazzo», interpretato da Isabelle Adjani, un'attrice bella e sem­
plice, contrariamente a quello che si dice. Cattiva Caterina? Certo. Ma co- ; 
me si fa a giudicare con i parametri di oggi? Lei era arrivata in Francia a 14 
anni, sposa di Enrico II che la tradì sempre e che lei amò appassionata­
mente, ebbe dieci figli, si dedicò tutta alla Francia, paese che amava sen- ; 
za esseme riamata. Che la lotta religiosa di allora possa avere echi nel [ 
presente, Vima non lo crede: «Allora la vita non aveva valore. Oggi non ' 
siamo, o almeno non eravamo, speriamo bene, in questo stato». Voluta 
fortissimamente da Patrice Chéreau, Vima Usi ha avuto col regista un • 
rapporto straordinario: ««È capace di tirarti fuori cose che non credevi di '• 
avere».'•••-•:"1"••'•*-"'""•-••""> .-- •••,••„-•.".-•--- ... •:• - • • • : 

Meno felice della sua esperienza francese e Claudio Amendola, ti voi- " 
to bonario da ragazzo di borgata ricorda il bel Renato Salvatori •déglresor-' 
di. Nel film è Corconnass, un mercenario piemontese che viene assoldato 
per la strage. «Mi sono trovato in difficoltà con Chéreau. lo sono abituato 
alla recitazione spontanea, lui è un regista di teatro e certe sfumature non 
sapevo proprio come tirarle hiori». u-.. •:• », -•-'•.•»-••..-<••-«, • ' - • • . - , - -, 

Racconta la storia di questo mercenario violento e «incazzato», simile 
agli «incazzati» di oggi, «perché quando hai la rabbia dentro è uguale in • 
tutte le epoche». Racconta del suo scontro all'ultimo sangue con il suo av- • 
versarlo protestante, del suo pentimento, del riscatto finale. «Comunque . 
l'esperienza francese mi ha fatto rivalutare il cinema italiano. Tante volte • 
pensavo che se noi avessimo solo un decimo dei loro soldi potremmo fa­
re dei capolavori. A volte si perdono in un bicchier d'acqua, il macchini­
sta che non sa che fare. Mi dicevo: qua. se c'era "er patata" si risolveva ; 
tutto in un attimo. Però non c'è dubbio: hanno una grande cultura cine-. 
matografica». ^ ?;.•;->?..";.•<£•;,-•'';,'.'• v^-:f'^.r^rf--;'..'..••.:::. : :•••:.-.-.; •-.•; .;'; N'.'t.; '̂. 

TV. -Guglielmi fa il bilancio di «Ultimo minuto» e parla del futuro'della rete : 

«Non si svende il copyright di Raitre» 
Raitre non scomparirà, anche se una rete della Rai doves­
se «regionalizzarsi», semmai cambieranno le frequenze di 
trasmissione. Parola di Angelo Guglielmi, direttore di Rai­
tre, che fa un bilancio della stagione tv che sta per termi­
nare e con lei Ultimo minuto. Un bilancio positivo per tutti 
i giorni della settimana, «anche se ora dovremo servirci 
dei fondi di magazzino». Possibilista anche sul neomini­
stro delle Poste: «Tatarella? Mi pare furbo». 

MONICA 

ta ROMA. Bisogna nncorrerlo nel : 
corridoio, Angelo Guglielmi, per 
fargli dire qualcosa sul futuro di 
Raitre e sulla possibilità che essa 
scompaia, trasformata in una rete ; 
federalista. > «Già Demattè -, aveva ' 
previsto • la : regionalizzazione di s 
Raitre ma, quando e se succederà, 
questo non vuol dire che scompa- • 
i-ira la sua offerta assieme alla rete 
e alle frequenze. Più semplicemen-1 
te, trasmetteremo su altre frequen- • 
ze». Allo stesso modo il direttore di ì 
Raitre non intende «cedere» i suoi,» 
programmi "di punta -a Raiuno, < 
«perché sarebbe un errore, il pub-n 

blico e la domanda sono diversi». '"''' 
Presente, insieme a Simonetta ' 

Mattone e Maurizio Mannoni, per .' 
fare un bilancio di Ultimo minuto, ,-
Angelo Guglielmi ha parlato più " 
diffusamente del palinseristo della ' 
sua rete e, da critico letterario qua- , 
le è, non ha esitato ad usare meta- \ 
fore e paragoni pescando a piene . 
mani dalle sue letture. «La nostra 
rete è nella fase della maturità - ha . 
detto -, ora si tratta di restare tali -
senza marcire come le pere. In un 

LUONQO 
anno lo share della prima serata è 
arrivato al -12.81%, perché ogni 

:. giorno della settimana riusciamo a 
'• fare un'offerta altamente competi-
:' tiva». Vero, Ultimo minuto nel suo 
'.' secondo anno di vita è andato be-
'.nissimo, Lubrano, Chi l'ha visto7 

",'.' (è «balzachiano») e Un giorno m 
pretura sono successi annunciati // 

, rosso e il nero («è stendhaliano») ;> 
'," non si sa se riprenderà il prossimo .'. 
. anno, ma Michele Santoro rimarrà ; 
••i di sicuro alla sua collocazione del • 
" giovedì sera. E non è neppure 
..esclusa l'eventualità di una tra-
[ smissione quotidiana. Non si sa 
.'.' neppure se Milano, Italia passerà 
, in prima serata e se Gene Gnocchi 
, condurrà // processo del lunedì. ••-.•;.•., 
:, Direttore, ha dimenticato il flop 
, di Tunnel. «Col senno del prima e . 
; del poi non mi do ragione dei bassi : 
, ascolti», replica Guglielmi. «Il prò-, 
. gramma è gagliardo, allegro e offre \ 
una risposta non banale nell'attua-

: le panorama italiano». -. / . •". 
;.:• A fatica si riesce a riportarlo su } 
- Ultimo minuto, trasmissione del sa­

bato sera che mostra filmati di sal­
vataggi in extremis, ma offre anche 

Simonetta Mattone e Maurizio Mannoni 

rubnche di servizio e spazi di ap­
profondimento. Quattro milioni di 

• telespettatori, una bella media per : 
conduttori e realizzatori che devo- •' 
no scontrarsi con Corrado e con le : 

«bucce di banana» di Raiuno. Il ;•' 
48% degli ascolti è costituito da un : 
pubblico che va dai 4 ai 15 anni, -
«perché il programma è in fondo 
una favola, cruenta si, ma a lieto fi- :'. 
ne». La trasmissione è anche riusci- ', 
ta ad abbassare i costi dello scorso :. 
anno, ha detto Simonetta Martone. i 
perché all'inizio c'era bisogno di 
una ' maggiore sperimentazione, 
soprattutto con i filmati, che costa­
no circa SO milioni l'uno. 320 mi­
lioni spesi per il sabato sera non 
sono poi molti, contro i 100 del 
Rosso e il nero e i 160 di Chi l'ha Di­
sto'. Maurilio Mannoni e Angelo 
Guglielmi hanno anche spezzato 

una lancia a favore dei collabora-
'••' tori estemi della Rai. «Mi sono sem­

pre battuto - ha detto il direttore di 
;. rete - per un ricambio e una ricer-
;. ca costante di forze e apporti nuovi 

che venissero dall'esterno, per non 
, chiuderei in un'autarchia di gestio-
: ne. , Nello specifico, anche que­

st'anno la trasmissione avrà i suoi 
, collaboratori. Più in generale, inve­

ce, non esiste nessuna delibera del 
.consiglio di amministrazione che 
; impedisca di fare bene il proprio 
:, lavoro»..;;.,';. •..'•'•..••-'•...•...• "..-;•>-
v ••• Angelo Guglielmi non si sbotto-
.:, na neppure •sul neoministro delle 
• Poste e rimane possibilista: «Tata-
- rella? Mi pare furbo... Ho letto le in-
. terviste riportate sui giornali. Quan­

do non vuol dare una risposta sa 
replicare con abilità» E il nuovo 
governo' 'Staremo a vedere » 

Musica & Solidarietà 

Renato Zero 
«Li porto al Piper 
per beneficenza» 
. .. . , ••.., ALBASOLARO 

• ROMA Renato Zero toma al Piper, il leggendario 
club romano dove è artisticamente nato, agli albon 
degli anni Settanta, quando l'epopea beat lasciava il . 
posto ai primi fricchettoni. Tempi mitici, e lontani (il • 
Piper, da culla di regine come Patty Pravo, è poi diven- * 
tato la discoteca per eccellenza della gioventù pandi- " 
na e paninara), ma lui è convinto di poter nportare in 
vita «il sacro spirito» di allora, tutto «solidarietà e amici­
zia». Chissà se era veramente cosi, con gli artisti che fa­
cevano a gara a darsi una mano, pagarsi i pasti, pre­
starsi gli strumenti e magari anche i soldi. Comunque 
Zero ci prova, facendo leva su quel tanto di populismo 
che lo ha sempre contraddistinto e su un sentimento 
di'questi tempi piuttosto impopolare, la solidanetà' 
«Dobbiamo essere noi i primi a dare un esempio di ci­
viltà», esorta, «e basta con questo andare alle elezioni 
come se si facesse una schedina!». .;'-> -- , 

,11 suo nuovo progetto, pubblicizzato in più occasio­
ni, è un'associazione culturale che si chiama Fonopo­
li. È in un certo senso la nuova patria per i sorcini orfa- ; 
ni- di Zerolandia. L'obicttivo principale è quello di '; 
creare- questa tanto evocata «città della musica» che • 
Roma aspetta (l'hanno promessa in tanti, anche Ren- ; 
zo Arbore, nessuno per ora ci è riuscito) : Zero e i suoi "; 
fedelissimi stanno cercando di raccogliere i fondi per • 
costruire, in un'area ancora tutta da decidere, uno : 
spazio multifunzionale «ed ecologico, tutto di legno e : 
ferro», che ospiti concerti, spettacoli, sale prova e la- * 
Doratori artigianali. Aspettando che Fonopoli nasca," 
Zero ha pensato di mettere alla prova la propria capa- ' 
cita di coinvòlgere pubblico e colleghi in operazioni a " 
puro scopo solidaristico, e si è inventato una marato- ,• 
na di cinque serate al Piper, con un cast di ospiti che \ 
partecipano tutti gratuitamente, il cui incasso va in be-
neficienza. Lui sarà sul palco a improvvisare duetti e 
presentare 'affiancato da Mita Medici, altra habituée 
degli anni magici del Piper 

Renato Zero Andrew Medtchini/Syncro 

Si parte domenica 15 maggio, a favore dell'Associa­
zione nazionale di lotta all'Aids, diretta dal prof. Aiuti; -
sul palco, Loredana Berte, Mario Lavezzi, Irene Fargo, 
Nino Frassica. i RockGalileo, Biagio Antonacci e Brac- ' 
co di Graci. Lunedi 16, lo spettacolo è a favore del- ' 
l'A.b.c. del prof. Marcelletti, e il cast schiera Mariella 
Nava, Tosca, Ivan Graziani, Baccini, Francesco Salvi,.' 
Marco Armani. Franco Fasano. Paola Turci. Martedì • 
17 l'incasso va alla comunità Exodus di Don Mazzi, e -
sfilano Edoardo Vianello. Franco Califano, Umberto ; 
Bindi, Mauro Di Domenico, Riccardo Fogli. Rocco Pa-
paleo. Mercoledì 18 il concerto è per la comunità In­
contro di Don Gelmini, e sul palco ci saranno ancóra 
Loredana Berte, Rita Pavone, Teddy Reno, Baldan 
Bembo, Paola Massari, Dario Gay, Aida Cooper, Fior­
daliso, Paola Angeli.ospiti Maurizio Matteoli, Martufel-
lo e Mara Venier. Infine, giovedì 19, per il gruppo Ado- ' 
zione a distanza dei Padri redentoristi sud-americani, ' 
si esibiranno Andrea Mingardi, Bungaro, i Baraonna. ; 
Arnaldo Vacca Ensemble. Giorgia, lo Vorrei La Pelle 
ISera e Alex Bntti L'ingresso è di 30 mila lire 
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DANZA. Al «Maggio musicale fiorentino» la prima di Carla Fracci nell'atteso «Marienleben» 

una 
^^jm^iMÓ^^st 
Successo al «Maggio Musicale Fiorentino» per l'impegnati­
vo Das Marienleben in scena al Teatro della Pergola sino 
al 15 maggio. Accanto a due star maschili: Gheorghe lan-
cu e Eric Vu An, brilla il talento di Carla Fracci guidata dal 
coreografo Gianfranco Paoluzi. Il regista Beppe Menegatti 
ha creato una pièce a metà tra Brecht e Wilson. Riuscito 
l'intreccio tra la tragedia dell'Olocausto e l'estasi poetica 
dei «Lieden» di Rilke e Hindemith . , 

MARINELLA aUATTKRINI 

• FIRENZE. Anche la danza ha or- -
mai il suo Schindler's List. È un bai- . 
letto dedicato all'orrore dell'Ole- , 
causto che punta sul doppio regi- - -
stro del realismo e della poesia e -
trova in Carla Fracci, danzatrice e 
attrice, l'interprete ideale per i suoi ' 
scopi dimostrativi e et ici . , , . • ' • « • - • 

Il titolo del balletto, Das Marien- , 
lebeii (La vita di Maria) - lo stesso 
di un ciclo di quindici Liedercom- -
posti su altrettante liriche di Reiner 
Maria Rilke da Paul Hindemith - si 
inserisce perfettamente nell'odier­
na edizione del «Maggio Musicale 
Fiorentino», tutta dedicata alla mu- " 
sica del Novecento e'a temi che in 
diverso modo toccano il tormenta- , 
to rapporto tra l'uomo, la realtà e il 
supremo richiamo dello spinto e 
della religione. Il giovane e «nvolu- , 
zionario» Hindemith terminò nel 
1923 il ciclo dei Marienleben tra­
sportato dagli ideali di un nuovo 
umanesimo dai timbri espressioni­
sti. Più di vent'anni dopo, nel ' .948,, , 
sottrasse tuttavia la sua stessa ope- >; ' 
ra al primitivo impatto dissonante f. 
per imbrigliarla in una forma più • 
levi<?ataeclassica. » .••• '" • *•..- ;1' 

Ma.persino -la- sottolineatura di 
questo travaglio artistico che segna >; 
il trascolorare della sua musica vr. 
«pura e inumana», come ebbe a di- •',<• 
re Adorno, verso gli ingessati lidi ^ 
del neoclassicismo, non sarebbe i-
stato sufficiente a rendere più tea- '.' 
trale il ciclo dei Marienleben. Ed ec-
co allora la fortunata e indovinata y 
«trovata» registica. Accostare la !k 
narrazione della vita della Vergine ft 
Maria - dalla nascita all'Annucia- ' 
zione, dall'avvento del Cristo alla 'i1 

Passione • (due delle quindici litri- '• 
che sono state omesse ) - a quella '}. 
di una deportata ebrea: Etty Hille- "•' 
sum. Costei, nei terribili giorni della ' ' 
sua detenzione in campo di con- ; 
centramento, prima della morte / 
avvenuta a Auschwitz, trovò con- ' 
(orto nella lettura dei poemi di Ril- '.. 
ke. Arte scritta in tempi sicuri, com-
mentava a margine del suo diano 
Etty, come per offrire nel futuro -

Carla Fracci 

protezione agli uomini smarriti di 
fronte all'orrore. Una sorta di stra­
na «economia» del destino, quella 
stessa che convinse la giovane 
ebrea olandese a condividere la 
tragica sorto dei .suoi. compagni 
(lei»avrebbe'potutesalvarsi grazie 
a delle conoscenze altolocate) per 
recare loro un sostegno spirituale. •-• 

• Non sappiamo, ammette anche 
il regista Beppe Menegatti, se la 
colta olandese Hitlesum leggesse 
proprio le liriche dei Marienleben. 
Ma l'enigmatico dettaglio ha dav­
vero scarsa importanza nell'archi­
tettura sapiente dell'insieme, or­
chestrato in forma di dialogo. Si 
passa infatti dai Lieder alla lettura 
delle lettere di Etty, dalla danza alla 
parola, con il sussidio di immagini 
in diapositiva che ritraggono ben 
note immagini dell'Olocausto. Ciò 
che colpisce è soprattutto la natu­
rale consonanza - già intrawista in 
un'illuminante ' prefazione •• alle 
poesie di Rilke di Padre Davide Ma­
ria Turoldo, riportata in un'edizio­
ne di- una piccola casa editrice di 
Vicenza, La Locusta - tra il piano 
poetico della vita di Mana e la stra-

V ziante quotidianità delle lettere di 
i Etty. Rilke vi compare come l'unica 

ancora di salvezza, 'lo spiraglio 
consolatorio, capace di spogliare 

; la sofferenza del corpo («tra poco i 
i pidocchi mi avranno divorata», 
i- scrive Etty in procinto di salire sul 
'" treno della morte) per ricongiun­

gerlo alla serena armonia dell'eter-
• nità. • ,:->••" ' 'WS-..-'•<?-•'•• . 

- Immersa in una scenografia rea­
listica (di Francesco Zito), circon­
data di nazisti con l'elmetto, di 
compagni di prigionia e di fanta­
smi simbolici, direttamente estra­
polati dalle pagine del poeta (un 
acrobata che sta per l'Arcangelo 
Gabriele, un rivoluzionario, alias il 
Cristo, un operaio che diviene San 
Giuseppe), Carla Fracci è il bari­
centro dello spettacolo. Sa essere 
insieme una presenza serena, me­
ticolosa, persino un po ' maestnna 
nella parte della colta Etty che leg­
ge (al leggio) con gli occhiali, e 
una creatura dolorosa. È una Ver­
gine che acquista nella danza i toni 
accorati della Madre e quelli lan­
guidi e indefiniti del dolore che sa 
essere nostalgia per un inafferrabi­
le paradiso perduto. Le sono ac­
canto .•/•• un ..- acrobata/angelo 
(Gheorghe lancu) dalla gestualità 
fresca e compassionevole e un Cri­
sto (Eric Vu An) dai toni invece 
eccessivamente artefatti. Mentre il 
robusto operaio/San • Giuseppe 
(Bruno Milo) riassume con impe­
to gli sforzi e la concentrazione 
dell'intero Corpo di Ballo fiorenti-

;'.: no per adeguarsi ai delicati equili-
V bri dell'insieme., ••„• -••„• su. •>, •••, •.-••• 
'.* Spettacolo non facile., tenuto sul 

filo di'ùn'interisa monotonìa! Das 
-Marienleben trova nella coreogra-
,' Tia delicata, talvolta eccessivamen-

'..., te priva di contrasti di Gianfranco 
' Paoluzi un collante comunque im-

> portante. E nell'esecuzione musi-
:'.', cale dal vivo (Soile Isokoski, il cor-
;' • retto soprano, Marita Viitasolo la 
'••' solida pianista) un motivo d'attra-
\; zione non secondario. Certo que-
;.•. sto Schindler's List della danza ri-
: schia, specie nella prima parte, di 
'/; concedersi suo malgrado alla reto-
'•". rica dei buoni sentimenti. Ma l'in-
• treccio riuscito di storia e poesia 

'v nell'interpretazione superlativa di 
•'; Carla Fracci • lascia un'impronta 
';. che non si dimentica. Si vorrebbe 
•*; continuare ad ascoltare la sua vo-
!> ce calma, spontanea, che sale ver-
];';" so la determinazione e lo sgomen­
ti, to e non smettere di ammirare il se-
" gno cangiante, - necessariamente 

gravido di sofferenza, della sua 
danza 

TEATRO 1 . - «Uomo=Uomo» in un pub di Roma 

Tutti in cantina. Con Brecht 
AO.O.BOSAVIOLI 

• ROMA. «Teatro clandestino» lo ; 
definisce scherzosamente il giova-.'",' 
ne regista tedesco Werner Waas ., 
(attivo in Italia da anni, è stato assi- :-.; 
stente di Cobelli, Sequi, Castri,';» 
ecc.) . E ha qualcosa d'una riunio- .; 
ne di cospiratori (attori e spettatori ìj-
in immediata vicinanza) questo al- $' 
lestimehto di Un uomo è un uomo, ' '/ 
testo scritto da Bertolt Brecht nella : 
sua verde età (1924-1926, ma la : 
versione scenica conclusiva è del !-. 
1931. protagonista il grande Peter ,'. 
Lorre), che si dà in un nuovo, pie-.-. 
colo locale, battezzato Goldfinch i-i. 
Club, a due passi da Campo de ' f; 
Fiori: si tratta d'una birreria, dove *" 
gli spettatori (in numero di alcune 
decine) siedono ai tavoli, e gli atto- '-, 
ri agiscono nello spazio che resta, !,: 

di qua e di là dall'ampio bancone. • : 
La birra, d'altronde, ha la sua parte •••': 
nella vicenda dello scaricatore ir- ::. 
landcse Galy Gay che. in un'India £ 
(e Asia.in generale) non troppo di fi, 
lamia, uscito di casa per comprare ".";; 
un pesce, viene intruppato con À 
l'inganno nell'esercito coloniale, :.: 
cambia più volte identità, si trova -'• 
coinvolto in bizzarre avventure, in­
clusa la compravendita d'un ele­
fante artificiale, sino a esser fucila­
to (ma per finta), e a trasformarsi, 

infine, prendendosi le sue rivalse, " 
in una «gioiosa macchina da guer- ••• 
ra», se l'espressione è lecita («com- \ 
media gaia» suona, comunque, il. 
sottotitolo dell 'opera), v.v > •,-.' 
. «Stasera un uomo viene smonta­

to e rimontato/ come un'auto, sen- r 
za che nulla vada sprecato»: cosi ^ 
Brecht, citando se stesso in terza ; 

persona, spiega, tra un quadro e / 
l'altro, il senso ultimo della sua pa- •'•; 
rabola, che pure non manca di '_ 
ambiguità: ma a dire che, tra le co- " 
se sicure, la più sicura è il dubbio . 
(parole sante, ancora oggi) è poi • 
lo stesso.autore. ••>•' ' ••->•..:•> ..:, 

Curiosamente, Un uomo è un ; 
uòmo (qui ••• anzi i tradotto - Uo- • 
mo= Uomo, rendendo in • modo 
più sintetico l'originale Mann ist 
Mann) e stato uno dei primissimi ; 
titoli brechtiani a esser rappresen- •'.• 
tato, benché con evidente ritardo, ; 
in Italia (1953, Teatro dell'Univer- , 
sita di Padova); e ha avuto poche ; 
riproposte, in sèguito. Motivo già '••, 
sufficiente per apprezzare l'attuale i. 
impresa, compiuta sotto l'egida £ 
dell'Associazione culturale Aries: •• 
in economia di risorse, ma con no- >• 
tevole inventiva, a cominciare dal­
l'uso di un'attrezzena «povera» 
quanto essenziale (come la gab­

bia che funge da prigione). Lo 
stesso scenografo, Massimo B. 
Randone, dipingendo via via car­
telloni allusivi o vergandovi sopra 
frasi illustrative, viene a esser com­
preso, sera per sera, nell'azione, si 
da aggiungersi come decimo ele­
mento alla compagnia, manovrata 
a dovere dal regista Waas. Certo, il 
dramma è stato sottoposto a un la­
voro di sfoltimento e concentrazio­
ne che può risultare, qua e là, sbri­
gativo, e gli interpreti affannano, a 
tratti, nel tenere dietro al ritmo loro 
imposto; ma nell'insieme se la ca­
vano bene, producendosi anche, 
all'occorrenza, nel canto (musi­
che di Matteo Gazzolo). Paolo Mu-
sio è un Galy Gay di buon rilievo, 
Barbara Valmorin dà corpo e so­
stanza alla figura della caminiera 
(un personaggio-coro frequente in 
Brecht), mentre nel ruolo del fero­
ce sergente Fairchild si fa notare 
Gianfranco Varetto. Gli altri sono 
Fabrizio Parenti, Giuseppe Biso­
gno, ; Martino D'Amico, Roberto 
, Romei, Nicola Donalisio, Stefania 
Ceccarelli (costumi di Mariella Vi-
salli, luci di Paolo Fer ra r i ) . . . .* , • - ' . ' 

Tutto sommato, lo spettacolo 
(dura un'ora e mezza scarsa e si 
replica fino al 24 maggio) offre al 
pubblico più attento ragioni valide 
per entrare in clandestinità Sotto 
metafora, s'intende. 

Una scena di «Das Marienleben» G luca Moggi/Press photo 

URICA. Delude l'opera di Mozart al Regio di Parma 

«Don Giwanrii» di periferia 
RUBENS TEDESCHI 

• PARMA, Proiettato nel futuro dal genio di Mozart., 
Don Giovanni è malamente approdato, nella sala del : 
Regio, ai giorni nostri. Niertfe cappelli piumati, man- :• 
telli e sete. Per le imprese leggiadre di sforzar le donne . i 
ed ammazzare,i|. padre, il,libertino indossa i costumi,,, 
dell'Arancia meccanica. Il nobile spagnolo si trasforma 
in un bullo di periferia in calzamaglia nera, bombetta ;. 
nera, capelli lunghi e coltello in tasca. Niente spada, .. 
per carità! Il duello col Commendatore si risolve come '",;. 
nella Cavallerìa rusticana. Non stupisce che un tipo si- ; 
mile vada per le spicce. Quando Donna Elvira lo sec- 7 
ca, le molla uno schiaffone. Lei se lo tiene perdet te e, V 
se le capita di lamentare «mi tradì quell'alma ingrata», = 
vezzeggia tra le mani la bombetta del seduttore, inse- [• 
gnadel maciio viziato dai tanti amori. -*»•••- * :.:<.•.:« • v 

Di femmine, infatti, c'è abbondanza. Già nella sin- ; 
fonia, appaiono, nel semicerchio di teloni bianchi ste- f. 
si da William Orlandi a far da scena, una dozzina di i ; 
prefiche. Le donne non mancheranno neppure, ma in l. 
camice bianco, al cimitero e all'ultima cena, sdraiate K 
sul tavolo del dissoluto, mentre la statua del commen- e. 
datore compare entrando dalla porta della platea, • 5 
preceduta dai tromboni. ..;•::».. . , . : ; / : • ; , - . - « . . K J - W , , . ' ' 
• È questa l'ultima pensata del regista Lorenzo Maria- >, 
ni che, a corto d'idee sue, spilluzzica nel repertorio dei '. 
trasgressori invecchiati da tempo. Se l'intenzione era ,;: 

di rinnovare Mozart, essa non funziona perché Mozart >•• 
non ha nessun bisogno di venir rinnovato Allo stesso 
modo non funziona il tentativo dell'autorevole John 

Eliot Gardiner di. riportare la musica a una mitica au- : 
tenticità. Intendiamoci, con Gardiner e i complessi in­
glesi dei Baroque Soliss e del Monteverdi Choir, siamo 
su un terreno culturalmente più elevato. L'intenzione ; 

.è quella dispogliare Mozart dai rivestimenti romantici 
per tornare al clima del-lTSS.'quando, dopo la «prima-
di Praga, il Don Giovannrzrrìvo'a Vienna con qualche 
modifica dell'autore. Gardiner, infatti, ci offre questa 
edizione riveduta, con un duettino (Zerlina-Leporel-
!o) in più e due arie (di Leporello e Ottavio) in meno! 
1 cambiamenti, imposti dalle circostanze viennesi, so­
no modesti. Più rilevante la trasformazione stilistica ef­
fettuata dal famoso direttore, alla ricerca di uno stile 
discorsivo, a mezza via tra il Sette e l'Ottocento. Illusio­
ne. I recitativi, avvicinati al parlato, smarriscono la bel­
lissima linea mozartiana, mentre le arie e gli assieme 
ondeggiano tra ritmi convulsi o spappolati. Scompare 
ogni traccia di «belcanto» sostituito da una dizione rot­
ta in cui gli interpreti, per lo più modesti, incespicano. 
In queste condizioni Rodney Gilfry non è un protago­
nista credibile, cosi come Luba Organosova e Charlot­
te Margiono sono ombre di Anna e Elvira. Un po ' me­
glio la Zerlina di Eirian James, e un po ' peggio il Ma- ' 
setto sgraziato di Julian Clarkson. Gli unici a posto ap­
paiono i due italiani. Ildebrando D'Arcangelo .come 
arguto Leporello e Andrea Silvestrelli (Commendato­
re) , oltre al garbato Ottavio di Christoph Pregardien.* 
Tutti applauditi dal pubblico, con una generosità che 
sarebbe certo mancata a un opera più popolare 

TEATRO 2 . A Roma l'autore americano di «Luv» 

I casi umani di Mr. Schisma! 
. ROSSELLA BATTISTI 

m ROMA. Socchiude gli occhi pri- ' 
ma di rispondere alle domande, >'• 
come a cercare dentro di sé la ri- •:• 
sposta. Ma non ha molte esitazioni !..' 
Mun-ay Schisgal, commediografo ., 
americano con una carriera alle',: 
spalle più che trentennale: intomo • 
all'amore spassionato per il teatro 
- una «dipendenza», come dice lui [. 
- ruotano tutte le sue cohsiderazio- '•;: 
ni. Giunto a Roma per assistere al • 
nuovo allestimento di Luv- in sce- ,' 
na alla Cometa per la regia di Pa- . 
trick Rossi Gastaldi -.Schisgal si di- ,.; 
chiara soddisfatto: «E la produzio- ; 
ne più moderna che ho visto del > 
mio lavoro. Riesce a rinvigorire e a ;, 
reinventare un testo di quasi trenta­
cinque anni fa e questo mi confer-
ma che le donne e gli uomini, le lo- ' 
ro emozioni e i lorocomportamen- -
ti, cambiano poco nel corso del •;' 
tempo, nonostante i rivolgimenti ; " 
sociali e politici». Nessuna allusio- ',' 
ne alla presente situazione italia- • 
na, Schisgal palleggia la domanda *'r 
e non prende posizione: «Non mi i.1, 
sento in grado di dare la mia opi- '••'• 
nione su cose che non conosco, ; 
mi sentirei stupido, lo non mi oc- fr 
cupo di istituzioni, bensì mi sono 
interessato sempre e solo del com­
portamento degli essen umani e di ' 

come interagiscono fra loro. Mi at- . 
traggono gli aspetti universali e : 
non la politica, le forme di governo -
sono transitorie», y •" , 
.-,. Luv, - interpretata nell'attuale ; 
versione da Edi Angelino, Giampie- ., 
ro Ingrassia e Fabio Ferrari - s i sno- !.; 
da su un insolito triangolo in cui f 
uno degli uomini spinge nelle J 
braccia dell'altro la propria moglie ' 
per liberarsene. Solo che la nuova f 
disposizione dei personaggi è sog- ! 
getta ad altri, imprevedibili ribalta- r* 
menti. In Italia fu rappresentata già -
venticinque anni fa con la regia di ;•: 
Patroni Griffi. Ne erano interpreti T 
Walter Chiari, Franca Valeri e ;, 
Gianrico Tedeschi. «SI - conferma !jf 
Schisgal - , ho visto anche quella £ 
versione. Era più aderente a quello ' 
che avevo scritto, ma oggi era ne- ._. 
cessano reinvestirla con fantasia, ":• 
così come è stato fatto. Peccato ' 
non ci sia più il cagnolino che c'è- ;• 
ra allora...». Rossi Gastaldi annui- ''• 
sce sorridendo. «È vero, il cane era j ' 
importante come coup-de-théatre, £ 
però oggi i cani costano quanto gli ';' 
attori e allora mi sono detto "beh, v 
questa, in fondo, è una versione ' 
surreale, si tratta di un cane menta­
le ed è nmasto un cane menta­
le "» 

" Quattrozampc o meno, sul pal­
coscenico l'importante è riuscire 
ad andarci, a non far scomparire il 
teatro e le sue rappresentazioni 
sotto la dominazione tirannica di 
cinema e tv. Schisgal è categorico: 
«La televisione sta distruggendo il 
teatro. Il telecomando è diventato 
un surrogato sessuale che porta al­
l'isolamento. Ciascuno chiuso nel­
la penombra della propria stanza a 
fare zapping, mentre il teatro favo­
riva gli incontri e la comunicazio­
ne», lì problema - lo ammette lo 
stesso commediografo - è squisita­
mente (o schifosamente, se prefe­
rite) economico. «Se vuoi sopravvi­
vere e continuare a scrivere le tue 
pièces - dice -, sei costretto a lavo­
rare per il cinema o per la televisio­
ne. Ma lì non sei più un autore, il 
cui testo è sacro: loro possono uti­
lizzare come credono quello che 
scrivi, togliere, aggiungere, cam­
biare, senza nemmeno dirti niente. 
In pratica, sci un impiegato». A 
Schisgal. comunque, è andata me­
glio che ad altri: lui può andare or­
goglioso della • sceneggiatura • di 
Tootsie, scritta per il suo carissimo 
amico Dustin Hoffman, mentre ri­
pudia quella - non autografa - trat­
ta da Luv «È stato uno di quei clas­
sici casi in cui si prendono i soldi e 
si scappa . » 

LATV 
PJ..ÌMCQS^.IME 

E Carlo Sama 
si trasformò 
in «Griso» 

S. CENDEVA dalla soglia d'u­
no di quegli usci... ' una 
donna il cui aspetto an­

nunziava una giovinezza avanzata, 
ma non trascorsa... gli occhi non " 
davan lacrime, ma portavan segno 
d'averne sparse tante... Portava es­
sa in collo una bambina di forse 
nov'anni.morta. •"-• >" •• •. , •.:•• 

Questo brano del ventiquattresi­
mo capitolo de / promessi sposi 
rappresenta un'anticipazione tele­
visiva, è un esempio inconsapevo­
le di tecnica di sceneggiatura alla 
quale mancano solo alcune note 
tipo «la telecamera inquadra...» o 
suggerimenti quali «Dal primo pia- , 
no del volto della madre si allarga 
fino a scoprire il corpo della biano • 
del volto della madre si allarga fino : 

a scoprire il corpo della bimba». 
Oggi che al Manzoni si son sostitui­
ti altri narratori con altre regole ! 
(egli risciacquò i panni in Amo, 
questi in via Teulada) mette conto : 

rassegnarsi ai livelli cambiati della ;'• 
comunicazione che da letteraria è , 
diventata informativa perdendo in ; 
eleganza, ma non so quanto in in­
cisività (suona come bestemmia? 
Un momento). È chiaro che son ; 
scomparsi gli incipit folgoranti del % 
massimo scrittore: «Quel ramo del -v-
lago di Como che volge a mezzo- " 
giorno tra due catene non interrot- ' 
te di monti rutti a seni e a golfi etc.» 
si riduce all'annuncio: «Lecco». : 
Stop. Così a «Il sole non era ancor . 
tutto apparso sull'orizzonte quan- "" 
do il padre Cristoforo usci dal suo '••• 
convento...» si sostituisce «Ore 6 e . 

3 0 » . , - : ^ - - . .•:•.- -,Vv .. . ••••'•:>.•• 
Basta. Ma certi personaggi/gi­

ganteschi nella scrittura di Alessan-. 
dro Manzoni, riescono ugualmente • 
ad imporsi all'attenzione compa- " ", 
rendo in video. Prendiamo, da Pro- f 
cesso al processo (il programma di ' 
Enzo Biagi che si è concluso l'altro '• 
giorno su Raiuno), Carlo Sama ap- '* 
parso in uno sfogo epico della sa­
ga Ferruzzi. È poi così inferiore, : 

nelladefinizioneche ne-dà la Tv/al' • 
personaggio del' Griso capo dei • • 
bravi descritto ne I promessi sposP. -
Nondimolto. • ;r ""-•.•'-a..--.•-•.:•••._ 

Autorevole perché rappresen- ' 
tante un potere che non gli appar- v 
teneva effettivamente (ah, la paté- :' 
fica figura cosi italiana dei «cogna- ; 
to»!) ha di certo avuto benefici e » -
svantaggi da una milizia in subor- ; 
dine accettata perché di meglio ;! 

non c'era. Non tutto rose e fiori il ; 
suo cammino dirigenziale per par- " 
te di moglie («L'è dura» rispose il : 

Griso, «l'è dura di ricever de ' rim- . 
proveri dopo aver lavorato fedel­
mente...»). ••• -.- ;-".'.•.;>,.'•"••' 

A IL GRISO di Gardini si ' 
trovò per ghiribizzo della ••• 
sorte a sostituire don Ro­

drigo dopo il fallito tentativo di ra- " 
pire Lucia (la chimica). Equi ecco *• 
che il personaggio ha un diverso '•"' 
sviluppo, sfoga fuori dalla lelteratu- ' 
ra verso la cronaca (giudiziaria). I) J. 
subalterno si ; autoconvince del . 
proprio ruolo assegnatogli non da • 
uno scherzo del caso (quasi), ma '-
da una scelta di merito (?) . E si ri- j 
bella i esaltandosi: ; replica : con !'•• 
scherno alla vedova Idina che ac- ; 
cusa di falsità soffusa di inganne- ; 
vole misticismo, insinua sugli in­
tendimenti dell'ex capo traditore '•'..., 
attribuendogli . intenzioni rapaci. £:. 
Intorno volano miliardi dei quali il •;' 
Griso non sa, non capisce, ma si 
offre con generosità di testimone 
(incolpevole, certo) per la difesa ' 
della famiglia vilipesa, ma ancora !' 
(dicelui) fortissima •• •,,=:,»:-•••-."" • ?.[ 

Ecco che la televisione va oltre 
qualsiasi descrizione per quanto " 
indimenticabile: i personaggi risul­
tano continuamente in progress. E 
questa è la forza del mezzo che S 
propone qualcosa o qualcuno che '•>• 
poi si modificherà continuamente. ,'-
diverrà nel tempo tutto e il suo 
contrario. Manzoni • non poteva 
tanto. La letteratura si ferma sulla 
pagina e ben che vada nella me- :" 
moria. La Tv galoppa. E cosi, nella ' 
saga di Tangentopoli raccontata 
da Biagi, è inutile tentare apparen­
tamenti culturali. Al momento ci • 
sembra di riconoscere personaggi •* 
che già conosciamo, ma questi v 
cambiano, inquadratura dopo in­
quadratura. - ••••<„• • f- ,.;•:•• - .-' »;,>; 

Cosi il Griso diventa Rodrigo. . 
Sancho Panza (Pillitteri ospite da! *" ' 
giardino di casa) sembra tramutar- •;, 
si in Don Chisciotte e altri Lucignoli ' 
si cambiano in grilli parlanti. Bello / 
promessi sposi, ma senza il thrilling :. 
di queste nostre nuove mutevoli' 
stone. Addio monti sorgenti dalle • 
acque. A voi studio centrale. •-••-/• 
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RAIUNO 
M A T T I N A 

6.(5 UNOHATDNA. Contenitore. All'in­
terno: 6.45, 7.30,8.30 TG 1 • FLASH; 
7 00,8.00,9.00 T G 1 ; 7.35 TGR- ECO­
NOMIA. (79951941) • — • • „ . • 

9.30 TG1-FLASH. (7819969) - ' 
935 CUORISENZAETA'. Ti.(4685058) 

1000 TG1-FLASH. (73706) - ••<:-. ' . - ; 

10.05 LE CilMPIADI DEI MARITI. Film com­
media (Italia. 1960 - b/n). All'interno: ' 
1100TG1.(5023936) • •••• 

11.40 UNOMATT1NA UTILE FUTILE. Rubri­
ca (5918400) •'•wtr,:;-: 

1130 TG1-FLASH. (80503) v < 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO. TI. 

P O M E R I G G I O 
1130 TELEGIORNALE. (9510) 
14.00 WEEK-END-CRONACHE ITALIANE. 

Attualità. (51936) • >. , • • • - • . - ' 
1*20 TENNIS. 51" Internazionali d'Italia., 

Atp Tour. (3084077) -
1545 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con-! 

tenitore.(9857684) •• .•:• , 
1640 DINOSAURITRANOL TI.(4881077) : 

17J0 ZORRO. Telefilm. (6752) , ; 
1100 TG1. (81058) > » ..' 
18.15 IN VIAGGIO N & TEMPO. TI. 

(1035386) - ^ - . ; . •" •• '..•-• 
19.00 GRAZIE MILLE!!! Programma abbi­

nato alle Lotterie Nazionali. (5226) • 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (597) 
2O30 TG1-SPORT. (44955) 
2035 GRAZIEMUEIII (3174077) ; ' . 
2040 RITORNO AL FUTURO PARTE II. Film 

fantastico (USA, 1989). Con Michael J. 
Fox, Christopher Lloyd. Regia di Ro- : 
oertZemeckis.(740771) •-•••.-:.,/.„ ••:•".; 

2135 A GRANDI CFRE. "Letelecomuniea-
zioni del futuro". (610771 -

M O T T E 
2100 OREVENTJTRF. (4495) '• • ' . ' - ' • : . 
2130 TGR-MEDITERRANEO. (9416) 
24.00 TG1-NOTTE. (22882) • • ' 

0.10 GRANDI MOSTRE. Attualità. (91530) 
0.40 DSE-SAPERE. (3231608) 
1.05 PUGILATO. Campionato italiano pe-

. si leggeri: Strabello-Renzo. ;•....-,••..-..-.• 
- . - TENNIS. 51'Intemazionali d'Italia. Atp • 

Tour.(6933658) ' ^ — ' 
105 TG1-NOTTE. (R).(12897646) • 
3.10 LA GATTA. Film drammatico (Italia, 

" 1958-b/n) (34132004) 

* * * • *£** • "« »«>+"*. * v * < , * - * * I programmi della televisione.... 
| ~ 4 R * I T R € I ( S R E T E 4 I <0>ITAUA I 

Venerdì 13 maggio 1994 

630 CONOSCERE LA BIBBIA. 
635 QUANTE STORIE! Contenitore Al­

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU-
'.. RA(Documentario) (4966058) 

7.25 L'ALBERO AZZURRO. (4752752) 
U> BLACK BEAUTY-UN CAVALLO PER 

. AMICO. Telefilm. (4798145) • 
8J0 EURONEWS. (6527868) 
9.05 LASSE. Telefilm. (4693077) 
930 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tf 
.-.. ( 1 1 0 6 4 2 8 ) - ^ ' ; • 

10 .» QUANDO SI AMA. (1957435) 
11.45 TG2-TELEGIORNALE. (5843941) 
1100 I FATTI VOSTRI Varietà ( 

6.45 LALTRARETE. Contenitore All'inter­
no DSE - SAPERE VIRTUAL CITY 
(8478313) 

7.15 EURONEWS. (6088416) • 
7.30 DSE-TORTUGA. (7891684) 
745 EURONEWS. (9491077) 
9.00 DSE-PICCOLA POSTA. (83139) 
9.15 EURONEWS. (5585139) 
9.30 DSE-ZENIT». (5874) 

10.00 DSE-PARUTOSEMPUCE. (45955) 
10.20 EURONEWS. | 
1100 TG3-OREDODICL { 
1115 TGR ECONOMIA. (5239226) 
1135 DOVE SONO I PIRENEI? (8935684) 

1100 TG2-ORETREDICI. 
1140 SANTABARBARA. (2197435) 
1430 ISUOIPRIMI40ANNL (62042) ' 
144S BEAUTIFUL (Replica) (3813313) 
1535 I FRATELLI SENZA PAURA. Filmav-
••••-,- ventura (USA, 1953). (8880058) -
17.15 TG2-TELEGIORNALE (3767416) 
17.20 RAIDUE7ERVOI. (525684) -
1735 MIAMIVICE. Telefilm (4462313) 
1120 TGS-SPORTSERA. (985042) 
1135 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI-

.-" LE. Rubrica. (421874) 
1150 L'tSPEHORETIBBS. Tf (662394) 
1945 TG2-TELEGIORNALE, (202597) 

20.15 TG2-LOSPORT. Notiziario sportivo 
i . ' (888110) • - " . ' 

2040 I FATTI VOSTRI. Varietà "Piazza Ita-
• - Ha di sera*. Conduce Giancarlo Ma-

• I K galli. (1941619) > - . ' 

14.00 TGR. Tg regionali (42232) 
14.20 TG3-POMERIGGIO. (815110) 
14J0 TGR-IN ITALIA. (139481) 
15.15 TGS-DERBY. Rubrica sportiva 
- , - CICLISMO. Giro del " Trentino 

(7831503) 
1545 TENNIS. 5 1 ' Internazionali d'Italia 

Atp Tour (90807597) 
19.00 T G 1 Telegiornale (481) 
1930 TGR. Tg regionali (65400) 
19.50 BLOBCARTOON. Vldeolrammenti 

(471969) > 

ffSW 

6.30 AMORE IN SOFFITTA. TI (7684) 
7.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 

(6000400) 
7.45 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

la (3993752) 
8.30 VALENTINA. Tn (9400) 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore 

(70665) 
9.05 PANTANAL Tn (6085428) 
935 GUADALUPE. Tn (5162145) 

10.50 MADDALENA. Telenovela All'inter­
no 1130TG4 (1943232) -

11 .55 ANTONELLA. Tn (40430139) 

13JX) SENTIERI. Teleromanzo All'interno 
1330TG4 (9499597) 

1435 PRIMOAMORE. Tn (4760139) 
1535 PRINCIPESSA. Tn (7758226) 
16.05 CARA MARIA RITA. (3421752) 
16.10 TOPAZIO. Tn (687139) , 
17.10 LA VERITÀ', Gioco All'interno 17 30 

TG 4 (940400)*- ' 
1745 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

ACONFRONTO. Rubrica (346954) 
1100 FUNARI NEWS. Attualità (20400) 
19.00 TG4. (333) 
1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità Con 

Gianfranco Funari (1077) . 

,^v>»- + & *• 

20.05 BLOB.DITUTTODIPIU'. (886752) 
2030 FEVER: ULTIMO DESIDERIO UCCIDI! 

Film drammatico (USA, 1992) ConAr-
mand Assante, Sam Neill Regia di 
Larry Elikann (1* vistone tv). (77435) i 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele­
giornale. (71619) 

2145 MILANO, ITALIA. Attualità Conduce 
Enrico Deaglio (2647145) 

2030 BEAUTIFUL Teleromanzo Con 
RonnMoss, Susan Flannery (75077) 

2130 NADINE • UN AMORE A PROVA DI 
PROIETTILE. Film commedia (USA, 
1987) Con Jeff Brldges, Kim Basm-
ger Regia di Robert Benton All'inter­
no 2345TG4-NOTTE (3818874) 
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23.00 HO BISOGNO DI TE Attualità 
-- (25400) • ••- ••• < -••• • 

2115 TG 2 - TELEGIORNALE - DOSSIER 
..- NOTTE. (2744139)'--
0.05 DSE -L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU­

RA NEI GIORNALI. (6041917) ... 
030 MARCO BELLOCCHIO: UN AUTORE 

CONTROCORRENTE. ••:•• -Speciale. 
'' (80424) •- ••:'.!•:••• 

OSO I PUGNI IN TASCA. Film drammatico 
(Italia 1965) Con Lou Castel Regia di 

•.".•.' Marco Bellocchio (50303172) 
140 VIDEOCOMIC. (94203849) 

23.45 DIRITTO DI REPLICA. Attualità Con­
ducono Fabio Fazio e Sandro Pater-

••••:.: nostro. (2493503) w y : , , : ' . ' • • • '." 
030 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA-

TGTERZA. Telegiornale. (4037646) > 
1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

' presenta;"Francisca".(65923284) ?•• • 
4.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (Replica). 

(2439207) - . . • • ; - - . -,-.•:-. .' 
4i0 INTERNATIONAL AIRPORT Film av-
. ventura(USA, 1985)-(16464820), . 

0.15 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
".-.: (8887443) ,'•'-• .-• • .:• 
0.30 U CINTURA DI CASTITÀ'. Film av-

:..••' ventura (Italia, 1967). Con Tony Cur-
••"' tis, Monica Vitti. (4251646) . . . • 's^. , 

115 FUNARI NEWS. Attualità (Replica). . 
•-•• (9377801) •.•••••• v * 'K : - - . . „ . . . , , . „ , ; 

145 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.' (Repli­
ca). (2530269) • •.•:.".'.,.•, .. ..•-.-;. 

3 05 PUNTO DI SVOLTA Attualità (Repli- ' 
% ca), (4271135) ' - v -

150 LOUGRANT-Telefilm (1839795)-
445 MANNIX. Telefilm (16931801) 

630 CIAO CIAO MATTINA. (22979058) 
9.30 HAZZARD. Telefilm "Arrestate zio 

Jesse" (50145) 
1030 STARSKY a HUTCH. Telefilm "Una 

bambina tutta sola" (54961) •' 
11.30 A-TEAM. Telefilm "Pioggia di dia­

manti" (1166690) 
1125 STUDIO APERTO. Notiziario 

(6105923) -
1230 FATTI E MISFATTI. Attualità (67110) ' 
1140 STUDIO SPORT. (4807023) ' 
1145 LICIA DOLCE LICIA. Telefilm "Una 

grande famiglia" (7361503) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario (4139) 
1430 NON E'LA RAI. Show (681435) 
16.00 SMILE. Contenitore (56955) 
16.05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele­

film (416972) 
17.05 AGLI ORDINI PAPA'. TI (468665) 
17.55 I MIEI DUE PAPA'. Tf (399232) 
18.30 POWER RANGERS. TI 
1830 I MIEI DUE PAPA'. Telefilm (4446) 
1900 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

(1503) 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario diretto 

da Paolo Liguon (3954) 

20.00 KARAOKE Musicale Conduce Fio­
rello (54684) 

2035 RAPINA DEL SECOLO A BEVERLY 
HILLS. Film avventura (USA, 1991) 
Con Matl Frewer, Ken Wahl Regia di 
Sidney J Furie (prima visione tv) 
(7834810)'- - " • ' 

22.40 OSSESSIONE FATALE Film-Tv' 
(USA, 1990) Con William Katt Regia 
di Dan Golden (3142619)- • • • 

1.10 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
(4531511)'•'-.> '• ••••:•:• 

1.40 STARSKY a HUTCH. Telefilm (Repli­
ca). (6011795) •'• 

230 A-TEAM. .-' Telefilm "' (Replica). 
• (7777578) * ' : v "•• - •..••*-.., 

330 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele­
film (Replica). (7748066) -: •-•••'•• 

430 HAZZARD. . Telefilm ' (Replica). 
(99194240) •'-•'•' 

v / • • . -
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LNALE5 

630 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità 
(5049936) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi (Replica) 
(33682706) 

11.45 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal­
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(8300856) 

1100 TG5. Notiziario (76771) 
1125 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità Con­

duce Vittorio Sgarbi (6445665) 
1335 BEAUTIFUL Teleromanzo (193400) 
14.05 SARA'VERO? Gioco (8556684) 
1535 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 

Conduce Marta Flavi (9704503) • 
1630 BIM BUM BAM. Contenitore Con 

Carlo Sacchetti Carlotta - Pisom 
Brambilla, DeboraMagnaghi (92955) 

17.59 FLASHTG5. Notiziario (405957503) 
18.02 OK, IL PREZZO F GIUSTO! Gioco 

Conduce IvaZanicchi (200095226) > 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (5110) 

20.00 TG5. Notiziario (53145) . 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show Conducono 
Sergio Vastano e Emma Coriandoli 
(5701042) ' 

2040 IMAGNgnCIDrsCHERZIAPARTE". 
Show Conducono Teo Teocoll, Pa­
mela Prati, Massimo Boldi (7226619) 

2100 GOMMAPIUMA. Show I 
2115 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show. All'interno: 24.00 .. TG 5. 
(7900313) -••-'•• ... '-" 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re­
plica). (6584375) •• 

145 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
' DELL'INTENZA. ; Show (Replica). 

(4165795) - ••-•.'•-. ;•.. 
100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior­

namenti alle ore 3 0 0 . 4 0 0 5 0 0 6 0 0 
. J2692153) . . 
230 I TAUANI. - Situation comedy 

(50888733) 

® ^ 
7.00 EURONEWS. (3386416) 
830 NATURA AMICA. Documentano "I 

segreti del mondo animale l'Endre-
dooe" (65023) 

930 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele­
film "Ebenezar" (9348) 

10.00 TAPPETO VOLANTE Varietà (Repli­
ca) (3099329) 

1130 EURONEWS. (2348) 

1100 ORE 13 SPORT. Notiziar'0 sportivo 
(3077) 

1330 TMCSPORT. (6856) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (65619) 
14.05 CARAMELLA. Film commedia (USA, 

1989) Con Ricki Lake, Craig Sheffer 
(2533955) 

16.10 TAPPETO VOLANTE Varietà Con­
ducono Luciano Rispoli, Melba Ruffo 
e Rita Forte (91739597) 

1845 TELEGIORNALE (4089955) 
1930 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 

Conduce Wilma De Angelis (34042) 
1945 THE UON TROPHY SHOW. Gioco 

Conduce Emily De Cesare (367597) 

20.00 CICUSSIMO. Rubrica sportiva 
(75313) 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH. (6019435) 
2030 UN ANGELO IN DIVISA. Film dram­

matico (USA, 1987) Con Bruce Box-
leitner, Susan Day Regia di Marvin J 
Chomosky (55771) 

2230 TELEGIORNALE (3348) 

23.N APPLAUSL "E quella sera al Sisti­
na". Con Gino Bramieri, Enzo Gari-
nei. (31058) 

2400 AUTOMOBILISMO. Campionato Ita­
liano Velocità Turismo. (97071 -

030 TELEGIORNALE • COMMENTI. (Re­
plica). (2615004) : 

1.00 CNN. Notiziario in collegamento di­
retto con la rete televisiva americana. 
(97318288) ' 

1130 THE HO. Video a rata-
Ztat . (7451684) 

14.15 TELHOMMANOO. In-
• tervlste. (7844874) -• 

14J» VM GIORNALE FUSa 

14JS SEGHAU Dt FUMO. 
- (1344232) . 

15JS CUP TO CUP. Rutrlca. 
. All'Interno: (8436349) -

1 1 » ZONA MITO. I video dar 
passato. Conduce Paola 
Rota.(657619) . - • ; . • 

1US MONOORAFU. Manet 
- Jackson'. (597752) • •' . 

1930 VHQNnULE, (184232) 
2O00 THE HDL Video a rota­

zione. (38838690) 
2U0 VM GIORNALE. 

(40013787) 

1120 TENGO FAMIGLIA. Talk 
3how.M1SS48l) 

14.00 Hnuiùaxm REGIO-

14J0 
NAU (434394) 
KMÉRKStO 

17.15 NATURAUA. (254936) : 
17J0 ROSATV. (88È313) .. •'.; 
1745 MITICO. (715077) •--',. 
1L00 SOQQUADRO. (157343) 
19.00 «FORMAZIONI flEGtC-

NAU (894941) 
1130 AMICI AMMAU 

(244482) 
XM MmCO. (494905) ' 
JOJO KUER CROCOOUL 
. . Film drammatico (Italia, 

•" 1389). (386684) 
22.15 WFCflMAZIOKI REGIO-

NAU (2004077) 
2230 740, iSTRlEOtO 

L'USO 
PER 

Attualità. 

aool 

16.00 PER ELBA. Tn. 
••- I2935226) • 

19,00 TELEGIORNAU REGIO-
• MALI. (4130139) • - - -
1945 BUDGET MUSICALE ZE-
•••"- RO. Musicale.(7650023) 
20.00 AMICI AMMAU. Rubri­

ca. (4879145) 
2030 TENGO FAMIGLIA. Talk-
• show. ( 8649145 ) . - • -
22.15 NATURAUA, (29704435) 
2230 TELEGIORNALI REGIO­

NALI. (4785752) 
23.00 TBfSPORT ROSSO. 

, Magazine sportivo dedi­
calo al mondo dei motori. 

2400 KANMALL DREAM. 
Pianeta palla-nano 

030 BABES Tf (24974172) 

!2JKj5'3"<i*w ,*c
1^ggy"yw^^.'<g 

1230 NATURAUA. 
1245 PERCHE-NO? (5674519) ' 
14.00 «FORMAZIONE REGIO­

NALE. (436752) -
1430 POMERIGGIO INSEME. 
" ' (3591936) 
17.00 MAUVETAMA. (509232) : 
17.15 LA RIBELLE. Tele no ve-
- • • • la.|3774961) 
1140 AMICI ANIMALI. Rubri­

ca. (894752) 
1930 NATURAUA. (150435) 
1930 «FORMAZIONE REGIO-
•••- MALE. (701058) • 

2030 UGGHOSTRI OVVERO : 
. • L'ALTRA FACCIA DELLA 
•"••'• NOTEA. 1290941) 
20.40 USTA DI NOZZE. Gioco. 

(455329) 
2230 «FORMAZIONE REGIO­

NALE (52612226) 

1125 COME r OFFICILE FAR 
SI AMMAZZARL Film 

:.' commedia (USA, 1990). 
12257145) 

1505 KGB - ULTIMO ATTO. 
Film azione (USA, 1992). 

" ••: (7802400) • 
1(30 U6RI « MUSICA. 

• (2567684) •....-• 
18Ì5 TI AMERO'FMO ADAM-

. MAZZARTL Film com-
;'.: media (USA, 1990). 

(3405139) 
2 0 2 RASSEGNA CMEMA. 

2040 

2230 

DRAGO < D'ACCIAIO. 
Film azione (USA, 1992|.' 
Con Orandon Lee, Power : 
Boothe. (730145) , 
LUNA 01 FELE. Film 

drammatico (Fran-
Cia/GB 1992) (98198400) 

Tele+T 
9J0 

12.00 

13.00 

CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA. (21956343) -
MONOGRAFIE. (Repli-: 

ca). (8124121 
UN GARIBALDMO AL 

CONVENTO, Film dram-
'. malico (Italia, 1942-b/n). 

; Regia d) Vittorio De Sica. 
' (532961) 

1500 ENGUSH7V. (419690) :" 
16.00 OLIVER 1 DIGIT. 

(420706) 
17.00 + 3KEWS, (795597) •' 
17.00 UN GARIBALDINO AL ' 

.. CONVENTO. •.. ..-. Film. ' 
'•' (104614348) •••'"• 

1830 MONOGRAFIE 'Snirley 
..... Vorrei' • , "Magnile. 

(275684) 
2030 IL TROVATORE. Opera 

lirica. (3003343) 
2300 CONCERTI Di MUSICA 

CLASSICA (R) 
(72865400) 

GUIDA SHOVWIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVIvw stam­
pati accanto al program­
ma che volete registra­
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciato l'uni­
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro­
gramma vorrà automati­
camente rogistrato all'o­
ra Indicata. Per Informa­
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al teletono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della G*m-
Star Development Corpo­
ration (C) 1994 -Qemstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW " '•'•; 
001 • Raiuno; 002 • Rai-
due: 003 - Raltre: 004 - Re­
te 4; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1;O07-Tmc: 009-VI-
deomusic 011 - Cinque-
stelle 012 Odeon 013 -
Tele+ 1 015 Tele+ 3 
02e-Tvltalla 

Radiouno 
Giornali radio: 7.00: 7.20: 8.00; 
13.00: 19.50; 22.30. 6.42 Orosco­
po; 7.30 Questione di soldi; 9.05 
Radio anch'Io; 12.00 Pomeridia­
na; 17.44 Mondo Camion; 18.371 
mercati; 19.37 Ascolta si la sera; 
19.42 Zapping: 24.00 Ogni notte; ' 
- . - Ogni notte - La musica di ; 
ogni notte; 0.33 Radio Tir. .-,; ' ,\; 

Radlodue -•:,',''.•••:-:fi-i:.~'.--:. 
Giornali radio: 7.30: 8.30; 12.10; 
12.30: 17.30; 18.30; 19.30. 7.16 
Anni Nuovi: 8.02 L'oroscopo di 
Gianni Ippolitl; 8.12 Crildoveco-
mequando: 8.52 La principessa 
Olga 9 1 2 Radlozorro 9 38 I 
tempi che corrono 10 45 3131 
12 50 II signor Bonalettura 

14.08 Trucioli . 14 16 Ho I miei 
buoni motivi; 15.23 Per voi glo- ; 

, vani; 15.33 Flash Economico; ;' 
19.15 Planet Rock: 19.58 La loro '!' 

; voce; 20.03 Trucioli; 20.15 Den­
tro la sera: 21.33 Planet Rock: ' 

; 24.00 Ralnotte. - .. •. •. 

Radlotr» "-'. 
Giornali radio: 8.45; 18.30. 7.30 • 
Prima pagina: 8.30 Ouverture: 
9.01 Appunti di volo: 11.30 Se- .'• 

- gue dalla prima; 12.01 La Bar­
caccia; 13.15 Radlotre pomerlg- \ 

. glo; -.— Candido; 13.45 Giornale 
' Radio Rai; 14.00 Concerti DOC; • 
15 03 Note azzurre' 16 OO On the ' 
road 18 05 Appassionata 19 03 -
Hollywood party 20 00 Radlotre 

%àZ£ixùj&£àJ!idL£Jk 

D gran giorno televisivo 
del 1° governo-Fininvest 
VINCENTE: V : ' " V ' ; ; ' • " • • ' ' ^ ' . ' ' • '•'-. '• '- - • ' ' ^ / ; - ••''"' 

Calcio: Inter-Salisburgo (Italia 1, ore 20.29) 11.631.000 

PIAZZATI: .^.y:.•:••-• ::•-"• " -•••.':-: :.'.-:''.:y ':,.\ •;:••••• .".•--;• '••: 

Il bisbetico domato (Raidue, ore 21.15) 4.131.000 
La ruota della fortuna (Canale 5, ore 19.01) 4.038.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13.38) 3.976.000 
Viveresenza un padre (Raiuno, ore21.15) 3.558.000 
Intervista pres Consiglio (Raiuno, ore 20 50) 3.371.000 

I ^ ^ S j H E bravo il Cavaliere, pardon, il nostro nuovo presi-
R ^ ^ ^ J I dente del Consiglio! Non solo nesce ad avere il ; 
Ikaaaeaal massimo degli ascolti giornalieri (la partita Inter- , 

: Salisburgo è stata vista su Italia l da 11 milioni . 
631 mila calciofili) sulle sue reti, ma ottiene anche alti indici di ; 
ascolto pure sulle reti Rai, presentandosi di persona. Cosi, nel 
giorno della formazione del governo-Fininvest, Silvio Berlu- *' 
sconi si è concesso ai microfoni di Bruno Vespa, per il Tgl. ot- '; 
tenendo 3mitioni 371 mila fedelissimi. E, intanto, i suoi «mini- :: 
stri», non quelli che hanno avuto le poltrone, ma quelli che 
quotidianamente, fanno propaganda dalla sue emittenti, si so-
no spartiti il resto dell'etere. A cominciare da Mike Bongiorno 
con quella sorta di supermercato tv che è la Ruota della fortu­
na (4milioni I3 l mila), e proseguendo con gli Sgorbiquolìdia- '• 
ni di Vittorio (3milioni 266mila) che si è esibito in una delle ' 
sue abituali performances di alto livello, spiegando il perché e 
il per come della sua «esclusione» dal governo. Il resto della 
platea, invece, (evidentemente i più sovversivi) hanno scelto ' 
di dilettare ì loro cuon con le sempiterne avventure di Beautiful 
(3milioni976mila). ^ ,~" - ' 

1ffi?rK£0""JF'y,',*7^ jrv f 

TMCNEWS TMC 1845 
A partire da oggi, per cinque settimane il telegiornale del­
le 1845 proporrà i nsultati sulle intenzioni di voto degli 
italiani per le prossime elezioni europee elaborate dalla 
Cirm e dalla Directd I dati saranno messi a confronto per 
capire la metodologia utilizzata dai due istituti. 

I MAGNIFICI DI SCHERZI A PARTE CANALE 5.20.40 ' ?: 
Visti gli ascolti che ha registrato in questa stagione. Cana­
le 5 non poteva certo rinunciare a riproporre il «meglio» 
del programma. Da stasera, infatti, andranno in onda cin­
que puntate dedicate alle tre passate edizioni della tra­
smissione. Si parte con Marco Balestri e le 120 «vittime» 

' dei suoi scherzi, tra cui Leo Gullotta alle prese con una ti­
gre e Leopoldo Mastelloni vittima di una bizzarra lavabi-

•• -.' ce. .•,...•.. .,.,....-.. ...••.....-.. 
MEDITERRANEO RAIUNO. 23.30 ' 

Napoli e G7: la città degli extracomunitari e la loro tensio­
ne per le prevedibili misure diu sicurezza, misure che so­
no viste come una pericolosa rete dai tanti clandestini in 
cerca di lavoro, e dai contrabbandieri dei rioni popolari. 
Nello stesso numero del settimanale curato da Onofrio 
Dispenza e Nino Rizzo Nervo, un reportage dalla Palesti­
na, una settimana dopo lo storico accordo tra Rabat e 
Arafat. In chiusura, un servizio sulla Turchia, divisa tra Oc­
cidente e Islam.-, "•.:-,:: . • ' . : " . - • : . . ; , • . 

DIRITTO DI REPLICA RÀITRE.23.45 ^V- ' • " • •' : ' V - - - ^ r ' v " 
• E Zeffirelli? Il Cavaliere l'ha dimenticato, visto che sem­
brava destinato senza dubbio ad una poltrona da mini­
stro? Eccolo stasera tra gli ospiti di Sandro Paternostro a 
cercare di difendersi dopo tutte le sparate che ha fatto in 

• •• '. questi ultimi tempi: dalle dichiarazioni contro l'aborto a 
quelle in favore della pena di morte. Ad avere tre minuti a 

: testa per difendersi, anche Sergio Martino, sindaco di un 
piccolo centro, balzato agli onori delle cronache per aver 
arrestato 15 galline; Paola Goggioli, direttrice editoriale 
degli Editori nuniti, accusata di aver pubblicato un testo 
dedicato ai piaceri dei rapporti anali; e infine, Franco Gril­
lini, presidente dell'ArciRay che ha usato l'immagine di 
Tex willer per far pubblicità ad una neonata rivista omo-

.'sessuale.. ••*..--.- .•••.... ...>.•.•„,.<;,,.,• .•,.;. ;..-,' 
HO I MIEI BUONI MOTIVI RADIODUE. 14.16 

Volete dedicare una canzonetta ad amici, parenti o 
amanti? Ecco il programma che fa per voi. Per giocare 
con uno dei luoghi più comuni della radio di tutti > tempi, 
sono con voi Fabio Fazio, Maria Amelia Monti e Lelia Co­
sta Telefonare allo 0369/8031. 

aulte, — Il cartellone; 20.30 
Concerto sinfonico; —.— Oltre il 
sipario; 24.00 Giornale Radio 
Rai - Il mondo In diretta. 

I tal laRadio * 
Giornali radio: 7; 8:9:10; 11 ; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 6.30 r. 
Buongiorno Italia; 7.10 Resse- *'. 
gna stampa: 8.15 Dentro I fan!; • . 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultimo- ' 
ra: 9.10 Voltapagina: 10.10 Pilo 
diretto; r 12.30 Consumando; ' 
13.10 Radlobox; 13.30 RocKland: V. 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 ::• 
Cinema a strisce: 15.45 Diario di i} 
bordo; 16.10 Filo diretto: 17.10 ''' 
Verso sera 18 15 Punto e a ca­
po 1910 8ackline 20 IO Saran­
no radiosi v 

Passioni e turbamenti 
nel romanzo di Francisca 
1.00 FRANCISCA 

' Regli i\ M M M I Da Olivelli, at Tarasi 
Portogallo (1981). 166 minuti. 

Olooo Dirli. Mirle Dirmi. 

RAtTRE 

Amori traditi, amicizie intellettuali e il mito dell'Inghilterra movimen- : 
• tano la vita dei giovani portoghesi di buona famiglia a metà dell'8O0. 
Tutto qui. Ma Oliveira ci mette tre ore a raccontarvelo. Vale la pena di 
restare alzati? Secondo noi si, perché questo è uno dei capolavori del 
grande vecchio del cinema portoghese. Ma con un'avvertenza impor-
tante: se al cinema chiedete solo ritmo, azione e suspense, questo 
film non fa per voi. Tutto è ultraletterario, dal linguaggio e al modo di 
usare la macchina da pres.1 Vedere «Francisca» è un po' come legge- • 
re uno di quei romanzi in cui la trama è diluita in centinaia di pagine ' 
di descrizioni e digressioni. Può essere un'esperienza affascinante op­
pure un supplizio Dipende da voi [Cristiana Paterno] 

UJL&iL.,„;l,u„*«l 
17.06 UN GARIBALDINO AL CONVENTO 

Itafl* i l Vittorio Do Sfa. CM Cari* IM Punto Mirto Mareaior Lotario 
Cirnm tolto|1942) guatarti 
Una parentesi sentimental-intlmista nella carriera di Vit­
torio De Sica, che «riscrive» il Risorgimento italiano attra­
verso una storiella privata. Due collegiali poco più che 
adolescenti si prendono cura (con la complicità delle suo­
re) di un bel garibaldino ferito Amore, amicizia turba­
menti vari 
T E L E + 3 

20.40 RITORNO AL FUTURO 2 
Italia i l Attui Zauckls. CM Mkbaal J. Ftz. Ciriittpaor Litri. La 
TktBitta. Usa (1969). 101 «Intl. 
Doppio salto mortale perZemeckis e Fox, nel seguito del­
l'apprezzato (dal pubblico) «Back to the future». Si gioca 
con tempo, grazie alla mitica macchina messa a punto da 
Doc, cavalcando al legramente tra passato, presente e fu­
turo. Sempre, ovviamente, a (In di bene. Anche perché 
ogni epoca ha i suol cattivi: pure il 2015., 
R A I U N O " .*>.-'. •;-w^.-:-. - . . , - . •".•»•.•. ,...-:•' 

0.50 IPUGNI INTASCA #'•' 
Ralla di Marca Belltcclilt. eia Lai Cattai. Paola Pittura. Italia (1966). 107 
oliati. ,-..-.-.-
Mentre a Cannes passa «Il sogno della farfalla», Raidue ri­
propone giustamente il film che segnò l'esordio di Marco 
Bellocchio rivelando un nuovo talento registico. Anche qui 
una famiglia (decisamente disfunzionale) e la ribellione 
dei giovani contro il sistema. Ma con ben altri, secondo noi 
mlgllori.esiti.USessantottoèalleporte.Esisente. •• • 

" •• ' RAIDUE ??!"••• "".:•'>•.••'•"• •'-•.••;.-•• :•..'•'•• :•••• ! - - ' - : :"" . • • ' * . : ' . 

3.10 LA GATTA ' V 
. Ra|la i l Haarl Docili, cai Fruttiti Anni. Banani Bltor. Banani Wtokl. 

Fraacuj(195fl). 1D5nlnrrl. 
Resistenza francese. Una donna, nome in codice «la gat­
ta», tiene i contatti tra i partigiani, senza rinunciare a ve­
dersi col suo amante, un giornalista svizzero che sembra 
estraneo alla guerra. In realtà è un Infiltrato nazista. 
RAIUNO 



Lo sport in tv 
TENNIS: Open di Roma 
CICLISMO: Giro del Trentino 
TENNIS: Open di Roma 
CICLISMO: Giro di Spagna ' 
BOXE:Strabelli-Renzo •• 

Raiuno, ore 14,20 
Raitre, ore 15.20 
Raitre. ore 15.45 

Trnc, ore 20.00 
Raiuno, ore 1 05 

USA '94. Il et ha scelto i 22 azzurri: promossi Berti e Apolloni, bocciati Fontolan e Stroppa 

La lista di Sacchi 
nuova iiaiia e 

unà\^hialtal^ 
*m '•*^lr»TJ1•*'J3•H,-• 

Era tutto 
già scritto 

FRANCRSCOZUCCHINI 

P AGLIUCA, Benamvo, Maldini, Albertmi, 
Costacurta. Baresi; Berti, DBaggio, Ca­
siraghi, RBaggio, Signori. Potrebbe es­

sere la Nazionale per il debutto americano con : 
l'Eire. fra 35 giorni. In attesa della formazione, ' 
Sacchi ha ufficializzato la lista dei 22. Sorprese? 
Poche. Di Nicola Berti si sapeva, specie dopo il ' 
ko di Eranio e il mancato reinserimento di Bian­
chi del portiere Luca Bucci era trapelata la vo­
ce, la vera novità (si fa per dire) è stata Apollo-
ni Ma sia lui che Bucci, unici debuttanti, sono 
destinati a giocare poco. --•;.. 

Sacchi ha scelto in maniera giusta o sbaglia­
ta' Diciamo in maniera coerente al personag­
gio. Privilegiando la «mentalità del gruppo» inte­
sa alla sua maniera, niente capoclan e niente 
dm. e privilegiando poi l'universalità dei gioca­
to^ quasi tutti sono in grado di ricoprire più 
ruoli, come se la Nazionale fosse un grande go­
mitolo, con annessi alcuni nodi da sciogliere. I 
più evidenti: Signori vuol giocare punta al fian­
co di Roby Baggio. mentre Sacchi lo vede ester­
no sinistro; fra Albertini e Donadoni ne cresce 
uno per giocare sulla fascia Donadoni dovreb­
be essere nella forma strepitosa dell'ultimo 
campionato, e non sari facile; Bcnarrivo e Tas­
soni sono in lizza per la maglia numero 2r itpar-
migiano è in leggero vantaggio. Berti dovrebbe 
parure titolare: è molto più fresco degli altri ed è 
l'unico centrocampista con cambio di passo e 
licenza di inventare qualcosa di importante. Ci 
sono «trombati» eccellenti che possono lamen­
tarsi' Forse, ma non è facile polemizzare perSi-
lenzi (impresentabile), Stroppa (grande mez­
zo giocatore), Panucci (inesperto), Fontolan 
(non fondamentale), Peruzzi (campionato de­
ludente) , Mancini (mai brillante in Nazionale), 
Sebastiano Rossi (troppo competitivo per stare 
in gruppo). Peccato per Vialli e Dei-Piero (po­
co utilizzato dalla Juve), -• - : v •:. 

Come andrà il Mondiale? Malgrado tutto (so­
lo sconfitte nel "94) c'è troppo ottimismo nel­
l'ambiente. E Sacchi, pur essendo un debuttan­
te al Mondiale, è un po' come non lo fosse: il te­
laio della Nazionale 6 composto in gran parte 
dai suoi fedelissimi rossoneri I quali però, ri­
spetto ai tempi del primo scudétto ('87) hanno 
7 anni in più. Sappiamo bene dove può portare 
l'attaccamento al passato (Germania ,'74, Mes­
sico '86). Il campionato non ria offerto che mi-
sere indicazioni e nessuna novità autentica da 
inserire in prima squadra: paradossalmente la 
rivelazione è stata Massaro, 33 anni, probabile 
«pnma riserva» nonché • portafortuna, • strana 
qualifica per chi in azzurro ha giocato 7 volte , 
con questo bilancio, tre pareggi e quattro scon­
fitte Sull'altro piatto della bilancia c'è un Sacchi, 
che ha dimostrato sempre fiducia in questo < 
gruppo di uomini: in più è un tecnico che in • 
passato difficilmente ha fallito le grandi prove. 
Stavolta non aveva molta scelta, malgrado i 71 ; 
convocati: chi dice i! contrario, vive di sogni. In 
ogni caso augun. , - -

ai Alle 12 di ieri il et della Nazionale, Arrigo Sacchi ha dira­
mato le convocazioni per i Mondiali. Ecco i nomi. Portieri: 
Bucci (Parma), Marchegiani (Lazio) ePagliuca (Sampdo-
na). Difensori: Apolloni (Parma),Baresi (Milan), Benarrivo 
(Parma), Costacurta (Milan), Maldini (Milan), Minotti ; 
(Parma), Mussi (Torino),Tassodi (Milan).Centrocampisti: 'v 

Albertini (Milan), Dino Baggio (Juventus), Berti (Inter), 
Conte (Juventus), Donadoni (Milan), Evani (Sampdona). -
Attaccanti: Roberto Baggio (Juventus), Casiraghi (Lazio). 
Massaro (Milan), Signori (Lazio), Zola (Parma). Il raduno 
è fissato per domani a Sportilia (Forlì) alle 12. A seguire, al­
le 13.30, ci sarà la conferenza stampa del presidente federa­
le, Antonio Matarrese.l giocatori del Milan, con l'eccezione 
di Baresi e Costacurta (disponibili subito perché squalifica­
ti) , arriveranno solo dopo la finale di Coppa dei Campioni, 
in programma mercoledì prossimo ad Atene contro il Bar­
cellona. ?'••..'•••.;'-•r-ft;vic< ''•"•>••,-.'•'•'•'''• \? <-.••:•• 

•.. Un po' a sorpresa, Sacchi ha ridotto il numero dei cen­
trocampisti da sette a sei. Erano in ballottaggio per la convo­
cazione Stroppa e Fontolan, ma entrambi rimarranno a ca­
sa, poiché il et azzurro ha preferito chiamare un difensore in 
più: Apolloni. Anche Berti e Casiraghi, come previsto, fanno 
parte del gruppo. L'interista sostituisce l'infortunato Eranio. 
Più incerta sembrava la posizione del laziale: il suo posto, al­
meno teoricamente, era insidiato dal granata Silenzi. Sac­
chi, inoltre, ha preferito il 31 enne del Torino Mussi al milani­
sta Panucci, di dieci anni più giovane. Il terzo portiere sarà 
Bucci del Parma (numero settantuno della'lista dei convo­
cati da Sacchi) Il club più rappresentato in Nazionale è il 
Milan con sette giocatori; seguono Parma (cinque), Lazio e 
Juventus (tre),Sampdona (due), IntereTonno (uno). • • Il et azzurro Arrigo Sacchi -ha fatto» l'Italia mondiale Calzuola 

IL SONDAGGIO. Gli addetti ai lavori non condividono in pieno la linea del et 

Ma il calcio vota Vialli e Lombardo 
«Se lei fosse il et dell'Italia, quale formazione 
schiererebbe ai Mondiali? » Abbiamo rivolto • 
questa domanda a vari personaggi del mondo ; 
del pallone. Risultato: i nostri intervistati avreb­
bero convocato Lombardo e Vialli. 

PAOLO FOSCHI , 

brini, Bruno Giordano e il laziale 
• Roberto Cravero, si è limitato a re- • 
clamare la convocazione di Lom- ; 
bardo e Vialli, condividendo per il j 
resto le scelte di Sacchi. Altri nostri •• 
interlocutori sono stati al gioco e si i' 
sono divertiti a «diramare le convo- ' 

i-cazioni». '••' .-.-' •• •..•:-'- ;• C 
•'• Ecco i risultati. Tutti (o quasi) i t 
: nostri intervistati non esiterebbero •'•' 
a dare la maglia da titolare a Pa- '-. 

,'. gliuca, ai milanisti Maldini, Costa-
Jcurta e Baresi, alla coppia d'attac- ; 
; co Roberto Baggio-Signori e ai due •; 
esclusi Lombardo e Vialli. Per il re- ? 
sto, i pareri sono discordi. Tassoni i 

' o Benarrivo con la maglia numero '.' 
' 2? Piace la freschezza del terzino 
del Parma, ina. come ha sottoli­
neato Giuliano Sarti - portiere > 

• i La maggioranza avrebbe volu- ' 
io Attilio Lombardo e Gianluca'; 
Vialli ai Mondiali, È questo il risul- • 
tato di un nostro mini-sondaggio 
basato su una sola domanda rivol- -
ta a van personaggi del mondo del 
calcio: se lei fosse il et dell'Italia, >'• 
quale formazione schiererebbe ai ;• 
Mondiali? ••.•"-•".-V; .;•;• "... • --.-;-.-ù\vy ;.';. 

In tanti (Roberto Bonlnsegna, 
Azeglio Vicini, Corrado Orrlco, 
Giovanni Galli, Vincenzo Guerini, 
Gianni Rlvera, Bruno Conti, Die- ' 
go Fuser, Fernando Orai e altri 
ancora) ; hanno 'risposto che la ! 
questione è di esclusiva pertinenza '• 
di Sacchi. Qualcuno, come, il ; 
neo-acquisto della Roma Marco 
Branca, l'ex azzurro Antonio Ca-

della Fiorentina negli anni '50 -, 
forse è meglio prefenre l'esperien­
za del blocco difensivo del Milan e, < 
quindi, Tassoni. Per la maglia nu- ;'. 
mero 4? Albertini o Dino Baggio? 'f 
Alla fine del nostro sondaggio, a fa- » 
fica, l'ha spuntata il milanista, giù- :' 
dicato più continuo nel rendimen- ; 
to. Riscuote fiducia Berti: «Se l'Italia K 
deve giocare in maniera aggressiva % 
- ha spiegato Emiliano Mondonl- •;-
co -, a Berti può essere affidato il £ 
numero 8, ma il suo posto, contro £ 
squadre forti in attacco, può essere J; 
ceduto a Dino Baggio». Per il nome ; 

. da affiancare a Roberto Baggio e ,v 
Signori in attacco, Vialli è il più get- £ 

5 tonato, anche perché le alternative :'; 

non convincono: «11 nostro cam- *;' 
pionato - ci ha dichiarato Giorgio •', 
Chlnaglia - non ha proposto at- -, 
taccanti adatti a giocare con Signo- "• ; 

; ri e Baggio. Forse Vialli o Casira- •• 
ghi». Di diverso avviso è Salvatore }•' 
Bagni: «lo forse farei giocare Mar- .!, 
co Branca». Infine, una sorpresa è '•?: 

' arrivata dagli allenatori della vec- ' : 

cliia guardia. Nils Lledholm e Fer- ; 
; rucclo Valcareggl porterebbero '? 
ai Mondiali il romanista Giannini. -•".}, 
José Altarini: Pagliuca, Tassoni,:; 
Maldini, D Baggio, Vierchowod 
Baresi, Lombardo, Berti Vialli R 

Baggio, Signon. .••::.-. r , 
Salvatore Bagni: Pagliuca, Benar­
rivo, Maldini, Albertini, Costacurta, » 
Baresi, Lombardo, D. Baggio, Bran-.: 

ca, R. Baggio, Signori. /--•:- ,,:.,;; 
Evarlsto Beccalossi: : Pagliuca, ; 
Benarrivo, Maldini, Albertini, Bare­
si, Costacurta, Donadoni, Berti, Ca- <•• 
siraghi, R. Baggio, Signori. >;*:• •••••*:; ;', 
Zlbl Bonlek: Pagliuca, Benarrivo,' 
Maldini, D. Baggio, Baresi. Costa- , 
cuita, Lombardo, Berti, Vialli, R. ; 
Baggio,Signori. "••!;' '<• •;«• ':"' .-.•;«;' 
Giacomo ; Bulgarelll: l Pagliuca, : 
Benarrivo, Maldini, Albertini, Co- ; 

stacurta. Baresi, Donadoni, D. Bag­
gio, Signori, R Baggio, Evani. *-?-....» 
Giorgio Chlnaglia: Pagliuca, Tas­
soni. Maldini, Albertini. Baresi, Co- '[ 
stacurta, Lombardo, Berti, Vialli, R. *• 
Baggio, Signori. , - > > ' *.i> a'•'•;,'•" " 
Franco Cordova: Pagliuca. Tassot- :. 
ti, Maldini, Albertini, Costacurta."'; 
Baresi, Lombardo, D. Baggio, Vial- " 
li,R.Baggio,Signori. >.:,.;•';.>-*•;* 
Nils Lledholm: Pagliuca, Tassoni. *;: 

Maldini, Albertini, Costacurta, Ba- ";. 
resi. Lombardo. Berti (Giannini), f 
Vialli, R. Baggio, Signori, v *.-•-•. ,. " 
Lionello Manfredonia: Pagliuca, 
Benarrivo, Maldini, Albertini, Vier- * 
chowod Baresi, Lombardo ' D ' 
Baggio Berti R.Baggio Vialli • 

1 PAGLIUCA 

2 TASSOTTi 
(BENARRIVO) 

3 MALDINI 

4 , ALBERTINI: 
U.(D. BAGGIO) 

5 COSTACURTA 
6 .BARESI 

7 LOMBARDO 

8 BERTI 

9 VIALLI; 
10: R. BAGGIO 

11- SIGNORI 

Emiliano Mondonico: Marchegia-
' ni, Benarrivo, Maldini, Albertini, " 
' Costacurta, Baresi, Lentini, Berti, • 
Vialli, R. Baggio, Signori. ,.;,• < ,.; -
Giuliano Sarti: Pagliuca. Tassoni. -
Maldini, D. Baggio (Albertini), Co- • 
stacurta. Baresi, Lombardo, Berti, 
Evani, R. Baggio. Signori. •• ; ' .. 
Ferruccio Valcareggl: Pagliuca. 
Panucci. Maldini, Albertini, Costa- ! 

curia Baresi Donadoni Giannini " 
Vialli R Baggio Berti , 

$nSn&£!Zg%gZSZW& CALCIOMERCATO. Conquistata la Coppa Uefa il club nerazzurro pensa al futuro. Giannini a Firenze? 

t
L'operazione non è 
ancora sicura al cento 
percento, c'è un 
contenzioso tuttora 
aperto tra Parma 
(proprttarlodel 
giocatore) e Napoli (il 

- club al quale è stato 
Imprestato la scorsa stagione), 
però se davvero Bla dovesse finire 
all'Inter significherebbe che il club 
nerazzurro è partito sul mercato 
con II piede giusto. Bla è giovane, 
ha personalità e nel Napoli ~ •• -
garibaldino di Llppl ha tatto la 
giusta esperienza per potersi 
propone a livelli di assoluto 
prestigio. Se poi davvero dovesse 
arrivare Pagliuca, ma ormai II -
tempo stringe, allora si potrebbe 
dire che l'Inter ha davvero deciso di 
ricostruire la squadra partendo 
dalle fondamenta. Certo, lo Zenga 
visto con II Salisburgo non è un 
giocatore da cedere/ma una 
partita non fa primavera. 

Dopo Dino Baggio, 
Berti. Ovvero, Il calcio 
che non sa darsi una 

' regolata. Pensate: Il 
procuratore del -
giocatore, Pasqualln, 

•••'•' ha storto la bocca di 
' fronte a quest'offerta 

dell'Inter contratto per due 
stagioni a un miliardo e duecento 
milioni all'anno. D'accordo che 
Berti è II giocatore del momento, 
cosi Importante che Sacchi ha -
fatto uno strappo alla regola e lo 
ha Inserito nella lista dei ventldue 
azzurri; d'accordo che Berti è nel 
pieno della carriera ed è II : 
momento buono per sistemarsi II 
futuro, però a tutto c'ò un limite: 
anche all'esagerazione. Dino 
Baggio pretendeva un miliardo e 
ottocento milioni all'anno (è di Ieri 
la notizia che la Juve ha deciso di 
tenerlo fino al '96), Berti viaggia su 
cifre slmili: ma possibile che 
nessuno consigli a questi due ' 
ragazzi a darsi una regolata? 

Inter: aspettando Pagliuca, il primo colpo è Bia 
DARIO CKCCARKLLI WALTKR OUAONELI 

•s Non c'è neppure tempo per r 
volare. O per salutarsi. Dopo una • 
notte di baldoria, l'Inter riatterra su- , 
bito sull'accidentata pista del suo 
futuro.. Urge muoversi, sciogliere : 
rapidamente rutti i nodi che da an- :; 
ni la immobilizzano. Il futuro, dopo 
l'iniezione dei sicuri introiti del­
l'Uefa e altri soldi freschi portati da ;• 
nuovi soci (50 miliardi in totale), è ' 
meno oscuro. E anche il suo biso­
gno di «svendere» è meo pressante.. 
Arriva Giovanni Bla dal Napoli1 

(ma il Parma deve risolvere pro­
blemi di pagamento con il Napoli 
pnma di girare il giocatore all'In­
ter) . ma il primo caso in agenda, ;. 
quello del contratto in scadenza di ;; 
Berti, presenta ancora molti detta­
gli da limare. Icn pomenggio, al-

:-.; l'hotel Brunn, il presidente Pellegri-
.'ni si è incontrato con Pasqualin, il 

procuratore di Berti. Berti vuole un 
contratto triennale e 1 miliardo e 

- 800 milioni a stagione. L'Inter inve-
'". ce risponde con un biennale da un 
• miliardo e 200 all'anno. Oggi ri-
• prende la trattativa, ma per Berti 
':'' non c'è l'obbligo di «chiudere» en­

tro stasera. Ancora in alto mare lo 
\. scambio Zenga-Pagliuca. Il por­
tiere sampdoriano ieri stava per 
' raggiungere Milano, ma poi ha fat­

to marcia indietro sottolineando il 
" suo scetticismo sulla riuscita dell'o­

perazione («Temo che non se ne 
, faccia nulla»). La Satnpdoria infatti 
>• pretende, oltre a Zenga, un con­

guaglio di 12 miliardi. Troppi per 
l'Inter. La trattativa va avanti oggi 
ma deve concludersi, in un senso o 

nell'altro, entro stasera. Ancora in­
certo il futuro di Ruben Sosa. Bian-

,; chi lo vuole dar via nonostante i '. 
•suoi 36 gol in due anni. L'Inter lo 
~:' cederebbe al Napoli (insieme a 
'. Shallmov) in cambio di Fonseca. : 
• ] Ma il Napoli non ci sente. Vuole ' 
.v soldi, liquidità, e l'unica società ; 
.;' che può venirgli incontro è ancora ; 
K il Milan. '.--T:-'.,.,.- ,«."•-> &.:<•"?'•""••-: 

Parma in gran fermento. Una ' 
' volta perso Dino Baggio la società 

di Tanzi ha ripreso tutta una serie ; 
'.: di trattative, congelate nell'ultima ' 
' settimana. Piacciono . tre centro- ; 

;• campisti stranieri: il brasiliano Rul, 
Costa e i due brasiliani Mauro Sil­
va e Cesar Sampajo. Per tutta la 

!•• giornata di ieri il direttore generale 
v Pastorello ha telefonato in Colom- : 
.bia all'allenatore Scala per orga- > 

nizzare e focalizzare le trattative 
Con la Juve resta aperto il discorso 

Medi. L'attaccante piace a Lippi. :-
; Difficile però pensare che la socie-
> tà bianconera voglia spendere an-. 
cora 12-13 miliardi dopo i 50 (in­
gaggi compresi) sborsati per Sou- '.. 

• sa, Deschamps e Ferrara. E poi im- ; 
' probabile che Bettega sia disponi- [[ 
bile a trasferire al-Parma come' ' 
contropartita Ravanelli e Del Pie­
ro. Anche perché il primo punta i . 
piedi: non vuole lasciare Torino, 'i 

' Eppure, l'operazione sembra prò- ] 
cedere. Evidentemente i termini di • 
pagamento verranno modificati. Il ; 
Parma prima di cedere Bia all'Inter 
deve risolvere la comproprietà del -
giocatore col Napoli. Il libero viene 

. valutato 7 miliardi. C'è anche la . 

. questione Pecchia da risolvere. Il " 
giocatore è in prestito. Potrebbe re-. 
stare un'altra stagione in Campa- ; 
n i a • * i - • 

Il giovane centrocampista delia 

Reggiana Cherubini, ora in tour­
née col Parma, piace alla Roma. 
Ma Dal Cin chiede 5 miliardi. La 
Fiorentina prova il rendez vous per 
Giannini. L'operazione, ambizio­
sa, è ora in una fase d'approccio.; 

Si va avanti a fari spenti. 11 club vio­
la ha avviato un discorso col Ge-

. noa per un rnega scambio: Lan-
, ducei, Laudrup e il giovane Girai-

di in cambio di Galante e Ruoto-
:•'• lo più un conguaglio. Ferma inve-
'.; ce la pista che porta a Thuram. Il 
,.-. Monaco per il difensore chiede la 
;; bellezza di 8 miliardi. Piace anche , 
. il torinista Cois, ma i dirigenti viola 
'•' vorrebbero inserire ncll'operazio-
-, ne Di Mauro, il cui ingaggio però • 
• frena ogni interesse di Calieri. Il 
presidente del Torino s'è rivolto al­
ia Reggiana per avere il centro­
campista Scienza. Si può fare.-
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Sport 
TENNIS. Il celebre ex accusa la Federazione: «Presidente inamovibile e rapporti clientelali » 

Pietrangeli 
eicaii^^ 

«Raccogliamo quel che si è seminato 15 anni fa, 
quando i dirigenti invece di guardare al futuro 
andavano nei night a "rimorchiare"». Nicola 
Pietrangeli, celebre ex campione, parla del diffì­
cile momento del tennis italiano. 

MARCO VKNTtMIOLIA 

Nicola Pietrangeli ex tennista azzurro ed ex capitano di Coppa Davis 

• ROMA Nicola Pietrangeli se ne 
sta II, omaggiato da giornalisti e te­
lecamere nel villaggio «vip» degli ; 
Intemazionali di tennis. Per l'ex * 
campione dai capelli argentati i l . 
torneo del Foro Italico equivale ad , 
un'autentica '• maratona. »*«Nick», -
classe 1933; rimbalza infaticabile .' 
da una premiazione ad un pranzo, -: 
parla con gli sponsor, firma auto- -. 
grafi, e nei momenti liberi si conce­
de perfino il lusso di guardare un . 
po' di tennis. Un tour de force af- ; 
frantalo con serena rassegnazione, . 
come suggeriscono i suoi occhi dal,'. 
chiarore indefinibile. ;n 

Signor Pietrangeli, che cosa 
pensa dell'attuale momento del 
tennis italiano? tp.v-" 

Per una campana, che poi è quel­
la federale, il tennis italiano va alla 
grande, un'altra campana, che ; 
poi e anche la mia, sostiene il con­
tano. Chissà, forse la venta sta nel 
mezzo. 

DI certo, un vero campione man­

ca da ormai 15 anni. 
Prendiamo quel che succede qui 

'; al Foro Italico. I tennisti italiani • 
'; stanno suscitando molti entusia- '<. 

smi, e lo stesso era accaduto negli ; 
• anni passati grazie ad altri ragazzi. 
Gli stessi, però, che quando met- : 
levano il naso all'estero non com­
binavano quasi nulla. Ecco, un 
grosso difetto dei nostri giocatori è ; 
il «mammismo». Per combinare 
qualcosa devono sentirsi coccola- :' 
ti dall'ambiente. •'<:, " i :'. 
, ,1 Ritiene che questa sia l'unica 
.'-. spiegazione? ».:•- >.-:. 
Assolutamente no. La verità è che 

" stiamo raccogliendo quello che si '• 
• è seminato 15 anni fa. Allora ave- -, 
\, vamo una fortissima squadra, con . 

due campioni come Panatta e Ba- ' 
razzuffi, e il tennis era al centro ': 
dell'attenzione. Purtroppo si è riu­
sciti a rovinare tutto Invece che 
preoccuparsi del futuro, i dirigenti 
federali pensavano a «rimorchia­
re» nei night con la scritta Italia 

stampata sulla giacca. Insomma, 
si e preferito vivere da cicale anzi­
ché da formiche. 
- Sono 18 anni che la Flt è guida-
'. ta dallo stesso uomo. Paolo Gal-

ganl. L'Inamovibile Galgani, co­
me lo definiscono alcuni. 

Ed hanno ragione. Galgani è effet-
'• tivamente inamovibile, non vedo 
il modo in cui lo si possa fare an­
dar via. Lui dice che è 11 perché 
viene eletto dalle società. Eh gra­
zie... All'ultima assemblea Galgani 
ha raccolto il 95% dei voti, non vo­
glio dire che lo ha fatto in modo ir-

. regolare, ma strano sicuramente 
<si.-Col suo potere, ormai, può 
; «comprarsi» il voto dei circoli man­
dando un semplice cartone di pal­
le , -..- — . - . - . . . ' 
, L'ambiente del tennis è cosi 

clientelare? -; -
Purtroppo si Esistono dei circoli 
che per una rete nuova si vende­
rebbero la madre E non basta 
certo questo per risolvere le loro 
grane Basti pensare che l'805ó dei 

circoli di tennis è in deficit o ha 
comunque problemi. «-. •. - : •<-:• • .. 

Negli ultimi mesi II presidente 
del Coni, Mario Pescante, ha 
espresso giudizi duri sul conto ; 

. della Federtennls. C'è da aspet-
• tarsi qualcosa o è un semplice 

gioco delle parti? ; . -.:. „:;; 
È un gioco delle parti. Pescante 
ebbe la possibilità di fare qualco-

' sa per il tennis quando fu nomina­
to commissario della Federazione ; 

; in seguito alla vicenda dei voti ' 
*; gonfiati. Si arrivò a nuove elezioni . 
; con il sottoscritto candidato in al-
!.. ternativa a Galgani. Ebbene, di 
:: fronte all'assemblea delle società ; 

r Pescante fece un discorso alla «vo-
.lemose bene», altro che critiche. :•'•'•' 

Parliamo di Adriano Panatta, ex 
' direttore tecnico e tuttora capi-
' tano della squadra di Davis. Co-,. 

me tecnico ha fatto del bene o 
del male al tennis Italiano? 

Ne l'uno né l'altro L'accusa prin­
cipale nei confronti di Panatta ò 

Ferdinando Mezzeleni 

quella di una scarsa presenza, ma 
secondo me non 6 stato messo 
nelle condizioni di lavorare. Se 
non sbaglio, lo stipendio di Adria­

n o e di circa 140 milioni l'anno, 
una cifra mólto bassa a confronto 
dei guadagni di un qualsiasi alle­
natore del calcio professionistico, 
una somma che comunque a lui 
non basta. Ora, se la Fit non vuole 
che Panatta'si dedichi all'offshore 
o faccia altri lavori, non ha che da 
aumentargliilostipendio. >•.-'. '-.'•: 

E del nuovo direttore tecnico, il 
ceko Tomas Smld, che cosa 

• pensa? -'; •••-. .;•>*• •••-̂ -•••,-. 
lo ho fiducia!. Mi dicono che Smid, 
oltre ad esspre un po' piagnone 
come altri ceki, è anche tirchio. 
Insomma, è uno che farà di tutto 

; per tenersi un posto ben remune-
' rato come quello che gli ha offerto 
l-i Fit. Se aggiungiamo che si tratta 
di una persona seria, sicuramente 
dcnlro il mondò del tennis, allora 
mi sembra giusto essere ottimisti 
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Gaudenzi, massimo risultato 
con il minimo sfòrzo 
Torneo finito per Pescosolido 

DANIELE AZZOLINI 

•a ROMA. Diffidare sempre dei 
giocatori come Jacco Eltingh. Non 
saranno geniali, ma si vede che so­
no stati cresciuti a wurstel e fette di 
pane con il burro spalmato a etti. 
Sono alti come Yeti, hanno spalle 
larghe come Fiat Cinquecento e 
quel che è peggio, quando si av­
ventano sulla palla grugniscono, 
impressionando i bambini delle 
prime file. Non conoscono tennis 
al di fuori di quello, essenziale, del 
correre e colpire, rimangono stu­
porosi di fronte alle malizie, inton­
titi dalle smorzate di cui conosco­
no l'esistenza ma non riuscendo a 
eseguirle finiscono per pensare 
che sia frutto di magia bianca. A re­
te, però, si presentano con un'a­
pertura alare di quasi tre metri, ai 
quali va aggiunta la racchetta, e 
per superarli bisogna addestrarsi a 
infilare la pallina in un pertugio di 
pochi centimetri, come giocare a 
golf e pretendere di fare buca sem­
pre in un colpo solo. .-• • • • . ->••-

Un bel tipo di questo genere e 
toccato ieri a Stefano Pescosolido, 
a ribadire che nel tennis di oggi, 
certe volte è più facile avere a che 
fare con un Agassi senza troppi uz­
zoli per la testa che con tennisti 
magari meno conosciuti, ma dalle 
caratteristiche dell'olandese, e per 
di più in ottima forma. Ne è uscito, 
infatti, un match diverso dai prece­
denti, vinti'con buona disposizione 
dall'italiano, un match, come di­
re.... a strappi, frantumato in tanti 
piccoli episodi - rapidissimi,. nei 
quali era difficile soprattutto man­
tenere unito il filo del discorso. Più 
che di palleggio, in attesa di poter 
sfoderare il drittaccio da kappaò, 
infatti, Pesco ha dovuto lavorare di 
fino, rifugiandosi spesso nei toc-
chetti per poter togliere il tempo a 
Eltigh e scrollarsi di dosso quella 
montagna di carne che amvava a 
rete con la velocità di uno sparo 

Ed ha retto finché ha potuto, l'ita­
liano, seppure costretto ad un ten-

••' nis che non gli è proprio. Ha vinto 
' il primo set, per la verità assai me-

",, diocre, si è portato 3-1 nel secon-
i:. do. ma Eltingh lo ha riagguantato e 

nel terzo gli è scappato via al 10" 
gioco. «Ci ho provato ma il suo ten- '• 

; nis mi dà fastidio più di altri», è sta­
li ' ta la spiegazione dell'italiano. ;• 
•'• Dalla delusione di Pesco alla 
' soddisfazione di Andrea Gaudenzi. 
,11 faentino giocherà oggi contro 
; Sampras nei quarti di finale, ed è il, 
• primo italiano ad avanzare tanto 
•• dal 1990, quando analoga impresa j 
. riuscì ad Omar Carnporese. Unico ; 

neo, il modo in cui Gaudenzi si è 
' guadagnato . la , qualificazione a 
" spese dell'avversario e compagno 

d'allenamenti Tomas Muster. L'au­
striaco si è infatti ritirato dopo 28 

' minuti di gioco (punteggio 4:1 per 
• Gaudenzi) a causa di forti dolori -

' alla schiena. i *.•••-. . - . . . • : . . . . - . ' . 
Senza grandi cerimonie è uscito ' 

:r' di scena Andrei Medvedev. Lo si, 
• era visto stanco, nei primi due tur- ; 

, ni, e nessuno si era sorpreso. Dopo: 
l'operazione al ginocchio, proprio ' 

-•. nei giorni di Natale, Medvedev era 
!'• tornato per conquistare la finale al- _ 
,'.' l'Estoril e i due titoli di Montecarlo :• 
;. e Amburgo. Troppa grazia, dun­

que. Ieri, contro Dosedel, è stato ; 
». come non fosse entrato in campo: . 
'•••' due set, tre game in tutto e via.. 
" Courier ha stentato parecchio per 

;
( venire a capo di Ferreira il sudafri-

cano. Ha perso il primo, ha rischia-

• to nel secondo e nel terzo, è stato ; 
' in campo più di due ore. Sampras, : 
'-.•• invece, è spuntato petto in fuori da '. 
'•' un tie break infinito, nel primo set 
ti contro Chesnokov. Lo ha vinto al 
« diciottesimo punto, poi si è disteso. : 

;„ «Non sto giocando un granché be-
$ ne. abituarsi alla terra comporta 

sempre dei problemi Dovrei scen­
dere più spesso a rete» 

COOPERATIVA CERAMICA D'IMOLA 

Domani 14 maggio alle ore 17.30, presso il Nuovo 
Ospedale Civile di Imola, verrà inaugurata, alla ; 
presenza delle autorità, l'Opera monumentale in 
ceramica denominata "DITELO CON I FIORI".,:. ,• 
Consiste in una scultura a parete di 90 mq. in i'. 
gres ceramico che gli autori, Giampalo Bertozzi e,' 
Stefano Dal Monte Casoni, hanno realizzato pres­
so la Sezione Artistica della Cooperativa Cerami- '-
ca d'Imola..:;.':'": ;.;V -'• -•'••• ;'?•*•••.• ;:;<i\- •'!•?•*«'..• >•'<'•• \X' 
Nel panorama celebrativo del 120" anniversario ';•..•• 
della propria fondazione, la Cooperativa Cerami- * 
ca d'Imola intende donare l'opera al Nuovo Ospe-; 
date Civile come gesto di attenzione nei confronti '•• 
di tutta la cittadinanza di Imola, luogo in cui l'a- : M 

zienda si è sviluppata e svolge tutt'ora la propria .• 
attività. ':r^:\-.:V::, /;•'.• >.'. • ' ."• "•••.'•• -v*.- •'-,- ̂ ••••r\ 
È un gesto di grande significato che si sintetizza • " 
nel titolo dell'Opera ma che trova un completa- ; 
mento Ideale nella collocazione fìsica prescelta. 

Nata nel 1874 da una donazione ai dipendenti dell'allora titolare 
Giuseppe Bucci, ispiratosi alle società di Mutuo Soccorso, la COO­
PERATIVA CERAMICA D'IMOLA festeggia quest'anno 1120 anni di 
attività. • ••«• •••• >- ••:-• •• ••-- -
Quest'azienda che è nata come produttrice di stoviglierie comuni ed 
oggettistica, rappresenta oggi una delle prime 5 aziende produttrici 
di piastrelle, con I circa 15 milioni di mq. prodotti nel 1993 e II fattu­
rato che ha raggiunto 1222 miliardi. • . - . , .J ••,- .-..-
L'Imola" non ha mal dimenticato le proprie origini mantenendo al 
proprio Interno un reparto artistico che accanto ad una produzione 
tradizionale vanta anche collaborazioni prestigiose nel tempo come 
l'Architetto Qlo Ponti, pittori e scultori I cui lavori sono visibili nel Mu­
seo Aziendale e disponibili con II marchio Imolarte d'Autore. La pro­
duzione Industriale è rappresentata dalle piastrelle che sono espor­
tate per il 70%, in varie aree del mondo, ed In particolare nella Co­
munità Europea, roccaforte della Cooperativa Ceramica d'Imola, In 
Medio ed Estremo Oriente, dall'Australia agli Stati Uniti, al Paesi 
dell'Europa dell'Est. : -• 
L'azienda esporta in oltre 80 paesi del mondo e sta operando al fine 
di consolidare la propria presenza sul mercati Intemazionali. 
Sul mercato nazionale, pur in una situazione difficile dell'edilizia, si 
ha tuttavia un trend positivo del fatturato della Ceramica d'Imola. 
La Cooperativa Ceramica d'Imola festeggia I centoventi anni della 
sua fondazione e Inizia le celebrazioni, di questo evento presentan­
do una serie d'Iniziative che non mancheranno di destare l'Interesse 
di quanti conoscono l'azienda, apprezzano la ricerca nel settore ar­
tistico che ha sempre perseguito e caratterizzato la sua produzione. 
Glo Ponti rappresenta per la Cooperativa Ceramica d'Imola uno del 
momenti creativi più Importanti della sua storia, oltre che la collabo­
razione più significativa e continuativa con la Sezione Artistica. 
Oggi II Museo dell'azienda conserva le opero realizzate In quel pe­
riodo grazie alla collaborazione dell'architetto con Domenico Min­
gami, oltre a diverse realizzazioni di altri Importanti artisti contempo­
ranei che hanno avuto modo di misurarsi con la materia ceramica e 
di collaborare con la Sezione Artistica. Dal 1981 II Museo raccoglie 
opere di Hsiao-Chln, Remo Brindisi, Enrico Bay, Ludo Dal Pezzo, 

"/120 anni della Cooperativa 
Ceramica d'Imola" 

Agenore Fabbri, Tullio Pericoli, Gianfranco Pardi. Arnaldo Pomodo­
ro, Aldo Spoldi, Emilio Tadinl, Joe Tilson, Ugo La Pietra e Paolo.; 
Portoghesi: segni che testimoniano la ricerca ed il percorso complu- : 
to dalla Sezione Artistica, fulcro della tradizione e dell'innovazione I 
della Cooperativa Ceramica d'Imola. - - •• - ••••••• 
L'ideazione, la cura, il coordinamento della manifestazione legata al " 

"120' anniversario della Cooperativa Ceramica d'Imola sono affidate > 
; all'ardi. Enea Nannini, «•.,.;:r..:.;f,-fvj;.1.Ai«,;«v. .;:;.. •;:,;:; 

' : ' ! ' O M A G G I O A G I O PONTI •• 
Risale al 1946 l'Inizio della collaborazione ira Glo Ponti e la Coope­
rativa Ceramica d'Imola, con la quale l'architetto avrà contatti sino a l , 
1979, anno della sua morte. 
È Domenico Mingami, In quegli anni direttore della Sezione Artisti-

• ca, a stabilire II rapporto più profondo con Ponti. Tra i due nascerà • 
una profonda stima ed amicizia che II porterà a realizzare una serie 
di bottiglie e di sculture che saranno presentate a mostre e rasse­
gne di carattere nazionale ed Intemazionale. u,,..,-.. •.,-..... .v; 
"L'Incontro tra Ponti e la Cooperativa Ceramica d'Imola", ricorda Do- ' 

: menico Mingami, "avvenne in maniera casuale. Ponti era diretto a 
Faenza, durante una sosta a Imola seppe dell'esistenza di una 
grande azienda ceramica e, incuriosito, dedse di visitarci. Rimase 
esterrefatto: si aspettava di trovare, unicamente una produzione di • 
piastrello o. invece, si trovò di fronte ad un vero e proprio reparto ar­
tistico con una lunga tradizione alle spalle. Ponti fu colpito da certe 
sculture 'sensibili' e volle conoscerne l'autore: ero lo. Da subito nac­
que un'Intesa e la voglia di lavorare Insieme. Mi inviò alcuni schizzi 
molto semplici. Ironici, surreali: erano bottiglie trafitte, ingioiellate. : 
mascherate: balene con 'cassetti' che contenevano I riferimenti alle 

. fiabe più famose: omaggi a De Chirico, Morandi, Campigli. Tutti og­
getti che ho personalmente realizzato. Sotto la sua guida nacque 

; anche la decorazione oggi tipica della Cooperativa Ceramica d'Imo­
la, il garofano blu, molto elegante e raffinato, che gioca su tre diver­
so lonalità di colore", .v 
La Sezione Artistica vive una stupenda stagione di creatività con 

' Ponti negli anni Cinquanta, quando nascono questi oggetti, "una se­
rie di bottiglie in terracotta, secondo le evocazioni e le possibilità al-

. legoriche straordinarie che la forma della bottiglia - forma umana 
pronta a travestimenti: forma scelta da secoli per contenere il diavo­
lo, il fumo, le lettere, i bastimenti - suscita in noi" (Domus, 1951). 

; Ripresentare oggi questi oggetti non è solo un'operazione di carat­
tere culturale, ma anche il desiderio di mostrare e riscoprire le origi­
ni di questa azienda, "non vi è nulla di ciò che costruiamo che non 

.. sia evoluzione di un già vissuto, perdo II particolare è amato e valo­
rizzato In quanto rimanda al tutto", dice il Presidente della Coopera­
tiva Ceramica d'Imola Glanpietro Mondin!. 
Alla realizzazione della mostra hanno contribuito Lisa; Letizia, Glo-

,' vanna e Giulio Ponti, eredi dell'architetto. Con la loro consulenza è 
stato possibile dar nuovamente vita a quei progetti realizzati a suo 

; tempo da Domenico Mingami. • ; • . 
Nascono cosi le quattro serie di bottiglie (bianca, blu a lustro in ridu­
zione, ore a lustro in riduzione, rosso a lustro in riduzione) firmate 

' "D'aprés Glo Ponti", eseguite seguendo lo spirito, l dettami dell'ar­
chitetto e riproponendo la tecnica del lustro a riduzione di gran voga 
negli anni Cinquanta. - -„» -''•% - i \ \ -v.-*- • ,-.,..., ;. .-*- „< 
Accanto a queste la Sezione Artistica ha voluto offrire un omaggio 

• all'opera di Ponti presentando altro quattro serie di bottiglie (blu e 
oro, bianca e oro, giada, dipinta), realizzate questa volta in gres, un 
materiale non sperimentato negii anni Cinquanta. . -.: 
Tutte queste serie sono state realizzate In numero limitato e potran-

[ no essere richieste, anche In pezzi singoli, al punto vendita della 
Sala Mostra della Cooperatlca Ceramica d'Imola. 
Saranno in esposizione anche le riedizioni della "Balena"; del "Ca­
vallo"; gli omaggi a De Chirico. Campigli e Morandi; le "Amiche"; al-

. tre bottiglie tratte da schizzi pontiani e alcuni pezzi storici, . -.... •. ,.-: 

. LA MOSTRA . 
! La mostra, che ha inaugurato le manifestazioni per II centoventen-
nale della Cooperativa Ceramica d'Imola, è poi partita alla volta de- ' 

. gli Stati Uniti, a Miami, e delle prindpalidttà europee. 
L'allestimento della mostra, che si è, inaugurata a Imola II 20 novem­
bre con una giornata di incontro e di dibattito a cui hanno partedpa- • 
to diversi relatori, è stato curato dall'arch. Enea Nannini. 
Le opere erano esposte In uno spazio contrassegnato da una tortu­
re composta dalla gigantografia degli schizzi tratti dalle Ietterò che 
Glo Ponti inviava alla Cooperativa Ceramica d'Imola. . . . 

- Il catalogo della mostra, il manifesto e l'invito sono stati progettati 
da Glennis Beneventi per l'agenzia M&GA di Reggio Emilia., 

120 ANNI DI STORIE . ^ ^ S v 
'Cari amici di Imola la vostra bottìglia è bellissima e la pubblicherò. 
Dovete prepararne molte per la Trietmale...". .••-•'••.-
Inizia cosi, nel segno di una dichiarata amicizia e con un sincero tri-. 

' buto di merito, una delle-numerosissime corrispondenze datata . 
1951 tra l'architetto Gio Ponti ed il professor Domenico Mingami, al­
lora direttore artistico della Cooperativa Ceramica d'Imola. 

• Rapporto non solo epistolare, ma di proficua collaborazione artistica 
Inziato già dal 1946 quando Ponti, percorrendo l'Italia del dopoguer- : 

. ra alla ricerca delle migliori espressioni di quell'arte minore popola­
re naif tipica della provincia italiana eprodotta da una attiva schiera 
di artigiani e piccoli operatori, si era; fermato ad Imola scoprendo 
una realtà pre-Industriale operosa e fervida di fermenti artistici. - -• -

' E percorrendo a ritroso il tempo delle proprie memorie, che la Cera­
mica d'Imola ha Incontrato questo "rapporto", questo connubio so- ' 
dale tra le geniali Intuizioni e lo grandi visioni dell'architetto e la in­
genua, ma appassionata attività degli artisti imolesi che con la "cre­
ta" operavano nel Reparto Artistico dell'Azienda. - -- •».,:. - . , . 

' Una lunga e comunque sempre troppo breve storia, una storia se 
vogliamo unica, fortemente caratterizzata dalla grande personalità 
dei protagonisti, molto slmile ad altre che la Cooperativa Ceramica 
d'Imola ha vissuto In questi 120 anni di vita. - •••«• •• > ---«..-^ ••• 
Una mostra "piccola" ma appassionata, vissuta e curata dall'Azien­
da con lo stesso spirito e con la stessa passione con cui persegue I 
grandi obiettivi strategici del commercio e dell'Industria. « .*.. 
Sono stati approntati e programmati urja serie di eventi e di manife­
stazioni che possano celebrare al meglio questi centovenf anni di vi­
ta: un programma impegnativo, multimediale, multldisdplinare, che 
intende andare oltre le fadll retoriche celebrative di queste occasio­
ni. . . . . . . „ ; . , . - . , - • - . . . . : ....-- „• , .:,. -...* 
Un programma di eventi che ha In "nuce" la volontà di riscoprire e 
rinsaldare antichi valori ed allo stesso tempo promuovere quelli che 
sono I necessari sviluppi progettuali e'culturali da connettere In un 
tessuto Industriale moderno e vivace come quello che è proprio og-

' gi della Ceramica d'Imola. -••• ' -~ .-•...•,•*- - .*••-
' E grazie alla volontà del Consiglio di Amministrazione, della Direzio­
ne Aziendale e alla appassionata vivacità.ed Intraprendenza del 
Presidente Glanpietro Mondlnl che oggi possiamo presentare que­
sto programma, condensato in quello che ormai è stato definito "li-
broggetto" per le sue inusuali ed Inedite caratteristiche editoriali -
Questo continuo impegno di uomini e -di mezzi profuso per perpe-

. tuare una tradizione in continua evoluzione, non disdegna di avven­
turarsi anche in ambiti che possono sembrare marginali per un'a­
zienda indirizzata alla produzione e commercializzazione di beni se-
mldurevoll. • • . , , . - , , . . , , . , ' • . , r .,., .-.. . 
Ecco che nasce da questa consapevolezza di impresa, la necessità 

' che occorra muoversi a tutto campo per trasmettere I valori essen­
ziali In cui crede, non disdegnando con questa programmazione di 
percorrere territori di frontiera quali quelli dell'immagine, del marke-' 
tlng, della sperimentazione tecnica, della evoluzione progettuale, si­
no a giungere a rinverdire continuamente la propria tradizione e vo­
cazione artistica. , . . . , • . , •. .r .^......, •• -.. ... . , , - , - . , , . : - • . : 

COOPERATIVA CERAMICA D'IMOLA 

Sono nate da queste intuizioni le manifestazioni che hanno visto 
protagonista prima l'espressione popolare della Sezione Artistica 
con la Mostra sulle "Madonne del Pilastrini" che nel novembre del 
1992 ha inaugurato la stagione di Imolarte Incontri e la Mostra sul-

; l'Opera di Joe Tilson alia Ceramica d'Imola nel giugno 1993, collo­
cabile tra le operazioni di proposta e sperimentazione artistica. 
La programmazione degli eventi per le celebrazioni del 120 anni 

. dalla nascita della Ceramica d'Imola nasce con questi prodromi. -
Premesse che d auguriamo di mantenere ed incrementare In quelli 
che saranno i prossimi appuntamenti. Da questa mostra che oggi 

. andiamo ad inaugurare sulla collaborazione di Gio Ponti con la Ce­
ramica d'Imola, ad Artefiera '94 a Bologna dove ripresenteremo ad 
un pubblico di operatori e specialisti l'operato artistico dell'Azienda, 
fino alla pubblicazione del "Libro dei 120 anni", un'iniziativa editoria­
le che intende approfondire e raccontare In due volumi il nostro pas­
sato e la nostra Arte; da Leonardo da Vinci, illustre ospite a Imola 

; nel 1502. su cui si promuoverà una Mostra di approfondimento su 
alcune sue realizzazioni, alla medaglia per i 120 anni che disegnata 
da un grande artista contemporaneo, diventerà il simbolo di questo 

. Evento e commemorerà degnamente quelli che saranno gli altri ap-
; puntamenti dal Cereale VA alla Festa dei Sod, ad Imolarte Incontri 
1994 per concludere un altro anno di storie da tramandare e rac-

• contare. :^V::''V-.--:'':ÀJ^'-'-" ;--:v«--:-«' *-••—•. -,••-.;• ;.-•><*;*.--.• •• 
Un programma lungo dodici mesi, che intonde riproporre uno stile 

: ed una filosofia aziendale vincenti da 120 anni. . . 

La Cooperativa Ceramica d'Imola vanta certamente una delle 
storie più affascinanti ed originali di cui la storiografia Indu­
striale, se mal esiste, possa fregiarsi. £ ben la la Cooperativa 
Ceramica ad esseme orgogliosa e a fame occasione di testi­
monianza. —-• —•'. 
Azienda sorta dalle fervide intuizioni sociali di un imprenditore 
illuminato, ha testimoniato da sempre questa sua matrice 
profondamente umanistica: valorizzata dagli uomini che hanno 
contribuito a creare fattuale assetto aziendale e valorizzando 
gli stessi uomini che di questa storia sono stati e sono i prota­
gonisti. •-••••- -•• •>••- • - • — - - - - - . 
L'essenza stessa dell'Azienda è il grande e continuo impegno 
umano profuso per perpetuare una tradizione fatta di continua 
evoluzione in tutti gli ambiti, da quelli più propriamente indu­
striali, non disdegnando di attraversare territori di frontiera co­
me quelli dell'Immagine e del marketing, sino a quelli che han­
no consentito di rinverdire e sperimentare continuamente la 
propria tradizione e vocazione artistica. •• •••••-• • ' ---• --
Cosi è anche nell'occasione delle celebrazioni per il centoven­
tesimo anniversario di fondazione dell'Azienda, festeggiamenti 
fortemente voluti dal presidente Glanpietro Mondini. 
Con questa occasione si vogliono non solo rinverdire i fasti del 
passato o gli Importanti traguardi del presente, ma soprattutto 
ribadire la volontà di perseguire anche nel futuro la stessa filo­
sofia d'Impegno e di rispetto delle proprie radici che ha carat­
terizzato la storia dell'azienda. - - - - - » • • - - . . 
Le celebrazioni del centoventesimo anniversario si concretiz­
zano in un programma Impegnativo, multidisciplinare che in­
tende andare oltre le fadll retoriche autocelebrative e vuole, 
Invece, rinsaldare I valori di cui l'azienda si è sempre fatta pro­
motrice e portatrice con quelli che sono gli attuali trend di svi­
luppo. Un tentativo Indubbiamente originale ed uno stile sicu­
ramente Inedito quello adottato dalla Cooperativa Ceramica 
d'Imola che da 119 anni si propone come un punto di riferi­
mento per tutto il comparto ceramico. •••-

-?. r•;•••••-'•">: ' ' . -• - - ' •: :,:-- --v Areh. Enea Nannini 


